Lugano, 16 ottobre 1979 


plezzetta adiacente. 


T maltempo continua, La situa. 
zione è peggiorata. Ma (almeno sl- 
no ® ieri sera) non poteva essere 
definita grave. Tuttavia le preoccu- 
pazioni non mancano, soprattutto 
se la pioggia fittissima, che è con- 
tinuata ‘a cadere nelle valli, non 
dovesse diminulre, 

«Piove ormai da giovedì, seppure 
con qualche interruzione. Queste ab. 
bondanti precipitazioni hanno pro- 
dotto un notevole ingrossamento 


Interruzioni d'elettricità 

Il maltempo ha provocato l'in- 
terruzione dell'erogazione dell'e- 
nergia elettrica in alcune zone 
delle terre di Pedemonte, nelle 
Centovalli e nell'Onsernone, E' 
successo che alla confluenza con 
la Maggia la Melezza in piena ha 
contornato un isolotto sul quale 
sorgono alcuni tralicci che ali- 
mentano le zone sopra citate, 
Grazie anche all'intervento di un 
elicottero dell'Eliticino, i tecni- 
ci della SES hanno realizzato un 
allacciamento volante nella spe 
ranza che questa soluzione prov- 
-visoria potesse «tenere», Ieri sera 
la corrente è quindi stata ripristi- 
.stinata. Gravissima Ia situazione 
l’di‘Cevio dove una cabina elettri- 

ca è pericolante a causa dell'ero- 


Te 
ivel 


corrono il rischio di essere 
ti da un momento all’altro 
„dalla forza delle acque. In tal 
icaso la Val Rovana rimarrebbe 
senza luce, I dipendenti della 
| SES cercano di fare il possibile 
-per fronteggiare la situazione che 
è eccezionale, 


Quella fusione 


Vairano - Casenzano, ossia una 
fusione di mezzo secolo fa. Se n'è 
parlato sabato a San Nazzaro (il 
Comune nato dalla fusione dei due 
citati sopra) in occasione dell’inau- 
gurazione del nuovo edificio che 
comprende municipio e scuole. 
«Quella di 50 anni fa non fu una 
Jusione facile» — -ha osservato il 
sindaco Alfredo Antognini, «Da un 
lato c'era Vairano che si trovava 
in condizioni economiche se non 
floride, almeno tranquille, mentre 
Casenzano era in uno stato quasi 
«preagonico», per mancanza di cit- 
tadini in grado di svolgere i com- 

. piti dell'anuninistrazione pubblica. 
E ciò era dovuto in grande parte 
al fenomeno dell'emigrazione che 
toccava le piccole comunità rurali, 
in particolare quelle periferiche e 
montane. Da qui si comprende la 

« scarsa propensione di Vairano a 
unirsi a Casenzano. Ci volle infatti 
un'azione di convincimento dell'au- 

© torità governativa. Passarono gli an- 
ni: dapprima con una mal sofferta 
rassegnazione, poi con un maggio- 
ra adattaniento e infine le antiche 
discordie furono dimenticate». 

Trattando poi del vecchio e mo- 
desto stabile che ospitò le scuole e 
` il Municipio, il sindaco ha ricorda- 
to che la realizzazione, nel 1912, in- 


Sul Lago Maggiore 

da ieri un hattello 

anti-inquinamento 
(Ats-Ansa) — Il primo battello 
anti-inquinamento è stato inau- 
gurato domenica a Verbania. Si 
tratta di un Catamarano lungo 8 
metri e mezzo, largo 2 e mezzo, 
oltre 11 tonnellate di stazza, 
fornito di motore Diesel e co- 
struito nei cantieri «Picchiotti» 
di Viareggio. Equipaggiato con 
pompe di aspirazione, cassoni 
per la decantazione e di una 
lancia-cannoncino antincendio 
con una gittata di 5060 metri, il 
battello è in grado di ripulire 
ogni ora una superficie di 3.000 
metri quadrati d'acqua inquina- 
ta. Nella prossima estate sarà 
affiancato da un analogo bat- 
tello. 


SA VALLEMAGGIA — Le gole di Ponte Brolla hanno assunto l'as; 
l'eccezionale portata della Rovana che, 


della Rovana.” Anche due'| 


LOCARNO E VALLEMAGGIA 


Giornale del Popolo 7 


del corsi d’acqua, in particolare 
della Maggia, della Melezza e del 
Ticino, Di conseguenza il livello del 
lago è salito: dapprima lentamente, 
mentre nelle ultime ore, in mantle- 
ra vistosa e preoccupante. Dal 
193,20 metri di venerdì a mezzanot- 
te, il Verbano sì è portato al 193,75 
di ferì sera alle 19. L'incremento 
maggiore si è registrato nelle ulti- 
me 30 ore: da 194 metri a 195,75. 
I lago è uscito nella zona del Bo- 
sco Isolino e del tennis: questo 
tratto del viale è sbarrato al traffi- 
co. La Centovallina sì ferma quindi 
alla stazione di S. Antonio con col- 
legamento a mezzo di autobus con 
la stazione delle FFS. 


Anche ad Ascona il lago ha in- 
vaso parte del qual, la perturbazio- 
ne è stata accompagnata domenica 
sera, da un.vento molto forte (ed 
«eccezionalmente caldo) che ha pro- 
vocato la caduta di diversi alberi 
sulla strada di Bre (rimasta quindi 
chiusa per alcune ore), in via Ca- 
nevascini, sul monte Verità e alla 
Verbanella. Allagamenti di cantine 
e locali sotterranel sono stati segna- 
lati ad Ascona, Solduno e Minuslo. 
Sono intervenuti 1 pompieri di Lo- 
carno, Anche in altre località della 
regione i pompleri sono stati sotto- 
posti a parecchi interventi. 

Jeri mattina nella zona del Ver- 


‘bano si è registrata una pausa | 


‘nelle precipltazioni che*sono*ripre- 
„se a tratti nel corso della giornata. 
‘Nelle valli invece è stato una spe- 
cie di diluvio senza soluzione. di 
continuità. Preoccupante la situa. 
zione a Cevio dove la Rovana scorre 
impetuosa e nerastra (probabllmen- 
te è smottato un altro tratto della 
frana di Campo). L'acqua è fuoriu- 


UNIONE «SOFFERTA» FRA VAIRANO E CASENZANO 


di 50 anni fa 


contrò l'opposizione di Casenzano. 
La liquidazione finale dei lavori fu 
di fr. 8.390. All'impresa costruttri- 
ce, vista la sua serietà e regolarità 
realizzativa, fu accordato un pre 
mio di 30 fr. Non mancarono poi 
molti donatori: l'elenco è lungo e 
l'importo totale raggiunse gli 8.100 
franchi. L'inaugurazione di sabato 
scorso ha avuto luogo esattamente 
a 67 anni dalla precedente, anch'es- 
sa effettuata il 13 ottobre. 


Ossola: 2 morti , 
Due le vittime accertate. Un 
giovane di Bognanco è morto per 
il crollo di una casa e un'altra 
persona è stata travolta da un 
treno sulla linea Novara-Domo- 
dossola, nei pressi di Pallanzeno. 
Sembra che il poveretto abbia 
abbandonato l'auto in panne sul- 
la strada invasa dall'acqua e si 
sia avviato lungo la linea ferro- 
via senza avvedersi dell'arrivo 
di un convoglio che lo ha urtato 
violentemente uccidendolo. 
Parecchie strade dell'Ossola e 
delle valli laterali sono interrot- 
‘te. Il Toce ha spazzato il ponte 
fra Verbania e Feriolo, ponte in 
costruzione dopo che il prece- 
dente a sei arcate era già stato a- 
sportato alcuni anni fa. 


PONTI CROLLATI 


Preoccupante la situazione nelle Valli - Morti e dispersi nell’Ossola 


Pioggia torrenziale: lago fuori, fiumi in piena 


petto delle grandi piene. A Cevlo persistono notevoli preoccu; azioni 50] rattutto er 
nel pressi dell'omonima chiesa, è f uorluscita (l'altra HORE) Superando il aa e depositando y 


detriti nella 
(Giornalfoto) 


STRADE INTERROTTE 
Vigezzo: 3 dispersi 

Grave la situazione in Val d'Os- 
sola e in particolare.in Valle Vi- 
gezzo. La strada e la ferrovia Lo- 
camo - Domodossola`sono inter- 
rotte da frane, Il ponte di 
collegamento fra Re e Malesco è 
«esaltato», Dalle Centovall si può 
arrivare solo fino a Re. La Valle 
Vigezzo è raggiungibile soltanto 
da Cannobio mentre da Domo- 
dossola è isolata da alcune frane 
a Masera e dal cedimento di pa- 
recchi trattì stradali a Gagnone. 
Tre persone di Coimo (membri 
di una stessa famiglia: si trat- 
ta di padre, figlio e nuora) sono 
dispersi da domenica sera, Era- 
no attesi verso le 20 a casa, pro- 


venienti da Domodossola. 


ASCONA — Barche e «buzza» sul lungolago: si riassettano le reti e le 


Imbarcazioni, 


scita sopra il ponte, nei pressi 
della chiesetta della Rovana, 

Anche nelle altre valli cl sono 
disagi e pericoli, soprattutto in On- 
sernone dove sl teme che alcune 
frane (non ancora sistemate) pos- 
sano precipitare, Nella Bassa Val. 
lemaggia e nella zona di Losone, 
la violenza delle acque ha danneg- 
glato alcuni tratti delle sponde del- 
la Maggia, In corso di ricostruzione 
dopo l'alluvione dell’anno scorso. 


(Giornalfoto) 


Le precipitazioni 
all'Osservatorio 


Questa la progressione delle 
precipitazioni secondo i dati che 
ci sono stati forniti dall'Osserva- 
torio di Locarno monti. Merco- 
led) 10 ottobre millimetri 1,1, gio- 
vedì 34,5, venerdì 33,6, sabato 37,6 
e domenica 71,9. Ieri fino. alle 
18.30 sono caduti 24,6, Comples- 
sivamente quindi mm. 203,3. 


MENTRE DUE AMERICANI SONO VENUTI IN VAL BAVONA E A VERSCIO 


Sei studenti ticinesi trascorrono 


La sigla è «AFS». Dietro, ci sono 
una serie di programmi intercultu- 
rali rivolti agli studenti che deside- 
rano passare un anno all'estero e 
frequentarvi una scuola seconda- 
ria. Oltre a questa possibilità ai 
giovani -viene offerta quella di en- 
trare quale membro di una fami- 
glia (accuratamente scelta) e quin- 
di di stringere un contatto molto 
stretto con gente nuova. 

I giovani «borsisti AFS» impara- 
no così a conoscersi meglio e a 
capire una mentalità e una cultura 
differenti, Essi, non. sono, dunque 
dei semplici turisti, al contrario, 
partecipano attivamente alla vita fa- 
miliare e comunitaria, mostrando 
iniziativa e interesse, in modo da 
poter approfittare al massimo delle 
possibilità loro offerte. Inoltre essi 
devono dar prova di maturità e 
tolleranza per essere in grado di 
superare le logiche difficoltà di a- 
dattamento. 

L’AFS è nata da un'idea di un 
gruppo di barellieri in servizio du- 
rante la prima guerra mondiale. 
Oggi è un'organizzazione mondiale 
che facilita i contatti internazionali 
attraverso lo scambio di giovani. 
AFS - Programmi interculturali è 
un’organizzazione apolitica, aconfes- 
sionale e senza scopi lucrativi: ogni 
anno circa 3000 studenti di più di 
60 paesi hanno la possibilità di se 
guire un anno di studi all’estero. 

Nel 1978/79 155 studenti svizzeri 
(solo due ticinesi) hanno trascorso 
un anno ‘negli Stati Uniti, nove in 
altri continenti e 7 in Europa; con- 
temporaneamente 43 erano gli stu- 
denti ospiti per un anno del nostro 
paese e 61 quelli che hanno parte 
cipato al programma estivo (pro- 
gramma al quale gli studenti sviz- 
zeri non hanno purtroppo la possi- 
bilità di partecipare a causa di mo- 
tivi contingenti). 

Per ciò che concerne invece l'an- 
no in corso circa 130 studenti sono 
partiti lo scorso mese di agosto 
per gli Stati Uniti, 8 per l'Europa 
e 8 per altri continenti; di questi 
5 ticinesi si trovano negli Stati U- 
niti, mentre una, sesta ragazza rag- 
giungerà fra poco l'Islanda. 
<- Nell'ambito dell'AFS il “Ticino .ha, 
conosciuto vicende alterne, anche 
per una serie di difficoltà di vario 
genere. Poiché si avvicina il 25.mo 
della partecipazione del primo tici 
nese all'AFS (il capofila fu Peter 
Salvisberg di Orselina), il Comitato 
attualmente in carica intende ricor- 
dare degnamente tale data. Intanto 
c'è stata una notevole ripresa di 
attività nel nostro Cantone: infatti 
sei giovani sono partiti a fine lu- 
glio (un record) mentre un giovane 
è stato ospitato in valle Bavona 
nell'ambito dei «Summer Program» 
e un altro è ospite della famiglia 
Salvioni di Verscio sino all'agosto 
del 1980. 

Per il futuro si intende potenzia- 
re al massimo l'attività, cercando 
anche di formare nuovi quadri del 
Comitato locale, che è formato da 
Daniela Barblan (presidente), Pa. 
trizia Canonica, Liliana Buck, Paolo 
Fetz, Fiorenza e Dasy Toschini, 
Alessandra Bonetti, Remo Tambur- 
lini e Mauro Zocchi. 

Gli studenti interessati ad uno dei 
programmi AFS devono annunciarsi 
ad uno dei responsabili al più tardi 


I GIUBILEI DELLE SUORE DI MENZINGEN, GE NEROSE PRESENZE NELLA NOSTRA DIOCESI 


Una vita spesa al servizio di Dio e del prossimo 


Le suore insegnanti che hanno festeggiato il 50.mo di professione (nella f oto a sinistra): Adele Bernasconi, Angela Scalet, Antonia Rezzonico, Beni. 
gna Magnanelli, Gabriella Sarpi, Martina Bernardi, Rina Bee, Silvia Bognu da, Sista Cattori, A destra il gruppo del venticinquesimo che si è trovato 


a Menzingen. Otto prestano la loro opi 
Donati, Maria Renzina, Miriam Dioli. 


Presso la loro casa di riposo a 
Brione sopra Minusio, alla fine di 
settembre si sono ritrovate le suore 
della congregazione di S. Croce di 
Menzingen operanti in Ticino e che 
festeggiavano giubilei di professio 
ne religiosa. Sr. Giorgina Barloggio 
ha ricordato il 70.mo, sr. Giuditta 
Baldasso e Sr. Mercedes Giovanetto 
il 65.mo, sr. Purissima Morosoli il 


60.mo. Altre nove suore hanno ri- 
cordato il mezzo secolo di consacra- 
zione al Signore e diverse altre i 
venticinque anni, A questa festa ce 
lebrata nella semplicità e nella pre 
ghiera ha pure partecipato mons 
Vescovo. 

Alcuni giorni più tardi le giubila- 
ri hanno ripetuto il loro incontro a 
Menzingen, insieme alle consorelle 


di tutta la Svizzera che ricordavano 
uno di questi traguardi, 

Sono 220, sparse in 19 case diver- 
se, le suore di S. Croce che presta- 
no la loro generosa opera nella no- 
stra diocesi. Quella di Menzingen è 
la congregazione che ha il maggior 
numero di suore nella diocesi di 
Lugano. La loro presenza in Ticino 
cominciò. novantanove. anni fa. Le 


era In Ticino: Dolores Bozzetti, Pasc alina Hoffmann, Camilia De Righetti, Carla Scheggia, Ernesta Bellus, Marla 


prime sorelle che partirono dalla 
casa madre con destinazione il no- 
stro Cantone impiegarono due gior- 
ni ad arrivare fin da noi, Suor An- 
gela Zarro e suor Francesca Borgia 
— si legge nell'archivio della Casa — 
lasciarono Menzingen il 16 settem- 
bre del 1850 alle sei di sera. Trascor- 


— continua a pagina 3 — 


Mask Kingsley, giovane studente a- 
merlcano della regione -di Buffalo, 
ha trascorso I mesi di luglio e ago: 
sto In valle Bavona, ospite della fa- 
miglia Frizzi. 


entro la fine di ottobre. Entro il 15 
novembre il candidato, con l'aiuto 
del responsabile locale dell'AFS, do- 
vrà compilare una serie di formulari 
concernenti la sua famiglia, la sua 
scuola, il suo carattere, i suoi inte- 
ressi. 

Il 17 e 18 novembre i candidati 
saranno tenuti a partecipare ad un 
week-end di tipo ricreativo assieme 
ai responsabili. AFS e a qualche 
studente che ha di recente parteci 


un anno all’ estero con PAFS 


pato ai nostri programmi: si tratta 
della prima occasione per conoscere 
e farsi conoscere. Tra dicembre e 
gennaio i candidati saranno chiama- 
ti ad un colloquio con una commis- 
sione dell'AFS Ticino. Successiva- 
mente il candidato saprà se ha su- 
perato la selezione: infatti per mo- 
tivi facilmente immaginabili molto 
spesso non è possibile accettare 
tutti. 

Per informazioni rivolgersi a Da- 
nicla Barblan (Locarno e valli: tel. 
3182 19), Paolo Fetz (Bellinzona. e 


-Valli: tel: 256049) c Liliana Buck 


(Sottoceneri: tel, 22.08 57). 


Moltiplicatore 
sempre al 90 


Nel corso dell’ultima seduta il 
Municipio ha mantenuto il molti- 
plicatore per il 1979 al 90 per 
cento. Nel contempo ha aperto il 
concorso per l'assunzione di una 
commessa di terza classe per le 
Aziende municipali (stipendio da 
24.900 a 29.500 franchi), Il Muni- 
cipio ha pure nominato quale as- 
sistente tecnico STS Aldo Gazza 
e quale architetto STS Diego 
Marci. Infine ha emesso il ban- 
do di concorso per opere di pu- 
lizia della nuova casa per an- 
ziani San Carlo. 


CONFERMATO IERI SERA NELLA SEDUTA DEL C.C. 


Sindaco contro Municipio 
per i subappalti di Ascona 


La tanto attesa seduta calda leri 
sera del Consiglio comunale di A- 
scona è finita un po' sul tlepl 

sul tappeto scottante del-Legisi 

tivo sono plombate infatti cinque 
interpellanze più una mozione erre- 
trata di Stevenoni (PAM). Ma, U 
platto forte della serata era costi. 
tuito da un'interpellenza di Almerl- 
no Branca (PAM) sul subappalti del 
quali era imputato Il sindaco Au- 
relio Rampazzi (PLR), che avrebbe 
prestato — per sua stessa dichia 
razione — attrezzatura tecnica © 
operal specialisti della sua Impresa 
ad altre imprese nell'ambito di la- 
vori comunali, Nel rispondera all' 
Interpellanza del consigliere Bran- 
ca, Il vicesindaco Armando Cottl 
(PPD) ha chiesto ell'interpellante 
di portare pazienza: il Municipio at- 
tende una chiara risposta della di- 
rezlone del lavori, prima di prendere 
una posizione in merito a un subap- 
palto nel quale non è Implicato pe- 
rò Il sindaco. SI tratta del lavori 
di fognatura, eseguiti dall'impresa 
Giuseppe Rampazzi invece che dall' 
Impresa Canonica ella quale erano 
stati appaltati. Per di più | prezzi 
unitari imposti al privati per gli al- 
lacciamenti delle canalizzazioni non 
corrispondevano a quelli stabiliti al 


momento dell'offerta. 

il Municiplo ha constatato che 
tutto ciò è avvenuto almeno in un 
caso e ha chiesto tempo per-un 
maggiore approfondimento dèl pro. 
blema. Per quanto concerna invece 
le violazioni dell'articolo 80 della 
LOG da parte del sindaco (presta. 
zione dei propri macchinari e ope- 
rai ad altra impresa per lavori de- 
liberati dal Comune), il vicesindaco 
Cotti ha confermato che il Munlci. 
pio all'unanimità (quindi compresi 
anche I due municipali PLR) ha pre- 
sentato istanza di Intervonto del 
Consiglio di Stato in merito all'ope- 
rato del sindaco, per l'adozione del 
provvedimenti del caso. Con una 
breve dichiarazione finale Il sin- 
daco Rampazzi ha dal canto suo la+ 
mentato cho la decisione del Mu- 
niciplo era stata adottata In sua 
assenza e ha contestato il fonda- 
mento della richiesta al CdS. «E- 
sporrò le mie ragloni davanti all'au- 
torità cantonale» ha concluso il sIn- 
daco. L'interpellante Branca sl è rl. 
servato di ritornare sull'argomento 
In futuro. Come direbbero i cinesi: 
attendo Il cadavero del mlo amico, 
pazientemente seduto sulla riva del 
fiume. Ma Il sindaco Rampazzi sem- 
bra voler vendere cara la pelle. 


CON VOLI, TIRI E LANCI IN PARACADUTE 


Aeromodellismo domenica 
all’ aeroporto di Locarno 


Domenica prossima, organizzata 
dal Gruppo» aetomodellisti Locarno, 
della sezione Ae.C. svizzero, in col- 
laborazione con i gruppi di tutto 
il Ticino, si terrà all'aeroporto can- 
tonale di Locarno una grande gior- 
nata di dimostrazione statica e vo- 
lo di tutte le categorie di aeromo- 
delli volanti radiocomandati. 


Il programma oltremodo intenso 
prevede l'inizio dei voli alle 13.30 
e si protrarranno fino alle 16.30 
circa con sequenze di volo che co- 
minceranno con gli alianti veleg- 
giatori che verranno portati in quo- 
ta con diversi sistemi, il verricello, 
il trasporto sul dorso di un altro 
aeromodello a motore denominato 
«Big Lift», e con il sistema di tral- 
no con un modello Piper come nella 
realtà, saranno in volo alianti di 
notevoli dimensioni fino ai 5 metri 
di apertura alare, Seguirà una se 
quenza di aeromodelli a motore, dal 
più piccolo fino ai bolidi in semi 
scala riproducenti i famosi aerei 
Spitfire, Mustang, Tiger, ecc. che 
eseguiranno dei combattimenti si- 


Aitre di cronaca 


a pagina 33 


mulati e programmi di acrobazia. 
Alcuni ospiti del gruppo di Losanna 
presenteranno oggetti volanti stra- 
ni, dischi volanti ecc.. La Paràcèn- 
tro SA, scuola di paracadutismo, 
eseguirà alcuni lanci di paracadu- 
tisti con atterraggio di precisione 
davanti agli spettatori, Il gruppo 
di appassionati piloti elicotteri ra- 
diocomandati, che l’anno scorso 
hanno ottenuto un notevole succes- 
so, sarà pure presente con i nuovi 
modelli realizzati e pilotati esclusi- 
vamente da piloti ticinesi del RC 
Helicopter Flying Team Ticino, che 
si esibiranno in voli spettacolari 
con figure acrobatiche e tiri con 
razzi. La ditta Eliticino metterà a 
disposizione un elicottero «Lama» 
per una dimostrazione di precisio- 
-ne di volo a bassa quota. Le dimo- 
strazioni di volo si svolgeranno 
sulla pista in erba, occasionalmente 
chiusa al traffico aerco. 

L'entrata all'aeroporto sarà libe- 
ra e gratuita. 


Due arresti 


Due persone sono state arrestate 
dalla polizia. SI tratta di um tici. 
nese sorpreso alla gulda di una 
vettura In stato di ebrietà e di 
uno jugoslavo autore di un furto 
con scasso (l'altra notte) in un ne- 
gozio della città. 


SCA ET SSA 


LC SE IERI 


ariani 


= 


Lugano, 3 maggio 1980 


Fantascienza, fantapolitica, fantametafisica, parabola 


tament 


- Conf 


nto di due recenti film 


Quanto sia vasta la gamma di 
interessi, di temi e di storie che 
va sotto il nome di «fantascien- 
za», come alcuni suoi filoni siano 
puramente di «divertissement» 
ed altri, invece; cerchino di por- 
tare il pensiero e il sentimento a 
mete nuove, è dimostrato dal 
semplice accostamento (che au- 
tomaticamente diventa confron- 
to) di due film susseguitisi ad 
una settimana di distanza nel 
ciclo «Appuntamento con l'irrea- 
le» ‘indetto dalla Televisione ‘del. 
la Svizzera Italiana: «La cortina 
di 'banibùs del regista Frank Tel- 
ford e «Doppia immagine nello 
spazio» che il regista Robert 
Parrish ha tratto da un soggetto 
di Gerry e Silvya Anderson. 


«La cortina di bambù» è una 
storia in cui si congiungono l'e- 
lemento «fantascientifico» e 
quello «avveniristico»: grosso 
modo, si potrebbe anche dire lo 
spettacolo e la riflessione. 


Lo spettacolo, nel film presen 
tato dalla TSI, è dato da un 
@isco volante il quale attacca ae- 
rei che decollano per voli norma- 
li (anche se di collaudo) da co- 
muni aeroporti, tanto grossi a- 
viogetti (se non erriamo, un 
F-104 aStarfighter», diventato per 
l'occasione, più misteriosamente 
«X-9») quanto piccoli velivoli da 
turismo. In merito, è interessan- 
te osservare come la fantascien- 
za cada facilmente in puerili in- 
verosimiglianze: l'aereo militare 
«terrestre», infatti, pilotato dal 
collaudatore Norman, si sottrae 
all'attacco del mezzo spaziale che 
(lo si saprà poi) può sfiorare la 
velocità della luce, facendo acro- 
bazie come quelle delle battaglie 
nei cieli durante la seconda 
guerra mondiale!,.. 

Secondo la tradizione dei film 
statunitensi in cui compaiono 
dischi volanti, la trama inizial- 
mente segue lo schema incredu- 
lità - grane per chi ha visto l'Ufo 
- fatto nuovo sensazionale che 
conferna l’esistenza dell'oggetto 
volante - incarico: di cercarlo e, 
se possibile, combatterlo affidato 
a colui che ne ha già fatto l'in- 
contro - via alla storia di avven- 
ture. 

La storia avventurosa, _ nel 
nostro caso, si sposta in Cina, 
dove un disco volante è atterrato 
su ùna ‘chiesettà’ cattolica in 
campagna ed è stato- nascosto 
dai contadini del- posto -con 
fronde e paglia. Nella zona s'in- 
contrano un «commando» anglo- 
statunitense, del quale fa parte 
Norman oltre a un politico e 
scienziati, e un analogo grup 
sovietico, in cui uno degli studio- 
si è un’avvenenente cultrice di 
fisica. Abbiamo già capito tutto, 
vero? I due gruppi prima stanno 
per darsi battaglia, poi s’unisco- 
no in nome della scienza e del- 
l'umanità, mentre Norman e la 
ricercatrice russa si ritrovano u- 
niti in nome dell'amore. 


Il «nemico» — indispensabile 
per far collaborare gli esseri 
«ragionevoli» sul nostro pianeta 
— è dato, dopo che nell'antefatto 
sono morti i piloti extra-galattici 
dell'Ufo, dai Cinesi comunisti. 
Essi attaccano in massa. Anglo- 
sassoni e Russi combattono a 
fianco a fianco, ricordando Sta- 
lingrado e le forniture USA di 
autocarri all'URSS nell'ultima 
guerra mondiale, ma sono so- 
raffatti.. Si salvano solo i due 
innamorati' î° quali, dopo aver 


preso la «circonvallazione» ‘ed | 


essere arrivati fino è Saturno, 
portano il disco volante non a 
Washington né a Mosca, bensì a 
Ginevra, affinché l'accordo dei 
loro due Paesi irradi dalla Sviz- 
zera neutrale la pace nel mondo. 
Se la parte fantascientifica — 
dopo l'iniziale inverosimiglianza 
accennata e la finale, piuttosto 
ingenua, escursione nella nostra 
galassia — va sviluppandosi se- 
riamente e con sufficiente credi. 
bilità, dando vita anche ad im- 
magini suggestive, quella fanta- 
politica è irrimediabilmente data- 
ta e vecchia, per il segno degli 
anni in cui si pronosticava una 
collaborazione tra URSS e USA 
contro il «pericolo giallo». S'è 
visto come sono andate le cose. 
Ormai, in qualunque libro di 
viaggi, in qualunque lavoro tea- 
trale, in qualunque storia, l'inse- 
rire un elemento di politica, an- 
che proiettato di decenni verso il 
futuro, ha un pericoloso effetto 
d'invecchiamento: a meno di 
creare un nesso diretto — positi. 
vo o negativo — tra «politica» e 
natura umana. Se non si fa così, 
le considerazioni, la trama, ven- 
gono svuotate di contenuto e si 
riducono a mero svago. 


In tutt'altra atmosfera ci porta 
il film «Doppia immagine nello 
spazio». 

La storia, impeccabile nella 
descrizione delle realtà tecniche 
(la grande astronave-madre, il 
modulo d'atterraggio, il trasfe- 
rimento in zerogravità dei due 
cosmonauti Ross e Kayne. dalla 
prima al secondo, per lo sbarco 
sul nuovo pianeta scoperto dal- 
l'opposta parte del sole, e via 
dicendo), si. riassume. in questa 
sconvolgente affermazione che 
Ross, reduce dall'impresa, .fa al 
suo capo: «Quello ché sto “per 
dirti è... pazzesco, assurdo, ma è 
l’unica teoria che si accordi con i 
fatti: secondò me siamo di fron- 
te ad un duplicato della materia. 
In'altre parole, ogni siugolo a- 
tomo, ogni miolecola che esiste 
ha il suo duplicato qui, soltanto 
che è a rovescio! Perciò quando 
ho lasciato la Terra per andare 
sul nuovo pianeta un altro uomo 
è partito dal nuovo pianeta, nello 
stesso momento esatto, per veni- 
re sulla Terra, un altro col. 
Ross». 

Qualcuno ha parlato di metafi- 
sica per questa situazione: ovvio 


TAVOLE ROTONDE: 
Attenti ai Bizantini! 


V'è da ammirare l'attenzio- 
ne, l'operosità, la tempestività 
con cui il Dipartimento In- 
ternazionale della TSI, colla- 
borando proficuamente con 
l’Attualità della TSI, riesce, in 
occasione di avvenimenti o si- 
tuazioni mondiali di grande 
importanza, a scovare anche 
in altri continenti non solo 
inviati della stampa d'oltre- 
confine, ma altresì esperti lo- 
cali î quali ne trattino in ta- 
vole rotonde, spesso parlando 
la nostra lingua (e non c'im- 
porta, né per loro, né per i 
consiglieri federali o altre e- 
minenti personalità al vertice 
dello Stato centrale, se non 
l'usano come un Toscano: 

«l’impiego d'un certo idioma 

«= significa anche adesione alla 
mentalità degli ascoltatori al. 
loglott D'accordo: esisterà 
ormai in entrambe le reda- 
zioni, opportunamente suddi- 
viso per temi e continuamen- 
te aggiornato ed ampliato, un 
vasto elenco di numeri telefo- 
nici ai quali rivolgersi in caso 
di bisogno per un breve 
commento «a caldo» o per 
considerazioni più meditate, 
nel corso d'un incontro attor- 
no alla simbolica tavola ro- 
tonda. Ma è un merito — sia 
pure reso possibile da un’ade- 
guata disponibilità di mezzi 
finanziari — averlo messo in- 
sieme ed usarlo intelligente- 
mente. 

Va però rilevato che su tut- 
te le tavole rotonde incombe, 
da una parte, il pericolo del- 
l'accademia, dall'altra quello 
della iperspecializzazione, del 
cosiddetto discorso «per ad- 
detti ai lavori». R 

Esso è particolarmente vivo 
nella trattazione di problemi 
di politica internazionale. 

Infatti, mentre di 


temi 


scientifici, artistici, economi- 
ci, pur se importanti, si parla 
poco dal grosso pubblico, di 
fatti, poniamo, come quelli 
dell'Iran o dell'Afghanistan il 
discorso è continuo in mezzo 
alla gente, in tutti gli ambien- 


ti, a tutti î livelli. Ora accade 
che (per un meccanismo psi- 
chico quasi sempre inconscio 
e che non ha niente in comu- 
ne con la boria, l'altezzosità o 
l'orgoglio, ma che è spesso mes- 
so in moto proprio dal desi- 
derio di essere utile, con un 
supplemento di verità, agli 
ascoltatori) l'esperto si sente 
impegnato a staccarsi dalla 
versione più corrente dei fat- 
ti, dalle tesi solitamente di- 
battute, per intervenire con 
qualcosa di solo «suo», più 
profondo, più analitico. E ve- 
rificandosi questo processo in 
vari tra i partecipanti ad una 
«tavola rotonda», è facile si 
arrivi alle discussioni strato- 
sferiche'alle quali i Bizantini 


hanno. dato. il-loro nome, s.. =s |- 


E'un” pericolo‘ che. insidia 
molto meno l'intervista, in cui 
l'esperto deve rispondere a 
precise domande che l'inter- 
vistatore gli pone in nome de- 

li ascoltatori, mentre nel di- 
Battito a più voci ognuno de- 
ve fare dichiarazioni, più va- 
ste, collegate a quelle degli 
interlocutori e sovente in po- 
lemica con esse. 

In questo caso, il condutto- 
re della «tavola rotonda» deve 
usare la sua facoltà d'inter- 
rompere, per ricondurre la 
discussione sulla terra, per 
fare spiegare in termini prati- 
ci, accessibili ad ogni ascolta- 
tore, le tesi degli esperti, per 
farle esemplificare in modo 
semplice, 

Una dimostrazione di come 
ciò sia  pienamiente possibile, 
al servizio non solo di chi già 
sa, ma anche e soprattutto di 
chi non sa, l'ha dato recente- 
mente il «TG-1» della RAI-TV, 
con la «tavola rotonda» dei 
giornalisti Boffa dell'Unità», 
Levi della «Stampa» e Ron- 
chey del «Corriere della Se- 
ra»; i problemi della sempre 
più grave situazione tra Iran 
e USA sono stati sviscerati a 
fondo, senza che s'avesse mai 
l'impressione d'essere ad una 
lezione di sezione anatomica. 
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che si potrebbe trattare solo di. 
fantametafisica. Se esiste un 
«duplicato» della materia che di- 
viene addirittura duplicato della 
vita, o uno dei due sosia (il mo- 
dulo di atterraggio si chiama 
appunto «Doppelgänger», cioè 
sosia) è dotato di fibero arbitrio 
e trascina il suo essere «specula» 
re» ad agire come lui, privandolo 
della sua libertà, oppure en- 
trambi sono mossi dall'alto, da 
‘qualcuno ‘che li fa agire simme- 
tricamente, come un burattinaio. 
¿Clie senso‘ ha, tanto nel primo 
‘caso. quanto: nel secondo, la vita 
dei due esseri? 


Ma, forse, come spesso càpita 
al culmine della fantascienza, 
tutta la storia (con il particolare 
un po’ comico delle scritte ro- 
vesciate) vuole essere una para- 
bola: oltre a quel nostro «io» che 
cade sotto i sensi nostri e altrui, 
ce n'è un altro — per i cristiani, 

TELEX 


— Continua a pag. 14 — 


Se «Radiomattina», sul Primo 
Programma è quasi permanen- 
temente nell'occhio del ciclone, 
causa l’addensarsi attorno ad es- 
sa di intolleranze, faziosità, rifiu- 
to di ciò che non interessa al 
singolo giudice e richiesta esclu- 
siva di quanto gli piace, e causa i 
malcelati tentativi monopolistici 
di ideologie, conventicole, cama- 
rille, della sua più giovane sorel- 
la, «l'Altraniattina», sul Secondo, 
si parla poco. E mentre per «Ra- 
diomattina» qualche minimo e 
lemento contingente, personale, 
viene ingigantito a giudizio d'as- 
sieme (se una settimana il con- 
duttore ha la er» moscia, c'è chi 
è capace di scoprire un filone 
altoborghesearistocratico in tut- 
ta la rubrica...), per el'Altramat- 
tina» un veramente imponente 
complesso di temi, di persone 


‘chiamate ‘a trattarli, di modi di 


presentazione, viene non'di rado 
ridotto alla presenza’ di Tizio 
piuttosto che di Caio davanti al 
suo microfono. Un’ingiustizia 
tanto in un caso quanto nell'al- 


ro. 

«L'Altramattina» (se non er- 
riamo, s'era detto, quand'era sta- 
ta annunciata, che l'insegna a- 
vrebbe conglobato l'articolo de- 
terminativo singolare) s'è pro- 
posta di fornire al pubblico, at- 
traverso gli altoparlanti, un «set- 
timanale messo in edicola ogni 
giorno». Dobbiamo riconoscere 
che c'è riuscita. 

Anticipato l'inizio alle 9, essa 
prende l'avvio da mezz'ora-qua- 
ranta minuti di tribuna libera, in 
cui giornalisti dell'informazione 
scritta ticinese sono chiamati a 
discutere con il pubblico e con i 
due giovani redattori — un ra- 
gazzo e una ragazza — di un 
qualsiasi problema. Sottratta al- 
l'iniziale ossessione delle telefo- 
nate come indice di gradimento, 
trasformata da un'autentica con- 
versazione aperta, questa parte 
iniziale ha assunto un suo stile, 
che non è quello un po' protocol- 
lare delle «tavole rotonde» e non 
è nemmeno il parlare «a ruota 
libera», più per i quattro gatti 
attorno al microfono che per gli 
ascoltatori, abbastanza frequente 
nelle radio private d'oltreconfine, 
A caso, alcuni degli argomenti 
trattati negli ultimi mesi dai 
giornalisti di turno: «I giovani e 
il tempo libero» - «Il Carnevale» - 
«Droga» - «Piano finanziario» - 
«Attentato a Berna» - «La bio-ma- 
nia» - «I giovani e la politica» - 
«L'antisvizzerismo» - «La Svizze- 
ra è ancora governabile?» - «Pre- 
ventivo 80» - «La gentilezza dei 
doganieri»: : «Fumetti fantascien- 
tifici» - «Olimpiadi e politica» - 
«I legami ‘con il mondo contadi- 
no» - «Iran e commissione, d'in- 
chiesta»... e altri, tanti altri. 


Va rilevato come, benché alcu- 
ni di questi temi si prestassero a 
considerazioni di carattere anche 
propagandistico, quasi mai è ac- 
caduto che i colleghi, i quali 
prendevano precise, — talvolta 
recise — posizioni su di essi, si 
abbandonassero a un’opera d'i 
dottrinamento: degli ascoltatori. 

I giovani redattori sono andati 
acquistando. sicurezza e solita- 
mente, con brio ed inventiva, e- 
vitano al giornalista la «dichia- 
razione» impettita, invitandolo 
implicitamente a staccarsi dal 
registro usato nell'articolo di 
fondo o di spalla. 

Struttura a «spazi», l'emissione 
mattutina sulle onde ultracorte 
continua sino a mezzogiorno, con 
la musica che fa da tessuto con- 
nettivo tra i vari momenti gior- 
nalistici. Una musica che, anche 
indipendentemente dallo stacco 
classico a metà mattina, non è 
mai. sguaiata, assordante e. ha 
perso un certo. intellettualismo 
degli esordi. 

Il primo «servizio» redazionale 
è alle 9.40: può essere un «pezzo» 
sul Ticino, un dialogo con qual- 
che corrispondente da contrade 
lontane, sui più diversi temi. Per 
qualche esempio: «Madre Teresa, 
Nobel per la pace» (con «ospiti» 


Tirare il fiato! 


„Le due edizioni del Radio- 
giornale, i notiziari, le notizie 
in breve (0, come si dicono 
nel dialetto di Lugano-Besso, 
«Plash») della RSI si sforzano 

i essere’ ricchi di informa- 
zioni nel troppo breve spazio 
di tempo a loro disposizione. 

In ciò non sono guidate da 
un criterio unitario. 

Talvolta, la ricchezza è ot- 
tenuta a danno dell'attualità, 
com'è capitato con la notizia 
di quel generale egiziano che 
a Beirut ha proclamato il suo 
proposito di organizzare l'o, 
posizione — pacifica o rivolte 
zionaria — contro il presiden- 
te Sadat: essa era stata pub- 
blicata, testualmente eguale, 
dai grotidiaji ticinesi“ ‘tre 
giorni primu Àk i 
d'ascoltare fall'altoparlante 
una notizia già letta sui quo- 
tidiani) in media accade- solo 
12 volte per settimana. . Più 
frequente è il caso di avveni- 
menti il cui ‘annuncio resta 
«in giro», ai microfoni, con o 
senza piccoli ritocchi, per 24 o 
anche 36 ore. Forse, sarebbe 
opportuna una differenziazio- 
ne di sedi: in alcune, un fatto 
di molta importanza viene se- 
guito in tutti i suoi sviluppi; 


don Mazzetti e l'ambasciatore 
una 


Marcionelli), 


cui si 
Benigni, 
Heppe Srillo;: Mbrizid Micheli e 
Paolo Villaggio) è quello ticinese, 


Gianfranco ` D'Angelo, 


di cui è autore Flavio Maspoli. 


Ci sarà molto ‘da fare, soprattut- 
to in quest’ultimo tipo di «caba- 
ret», per togliere a qualche anu- 
mero» una certa ‘sfumatura di 
velleitario e per affinarli sempre 
più: ma la rubrica potrà far na- 
scere, nel nostro Cantone un 
maggiore interesse per il genere 
tanto a lungo condannato ad 
essere soltanto carnevalesco, con 
una conseguente più vasta pro- 
duzione a cui attingere. 

Due volte la settimana (il mar- 
tedì e il venerdì se ben ricordia- 
mo) il «cabaret» viene sostituito 
con un giuoco ideato da A. Ippo- 
lito: «Di che parlano?». Con 
esso, «l'Altramattina» si stacca 
decisamente dall'esaltazione del- 
le facoltà mnemoniche e del no- 
zionismo imperanti abitualmente 
nei «quiz» dei due più giovani 
«mass media» e premia (con 
saggia moderazione) il ragiona- 
mento, il buonsenso, le capacità 
deduttive e un pizzico d'intuizio 


ne. 
. Poco dopo le 10.30, un altro 
interessante appuntamento: 


a meno che non si verifichino 
eventi di rilievo ad esse col- 
legati. 

Comiplessivamente, è però 
evidente il proposito dei col- 
leghi radiofonici di nutrire 
sostanziosamente, entro il 
cerchio di. pochi minuti, Vin- 
formazione dai microfoni. 

Questo influisce sul ritmo 
delle comunicazioni e porta 
ad abolire il naturale stacco 
tra una notizia e l’altra. Così 
si può avere l'impressione che 
— poniano — la tensione tra 
Iran ed USA sia una conse- 
guenza della «niontagna di 
carne» accumulatasi nel no- 
stro, paese o che una retata 
antiterroristica dei carabinie- 
ri italiani influisca sulla poli- 
tica della nostra Banca Na- 
zionale. 

Ciò crea una ‘certa confu- 
sione e qualche malumore tra 
gli ascoltatori. 

I quali sarebbero grati a 
quanti leggono le notizie, se 
tirassero il fiato tra l'una e 
l'altra. 

Cosa che, del resto, fa bene 


in altre, vengono fornite noti- 
zie assolutamente nuove, che 
poi vengono lasciate perdere, 
anche ai polmoni. 

: 


UNA FORMULA RICCA E MOVIMENTATA 


L’ALTRAMATTINA 


quello con realtà e problemi del- 
la vita quotidiana: regole d'ali- 
mentazione, libri, spettacoli, 
giuochi, consigli giuridici eccete- 


ra. 

Alle 11, è il momento del co- 
siddetto «Paginone», il servizio 
giornalistico più lungo e impe- 
gnativo. Temi variatissimi, cor- 
rispondenze spesso da grande 
distanza, su realtà, situazioni, 
fatti, personaggi, storie, con in- 
terventi talvolta sorprendenti 
per una piccola radio come la 
nostra (il cugino e biografo di 
Carter, ad esempio, l’iman di Pa- 
rigi Boubakeur, l’ayatollah Ma- 
dari, il Khalif Al Sabah, il mi. 
nistro del Kuwait, i sovietologhi 
Hélène Carrère d'Encausse e Bo- 
ris Lewytzky, Paul Anthony Sa- 
muelson, Amos Jordan, direttore 
del «Center for Strategic an In- 
ternational Studies» della Geor- 
getown University di Washing- 
ton, in cui insegna Kissinger, e 
tante altre personalità eminen 
Argomenti, s'è detto, uno diverso 
dall'altro: da «La libertà pianifi- 
cata» a «Come e quando si ritor- 
nerà al carbone?», da «Com'è 
cambiato il villaggio?» a «Storia 
naturale del sinistrese», da «Il di- 
sordine è un bene?», a «Paul 
Klee, mio padre», a «Leonardo 


veniva dal futuro?». Davvero, u-. 


na serie di argomenti a volte 
quasi impensabili! 

Va da sé: non tutto quello che 
è stato detto in questa e in altre 
sedi dell'«Altramattina» è oro co- 
lato, verità indiscutibile, fior fio- 
re di trattazione d'un tema; qui 
si esprime un consenso non alle 
singole parole o frasi, ma al mo- 
do del discorso d’assieme. 

Lo schema non è rigido e mec- 
canicamente ripetitivo. Vi s'in- 
nestano elementi diversi a se 
conda dei giorni della settimana; 
ciò specie dalle 11.30 a mezzo- 
giorno: due volte — il martedì e 

ANTENNA 
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INCONTRO CON PERSONAGGI 


Alma Prati: "p falsa che sia arti 


il mestiere dell''annunciatrice, 


Ecco un’altra delle voci che ci 
tengono compagnia nel casalingo 
tran-tran quotidiano, fatto anche 
di qualche discussione vivace: 
per fortuna, la vita è fatta anche 
di questo! Dove c'è discussione 
animata, si dice, c'è vita, c'è inte- 
resse e c'è una personalità che 
cerca di non lasciarsi soffocare, 
naturalmente restando entro i 
confini del rapporto civile. 

A sua volta casalinga a metà 
tempo, Alma Prati conosce cer- 
tamente la simpatica familiarità 
delle altre voci che tentano di 
instaurare il colloquio con l'a- 
scoltatore, seppur attraverso le 
notizie di agenzia. 

Ed in merito al fatto di essere 
casalinghe, chiediamo ad Alma 
Prati di esprimere il suo pensie- 
ro al riguardo di questa catego- 
ria che frequentemente si sente, 
a torto, frustrata. 

«Ritengo che la donna può be- 
nissimo realizzarsi, e questa o- 
ramai è diventata una prola di 
moda, non solo fuori ma anche 
nell'ambito della famiglia. Per- 
sonalmiente non mi sono sentita 
frustrata, altra parola sfruttata, 
o sminuita per il solo fatto di 
attendere unicamente ai lavori 
della casa. Una donna può sent 
pre trovare e avere interesse per 
tante cose», 

— Ne deduciamo che è proprio 
per una mancanza di interessi 
che questa «frustrazione» si fa 
sentire. 

«Oramai è una moda parlare 
di frustrazione! Anche soltanto 
nel ruolo di casalinga, io mi sono 
sentita sempre a, posto, felice. 
Tanto per fare un esempio, e 
credo sia una dimostrazione del- 
la mia serenità, i miei bambini, 
già durante le elementari, non 
hanno mai sentito il bisogno di 
uscire a giocare con i compagni. 
Ho sempre trovato molto tempo 
per loro ed: oggi me li ritrovo 
quasi grandi, e ancora sulla piaz- 
za non ci vanno. Ma solo perché 
in famiglia hanno sempre trova- 
to e trovano qualcuno che dava e 
dà loro quel qualcosa di più, di 
cui hanno bisogno», 

— Realizzarsi per lei è soprat- 
tutto dare? 

«Ma certo! E’ troppo comodo 
parlare di frustrazione, quando 
non si fa il minimo sforzo di 
dare anche qualcosa agli altri. 
Ed è logico che, donando, si ri- 
ceven. 

Gioyanissima, di aspetto, mo- 
glie di Mario e madre di Alessia 
(13 anni) e di Andrea (12), Alma 
Prati abita a Brè. Nata a Dino 
ma originaria di Corticiasca, 
come il marito viene dall'inse- 
gnamento, E solo fino a pochi 
anni addietro guardava all'am- 
biente radiofonico, come a qual- 
cosa di irraggiungibile. 

«Poi mi sono accorta che non è 
esattamente così. Io ci sono ar- 
rivata iscrivendomi al corso let- 
tori tenuto dalla R.S.I. 

Comunque certe qualità pen- 
siamo siano indispensabili. Come 
la voce, che deve essere radiofo- 
nica. Poi immaginiamo ci voglia 
una certa disinvoltura, anche se 
man mano quella la si può anche 
acquistare. 

— Lei ha avuto difficoltà di 
inserimento? 

«Personalmente non direi. Il 
corso ha praticamente avuto una 
durata di circa nove mesi; con 
lezioni impegnative due volte la 
settimana. Certo, devo convenire 
che la selezione è stata abba- 
stanza rigorosa», 

Ma arrivare al mestiere di an- 
nunciatrice può essere anche un 


fatto di cultura? Lo chiediamo 
all'affabile signora Prati. 


«Diciamo che un minimo di 
cultura agevola la lettura di un 
testo. Personalmente ritengo che 
il leggere bene dipenda ancne 
dalla capacità che ognuno ha di 
capirne il contenuto. Come si 
può trasmettere all'ascoltatore 
un'informazione che noi stessi 
non riusciamo a comprendere?», 

Per dovere di una maggiore 
informazione verso il lettore, di- 
ciamo che nell'attività delan- 
nunciatrice sono richieste le 
cognizioni linguistiche (la cono- 
scenza perfetta delle lingue na- 
zionali è senz'altro di grande 
aiuto), che servono soprattutto 
per la scioltezza di lettura. 

— Ma quali soddisfazioni può 
offrire la sua professione, che 
non accosta problemi redaziona- 
i? 


i 

«Il fatto di leggere roba scritta 
da altri può far pensare ad un 
lavoro privo di qualsiasi interes- 
se, In realtà non è esattamente 
così. Prima di tutto c'è modo e 
modo di porgere l'informazione 
all'ascoltatore. Poi il nostro 
compito è anche quello di fare 
da filo conduttore. sull'arco della 
giornata radiofonica. A noi spet- 
ta il compito di seguire ogni 
trasmissione e completarla se il 
programma dovesse risultare 
troppo breve». 

— In che modo? 3 

«Rimediando, inserendo un 
afuori programma». 

— E se il programma dovesse 
andare oltre l'orario previsto? 

«Siamo sempre noi a dover 
sistemare la successiva trasmis- 
sione e fare in modo che tutto 
rientri nella giusta tabella di 
marcia». 

Poi naturalmente, ci spiega 
Alma Prati, pur restando entro 
un certo schema, c'è sempre la 
possibilità o meglio la liberà di 
mettere nell'annuncio quella no- 
ta personale che distingue, e che 
ognuno sfrutta secondo le pro- 
prie possibilità. 

— Dunque un annuncio po- 
trebbe contenere della creativi- 
tà? , 

«Esattamente. Poi la soddisfa- 
zione può anche essere quella di 
sapere che in fondo, c'è gente 
che ci ascolta, Un annunciatore 
lo sa, lo percepisce e non soltan- 
to attraverso la corrispondenza o 
le telefonate che si ricevono». 

L'importante è amare il pro- 
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IL PROBLEMA NON CONCERNE SOLO L'ENTE MONOPOLISTICO 


S.R.G. - S.S.R. ed elvetismo 


Non passa una settimana, che 
— se si scorrono gli annunci dei 
programmi o si segue l'attività 
delle TV della Syizzera Tedesca e 
‘della ~ Svizzera% Romanda, con- 
frontandola con quella di Coma- 
no — non s'abbia a fare una 
costatazione un po’ amareggiata: 
mentre la Televisione della Sviz- 
zera Italiana diffonde, regolar- 
mente, molti (non di rado, trop- 
pil) programmi tradotti dal te- 
desco e dal francese, le due con- 
sorelle d'Oltralpe riprendono, 
traducendole, creazioni della 
nostra TV solo eccezionalmente, 
per non dire quasi mai. 


Di fronte a questa sperequa- 
zione, bisogna cercare dt evitare 
le spiegazioni estreme che talvoi- 
ta verrebbero spontanee. Non bi- 
sogna pensare a infiltrazioni di 
razzismo tedesco o di sciovini- 
smo francese in mezzo ai re- 
sponsabili delle ‘due Televisioni 
confederate, e nemmeno a una 
scarsa loro. stima, per quanto 
vien prodotto nel Centro televi- 
sivo fra le colline e i monti del 
Luganese. Né v'è da immaginare 
qualche malanimo aprioristico di 
dirigente nordalpino verso qual- 
che omologo nelle Prealpi. 


Probabilmente, le cose sono 
più semplici e meno «cattive». 

La TV della Svizzera Romanda 
dispone di un enorme repertorio 
già pronto nella propria lingua e 
proveniente da tutta la- zona 
francofona del mondo; ‘la TV 
della Svizzera Tedesca ha quello 
delle due Germanie e d'Austria, 


più qualche isola tedescofona 
che non perde il contatto con la 
madre lingua: possono attingervi 
senza pagare nulla per traduzio- 


‘ni.Inoltre, sembra’ che'le versio- 


ni da lingua a lingua nella Sviz- 
zera; Interna (chissà perché?) 
costino molto di più che da noi, 
a parità (e talvolta anche a... in- 
feriorità) di livello traduttivo. 
Infine, mentre a Comano si tro- 
va pur sempre qualcuno che 
possa ascoltarsi l'audio d'un «re- 
portage», d'una rivista, d'una 
commedia, d'un documentario, 
in francese e in tedesco, non solo 
comprendendo in generale il 
senso delle parole, ma sapendo 
anche valutare i pregi e i difetti 
dell’originale, non. così accade 
per un lavoro in italiano di cui 
venga presentato il testo o la 
cassetta a responsabili televisivi 
al dilà del San Gottardo. In 
compenso, fra questi è più fre- 
quente la conoscenza dell'inglese 
il quale sembra destinato a di- 
ventare nel Duemila la seconda 
lingua nazionale svizzera con lo 
«Schwizerdiitsch», se non addi- 
rittura l'unica lingua di scambio 
dell'Europa occidentale, così 
come il russo s'avvia ad esserlo 
per quella orientale. 


Tutto ciò potrà essere fatale 
conseguenza delle leggi dell'eco- 
nomia, del numero, dei campi di 
battaglia: certamente non è elve- 
tico. 


La nostra Confederazione oggi 
sta in piedi proprio perché, al 
suo interno, gli autentici Svizzeri 


non lasciano funzionare incon- 
trollataniente quelle leggi della 
quantità contro la qualità. 

E, qui, ci spiace per i signori 
televisivi d'oltralpe, ma la TSI 
dà loro un esempio, appunto 
d'elvetismo. 


Noi confiniamo, a sud, con una 
delle nazioni più fervide in fatto 
di televisione: con non molta fa- 
tica, ora che si formano grossi 
«pool» di emittenti private, si 
potrebbe far capo al miercato 
d'oltrefrontiera. per avere pro- 
dotti già pronti nella nostra lin- 
gua: e il giorno in cui si diffon- 
desse per la Penisola la notizia 
che la «TV svizzera» compra e- 
missioni, anche il livello qualita- 
tivo dell'offerta s'innalzerebbe 
immediatamente. 

Invece, la TSI continua, a spe- 
se proprie, a far tradurre e pre- 
selitare produzioni d'ogni genere 
della TV della Svizzera Tedesca e 
della Svizzera Francese. Pensia- 
mo anche solo al ciclo «Scena 
svizzera», nel quale, se si eccet- 
tua un lavoro di notevole impe- 
gno ideale e lirico del ticinese 
Piero Scanziani, tutte le opere 
sono state tradotte, ma` messe 
in onda a cura della Televisione 
della Svizzera Italiana, ad un al- 
tissimo livello espressivo. Questo 
modo di agire dà vita ad un 
autentico circuito elvetico delle 
idee, dei sentimenti, degli esiti e 
delle suggestioni d'arte. 

Il problema non è solo dell'En- 
te parastatale che detiene at- 
tualmente il monopolio della vita 


radiotelevisiva nazionale: è di 
tutto il paese, degli Svizzeri che 
non vogliono vedere la loro Pa- 
tria ridursi ad tino Stato unitatio 
di lingua e cultura tedesche, e- 
sposto alle crescenti brame del 
neo-pangermanesimo. E’, infatti, 
inutile che la Confederazione 
spenda centinaia di biglietti da 
mille per sostenere la cultura 
della Svizzera Italiana, mediante 
la pubblicazione di opere a 
stampa la cui diffusione è soli- 
tamente limitata a ristrette cer- 
chie di specialisti, quando a 
quella cultura vengono pratica- 
mente chiuse, nella Svizzera Te- 
desca e Romanda, le porte del 
più importante mezzo di comu- 
nicazione sociale. 


La Pro Helvetia, che in genera- 
le tanto si dà da fare per facili- 
tare gli scambi artistico-culturali 
tra le quattro Svizzere, dovrebbe 
intervenire affinché quello che è 
il mezzo di contatto per eccellen- 
za fra i vari gruppi etnico-lingui- 
stici della Confederazione non 
resti — più per inerzia abitudi- 
naria o per mancanza d'immagi- 
nazione che per cattiva volontà 0 
aberranti prese di posizione i- 
deologiche — inerte ai fini di 
una reciproca conoscenza, pre- 
messa indispensabile d'ogni con- 
vivenza civile. 


La cosa non dovrebbe essere 
difficile: basterebbe — una volta 
tanto! — seguire l'esempio di 
quanto quotidianamente si fa 
dalla Radio e dalla Televisione 
della Svizzera Italiana. 


TOT 


TOERE 


- aree 


Lugano, 25 novembre 1980 


NOTIZIE DALL'ESTERO 


IL PRESIDENTE EGIZIANO LANCIA UN AVVERTIMENTO ANCHE A REAGAN 


Sadat accusa Arabia Saudita e Kuwait L'ex comandante dell'aviazione cinese 
di aver incoraggiato l'Irak alla guerra | avrebbe ammesso la sua colpevolezza 


IL CAIRO, 24 (AgiAp), — Il 
residente egiziano Anwar Sadat, 
in un discorso al Parlamento 
trasmesso per televisione, ha 
parlato della situazione nel Me 
dio Oriente facendo un po’ il 
punto di tutti gli eventi che 
stanno concorrendo a determi. 
nare gli sviluppi interessanti la 
regione. 

Sadat si è riferito al presidente 
iracheno Saddam Hussein defi. 
nendolo «un ragazzo assetato di 
sangue» ed ha accusato Arabia 
Saudita, Kuwait ed Emirati ara- 
bi uniti (EAU) di finanziare la 
guerra irachena contro l'Iran. 

; Sadat ha anche lanciato un ve- 
ato avvertimeni 

eletto ambrièsnò' 2 

a non cercare di seguire «tatti. 
che dure» nel tentativo di in- 
fluenzare l'Egitto poiché tali 
manovre otterrebbero solo l'ef- 
fetto di «alienare l'Egitto e la 
nostra simpatia». 

Sadat ha precisato che l'Irak 
ha ricevuto tre miliardi di dolla- 
ri dall'Arabia Saudita nelle ulti- 
me due settimane per il suo 
sforzo bellico contro l'Iran. I 
sauditi e gli altri due Stati del 
Golfo persico, Kuwait ed EAU, sì 
sarebbero impegnati a ricostruì. 
re le proprietà ed i beni iracheni 
distrutti in questa guerra, 


Il presicente egiziano ha avuto 
arole molte dure. Ha detto che 
Irak sarà soggetto alla distru- 

zione «a causa della avventatezza 
di un ragazzo assetato di sangue 
come Saddam Hussein». 
Sadat è stato ancor più esplici- 
to quando ha detto che Arabia 
Saudita, Kuwait ed EAU, hanno 
incoraggiato l'invasione irachena 
dell'Iran, convincendo Hussein 
che egli «avrebbe potuto far fuo- 
ri l'Iran in una settimana, dive- 
nendo il leader non solo del Gol- 
fo arabo, ma della intera nazione 
araba», 
Sadat è molto critico nei con- 
fronti di tutti li Stati arabi — 
‘diplomatici con Egitto dope oli 

iplomatici con l'Egitto dopo gli 
accordi di Camp David. con. J- 
sraele a marzo dell’anno scorso. 

Nel suo discorso Sadat ha pure 
ritirato l'offerta di fornire a I- 
sraele acqua del Nilo come ri- 
sposta ad un ripristino della so- 
vranità araba sui quartieri orien- 
tali di Gerusalemme. Sadat ha 
detto di avere fatto questa offer- 
ta a Begin, primo ministro israe- 
liano, un anno fa, ma in quella 
occasione il premier israeliano 
respinse l'offerta. In quella occa- 
sione Begin disse che le «aspira- 
zioni nazionali e religiose di I- 


Nuova iniziativa per i locatari 


Dopo i testi ppiatiosio compli- 
cati in merito ai quali i cittadi. 
furono chiamati ad esprimersi, 
il nuovo progetto ha il grande 
vantaggio di essere semplice e fa- 
cilmente comprensibile. E' redat- 
to in termini generali e vuole in- 
cludere nella Costituzione un ar- 
ticolo che impegni la Confedera- 
zione a proteggere l'inquilino 
contro pigioni esose e contro le 
disdette ingiustificate, 

Il Consigliere Nazionale Gro- 
bet (Soc-GE), commentando l'i. 
niziativa, ha ammesso che è mol. 
to difficile definire cos'è un equo 
canone. Egli ha ‘affermato che il 
calcolo potrebbe basarsi su di- 
versi fattori che andrebbero e 


ventualinéntè combinati: il valo- | 


re dell'oggetto da affittare in mo- 
do da permettere un equo reddi- 
to al capitale investito: il valore 
intrinseco dell'oggetto tenendo 
conto della qualità dell’'apparta- 
mento e della sua posizione to- 
pografica. Il valore locativo po- 
trebbe essere evidentemente an- 
che calcolato sulla base di im- 
mobili paragonabili. 

I tre metodi hanno vantaggi e 
svantaggi. Sarebbe perciò errato 
volere prescrivere un metodo di 
calcolo nella Costituzione, Que- 
sto compito rimarrebbe riserva- 
to alla legge d'esecuzione che po- 
trebbe successivamente essere 
più facilmente adattata all'evolu- 
zione. 

L'attuale legislazione sugli a- 
busi nel settore locativo ha il 

rande difetto — secondo Gro- 

et — di basarsi su due principi 
di valore che si contraddicono: 
da una parte dichiara abusiva 
una pigione che garantisce una 


rendita: sproporzionata dell'im- 
mobile. La stessa pigione non è 
però considerata abusiva se cor- 


‘ risponde alla media dei canoni 


pagati nella località. 


DISDETTA ABUSIVA 

Con l'iniziativa si vuole però 
anche proteggere pi inquilini da 
disdette abusive. Infatti, il fatto 
che il proprietario possa disdire 
liberamente il contratto di loca- 
zione ad ogni scadenza gli per- 
mette di esercitare una forte 
pressione sull'inquilino che in- 
tende difendere i suoi diritti. La 
protezione del locatario è dungus 
solo possibile se si basa su due 
pilastri: protezione contro prete- 
sè'sproporziotiate dėl propriéta- 
rio e protezione contro disdette 
ingiustificate. 

l comitato d'iniziativa, 
uale il Ticino è rappresentato 
alla signora Nicla Krähenbühl, 

di Riva San Vitale, chiede che 
la Costituzione sia completata 
con il seguente articolo 34 sep- 
ties dal secondo al quinto para- 


grafo: E 

2) La Confederazione legifera 
pe proteggere gli inquilini di al- 
oggi e di locali commerciali 
contro le richiestè di pigioni e di 
altre prestazioni sproporzionate 
del proprietario, nonché contro 
le disdette ingiustificate. _ 

3) Le disdette ingiustificate 
debbono essere annullate su ri- 
chiesta dell’inquilino. 

4) I Cantoni designano le auto- 
rità competenti per decidere in 
materia. : 

5) La Confederazione prende 
misure di protezione analoghe 
in favore dei fittavoli agricoli. 


Inquilini sul piede di guerra 


manipolazioni eventuali di pro- 
prietari d'immobili desiderosi di 
vendicarsi di un locatario che 
avesse avuto l'ardire di contesta- 
re un rialzo nell’affitto o qual- 
siasi altra pretesa. Le tre asso- 
ciazioni regionali che corrispon- 
dono alle tre principali regioni 
linguistiche del paese sono state 
incaricate di verificare e lanciare 
ufficialmente l'iniziativa che poi 
in 18 mesi dovrebbe raccogliere 
come minimo centomila firme. 

Gli inquilini dunque ripartono 
all'assalto. Si tratta della loro 
terza grande offensiva in dieci 
anni, Che questa volta, forse, ha 
maggiori possibilità di riuscita 
rispetto al 1970 ed al 1977. Nelia 
prima avevano sfiorato la vitto- 
ria raccogliendo il 48,9 per cento 
dei SI: Nella seconda l'iniziativa 
era caduta nella trappola del 
doppio SI visto che le era stato 
contrapposto un contro-progetto, 
Tuttavia il 42,2 per cento per la 
prima ed il Uri per il secondo 
avevano dimostrato che in mate- 
ria il cittadino tende ad un mi- 
glioramento. Questa volta i loca- 
tari hanno forse maggiori possi- 
bilità di riuscita, come abbiamo 
detto prima, perché la nuova 
minaccia di penuria negli appar- 
tamenti — figlia ingrata di una 
modesta ripresa economica — li 
rimette in posizione difficile e 
più debole rispetto al'passato. E 
poi anche perché qualsiasi inizia- 
tiva del genere di solito rag- 
gruppa tutti gli scontenti, e sono 
tanti. IL ché non vuole poi auto- 
maticamente dire che riescano a 
raggiungere una maggioranza nel 
segreto delle urne. — 

In questo settore senza dubbio 
qualcosa va fatto. Mentre in Ti- 
cino la situazione non ha mai 
assunto, almeno a livello genera- 
le, toni di aspra polemica, nella 
Svizzera interna per contro il fe- 
nomeno da qualche anno diventa 
preoccupante per la speculazione 
«he si è inserita sulla mancanza 


di aree fabbricabili sufficiente 
mente centrali per non dover 
spostare l'asse sempre più verso 
la periferia. In tal modo abbia- 
mo assistito alla continua demo- 
lizione di immobili che non si 
potevano neninieno considerare 
vecchi ed alla loro sostituzione 
con casamenti moderni in gran 
parte destinati ad uffici. Ed a 
prezzi notevolmente lievitati, Di 
uesta situazione ne hanno sof- 
erto le classi meno abbienti e 
soprattutto coloro che’ sè sono 
(visti sfrattatt da locali e ‘dimore: 
-improvvisamente . trasformate e 
riadattate, destinate alla vendita 
condominiale. Il miglioramento 
della situazione economica ha 
fatto il resto. 

Lo scoglio maggiore sul quale 
rischiano di naufragare le buone 
intenzioni della Federazione 
svizzera dei locatari con la sijia 
nuova iniziativa, è dato dal cre- 
scente favore del pubblico verso 
l'acquisizione di alloggi in pro- 
prietà. Per tutti coloro che viep- 
più tendono a questa forma di 
impiego di capitale, il problema 
dell'affitto passa in secondo pia- 
no e cresce in misura inversa- 
mente proporzionale il loro inte- 
resse a costruzioni riadattate e 
modernizzate. Proprio quel set- 
tore nel quale, con questo mar- 
chingegno, si è inferto un colpo 
decisivo agli inquilini costretti 
ad abbandonare le abitazioni a 
buon mercato fino ad allora oc- 
cupate. Vi è poi da tener presen- 
te che un'eventuale votazione 
popolare potrà avvenire, con l'i- 
ter parlamentare che ci distin- 
gue, non prima di 45 anni se 
tutto va per il suo verso. E bi- 
sognerà vedere quale sarà allora 
la situazione economico-congiun- 
turale, In ogni caso l’idea ci 
sembra valida e degna di essere 
attentamente esaminata anche in 
funzione economico-sociale per 
evitare il protrarsi-di grosse in- 
giustizie, 


nel f 


sraele non erano in vendita, na- 
turalmente a Gerusalemme, che 
sarebbe rimasta capitale dello 
Stato ebraico». 

Israele si impadronito dei 
quartieri arabi di Gerusalemme 
nella guerra del 1967 e nel luglio 
scorso il Parlamento di Tal Aviv 
ha formalmente proclamato Ge- 
rusalemme capitale dello Stato. 

Sadat ha lanciato un avverti- 
mento a Reagan attraverso una 
intervista concessa ad Eleanor 
Jordan. Un sommario dell'inter 
vista è stato diramato dalla a- 
genzia di stampa egiziana Mena, 

Sadat ha premesso che «Egitto 
e Stati Uniti sono amici sinceri», 
ma ha citato ele incomprensioni 


‘le i èonfrontis” che ‘in passato 


hanno visto il Cairo e Washin 
gton l'uno di fronte all’altro. In 
particolare negli anni tra il 1953 
e il 1969, quando il Dipartimento 
di Stato era retto dal defunto 
Forster Dulles. Sadat ha detto 
che Dulles cercò in quegli anni 
di trasformare l'Egitto in un «a- 
gente» degli Stati Uniti con il 
compito di eseguire gli ordini a- 
mericani a scanso di perdere gli 
aiuti economici di Washington. 

Nei giorni scorsi, parlando con 
alcuni giornalisti americani, Sa- 
dat avrebbe detto di essere di- 
sposto a mandare Reagan a quel 
paese se dovesse adottare «le 
tattiche di Dulles». 


Dischi volanti 
su Barcellona. 


MADRID, 24 (Ats-Ansa) — 
Equipaggi di sette aerei a- 
vrebbero avvistato oggetti vo- 
lanti non identificati l'11 no- 
vembre in prossimità di Bar- 
cellona. Lo afferma il giorna- 
lista Juan José Benitez, e- 
sperto in ufologia, le cui di- 
chiarazioni sono state riprese 
in questi ultimi giorni da vari 
organi di informazione spa- 
gmoli, ultimo «El Pais» che 
oggi pubblica un ampio arti- 
colo di Benitez. Questi ricor- 
da che l'avvistamento è avve- 
nuto a un anno esatto di di- 
«stanza dall'episodio di cui f 
protagonista un aereo della 
società spagnola Transeuropa, 
che per l'avvicinamento di 
un oggetto volante non iden- 
tificato fu costretto ad un 
aulerraggio imprevisto a Va- 
lencia. Sul caso ci fu un'inter- 
pellanza socialista, cui il go- 
verno non ha ancora risposto. 
Per tornare a questo ulti- 
mo 11 novembre, il giornalista 
afferma di avere testimonian- 
ze precise secondo le quali, 
intorno alle 19, oggetti volan- 
ti non identificati sono stati 
avvistati da quattro aerei del- 
l'Iberia, uno della Transeuro- 
pa, un Aerotaxi e un apparec- 
chio inglese non identificato. 
Le testimonianze concordano 
nel dire che si trattava di un 
oggetto sferico, piuttosto gran- 
de, con intensa luminosità 
verde. In due casi almeno, l’ 
oggetto si è avvicinato agli 
aerei in maniera pericolosa, 
tanto che uno dell'Iberia ta 
costretto a fare una forte 
chiata su Barcellona, e poi si 
è apparentemente disintegra- 
to cedendo il posto a cinque 
oggetti più piccoli, di eguale 
luminosità, che sono subito 
scomparsi. Gli avvistamenti 
dell'Il si sono concentrati sul- 
’area di Barcellona, ma uno 
è stato fatto più all'interno, 
in corrispodenza di Huesca, 
un paio verso sud in direzio» 
ne di Alicante e uno sul Me- 
diterraneo, a sessanta miglia 
dalla costa di Tarragona. Be- 
mitez aggiunge che in quello 
stesso giorno vari impiegati 
dell'aeroporto di Barcellona 
hanno visto un oggetto velo- 
cissimo, sempre di intensa lu- 
minosità verde, avvicinarsi al- 
le piste e sorvolarne una a 
„yalo radente. 


WEIZMAN ESPULSO 


dal partito «Herut» 

TEL AVIV, 24 (Ats-Ansa) — Il 
generale Ezer Weizman, ex-mini- 
stro israeliano della difesa, è 
stato espulso dal partito «Herut» 
(libertà) che egli aveva contri- 
buito a portare al potere. Questa 
drastica misura è stata decisa 
domenica sera perché Weizman 
aveva votato la scorsa settimana 
a favore di una mozione parla- 
mentare di sfiducia nei confron- 
ti del governo presieduto da 
Begin, che è anche il leader del 
partito, «Herut» (orientato a de- 
stra). Weizman ha dichiarato dì 
voler fondare un nuovo partito 
capeggiato dall'ex ministro degli 
esteri israeliano Dayan. 


Bomba a Salisbury 
in una birreria : 


2 morti e 18 feriti 

SALISBURY, 24 (AgiAp) — 
Due persone sono morte ed altre 
diciotto sono rimaste ferite per 
lo scoppio di una bomba a ma- 
no lanciata nell'interno di una 
birreria, particolarmente affolla- 
ta di Mabvuku, un sobborgo che 
sorge all'estrema periferia di Sa- 
lisbury, -Tre dei. feriti sono in 
gravissime condizioni. 


Giornale del Popolo 1 


Continua a Pechino il processo contro i «cospiratori» 


PECHINO, 24 (Ats-Ansa). — La 
«Nuova Cina» reca stamane un 
ampio resoconto dell'interroga- 
torio dell'ex comandante dell'a- 
viazione Wu Faxian, il quale a- 
vrebbe «confessato» i suoi ecri- 
in particolare d'aver mes- 
so l’arma aerea a disposizione 
del figlio di Lin Biao, Lin Liguo. 
Inoltre avrebbe confessato di a- 
ver avuto, in tal modo, parte 
attiva nel «complotto» per ucci- 
dere Mao Tsetung. Wu, che ha 65 

e che è in carcere da nove 
anni senza pı , è il primo 
dei militari (i quali sono tutti 
nelle sue condizioni) ad essere 
interrogato dal ‘secondo tribuna- 


‘le | speciale: presieduto dal . vi. 
“četapo di S.M: Wu-Xiuquan. 


Al processo non sono ammessi 
i giornalisti stranieri, ma sono 
invitati alcuni giornalisti cinesi 
di Hong Kong. A proposito di 
questa esclusione, fonti pechinesi 
hanno parlato di «segreti di Sta- 
to» da proteggere e hanno detto 
che la presenza di corrispondenti 
esteri avrebbe potuto incitare ta- 
luni degli imputati a «creare di- 
sordini». 

La «Nuova Cina» dice che il 
materiale di prova approntato 
contro Wu è molto grande. Tut- 
tavia nel suo resoconto si parla 
solo di un paio di diapositive — 
in una si vede, dice sempre la 
fonte, Lin Biao a colloquio con 
due «cospiratori» che alleos 
erano però anche alti ufficiali, di 
due testimonianze lette dalla 
corte, la deposizione dell'ex ca- 

di S.M. dell'aviazione Lian; 

e quella di un funzionario 
dell'Ufficio generale delle forze 
aeree, tale Cheng Hongzhen, 
nonché di alcune «istruzioni» da- 
te al cosiddetto «gruppo contro- 
rivoluzionario di Shangai». 

Va notato che, secondo il codi- 
ce cinese, come la confessione 


svincolo autostradale 
Mendrisio 


non è di per sè prova di colpevo- 
lezza, così l'assenza di ammis- 
sione non dimostra di per sè che 
l'imputato è innocente. Gli impu- 
tati vengono interrogati in sede 
di giudizio separatamente, alla 
presenza dei loro legali, se ne 

anno. Questi però, almeno ieri, 
non sono intervenuti. 


Con la seduta del pomeriggio 
di ieri il caso Wu Faxian, per la 
parte interrogatorio, è conclusa. 
Wu ha ammesso tutto quel che i 
giudici volevamo che ammettes- 
se, Seguiranno gli altri quattro 
militari nonché i cinque civili. Il 
processo ha avuto inizio il 20 
novembre scorso con una seduta. 
congiunta dei due tribunali, per 
la lettura dell'afta;di;gecusa, jz 


Margaret Thatcher 


ricevuta dal Papa 

CITTA’ DEL VATICANO, 24 
(Ats-Ansa) — La signora Mar- 
garet Thatcher, premier della 
Gran Bretagna, è stata rice- 
vuta dal Papa in udienza pri- 
vata, La signora Thatcher era 
accompagnata dall'ambascia- 
tore di Gran Bretagna presso 
la Santa Sede. La signora 
Thatcher ha avuto in Vatica- 
no un primo colloquio col 
cardinale Agostino Casaroli, 
segretario di Stato, poi è sta- 
ta accompagnata nella biblio- 
teca privata, dove era ad at- 
‘enderla il pontefice. 


@ LONDRA — La Gran Bretagna 
ha ridotto lunedì Il tasso di sconto 
dal 16 al 14 per cento: l'annuncio è 
stato dato al Parlamento dal cancel- 
liere dello Scacchiere Howe. 


Prevista una nuova agitazione di quattro ore dei ferrovieri 


Se il Governo non avvia trattative 
Goggi in Polonia si sciopera ancora 


VARSAVIA, 24 (Agi Ap Ate An: 
sa). — I ferrovieri di Danzica e 
Varsavia hanno incrociato alle 10 
di stamane le braccia. Lo sciope- 
ro, di due ore, era già stato 
preannunciato ieri. E' un avver- 
timento che la categoria rivolge 
al Governo in attesa di vedersi 
accolte le proprie rivendicazioni 
salariali. Gli altoparlanti delle 
stazioni hanno annunciato al 
pubblico la sospensione del traf- 
fico ferroviario. Un portavoce 
del capitolato di «Solidarietà» di 
Breslavia ha spiegato che lo 
sciopero, che non ha toccato al- 
tri tronchi ferroviari, è stato in- 
detto dopo aver visto naufragare 
i tentativi di incontrarsi con il 
vice primo ministro Aleksander 
Kopec ed altri esponenti del 
verno centrale. Alle pensiline del 
le stazioni sono stati appesi car- 
telli nei quali vengono spiegati i 
motivi della protesta. 


Lo sciopero, che potrebbe ave- 
re domani un seguito di quattro 
ore, è l'ultimo di una serie di 
iniziative attuate da giovedì 
scorso dal sindacato per prote 
stare contro i criteri seguiti dal 
Governo  nell’assegnazione dei 
190 milioni di zloty stanziati per 

li aumenti salariali. Da giovedì i 
ferrovieri hanno pavesato con le 
bandiere nazionali le stazioni e 
spiegato su decine di manifesti 
ai passeggeri il motivo della pro- 
testa. Lo sciopero di oggi ha col- 
to di sorpresa parte dei 150 mila 
pendolari che quotidianamente si 
servono del treno per raggiunge- 
re da Varsavia e Danzica i ri- 
spettivi posti di Javoro. «.. E' ora 
di finirla con tutti questi sciope- 
ri» ha esclamato una giovane 
donna, ed ha ag iunto: «Stanno 
abusando dei diritti, finirà in 
tragedia». 


Dopo le due ore di sciopero 
permane nelle due località lo 
stato d'allerta perché se la dele- 
gazione governativa non arriverà 
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entro lunedì a Breslavia per ne- 
goziare, martedì ci sarà un altro 
sciopero, sempre a Varsavia e a 
Danzica, di 4 ore. Se anche mar- 
tedì lo sciopero non dovesse rag- 
giungere il risultato sperato, la 
commissione di coordinamento 
dei ferrovieri di «Solidarietà» ha 
annunciato che saranno presi 
altri provvedimenti, più duri, che 
saranno comunicati ai lavoratori 
della categoria entro le 24 ore 
successive. 

Intanto, in una nota da Varsa- 
via pubblicata sul quotidiano del 
pomeriggio Izvestia, l'agenzia so- 
vietica Tass dice che lo sciopero 
dei trasporti minacciato da Soli- 
darnose in Polonia «può toccare 

li interessi nazionali e della di- 

ga», Esso —:secando l'agenzia 
di' stampa sovietica + «ha do 
scòpo di mantenere nel Paese. u- 
na situazione tesa», E' la prima 
volta che da parte sovietica si fa 
una osservazione del genere ed è 
la prima volta che la Tass addita 
la responsabilità dell'organizza» 
zione sindacale autonoma Soli- 
darnose. Benché Solidarnosc ab- 
bia annunciato soltanto altre 
quattro ore di sciopero sulle li. 
nee secondarie di Varsavia e di 
Danzica, la Tass scrive da Varsa- 
via: «Si ritiene qui ‘che la minac- 
cia di uno sciopero generale dei 
trasporti, di cui ha parlato Soli- 
darictà, possa intaccare gli inte- 
ressi nazionali e della difesa del 
Paese e mandare a monte le 
coincidenze in tutta la Polonia». 


“Uno degli scopi dello sciopero — 


secondo la Tass — è il tentativo 
del sindacato autonomo edi ar- 
rogarsi tutti i diritti sulle somme 
messe a disposizione dal governo 
polacco per gli aumenti salariali, 
senza Ja partecipazione dei sin- 
dacati locali». 

Si apprende intanto che i mi- 
nistri della difesa dei Paesi del 
Patto di Varsavia si riuniranno a 
Praga nella prima metà di di- 
cembre, 


Oltre 300 
gruppi 
Imbottiti, 
oltra 200 
librerle ed una 
vasta quantità 
di camere, 
studi, tappeti 
orlentali, 
tende ecc. 
Consegnabili 
subito 
dal nostrl 
magazzini, 


Coltifvanieite il ora! pregiorgia corsiderevo 
pet poter acquistare corn Ia dovuta sicurezza) 
l'essenziale &'Una Vasta [scelta personale nai 
competente che sappin)consiglia; 

Vostie esigenze. 


“Zehno, 


E 
iende'e lampade ii 
bi hi 


personale speciali, 
arhblenig accogliente 


`: reparto di 
resti di tappeti 


Lugano, 3 aprile 1982 


NOTIZIE DALL'ESTERO 


A BRUXELLES NESSUN ACCORDO NEPPURE SUL CONTRIBUTO BRITANNICO 


Conflitto Nord-Sud anche nella CEE 
per il problema dei prezzi agricoli 


BRUXELLES, 2 (Ats.Ansa). — 
Con uno scontro fra nordici © 
- mediterranei, si è aperta venerdì 
Ja terza giornata dalla «marato- 
na cei ministri dell'agricoltura 
dei «Dieci» dedicata ai prezzi da 

t garantija agli agricoltori della 
Comunità europea per la cam- 
pagna 198283. Sette delegazioni 
su dicci sono contrarie alla in- 
clusione nel negoziato di una se- 
rie di misure da adottare nel 
„Settore delle produzioni mediter- 
taneo nella prospettiva dell’ade 
sione della gna e del Porto- 
gallo nella CEE. Sono favorevoli 

upola Francia Italia e Grecia, E' 
+ Opinione å, Comunque, cl 

a abisiona diltusa data Raggiunti 
questa sessione. 

La questione del prodotti me 
diterranei :(vino, ortofrutticoli e 
olio d'oliva) è stata rinviata ad 
un comitato di esperti che deve 
riferire al Consiglio le sue con- 
clusioni, Nel frattempo, i mini- 
stri proseguono il negoziato sugli 
altri aspetti del «pacchetto» 

rota I 


MOSCA, 2 (Ats-Ansa) — 1 dl- 
schi volanti sono Il risultato di 
| complessi fenomeni ottici cho si 
realizzano nell'atmosfera In so 
uito a turbolenze particolari dal- 
eria, E' quanto affermano di a- 
ver dimostrato due scienziati so- 
vietici — | professori Monin e 
Baranblatt — In seguito a nume- 
rosi calcoli ed esperimenti, 


Nel rimescolamento caotico 
della masse di gas si formano 
temporaneamente zone o maç 
chie a densità costante. Questo 

. zone danno. vita a specie di trot- 
tolo che girano per conto loro 
all'interno della masse aéreo, 

* Sono nottamente delimitate ed 
hanno proprio l'aspetto di un di- 
sco regolare, spiegano lo elzvio- 
stla».illustrando la teorla del duo 
professori, 

7° Non solo: le «area di turbolen- 


` Sarebbero fenomeni ottici conseguenti a turbolenze 


Secondo gli scienziati sovietici 
{i dischi volanti. 


(aumento medio del 10,5 per cen- 
to, misure per contenere le ecce 
denze c aggiustamenti agromo 
netari) iter ARTO * 
paratamente presidente 
belga De 
iuanto | agl 


tumo del Consiglio, il 
SAR, fo aE 
giustamenti agromone! a 
grossa difficoltà è costituita dal 
lifiuto tedesco di rivalutare di 
quattro punti la propria emoneta 


verde» (quella usata per gli 
scambi di prodotti a i con i 
partners della CEE). Con tale 


provvedimento, infatti, la Ger 
mania vedrebbe i suoi prezzi a- 
gricoli espressi in moneta nazio 


T aa anane In una persentua 


Alla richiesta tedesca si oppone 
la Francia: mon rivalutare il 
«marco verde» significa infatti 
mantenere importi monetari 
compensativi che favoriscono le 
esportazioni tedesche mentre o- 
stacolano le importazioni dagli 
altri Paesi della CEE, 

Intanto è stata rinviata a data 


sono solo aria 


za» hanno la capacità di captare 
| pulviscoli diffusi nell'atmosfera 
e quando se ne accumulano ab- 
bastanza Il disco aerco diventa 
comple virato 
correnti finché 


ficienti per mantenerlo In stato 
costante, In altro parole | dischi 
volanti non sono altro che «aria 
dentro altra aria». 

«L'opinione pubblica sclentifi- 
ca — sottolinea Il quotidiano del 
governo sovietico — ha accolto 
con soddisfazione questa sple- 
qualone ragionevole di una gran- 

o quantità, se non di tutti | 
fanomeni cul vions attribulta un' 
origine extraterrestro. GII unici 
a non essere soddisfatti sono 1 
pallet Sarai del ir i volani 

Li ogni costo no 
HS rent da altri mondi», ` 


binsin taii 


da destinarsi la riunione straor 
dinaria che i ministri degli este- 
ri dei Paesi della CEE dovevano 
avere. domani a Lussemburgo 
sullo spinoso problema del con- 
tributo britannico al bilancio co- 
munitario. 


Secondo fonti del Consiglio dei 
ministri dei «Dieci», il rinvio 
è stato deciso per l'impossibilità 
del ministro britannico lord Car- 
rington di partecipare domani al- 
l'incontro. 

L'ipotesi in un primo tempo a 
vanzata di convocare la riunione 
domenica ha dovuto essere scar 
tata per precedenti im, i del 
ministro tedesco Hans-Dietrich 
Genscher, La nuova. data dell'in- 
contro «ad hoc» sul problema bri. 
tannico verrà comunque fissata 
quanto prima dalla presidenza di 
turno (belga) del Consiglio, 

Il problema britannico, Ja 
cui soluzione blocca l'avvio della 
revisione delle politiche comuni- 
tarie (la «miniriforma» della 
CEE) e ‘anche l'adozione dei 
p agricoli la campagna 

2-83, deriva ampiezza del 
disavanzo tra quanto mo 
di Londra versa alle casse della 
comunità e quanto ne riceve in- 

ietro. 


La Gran Bretagna peo la 
situazione «inaccettabile» e chie- 
de l'attuazione di un nuovo mec- 
canismo di rimborso (quello in 
vigore è ormai scaduto), Nel cor- 
so della riunione dei ministri 
degli esteri dei «Dieci», a Bruxel- 
les, il 23 marzo, Tindemans e il 
presidente della commissione 
CEE, Gaston Thorn, avevano 
proposto come base di 
sione mo della dara: 


Piani in 


stata 
tice» dei «Dieci», lunedì e marte- 
dì scorso. 


© VARSAVIA — Un comunicato 
del procuratore militare polacco, 
pubblicato oggi, fa sapera che ne- 
gli ultimi sette giorni sono stata 
arrestato In Polonia 96 persone o 
58 sono stata invece condannate, 
Da ciò risulta che la legge marzia 
lo stenta ad essere osservata In 

to regioni tolla Polonia, mentro 
aumentano } casi di tentativi di fuga. 


px “CONCLUSI A BONN 1 DUE GIORNI DI LAVORI DEL PRESIDIUM 
Risoluzione sul centro America 


dell’ Internazionale socialista 


BONN, 2 (Ats-Ansa) — La sta- 
bilità della regione centro-ameri- 
» cana € l'integrità nazionale dei 
i che ne fanno parte posso- 

no essere create attraverso un 
+ trattato regionale globale che 
comprenda tutte le nazioni dell’ 
area, con l'inclusione degli Stati 


Uniti As a: : nale 
uesto il passaggio prind 
di una risoluzione con la quale il 
presidium dell'Internazionale so- 
cialista` ha concluso venerdì a 
Bonn una riunione di due gior- 
ni, La risoluzione, sulla quale vi è 
stato un consenso da parte di 
tutti i partiti socialisti rappre- 
sentati, prende posizione sulle si- 
tuazioni venutesi a creare in A- 


DISSENSO SOVIETICO: 
sciopero della fame 
dei familiari divisi 


MOSCA, 2 (Ats-Ansa) — 
Quattro giovani sovletici da 
tempo in attesa del visti d'u- 
scita dall'URSS per raggiun. 
gere 1 coniugi che già vivono 
all'estero hanno proclamato, 
gp ei della fa- 
me o: preannum- 
ciato «altre misure di prote- 
sta» a sostegno delle loro rl 
chieste, 

Lo sciopero della fame è 
stato annunciato dopo che Il 

| KGB, la polizia politica so- 
vletica, aveva impedito al 
“gruppo delle famiglie divise» 
« o. delle famiglie div 
— y adarre tiri con Í giorna- 
Misti stranieri di Mosca per 
una conferenzastampa nel 
corso delia quale avrebbero 
dovuto essere esposti i loro 
problemi e annunciato un pro- 
gramma d'azione per solleci- 
tare la concessione per- 
messi d'espatrlo. 

i| 1 quattro sono Tatyana Lo- 
zinsky, di 29 anni, sposata con 
un americano; Yuri Balovlen- 
kov, la cul moglie vive e la- 
vora negli Stati Uniti; Yosef 
Kiblitsky, sposato con una 
cittadina della Germania ocel- 
dentale, e Tatyane Azure, che 
ha un marito francese. 

I glornalisti che sì erano re- 
cati nell'appartamento di Mo- 
sca dove doveva svolgersi la 
conferenza-stampa hanno tro- 
vato sul posto numerosi ngen- 
ti del K-G.B. e sono statl Inyl. 
tati ad allontanarsi. 


lla prosidenza: da sinistra Willy Brandt, Bernt Carlsson, Felipe 


© Michael Foot. 


merica Centrale. EI Salvadori 
«Le cosìddette elezioni nel Salva- 
dor non hanno fornito alcuna so- 
luzione alle terribili devastazioni 
della guerra civile. Il terrorismo 
può, essere. eliminato e giustizi 
© páce possono essere ricreate so! 
JE Pen merio Gi un pcoordo Ba oa 
ziato che coinvolga tutti gli el 
menti politici che accetteranno il 

rocesso democratico, compreso 
il fronte democratico rivoluziona» 
rio». Nicaragua: «Il governo san- 
dinista del Nicaragua deve essere 
sostenuto nel suo impegno verso 
il pluralismo e la giustizia socia 
le, verso la democrazia e-il non 
allineamento e deve ottenere ap- 
poggio condannando ogni tentati- 
vo proveniente da qualunque par- 
te di destabilizzazione o interfe 
renza nolla sua sovranità, 


«L'Internazionale soclalista si 
impegnerà fortemente per un 
pesco veramente democratico 
n Guatemala e concede il suo ap- 
poggio al partito soc'alista demo- 
cratico del Guatemala». Infine, 
«Grenada: «la Internazionale socia- 
lista sostiene gli attuali sforzi del 
governo di Grenada per elabora- 
re una costituzione con l'obietti. 
vo di indire elezioni». 


La risoluzione approvata con- 
clude affermando che l'imposta- 
zione ai problemi dell'area consi- 
peli dal presidente messicano 

z Portillo e da altri leader 
della regione dovrebbe essere as- 
sunta come base per Taggionaere 
la sicurezza, la pace e la coope 
razione nella regione. 

Infine, una delegazione dell'In- 


(Keystone) 


ternazionale socialista guidata dal 
segretario del partito socialista 
$| lo Felipe Gonzales si re- 
cherà a Washington per ripren- 
dere le oi ao pinine mes 
«Scano, Li Portillo, „mentre 
ERRE ballari per fare a 
prire un dial 


mocratiche di 


tra le forze de- 
le due parti. 


Le piante a bordo 
della navetta spaziale 


` 
sono cresciute... storte 
HOUSTON, 2 (Agi-Ap). — 
Fra i vari esperimenti inclusi 
nel programma della terza 
missione della navetta spazia- 
le Columbia figurava anche la 
coltivazione alcune pianti- 
ne nello spazio. te sono 
tornate la gita le stelle 
sane e rigogliose, ma con qual- 
che lieve anomalia. Gli scien- 
ziati incaricati di studiare gli 
effetti della permanenza Tà 
orbita sulle piantine hanno 
notato infatti che molte di es- 
se sono cresciute storte, Il fo 
nomeno è dipeso dall'assenza 
di gravità a bordo dello «Shut- 
tle», Per l'esperimento sono 
stati usati campioni di pino, 
orzo e fagiolo cinese, e tutte 
e tre le specie hanno soffer- 
to di... mal di orbita, Cionon- 
dimeno gli sclenziati sono con- 
vinti che il terzo volo del Co- 
lumbia ha aperto nuovi > 
zonti alla botanica. 


VALANGHE :IN CALIFORNIA: NUMEROSI MORTI E DISPERSI 


strado o ji 
maggiormente colpite, In parti 
vernali dei 1960, le squadre 


cariche di dinamite tenti spazzane 
"i comi di Los Al 


tutti sclatori di una comitiva 


FOTO: una della case «invase» da una valangi 


ghe, conseguenza 


otr) di nave ceduta sull'intera regione nel giro di 
48 ore, hanno investito alberghi, rifugi, caso e impianti, 
incentissimi danni. Per raggi: 
icolero a Squaw Valley, p r 
di soccorso 


ricoperto auto- 
re le aree 
i giochi in- 
hanno dovuto Implegare forti 
va. Le ricerche dei dispersi, quasi 
(Galltornia), continuano, NELLA 

a. (Keystone) 


Itos 


Giornale del Popolo 15 


Schmidt lo atiuerebbe dopo il Congresso della SPD 


Prossimo rimpasto nel Governo tedesco 
Riguarderehhe solo i socialdemocratici 


BONN, 2 (Ats-Ansa) — Il porta- 
voce del Aimoa federale tede- 
sco ha confermato venerdì per la 
prima volta l'intenzione del can- 
celliere Helmut Schmidt di un 
rimpasto del Governo. Lo ha fat- 
to in modo indiretto, precisando 
che fin da prima delle elezioni 
federali del 5 ottobre 1980 il can- 
celliere aveva dichiarato di rite 
nere possibile un rimpasto a me- 
tà di Questa Jogisiatura, che ter- 
minerà nel 1984. 

Becker non ha preso posizione 
nelle ipotesi che la stampa sta 
facendo in questi giorni sui tem- 
pi del rimpasto e sul posti che vi 
sarebbero coinvolti. Uno dei posti 
in gioco, secondo le informazioni 
in. circolazione, è proprioil. suo 
(che è un sotioRegrviazibio); che 
il cancelliere vorrebbe riaffidare 
a Klaus Boelling, l'ex-portavoce 
nominato dopo le elezioni dell'80 
rappresentante permanente del 
governo federale nella Repubbli- 
ca democratica tedesca. 

Il rimpasto, secondo i commen- 
ti della stampa, dovrebbe coinvol. 
gere anche il sottosegretario alla 


AL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL'ONU INTANTO IL DIBATTITO CONTINUA 


Nei territori occupati da Israele. 
protestano sia gli arabi sia i coloni 


NEW YORK/TEL AVIV, 2 (Ats- 
Ansa-Afp) — La Giordania ha pre 
sentato giovedì sera al Consiglio 
di sicurezza delle N: Unite 
un progetto di risoluzione che 
denuncia le recenti mis 


icoli 

i decisione di destituire il 
Consiglio municipale eletto di El- 
Bireh e di rimuovvere dal loro in- 
carico i sindaci di Nablus e di 
Ramallah, Jl testo giordano chie- 
de anche che il segretario pe 
rale faccia un rapporto al pi tar- 
di il sette aprile, al Consiglio di 
sicurezza sull'attuazione que 
sta risoluzione. , 

Nel corso ‘def dibattito diversi 


e i delegati di 
Paesi non allineati, hanno con- 
dannato le azioni israeliane con- 
tro le municipalità arabe e i ma- 
nifestanti palestinesi. 

Il delegato israeliano ha dichia- 
rato invece che «l'astio e l'att 

amento negativo nei confronti 

i Israele all'ONU non risol 


siglio di sicurezza che terroristi 
sionisti hanno minacciato di far 
saltare la moschea di Al Aqsa ed 
altri luoghi sacri a Gerusalemme 
se gli arabi continueranno la lo- 
ro protesta in Cisgiordania, 
mpre riguardo ai territori oc- 
cupati si apprende che quattro 
drusi sono stati feriti venerdì 
da colpi d'arma da fuoco sparati 
da soldati israeliani che lamen- 
tano sei feriti al termine di ma- 
nifestazioni non autorizzate in 


due del Golan siriano 
annesso Stato ebraico. Lo 
ha riferito radio Gerusalemme. 

A RAS Shams — come gli 
altri villaggi drusi del Golan sot- 
toposto da settimane a severe mi- 
sure restrittive per indurli a ces- 
sare uno sciopero generale con- 
tro l'annessione — forze di sicu- 
rezza hanno tirato alle gambe di 
alcune decine di dimostranti che 
avevano rifiutato di disperdersi. 

Anche tre soldati sono rimasti 
feriti a Majdal Shams come a 
Mas’ Ade dove pure c'è stato uno 
scontro con abitanti che avevano 
lasciato le loro case contravve 
nendo al divieto di assembrarsi, 
ha aggiunto l'emittente senza for- 
nire particolari. 

Un lungo blocco imposto dalle 
autorità militari ai 12.500 mem- 
bri della, somunità drusa non è 
stato tolto gi come prean- 
nunciato perché il fermento per- 
mane e si procede ad una distri- 
buzione forzata di carte d'identi- 
tà israeliane, ha scritto il quoti- 
diano «Haaretz», 

Il ministro della difesa Ariel 
Sharon ha dichiarato venerdì 
che le misure adottate nel Golan 
sono «il male minore» per bloc- 
care «stigazioni» provenienti dal- 
l'estero, 

Egli ha annunciato che due ter- 
zi degli adulti drusi hanno già ri- 
cevuto la carta d'identità israe- 
liana. 

Sharon aveva visitato a Kfar 
Julis lo sceicco Amin Tarif, capo 
religioso dei drusi israeliani che 
lo aveva invitato a considerare 
In situazione dei suoi correligio- 
nari del Golan, 

Secondo la radio l'incontro ha 
avuto toni cordiali ed amiche 
voli. Lo sciecco ha più volte ten- 
tato di comporre la vertenza fra 
i drusi del Golan ed il Governo 
israeliano, 


TRA MILITARI E CIVILI SONO UNA SETTANTINA 
AI processo per il fallito golpe spagnolo 
è iniziata ieri la sfilata» dei testimoni 


MADRID, 2 (AtsAnsa) — Il 
processo per il tentativo di colpo 
di Stato del 23 febbraio 1981 è 
entrato venerdì in una nuova 
fase, con l'escussione del testimo- 
ni. Í testimoni*sono 60 militari, 
che saranno chiamati secondo 
l'ordine di anzianità, e nove civi 
li, e ognuno è interrogato solo 
dalle parli che ne hånno chiesto 
la citazione. 

Il primo a deporre è stato il 
generale Josè Gabeiras Montero, 
che era capo di Stato maggiore 
dell'esercito al momento del col- 
po di Stato. : 

La deposizione di Gabeiras è 
stata ostile ESA generale Jaime 
Milans del h, del quale Ga- 
beiras ordinò subito la destitu 
zione per ripetuta disobbedienza 
ai suoi ordini, anche se pol si 
limitò ad accettare che Milans 
del Bosch perdesse il comando 
effettivo delle forze militari della 
regione di Valencia, mentre la 
destituzione formale avvenne so- 
lo il giorno seguente. 

La testimonianza invece è sem- 
brata positiva, sia pure in alcune 
ambiguità, per il generale Al- 
fonso Armada. Gabciras infatti 
ha dichiarato che il comporta- 
mento di Armada, che allora era 
vice capo di Stato maggiore del- 
l'esercito, fu prima del golpe e 
nelle ore immediatamente suc- 
cessive del tutto corretto e disci 
plinato, senza nessun indizio ch 
Appoggiazse i ribelli, tanto che € 
gli lo difese quando nel giorn 
successivi fu deciso l'esonero, cui 
seguì poi l'arresto, di Armada 
Gabeiras autorizzò Armada ad 
andare al congresso per parla- 


mentare con Tejero offrendogli 
anche un aeroplano per lascia 
re la Spagna. Dove cominciarono 
i dissensi fu quando Armada pro- 
pe una soluzione pontica; of 

rendosi ê capo di un Gover- 
no d'emi . Tale proposta 
fu giudicata da Gabeiras assurda 
e inaccettabile, 


Intanto, a distatnza di poche 
ore dal provvedimento che dalla 
scorsa mezzanotte ha trasforma- 
to l'ultimo terzo del territorio 
del Sinai che andrà restituito al- 
l'Egitto, il prossimo 25 aprile, in 
una zona militare non accessibi. 
le, attivisti del movimento ultra- 
nazionalista «Fermiamo il ritiro 
dal Sinai» hanno inviato sei im- 
barcazioni cariche di militanti 
verso la spiaggia di Yamit, sul 
Mediterraneo, che è il da im 
portante centro urbano della re- 
gione. 

ce delle imbarcazioni sono 
state intercettate da unità della 
marina isracliana e sono state 
costrette a rientrare, la sesta pe- 
rò è riuscita a sbarcare alcuni 
uomini sulla spiaggia. Ad atten- 


derli vi «erano rti militari 
pronti a respin , ma 
civili pronti a manforte ai 


nuovi arrivati. Ne sono scaturiti 
scontri e l'esercito — è stato reso 
molo — ha compiuto vari arre 
sti. 

Esponenti del movimento «Fer- 
miamo il ritiro dal Sinai» hanno 
sostenuto che da 2.000 a 3.000 lo- 
ro seguaci sono asserragliati al- 
l'interno di Yamit, pronti a resi- 
stere ai soldati inviati per espel- 
lerli. Gli oltranzisti si sono asser- 
ragliati sui tetti delle case pro- 
teggendosi con filo spinato e sac 
chetti di sabbia. 


I POLACCHI FUGGITI 
con un aereo militare 


non verranno estradati 

VIENNA, 2 (AtsAnsa) — I due 
piloti militari (Andrezej Malec 
di 31 anni e Jerzy Jan Czerwinski 
di 29) che hanno dirottato giove 
M su Vienna un motomotore bl- 

lano Antonov dell'aviazione g 

cca non verranno estradati. Sa- 
ranno processati in Austria per 
pirateria aerea, Al loro familiari 
— le 2 mogli e quattro bambini 
come pure al terzo soldato po- 
lacco — verrà concesso l'asilo po- 
litico, 

Partiti giovedì dalla base di 
Cracovia per un volo di esercita- 
zione i due piloti hanno fatto po- 
co dopo atterraggio di fortuna in 
un campo per far salire a bordo 
mogli e figli ed un terzo militare 

lacco, Hanno quindi costretto 

I meccanico — che non sapeva 
del piano di fuga — n continuare 
con il loro voto verso Vienna, sor- 
volando a volo radente la Polo 
nia e Ia Cecoslovacchia — per 
sfuggire al radar — ed hanno ri- 
ciato F precipitare sfiorando 
le cime di alcuni alberi (che han- 
no lasclato le tracce sulle ali del 
piccolo aereo). 


a Mer s 


dina di Fuzhou, nella pr 
ministro degli fateral, 


cho per pr 
l'osompio, 


'ovincia di td asc intenti a seguire l'esempio del 


OGNI CINESE PIANTERA' CINQUE ALBER 


a ara 
on questo motto | dirigenti della Ropubblica 


opolaro cinese hanno 
oluto mobilitare lo masso pr un'azione di rimboschimento che, so seguita 
Ila lottora, considerato Il numoro degli abitanti (un miliardo) dovrebbe 
portare a risultati notevoli, Qui vediamo un gruppo di cinesi della citta- 


mo avava dato nel glemi scorsi 
{Keystone} 


cancelleria Gunter Huonker, che 
verrebbe rimpiazzato dall'attuale 
vice-presidente della SPD Hans 
Juergen Wischnewski, e sarebbe 
destinato essenzialmente a raf- 
forzare l'immagine del governo e 
della sua componente socialde. 
mocratica prima delle elezioni del 
1984. Vengono così avanzate an- 
che le ipotesi del licenziamento 
dei ministri della difesa Hans 
Apel, del lavoro Erbert Ehren- 
b e della ricerca scientifica 
Andress von Buelow, per vari 
motivi in calo di popolarità, e 
del ministro delle finanze Hans 
Matthoefer, afflitto da disturbi 
cardiaci, 

, Sebbene Becker non sì sla pro- 
rilnciato in merito, sembra con- 
fermata l'ipotesi formulata dalla 
stampa secondo cui tutti i mini. 
stri liberali conserveranno il loro 
posto attuale. 

Il rimpasto sarebbe un fatto 
puramente soclaldemocratico e 
Questo induce a ritenere valida 
l'ipotesi che il periodo scelto da 
Schmidt per attuarlo sla quello 
Immediatamente successivo al 
congresso della SPD, in program- 
ma a Monaco per i giorni dal 19 
al 23 aprile, 


Orologeria 


re Suisse, René Retornaz — ma- 
no a mano che si risale dalla 
distribuzione alla produzione, «Ad 
ogni gradino — sostiene Retor- 
naz — si cerca di calcolare il 
por margine di sicurezza, 

er questo motivo il rallenta- 
mento è più accentuato tra i 
fabbricanti di com, tis, 

Ecco il dito nella piaga, Ad 
essere in crisi è proprio lindu- 
stria dei vari «pezzi», dei compo- 
menti con i quali si realizza un 
orologio come un tempo si face- 
va per il mosaico con le tessere, 
La rivoluzione dell'elettronica ha 
messo fuori gioco pa parte di 
questi «componenti», ponendo in 
crisi tutto un preciso retroterra 
industriale che, di CONSE 
si è trasformato in una palla 
piade Der, il settore. Se ne deduce 
che esiste un immenso «gap» tra 
Pindistria di punta — seyipre 
Valida, ‘ant in un processo di 
costante progresso —-ed..il re- 
troterra ancorato ad un sistema 
presto ormai anacronistico, 

‘omunque anche in questo spe- 
cifico settore î problemi sono tra 
toro correlati: se la Fiera di Ba- 
silea dirà che cresce l'attenzione 
verso l'orologio svizzero, avremo 
un'iniezione di fiducia (e di de- 
naro) che ci aiuteranno ad af- 
frontare con grinta e disponibili» 
tà ancora maggiori questa crist 
non del tutto superata. 


Salvador 


impiegati pubblici sono stati trat- 
tenuti fino al 28 marzo, giorno 
delle elezioni per essere poi ver- 
sati solo a chi si era recato a 
votare, 

A Washington intanto il Dipar- 
timento di Stato americano ha 
tolto l'interdizione d'entrata ne 
pi Stati Uniti a Roberto D'Au- 

uisson, leader della destra sal- 
vadoregna, che ha riportato un 
notevole successo alle elezioni di 
domenica scorsa, 

La prome d'entrare negli 
Stati Uniti gli era stata notifica- 
ta nel 1980 a causa dell'accusa di 
aver svolto un ruolo attivo negli 
assassinii perpetrati nel Salvador 
dall'estrema destra, tra cui quel- 
lo dell'arcivescovo mons Romero, 

Da parte sua il leader dell'op- 

sizione dì sinistra salvadoregna 

illermo Ungo si è dichiarato 
contrario a qualsiasi negoziato, 
per porre fine alla guerra civile 
nel Paese centroamericano, con 
un governo guidato dal partito 
di estrema destra «Arena» dell’ 
ex maggiore Roberto D'Aubuis- 
son 

Ungo, che parlava al termine 
della riunione deltaense 
le socialista ded'cata alla situa- 
zione nell'America centrale, ha 
aggiunto che è «stupido credere 
che un Governo fascita possa es. 
sere democratico». 

Il leader dell'opposzione di si. 
nistra ha duramente critica l'ap- 
poggio del governo statunitense 
alle elezioni di domenica affer- 
mando, tra l'altro, che «migliaia 
di persone sono state costrette a 
votare con la forza». 


Abbonamenti 
GdP all’estero 


to tasso postali essendo enor 
mementa sumentato Ii canone 
d'abbonamento el giornate par 
l'estero 4 così stabilito: 
— Boloto, Francia, 

Germania, Italia, 


Olanda o Austria Fr 250,— 
= Inghillarra è Spagna 360— 
= Stati Uniti 

(Invio sattimanate) Fr 230— 

{invio quotidiano) Fr 400 — 
-= America de Sud 

(posto seran) Fr 830, 

- Africa 0 Sud Alrica 

(posta norea) 


Ft 6G50— 


SCIENZA E TECNICA 


Lugano, 16 ottobre 1982 


12. Giornale del Popolo 


Sarà possibile prevedere 
le eruzioni dei vulcani ? 


Una nuova teoria sull'attività vulcanica, che porterebbe alla 
previsione delle eruzioni, è stata sviluppata da due scienziati 
australiani: il prof, Stewart Turner, specialista della dinamica 
dei fluidi, dell'Università di Cambridge. Secondo la teoria, pre- 
sentata sulla rivista «Nature», a «far scattare» la maggioranza 
delle eruzioni è il vapore acqueo forzato in alto dalla roccia 
in profondità. 

Secondo le teorie convenzionali, l'eruzione vulcanica è cau- 
sata da un movimento di roccia fusa (magma) da profondità 
di oltre 300 m. che, raggiunte temperature sui 1400 gradi, e 
mergerebbe mescolandosi al vecchio magma rimasto nelle ca- 
vità da precedenti eruzioni, Secondo Turner e Huppert il nuo- 
vo magma — più denso — resta in fondo e, raffreddandosi, 
forza verso l'alto in forma di vapore l'acqua che contiene. 
L'improvviso aumento di volume causato dall'emersione del 
vapore creerebbe sulle pareti della cavità l'enorme pressione 
che causa l'eruzione. z 

«La conoscenza che abbiamo acquisito su quanto avviene 
nelle gigantesche cavità sotto i vulcani — ha detto il fisico 
Herbert Hupper — è l'inizio di un sistema di previsione delle 
eruzioni, che però richiederà molti anni a prendere forma». 


Un villaggio! di ‘cacciatori 
di un milione di anni fa 


Dopo un solo mese si è conclusa, per mancanza di fondi, 
la campagna estiva dell'Università di Ferrara impegnata nello 
scavo dell'accampamento di cacciatori di un milione di anni 
fa nei pressi di Isernia. 

Lungo la strada Napoli-Vasto, fin dal 1979, ricercatori del- 
l'Istituto di geologia dell'Università di Ferrara diretti da Carlo 
Peretto avevano individuato un villaggio di cacciatori del Pa- 
leolitico Inferiore disposto su una superficie di trentamila me- 
tri quadrati ancora oggi in buona parte da scavare. Qui una 
comunità di cacciatori di un milione di anni fa aveva lasciato 
traccia di sé in un deposito di molte migliaia di strumenti di 
pietra e di ossa di animali, per lo più resti di pasti. 

Secondo Carlo Peretto, gli antichi abitanti di Iservia dove- 
vano avere una struttura sociale già completamente organizza- 
ta, conoscevano il modo di bonificare il suolo, l'uso del fuoco 
e delle sostanze coloranti. 

Agli scavi hanno partecipato anche esperti del Dipartimento 
di Geologia e Antropologia dell’Università di Pittsburg (USA) 
e del I partimento dei Suoli dell'Università di Amsterdam 

landa). 


Ultime sul mostro di Loch Ness: 
si tratta di un tronco d’albero ? 


Protagonista indiscusso di quella che la stampa britannica 
usa definire la «silly season», vale a dire il periodo estivo ca- 
ratterizzato da una mancanza di notizie di rilievo, il misterioso 
mostro di Loch Ness ritorna anche quest'anno a far parlare di 
sé, Per i tenaci assertori dell’esistenza del mostro, le ultime 
notizie non sono però buone. 

Un articolo comparso sull'ultimo numero della rivista «New 
Scientist», propone, su basi scientifiche, una nuova teoria, in 
base a cui il mostro non sarebbe altro che il tronco di un 
vecchio pino scozzese pieno di gas. Secondo quanto sostenuto 
dall'articolo, un tronco di legno forte e resinoso si troverebbe 
da tempo depositato sul fondo del lago scozzese. Soggetto a 
varie pressioni dell’acqua, bolle di gas lo farebbero periodica- 
mente riemergere in superficie. 

Il suo aspetto bitorzoluto e i sibili emessi nel processo di 
affioramento, lo farebbero scambiare, a torto, per lo sfuggente 

—mostro-del-lago» - —- da anne: Casio 


Scoperti in Norvegia resti 
dell’orso polare preistorico 


I resti di un orso polare preistorico, morto più di 10.000 an- 
ni fa, sono stati trovati vicino alla città di Stavanger nella Nor- 
vegia sud-occidentale. Lo ha comunicato l'archeologa Han- 
ne Thomsen. 5 

Un uomo, impegnato nella costruzione delle fondamenta di 
una casa a Finnoy vicino a Stavanger — ha precisato la stu- 
diosa — ha trovato alcune ossa delle zampe, della spina dor- 
sale, della mascella, della coda e della cassa toracica dell'ani- 
male. «I resti — ha detto la Thomsen —-sono di un periodo- 
compreso tra i 10.000 e i 13.000 anni fa. E' una scoperta sensa- 
zionale». 

Un altro esperto, il professor Bjoern Curten, ha detto che 
«la scoperta di resti preistorici, anche piccoli, di orsi polari è 
estremamente rara e che in Europa ne sono stati trovati solo 
otto». 

Incerto sull'importanza del ritrovamento, l'uomo ha comple 
tato la sua casa, ma ora ha dato il permesso agli archeologi di 
scavare sotto il pavimento del piano terra per cercare ulteriori 
resti. 


Messe a punto nuove tecniche 
per la ricerca di idrocarburi 


Con le attuali tecniche sismiche per la ricerca di idrocar- 
buri, le perforazioni che si rivelano «sterili» sono diminuite del 
90 per cento di qualche anno fa al 60 per. cento. I rilevamenti 
geologici fatti captando gli echi riflessi di esplosioni permet- 
tevano lo scorso decennio di riconoscere una struttura che po- 
teva in teoria contenere petrolio o gas; oggi, con l’analisi com- 
puterizzata dei dati applicata allo studio sismologico si indivi- 
duano invece direttamente gli idrocarburi. $ 

Lo ha affermato il prof. Marcello Barnabini, direttore del- 
l'Istituto di Geofisica Mineraria dell'Università di Roma, in 
occasione di un convegno sulle tecniche acustiche in medicina 
e sismologia. Il convegno, svoltosi a Roma presso il Consiglio 
nazionale delle ricerche è stato organizzato dall'Istituto di acu- 
di «Orso Mario Corbino» del Cnr. 

6 


Le tecniche sismiche, che analizzano fino a profondità di- 


mila metri, possono individuare giacimenti anche in zone 
dove pochi anni fa non sarebbe stato possibile. Anche la con- 
venienza economica del sistema è molto favorevole: mentre un 
pozzo esplorativo di 34 mila metri di profondità può costare 
fino a 5 milioni di franchi, gli stessi risultati possono ottenersi 
con le tecniche sismiche spendendo dieci volte di meno. 


L’URSS in grado di prevedere 
780 per cento dei terremoti 


Le autorità sovietiche hanno affermato di essere ormai in 
grado di prevedere l'80 per cento dei terremoti che si verifica- 
no nel Paese e o annunciato la prossima entrata in 
funzione di un sistema sismologico centralizzato, dove sarà un 
computer a diffondere l'allarme per i possibili movimenti 
sismici. Secondo quanto ha riferito l'agenzia «Tass», nell'Urss 
ha avuto inizio l'installazione di una rete di stazioni sismologi- 
che destinata a coprire circa un quinto dell'intera superficie 
del Paese. Ogni stazione sarà in grado di rilevare e registrare 
fino a 300 diversi parametri, nessuno dei quali singolarmente 
preso è sufficiente a permettere una previsione, ma la cui 
somma e la cui analisi comparata dovrebbe consentire agli 
scienziati di sapere in anticipo il luogo, il momento e l'intensità 
dei possibili terremoti. Già adesso — ha aggiunto l'agenzia 
sovietica — senza il computer centrale e sulla sola base dei 
dieci parametri che vengono registra, nelle esistenti stazioni 
starai re, le previsiori fatte si sono avverate nell'80 per cento 
dei casi. 


A cura di MARIO NURCHIS 


-del mari i 
- egrazie-allo- spropositato sviluppo 


Darwin e gli «Anelli di congiunzione » della specie 


Il «ponte» tra rettili e uccelli 


E' l'Archaeopteryx — Molti suoi caratteri anatomici suggeriscono strette parentele con un gruppo di rettili vis- 
suti nel Triassico e noti come Tecodonti : sarebbero stati i progenitori oltre che degli uccelli anche dei rettili 
volanti — Il mondo di 130 milioni di anni fa era dominato dai rettili — La teoria dell'evoluzione 


Alla fine del periodo giurassi. 
co, circa 130 milioni di anni fa, il 
mondo era dominato dai rettili. 
Affrancatosi definitivamente dal 
vincolo acquatico, questi animali 
avevano rapidamente conqui- 
stato le nicchie ecologiche più 
diverse: una foltissima schiera di 
rettili erbivori, fra i quali pri- 
meggiavano per imponenza di 
dimensioni i famosi dinosauri, a- 
veva invaso la terraferma; ple- 
siosauri, ittiosauri e niosasauri 
guizzavano aggressivi nelle acque 
alcuni gruppi. infine, 


delle, ossa del braccio ed, in par- 
ticolare, dal 4. dito della «mano», 
utilizzavano un ampio «patagio» 
(alla stregua degli attuali pi 
stelli) per tentare il volo e, quir 
di, dominare l’aria. Questi rettili 
volanti, proprio in relazione alla 
nuova funzione, avevano realiz- 
zato molti di quegli artifici ana- 
tomostrutturali che — più tardi 
— troveremo nel vasto gruppo 
degli uccelli. 

terodattili, ranforinchi e pte- 
ranodonti presentavano un cra- 
nio dalle strutture molto allegge- 
rite grazie alla presenza di ampie 
fenestrature; in molti casi la 
dentatura aguzza da predatore 
era stata sostituita da un vero e 


proprio «becco»; le ossa infine, 


resentavano al lorc interno del- 
le concamerazioni piene d'aria 
per diminuire il peso. 

Ma, nonostante queste curiose 
analogie, i rettili volatori dell'E- 
ra di mezzo non furono gli ante- 
nati degli uccelli. Si trattò, in 
altre parole, di un curioso feno- 
meno di «convergenza», dovuto 
ad analoghe condizioni ambien- 
tali, fra due gruppi, di origine 
ben distinta. Per quanto ci è da- 
to conoscere, attraverso i resti 
fossili della famosa Archaeo- 
pteryx, gli uccelli più antichi vi- 
vevano e volavano sulla terra già 
130 milioni di anni fa; quindi in 
concomitanza, e presumibilmen- 
te in antagonismo, ai rettili vola- 
tori. 

Se esaminiamo lo scheletro di 
questa Archaeopterys la più par- 
te delle caratteristiche anatomi- 
che del fossile ci persuaderebbe 
della natura rettiliana della spe- 
cie. Senonché gli scisti litografici 
di Solenhofen, una località della 


loro- finissimo calcare ‘anche le 
impronte delle penne dell’anti- 
chissimo uccello: e, per quanto è 
dato di vedere, si tratta di penne 
perfettamente conformate alla 
stregua di quelle degli uccelli di 
oggidì. Abbiamo detto che lo 
scheletro dell’Archaeopteryx e- 
sclude la derivazione dai rettili 
volatori. Molti dati anatomici, 
invece, suggeriscono strette pa- 
rentele con un gruppo di rettili 
vissuti nel triassico e noti come 
Tecodonti, che sarebbero stati i 
progenitori, oltreché degli uccel- 
li, anche dei rettili volanti, dei 
popolari dinosauri e dei cocco- 


‘ drilli. 


Quali sono i caratteri anatomi- 
ci in base ai quali si può affer- 
mare che l’Archaeopteryx, con 
tutti gli uccelli che ne seguirono, 
derivò da un gruppo di rettili? 
La lunghezza e la flessibilità del 
collo; la presenza di certe carat- 
teristiche fenestrature orbitali e 
antiorbitali; la disposizione del- 
le ossa del cranio; la presenza 
dei denti aguzzi sulle ossa ma- 
scellarie mandibolari; la assenza 
di cavità pneumatiche nelle ossa 
(che compariranno successiva- 
mente negli uccelli più evoluti) e 
la presenza di una lunga coda 
costituita: da una serie di corpi 
vertebrali distinti, a sinistra ed a 
destra della quale si impiantano 
le robuste penne caudali. 

Per contro la forma e lo svi- 
luppo ‘degli arti tradiscono pii 
spiccati caratteri di uccello, un 
tamente — ripetiamo — alla ine: 


l 


Baviera, hanno conservato nel |" 


quivoca presenza di penne vere e 
proprie. 

Se esaminiamo, oggi, un coc- 
codrillo o ùn colombo, non ab- 
biamo dubbio nell'attribuire il 
primo ai rettili (all'interno degli 
«Amnioti») e il secondo agli uc- 
celli. La inequivoca certezza del- 
la nostra diagnosi dipende dalla 
constatazione di caratteri tipici 
di tiascuna classe e legati al 
vestimento esterno ed alla tem- 


ha una tem) 
dipendente ta 
dell'ambiente, 
tile; se véstefpizime e penne ed 
ha; una ?‘tempèratura generica- 
ménte «costante» è un uccello. 
I fossili in molti casi traman- 
dano qualche dato in relazione ai 


tegumenti di copertura:. nulla o.. 


quasi — invecé — sulla ‘omeo'o 
eterotermia. I discorsi in merito 
alla temperatura di forme fossili, 


tuttavia, si fanno; e secondo al.‘ 


cuni autori nelle lontane epoche 
geologiche vi sarebbero stati dei 
rettili con temperatura corporea 
relativamente costante. Tale opi- 


nione è conformata dalla presen- 

za di certe strutture scheletriche 

(come l'alta cresta dorsale dei 

Dimetrodonti o degli Edafosauri) 

che solo possono essere interpre- 

tate come stabilizzatori termici; 

oppure dalla impronta fossile di 

un rivestimento peloso (come si 

è osservato in alcune specie di 

rettili volatori per compensare 

l'enorme dispersione legata alla 

funzione del volo). Tutto somma- 

to, però, il discorso sulla tempe 

ratura delle po fossili si man- 
patien a} tico. 
i DE G distinzione tra 

rettili! uccelli almeno allo stato 
fossile, è l'’assenza-presenza delle 
famose «penne», 

Ora è chiaro che nessun rettile 
fossile, anche all'interno del già 
menzionato gruppo dei Tecodon- 
ti, è rivestito di piume; l'Ar- 
chaeopteryx presenta, per contro, 
il corpo» quasi interamente pen- 
+ nato. Anello di congiunzione sen- 

z'altro importantissimo che te- 
sstimonia indubbiamente il lega- 
me di parentela fra le due classi 
dei rettili e degli uccelli, anche 
se il carattere più cospicuo — le 


penne, appunto — non presenta 
alcun aspetto di primitività, ma 
appare già perfettamente evolu- 
to. 


In passato i paleontologi, per 
colmare la pur vasta lacuna tra 
Tecodonti e Archeopteryx, i 
tizzarono l’esistenza di una for- 
ma di collegamenti, cu. diedero 
il nome, inequivoco, di «Proavisa 
e si divertirono altresì a fanta- 
sticare sul modo con cui la 
squama si trasformò in penna. 

teoria dell'evoluzione ha di 
mirabile che, ghe périt favolari 
degli elementi ¿elaborata da * 
Mendeleieff} ‘lè ‘ficertthé contor, 
rono puntualmente a sottolinea- 
re l'attendibilità dell'assunto, 
colmando —-di mano in mano 
che il tempo passa — le cosid- 
dette «caselle vuote». Recentis- 
simi reperti fossili in Italia nor- 
dorientale, attualmente allo stu- 
dio del prof. Rupert Wild di 
Stoccarda (uno studioso di rettili 
fossili volatori), corrisponde. 
rebbero appunto alla realtà del 
preconizzato Proavis. 


Marlo Guerra 


IL PROGRESSO NON PUO' CORRERE TROPPO 
La ricerca dell’uomo d’oggi 
e l'equilibrio della natura 


«Gli uomini sono in genere mol- 
to lusingati per la consapevolez- 
za di esercitare sulla natura un 
influsso quantomeno «rilevante». 
Il nostro - eclettismo, derivato 
dallo sviluppo dell'encefalo se- 
condo piani particolarmente for- 
tunati, con la: complicità di una 
mano dal pollice opponibile e 
capace di tradurre in atto quan- 
to l'encefalo anticipa in astratto, 
ci ha consentito — Spparenke: 
mente, — di governare mondo 

leimostre esigenze e 


le leggi che la governano. 

Ma Te 
— ha integrato certe nostre ca- 
acità, consentendoci di adattare 
ambiente alle nostre esigenze, Il 
rocesso si realizza attraverso 
inventiva, l'apprendimento e la 
capacità di comunicare con i 
nostri simili. La tecnologia, che è 
un derivato di quelle prerogati- 
ve, consente di intervenire atti- 
vamente sulla natura, control. 
landone gli eccessi o modifican- 
done le prestazioni. C'è un peri- 
colo tuttavia in questo proces- 
so: che l'uomo possa produrre 
nell'ambiente dei cambiamenti 
secondo un ritmo tanto veloce 
che gli organismi non riescono a 
sopportare e tra questi organi- 
smi non si deve dimenticare che 
ci siamo anche noi. In parole 


‘povere si tratta dei rischi con- 


nessi alla favola dell’apprendista 
stregone. = 

Il giudizio su alcuni interventi 
pare indiscutibilmente positivo: 
come certe lotte, intraprese e 
vinte, contro malattie o insetti 
dannosi. In altri casi to di 
alcuni sviluppi tecnologici appa- 


RISCHI PER L'ALIMENTAZIONE. INFANTILE 
Studiosi mettono in guardia 


dai contenitori di plastica | 


Prudenza con i contenitori di 
plastica e di banda stagnata, in 
particolare per la contaminazio- 
ne degli alimenti per bambini. E’ 
quanto è stato affermato al 

‘ongresso internazionale sui 
rapporti fra nutrizione e malat- 
tie del bambino in corso a Spole- 
to per iniziativa dell'Accademia 
internazionale della natura in 
collaborazione con Fao e Unicef. 
Il prof. Paolo Branca, del labora- 
torio igiene e profilassi di Tori- 
no, ha osservato che i contenitori 
da banda stagnata o di plastica 
non sono inerti ma possono ce- 
dere alcune sostanze agli alimen- 
ti o alle bevande che contengono. 
Sotto accusa, secondo il prof. 
Carlo Cantoni dell'Università di 
Milano, anche i recipienti di 
plastica per le acque minerali 
che favoriscono, con il passare 
del tempo, la moltiplicazione dei 
germi tipicì dell'acqua, Infine il 
prof. Francesco De Lorenzo, del- 
l'Università di Napoli, ha soste 
nuto che i vari tipi di plastica 
contengono sostanze diverse ca- 


paci in certe condizioni di passa- 
re- negli alimenti, in particolare 
in quelli grassi. 

Anche il prof. Heigert Klein, 
del Centro chimico, per la sor- 
veglianza dell'ambiente di Berli- 
no, ha messo in evidenza il ri- 
schio che i metalli pesanti e in 
particolare il piombo utilizzato 
pe la banda stagnata passino ai 

ambini attraverso il consumo 
degli alimenti in scatola. I labo- 
ratori di ricerca di tutto il mon- 
do stanno portando avanti studi 
e ricerche sugli eventuali rischi 
connessi alla contaminazione 
degli alimenti. La situazione ap- 
pare, fino a oggi, sotto controllo, 
per cui non sono giustificati faci- 
li allarmismi che periodicamente 
disorientano i consumatori, né 
va disconosciuto il ruolo che la 
tecnologia svolge nel settore a 
limentare. È 

Questo, secondo il 
do Rabbi, presidente Istituto 
nazionale della nutrizione, le 
conclusioni emerse dal congres- 
so, 


rof, Alfre 


re di dubbia utilità, a motivo di 
certe conseguenze impreviste che 
hanno mitigato il vanto dell'im- 
presa. In altri casi ancora le ri- 
percussioni sono state a dire po- 
co deleterie. I motivi di questi 
clamorosi insuccessi? Fondamen- 
‘ talmente tre: o si tratta di riper- 
cussioni impreviste di fenomeni 
tra loro collegati ed ancora im- 
penetrabili alla nostra conoscen- 
za; oppure sì tratta di processi 
male ideati in fase di ricerca; 
oppure ,— infine. — si tratta di 


gono in 
miopia di appetiti. Una tecnolo- 
ia, sofisticata sino alle soglie 
lella stravaganza, consente oggi 
di massacrare un numero incre 
dibile di cetacei; sono passati i 
tempi dei fiocinieri che aggredi- 
vano le balene su fragili imbar- 
cazioni mosse dalla possanza dei 
remi. Il mito di Moby Dick è 
definitivamente tramontato. Oggi 
navi velocissime individuano i 
giganteschi mammiferi marini 
con l'ausilio dei sonar e li dila- 
niano con gli arpioni sparati da 
cannoni d'alta precisione, mentre 
lo stormo compatto delle navi 
appoggio, autentici macelli gal- 
leggianti, scuoiano e squartano e 
cuociono e inscatolano le imma- 
ni carcasse. Questa acefala avidi- 
tà, che vede schierate le flotte di 
molte nazioni blateranti di eco- 
logia, provocherà in breve l'e 
stinzione di molte specie di ceta- 
cei e, quindi, creerà automati- 
camente i presupposti per il fal- 
limento di questa attività. In 
, questo caso non si tratta — è 
ovvio — di carenze conoscitive 
‘sul numero dei cetacei presenti 
nei mari del globo o sul ruolo 
che essi assolvono nel grande la- 
boratorio della natura, ma si 
tratta -soltanto — e non è poco 
=, di: scelte politiche ed econo 
miche di stampo criminoso. 


lo. smog condensato. | 
sarà utilizzato 
come fertilizzante 


Oggi sembra sia possibile ap- 
plicare un dispositivo che con- 
sente, tanto ai veicoli a motore, 

uanto a bruciatori di qualsiasi 

imensioni, di non emettere per 

niente smog e di risparmiare 
carburante da un minimo del 
quindici per cento (sui veicoli) 
ad un massimo del trenta per 
cento. Realizzatore di questa 
nuova tecnologia è Renzo Rafa- 
nelli, un perito meccanico che 
vive a Firenze. 

L’abbattimento totale degli in- 
quinamenti contenuti nei fumi di 
scarico dei motori e dei brucia- 
tori è ottenuto grazie ad uno 
speciale scambiatore di calore 
che raffredda, fino a condensarli, 
i prodotti della combustione, ri- 
cavando così acqua acida, nella 
quale sì fissano sia gli inquinanti 
idrosolubili che le particelle in- 
solubili nti, inclusi gli incom- 
À. di smog» viene 
ata in appositi 

îcata al momento 
del rifornimento, 


Di fatto possiamo dire che tut- 
te le attività umane coinvolgono 
ed influenzano il mondo natura- 
le Oggi il ritmo di accrescimen- 
to della popolazione ed il costan- 
te lievitare delle richieste dei 
popoli in via di ascesa politico- 
economica, propongono «prelic- 
vi» di materie prime che il no- 
stro globo non è più in grado di 
cedere. In tal’ modo la nostra 
influenza si fa sempre più dan- 
nosa. Il fatto è tanto più preoc- 


“cùpante ove si tenga conto che 


per molti, troppi versi noi segui. 
tiamo a dipendere strettamente 
dalla natura: così per la ricerca 
del cibo, per le infinite sostanze 
di cui abbiamo bisogno, financo 
per le nostre esigenze di svago. 
er sopravvivere, cioè, noi dob- 
biamo disporre di un mondo na- 
turale in buono stato di salute. Il 
rischio che corriamo è quello di 
modificare «troppo» la natura, 
provocando sovvertimenti trop- 
po repentini per le capacità di 
adattamento degli organismi. E 
non bisogna dimenticare, lo ripe- 
tiamo, che fra questi. organismi 


ci siamo anche noi! 
MG. 


I dischi volanti ? 


fenomeni ottici 
F dischi volanti sono il rì- 
sultato di complessi fenomeni 
ottici che si realizzano nella 
atmosfera in seguito a turbo- 
lenze particolari dell'aria. E' 
quanto affermano di aver di- 
mostrato due scienziati sovis- 
tici — i professori Monin e 
Barenblatt — in seguito a nu- 
merosi calcoli ed esperimenti. 
Nel rimescolamento caotico 
delle masse di gas si formano 
temporaneamente zone o mac 
chie a densità costante. Que- 
ste zone danno vita a specie di 
trottole che girano per conto 
loro all'interno delle masse ae- 
ree. Sono nettamente delimi- 
tate ed hanno proprio l'aspet- 
to di un disco regolare, spie- 
gano le Izviestia, illustrando 
la teoria dei due professori. 
Non solo: le «aree di turbolen- 
za» hanno la capacità di GA 
targ i pulviscoli diffusi nella 
atmosfera e quando se ne ac 
.|.cumutano abbastanza il disco 
aereo diventa visibile su spin- 
ta delle correnti, finché non si 
dissolve -quando le forze di 
turbolenza non sono più suffi- 
cienti per mantenerlo in stato 
costante. In altre parole, î di- 
schi volanti non sono altro che 
«aria dentro altra aria». 


Dormire poco 
per vivere meglio 


Il genere umano dorme 
troppo: quattro o cinque ore 
di sonno per notte sono suffi- 
cienti, il resto è tempo spre- 
cato: questa è la sorprenden- 
te conclusione emersa alla 
conferenza annuale dell’Asso- 
ciazione britannica per il pro- 
gresso della scienza, tenuta a 

iverpool, «Il primo ministro 
inglese Thatcher che ha rive- 
lato di non dormire più dî cin- 

ue ore ogni notte ha ragione» 
ha dichiarato alla conferenza 
il prof. Jim Horne, responsa- 
bile del dipartimento di scien- 
ze umane presso l'università 
di Longhborough. 

Lo scienziato ha condotto 
per anni degli studi su sogget- 
ti umani, Durante gli esperi- 
menti un gruppo di persone, 
uomini e donne è stato priva- 
to del sonno per tre notti con- 
secutive. Al termine della ri- 
cerca è risultato che erano suf- 
ficienti 8 ore di sonno per re- 
cuperare la stanchezza e la 
tensione accumulate durante 
la veglia forzata. 


In media i giapponesi 
sono i più longevi 


La vita media dell'uomo 
giapponese è oggi di 73, 79 an- 
ni: sono ungue i più longevi 
del mondo. Per la donna la 
media è 79,13 anni. Ma le giap- 
ponesi sono seconde alle irlan- 
desi che campano 79,7 anni. 
In un anno la vita media dei 

fapponesi si è allungata di 

,47 anni per gli uomini e di 
0,41 anni per le donne. 

La classifica degli uomini 
vede al secondo posto gli ir- 
landesi (73,7 ADT vengo- 
na gli sii (720), poi gli o 
andesi (72,4), poi i norvegesi 
(72,2). i 


LE ARMI DELL’APOCALISSE 


Un grande mostro 
di nome atomo 


Lui lo chiama il grande mo- 
stro. Lui è Armando Silvestri, 
ingegnere industriale specializza» 
to in astronautica e problemi 
spaziali, il grande mostro è l'a- 
tomo o, più precisamente, la mi- 
naccia atomica che pesa sul 
mondo e che in ogni momento, 
senza preavviso, si può scatenare 
in tutta la sua furia di distruzio- 
ne e di morte. 

Le armi dell'Apocalisse, questo 
il suggestivo titolo del libro. di 
Silvestri pubblicato dalle Edizio- 
ni Mediterranee, non è altro che 
un. viaggio.a ridosso della. mi- 
naccia nucleare; dai-prodromi, le 
bombe di Hiroshima e Nagasaki 
via via attraverso tutti i successi- 
vi sviluppi con dati tecnici e mi- 
litari in quantità, tabelle, traiet-. 
torie, probabilità. 

Tanto si parla e a sproposito 
di armi nucleari ma in realtà 
cosa siano precisamente, fino a 
che punto si siano sviluppate e 
minaccino sempre più da vicino 
la sopravvivenza della razza u- 
mana è difficile dire. 

«In una situazione come que- 
sta dovrebbe interessare al ricer- 
catore di verità conoscere la si- 
tuazione sugli sviluppi degli ar- 
mamenti, analizzata ed esposta 
con estrema obiettività — af- 
ferma nella prefazione il genera- 
le di squadra aerea dell'esercito 
italiano Francesco Cavalera —. 
L'attuale lavoro di Silvestri si 
presenta come unico del genere 
per l'accuratezza della ricerca 
storica, per l'attendibilità e la 
completezza dei dati, delle in- 
formazioni, per l'assenza assolu- 
ta di preconcetti e di tesi inzup 
pate di ideologie politiche...» 

Se pure infatti non mancano 
gli accenni e gli inquadramenti 
socio-politici di alcune situazioni, 
necessarie per delineare corret 
tamente lo sfondo su cui i pro 
tagonisti si muovono e assumono 
determinate, decisioni, Silvestri 


rimane. alieno da giudizi: di qual- 
siasi tipo limitandosi a riportare, 
da uomo di scienza, soltanto i 
fatti. La corsa al riarmo tra USA 
e URSS, i missili Cruise e la 
famosa bomba N-che sono, da 
mesi al centro delle dispute tra i 
due opposti schieramenti, i vet- 
tori aerei, i missili e la loro 
proniematica e il gioco dei SALT, 

e snervanti -trattative sulla limi- 
tazione degli armamenti, sono 
alcuni tra gli argomenti affron- 
tati da Silvestri forte di una ven- 
tennale esperienza giornalistica e 
divulgativa della materia, riesce 
ad affrontare gita cam] 
piuttoste Ostisgabndmaddetti di 
avori ` sefiZa”’cadere nel nozio- 
nismo o nell'astruseria. La con- 
tinua oscillazione degli. equilibri 
di potenza dal 1945 al 1982. con la 
successiva prevalenza alternata 
di est o di ovest sono descritte 
quasi come la trama di un ro- 
manzo, tanto più affascinante 
quando si pensa che si tratta 

lella nostra vita, delle decisioni 
da cui può dipendere la soprav- 
vivenza di tutta la popolazione 
mondiale. Sia i protagonisti 
principali che le nazioni-compar- 
sa, dietro cui si muovono ancora 
una volta le due superpotenze, 
diventano così gli attori di quello 
che potrebbe trasformarsi in un 
dramma immane anche se, come 
nota più volte Silvestri, in parec- 
chi casi si arrivò al punto di 
rottura che però non fu mai su- 
perato. 

Non a caso l’ultimo capitolo 
porta il titolo «Conclusione?» 
«Ciò che abbiamo scritto non 
può avere conclusione. L'eterno 
gioco delle forze che povernario 
l'universo e si riflettono sull'u 
manità che ne trae irreauleterza 
ed aggressività forse non scate 
nerà mai i maggiori strumenti 
della potenza, ma ci si può chic- 
dere se questo è veramente i 
meglio di quanto possn acc: 
ron Ida Ser 


A 


n 
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PER 7 MILIONI, COMPRESA LA PROPRIETA’ A VALLE DI VIA MOTTA 


Giorgio Gianola acquista l'Hotel Bristol: fuori|825 firme «per controllare» 
resta intatto, dentro appartamenti per anziani lo sviluppo dell’aeroporto 


Nella proprietà sottostante. saranno realizzati un parcheggio sotterraneo e un immobile di cinque piani con apparta- 
menti di grandi dimensioni — La proprietà, appartenente agli Eredi Camenzind, era affittata ad un gruppo del Belgio 


La notizia erà nell'aria da qual- 
che giorno. Si sussurrava il nome 
dell'acquirente e quello della pro- 
prietà: insomma l'saffare Bri- 
stol» sembrava cosa già fatta, E 
allora niente di meglio che chie- 
dere direttamente al principale 
..indiziato, ossia a Giorgio Gia- 
nola. La strada si è rivelata quel- 
la giusta, e Gianola non solo non 
ha smentito, ma ha puntualmen- 
te confermato: l'Hotel Bristol a 
Lugano l'ha proprio. acquistato 
Juj,,tramite la SEMCA SA di cui 
è iarminis A un 

dezzo dí i i franchi) 
traltàtiva con ii proprietari, 
gli eredi Camenzind, era in atto 
da diversi mesi e-si è concretiz- 
zata nei giorni scorsi. Assieme al. 
l'Hotel, uno dei maggiori di Lu- 
gano e con alle spalle una lun- 
ga storia di’benemerenze nel 
campo turistico, l'acquisto con- 
cerne anche la parcella a valle 
di via Motta: 3.000 metri quadra- 
ti sopra la strada e 2.000 sotto, 
mentre la volumetria del Bristol 
ammonta a 30.000 metri cubi. 

«L'affare — dice senza esitazio- 
ni Giorgio Gianola — mi interes- 
sava parecchio, tanto che lo in- 
seguivo da molto tempo. Certo 
per, l'Hotel Bristol e per la pro- 
prietà che fa capo all'ex comples- 
so alberghiero, ma anche perchè 
confina con il Palace Hotel e 
quindi con‘il Majestic, dove pro- 
prio in questi mesi sto portando 

. avanti grossi lavori di costruzio- 
ni. Posso anzi dire che qui sono 
stati fatti ssi progressi come 
si può vedere, quanto al Maje 
stic, anche guardando da via Ma- 
Taini», Giorgio Gianola ha già 
precise idee e progetti per Di 
to riguarda la destinazione futu- 
ra del Bristol, L'Hotel esistente 
sarà mantenuto nelle facciate e 
nella. struttura. All’interno sarà 
‘completamente rifatto per ricava- 
re tra i 40 e i 50 appartamenti de- 
stinati a persone anziane. Non 
una Casa per anziani,.ma veri e 
propri appartamenti con un mi- 
nimo di servizi comuni per la 
parte infermieristica, di manuten- 
zione e pulizia e per le cucine. 
Nella proprietà a valle di via 
Motta saratino ricavati dei po- 

otterranei e una Sostnizio: 
nç di cinque piani con grandi ap- 
aA a. 200-300: mq. ciascu- 
nò, Se la città me lo concederà, 
tra i due. complessi sarà costrui- 
to un sottopassaggio». i 

Le trattative, forzatamente non 

brevi ma condotte in forma cor- 
retta d'ambo le parti, sono avve- 
nute tramite l'avv. Franco Felder, 
municipale di Lugano. Ciò lascia 
intravvedere la possibilità di un 
pronto accordo con la città per i 
vari permessi di costruzione e 


SABATO 

Prefestive valide per Il precetto: 

7.15 Cattedrale 

20.00 Pazzalino 

17.15 Cattedrale 

17,30 Angell, Cristo Risorto e 
Pazzalino 

18.00 S. Cuore, S. Nicolao, Viga 
nello 

20,00 Massagno 


DOMENICA 
730 S. Cuore, S. Nicolao, Ist 

tuto Elvetico, S. Brigida 
8.00 S. Carlo, Loreto, Massa 
gno, Viganello, Geretta, Ca 

È stagnola, Pazzalino 
8.30. Cattedrale, Cappuccini, Ma 
. « donnetta . 
9,00 S. Antonio, S. Nicolao, Cas- 
«Ssarato (S. Pietro), Aldesa 
go, Bozzoreda 

930.5. Cuore, Cristo Risorto, 
- Istituto Elvetico, Viganello 
10.00 S. Antonio (Comunità. te- 
= desca), Loreto, Massagno, 
Pazzalino, Brè. Castagnola 
10.00 Cappella, ETA 


(E Lttedrala (( 
37 NO) a 

{030 S. Cuore È 
10,45 8. Fiocco (Messa del ra 


azz 
11.00 Angell, S. Nicolao, Cristo 

Risorto, Immacolata, Viga- 

nello, Bozzoreda, Geretta 
11.30 S. Antonio, Loreto, Massa 


no 
17.00 Angell J 
18.00 S. Cuore, S. Nicolao, S. 
Rocco (Messa degli stu- 
denti), Viganello, Geretta 
20.00 Cattedrale, Cristo Risorto, 
Massagno 


CINEDOE 


CINEMA CITTADELLA, LUGANO 
Oggi ore 16.00 
Domani ore 10.15 


PARIGI - BASILEA 
Arnold Kübler, 75 anni, scritto- 
ra e disegnatore, ha coperto la 
distanza a piedi. Quante sorpre- 
so ha avuto! Un film divertente. 
Nel prologo: NAIGIRI - La fer- 
rovla a vapore nella giungla del- 
l'india del sud. 

Tedesco 


per eventuale destinazione a sco- 
po pubblico di una parte dei nuo- 
vi immobili? «I rapporti con la 
città — afferma Giorgio Gianola 
— sono senz'altro buoni. Anche 
per il Palace Hotel e il Majestic 
ci sono piccole discussioni, tutte 
utili. Piuttosto mi preme sotto- 
lineare che l'acquisto del Bristol, 
la sua ristrutturazione e la co- 
struzione di un nuovo immobile, 
sì inserisce nei lavori in corso al 
Majestic: in questo 

gli abitanti. del 


‘ costruzioni:: parco, piscina, ‘fisto- 
rante, ecc.». Quanto ai tempi di 
realizzazione, Giorgio Gianola in- 
tende iniziare immediatamente i 
lavori di progettazione per il Bri- 
stol e per l'immobile sottostante. 
I lavori veri e propri di cantiere 
potrebbero iniziare entro un 
anno. s 


| 
| 


LUGANO 


DALLA FONDAZIONE DEL CENTENARIO BSI n 


tuto svizzero; 


Presenti diverse personalità del 
mondo politico e culturale, tra 
cui il sindaco Ferruccio Pelli, I’ 
on. Ugo Sadis, l'on. Alma Baccia. 
rini, lo scrittore Piero Chiara, si 
è svolta ieri sera, alla biblioteca 
cantonale di Lugano, la cerimo- 
nia di consegna del premio 1982 
della Fondazione del centenario 
della Banca della Svizzera italia- 
na, Il premio, quest'anno, è sta- 
to conferito all'Istituto svizzero 
di Roma in riconoscimento della 
sua lunga e proficua.attività volta 
ad incoraggiare il lavoro di arti- 
sti e scienziati svizzeri a Roma. 

Questa la motivazione che è 
stata portata dal presidente del 
Consiglio di fondazione, Gian- 
franco Antognini che ha conse- 

ato il premio all'avv. Franco 

asoni. E’ stato proprio Masoni 
a prendere la parola, sottolinean- 
do come, nell'occasione, si assi- 
stesse all'incontro di due fonda- 
zioni mecenatistiche. Masoni ha 
inoltre fatto l'excursus storico 


Onore all'Istituto CH di Roma 


LUGANO — Un momento della cerimonia. Accantò all'oratore, Gianfranco 
Antognini, l'avv. Franco Masoni che ha ritirato} premio a nome dell'isti. 
VED) i n o “foto Mari) 

dell'Istituto svizzero di Roma 


che, nato dalla donazione da 
parte della Contessa Carolina Ma- 
raini-Sommaruga alla Confedera- 
zione elvetica di una villa sul Pin- 
cio, è diventato, sin dalla sua 
fondazione nel 1949, un vivacis- 
simo centro di scambi culturali 
fra la Svizzera e l'Italia. L'Isti: 
tuto ha favorito, promosso e raf- 
forzato le relazioni intellettuali 
fra i due paesi: direttamente at- 
traverso conferenze, mostre, con- 
certi, tavole rotonde, presenta- 
zioni di libri e altro ancora e in- 
direttamente offrendo — in con- 
formità agli statuti che animano 
l’attività — la permanenza a Ro- 
ma a giovani svizzeri che opera” 
no nei più svariati settori dell’ar- 
te e delle scienze. 

-Un accoppiamento che, senza 
‘ombra di dubbio, possiamo defi- 
nire ideale, specialmente per i 
meriti di cui si sono fatte pala- 
dine le due Fondazioni. 


La maestosa facciata dell'Hotel Bristol. 


.di previdenza 
del clero 


Sollecitare una: colletta in 
questo mese nel quale giungo- 
no richieste da ogni parte, nel 
quale, malgrado la tredicesi- 
ma, si arriva appena appena 
a far quadrare il bilancio, non 
è facile, Tuttavia osiamo rac- 
‘comandare questa raccolta che 
viene effettuata in tutte . le 
chiese, sia nelle’ celebrazioni 
vespertine sia nelle Sante 
Messe di domanî, domenica, a 
favore del nostro Clero. | 
‘Si sa che è stata introdotta 
Ja Cassa Pensione e le parroc- 
chie hanno risposto positiva- 
mente alla richiesta assumen- 
dosi un onere supplementare 
ed è doveroso esprimere la più 
viva riconoscenza alle ammi- 
nistrazioni parrocchiali ed ai 
parrocchiani, , 

La: Cassa' Pensione comince 
rà però ad esseté efficace solo 
dopo il'2000 (nel 2009 avremo 
le prime pensioni complete). 
Fino ad allora grava la dio- 
cesi l'onere di provvedere ai 
sacerdoti che per età o salute 
devono abbandonare il mini- 
stero attivo e ritirarsi a ripo- 
so. Una parte. di questo onere 
è sostenuta dai redditi del pa- 
trimonio della Società di Pre- 
videnza, ma per buona parte 
si deve far capo alla genero- 
sità dei fedeli. Una generosità 
che non si è mai smentita fi- 
nora e che continuerà anche 
per l’avvenire: ne avremo una 
prova già nella colletta di que- 
sti giorni. 


| Colletta. 
per la Società 


dgb 


Altre di cronaca 
a pag. 14 


L'iniziativa lanciata ad Agno, Muzzano e Bioggio 


muni di Agno, 
comunicato ieri al Grotto del 


hanno firmato in 503, a Muzzano, 


Bioggio, su 627, 230. Bisogna comunque notare che 
queste: firme sono state raccolte in 22 giorni e, 
come ha fatto notare Rossi: «dimostrano che c'è 
stato un cambiamento di atteggiamento abbastanza 
marcato. Ora la gente non delega più ad altri, ma 
vuol-far sentire la propria voce. La gente partecipa 
poter determinare la vita del 


perchè ha capito di 
\ territorio», 3 
!Leifirme, com'è logico; sono: si 


e qualità di-vita». 


Trovare un giusto equilibrio. tra le esigenze com; 
merciali e la qualità della vita nella zona dell 
aeroporto. Questo, praticamente, l'intento dell' 

ziativa popolare di cui ieri sono stati dati i risul. 
tati. Interessati alla raccolta di firme erano i co- 
Muzzano e Bioggio. 
fino di Agno dai 
rappresentanti del relativo comitato promotore: 
Paolo Rossi, Waldo Lucchini, Giovanni Maria Staf- 
fieri ed Enrico Merlini. Ad Agno, su 1500 iscritti 


azat 
e il punto cent. 
>|: 1è dell'incontro; «Ora —-hà continuato Rossi 40: 
‘biamo: qualcosa di concreto da sottoporre.” La città 
di Lugano, dal canto suo, non ha mai quantificato 
nè qualificato i provvedimenti della campagna-an- 
ti-rumori. Importante è anche il fatto che la gente 
ha capito che noi non siamo contro l'aeroporto o 
contro la Crossair — non abbiamo infatti mai 
smentito l'utilità dell'uno e dell'altra —, ma ci bat- 
tiamo per un equilibrio tra esigenze commerciali 


L'esito è stato 


della cift: 


su 350, 92 e a t 
to Rossi 


me: suli 


5 NEO-STUDENTI, UNIVERSITARI MERITEVOLI 


Premiati dalla Fondazione Buzi || Crossair rinuncia 


rappresentanti della fondazione Buzi, 


Al ristorante Huguenin ieri ‘è 
stato consegnato il Premio Buzi, 
giunto ora alla sua ottava edi- 
zione e voluto dalla Libreria Me- 
lisa per onorare la memoria del 
rag. Guglielmo Buzi che fu funda- 
tore ed amministratore delegato 
della stessa. 

Il premio consistente, quest'an- 
no, in franchi 6 mila viene asse- 
gnato a studenti licenziati dalle 
scuole medie superiori del Çan- 
tone, che si sono distinti per il 
loro profitto durante l'anno sco- 
lastico, appartenenti a famiglie 
non agiate e che intendono fre- 
quentare corsi universitari. Al 
termine di una breve cerimonia, 
il presidente dr. Luigi Rusca ha 
consegnato il premio di quest’ 
anno alla studentessa Eliana Pu- 
sterla di Chiasso..La giovane ha 
conseguito la maturità al Liceo 
di Lugano la scorsa primavera 
ed è attualmente iscritta alla fa- 
coltà di lettere dell'Università di 
Ginevra, Altri tre premi speciali 
sono stati consegnati ad Alba 
Bianda, Gilberto Fioroni ed Ame- 
dea Fauciglietti. 

Alla cerimonia erano presenti 


“LUGANO — 1 premiati durante la cerimonia di ferl all'Huguenin, Insieme al 


X Sii Bra 
oltre alla :vedova ži. Guglielmo 
Buzi, il figlio Giuseppe, l'ammi- 
nistratore delegato dr. L. Ottavia: 
ni nonchè i membri del. Consiglio 
di. amministrazione, unitamente 
ai ‘dirigenti della Melisa SA. 
ii TETI 


Pomeriggio musicale 
a Besso per i 10 ami 
della Parrocchia 


Nella ricorrenza del decimo an- 
niversario della fondazione giu- 
ridica della Parrocchia, nel po- 
meriggio di domani, domenica, al- 
le ore 15 al centro San Nicolao 
sotto la chiesa di Besso si terrà 
un concerto vocale-strumentale. 
Esecutori saranno la.Corale S. 
Cecilia e i Canterini del Ceresio 
diretti dal maestro Nodari, un 
gruppo di fisarmonicisti diretti 
da Giorgio Fischer e il dodicenne 
Enrico Camponovo di Ferruccio 
che ha conseguito la licenza di 
pianoforte del quinto anno al 
conservatorio Giuseppe Verdi di 
Milano. Il concerto è offerto pro- 
organo, 


-a a l I I 
« UN CANTONE CHIAMATO TICINO », SATIRA INTELLIGENTE DI ROMANO CHICHERIO 


MARIO BALMELLI, 15 ANNI, DI CARONA . 


LUGANO — 
sorpresa per il guindicanno Merio 
Balmelli apprendere che il suo 
conto corrente postale, aperto pres- 
so l'ufficio postale di Carona alcu- 
ni giorni prima, era il cinquantamil- 
lesimo registrato nel XI circonda- 
rio postale che comprende Il can- 
ton Ticino e Il Moesano, Per sotto- 
lineare questo avvenimento Il for- 
tunato giovane è stato invitato leri 
alla sede dell'ufficlo del conti cor- 
renti postali di Lugano per una 
breve cerimonia nel corso della 
quale la Direzione di circondario po- 
stale gli ha offerto l'importo di 
fr. 500, quale primo accreditamen- 
to sul nuovo conto corrente posta- 


50.000esimo correntista postale 


le, una tessera Postomat gratuita 
come pure un adeguato omaggio 
filatelico. Il servizio degli chèques, 
così si chiamava all'inizio, venne in- 
trodotto dalle. poste svizzere nel 
lontano 1908 con l'apertura di 11 
uffici dei conti correnti, presso la 
sede di ogni direzione di circonda- 
rio postale. Nel successivi quindici 
anni si aggiunsero pol altri 14 uf- 
fici, fra cul quello di Lugano, en- 
trato In attività il 1. gennaio 1921, 
con appena 480 conti. Per raggiun- 
gere 10.000 correntisti postali nel 
XI circondario postale si dovette 
attendere fino al 1950, mentre il 
traguardo dei 20.000 venne poi su- 
perato nel 1972, 


Ridiamoci su, prima che sia troppo tardi 


Romano. Chicherio ci riprova, 
e non solo perchè «l'appetito vien 
mangiando», come. annota. nella 
sua prefazione; perchè c'è un 
ivitoto ‘grande; ‘un ‘baratro'da' 
colmare. Praticamente è tutta da 
inventare la buona satira che tut- 
ti lodano ma nessuno fa, l'iro- 
nia che è il sale della vita, l'umo- 
rismo capace di sdrammatizzare 
e rendere vivibili le giornate, Chi- 
cherio ha provato due annì fa con 
«Una città chiamata Lugano» e, 
dopo un attimo-di esitazione, è 
stato un piovere di consensi. Era 
il primo nocciolo di un’abitudi 
ne altrove ben attecchita, in Ita- 
lia come oltre Gottardo, con le 
riviste specialistiche (si pensi al 
Nebelspalter) come con rubriche 

fisse sui quotidiani. Fu facile in 
quell'occasione ridere sull’abnega- 
zione delle donne-poliziotto, ‘sulla 
sindrome semaforica, sulle fac- 
cende tutto sommato familiari 
del «Palazzo»; un po’ meno co- 
gliere quanto stava dietro quel- 
le vignette così ben tracciate, os- 
sia aspetti legati alla degradazio- 
ne dei rapporti umani, alla per- 
dita di identità, alla dequalifica- 
zione del paesaggio, tanto per ci- 
tare qualche esempio. Perchè è 
chiaro che nelle vignette di Chi- 
cherio, allora come adesso in que- 
sto «Un Cantone chiamato Tici- 
no», c'è un messaggio double-face, 
che da una parte fa sorridere, 
dall'altra fa pensare. Superata la 
forca di San Martino da una par- 
te e la Cappella due mani da hi 


altra, Chicherio si tinge di ros- 
soblù (il rosso a sinistra, benin- 
teso) immergendosi nelle cose di 
questo Cantone schiacciato dall’ 
alto, ossia da Airolo in sù, e ca- 


ratterizzato da alcuni «vezzi» 
tracciati con matita indelebile. 
Non tanto il turismo a boccalini, 
o la disobbedienza alla cintura 
di sicurezza, quanto la progres- 
siva colonizzazione di lingua. e 
usi tedeschi, il degrado ambien- 
tale, l'essere terra di passaggio, 
la dequalificazione della scuola, 
il grigiore della TV: (anche se a 
' colori) la rapina settimanale con 


conseguente fuga attraverso la 
solita ramina comprensiva, ed 
altri fatti e fattacci che possono 
andare dalle notti allegre di Pa- 
radiso ai... dischi volanti della 
Valascia. Anche qui si legge di 
un fiato e si sorride, poi si con- 
viene (al gha propri rasun!) e si 
conclude che, in fondo «Siamo 
fatti così! E allora?» Allora 
qualcosa rimane, se non altro la 
convinzione che qualcuno sa far- 
ci ridere anche di noi stessi, il 
che .è importante, se non altro 
per non'errivare al punto da ri- 
dere per non piangere. 


Altro punto considerato quello concernente lo stu- 
dio particolareggiato della situazione dell'aeroporto 
da parte della Regione Malcantone. «Il progetto — 
ha detto Rossi — sarà presentato mercoledì e, vi 
sto che ne sono venuto a conoscenza in modo prì- 
vato, posso solo anticipare che si esaminano pro- 
blemi coine la pianificazione degli aeroporti e dei 
mezzi di trasportò». Ecco durlque che la periferia 
si mette quale controparte credibile nei confronti 
ttà. «Un punto a nostro favore — ha rileva- 
è stato sicuramente quello di scoprire 
che la paura attribuitaci nei confronti di altri voli 
che andrebbero ad aggiungersi a quelli esistenti 
non è chimerica, ma frutto di un pericolo reale», 
L'iniziativa, che sarà ora sottoposta ai diversi con» 
sigli comunali, è un fatto concreto. La gente che 
«ha firmato, senza dubbio in numero superiore ale 
a atiye; ha. capito 
e di elinaa e 
aš ha' detto:Staffieri), quanto piuttosto 
“quella di‘ limitare .il traffico aereo globale, «Lé 
questioni tecniche riguardano la Crossair — è sta 
to affermato —. Se la compagnia ha deciso di ac» 
quistare apparecchi pal silenziosi non - possiamo 
che felicitarcene, Se la 
non saremo certo noi d 
lo che ci si ricordi che la Valle del Vedi ggio è 
una valle a 'V’ e non offre le stesse possibilità della 
pianura circostante Kloten. Tutto qui». 


che.lo. scopo primo. non 
oporto (esarebbe una soli 


peta deve essere allungata 
opporci. Noi vogliamo so- 


alla manutenzione 
di aerei ad Agno 


Nella -serata di ierì Ja dire 
zione zurighese della Crossair 
La ditruso il seguente comuni- 
cato; 

«Il Consiglio di amministra- 
zione della Crossair ha deciso, 
nella sua ultima seduta, di in: 
stallare il progettato centro di 
manutenzione a Basilea. Que- 
sta decisione è stata presa do- 
po aver attentamente esami. 
nato le varie possibilità. 

La Crossair, incoraggiata dal 
Dipartimenti cantonali com- 
petenti e da varie associazio 
n Eranomiche del Canton Ti- 

no, sarebbe stata disposta a 
costrulre nel Ticino Faita 
centro che avrebbe garantito 
una cinquantina di posti di la- 
yoro, (meccanici specializzati, 
| obérai, apprendisti), conscia 
‘del fatto che in simili casi le 
regioni periferiche devono es- 
sere favorite, 

Le forti opposizioni manife- 
statesì, in particolare del Mu- 
nicipio di Agno, hanno.indot- 
to Ja compagnia a propendere 
per l'aeroporto di Basilea do- 
ve sono state . garantite, da 
parte cantonale e comunale, 
diverse facilitazioni», 

(N.d.R.) Con questa decisio- 
ne viene a cadere una delle 
riserve più grosse avanzate da 
coloro che nutrono preoccupa- 
zioni per un eccessivo svilup- 
po dell'aeroporto di Agno, Ol- 
tre ad autorità comunali e 
privati, anche la Regione Mal. 
cantonese aveva manifestato 
perplessità per questo centro 
di manutenzione per l’inquina- 
mento fonico ed atmosferico 
che ne sarebbe presumibile 
mente derivato. Quanto alla 
cinquantina di posti che si sa- 
rebbero creati con tale offici- 
na ad Agno, v'è da notare che, 
almeno a breve scadenza, non 
avrebbero influito gran _ che 
sull'occupazione della regione, 
considerando che la Crossair 
abbisogna a questo scopo di 
personale altamente qualifica- 
to non esistente in loco. 


Lugano: Via Nassa 56 
Locamo: Piazza Grande 


BORSETTE 


Ventura 


eco 


bellinzona e tre valli 


GIORNALE DEL POPOLO 


11 aprilo 1999 9 


UN SETTORE CHE CONTRIBUISCE CON UN MILIONE AL REDDITO AGRICOLO 
Assemblea a Malvaglia dei consorzi caprini e ovini: 


diminuiscono gli effettivi, aumentano i capi iscritti 


Anche il nostro piccolo 
mondo è fatto di tante 
iccole cose: piccole ma 
importanti da un profilo 
generale e soprattutto per 
chi le vive, Si leggeva ieri 
una felicità rara sui volti 
dei soci della Federazione 
ticinese consorzi alleva- 
mento caprino e ovino 
riuniti a Malvaglia per la 
loro annuale assemblea. 


Gente che lavora sodo, che 


si occupa di capre e di 
pecore, che riesce a trarre 
un sudato guadagno dal 
proprio lavoro ma special- 
mente ricava gioia uel 
che fa. Né si dimentichi 
che questo settore contri- 
buisce per almeno un mi- 
lione di franchi a generare 
il prodotto lordo dell'agri- 


coltura ticinese. I lavori 
sono stati diretti con la 
consueta diligenza e com- 
petenza da Doro Vanza, 
assistito dal valido segre- 
tario Amato Vescovi. Van- 
za è in ballo dal 1959, pri- 
ma come segretario, dal '75 
come presidente. La sua 
passione per il mondo 
caprino ma più ancora o- 
vino è quasi mitica. Sa 
tutto e st occupa di tutto. 
leri nella sua ben elabora- 
ta relazione Vanza non ha 
detto nulla di rivoluziona- 
rio: ha tuttavia sottolinea- 
to, una volta ancora, comè 
si debba diventare scrupo- 
losamente rigorosi nella 
propria attività e agire se- 
condo una ben determina- 
ta sistematicità se si vo- 


gliono raggiungere risultati 
sempre migliori. In con- 
creto, Vanza si è riferito 
alle «prove funzionali», che 
dovrebbero essere la pre- 
messa per il lavoro seletti- 
vo e per una valida indica- 
zione nella scelta dei. ri- 
produttori e delle fattrici. 
Sono purtroppo pochi i 
consorzi che eseguono si- 
sftematicamente tutte que- 
ste prove tanto sui caprini 
quanto sugli ovini. Si trat- 
ta, in poche parole, del 
controllo dell'attitudine al- 
la produzione lattifera del- 
le capre, del peso degli a- 
gnelli (controllo indiretto 
della produzione lattifera 
delle pecore), della prova 
della produzione lanigera 
degli arieti (obbligatoria 


dopo i due anni e mezzo). 
ccorre evitare, ha pre- 
cisato Vanza, di scadere al 
semplice ruolo di «posses- 
sori di bestiame minuto», 
Perciò sono indispensabili 
impegni e disciplina, bi- 
sogna fare di tutto per de- 
dicare «migliore attenzione 
ai problemi selettivi». Lo 
scarso interesse per le se- 
lezioni vere e proprie ha 
vieppiù accentuato le diffi- 
coltà nelle quali si dibat- 
tono i consorzi di alleva- 
vimento caprino: «questo 
| importante settore nel 
contesto dell'economia a- 
graria ticinese denuncia u- 
na rattristante decadenza 
sia dal profilo numerico, 
sia da quello qualitativo». 
Sullo stesso ordine di i- 


dee, il veterinario cantona- 
le dott. Postizzi ha fermato 
l'attenzione su una malat- 
tia che continua a preoccu- 
pare i nostri allevatori, in 
quanto ancora non è stata 
trovata una base sicura di 
diagnosi e di cura: l'aga- 
lassia delle capre (il «siicc») 
che può determinare gra- 
vissimi danni. Gli studi di 
ricerca proseguono presso 
l'università di Berna, sotto 
la direzione del prof. Ni- 
colet, con prelievi di san- 
gue e di latte, Sarebbe pec- 
cato che per difficoltà ji- 
nanziarie venissero ora in- 
terrotti. Non si dimentichi 
che il 45 per cento del no- 
stro patrimonio caprino è 
affetto da agalassia in for- 


I lavori assembleari si sono svolti 
nella casa comunale ‘di i oc 
presenti una settantina di soci. Nel 
suo saluto inaugurale, Doro Vanza 
ha reso omaggio al presidente ono- 
rario Domenico Bernardi di Lodri- 
no, ai veterani del consorzio ovino 
del borgo Luigi Dandrea, Elvezio 
Abate, Primo Cavargna; agli ospiti 
ing. Giovanni De Giorgi, capo della 
Sezione agricola del Dipartimento 
economia, al veterinario cantonale 
dott, Serpio Postizzi, al veterinario 
di condotta dott. Marco Viglezio. 
Malvaglia è ai primi posti in fatto 
di allevamento ovino, a livello can- 
tonale e nazionale, giusto pertanto 
che fosse sede dell'assemblea. I 
1982, ha aggiunto Vanza, è stato ca- 
ratterizzato dall'adozione della nuo- 
va legge agricola, in funzione della 
salvaguardia dell'agricoltura e del 
suo promovimento: «Staremo a ve 
dere, ha commentato con ironia, fin 
dove lo sterile apparato burocratico 
potrà condizionarne gli utili effetti». 


Capi in aumento. 
Passando alle cifre, ha rilevato 
come dal rapporto della Centrale 


svizzera del bestiame minuto risul- 
tino iscritti 4,871 ovini (4.634 nel 
1981) e 2.179 (2.019) caprini, che si 
ripartiscono in 168 arieti e 4.703 

re, 106 becchi e 2.073 apre, 

me si vede, i capi iscritti al 

gistro genealogico sono in aumento 
ma, purtroppo, gli effettivi generali 
sono in diminuzione. Vanza ha ri- 
cordato che nel 1982, in occasione 
dell'assemblea della Federazione o- 
vina svizzera sono stati premiati, 
per l'attività svolta, Silvio Bontà, 
Felice Genzoli, Mario Cioccari, Ma- 
rio Bronner. 


Controlli insufficienti 

Il presidente ha quindi toccato il 
già citato capitolo dei controlli fun- 
zionali, sempre insufficienti; si sono 
riscontrate lodevoli eccezioni, come 
Personico per le pecore e Gerra 
Verzasa per le capre, Su 1.588 agnel- 
li macchiati, solo 218 sono stati 
controllati. Per quanto concerne i 
consorzi caprini vi è stato. nondi- 
meno ún miglioramerito: da 185 
controlli nel 1981 a 565 nel 1982. 


Alpeggi e esposizioni 


Vanza ha dedicato una parentesi 
all'alpeggio unico degli arieti, inizia- 
to nel che continua con succe- 
so, ed all'estivazione dei becchi. 
L'esposizione cantonale ne è la 
conclusione:. questa rassegna vede 
Qhbligatoriaziznte sottoposto a va- 
lutazione peritale tutto il materiale 
riproduttore. maschile, con utili 
confronti: «Una buona scelta do- 


vrebbe basarsi non tanto sulla con- - 


formazione morfologica quanto sui 
requisiti zootecnici degli ascenden- 


ti». 


Ovini e capretti 

L'attenzione. dei consorziati «è 
rivolta ai mercati da macello, 
siccome sono il coronamento eco- 
nomico di un intenso impegno e di 
un sacrificio che si protrae durante 
tutto l'arco dell'anno», Le garanzie 
di smercio sono acquisite, purché 
l'offerta sia conforme alle esigenze 
del mercato e anche perché l'impor- 
tazione di carpe ovina (superiore al 
50 per ‘cento ‘tel fabutiogao) è su 
bordinata all'acquisto del prodotto 


L'associazione conta circa 250 soci in tutto il Cantone 


Gioventù rurale si oppone risolutamente 
a prolungare a 1.200 m. la pista di Magadino 


Si è svolta ieri mattina al ristorante Camoghé di 
Giubiasco l'assemblea annuale dei soci di Gioventù 


rurale, un'associazione costituita negli 
attraverso alterne vicende ma che sta 


ficie cantonale 
anni '60, passata 
vivendo ora una 


un terzo dell'intero reddito agricol 


ettari lavorati, costituisce la quasi totalità della super- 
riservata alla campeona e fornisce 
o 


ticinese. 


nuova primavera e per la quale va reso omaggio a 
Giuseppe Crivelli di Breganzona, in carica dal 1981, 
attivo come agricoltore e non meno come presidente. 
Gli aderenti a-Gioventù rurale — non tutti per la 
verità... contadini — sono oggi circa 250, come a dire 
che l'associazione è diventata ampiamente rappresenta- 
tiva e soprattutto quasi obbligata fonte consultiva. 

I lavori di ieri sono risultati di ordinaria ammi- 
nistrazione; sono (tuttavia serviti per precisare una 
volta ancora ed in modo EA DAEN EASA l'opposizione 
risoluta di Gioventù rurale all'attuazione integrale del 
progetto di ingrandimento dell'aeroporto e specialmen- 
te della pista di Masama Secondo le comunicazioni 
trasmesse ai Comuni nel gennaio del 1982, la pista 
dovrebbe posare dagli attuali 800 metri a 1.200, pro- 
lungandosi soprattutto verso sud, su un'area di 20 
ettari, corrispondente all'un per cento dell'intera super- 
ficie coltivabile del Piano. Non va dimenticato, è stato 
detto ieri, che il Piano di Magadino, con i suoi 2.000 


I lavori sono stati aperti da | 
Crivelli con i saluti di rito, in 
particolare rivolti ad una delega- 
zione di Gioventù rurale svizze- 
ra. eLa salvaguardia del territo- 
rio agricolo, ha esordito Crivelli 

resentando la relazione del 

mitato, è senz'altro l'argomen- 
to che tocca tutti più da vicino: 
chi guarda attorno rimane infat- 
ti impressionato dallo stato in 
cui versano l'aria e l'acqua e dal- 

sfruttamento disordinato del 
territorio che mina alla base le 
nostre aziende agricole», Certo, il 
progresso è una conquista da cui 
ognuno trae beneficio ma come 
non avvedersi che l'ambiente 
viene caricato di sostanze spesso 
non degradabili con «piogge aci- 
de, tassi elevati di anidride sol- 
forosa nell'aria, fumi, inguina- 
menti, laghi eutrofizzati, un ter- 
ritorio sempre più invaso da 
costruzioni, strade, daioporiia 

Dopo un appello alla protezio- 
Ka del sino s ; no elsa 

puntualizzato l'opposizione 
Gioventù rurale contro la pro- 
posta di ampliamento dell’aero- 
porto di Magadino. 


Scrivere sul giornale 


In sede interna, il presidente p 
ha rammentato lo spazio riser- fermato sull'attività sociale, svi- 


vato — ma non sem; 
— da Gioventù le sull'eAgri- 


La conclusione è stata questa: non si giustifica 
un ampliamento quando si tenga presente che l'aero- 
porto di Magadino disterà — a Ceneri ultimato — 
meno di venti minuti da Agno; per contro, nulla si 
obietta circa il consolidamento, mediante asfaltatura, 
dell'attuale pista. L'importante è che l'opinione pubbli- 
ca non si addormenti, con il rischio che la gente si 
adagi alla soluzione prospettata. Oltretutto, il preventi- 
vo di 3 milioni di franchi — da assumere per la 
maggior parte dai Comuni — appare oggi largamente 
superato. Per il preidinie di Gioventù rurale, Giusep, 
Crivelli, l'opposizione assume connotati di salvaguardia 
di un ottimo terreno arabile ma'anche di tutela del 

esaggio e di opposizione a sempre crescenti fonti di 
inquinamento, Per il presidente dell'Unione contadini 
ticinesi, Adelio Melera (primo segretario di Gioventù, 
negli anni '60), occorre battersi senza riserve per tute- 
lare gli ultimi metri di terreno coltivabile; basta con le 


opere faraoniche. 


QE 


ri Eril A Meat 


GIUBIASCO — Da sinistra, Mirto Faretti, presidanto del Gruppo e 
Giuseppe Crivelli, presidente cantonale, Fiorella Palli, sogretaria cantonale, 
Adello Melera, presidento dell'Uniono contadini ticinesi, 


(Glornalfoto) 


coltore», con grazie particolare a 
Emilio Piattini che ha curato le 
ubblicazioni e si è quindi sof- 
re occupato luppatasi sul piano dell'incontro 
(Continua a pag. 16) 


ma latente (non clinica). 


indigeno. Lo stesso dicasi dei ca- 
pretti: «Resta sempre il grave in- 
conveniente determinato dalla di- 

sizione federale che vieta l'espo- 
sizione in macelleria del capretto 
con la c, segno di garanzia della 
provenienza locale». 

— continua a pagina 16 — 


Domani sera concerto 
della Maitrise Gabriel Fauré 
e dei Piccoli Cantori 

Domani sera, martedì 12 aprile, 
con inizio alle ore 20.30 avrà luogo 
nella chiesa del S. Cuore il concerto 
della Maitrise Gabriel Fauré di Mar- 
siglia diretta da Thérèse Farré-Fizio 
e dei Piccoli Cantori della Turrita 
diretti da Eros Beltraminelli. Aprirà 
il concerto il nostro coro seguito 
dalla Maitrise e la prima parte, tutta 
dedicata al repertorio classico, si 
concluderà con l'esecuzione da par- 
te dei due cori riuniti delle Laudi 
alla Vergine Maria di Giuseppe Ver- 
di, un brano che per la sua bellezza 
e per le difficoltà interpretative è 
considerato un caposaldo della lette- 
ratura per voci pari. Nella seconda 
arte del concerto il coro francese 
nterpreterà un repertorio di canti 
di alcuni paesi curopci. La Maitrise 
Gabriel Fauré è uno dei complessi 
più rappresentativi della musica vo- 
cale francese, Ha cantato in una 
ventina di nazioni e in quattro con- 
tinenti; ha registrato una decina di 
dischi ottenendo ben tre Grands 
Prix du Disque. 


Fra una settimana si saprà chi 
è entrato in Governo. Per ora è 
buio pesto. L'altra sera un sup- 
plente municipale di Bellinzona 


resiedeva ad un comizio di 
razione ha dato la parola a Clau- 
dio Generali convinto — dopo 
mezz'ora che gli siedeva al fian- 
co — di aver vicino il candidato 
al Gran Consiglio di un paese 
della zona. Figurarsi la cosiddetta 
«gente comune», 


che 
Í 


NUOVI DATI SUL CENSIMENTO IN TICINO 


Su mille svizzeri solo 633 
di lingua materna italiana 


E stato pubblicato dall'Ufficio can- 
tonale statistica un altro fasci- 
colo contenente i primi dati struttu- 
rali relativi al censimento della po- 
polazione del 1980, Si tratta, per l' 
esattezza, del documento statistico 
n. 4. La parte dedicata al commento 
ed all'analisi si articola in due capi- 
toli principali: nel primo viene 
scritta la struttura demografica, nel 
secondo quella economica. Per quan- 
to concerne questa seconda parte 
non sono riportati i dati provvisori, 
suddivisi per settori economici, in 
quanto saranno disponibili solo du- 
rante l'anno. Scopo dell'Ufficio can- 
tonale di statistica è quello di. stu- 
diare la realtà cantonale, confron- 
tandola con quella nazionale e fede- 
rale. Non sono però stati trascurati 
i dettagli regionali normalmente pre- 
sentati a livello di distretto o, se il 
fenomeno lo richiedeva, di agglo- 
merato e comprensorio, come anche 
di comune. 


I capitoli riguardano la popolazio- 
ne residente (evoluzione glo ale, la 
nazionalità e l'origine); gli stranic- 
ri (suddivisi per paesi di residenza), 
per sesso ed età, Si tratta di uno 
studio Peoro che abbraccia 
numerosi settori e li pone a con- 
fronto con i dati federali, Ci sono 
pa grafici: rappresentano an- 
che, tra l'altro, l'evoluzione della po- 
‘polazione residente in Ticino, dal 
850 al 1980 c l'evoluzione della po- 
lazione per origine dal 1860 al 
980. Interessanti anche i ci rap- 
resentanti l'evoluzione della popo- 
azione residente in Ticino secondo 
i r materna, sempre dal 1880 
al 3 

Lo studio dice pure che, per © 
sempio, la proporzione di italiani, 
pur variando più volte nel corso di 

uest'ultimo secolo, si è fissata nel 
Teo ad un livello elevato (21 per 
cento del totale della popolazione) 
contribuendo così, nella misura di 
un quarto circa all'effettivo delle 
persone di lingua materna italiana 
che costituiscono l'839 per mille del 
totale (633 per mille se consideriamo 
solo gli svizzeri). 

Nel nostro Cantone, dicono le sta- 
tistiche, le donne di lingua materna 
tedesca sono nettamente più nume- 
rose degli uomini. Il rnese e la 
Valmaggia sono i distretti invece do- 
ve la lingua italiana è proporzional- 
mente meno rappresentata. In que- 


Vado a vivere da solo 
{h. 20.30) 


POLITEAMA (Biasca) 


sti distretti quasi il 20 per cento del- 
la popolazione è di lingua madre te- 
desca, contro l'Il per cento di quel; 
la cantonale, La parte di popolazio- 
ne di lingua italiana è diminuita 
indistintamente, anche se in propor- 
zioni diverse, su tutto il territorio 
cantonale, 

Il capitolo della religione ci se- 
gnala che meno numerosi sono i 
cattolici, mentre praticamente co- 
stanti sono i protestanti. In netto 
aumento le persone senza religione: 
aneno il quadro nel 1980 rispetto 
al 1970, Il Ticino, pur prettamente 
cattolico foti per cento della popo- 
lazione si. è dichiarata tale contro 
il 47,9 per cento della media svizze- 
ra), ha registrato nel corso dei de- 
cenni un lento ma costante aumento 
dei protestanti nonché delle perso- 

i altra religione, Anche in que- 
st'ambito il motivo principale è da 
nicanare nei movimenti d'immigra- 
zione. 


Due fermi a Lavorgo: 


spaccio di moneta falsa? 

Agenti della polizia avrebbero 
tratto in arresto sabato > poned: 
glo a Lavorgo due citta italia- 
ni per spaccio di moneta falsa 
in Leventina. Non siamo riusci. 
ti ad avere conferme ufficiali; co- 
munque blocchi di Polizia vi so- 
no stati sul Plottino e sulla Bia- 
schina. 


Il solito disco volante? 

Dalla bassa Leventina ci si se- 
gnala che sabato sera verso le 22 
era visibile nel cielo per una de- 
cina di minuti un oggetto miste- 
rioso in forma di croce, lumino- 
sissimo, che si spostava lentamen- 
te in direzione ovest, verso la Val- 
le Verzasca. Ai dischi volanti non 
crede nessuno ma è difficile con- 
testare questa presenza, 


A Giubiasco conferenza 
sui cereali integrali 


Per il .13 aprile, con inizio alle 
20.15, presso la scuola media di Giu- 
biasco è in programma una confe 
renza sui cereali integrali, loro pre 
parazione ed uso, La riunione (prez: 
zo di entrata fr. 7-—) è organizzata 
dall'Associazione ticinese maestre di 
economia familiare. 


@ ROSSA: una ricorronza significa f È 


tiva — In questi giorni, ta signora 
Claudia Gamboni-Degiacomi (vice-sin- 
daco dol Comune di Rossa) ricorda il 
35.mo di attività quale cassiera della | 
Seziono samoritani Tre Leghe. Da quat- 
tro lustri fa signora Gamboni è anche 
vice-preskdento di questo ente soclalo. 
Ci felicitiamo con lel per questi tra- 
guardi, esprimendolo sentimenti di gra- 
titudine per la bontà d'animo cho sem- 
pre dimostra nel servizio alla comu- 
nità, 


AVEVA. SCARICATO 14.000 METRI CUBI DI LIQUAMI NEL VEDEGGIO E CASSARATE 


Autotrasportatore di Agno condannato 


‘a 5 mesi per inquinamento del Ceresio 


Cinque mesi di detenzione (sospe-- 


si condizionalmente) e 5.000 mila 
franchi di multa: questa la condan- 
na inflitta dal presidente delle «Cor- 
rezionali», avvocato Plinio Rotalinti 
ieri pomeriggio a Giorgio Bernasco- 
ni, 36 anni ‘autotrasportatore di 
Agno, comparso in aula ‘per rispon- 
dere - di: continuato. inquinamento 
delle acque ‘intenzionale. «Lei stes- 
so — ha detito l'avvocato Rotalinti 
rivolgendosi all’imputato commen- 


‘tando la sentenza — ha ammesso i- 
fatti, ha ammesso di avere inquina-. 


to, Inoltre ‘lei, per questo tipo di 
reato, aveva “un precedente, era 
quindi pregiudicato. C'era una sen- 
tenza del -pretore che lo condanna- 
va ad una multa. Doveva essere un 
avvertimento; lei avrebbe dovuto-di- 
mostrare: qualche svrupolo, invece 
non ne ha avuti, Certo, riconoscia- 
mo che ha dato mandato al suo av- 
vocato di prendere contatti con il 
Dipartimento interessato per trovare 
una soluzione... Ci sono circostanze 
attenuanti, ma inquinare è un reato 
e come tale deve essere punito». 
Così si è concluso il secondo pro- 
cesso per inquinamento (il primo 
riguardava un fatto di minore enti- 
tà avvenuto a Breganzona qualche 
anno fa) davanti alle «Correzionali». 
L’autotrasportatore comparso in au- 
la, secondo l'atto di accusa, a parti- 
re dal. 1978 aveva fatto scaricare, 
dagli operai della propria ditta, li- 
quami provenienti dalla manuten- 
zione degli impianti individuali di 
depurazione in canalizzazioni. Tali li- 
quami, considerato un quantitativo 
minimo di 3500 metri cubi annui e 
per un totale minimo in quattro 
anni di 14.000 metri cubi, finirono 
scaricati nei fiumi Vedeggio, Cassa- 
rate ed infine nel Ceresio, inquinan- 
dolo. Il secondo capo di imputazio- 
ne recita invece che l'imputato, di- 
sponendo di rolar autorizzazione 
(14-15 aprile 1982) del Dipartimento 
cantonale dell'ambiente a spandere 
su un terreno agricolo a Cureglia in 
località Gaggio, liquami per un to- 
tale massimo di 63 metri cubi (con 
obbligo di aratura giornaliera, rego- 
Jarmente: disatteso) agì diversamen- 
. ite: fece. scaricare, sempre agli o- 
perai della sua ditta, a partire dalle 
date indicate precedentemente, li- 
quami per un totale di 785-1000 me- 
tri cubi: un quantitativo minimo 
{(circa.:100 o 200 di essi) defluì nel 
-Sottostante adiacente riale Ponteg- 
gia, inquinandolo. 
Il processo ha alzato il velo anche 
sulla difficile situazione in cui si tro- 
vavano, negli anni scorsi, le imprese 


impegnate nella pulizia dei pozzi . 


sado. 
Ora la isituazione, dopo la possi- 


bilità di scaricare le acque nere, i 
fanghi al depuratore di Bioggio (per 
l'imputato questo permesso giunse 
il 19 aprile del 1982) è migliorata 
nettamente. Coloro che fanno parte 


del comprensorio non pagano nulla,. 


mentre: gli altri versano una tassa 
di 35 franchi al metro cubo. La tas- 
sa magari è pesante {in altri Canto- 
ni è minore) ma ora, finalmente, gli 
autotrasportatori sanno dove poter 
portare i loro fanghi. In passato 
non era così. Elo ha raccontato l' 
imputato in maniera molto chiara 
al giudice: ha parlato delle vicissi- 
tudini di chi aveva necessità di svuo- 
tare i pozzi sado. Poi arrivava per i 
suoi uomini il grosso problema di 
dove scaricare i fanghi. Si usavano 
anche i terreni agnicoli ma le auto- 
rità, appena si accorgevano di quan- 
to stava accadendo, scrivevano lette- 
re alla ditia diffidandola dal tornare 
a scaricare. Nel 1972 poi Giorgio 
Bernasconi spese 25.000 franchi per 
fare allestire uno studio al fine di 
trovare una valida soluzione agli in- 
terrogativi che si facevano sempre 
più pressanti. Il Dipantimento inte- 
ressato' però non accettò lo studio 
con le tre varianti. L'autotrasporta- 
tore fece intervenire anche il pro- 
prio avvocato per ‘trovare uno sboc- 
co. Nel gennaio. 74 il primo «intop- 
po» che poria alta multa del pretore. 


KURSAAL ` 
2019 dopo la caduta di New York 
(h. 14.30, 16.30, 20.30, 22.45) 


L'homme blessé 
(h. 18.30) 


CORSO 


Superman HI 

(h. 14.30, 20.30) 
Southern confort 

(h. 18.15, 22.45) 
PARADISO 

La scelta di Sophle 
(h. 15.00, 20.45) 
LUX (Massagno) 


Identificazione di una donna 
(h. 20.45) 


-Sempre in questo periodo vi-è un 


fitto scambio di corrispondenza con 
il Cantone ma non si giunse a nulla 
di concreto. 

Nei primi mesi del 1979 (prima 
che giungesse dal depuratore di Bi- 
oggio la luce verde per scaricare) 


l'imputato fu- protagonista di una . 


singolare protesta. Non sapendo più 
dove andare a scaricare le sue auto- 
botti, inscenò ‘una protesta davanti 
alla Procura, portando nei pressi del 
palazzo di giustizia i suoi automezzi. 

‘Per quanto riguarda il primo ca- 
po di imputazione mon vi sono state 
contestazioni. Per quanto concerne 
il secondo invece è stata presentata‘ 
una perizia di parte: in essa si dice 
che il terreno agricolo dove vennero 
riversati i liquami ha ottime carat- 
teristiche di ricezione. Inoltre fa pre- 
sente che nei pressi vi è una vasca 
comunale di decantazione che racco- 
glie liquami provenienti in parte da 
fognature del Comune di ‘Porza. 

Al dibattimento era anche pre- 


‘sente Giorgio Meneghetti del Dipar- 


timento cantonale dell'ambiente, al 
quale sono state rivolte numerose 


domande. Contestato perciò il secon- 
do capo di imputazione. Il sostituto 
procuratore pubblico, avvocato Car- 
lo Steiger, nel corso della requisito- 
ria è stato preciso. Ha chiarito subi- 
to che l'autotrasportatore di Agno 
non è da considerare il capro espia- 
torio di una situazione che si è pro- 
tratta parecchi anni. Ha detto che 
ha inquinato il lago e che perciò va 
punito. Ha invitato a pensare ai 
14.000 metri cubi finiti nei fiumi e 
infine nel Ceresio. Ha aggiunto tra 
l’altro che la Procura svolse anche 
indagini per accertare eventuali altri 
reati compiuti da imprese del setto- 
re: nulla comunque emerse. La legge 
sull’inquinamento è stata illustrata 
nei punti chiave. Al tenmine idel suo 
intervento ha proposto sei mesì di 
detenzione e 5.000 franchi. di multa 
non opponendosi alla condizionale. 

Era stata quindi la volta dell'avvo- 
cato difensore, Lucio Rusca, il qua- 
le ha riepilogato la grave situazione 
degli anni scorsi in cui venne a tro- 
varsi il suo assistito sin quando 
non gli venne offerta l'unica valida 
alternativa di Bioggio. 


HA COLLEZIONATO QUALCOSA COME 26 FURTI _ 
fattorino di giorno, 


abile ladro di notte 


Condannati con lui altri tre giovani 


Quattro luganesi, un fattorino di 
29 anni, un apprendista elettricista 
ventenne, un imbianchino di 24 an- 
ni ed un impiegato di 20, sono 
comparsi ‘ieri mattina davanti alle 
«Correzionali», per rispondere di ri- 
petuto furto consumato e tentato. 
Essi, in correità tra di loro e con 
altri minorenni (che ovviamente non 
erano citati ieri in aula), dall'esta- 
te dell'81 al febbraio seguente com- 
pirono veri e propri raid ladreschi. 

A questo proposito il capo di îm- 
putazione parla molto chiaro: il fat- 
torino è responsabile di ben 26 fur- 
ti (la refurtiva — compresi i danni 
— si aggira attorno.ai 50.000 fran- 
chi): dodici invece .i colpi per il 
secondo ‘imputato, due per il terzo 
e tre per il quarto. Da ‘segnalare 
che nel primo caso, i colpi com- 
piuti dal fattorino (con un grup- 
petto di minorenni) in una decina 
di casi ebbero come obiettivo gli 
apparecchi automatioi del telefono: 
così, per arraffare magari duecen- 
to franchi, veniva scassinato un ap- 
parecchio del valore di 5000-6000 
franchi. In questo modo si arrivò 
alla cifra di 50.000 franchi. La dire- 
zione dei Telefoni di Bellinzona (che 
si è costituita parte civile) dovrà 
essere risarcita dell'intera cifra da 
parte del ventinovenne. x 


Gli imputati, che hanno ammes- 
so le loro responsabilità, sono stati 
tutti condannati con il beneficio 
della sospensione condizionale del- 
la pena: Il giudice -Rotalinti ha vo- 
luto mostrare la sua clemenza (tut- 
ti, pare, si siano messi sulla retta 
strada dopo quella sbandata tro- 
vando un lavoro): a tutti, ha «scon- 
tato» un mese di detenzione dalle 
richieste fatte dalla pubblica accu- 
sa, rappresentata dall'avvocato Ve- 
nerio Quadri. Questa la sentenza: 
dieci mesi al fattorino, 6 all'appren- 
dista elettricista, 3 all'imbianchino 
e due all'impiegato (oltre natural- 
mente al risarcimento dei danni). 


I quatiro, «operarono» sugli appa- 
recchi telefonici, «visitarono» can- 
tieri, uffici, officine. Sconcertanti i 
motivi che li spingevano a com- 
piere queste bravate. Quasi tutti al 
giudice Rotalinti hanno raccontato 
che partecipavano a queste «impre- 


Giornate : 
di spiritualità 
carmelitana 


La «Fraternità del Ticino» orga- 
nizza tre giornate di spiritualità 
carmelitana, che si terranno il 27, 28 
e 29 settembre presso la Casa S. Pio 
X di via Nassa 64. Il tema di queste 
giornate è sull'esperienza della pa- 
rola di Dio nella preghiera teresia- 
na: «Pregare per vivere». Il corso 
sarà tenuto da P. Filippo della Tri- 
nità della Casa dj Orazione di Ar- 
cetri (Firenze). Il prezzo giornaliero 


. per la pensione completa alla Casa 


S. Pio X è di 38 fr.; il corso è aperto 
a tutti, Per ulteniori informazioni e 
per iscrizioni ci si può rivolgere al 
segretariato, via Balestra 15a, Luga- 
no, 


se» per divertimento, perchè ci an- 
davano gli altri. Insomma, nessu- 
no voleva rubare ma siccome i com- 
pagni andavano lì... «Si andava a 
bere qualcosa — ha detto più di uno 
degli imputati — e poi ci sì ferma- 
va davanti ad un negozio... poi si 
entrava». Comunque tutti ora sem- 
brano aver capito che la merce è 
meglio comperarla e di giorno. 
E 


GIORNALE DEL POPOLO 15 settembre 1983 T 


E — ct | 


Domenica la colletta annuale 
Un appello del Vescovo 
per le Missioni interne 


Nella ricorrenza della Festa Federale di Ringraziamento è diven- 
tata abituale la colletta a disposizione delle Missioni Interne, opera 
che possiamo considerare come un. centro interdiocesano svizzero 
che, nel segno della carità e della comunione, favorisce uno scambio 
tra le comunità cattoliche che stanno bene e le comunità che in 
diversi settori necessitano di un appoggio; pensiamo, per esempio, 
alla costruzione o al restauro di chiese, a un decoroso sostentamento 
dei parroci e di sacerdoti malati e anziani, all'assistenza spirituale 
dei cattolici esteri fra noi operanti. 


, Da parte della nostra Diocesi è anzitutto doveroso un grande gra- 
zie alle Missioni Interne, perché dalla Centrale di Zugo giungono 
largamente i fruiti di questo scambio: non sono pochi i nostri sacer- 
doti e le-nostre parrocchie a ricevere o un conguaglio di congrua 
o sussidi per lavori nelle chiese e case parrocchiali. 

. Esprimiamo il nostro grazie con l'assumerci l'impegno di parte- 
cipare a nostra volta all'attività delle Missioni Interne con l'interes- 
samento e con un senso cosciente di solidarietà. 

Manifestiamo questo senso in modo concreto mediante la col- 
letta che si svolgerà in tutte le chiese della Diocesi durante le Messe 
domenicali dei giorni 17-18 settembre. 

E se comunità e persone singole possono fare qualcosa in più 
a favore delle Missioni Interne, sappiano di avere il mio incoraggia- 


mento. Il Signore ci benedica. 
Lugano, settembre 1983, 


t ERNESTO, vescovo 


Il Ticino Cantone più beneficiato 


La Diocesi di Lugano ha raccolto, durante l'ultima colletta della 
Festa federale di ringraziamento per le Missioni Interne, la somma 
ragguardevole di fr. 57.656,35. Nel 1981 erano stati fr, 46.107,40. A 
livello svizzero, il risultato complessivo della colletta 1982 ammonta 
a fr. 2.786.115,45. All'aumento generale hanno contribuito la maggiore 
entrata della colletta (fr. 70.000) e le donazioni private (fr. 152.358,25). 
Diciotto cantoni hanno registrato un aumento. Alle uscite si trovano 
fr. 2.616.400.— quali contributi versati sia a sacerdoti mal retribuiti, 
ad anziani non più attivi o infermi, sia per contributi per la costru- 


zione o il restauro di chiese. 


. Di questa somma mezzo milione di franchi è stato destinato al 
Ticino, il quale risulta così (e di gran lunga) ìl Cantone maggior- 
mente beneficiato dalle Missioni Interne, Nei dati sopra menzionati 
non sono calcolati i contributi versati da «Solidarietà Sacerdotale», la 
quale funziona piuttosto come cassa di conguaglio e di compensa- 
zione. Si ringrazia di cuore per la generosità e si raccomanda la 
colletta 1983 della Festa federale di ringraziamento in favore delle 
Missioni Interne, convinti della necessità di sostenere questa istitu- 


zione a carattere nazionale. 


.,_ Offerte private possono essere versate sul ccp. 69-112 Curia Vesco- 
vile, Lugano, indicando sul cedolino la destinazione «Missioni Interne». 


IERI UN INCONTRO PROMOSSO DALL'«UFIAML» 


Berna in soccorso al Ticino 
per un posto agli apprendisti 


Promossa dall'Ufficio federale dell'industria, delle arti e mestieri e del 
lavora (UFIAML) e dall'Ufficio federale del personale, si è svolta ieri a 
Berna un'importante seduta per esaminare la situazione del collocamento 
a tirocinio dei giovani ticinesi che hanno concluso la scuola dell'obbligo. 
All'incontro, presieduto dall'avv. J. Bonny, direttore dell'UFIAML, hanno 
presenziato il dr. R. Natsch, capo della divisione della formazione profes- 
sionale, il dr. U. Von Fellenberg, delegato dell'Ufficio federale del perso- 
nale, e i responsabili dei dipartimenti, degli uffici federali e dei servizi 


parastatali interessati. 


Gli intervenuti hanno potuto ascoltare una dettagliata relazione dei 
proff. Diego Erba, direttore dell'Ufficio studi e ricerche del DPE, e Romano 
Rossi, direttore dell'Ufficio cantonale di orientamento scolastico e profes- 
sionale, sull’attuale situazione del collocamento a tirocinio nel Ticino e 
sulle prospettive a medio e a lungo termine. La successiva discussione ha 
consentito di rilevare un'ampia disponibilità degli uffici federali e dei servizi 
parastatali a offrire, a partire dal prossimo anno, ulteriori posti di appren- 
distato in Ticino, eventualmente in altri Cantoni, ai giovani ticinesi alla 


ricerca del primo impiego. 


In attività a Paradiso la Ferelea SA 


PARADISO — Dopo trent'anni di ap- 
prezzata attività Enrico Rovagnati, tito- 
lare dell'Officina di costruzioni metal- 
liche di Paradiso, ha passato la mano 
ad un più giovane collega: Elio Calca- 
gni, amministratore della neocostituita 
Ferelca SA. Ambedue hanno un nu- 
trito passato sportivo: Enrico Rovagna- 
ti, fu protagonista di corse ciclistiche 
negli anni Trenta; Elio Calcagni, trent' 


PREC > 
Nella foto: Elio Calcagni in un momen- 
to felica della sua carriera di corridore 
ciclista, 


anni dopo illustrò le cronache del pe- 
dale con la conquista, tra l'altro, di ben 
tre titoli di campione cantonale (Junio- 
ri 1967 e dilettanti 1970 e 73). Elio Cal- 
cagni dirigerà un'azienda impeccabil- 
mente condotta per sei lustri, con clien- 
tela sempre diligentemente servita dal- 
l'ex titolare. Forte dell'esperienza ac: 
quisita in quindici anni presso l'offici- 
na di Juancito Bernasconi in qualità 
di apprendista, costruttore e tecnico e 
di due anni trascorsi presso la ditta 
Thurnheer di Canobbio, l'ancor giovane 
imprenditore di Agno — stabilitosi in 
questi giorn} a Paradiso dove ha ini- 
ziato la sua attività — saprà dare ulte- 
riore impulso all'opera portata avanti 
dal suo predecessore. La sede della 
Ferelca SA rimane in via Guidino 8 a 
Paradiso. Ad Enrico Rovagnati, che alla 
soglia dei settant'anni sì ritira a meri- 
iato riposo auguri per una serena quie- 
scenza. 
-ee 


Scontro Ferrari-Escort 


a Cassarate: due feriti 

Incidente stradalo ieri mattina alle 
8.15 all'incrocio tra viale Cassarato e 
via Balestra. Per cause in corso di 
accertamento da parte della polizia 
cantonale due auto (una Ferrari con- 
dotta da Gabriele Balmelli di Lugano 
ed una Escort alla cui guida era Aldo 
Ertola di Manno) si sono scontrate. 
Ambedue i conducenti feriti sono stæ 
ti ricoverati all'ospedale Italiano: le 
loro condizioni non sono gravi. 


Permesso negato 
per il funerale 


Sabato 10 settembre perdeva la 


vita in un incidente stradale un 
nostro giovane amico, compagno di 
scuola e facente parte della mede- 
sima società sportiva. Essendo re- 
clutati presso la SR art 234 del Mte 
Ceneri chiedevamo il permesso di 
poter partecipare, martedì 13 set- 


<- tembre, al funerale che si svolgeva 


a pochi chilometri dalla piazza 
d'armi: un permesso d'un paio d'ore 
al massimo. . Inspiegabilmente la 
risposta era negativa. Meglio un ul- 
timo saluto ad un amico o due ore 
d’istruzione militare? 

Due reclute: 

Luigi Canepa 

Paolo Poloni 


—_—— 


Alla Resega 
molto pubblico 
e poca sicurezza 


Dopo i numerosi incontri amiche- 
coli di allenamento, la stagione hoc- 
keistica sta ormai per entrare nel 
vivo. Ma, ahinoi, anche quest'anno 
il Lugano — che tra l’altro sarà l'u- 
nica compagine ticinese a disputa- 


- re il campionato di serie A — sarà 


«costretto» a giocare in una pista 
che ormai accusa sempre più il peso 
degli anni. 


Da assiduo frequentatore della Re- 
sega, mi sembra infatti giusto far 
rilevare come parecchi fattori con- 
tribuiscono a dare della pista lu- 
ganese un'immagine non propria- 
mente brillante. Lo stato generale 
dell'impianto è ben poco decoroso. 
Potrei citare in primo luogo l’illumi. 
nazione che è senza dubbio insuffi- 
ciente. Mancano inoltre, sugli spalti, 
adeguate uscite di sicurezza ed inol- 
tre gli spettatori seduti in tribuna 
non sono per nulla riparati in modo 
adeguato dai dischi... volanti. 


Fatte queste osservazioni e rispar- 
miatene altre, ribadisco che pure 
nei prossimi mesi (come in passato 
e malgrado non pochi reclami 
giunti da diverse sedi) il pubblico 
dovrà... aguzzare la vista e sperare 
che i dischi non superino mai la fa- 
tidica balaustra, 


Dall’ estero 


venerdi 


Gap 


15 marzo 1985 


I PC italiano e spagnolo riaffermano la loro autonomia diplomatici americani rimpatriano 
Prudenza degli eurocomunisti St rinforza in Libano 
per «l’uomo nuovo» del Cremlino 


ROMA, MADRID — Mentre 
i capi di Stato che hanno avu- 
to modo di incontrare il nuo- 
vo leader del Cremlino Mi- 
chail Gorbaciov sono concor- 
di nel tessere i suoi elogi, i 
Partiti comunisti d'Europa 
occidentale manifestano nei 
suoi confronti una grande 
prudenza in attesa di vedere 
se il «nuovo stile» dell'uomo 
Gorbaciov si tradurrà in una 
sensibile evoluzione nei rap- 
porti tra i «partiti fratelli», 

Questa prudenza è partico- 
larmente percepibile in Ita- 
lia dove il primo partito co- 
munista d'Occidente (1,7 mi- 
lioni di aderenti) è particolar- 
mente geloso della sua auto 
nomia, un'attitudine che è 
stata all'origine di gravi dif- 
ficoltà con il Cremlino, come 
nel 1981 in seguito alla pro- 
clamazione dello stato d'e- 
mergenza in Polonia, «Lo stile 
di Gorbaciov è nuovo. E’ im- 
portante ma non decisivo» fa 
notare lo storiografo comuni. 
sta Giuseppe Boffa mentre l 
organo del PCI, «L'Unità» fa 
un bilancio particolarmente 
critico della «parentesi Cer- 
nienko» descritto come un ca- 


po «dogmatico e conservato- 
re». Per il PCI un migliora- 
mento delle relazioni con 
Mosca non potrebbe in nes- 
sun caso farsi a detrimento 
dell'autonomia che rivendica- 
no le Botteghe Oscure e che 
si traduce in questi giorni 
con, l'inizio dei colloqui di- 
retti. | 


Anche a Madrid i comuni- 
sti hanno lo stesso riflesso di 
DAIERNOnA. Le cattive rela- 
zioni tra il PCE e il Cremli- 
no, hanno infatti provocato 
numerose crisi in seno al co- 
munismo spagnolo e soprat- 
tutto la creazione di un se- 
condo PC, pro-sovietico. «Non 
siamo disposti a rafforzare i 
legami con Mosca al prezzo 
della nostra indipendenza» ha 
dichiarato il segretario gene- 
rale del PCE Gerard Iglesias 
dopo aver descritto a tinte 
molto scure le relazioni tra il 
PCUS e il suo partito, peggio- 
rate nettamente dopo l'inva- 
sione della Cecoslovacchia 
nel lontano 1968 e che non 
sono certamente migliorate 
dopo i fatti polacchi e l'inva- 
sione dell'Afghanistan. 


In Francia, l'assenza del se 
retario generale del PCF 
orges Marchais ai funerali 
di Cernienko è stata interpre- 
tata come un segno della 
freddezza instauratasi tra i 
due partiti sotto la sua PS 
manenza al Cremlino e il PCF 
si guarda bene dall'esprimere 
qualsiasi giudizio su Gorba- 
ciov. Ufficiosamente però, i 
comunisti francesi, che non 
hanno mai condannato l'inva- 
sione Prini pori espri» 
mono il desiderio che la rigi- 
dezza della «transizione di 
Cernienko» venga superata € 
che il nuovo leader avanzi 
nella «politica di trasforma- 
zione della società sovietica 
iniziata sotto Andropov», Il 
PCF si cra irrigidito con Mo- 
sca in seguito all'arresto in 
Afghanistan del giornalista 
francese Jacques Abouchar, 
pum l'annuncio della sua li- 
ione era stato dato da 
Mosca a un dirigente sociali- 
sta francese, proprio mentre 
il PCF stava negoziandola 
con il PCUS. Inoltre i due 
partiti hanno delle opinioni 
divergenti sul problema del 
rispetto dei diritti umani. 


il fronte anti-Gemayel | dice basta 


in una conferenza-stampa 
responsabili degli atti di 
cato a Belrut venerdì scorso, 


BEIRUT — Le «forze liba- 
nesi», milizie cristiane insor- 


te contro il presidente Gema- 
yel e l'invadenza della Siria 
nella vita politica libanese, 
hanno rafforzato ieri la loro 
posizione, provocando una 
grave crisi politica nel paese. 


Gli aiuti all’Etiopia svenduti dai soldati 


STRASBURGO — Centinaia di tonnellate di generi alimentari 
inviati al governo etiopico dalla Comunità economica europea 
(CEE) per contribuire a debellare la carestia sono venduti 
a commercianti privati dai soldati governativi. Lo hanno detto 
mercoledì tre parlamentari europei (un indipendente belga, 
un conservatore inglese ed un liberal-conservatore irlandese) 
affermando di aver raccolto le prove di questo ignobile mer- 
canteggiamento durante un viaggio segreto di 10 giorni effet- 
tuato nel nord del paese africano, I commercianti rivendono 
poi gli alimenti a persone dotate di mezzi per acquistarli, 
pagando una tassa al Fronte popolare di liberazione dell'Eri- 
trea nelle zone del paese da lui controllate. I tre hanno detto 
che chiederanno al commissario europeo incaricato dei pro- 
blemi connessi con l’aiuto allo sviluppo di inviare d'ora innan- 
zi gli aiuti all'Etiopia tramite organizzazioni private quali la 
Croce-Rossa: \ 


Il Senato USA boccia il bilancio della difesa 


WASHINGTON — La commissione del Bilancio del Senato 
ha ppp orato mercoledì sera un suo progetto di bilancio per 
il 1986 che riduce sensibilmente le spese militari previste dal 
governo per il 1986, Il voto della commissione è giunto poche 
ore doro che la stessa (malgrado sia controllata dai repub- 
blicani) aveva bocciato il progetto di bilancio presentato dal 
governo che prevede una forte riduzione delle spese civili per 
compensare gli aumenti concessi al Pentagono. 


L’Etna è tornato ad eruttare lava 


CATANIA — Da parecchi giorni l'Etna è tornato in attività 
aprendo un nuovo crepaccio presso la stazione della teleferica 
che raggiunge la vetta del vulcano. Dalla faglia, che si è aperta 
a 2600 metri, fuoriesce una colata di lava larga dieci metri che 
avanza di due metri ogni ora. La prefettura allarmata ha 
fatto chiudere tutte le strade di accesso all'Etna. 


L'India potrebbe salvare le vacche europee 


NUOVA DELHI — Il paese delle vacche sacre vuole soccorrere 
quelle europee: un'organizzazione religiosa indiana si è infatti 
mobilizzata r salvare dal mattatoio 260.000 vacche europee 
vittime dell'introduzione dei limiti di produzione del latte ad 
opera della Comunità europea. Dei negoziati sono in corso tra 
il Parlamento delle religioni (indiano) per far giungere in 
India gli animali condannati. Il fondatore del parlamento 
ritiene che le vacche europee, che producono molto latte, 
possono ancora servire in India. 


Stermina la famiglia per paura della SIDA 


FLENSBURG (Germania Federale) — Uno studente in medi- 
cina di 26 anni che si credeva ammalato della SIDA (sindrome 
immuno-deficitaria) ha ucciso ieri sua madre e suo fratello 
e ferito gravemente il padre, Alla polizia il giovane ha detto 
di aver avuto paura di averli contaminati tutti. E' questo un 
nuovo episodio delle conseguenze della disinformazione e del- 
la paura che sta suscitando nel mondo questa malattia. 
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L’ultra-liberalismo sinonimo di immobilismo 


Pinochet ha fallito 
anche con il terremoto 


SANTIAGO — Il governo ci- 
leno ha perso l'occasione che 
gli era stata, paradossalmen- 
te, offerta dal disastroso ter- 
remoto del 3 marzo’ scorso 
(che aveva fatto più di 157 
morti e 500 milioni di dolla- 


` ri di danni) per suscitare un 


«grande movimento d'unità 
nazionale» per ricostruire il 
paese devastato, E' l'opinione 
dell'opposizione di Santiago 
ma anche dei giornali vicini 
al governo, gli unici che pos- 
sono venire pubblicati. 


«Che abbiamo reagito tar- 
di è un fatto» scriveva ieri 
il settimanale Pasa vicino agli 
ambiente industriali denun- 
ciando l'assenza di reazioni 
del governo nelle prime ore 
di il sisma, I vescovi sot- 
tolineano che gli effetti del 
terremoto si aggiungeranno a 
quelli della crisi economica e 
alle tensioni politiche e han- 
no manifestato il loro dolore 
per il fatto che c'è chi invece 
di partecipare agli aiuti li o- 
stacola». Ma numerosi cile- 
ni si interrogano sulla capaci. 
tà delle autorità a far fronte 
agli effetti del terremoto. 


Alcune misure sono state 


prese dal governo (fondi stra- 
ordinari per i terremotati, ri- 
cerca di nuovi crediti all'este- 
ro), ma l'opposizione le ritie- 
ne insufficienti e afferma che 
bisogna abbandonare la poli- 


tica economica ultra-liberale - 


applicata nel paese dal colpo 
di Stato dal iss, 


In poche parole, lo Stato 
nel suo odio contro ogni mi- 
sura anche minimamente «so. 
spetta» di socialismo e di in- 
tervento statale negli affari 
economici non ha più i mezzi 
per svolgere un qualsiasi ruo- 
lo economico per affrontare 
l'emergenza creata dal sisma, 


D'altra parte, il settore pri- 
vato, immobilizzato da una 
crisi economica senza prece. 
denti dopo quela degli anni 
trenta, e sul quale grava il 
peso della quasi totalità del 
debito cileno (20 miliardi di 
dollari) non è sicuramente in 
grado di sostituirsi allo Sta- 
to, Il sisma, che ha colpito 
questa società disintegrata, 
potrebbe ora ridare il via al- 
a tensione sociale all'origine 
delle numerose giornate di 
protesta indette contro il re- 
gime del dittatore Pinochet. 


ra 


Un capo della fazione sciita del «Partito di Dio» ha accusato lori 

(nella foto) gli Stati Uniti dì essere 
terrorismo anti-sciiti (l'ultimo ha provo- 
morte di 80 porsono), 


Truppe fedeli al presidente 
Gemayel e al partito falangi- 
sta hanno eretto barricate 
bloccando il transito verso la 
strada che conduce a nord 
della capitale, Oltre gli sbar- 
ramenti fanno buona guardia 
le milizie ribelli di Samir 
Geagea. Geagea, che gode di 
un forte appo io popolare 
nella regione di Bcharre (Li- 
bano settentrionale), ha inol- 
tre inviato truppe anche nel 
sud, annunciando che il suo 
è un «sollevamento colletti- 
vo» di quanti non vogliono l' 
intrusione della Siria, 


A queto proposito, il gior- 
nale in lingua araba «Kol al 
Arab» (pro iracheno), che si 
stampa a Parigi, nel numero 
di giovedì scrive che il presi- 
dente Gemayel avrebbe ripro- 
posto al presidente siriano 
Assad un'unione confederata 
tra Siria e Libano. 

(Gli Stati Uniti hanno intan- 
to! iniziato ieri ad evacuare 
da Beirut una parte del loro 
personale diplomatico dopo 
che i cittadini americani era- 
no stati minacciati in seguito 
al veto degli USA contro la ri- 
soluzione presentata dal Liba- 
no all'ONU contro Israele. 


In Israele 
la gente 


GERUSALEMME — Il mor- 
tale attentato suicida di do- 
menica scorsa, che è costa- 
to la vita a dodici soldati del- 
l'esercito isracliano nel sud 
del Libano, ha ridato vigore 
in Israele alla corrente d'op- 
posizione pacifiste sulla guer- 
ra nel ano, Gli appelli a 
manifestazioni di massa, le 
lettere dei parenti dei solda- 
ti uccisi in questa «assurda 
guerra» sono ricomparsi ne- 
gli ultimi giorni sui giornali 
israeliani e condannano tutte 
le esitazioni e i rinvii del go- 
verno d'Unione Nazionale, 
chiedendo il ritiro immediato 
delle truppe israeliane dietro 
la frontiera internazionale. 

Anche i gruppi di giovani 
dei quartieri diseredati delle 
grandi città israeliane, tradi- 
zionali sostenitori del partito 
della destra nazionalista Li- 
kud, che ha lanciato l'offensi. 
va in Libano nel 1982, hanno 
fatto sapere di aver realizza. 
to ora «che ingaggiandosi in 
questa guerra, Israele ha com- 
messo un errore», 

L'ostilità contro la guerra 
del Libano si indirizza contro 
il governo di Shimon, Peres 
accusato di esitare e rinviare 
continuamente il completa- 
mento delle operazioni di eva- 
cuazione, Il capo del governo, 
il laburista Shimon Peres, che 
si è sempre battuto per vil ri- 
tiro dal Libano, esita anche 
perché non vuole affrontare 
di petto i ministri del Likud, 
il partito di centro-destra che 
partecipa alla coalizione igo» 
vernativa, sei dei quali aveva» 
no votato contro l'inizio del 
disimpegno in Libano. Anco- 
ra mercoledì, in un dibattito 
al parlamento, il numero uno 
del Likud Shamir, continuava 
a ripetere che le operazioni , 
nel sud del Libano dovrebbe 
ro essere interrotte, per far 
fronte alla recrudescenza tiel- 
le azioni della resisterizà, Una 
attitudine bellicosa che non 
trova più riscontro tra l'opi- 
nione pubblica che chiede, u- 
nanime, l'immediata fine del. 
l'occupazione israeliana in Li- 
bano. 


Il disastro in uno stabilimento chimico 
Un’esplosione in Romania 
avrebbe causato 150 morti 


BUCAREST — Una violen- 
tissima esplosione, che a. 
vrebbe provocato numerosi 
morti — alcune fonti parla- 
no di oltre 150 — sarebbe av- 
venuta circa un mese fa nello 
stabilimento chimico di Te- 
leajen situato ad una cin- 
quantina di km, a nord di 


Processo Moro: 
ridotte le pene 
ai brigatisti 


ROMA — Dicci dei trenta- 
due membri delle Brigate 
rosse, condannati nel 1983 al- 
l'ergastolo per l'assassinio di 
Aldo Moro, hanno ottenuto 
ieri una riduzione di pena al 
termine di un processo d'ap- 
pello che è durato tre mesi e 
mezzo. Il tribunale di secon- 


* da istanza, riunito nell'aula 


bunker del Foro italico ha in 
particolare riconosciuto delle 
«circostanze attenuanti» a 
due membri «dissociati» delle 
BR, Valerio Morucci e Adria- 
na Faranda commutando la 
loro pena dall'ergastolo a 
trent'anni di prigione. Il pro- 
curatore generale aveva inve 
ce chiesto una riconferma 
della pena La tutti gli impu- 
uzioni 


tati. riduz hanno so- 
prattutto «ricompensato» i 
terroristi dissociati, che 


pubblicamente hanno espres- 
so la loro critica del terro- 
rismo, e è «pentiti» che hanno 
collaborato con la giustizia, 
Malgrado ciò il tribunale ha 
confermato la con a avi 
ta inflitta al principale «pen- 
tito» Antonio Savasta, 


L'ultimo è stato avvistato da tre piloti 
Caccia ai «dischi volanti» 
anche nell’Unione Sovietica 


MOSCA — Se la Bibbia par- 
la dei dischi volanti, come 
ha affermato l'agenzia sovie- 
tica Tass, il Capitale di Karl 
Marx non ne fa il minimo ac- 
cenno. Questo però non ha 
impedito ai sovietici di appas- 
sionarsi per tutti gli oggetti 
volanti non identificati 
(OVNI) che sono stati osser- 
vati nei cieli marxisti-lenini. 
sti dalla rivoluzione d'ottobre 
in poi. L'ultimo di una lunga 
serie è apparso nel Nord- 
Ovest della URSS due mesi 
fa: una macchia gialla, che as- 
somigliava a una «grande stel- 
la» e che emetteva un poten- 
te raggio di luce verso la ter- 
ra, è stata avvistata, per più 
di un'ora da tre piloti di un 
aereo che viaggiava tra la ca- 
pitale della Georgia Tbilissi 
e quella dell'Estonia, Tallin. 


L'astro misterioso si sarebbe 
trasformato improvvisamente 
in un cono luminoso e avreb- 
be scortato l'aereo per più 
di un'ora. Questo insolito 
etandem» sarebbe stato osser- 
vato anche da terra. 


2 


I numerosi oggetti volanti 
non-identificati che intasano 
regolarmente i cieli sovietici 
hanno naturalmente suscitato 
la curiosità e la polemica tra 
gli scienziati e la prestigiosa 
e serissima Accademia delle 
scienze è dovuta scendere in 
campo per studiare i dati for- 
niti da centinaia di testimoni 
oculari. Nel 1977 un astrono- 
mo sovietico aveva dichiarato 
all'agenzia Tass: I dischi vo- 
lanti esistono dato che «anche 
la Bibbia ne parla» ma nella 
maggioranza dei casi si trat- 
ta di fenomeni ottici. Per al- 
tri scienziati invece si tratta 
di meteoriti o perturbazioni 
del campo magnetico della 
Terra. Anche la stampa inter- 
venne regolarmente nella po- 
lemica segnalando gli avvista- 
menti e le reazioni dei testi- 
moni tanto che l'autorevole 
Pravda ha più volte stigma- 
tizzato il sensazionalismo di 
certi giornali, intervenendo 
per calmare le passioni e le 
preoccupazioni dei lettori. 


= 


Bucarest, nella zona petroli. 
fera di Ploiesti. Le autorità 
romene non hanno finora 
fornito alcuna comunicazio- 
ne, e qualche dettaglio lo si 
sarebbe avuto esolusivamen- 
te dalle indiscrezioni trapela. 
te in conversazioni che al- 
cuni funzionari di industrie 
della zona hanno avuto con 
operaron economici occiden- 
tali. 
Sarebbe questo il secondo 
incidente nell'arco di poco 
pai di un anno avvenuto a 

‘eleajen, un «kombinat» adi- 
bito — a quanto è dato sa- 

re — alla produzione di po- 
fietilene e polipropilene, do- 
tato dei più moderni macchi. 
nari e costruito con l'assi 
stenza tecnica di un'impor- 
tante società chimica france- 
se. 
Il primo incidente avvenne 
nella notte fra i 6 ed il 7 di. 
cembre 1983 provocando qua. 
si cento morti ed altrettanti 
feriti. Il ministro dell'indu- 
stria chimica Ca ‘a ven- 
ne sostituito, lo stabilimento 
rientrò in produzione’ solo 
nell'estate dello scorso anno, 
Anche in quella occasione, la 
sola notizia ufficiale del gra- 
ve incidente la si ebbe, nel 
febbraio 1984, 

Anche oggi, in mancanna di 
notizi» certe, si possono rife- 
wire solo le «voci che corro- 
no», L'incidente sarebbe av- 
venuto più o meno quattro 
settimane fa verso sera, Un 
laboratorio di ricerca della 
fabbrica sarebbe esploso per 
cause non precisate, provo- 
cando l'esplosione di un. se- 
condo-laboratorio ed il crol- 
lo del corpo di fabbricato 
dell'impianto propriamente 
detto. 


Dall’ estero 


venerdi 


Gap 
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I PC italiano e spagnolo riaffermano la loro autonomia diplomatici americani rimpatriano 
Prudenza degli eurocomunisti St rinforza in Libano 
per «l’uomo nuovo» del Cremlino 


ROMA, MADRID — Mentre 
i capi di Stato che hanno avu- 
to modo di incontrare il nuo- 
vo leader del Cremlino Mi- 
chail Gorbaciov sono concor- 
di nel tessere i suoi elogi, i 
Partiti comunisti d'Europa 
occidentale manifestano nei 
suoi confronti una grande 
prudenza in attesa di vedere 
se il «nuovo stile» dell'uomo 
Gorbaciov si tradurrà in una 
sensibile evoluzione nei rap- 
porti tra i «partiti fratelli», 

Questa prudenza è partico- 
larmente percepibile in Ita- 
lia dove il primo partito co- 
munista d'Occidente (1,7 mi- 
lioni di aderenti) è particolar- 
mente geloso della sua auto 
nomia, un'attitudine che è 
stata all'origine di gravi dif- 
ficoltà con il Cremlino, come 
nel 1981 in seguito alla pro- 
clamazione dello stato d'e- 
mergenza in Polonia, «Lo stile 
di Gorbaciov è nuovo. E’ im- 
portante ma non decisivo» fa 
notare lo storiografo comuni. 
sta Giuseppe Boffa mentre l 
organo del PCI, «L'Unità» fa 
un bilancio particolarmente 
critico della «parentesi Cer- 
nienko» descritto come un ca- 


po «dogmatico e conservato- 
re». Per il PCI un migliora- 
mento delle relazioni con 
Mosca non potrebbe in nes- 
sun caso farsi a detrimento 
dell'autonomia che rivendica- 
no le Botteghe Oscure e che 
si traduce in questi giorni 
con, l'inizio dei colloqui di- 
retti. | 


Anche a Madrid i comuni- 
sti hanno lo stesso riflesso di 
DAIERNOnA. Le cattive rela- 
zioni tra il PCE e il Cremli- 
no, hanno infatti provocato 
numerose crisi in seno al co- 
munismo spagnolo e soprat- 
tutto la creazione di un se- 
condo PC, pro-sovietico. «Non 
siamo disposti a rafforzare i 
legami con Mosca al prezzo 
della nostra indipendenza» ha 
dichiarato il segretario gene- 
rale del PCE Gerard Iglesias 
dopo aver descritto a tinte 
molto scure le relazioni tra il 
PCUS e il suo partito, peggio- 
rate nettamente dopo l'inva- 
sione della Cecoslovacchia 
nel lontano 1968 e che non 
sono certamente migliorate 
dopo i fatti polacchi e l'inva- 
sione dell'Afghanistan. 


In Francia, l'assenza del se 
retario generale del PCF 
orges Marchais ai funerali 
di Cernienko è stata interpre- 
tata come un segno della 
freddezza instauratasi tra i 
due partiti sotto la sua PS 
manenza al Cremlino e il PCF 
si guarda bene dall'esprimere 
qualsiasi giudizio su Gorba- 
ciov. Ufficiosamente però, i 
comunisti francesi, che non 
hanno mai condannato l'inva- 
sione Prini pori espri» 
mono il desiderio che la rigi- 
dezza della «transizione di 
Cernienko» venga superata € 
che il nuovo leader avanzi 
nella «politica di trasforma- 
zione della società sovietica 
iniziata sotto Andropov», Il 
PCF si cra irrigidito con Mo- 
sca in seguito all'arresto in 
Afghanistan del giornalista 
francese Jacques Abouchar, 
pum l'annuncio della sua li- 
ione era stato dato da 
Mosca a un dirigente sociali- 
sta francese, proprio mentre 
il PCF stava negoziandola 
con il PCUS. Inoltre i due 
partiti hanno delle opinioni 
divergenti sul problema del 
rispetto dei diritti umani. 


il fronte anti-Gemayel | dice basta 


in una conferenza-stampa 
responsabili degli atti di 
cato a Belrut venerdì scorso, 


BEIRUT — Le «forze liba- 
nesi», milizie cristiane insor- 


te contro il presidente Gema- 
yel e l'invadenza della Siria 
nella vita politica libanese, 
hanno rafforzato ieri la loro 
posizione, provocando una 
grave crisi politica nel paese. 


Gli aiuti all’Etiopia svenduti dai soldati 


STRASBURGO — Centinaia di tonnellate di generi alimentari 
inviati al governo etiopico dalla Comunità economica europea 
(CEE) per contribuire a debellare la carestia sono venduti 
a commercianti privati dai soldati governativi. Lo hanno detto 
mercoledì tre parlamentari europei (un indipendente belga, 
un conservatore inglese ed un liberal-conservatore irlandese) 
affermando di aver raccolto le prove di questo ignobile mer- 
canteggiamento durante un viaggio segreto di 10 giorni effet- 
tuato nel nord del paese africano, I commercianti rivendono 
poi gli alimenti a persone dotate di mezzi per acquistarli, 
pagando una tassa al Fronte popolare di liberazione dell'Eri- 
trea nelle zone del paese da lui controllate. I tre hanno detto 
che chiederanno al commissario europeo incaricato dei pro- 
blemi connessi con l’aiuto allo sviluppo di inviare d'ora innan- 
zi gli aiuti all'Etiopia tramite organizzazioni private quali la 
Croce-Rossa: \ 


Il Senato USA boccia il bilancio della difesa 


WASHINGTON — La commissione del Bilancio del Senato 
ha ppp orato mercoledì sera un suo progetto di bilancio per 
il 1986 che riduce sensibilmente le spese militari previste dal 
governo per il 1986, Il voto della commissione è giunto poche 
ore doro che la stessa (malgrado sia controllata dai repub- 
blicani) aveva bocciato il progetto di bilancio presentato dal 
governo che prevede una forte riduzione delle spese civili per 
compensare gli aumenti concessi al Pentagono. 


L’Etna è tornato ad eruttare lava 


CATANIA — Da parecchi giorni l'Etna è tornato in attività 
aprendo un nuovo crepaccio presso la stazione della teleferica 
che raggiunge la vetta del vulcano. Dalla faglia, che si è aperta 
a 2600 metri, fuoriesce una colata di lava larga dieci metri che 
avanza di due metri ogni ora. La prefettura allarmata ha 
fatto chiudere tutte le strade di accesso all'Etna. 


L'India potrebbe salvare le vacche europee 


NUOVA DELHI — Il paese delle vacche sacre vuole soccorrere 
quelle europee: un'organizzazione religiosa indiana si è infatti 
mobilizzata r salvare dal mattatoio 260.000 vacche europee 
vittime dell'introduzione dei limiti di produzione del latte ad 
opera della Comunità europea. Dei negoziati sono in corso tra 
il Parlamento delle religioni (indiano) per far giungere in 
India gli animali condannati. Il fondatore del parlamento 
ritiene che le vacche europee, che producono molto latte, 
possono ancora servire in India. 


Stermina la famiglia per paura della SIDA 


FLENSBURG (Germania Federale) — Uno studente in medi- 
cina di 26 anni che si credeva ammalato della SIDA (sindrome 
immuno-deficitaria) ha ucciso ieri sua madre e suo fratello 
e ferito gravemente il padre, Alla polizia il giovane ha detto 
di aver avuto paura di averli contaminati tutti. E' questo un 
nuovo episodio delle conseguenze della disinformazione e del- 
la paura che sta suscitando nel mondo questa malattia. 
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L’ultra-liberalismo sinonimo di immobilismo 


Pinochet ha fallito 
anche con il terremoto 


SANTIAGO — Il governo ci- 
leno ha perso l'occasione che 
gli era stata, paradossalmen- 
te, offerta dal disastroso ter- 
remoto del 3 marzo’ scorso 
(che aveva fatto più di 157 
morti e 500 milioni di dolla- 


` ri di danni) per suscitare un 


«grande movimento d'unità 
nazionale» per ricostruire il 
paese devastato, E' l'opinione 
dell'opposizione di Santiago 
ma anche dei giornali vicini 
al governo, gli unici che pos- 
sono venire pubblicati. 


«Che abbiamo reagito tar- 
di è un fatto» scriveva ieri 
il settimanale Pasa vicino agli 
ambiente industriali denun- 
ciando l'assenza di reazioni 
del governo nelle prime ore 
di il sisma, I vescovi sot- 
tolineano che gli effetti del 
terremoto si aggiungeranno a 
quelli della crisi economica e 
alle tensioni politiche e han- 
no manifestato il loro dolore 
per il fatto che c'è chi invece 
di partecipare agli aiuti li o- 
stacola». Ma numerosi cile- 
ni si interrogano sulla capaci. 
tà delle autorità a far fronte 
agli effetti del terremoto. 


Alcune misure sono state 


prese dal governo (fondi stra- 
ordinari per i terremotati, ri- 
cerca di nuovi crediti all'este- 
ro), ma l'opposizione le ritie- 
ne insufficienti e afferma che 
bisogna abbandonare la poli- 


tica economica ultra-liberale - 


applicata nel paese dal colpo 
di Stato dal iss, 


In poche parole, lo Stato 
nel suo odio contro ogni mi- 
sura anche minimamente «so. 
spetta» di socialismo e di in- 
tervento statale negli affari 
economici non ha più i mezzi 
per svolgere un qualsiasi ruo- 
lo economico per affrontare 
l'emergenza creata dal sisma, 


D'altra parte, il settore pri- 
vato, immobilizzato da una 
crisi economica senza prece. 
denti dopo quela degli anni 
trenta, e sul quale grava il 
peso della quasi totalità del 
debito cileno (20 miliardi di 
dollari) non è sicuramente in 
grado di sostituirsi allo Sta- 
to, Il sisma, che ha colpito 
questa società disintegrata, 
potrebbe ora ridare il via al- 
a tensione sociale all'origine 
delle numerose giornate di 
protesta indette contro il re- 
gime del dittatore Pinochet. 


ra 


Un capo della fazione sciita del «Partito di Dio» ha accusato lori 

(nella foto) gli Stati Uniti dì essere 
terrorismo anti-sciiti (l'ultimo ha provo- 
morte di 80 porsono), 


Truppe fedeli al presidente 
Gemayel e al partito falangi- 
sta hanno eretto barricate 
bloccando il transito verso la 
strada che conduce a nord 
della capitale, Oltre gli sbar- 
ramenti fanno buona guardia 
le milizie ribelli di Samir 
Geagea. Geagea, che gode di 
un forte appo io popolare 
nella regione di Bcharre (Li- 
bano settentrionale), ha inol- 
tre inviato truppe anche nel 
sud, annunciando che il suo 
è un «sollevamento colletti- 
vo» di quanti non vogliono l' 
intrusione della Siria, 


A queto proposito, il gior- 
nale in lingua araba «Kol al 
Arab» (pro iracheno), che si 
stampa a Parigi, nel numero 
di giovedì scrive che il presi- 
dente Gemayel avrebbe ripro- 
posto al presidente siriano 
Assad un'unione confederata 
tra Siria e Libano. 

(Gli Stati Uniti hanno intan- 
to! iniziato ieri ad evacuare 
da Beirut una parte del loro 
personale diplomatico dopo 
che i cittadini americani era- 
no stati minacciati in seguito 
al veto degli USA contro la ri- 
soluzione presentata dal Liba- 
no all'ONU contro Israele. 


In Israele 
la gente 


GERUSALEMME — Il mor- 
tale attentato suicida di do- 
menica scorsa, che è costa- 
to la vita a dodici soldati del- 
l'esercito isracliano nel sud 
del Libano, ha ridato vigore 
in Israele alla corrente d'op- 
posizione pacifiste sulla guer- 
ra nel ano, Gli appelli a 
manifestazioni di massa, le 
lettere dei parenti dei solda- 
ti uccisi in questa «assurda 
guerra» sono ricomparsi ne- 
gli ultimi giorni sui giornali 
israeliani e condannano tutte 
le esitazioni e i rinvii del go- 
verno d'Unione Nazionale, 
chiedendo il ritiro immediato 
delle truppe israeliane dietro 
la frontiera internazionale. 

Anche i gruppi di giovani 
dei quartieri diseredati delle 
grandi città israeliane, tradi- 
zionali sostenitori del partito 
della destra nazionalista Li- 
kud, che ha lanciato l'offensi. 
va in Libano nel 1982, hanno 
fatto sapere di aver realizza. 
to ora «che ingaggiandosi in 
questa guerra, Israele ha com- 
messo un errore», 

L'ostilità contro la guerra 
del Libano si indirizza contro 
il governo di Shimon, Peres 
accusato di esitare e rinviare 
continuamente il completa- 
mento delle operazioni di eva- 
cuazione, Il capo del governo, 
il laburista Shimon Peres, che 
si è sempre battuto per vil ri- 
tiro dal Libano, esita anche 
perché non vuole affrontare 
di petto i ministri del Likud, 
il partito di centro-destra che 
partecipa alla coalizione igo» 
vernativa, sei dei quali aveva» 
no votato contro l'inizio del 
disimpegno in Libano. Anco- 
ra mercoledì, in un dibattito 
al parlamento, il numero uno 
del Likud Shamir, continuava 
a ripetere che le operazioni , 
nel sud del Libano dovrebbe 
ro essere interrotte, per far 
fronte alla recrudescenza tiel- 
le azioni della resisterizà, Una 
attitudine bellicosa che non 
trova più riscontro tra l'opi- 
nione pubblica che chiede, u- 
nanime, l'immediata fine del. 
l'occupazione israeliana in Li- 
bano. 


Il disastro in uno stabilimento chimico 
Un’esplosione in Romania 
avrebbe causato 150 morti 


BUCAREST — Una violen- 
tissima esplosione, che a. 
vrebbe provocato numerosi 
morti — alcune fonti parla- 
no di oltre 150 — sarebbe av- 
venuta circa un mese fa nello 
stabilimento chimico di Te- 
leajen situato ad una cin- 
quantina di km, a nord di 


Processo Moro: 
ridotte le pene 
ai brigatisti 


ROMA — Dicci dei trenta- 
due membri delle Brigate 
rosse, condannati nel 1983 al- 
l'ergastolo per l'assassinio di 
Aldo Moro, hanno ottenuto 
ieri una riduzione di pena al 
termine di un processo d'ap- 
pello che è durato tre mesi e 
mezzo. Il tribunale di secon- 


* da istanza, riunito nell'aula 


bunker del Foro italico ha in 
particolare riconosciuto delle 
«circostanze attenuanti» a 
due membri «dissociati» delle 
BR, Valerio Morucci e Adria- 
na Faranda commutando la 
loro pena dall'ergastolo a 
trent'anni di prigione. Il pro- 
curatore generale aveva inve 
ce chiesto una riconferma 
della pena La tutti gli impu- 
uzioni 


tati. riduz hanno so- 
prattutto «ricompensato» i 
terroristi dissociati, che 


pubblicamente hanno espres- 
so la loro critica del terro- 
rismo, e è «pentiti» che hanno 
collaborato con la giustizia, 
Malgrado ciò il tribunale ha 
confermato la con a avi 
ta inflitta al principale «pen- 
tito» Antonio Savasta, 


L'ultimo è stato avvistato da tre piloti 
Caccia ai «dischi volanti» 
anche nell’Unione Sovietica 


MOSCA — Se la Bibbia par- 
la dei dischi volanti, come 
ha affermato l'agenzia sovie- 
tica Tass, il Capitale di Karl 
Marx non ne fa il minimo ac- 
cenno. Questo però non ha 
impedito ai sovietici di appas- 
sionarsi per tutti gli oggetti 
volanti non identificati 
(OVNI) che sono stati osser- 
vati nei cieli marxisti-lenini. 
sti dalla rivoluzione d'ottobre 
in poi. L'ultimo di una lunga 
serie è apparso nel Nord- 
Ovest della URSS due mesi 
fa: una macchia gialla, che as- 
somigliava a una «grande stel- 
la» e che emetteva un poten- 
te raggio di luce verso la ter- 
ra, è stata avvistata, per più 
di un'ora da tre piloti di un 
aereo che viaggiava tra la ca- 
pitale della Georgia Tbilissi 
e quella dell'Estonia, Tallin. 


L'astro misterioso si sarebbe 
trasformato improvvisamente 
in un cono luminoso e avreb- 
be scortato l'aereo per più 
di un'ora. Questo insolito 
etandem» sarebbe stato osser- 
vato anche da terra. 


2 


I numerosi oggetti volanti 
non-identificati che intasano 
regolarmente i cieli sovietici 
hanno naturalmente suscitato 
la curiosità e la polemica tra 
gli scienziati e la prestigiosa 
e serissima Accademia delle 
scienze è dovuta scendere in 
campo per studiare i dati for- 
niti da centinaia di testimoni 
oculari. Nel 1977 un astrono- 
mo sovietico aveva dichiarato 
all'agenzia Tass: I dischi vo- 
lanti esistono dato che «anche 
la Bibbia ne parla» ma nella 
maggioranza dei casi si trat- 
ta di fenomeni ottici. Per al- 
tri scienziati invece si tratta 
di meteoriti o perturbazioni 
del campo magnetico della 
Terra. Anche la stampa inter- 
venne regolarmente nella po- 
lemica segnalando gli avvista- 
menti e le reazioni dei testi- 
moni tanto che l'autorevole 
Pravda ha più volte stigma- 
tizzato il sensazionalismo di 
certi giornali, intervenendo 
per calmare le passioni e le 
preoccupazioni dei lettori. 


= 


Bucarest, nella zona petroli. 
fera di Ploiesti. Le autorità 
romene non hanno finora 
fornito alcuna comunicazio- 
ne, e qualche dettaglio lo si 
sarebbe avuto esolusivamen- 
te dalle indiscrezioni trapela. 
te in conversazioni che al- 
cuni funzionari di industrie 
della zona hanno avuto con 
operaron economici occiden- 
tali. 
Sarebbe questo il secondo 
incidente nell'arco di poco 
pai di un anno avvenuto a 

‘eleajen, un «kombinat» adi- 
bito — a quanto è dato sa- 

re — alla produzione di po- 
fietilene e polipropilene, do- 
tato dei più moderni macchi. 
nari e costruito con l'assi 
stenza tecnica di un'impor- 
tante società chimica france- 
se. 
Il primo incidente avvenne 
nella notte fra i 6 ed il 7 di. 
cembre 1983 provocando qua. 
si cento morti ed altrettanti 
feriti. Il ministro dell'indu- 
stria chimica Ca ‘a ven- 
ne sostituito, lo stabilimento 
rientrò in produzione’ solo 
nell'estate dello scorso anno, 
Anche in quella occasione, la 
sola notizia ufficiale del gra- 
ve incidente la si ebbe, nel 
febbraio 1984, 

Anche oggi, in mancanna di 
notizi» certe, si possono rife- 
wire solo le «voci che corro- 
no», L'incidente sarebbe av- 
venuto più o meno quattro 
settimane fa verso sera, Un 
laboratorio di ricerca della 
fabbrica sarebbe esploso per 
cause non precisate, provo- 
cando l'esplosione di un. se- 
condo-laboratorio ed il crol- 
lo del corpo di fabbricato 
dell'impianto propriamente 
detto. 


ra; 
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giovedì 


Gip 


9 gennaio 1986 


Santa Alessia 


Fondatrice delle canoni. 
chesse regolari di S. A 
stino, nata nel 1576, a 
miremont (Francia), inco- 
minciò l'apostolato con 


quattro com; la notte 
di Natale del 1597, dedican- 


dosi all'insegnamento gra 
tuito alle fanciulle povere. 
Le religiose si trasferiro- 
no poi a Mattai dove 
la loro attività riscosse 
consensi tali che diverse 
città se le contendevano. 
Alessia morì nel 1622 di 
esser stata superiora della 
sua congregazione. 


Stupore 


Un atto, il minimo atto di 
bontà, è, per dire il vero, 
la migliore prova dell'esi- 
stenza di Dio. Ma la nostra 
intelligenza è troppo in- 
gombra di nozioni per ve- 
derlo; allora noi lo cre- 
diamo sulla testimonianza 
di coloro nei quali la vera 
bontà risplende in modo 


da stupirci. 
Jacques Marltain 


Conferenze 


LUGANO — Caffè Sport, via 
dee ente 
seppi ro; parle 

un suo Si Iran illu- 
strandolo con diapositive. 
LUGANO — Villa Malpensa- 
ta, 20,30 - Il coordinatore del- 
la mostra «Mario Chiattone 
fra Milano e Lugano: un iti- 
nerario architettonico», e 
professore alla scuola di ar- 
chitettura di Strasburgo, Pier 
Giorgio Gerosa, parla sul te- 
ma «Riflessioni parallele su 
Mario Chiattone». 


VIGANELLO — Andromeda 
Orti 10 A, 


Club, via degli 

20.00 - Il dottor Claudio Bo- 
sia parla sul tema «Gioventù, 
salute, dietetica». 
CAMIGNOLO — Scuola me- 
dia, 20,15 - Padre Callisto 
paria sui temi della famiglia 
e del rapporto genitori-figli, 
MEZZANA — Istituto agra- 
rio, 14.00 - Incontro informa- 
tivo sul tema « tti legali 
è tecnici per l'impi un 
vigneto», 


Alla tv 


TSI — 20.30, L'inventore, film 
del 1980 realizzato dal cinea- 
sta svizzero Kurt Gloor. 


Situazione ge 


Un canale depressionanio si e- 
stende dalle Isole Britanniche 
al Mediterraneo occidentale. 
Esso si sposta con la pertur- 
bazione associata verso est 
colmandosi. Dietro ad esso i 
venti in quota ruoteranno al 
nordovest permettendo un mi- 
glioramento sul versante sud- 
alpino, 

Previsione fino a questa sera: 
Ticino centrale e meridiona- 
le: diminuzione della nuvolo- 
sità e passaggio a tempo par- 
zialmente soleggiato. Tempe- 
rature minime attorno a zero, 
massime sui 5 gradi, a 2000 
metri attorno a meno ó. 

Alpi e nord delle Alpi: per 
lo più molto nuvoloso e alcu- 
ne nevicate. Questo pomerig- 
gio schiarite in montagna. 


Tendenza da domani a lunedì: 
AI sud: in generale abbastan- 
za soleggiato, lungo le Alpi 
passaggi nuvolosi più impor- 
tanti. Sabato temporaneamen- 
te nuvoloso ed in seguito ten- 
denza a vento da nord. Al 
nord: domani schiarite. Da 
sabato nuvolosità a tratti in- 
tensa ed alcune p tazio- 
ni con neve in parte in 
pianura. 


Sea __ AN 


CLELELEETI PETE mimt C 


Concerti . 


LUGANO -— Auditorio RSI 
20,40 - L'orchestra della RTSÌ 
diretta da Ernest Bour esegue 
musiche di Ibert, Offenbach, 


Gioca con noi 
e con AlpWater 


Non è un caso che nel nostro concorso le vincitrici 
siano nettamente più numerose dei vincitori. C'è una 
ragione precisa. Il gentil sesso dimostra un interesse 
eccezionale per il quiz GdP-AlpWater, inviando molte 
più cartoline degli uomini e accaparrandosi così mag- 
giori possibilità d’estrazione. 

Anche il concorso di giovedì 2 gennaio è stato vinto da 
una cortese lettrice, la signora 


Maria Bianchi di Taverne 


alla quale spetta una intera settimana in chàlet per 4-5 
persone a Tschuggen. Proprio a tale villaggio si riferiva 
la domanda del quiz. Abbiamo comunque tenuto conto 
anche di altri luoghi di vacanza fra le due località 


indicate. 


Il secondo premio non meno allettante è invece 


attribuito al signor 
Giovanni Gobbi di Ambri 


che potrà usufruire di un abbonamento gratuito al 
Giornale del Popolo per un intero anno. 

Entrambi i premi come al solito sono offerti dalle acque 
minerali AlpWater SA di Saxon. 

A tutti i lettori che vorranno tentare la fortuna 
prossimamente appuntamento a giovedì 16 gennaio. 


Calendario 
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bre), risultando così superio- 
re alla media pluriennale di 
20 La Locseno e di 18 
gradi a Lugano. tempera- 
tura massima è stata misu 
rata il giorno 16 a Locarno- 
Monti con 19.9 di (grazie 
a una forte sussidenza gene- 
rale unita all'effetto di riscal- 
damento locale causato da fa- 
vonio da nord), e il giorno 
19 a Lugano con 162 gradi. 
La minima è invece stata re- 
gistrata il giorno 12 a Locar- 
no-Monti con —0.6 gradi, e il 
Lugano 


giorno 23 a con 

+ 0.3 gradi. 

Negli ultimi tre lustri si 
può notare un addensamen- 
to di anni con elevate tem- 

icembre. 


rature in di Dal 
971 infatti, a Locarno-Monti 


per ben 6 volte la tempera- 
tura media ha inegionio o 
superato i 5 gradi, Statistica- 
mente, dall'inizio del secolo, 
ciò capita invece solo circa 
una volta ogni 5 anni. Pure 
al 1974 risale la temperatura 
media record di 7.2 gradi. La 
peja e massima assolu- 
ta di dicembre, di 21.3 gradi 
è invece stata misurata nel 


k k k 
Sono state contate 98 ore 


Ea mA 45% del massimo 
possibile con cielo sempre 
sereno, essa è stata di circa 
15% inferiore alla durata me- 
dia. Si sono avuti 11-12 giorni 
senza sole, cioè circa 3 più 
della media. 


vs 


La lista seguente elenca in 
dettaglio i dati pluviometrici 
registrati nelle varie parti del 
cantone durante il mese di 
dicembre. La quantità delle 
precipitazioni raccolte è © 
spressa in litri per metro- 
quadrato, tra parentesi la 
pprositonie rispetto alla me- 


Piotta 40 (45%), Olivone 56 
(75%), Bellinzona 56 (82), 
Locarno-Monti 65 do , Lu 

66 (85%), Coldrerio 89 
(105%). 
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Proposte di ascolto 


Everly Brothers — Erano 
ancora minorenni, nel 1957, 
quando vendettero milioni di 
copie dei loro primi due 45 
giri. Oggi sono alla soglia dei 
cinquant'anni e stanno riten- 
tando, con discreto successo, 
di rientrare nel grande giro. 
Don e Phil Everly, gli Ever- 
ly Brothers: chi non li ricor- 
da? La loro fama fu mondiale 
soprattutto a cavallo del 1960, 
tanto che il loro rock, di ra- 
dice country ma assolutamen- 
te unico, ebbe enorme influen- 
za anche su artisti del cali- 
bro dei Beatles, di Bob Dy- 
lan, dei Byrds, di Simon & 
Garfunkel.e di altri ancora. 
Furono per l'ultima volta in 
classifica nel '76, ma con un 
disco antologico. Ci hanno ri- 
provato con successo nell'84 
con «On The Wings of a Nigh- 
tingale» e passano ora nuova- 
mente all'attacco con «Born 
Yesterday», ellepi fresco di 
pubblicazione e di sicuro fa- 
scino., Tra i brani, citiamo 
uello che dà il titolo al disco 
(pubblicato anche come 45), 
«Why Worry» scritto da Mark 
Knopfler, e «Abandoned love» 
di Bob Dylan e «Arms of 
Mary» dei Sutherland Bro- 
thers. (Polygram). 


Bryan Adams e Tina Tur- 
ner — Di questo emergente 
«rocker» canadese già ci sia- 
mo occupati in sede di segna- 
lazione del suo recente album 
«Reckless». Torniamo su que- 
sto interessante musicista per 
sottolineare la pubblicazione 
anche su 45 giri di un brano 
cantato in coppia con un'altra 
eccezionale voce rock: l'intra- 
montabile Tina Turner. Due 
generazioni di R'n'R che ci 
propongono «It's only Love», 
brano dal stelle ovviamen» 
te, eccezionale. (Polygram). 


Rocky IV — Uno, due, tre 
e quattro: l'indistruttibile Ro- 
cky, al secolo Sylvester Stal- 
lone, è di nuovo sul ring, nel- 
le sale cinematografiche e 
chiaramente nei negozi di di- 
schi, promettendo spettacolo 
su tutti i fronti, Un 33 giri 
riunisce infatti la colonna 
sonora di «Rocky IV» (il film 
è scritto e diretto dallo stes- 
so Stallone), con un'interes- 
sante e allettante lista di mu- 
sicisti illustri: Survivor, Ja- 
mes Brown, Kenny Loggis con 
Gladys Knight, John Cafferty, 
Go West, Vince DiCola, Touch 
e Robert Tepper, (Polygram). 


mpo libero 
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civetta. 


ORIZZONTALI 


1. Si estrae dal mare; 4 
Un grosso sasso; 10. La re- 
gione di Parma; 15. Prefisso 

i anteposizione; 16, Una sfi- 
lata militare; 17, Cola da cer- 
ti alberi; 19. Pari in pace; 20. 
Illumina la strada; 21 La 
moneta danese; 22. Sigla di 
Ferrara; 23. La salute pub- 
blica; 24. Chiaro lampante; 
25. Unitamente; 26. Un ani- 
male... spinoso; 28. Il polo 
negativo; 29. Cataste di le- 
gna per il rogo; 30. Merletto; 

l. La città con l'Eliseo; 32. 
Il dio bifronte; 33. Un fram- 
mento dell'opera; 34. Colti- 
vano i campi; 35. Smotta- 
mento di terreno; 36. La Sa- 
cra è un tribunale ecclesia- 
stico; 37. Lo sono i canti a 
più voci; 38. Lo stato di Mar- 
siglia; 40, La sigla dei dischi 


volanti: 41 Esibizione pub- 
blica; 42. Nome di un Lio- 
nello; 43. Sano... per metà; 
44, Funi della nave; 45. Man- 
dato fuori; 46, Sigla di Mate- 
ra; 47. Un liquore francese; 
48, Spossato; 49. Centro per 
reclute (sigla); 50. La predi- 
ca del vescovo; 51, Grande 
lago nordamericano; 52. 
Abiti per frati. 


VERTICALI 


L Colpi d'arma da fuoco; 
2. Altari pagani; 3. Articolo... 
per donne; 4. Tra Dover e 
Calais: 5. Coltivate; 6. Picco- 
la baia; 7. Andate; 8. Iniziali 
di Albertazzi; 9. Segnano il 
tempo; 10. Pretenzioso nelle 
richieste; Il Le... anime del- 
le matite; 12. Ente che assi- 
cura (sigla); 13. Nota musica- 


le e articolo; 14. L'Universi 
tà; 16. Si mangia imbottito; 
18. Sono nominati dal testa- 
mento; 20, Polvere di cerca» 
li; 21. Bacinelle di terracotta; 
22. Produttori di pane; 23, 
Spessore roccioso; 24. Man- 
ca apli animali; 25. Chiacs 
chiere inutili; 27. Una parte 
della poesia; 28. Scendere in 
basso; 29. Uno sfogo di dolo- 


re; 31 Loggiato; 32. Uno che 
ha perduto la linea; 33. 
Aspro, sgarbato; 34. Fa par- 
te del litorale; 35. Fatto da 
poco; 37. Sulla testa dei cer- 
vi; 38. Servono per fermarsi; 
39, Lo è il Sole; 41 Biblici 
re; 42. Il nome di Sharif; 44, 
La nota più lunga: 45, Gli 
anni di vita; 46. In nessun 
tempo; 47, Sigla di Caserta; 
48. Seta senza pari; 49. Sim- 
bolo del calcio. 


LARA 


Rebus (frase 8, 8) 


SPREMIMENINGI: Indovinello: Sembra le cose a volo 
sappia prendere / questa vivace, garrula brunetta: / è 
attirata dagli ori e dai giolelli, / ma nessuno può dirla una 


Soluzione dei giochi di mercoledì 


ENNONA SAENAcANGA 
OARMANDACNAN GAN 
DHGOGHLNADDANMAAH 
GQONA MODAGA . 
A 0na N 

oa Jona ggo 
[o]s[r|1 [A MM A|E]r, 
[PE [Nr] ]A[s|T[N]o[nvja[clei 
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REBUS : CHI ara — P rosa da N — T esca = 
CHIARA PROSA DANTESCA 


SPREMIMENINGI; scopo / scopone 


Gna 
[EJA] 


ppana a 


Bricolage 28: una poltroncina nuova di zecca 


UTO 
E INCHIORA DELLE 


ZA, 
CINGHIE SULLA CORNICE DEL 
SEDILE, INCROCLENDO- 


"i ANA A DI DL 
RA NE SENE, CAIA ASCU- 
PANNELLO DI 


venerdì 


Gip 


13 giugno 1986 
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S. Antonio 
di Padova 
dottore 
della Chiesa 
(+ 1231) 


Chiedi 


‘Quando hai pregato, non 
senti il tuo cuore più leggero 
e l'anima più contenta? Che 
fai tu sulla Terra e non hai 
nulla da chiedere a Colui che 
ti ci ha posto? Sei un viaggia- 
tore che cerca la patria. Non 
camminare a testa bassa: de- 
vi levar gli occhi per ricono- 
scere il cammino, Ve ne sono 
che dicono: «A quale scopo 
pregare? Dio è troppo al di 
sopra di noi per ascoltar 
creature cosimeschine».E chi 
dunque ha creato queste crea- 
ture meschine, chi ha dato 
loro il sentimento, H pensiero 
e la parola , se non Dio? E se 
egli è stato buono verso di 
loro, era poi per abbandonar- 
le? In verità vi dico, chiunque 
dice in cuor suo che Dio 
disprezza le opere, bestemmia 
Dio. 


Felicité Lamennais 


— Itempo 


Situazione generale 

L'influsso dell'anticiclone euro- 
peo dovrebbe finalmente pren- 
dere il sopravvento anche nelle 
nostre regioni, allontanando de- 
finitivamente verso est la per- 
turbazione che oggi ha ancora 
mantenuto il cielo coperto du- 
rante tutto il giorno. 


Previsione 

fino a questa sera 

Sud delle Alpi: abbastanza so- 
leggiato. Indebolimento del 
vento da nord. Temperatura 
minima sui 12 gradi, massima 
attorno a 24, Isoterma di zero 
gradi in rialzo fino a 3000 metri 


circa, 

Nord delle Alpi, Vallese e Gri- 
gioni: graduale passaggio a 
tempo soleggiato. 


Tendenza 9 

da domani a martedi 
Generalmente abbastanza so- 
leggiato e temperatura di nuovo 
nella media, 


Trattenimenti 


BESSO 


Piazzale scuole elementari - 
16.00 - Festa per la chiusura 
dell'anno scolastico. Merenda 
per gli allievi, 16.30, arriva il 
mago «Ta Kaya»; 18.30 griglia- 


ta; 19,00, suonano gli «Old Ti- 
me Ramblers»; 20,00, suonano 
«I Baloss». 

MASSAGNO 

Parco |; ‘astano — 19,00 - 
«Scena di galin», festa campe- 
stre, 

SONVICO 


18.00 - Grigliate e balli. 


Esposizioni 


BRISSAGO == 


Galleria Amici dell'Arte (accan- 
to al Garni Rivabella) - 20.15 - 
Vernice della mostra di disegni 
in carboncino di Cavalheiro 


Cardoso. Orari: ma-do, 16.00- 
18.30. Fino al 1. luglio. 
LUGANO 


Biblioteca Cantonale — 11.00 - 
Inaugurazione delcspprizone 
«Giuseppe Zoppi (1896-1952): 
lettere e documenti». 


Conferenze 
BELLINZONA __ 


Aula 109 Scuola di Commercio 
— 16.00 - «L'insegnamento del- 
l'economia politica nelle scuole 
medie superiori: alcune conside- 
razioni generali». Parla il pro- 
fessor Roberto Scazzieri dell'U- 
niversità di Bologna. Partecipa- 
no i professori Mauro Baranzi- 
ni e Maria Rosa Castelletti. 


BELLINZONA 


Atrio del Liceo — 17.30 - Clau- 
dio Leonardi, docente di latino 
medievale all'Università di Fi- 
renze, parla sul tema «Santa 
Caterina da Bologna ed i pro- 
blemi della mistica italiana del 
Quattrocento». 


LOCARNO 


15.00, parlano i f 
Bernard Lovell, Adriano Bau- 
sola e Luciano Pellicani. 


rofessori Sir 


Concerti 
ARANNO 
20,00 - Concerto turistico con 


la Filarmonica Alto Malcanto- 
ne, $ 


Discoteca «Le Stelle» — 22.00 - 


Suona il complesso «Departu- 
ren, 


CADEMARIO 


21.00 - Concerto turistico con 
la Filarmonica Alto Malcanto- 
ñe. 


CAMPIONE 


Giardino-terrazza del Casinò — 
20.30 - Concerto con il Trio 
Contrechamps (violino, viola, 
violoncello) e l'oboista Omar 
Zoboli. Musiche di Haydn, 
Mozart, Luigi Quadranti, Beet- 
hoven e Françaix. 


CASLANO 


21.00 - Concerto della Società 
Musicale Concordia di Sessa. 


LOCARNO 


Chiesa S. Francesco — 20.30 - 
Suona l'Orchestra della RTSI 
diretta da Marc Andreae. Soli- 
sta al O Maria João 
Pires. Musiche di Beethoven e 
Mozart. 


LUGANO 


Chiesa evangelica — 20.30 - 
Suona il Duo Basilensis: Ma- 
rianne Mezger flauto dolce e 
Paul Simmonds clavicembalo. 
Musiche di Anne Danican-Phi- 
lidor, Jacques Duphly, France- 
sco Geminiani, Domenico Scar- 
latti e Friedrich Händel, Entra- 
ta libera. 


LUGANO 


Piazze del centro — 17.00-1.00 - 
New Orleans Jazz Festival. 


LUMINO 


Chiesa parrocchiale — 20.30 - 
Concerto di chiusura di stagio- 
ne con l'Eco di Lumino. 


MURALTO — 


Pianobar La Bussola — 21.00 - 
Heinz Bucher al piano. 


STABIO 


Scuole medie — 20.30 - Concer- 
to della locale filarmonica, 


Cerimonie 
LORETO 


Chiesa — 6.30, 7.30, 8.30, 18.30 
- Messe in onore di S. Antonio 
da Padova. Alle 16.30, benedi- 
zione dei bambini e bacio della 
reliquia. 


PISCIADELLO (Val Poschiavo) | 


Messa di suffragio per i defunti 
nello scoscendimento di Zarera 
avvenuto nel 1489. í 


* La. 


Alla tv 


Per chi non è particolarmente 
amante del football, queste pri- 
me settimane estive, televisiva- 
mente parlando, non offrono 
un granché; la «malattia» non è 
solo delle nostre reti nazionali 
ma è estesa a tutti i canali, 
anche quelli italiani e privati. In 
corpanio si nota un pullulare 
di film di vario tipo, recenti e 
meno tra cui non mancano tito- 
li di spicco e di notevole richia- 
mo. 


Attualità 


Nello scarso panorama del- 
l'attualità, che questa settimana 
si concentra nella giornata di 
cei segnaliamo «I documentari 
dell'informazione» in onda alle 
20 sulla TSI dal titolo «L'altra 
faccia del terrore». Si tratta del 
racconto di un militante dell'e- 
strema destra britannica che 
decide di confessare alcune del- 
le azioni che lui stesso aveva 
contribuito a preparare. Ne' 
emerge un quadro abbastanza 
chiaro sulla rete del terrorismo 
nero, sui suoi legami con quello 
«rosso» e sui finanziamenti che 
li mantengono in vita, con det- 
tagli sulle complicità che sono 
state aropin di attentati qua- 
li quello della stazione di Bolo- 
gua. Sempre questa sera sulla 

vizzera romanda per la rubrica 
Tel Quel alle 19.55 verrà tra- 
smesso «Parents battus, HILL 
peur de mon fils» e porterà la 
testimonianza di una famiglia 
nella quale il figlio sedicenne — 
né drogato nè psicopatico — 
non esita a picchiare i genitori 
per ottenere ciò che vuole, Se la 
violenza sui bambini da parte 
dei genitori è una piaga sociale, 
non da meno lo è il fenomeno 
inverso: Tel Quel cerca di capir- 
ne le cause. |. ata 

Oggi e domani il Quotidiano 

revede un breve riassunto sui 
avori della giornata al Conve- 
gno internazionale di Locarno 
su «Scienza e Società», iniziato 
ieri. 


Film 

A partire da domani, la TSI 
dedica un ciclo di 4 film al 
regista austriaco — di famiglia 
ebrea — Billy Wilder, in occa- 
sione del suo 80.mo complean- 
no. «Quattro commedie per un 
grande maestro» si aprirà con 
«L'appartamento» che ha vimto 
un Oscar cime miglior film e un 
premio per la- miglior regia, 
nonché per la sceneggiatura. 
Interpreti de «L'appartamento» 
sono i bravissimi Jack Lem- 
mon, Shirley McLaine (nella 
foto) e Fred Mc Maray Gio- 
vedi 20 sarà la volta del famoso 
«A qualcuno piace caldo» con 
il mito Marylin Monroe e Tony 
Curtis. Indipendentemente dal 
ciclo dedicatogli dalla TSI, Billy 
Wilder fa la sua apparizione 
anche nei programmi RAI e 
ure qui, con un film che ha 
atto sognare le ragazze di qual- 
che generazione addietro. Il 
film in questione è «Sabrina» 
con Audrey Hepbum e 
Hunny Bogi, in onda lu- 

nedi alle {4 su RAI 1. s 
Alle 20 di lunedì 16, alla TSI 
va in onda un vecchio film del 
regista e attore Pietro Germi, 
scomparso ormai più di 10 anni 
fa e autore de «L'uomo di pa- 
lia», «Divorzio all'italiana» e 
iversi altri film. «In nome del- 
la legge» tratta i problemi di un 
iovane pretore inviato in Sici- 
ia che si scontra con l'omertà 
della popolazione diffidente. 
Un tema abbastanza simile a 
quello che ultimamente è stato 
ripreso per il fortunato sceneg- 
ato televisivo «La piovra». 
ophia Loren è un'altra matta- 
trice della scena televisiva di 
questa settimana con ben due 
ilm: il primo, in onda su RAI 
etounedì 16 è «Una giornata 
porricoiare di Ettore Scola con 

arcello Mastroianni. 

Nell'ambito del ciclo dedicato 
da Canale S all'attrice italiana, 
mercoledì 18 giugno alle 20.30 
sarà trasmesso il terzo film del- 


la «retros 
«Angela» 

197 
storia di una donna di mezza 
età che dopo aver conosciuto 


ettiva», intitolato 
i Boris Sagal, del 
con John Huston. È la 


un ragazzo e averlo amato, sco- 
pre. che il giovanotto è suo 
iglio. Lunedì 16 su Italia 1 alle 
22,20 andrà in onda un film 
indimenticabile per chi ha vis- 
suto gli anni ruggenti della ri- 
volta giovanile ma un'occasione 
da non perdere anche per chi è 
arrivato dopo: si tratta di « Ea- 
sy Rider» di D. Hopper con il 
FASSA O Peter Fonda, figlio 
di Henry e fratello di Jane Fon- 
da. Le motociclette utilizzate in 
questo film, del 1969, divennero 
uno dei simboli dell’anticonfor- 
mismo giovanile. Tre uomini in 
sella alle loro moto attraversa- 
no gli USA sullo sfondo di una 
natura ribelle e selvaggia come 
loro, Stupenda anche la colon- 
na sonora, con le musiche dei 
gruppi e cantanti rock più fa- 
mosi dell’epoca, tra i quali Bob 


Dylan; 

TSR, martedi 17 alle 
22.20, dedica invece spazio a un 
rande film italiano: «Morte a 
enezia» di Luchino Visconti, 

tratto dall'omonimo romanzo 

di Thomas Mann. 


Musica 
Sempre questa sera, in occa- 
sione del Festival New Orleans 


in Lugano, per chi non può 
goderselo dal vivo, la TSI tra- 
smetterà alle 22 in diretta da * 
Piazza Riforma alcuni momenti 
della manifestazione. Sempre 
sulla TSI e ancora jazz, questa 
volta da Montreux per il con- 
certo di Lee Ritenour con Lar- 
Williams, Jimmy Johnson, 

‘arlos Vega, nell'ambito della 
scorsa edizione del Festival di 
Montreux trasmette giovedì 19 
alle 22.30 «De Harlem à 
Caux:»: il direttore artistico 
Claude Nobs passa in rassegna, 
attraverso i suoi ricordi, le mi- 
gliori sequenze degli ultimi 
anni. Martedì 17, sempre sulla 
TSI, alle 21.30, appuntamento 
con la musica classica e Ricar- 
do Muti per «Le nozze di Figa- 
ro» di W.A. Mozart al Maggio 
fiorentino del 1984, 

Cambiando completamente ti- 
po di musica e andando sul pop 
segnaliamo il concerto di Dion- 
ne Warwick, in onda domenica 
15 alle 23,40 su Rai 2. 


Tempo libero 
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ORIZZONTALI: 
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& BSRSgDE 
em | m 


ESSE HAE 


pana; 27. Sigla di Terni; 28. 
Trasporti internazionali (si- 
a); 30. Compagni fidati; 
1. Un fiabesco Pan; 33. 
Animale da laboratorio; 
35. Nome di donna; 36. La 
terra di Sandokan; 38. Ab- 
brev. di numero; 40. Co 
petta di adesione; 42. Si 


L'oriente; 44. Cifra indeter- 
minata; 46. Venuti alla lu- 
ce; 47. Un attaccatutto; 50. 
metà di otto; Sl. 
Egregio, illustre; 53. Tenen- 
tc in breve; $54. Un gas del 
sottosuolo; 55: Privo di 
zucchero; 56. Pianta aro- 
matica; 58. Un figlio di 


Iniz. 


E G EE Lun 


Creso; 59. Ancona pe l'A- 


Stare a sentire. 


VERTICALI: 
1. Si esibisce con la voce; 2. 
Il fiume di Breslavia; 3. 
Quello comune è mezzo 
gaudio; 4. Pubblico mini- 
stero; 5. Iniz di Montale; 
6. Signore sulle biste; 7. La 
accendono in chiesa; 43. gabbia dei polli; 8: Uno 

lei tre, moschettieri; 10. 


Procede Vegas; 
senza consonanti; 13. Del 
` fuîto tranquille; 14. - Stru- 
£ mento Yi lavoro; I5. Il'cén-' | 
tro di Verona; 16/11 nome‘ 
della Miranda; 19. In ma- 
niera... asciutta; 23, Il con- 
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rocchina; 


Il 
12. Cori 


di Modigliani; 


pari. 


E e O O 


Ed 
| 
C] 
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«caput mundi»; 41. Le vo- 
cali di molti; 42. Sigla di 
Cosenza; 45. Avere paura; 
48. L'organo con lo stame. 
49. Ente Nazionale Idro- 
carburi; 52. Capitale ma- 
53. Una 
giallognola; 57. Un ente 
italiano... per la strada (si- 
gla); 59. La schiava di Sa- 
ra; 60. Fra due tac; 62. La 
calura estiva; 64. Et coetera 
(abbrev.); 65. Spazio da- 
vanti al cascinale; 67. Iniz. 
del regista Risi; 68. Artico- 
lo indeterminativo; ;69. In... 
voto; 71. Un pareggio in 
bianco; 72. Foto... senza 
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B 
El 
Ed 
= 
il 
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HE ESSE 
NENNSSE DE 


tinuo mutare delle cose; 25. 


I. Intricata, composita; 9. Cl; 61. La copra degli Ente Comunale Assistenza; 
Lavorano in fondo al ma- dei; 63. Capitale ; 65. 26. Morbido, sensibile; 28, 
re; 17. Musicò il balletto Mollezze, comodità; 66. Tavola (abbrev.); 29. Come 
«Giselle»; 18, Spara a raffi- Mitico mostro dalle molte risorto; 31. Uguaglianza; 
. ca; 20, Né ora né poi; 21. Il teste; 68. La... sigla dei dis- 32. Tipico cibo asiatico; 34. 
dio greco dell'amore; 22. chi volanti; 70. La musa Una parte della commedia; 
Dentro al; 24. Panciuti re- della lirica; 72, Marca d'au- 36. pi prefissati; 37. 
cipienti; 26. Suono di cam- to; 73. Stupidaggini; 74. Sbalordite; 39. Fu detta 


g Hjalle] 
pacad ogai 


rosa 


ag 
[E{R] 
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SPREMIMENINGI: Lucechetto (3/5 = 4): Non 
ora (né al passato, né al futuro) / si presta per 
bisogno e nel soffrire/ non leverà un lamento di 
sicuro. / In quanto a voce, poi, niente da dire! 


gagga fee 

[Res] Mok] 
[Hire ga 

[cl Mis H= pelo 


REBUS: Mas S — A ] est — rema TE — peri L, 
L — AV oro = Massaie stremate per il lavoro 


SPREMIMENINGI: diga, doga 


San Pio X, 
papa 


(1835 - 1914) 
L'ultima offerta 


La morte, tua serva, è al mio 
uscio. Ha traversato il mare 
sconosciuto e mi ha' portato il 
tuo messaggio, La notte buia 
e il mio cuore è timoroso; 
pure prenderò il mio lume, 
aprirò la porta e le darò il 
benvenuto. E' il tuo messag- 
ero che sta al mio uscio. 

‘adorerò in lacrime, a brac- 
cia conserte, L'adorerò depo- 
nendo ai suoi piedi il tesoro 
del mio cuore. 

Compiuta la sua missione, 
ripartirà lasciando un'ombra 
scura sul mio mattino; e nella 
mia casa deserta il mio corpo 
abbandonato rimarrà come 
ultima offerta a Te. 


Rabindranath Tagore 
s (1861 - 1941) 


Il tempo 


Town 


Situazione generale: la zona di 
alta pressione che era centrata 
oggi, sulla Francia si estende 
verso la regione alpina dove 
determinerà il tempo delle pros- 
sime 48 ore. 


Previsione fino a questa sera: 
sull'insieme del paese general- 
mente soleggiato 2 solo qualche 
annuvolamento passe, 
Temperatura al sud minima sui 
15, massima sui 27 gradi, al 
nord lievemente inferiori. Iso- 
terma di zero gradi in rialzo fin 
verso 3800 metri. Pure in mon- 
tagna cessazione del vento da 
nordovest. 


Tendenza da domani a lunedì: al 
sud generalmente soleggiato. 
Circa sabato passaggio di una 
perturbazione temporanea. 

AI nord primi temporali verso 
domani sera e in seguito fine 
settimana piuttosto perturbato. 


Trattenimenti 


MONTE SAN SALVATORE 


Terrazza panoramica — 19.00 - 
23.00 - Serata musicale. In caso 
di maltempo la manifestazione 
si terrà domani, 


VACALLO 


Capannone delle feste San Simo- 
ne — 20.15 - Ballo. 


Bar Cortile, Galleria Carrà — 
1.00 - Suona il pianista ameri- 
cano Dave Paquette, 


MURALTO 


Pianobar La Bussola 


21.00 - 
- Charlie Csick al piano. 


Varie 
LOCARNO 


Lido — 20.30 - Spettacolo con 
il Circo Nock. ja 


LOSONE 


Festa dell'amicizia e «pasegiada 
par tilco». 


giovedì 


Gap 


21 agosto 1986 


Calendario 
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Mardi Gras 
a Montreux 


Se fino agli anni ‘60 il jazz ha 
sempre avuto i suoi grandi ‘lea- 
ders che, a beneficio di discepoli 
e imitatori, si sono avvicendati 
nell'indicare nuove direzioni 
espressive, nella musica improv- 
visata di oggi la situazione è 
sensibilmente mutata: ci sono 
molti ottinmi musicisti, ma certe 
figure carismatiche non esistono 
più; e il termine maistream (let- 
teralmente: corrente principale) 
non ha più senso, perché oggi 
ogni jazzista suona la sua musi- 
ca. 
E' forse la mancanza di nuovi 
leaders — e quindi di nuove, 
grandi correnti collettive alle 
quali aggregarsi — che ha spinto 
diversi jazzisti a guardarsi per la 
prima volta alle spalle (va ricor- 
dato che il jazz ha solo ottan- 
tanni), e a confrontarsi con la 
tradizione. 

E' sicuramente il caso dei com- 
ponenti la Dirty Dozen Brass 
Band. Tutti provenienti da New 
Orleans (la città natale del jazz, 
secondo i dépliants turistici) è 
tutti al di sotto dei quarant'anni, 
questi otto musicisti hanno fatto 
della rilettura delle forme tradi- 
zionali del jazz il loro campo 
d'azione. E, su questo punto, il 


formato strumentale con cui pre- 


sentano la loro musica la dice 
lunga: rullante, grancassa, € 
molti fiati; una formazione, 
quella della Brass Band, vecchia 
quanto il jazz. 


Nelle note di copertina di que- 
sto disco, la musica della Sporca 
Dozzina è stata opportunamente 
definita revolutionary dance mu- 
sic; sull'effettivo potenziale di 
danzabilità di questa musica non 
mi dilungo; chi ha avuto la for- 
tuna di vedere la Dirty Dozen 
dal vivo durante l'ultima edizione 
di New Orleans in Lugano se ne 
sarà fatta un'idea. Rivoluziona- 


Colori 
autunno 
inverno 


Che la moda interessi agli 
uomini, non è più un mistero 
per nessuno. In questi ultimi 
anni l'uomo si veste in modo 
differenziato e sensato. La mo- 
da autunno inverno di que- 
stanno propone i seguenti colo- 
ri: «granito» (tinte chiare e neu- 
tre) che raggruppa i colori dal 
grigio al beige passando da tut- 
te le sfumature possibili. Le 
rocce naturali sono servite da 
modello ai creatori: granito, 
marmo, ecc. Questi colori ser- 
vono da base alle creazioni di 
completi classici e d'affari: 
«cuoio» (tinte calde e «ricche») 
e le sfumature dal rosso al mar- 
rone comprese la variante «rug- 
gine» e i colori «legno» e «terra 
cotta». Nel «Mosaico» domina- 
no gli azzurri, ma vi sono pure 
alcune sfumature di un verde 
più caldo: sfumature che evoca- 
ne i mosaici orientali, i gioielli 
costosi o i cristalli veneziani di 
Murano. Sono compresi l'indi- 

o, l'azzurro porcellana, il ver- 

e smeraldo, il turchese, l’anice 
e il verde chiaro. 


(Ritex, Baden) 


Dischi volanti 


rio 0, erlomeno, originale — 
è il pena in cui stili diversi e 
non contemporanei vengono 
amalgamati; fino a creare un 
impasto musicale straordinaria- 
mente compatto, che un formato 
vecchio e dimenticato come la 
Brass Band riesce a trasmettere 
con efficacia e duttilità\insospet- 
tabili, 

Il concetto di tradizione viene 
esteso atutti quegli stili che 
sono ormai entrati a far parte 
della storia della musica afroa- 
fricana: nei riffs della Dirty Do- 
zen si possono infatti distinguere 
musica bandistica e be-bop, 
rhythm & blues e jazz modale, 
blues e Hd jazz. 

Inutile aggiungere che gli otto 


della Dirty Dozen Brass Band 


sono bravissimi; quello che più 
colpisce è la loro grande preci- 
sione nelle intricatissime parti 
d'assieme. Per (tutti va citato 
Kirk Joseph, che con il suo sou- 
saphone riesce a produrre delle 
linee di basso da far invidia 

molti contrabbassisti. e 


(The Dirty Dozen _ Brass 


Band, «Live: Mardi Gras in - 
Montreux», Rounder). 


Steps Ahead 
in Magnetic 


Gli strumenti musicali elettro- 
nici hanno subito, nel corso di 


pochi anni, un'evoluzione impres-. 
sionante; e, al pari dei compu-' 


ters, si sono trasformati da sca- 
toloni capricciosi e costosissimi 
in macchine efficientissime ed 
economiche. 

Negli anni Ottanta è ormai 
diventato possibile applicare la 
sintesi elettronica del suono a 
tutti i tipi di strumento: non solo 
alle tastiere, ma anche alle per- 
cussioni, agli strumenti a corde e 
ai fiati. 

‘uso massiccio dell'elettronica 
è da tempo una consuetudine 
nella musica di consumo; come è 
prassi comune sostituire i batte- 
risti — che, si dice, în sala 
d'incisione sono dei gran rompi- 
scatole — con delle docili drum 
machines. Il jazz è un modo di 
intendere la musica in cui l'inte- 
razione, e quindi l'elemento uma- 
no, hanno — e avranno sempri 
— un ruolo fondamentale, È 


forse per questo che i jazzisti (a 


parte alcuni pionieri come i 
Weather Report di Joe Zawinul) 
si sono avvicinati ai prodotti 
delle nuove tecnologie con caute- 
la e una certa diffidenza. 

Gli Steps Ahead sono forse il 
gruppo jazz più tecnologico dei 
tecnologici anni Ottanta; per 
rendersene como basta dare 
un'occhiata alla strumentazione 
da loro impiegata per realizzare 

mesto disco: il leader Mike 

fainieri si è ormai specializzato 
a manipolare il suono del suo 
vibrafono con uno 0 più sintetiz- 
zatori; il sassofonista Michael 


t Brecker ha colto l'occasione per 


sfoggiare lo Steinerphone, uno 
strumento (che si è “fatto costrui- 
re apposttamenie) in grado di 
combinare l'agilità di fraseggio 
del sax con la duttilità timbrica 
dei sintetizzatori. Il batterista 


x 


Peter Erskine non ha potuto 
astenersi dall'usare (con discre- 
zione) percussioni e batterie 
elettroniche: Victor Bailey, ac- 
corso e rimpiazzare il fuggitivo 
contrabbassista Eddie Goméz. 
suona il basso elettrico; e, per 
guip riguarda il chitarrista 
din Loeb, ci siamo già capi- 
Hi... 
Alla base del progetto Magne- 
tic mi sembra ci sia il tentativo 
di utilizzare queste famigerate 
nuove macchine in contesti musi- 
cali disparati: si va dai brani 
tipicamente fusion, alla canzone 
da discoteca, alla ballad ellingto- 
niana rivisitata, I risultati dell'o- 
perazione non sono sempre ap- 
prezzabili; soprattutto 
come in Beirut — nel facile 
intento dî sperimentare combina- 
zioni sonore originali, ci si di- 
mentica della Composizione. In 
mesto senso, è Jenlicalto il 
atto che uno splendido tema di 
Duke Ellington come In a senti- 
mental mood riesca a mantenere 


mando. 


intatta la sua magia anche se 
riproposto con sonorità molto 
diverse da quelle per cui era 
stato concepito, 

Alcune soluzioni adottate a li- 
vello di arrangiamento mi sem- 
brano comunque azzeccate; per 
esempio l'idea di inserire qualche 
strumento acustico in un clima 
prevalentemente elettronico (la 
chitarra nella ritmica di Trains, 
il banjo in Cajun). Bello ed 
efficace anche l'intreccio polirit- 
mico creato da batteria elettra- 
nica e tastiere in All the tea in 
China (di Peter Erskine) che è, 
a mio parere, l'episodio migliore 
di tutto l'album, 

probabile che dopo questo 
disco dimostrativo gli Steps 
Ahead scelgano una direzione 
musicale più unitaria; e; visto 
che il buon gusto non è loro mai 
mancato, si spera che in futuro 
non si lascino più prendere trop- 
po la mano dal iochi elettronici. 

Steps Ahead: 


«Magnetic» 
îektra). i 


Pietro Viviani 


Cruciverba a schema fisso 
ECCE mmm y e e m, 
A 


Tempo libero 


ORIZZONTALI: nisola pugliese; 31. Locale pelli in 
data pubblico; ‘32. Genuina, 

1. Lo stesso che prigione; vera, sincera; 33. La in- Sí usa 

6. ell'ermafro- figge il tribunale; 34. Un 10. 


semplice; 12. Un regno... 
da fiaba; 13. Diffuso pro- 


nume scozzese; 15. Tocca 


doppo n 

dito; .  Preposizione giocatore di basket; 36. 
imbolo del sodio; 37. 
Materiale- per 
39. Mandare, spedire; 40. 


l'edilizia; 14. La 


le corde... del sentimento; Restio, contrario, poco 

17. In modo svelto e scor- incline. 

revole; 20. La mitica ma- 

dre di Achille; 22. Poco dio dei 
opportuno, non utile; 23. VERTICALI: 


Avverbio di luo, 


O; 24. 
Un segno dello 


‘odiaco; 


7 ; 31. Lo si dice compiaciu- 
Nicola; 26, Parte di un stein; 3. Pesante foglio ti; 32. Un professionista 
edificio; 27. Assicurate in metallico; 4. Profanatore, (abbrev.); 33. Il partito 
ogni caso; 28. Iniziali di blasfemo; 5. Donne col- dell’edera (sigla); 35. Pre- 

trillo; 29. In fondo al pevoli; 6. Di mediocre posizione semplice; 38. 


palcoscenico; 30. Una pe- 


lello l. Li procurano i figli 
25. La patria di un San difficili; 2. Iniz. di Ein- 


qualità; 7. Una con i ca- 
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r fare candelabri; 
ota musicale; 
Uno, che paga la polizza; 
13. È ancora sotto tutela; 
4 squadra calcistica 
di Bergamo; 16. Simbolo 
dell’elio; 18. Un oggetto 
della sarta; 19. Nelloi 
na del fabbro; 21. Era il 


mamma dei mici; 28. Da- 
niele, patriota veneziano; 
30. Possessivo maschile; 


Articolo spagnolo. 


f ancor s'espan 
grande! 


CERA 


Corpo / cui app 


Rebus (frase 5,8) 


AF 


SPREMIMENINGI: /ncastro (XXYYYYYXX): 
Guidatori di «caccia», / insieme ai fidi / compa- 
ni, astro del cielo / si mantenne, / e mostrando 
a stoffa del campione / diede ornamento al 
artenne, / Così dal gruppo d'assi 
e / il nome di Baracca: 


un nome 


Soluzione dei giochi di ieri 


disordine; 8. 
Appellativo del Papa; 9. 


ll. 


ici- 


venti; 27. La 


REBUS: V ed U temon T — A neve 
—tea F — fascina N T I = VEDUTE MONTA- 
NE VERAMENTE AFFASCINANTI 


SPREMIMENINGI: la terra 


ENTRANO ZE 


rame N 


S. Virgilio 
abate, 
vescovo 

di Salisburgo 
(secolo VIII) 


Per una goccia 


L'ultimo dei figli della terra 
Ti rende grazie dal fondo del 
cuore, non appena si infiltri 
nella sua miseria una parven- 
za di felicità. Il mondo intero 
ti glorifica: l'uccello ti canta 
nel suo nido; e per una goc- 
cia di pioggia migliaia di 
creature ti han benedetto. 
Nulla hai fatto che non si 
ammiri; nulla di Te è perduto 
per noi; tutto prega e sol che 
Iu sorrida noi cadiamo in 
ginocchio. 


Alfred de Musset 
(1810-1857) 


Il tempo 


Situazione generale 

Un anticiclone proveniente dal- 
le Azzorre si estende sull'Euro- 
pa centrale e determinerà il 
tempo sul nostro paese nei 
prossimi giorni. 


Previsione fino a questa sera 

Sud delle Alpi ed Engadina: la 
mattina banchi nuvolosi in alti- 
tudine, per il resto abbastanza 
soleggiato, Temperature mini- 
me sui 4, massime 12 gradi. 
Isoterma di zero gradi attorno 
a 2700 metri. In montagna ven- 
ti moderati da nordovest. 


Nord delle cl Vallese, nord e 
centro dei Grigioni: Diminuzio- 
ne della nuvolosità notturna e 
schiarite a partire dall’ovest. 


Tendenza da domani lunedì 
Generalmente soleggiato. Al 
sud foschia a basse quote. Sul- 
l'Altipiano nebbie mattutine. In 
montagna molto mite. 


Attenzione 

Causa il tempo 
delle Alpi esiste pericolo di in- 
cendio di boschi. È quindi proi- 
bito accendere fuochi all'aperto. 


secco a sud 


Tra i nuovi abbona- 
ti, ieri è stato sor- 
teggiato 


Mario Rigoni, 


a cui verrà inviato 
da CÀI ‘Bel “Fiore 
di Massagno 
l'omaggio floreale 


Conferenze 
CASTEL SAN PIETRO 


Salone parrocchiale — ore 20.30 
- «L'attività degli stuccatori 
Pozzi di Castello in alcune re- 
gioni nordalpine». Relatore 
prof. Ivano Proserpi. 


ore 20.00 - «L'Apocalisse, lib 
„di misteri o. di rivelazionite. 
anore Gerardo Fratianni, pa- 


LOCARNO 


Ristorante «Al Poz» — ore 
16.00 - Prof. Anna Branca Zac- 
cheo parlerà di Henri Alain 
Fournier. 


LUGANO 
Aula magna, via Mte Ceneri 4 
— ore 20.30 - «L'ora di Gustav 


Mahler», conferenza - audizio- 
ne del critico musicale Fernan- 
do De Carli, 


Le aziende 
informano 


® L'isolamento termico costi- 
tuisce, oggi, un obiettivo impor- 
tante nell'esteso comparto del- 
l'edilizia. Ne debbono tener con- 
to i progettisti, lo debbono ri- 
spettare i costruttori, ne 
traggono VanIagpio gli utilizza- 
tori, cioè quelli che — nelle case, 
di proprietà od in affitto —an- 
dranno a vivere. a 

Ci sono sempre nuovi indirizzi 
tecnici, sul mercato spuntano 
nuovi prodotti isolanti, poi c'è il 
problema di mettere a confronto 
dati ed esperienze col proposito 
di conseguire ulteriori migliora- 
menti. 

Su questi temi si parlerà diffu- 
samente ad Erba, oggi alle 17.30 
nel corso di un convegno aperto 
a tutti gli operatori, in program- 
ma all'Elmepe nell'ambito della 
rassegna Meci, la mostra edilizia- 
civile ed industriale. 

Saranno esposte attrezzature, 
componenti, materiali, impianti, 
sistemi, servizi per l'edilizia pri- 
vata e pubblica con il proposito 
di presentare sia nella produzio- 
ne che nei servizi le iniziative 
innovative utili alle conoscenze 
ed allo scambio tra operatori del 
settore edile. 

Con il concorso di esperti ci' 
sarà la possibilità di approfondi- 
re diversi punti, di prendere atto 
della corretta interpretazione 
delle norme, di valutare a fondo 
i successivi criteri d’applicazio- 
ne. 

Per chi lo desidera, la mostra 
rimarrà aperta dal 26 al 30 no- 
vembre dalle 10 alle 20. Per 
accedere basta ritirare una spe-. 
ciale scheda-invito alla segrete- 
ria dell'Elmepe, compilaria e, 
presentarla agli ingressi del rin- 
novato quartiere fieristico. 


® A Verona, dall'8 al 13 aprile 
1987, si terranno il 2. Alitec - 
Mostra delle Macchine, degli 
impianti, dei Materiali, dei Si- 
stemi e delle Tecnologie avan- 
zate per l'Industria alimentare e 
delle bevande — ed il 2° Shop 
& Hotel — Salone tecnico delle 
attrezzature e arredamenti per 
negozi, alberghi, ristoranti e 


Le 
L'Ente Autonomo per le Fie-. 


re di Verona e la Società Siner- - 


gic di Bologna, promuovendo e 
collocando Alitec e Shop & 
Hotel per il secondo anno in 
contemporanea con il 21° Vini- 
taly  —Salone Internazionale 
delle Attività Vitivinicole — ed 
il 6° Faial - Fiera dell'agroindu- 
stria alimentare — intendono 
riproporre una completa ed 
esauriente panoramica dell'inte- 
ro ciclo produttivo alimentare: 
un'iniziativa già premiata da un 
significativo successo alla 1* 

izione dell'86 e che si inseri- - 
sce mirabilmente nel contesto 
delle manifestazioni e rassegne 
annuali che fanno di Verona la 
«Capitale Verde d'Europa». 

Alitec e Shop & Hotel, oltre a 
contare sulla base consolidata 
dei circa 100.000 visitatori con- 
venuti a Verona dall'Italia e 
dall'estero per il Vinitaly ed il 
Faial, nel 1986 hanno registrato 
29.615 visitatori specifici, in 
un'area espositiva di 
mg., con la presenza di 231 
aziende. 


Concerti 
VIGLIO 


Bar Unione — Frank Corvini, 
tromba, Fabio de Marchi, bas- 
so, F. Rodolfi, piano. Concerto 
jazz. 


Varie 


LUGANO-TREVANO x 


Aula magna STS — ore 9.30 - 

«Durabilità del calcestruzzo» 

portata di studio, organizzata 
alla SIA. 


Trattemnimenti 
LUGANO  — 


Stadio Cornaredo — ore 15.00 - 
Circo Knie - Zoo: 09.00-17.30. 


si 


giovedì 


Gip 


Calendario 
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Città 
imperiali 
del Marocco 


Grande successo ha registrato 
il «tour delle Città imperiali» 
del Marocco svoltosi con una 
ventina di prison e orga- 
nizzato dalla Vivat di Lugano. 
Un tempo veramente estivo ha 
offerto un soggiorno e un pro- 
gramma degno di nota. Il Ma- 
rocco fa subito pensare alle 
donne velate, ai fruscii di abiti 
lunghi nei vicoli di una Medina, 
agli occhi scuri e inquietanti, a 
un medioevo che ancora vive in 
certe atmosfere... alle navi dei 
pirati, alle storic di intrighi e 
passioni... a Humphrey Bogart 
e al suo «Casablanca». _ 

Il Marocco è lutto questo © 
non solo questo. Non si può 
certo rimanere indifferenti, ci si 
lascia affascinare dal mistero 
che ayro le carovane degli 
«Uomini Blu», il silenzio carico 
di misticismo dei luoghi sacri, 
dove l'Islam sembra aver perva- 
so di sé anche l’aria, la caotica 
vivacità dei «souk», le mille 
meraviglie delle città imperiali 
che narrano secoli di fasti e di 
splendori e una natura ora sel- 
vaggia, ora addomesticata dal- 
l'uomo ma sempre splendida, 
con i suoi monti e le sue spiag- 
ge, i suoi giardini e le sue step- 
pe, i suoi boschi e i suoi deserti, 

In Marocco lo sviluppo eco- 
nomico, sia pur costante e ben 
gestito, non riesce a tenere il 
passo all'incontenibile aumento 
demografico; si ha pertanto una 
popolazione estremamente gio- 
vane, oppressa dal problema 
della disoccupazione. Il Maroc- 
chino in casa sua è comunque 
diverso da come lo conosciamo, 
magari su qualche spiaggia, 


stracarico di mercanzie, anche- 


toso, sempre disposto a divi 
quel pochissimo che ha d 
mangiare con chiunque entri in 
casa sua, secondo i rigidi detta- 
mi dei doveri di ospitalità. 


L'itinerario del gru della 
Vivat ha toccato Capabianca. la 


se è poverissimo è fiero e dip: 
rr 


iù grande città del Marocco; 
abat, la capitale dominata 
superba Kasba degli 
è proseguito per il 
centro del Marocco a Meknès, 
dove tutto parla del grande ter- 
ribile Moufay Ismail che cercò 
di fare della sua capitale la 
Versailles marocchina, Volubilis 
con i resti della fastosa città 
romana e la più mistica atmo- 
sfera dell'Islam con la città san- 
ta di Moulay Idriss, Mecca ma- 
rocchina. Altra tappa, Fès, ari- 
stocratica città colta, meravi- 
gliosa, con la sua università, i 
suoi gioielli architettonici, il suo 
splendido artigianato e le sue 
stradine che conservano il fasci- 
no del passato. Quindi attraver- 
so la foresta dei cedri di Azrou 
e la spettacolare gola dell'Qued 
el-Abid sì giunge a Marrakech; 


la città imperiale dai giardini” 


traboccanti di fiori, dai palazzi 
che evocano, lussi impensabili, 
dove i venti trasportano con 
violenza sabbia e polvere rossa, 
un vero paradiso tra il verde 
dei palmeti incoronato dalle ci- 
me innevate dell'Alto Atlante. 
Marrakech è la meta più ambi- 
ta del turismo alternativo, che 
negli ultimi anni ha letteralmen- 
te uao d'assalto l'occhio del 
raffinato mondo della cultura, 
dai registi ai pittori agli scritto- 
ri 


Durante questo «tour» i par- 
tecipanti hanno vissuto a con- 
tatto diretto con la gente del 
luogo usando i mezzi più diver- 
si di trasporto, quasi a volersi 
immedesimare in questa mera- 
vigliosa realtà del mondo ma- 
rocchino. 


27 novembre 1986 


Sheila 
«The Crossing» 


‘Poco nota qui da noi (e fino a 
ieri sconosciuta a chi scrive), la 
cantante Sheila Jordan deve far 
parte di quel nutrito gruppo di 


musicisti che, pur poss 
tutte le qualità per emergere, 
per scelte o per scarsa fortuna, 
si esibiscono quasi esclusiva- 
mente sulla stretta ribalta dei 
clubs, davanti a un pubblico di 
solito ben disposto, ma — spes- 
so — anche distratto, Un tipo 
di pubblico, insomma, che il 
musicista deve conquistarsi. 

E, all'ascolto di questo disco, 
viene subito da credere che 
Sheila Jordan ci riesca benissi- 
mo; difficile, infatti, sottrarsi al 
fascino della sua voce satinata, 
e di un modo di cantare che 
preferisce le luci e le ombre 
delle emozioni ai virtuosismi. 

Quello che più colpisce — e 
che fa di The Crossing un disco 
raro — è proprio la grande 
carica emotiva che Sheila Jor- 
dan mette in tutto ciò che can- 
ta; basti ascoltare, per renderse- 
ne vonto, la sua versione della 
bella e triste You must believe in 
spring, di Michel Legrand, in 
cui ogni sillaba viene pronun- 
ciata e modulata con intensa 
partecipazione, e ogni parola si 
traduce in musica. 


endo 


Lo stesso si potrebbe dire per 
la sua interpretazione — arric- 
chita da un etereo assolo del 
trombettista Tom Harrel — del. 
la classica M never entered my 
mind. 

Con. Sheila's blues, invece, la 
Jordan ha nmodo di riprendere 
quella che è una vecchia con- 
suetudine tra i cantanti di 
blues, e di raccontarci, sul tra- 
dizionale giro di dodici battute, 
la storia della sua vita, e di 
un'adolescenza trascorsa a rin- 
correre Charlie Parker e altri 
eroi del jazz nei locali di De- 
troit. 

Anche se i musicisti che l'ac- 
compagnano sono bravissimi — 
va citato, oltre a Tom Harrel, 
almenc il pianista Kenny Bar- 
ron — i brani migliori dell'al- 
bum sono forse quelli realizzati 
con la sola complicità del con- 
trabbassista Harvie Swartz, co- 
me lo splendido The Crossing, 
di vago sapore spiritual; © 
lunga, intensa suite dedicata a 
due grandi della Swing Era: il 
sussofonista Lester Young e la 
cantante Billie Holiday, che 
Sheila Jordan deve aver ascolta» 
to molto. (Sheila Jordan, Black 
Crossing, Black Hawk). 

Pietro Viviani 


’ 


ORIZZONTALI: 


38. Gran. Turismo; 40. 


Tempo libero 


Ea 
E| 
«AM 
NJE 
EGIA 
BEE 


; L'uni ; A Eccetera (abbrev.); 42. 

i te ‘tate tg Venuto alla Juce; a I 17. Vi si 
Tazi 5 : numero perfetto; 44, Col- 

13, one di pagamen lera; 46. È simile al tur- 


to; 14. Pro ni sotter- 
ranee; 15. a dee della 
detta; 16. Prefisso che 
ap 17. Alimenta- 
no la radio a transistor; 
18. Osservatorio  (ab- 
brev.); 20. Iniz. di Respi- 
gi 1. L'ultima nota; 
erenza d'animo; 23. 
Col «tap» è un ballo; 25. 
La salute pubblica; 26. 
Pittore francese; 28. Far 
propria l'iniziativa; 30. La 
regione dei butteri; 32. Lo 
era Cellini; 33. Il libro di 
Allah; 35. Figlio di Creso; 
36. Colpi... di palme; 37. 
Voci senza consonanti; 


chino; 48. Il degli 
attori; 49. Bastoni di Ye: 
scovi; 50. Intacca la den- 
tatura. per 


I. Sulla testa del gallo; 2. 
Vi sosta la 
Questa in breve; 4. Paro- 
letta avversativa; 5. Il fi- 
losofo di Mileto; 6. Tu- 
mefazione sierosa; 7. Si- 

la di Milano; 8. Riman- 


a 
Rinfrancato; 10. In fondo 
alla miniera; 11. Andato; 
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VERTICALI: 


carovana; 3. 


Animali 


i suoni; 9, 


Le] 
| 
E eaanE unee 


12. Aria... poetica; 14. 
L'abbandono della gara; 
roduce.:. il quo- 
tidiano; 19. Ammaliavano 
i marinai; 22. Sfilate mili- 
tari; 24. Frutto della di- 
scordia::'25,.. Precede 
notte; 267-Éfità di misura 
preziosi; 27. 
nanti nell'atomo; 29. La 
nota... di petto; 30. Frati; 
31. Un segno zodiacale; 
33. A Venezia c'è quello 
Grande; 34. Ente petroli- 
fero italiano (sigla); 37. 

i polari; 39. In 
mezzo a; 4l. Comitato 
Nazionale Ricerche; 43. 
Un ente locale (sigla); 45. 
Mezza... Asia; 47. Indica 
provenienza; 48. Iniz. di 
Aznavour. 


Conso- 


DECEDE ME 


ODE GENE 
HEET SODO 


g 
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pppnrpnni A 


BEBE LEI 


REBUS (3, 4, 8): U navi — T ami — GLI ore = 
UNA VITA MIGLIORE, 


SPREMIMENINGI: acerescitivo (9/11) — Lei, 
che di comando è il vero simbolo, picchia forte e 
poi sta dura, stecchita: ed è fissata tanto nelle 
pratiche da sembrare persino rimbambita. 


Soluzione dei giochi di ieri 


|i{e{s[P|T|E|R 


Ei 
PCA NSENESSE 
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lello 
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E 


SPREMIMENINGI: il fuoco, 


mercoledì 


Gap 


31 dicembre 1986 


San Silvestro 
Papa 


(t 335) 


Alla gioia 
Dea dei palpiti giocondi, 
gioia sacra ed immortal, tu 


sei l'anima dei mondi, sei 
l'ebbrezza celestial: sei la pa- 
ce e la speranza, sei dei pam- 
pini l'umor, sul tuo metro 


eterna danza, move il mar e 
l'astro d'or. Ci stringiam lie- 
ta legione in un vincolo fedel 
e la pia benedizione scenderà 
su noi dal ciel. Gloria al 
Santo, all'Ente, al Nume! Re 
del ciel e Dio d'amor, abba- 
liati dal suo lume adoriamo 
l Creator. 


Federico von Schiller 
(1759-1805) 


Il tempo 


Previsione fino a questa sera. 
Sud delle Alpi ed adina: 
abbastanza soleggiato. Qualche 
banco nuvoloso passeggero. A 
basse quote temperatura mini- 
ma attorno a 0, massima a 10 
gradi. A metri in giornata 
temperatura sui più 4 gradi. In 
montagna e nelle vallate supe- 
riori vento occidentale tempora- 
neamente forte. 


Tendenza da domani a domeni- 
ca: a sud di una linea Domo- 
dossola - Biasca - Poschiavo in 
generale soleggiato, a partire da 
venerdì vento da nord. Nelle 
vallate meridionali superiori do- 
mani ancora soleggiato e mite. 


Attenzione: 

A causa della temperatura rela- 
tivamente clevata, nelle zone 
senza neve a meridione delle 
Alpi il pericolo di incendio di 
boschi si è ulteriormente accen- 
tuato. È perciò proibito accen- 
dere fuochi all'aperto. 


Condizioni 
della neve 
gr. cm neve 

Airolo-Pesciîm © 40-80 polverosa 
Airolo-Liiina O 40 polverosa 
Bosco Gurin — 3 30-90 polverosa 
Campo Blenio 0 30-40 polverosa 
Carl —2_ 60-90 polverosa 
Nara — 2° 30-30 polverosa 
Prato Leventina — | 30 polverosa 
Piste di fondo 
Ca —3 60 polve 
Piotta. —1 20 art 


Dati comunicati dai responsabili degli 
impianti. 


(Calendario 
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Vi IL Dl e LI N MLA 


Dischi volanti 


Hermeto Pascoale grupo 


Brasil, Universo (Som Da Gente) 


usicista e bricoleur, 
Hermeto Pascoal è 
uno di quei perso- 
naggi che sfuggono 


ad ogni classificazione, un in- 
ventore di strumenti dalle sono- 
rità inaudite e un compositore 
personalissimo. è É 

Nelie note di copertina di 
Brasil, Universo è lo stesso Her- 
meto a parlarci della sua conce- 
zione musicale: «...Continuano 
a chiedermi perché non uso i 
sintetizzatori; il fatto è che i 
suoni che si possono ottenere 
con un sintetizzatore spesso 
non sono altro che una copia di 
qualche suono acustico già 
esistente; mentre io mi occupo e 
sono sempre a caccia di ciò che 
non esiste». 

L'ascoltatore non deve quindi 
farsi ingannare dalla ricchezza 
timbrica della musica di Pa- 


EttaJames & Eddie «Cleanhead» Vinson 


Blues in the night (Fantasy) 


debbano a volte sentire il 
bisogno di dimenticare 
momentaneamente i delicati 
equilibri delle nuvelles cuisines 
per ritrovare il sapore di qual- 
che piatto tradizionale prepara- 
to ad arte e senza cconomia di 
ingredienti genuini. _ 
stesso capita ai consuma- 
tori di musica, che — per di più 
— di questi tempi corrono Spes- 
so il nschio di sentirsi propina- 
re certe sofisticazioni alimentari 
da far passare ogni appetito 
musicale per settimane. | 
In questi casi esiste un rime- 
dio efficace: il blues. Il blues, 
che pur essendo il progenitore 
di gran parte degli stili della 
musica popolare contempora- 
nea, e pur essendo rimasto per 


uppongo che anche i 
6 buongustai più raffinati 


Tra i nuovi abbona- 
ti, ieri è stato sor- 
teggiato 


Flavio Beltraminelli 


Bellinzona 


a cui verrà inviato 
da cAl “Bel Fiore 
di Massagno 
l'omaggio }; Sd 


Swatch con rivelatore 
vi salva la vita 
in caso di valanga 


Pop Swatch, l'ultima creazio- 
ne della casa svizzera di orologi 
in plastica è accessoriato di un 
rivelatore acustico ad ultrasuo- 
ni che, se portato da uno scia- 
tore vittima di una valanga, 
facilita il ritrovamento se nella 
ricerca vengono utilizzate le 
sonde Recco, in dotazione ad 
ogni base d'alta quota e di 
regioni montagnose della guar- 
dia aerea svizzera di soccorso, 
Rega. L'orologio va riato 

| sopra la tuta da sci e, la sera, 

| con una i operazione di 
ricambio della cassa lo si tra- 
sforma in un omogo sportivo 
normale. Il nuovo Pop Swatch 
sarà reperibile in tutta la Sviz- 
zera a partire dalla metà di 
gennaio. 

Un mese fa «l'orologio rivela- 
tore» è stato presentato nella 
zona di Corviglia ad un gruppo 
di specialisti del soccorso inver- 
nale ed alcuni rappresentanti 
dei mass media. L'elicottero 
della Rega stazionato alla base 
di Samedan, attrezzato di una 


sonda Recco, con una ricerca 
aerea pratica, individua tre oro- 
logi nascosti nella neve dimo- 
strando come questo rivelatore 
incorporato nell'orologio possa 
facilitare la localizzazione di 
persone sorprese da valanghe e 
sommerse da masse nevose. La 
sonda Recco è pure in dotazio- 
ne alla base Rega Ticino di 
Magadino. 

Secondo le statistiche ufficiali 
dell'istituto per lo studio della 
neve e delle valanghe del Weiss- 
fuhjoch, si registrano in media 
in Svizzera ogni anno 140 va- 
langhe con conseguenze gravi, 
annualmente 26 persone vi per- 
dono la vita e si lamentano tra 
17 a 20 feriti. (Guardia aerea 
Rega) 


® «fa tutto ciò 
Q? che è possibile 
per informarti meglio 


decenni pressoché uguale a sé 
stesso, non è mai invecchiato. 

Il blues sa far ballare e canta- 
re; è una musica semplice e 
schietta, sentimentale è piena di 
humor, una musica esagerata 

rché generosa. E, come tutta 

grande musica, è senza fem- 


Fa piacere, dunque, trovare 
fra le novità discografiche que- 
sto album, registrato in occasio- 
ne di un recente concerto chè 
ha visto' riuniti il cantante e 
sassofonista Eddie «Cleanhead» 
Vinson e la cantante Etta Ja- 
mes, due vecchie conoscenze 
degli appassionati di blues. _ 

due si sono esibiti dapprima 
separatamente e poi in coppia, 
davanti a un pubblico che, a 
giudicare dalla sua reazione a 
pezzi come Railroad porter 


Nelle due colonnine 
bordate trete leggere 


rituri; 29. Barbaro; 31. 
ruciano nel camino; 33. 


blues e Sunday kind of love, 
deve essersene tornato a casa 
piuttosto soddisfatto. 

Il repertorio presentato va da 
classici del blues come Kidney 
Siew (un vecchio hit di «Clean- 
head» Vinson) ai brani di sapo- 
re soul cantati dalla James. 

Le cose migliori, comunque, 
sono quelle che i due hanno 
presentato assieme, tra cui un 
appassionato Please, send me 
someone to love e un Lover. man 
in cui il sax alto di Eddie «Cra- 
papelada» Vinson ha modo di 
far sentire la sua inconfondibile 
voce. 

L'atmosfera eccitata e diverti- 
ta del concerto rende l'ascolto 
di questo disco piacevolissimo; 
e anche i buongustai sono 


avvertiti... 
Pietro Viviani 


scoal: le strane sonorità che 
colorano quasi tutti i brani di 
figa disco non provengono 

la chissà quale strumento elet- 
tronico, ma da strumenti /radi- 
sional opportunamente modifi- 
cati. 

„In Sempre Feliz, per esempio, 
si pui ascoltare il suono di 
quello che Pascoal chiama pia- 
no plàstica, in pratica un piano- 
forte preparato sulle cui corde 
sono stati applicati dei sacchi di 
plastica. RA 

In Surpresa, invece, allo scopo 
di ottenere un timbro nuovo e 
muito bonito, il suono del sax 
baritono di Carlos Malta viene 
filtrato da un rullante di batte- 
ria usato a mo' di sordina. 
Come compositore, Hermeto 
Pascoal è abi'issimo nello scri- 
vere linee melodiche tortuose 
ma funzionali, che si innestano 


BEKAS 


Tempo libero 


articolata; 8. Le conso- 
nanti in rima; 9. Calzatu- 


frastagliata 
gran le 
sulla vita. 


Rebus (frase 3, 9, 9) 


bene nell'atmosfera trasognata 
e brulicante di pezzi quali Pei- 
xinho e Arapuà. 
. Altre composizioni attingono 
invece più esplicitamente allo 
sconfinato patrimonio della 
musica po olare brasiliana, tra 
queto al cgra El tocador quer 
‘ber, che, forse per sottolinea- 
re il suo carattere campestre, si 
avvale della partecipazione 
straordinaria di galli e galline... 
Un brano singolare e affasci- 
nante nella sua infantile sempli- 
cità è Criangas, che vuole essere 
un omaggio al mondo dei bam- 
bini, alla loro fantasia c alla 
loro curiosità. Ed è probabil- 
mente lo stesso tipo di curiosità 
che spinge Hermeto e i musici- 
sti del suo grupo alla ricerca di 
nuovi suoni; il suo merito è 
di aver restituito alla musica 
una dimensione artigianale. P.V, 


EN YY 


SPREMIMENINGI: Cerniera - Ed ecco, già la 
neve è alla collina; forma una tenue, risplendente 
xxxyy: si stende sui cespugli e li decora di zzxxx 
colorati e perle ancora. Alto, il crinale a chiglia 


re una yyzz bianca rovesciata. 


nzuolo di silenzio invita a meditare,amici, 


Soluzione dei giochi di ieri 


Sì proverbio (3, 3, 3, 6, 


ORIZZONTALI: 
I. Si usa per imbottire; 4. 
Periodi storici; 7. Oggi si 
chiama Iran; |}. Risuona 
nella vallata; 12. Lusso 
per sultani; 14. La Bova- 
ry di Flaubert; 15. È co- 
me dire «a te»; 16. Isola 
della Sonda; 17. Società 
dei telefoni (Gila); 18. 
«King» Cole della musi- 
ca; 20. Precede il nome 
del prete; 21. Umberto 
poeta triestino; 23. Indivi- 
dua ostacoli; 25. Finc- 
mente canzonatorio; 27. 
Recare, condurre; 28. Im- 


Cosi sono raffigurati Ci- 
rano e Pinocchio; 35. Pie- 
no di curve; 37. Vaianica 
a Roma; 38. Secondo; 39. 
Le vocali del basket; 40. 


Risultato di addizione; 
42. Scelto dai votanti; 44. 
Asiatico di Pechino; 45. 
Volere molto bene; 46. 
Arterie urbane. 


VERTICALI: 
1. Animali come le bale- 
ne; 2. Ha soci patentati 
(igla); 3. Bagna Torino; 
4. Smangiati dalla rupi: 
ne; 5. Autentici; 6. Sigla 
d'Imperia; 7. Preposizione 


= 


re estive; 10. Non queste; 
13. Aeronautica Militare; 
16. Un corso d'acqua... 
con trote; 17. Fine di cor- 
sa; 19. Il fiume di Berna; 
20. Le dita di due mani; 
22. Una capitale tedesca; 
24. Comuni palmipedi; 
26. Figlio del figlio; 27. 
Signore londinese; 30. 
Simbolo del calcio; 32. La 
Barzizza del cinema; 34. 
Vale a dire; 35. Il numero 
delle facce del cubo; 36. 
Grido di richiamo; 38. 
Andati; 39, Associazione 
Calcio; 41. Il comico 
Montesano (iniz.); 43. Si- 
gla dopo RAI. 
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REBUS: L alano - S ape - C ora = LA LANO- 
SA PECORA. 


SPREMIMENINGI: gennaio, Enna; febbraio, 
Bari; marzo, Roma. 


ARIETE 
21/3-20/4 


giovedì 


Gip 


26 marzo 1987 


Calendario 
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S. Everardo 
di Nellenburg, 
Sciaffusa 
(XI secolo) 


Un senso nuovo 


Il fatto che il Figlio di Dio 
ha sofferto, dà solidità al 
nostro abbandono, in quanto 
ci assicura che, nel momento 
cruciale della nostra sofferen- 
za, noi siamo avvolti dall'a- 
more di Dio. Infatti il simbo- 
lo della sofferenza, la croce, 
è nel medesimo nempo il sim- 
bolo dell'amore. Essa toccò 
in sorte a colui che il Padre 
ama soprattutto. La sofferen- 
za, fisica o morale che sia 
(lutto, separazione, insucces- 
so, delusione non è per questo 
attenuata 0 assopita. Essa 
acquista invece una qualità e 
una risonanza del tutto diver- 
se. Essa viene interiormente 
trasformata, prende un senso 
nuovo, 


Yves de Montcheuil 
(t 1944) 


Il tempo 


Situazione generale Í 
perturbazione, atlantica 
annunciatasi già ieri con estesi 
banchi di nuvolosità elevata, 
rocede verso est e interesserà 
a Svizzera ancora questa matti- 
na. Essa non è molto attiva e 
sarà velocemente seguita da 
aria secca e più fresca. 
Previsione 
fino a questa sera à 
Sud delle Alpi 8d Engadina: 
dapprima ancora molto nuvolo- 
so e alcuni rovesci residui, in 
seguito graduale diminuzione 
della nuvolosità e nel pomerig- 
gio in parte soleggiato. Tempe- 
ratura minima attorno a 3 gra- 
di, massima vicino a 10, A 
metri temperatura in abbassa- 
mento fin verso meno 5 gradi. 
Nord delle Alpi, Vallese, nord e 
centro dei Grigioni: nuvolosità 
per lo più intensa e a tratti 
[reeipiazioni, più estese nella 
vizzera romanda, Questa sera 
schiarite vieppiù ampie. 
Tendenza da domani a lunedì 
Domani al sud e all'ovest dap- 
prima ancora un po' di sole, in 
uito addensamento della nu- 
volosità, 


Concerti 


Teatri 


ASCONA 


* Teatro San Materno — 20.30 - 
Inaugurazione festival interna- 
zionale delle marionette, con la 
partecipazione del Teatro Anto- 
nin Artaud, della Chiave di 
Campopisano, di Mario Barza- 
ghini e Urs Jaeggi. 


VERSCIO 


Teatro Dimitri — 20.30 - «The 
front-stage movers». La compa- 
nia della «Vorbiihne» Zurigo. 
eatro e movimento: assurdo? 
Umano? Idea e regia Christian 
Mattis. 


VIGANELLO 


Andromeda club Lugano, via 

agli Orti 10 a — 20.30 - «Made- 

moiselle d'Avignon au prin- 

tempes con il Teatro Dario De- 
è. 


Vernice 
LUGANO 


Galleria Pro Arte — 18.00 -Per- 
sonale di Riccardo Piccoli. 


. Leaziende informano 


@ Olivetti, Seat (Società Elenchi 
Abbonati al Telefono del Grup- 
po IRI/STET) e Microsoft Cor- 
poration hanno annunciato re- 
centemente a Seattle (USA) la 
costituzione Gi una Joint Ventu- 
re paritetica per lo sviluppo di 
dischi ottici destinati al mercato 
europeo dell'informatica. Verrà 
costituita una nuova società, la 
Eikon Corporation, con sede a 
Roma, che diventerà operativa a 
partire dal prossimo mese di 
io. 

I dischi ottici, tecnicamente 
chiamati CD ROM, (Compact 
Disk read only Memory) sono 
simili ai compact disk musicali e 
rappresentano una nuova forma 
di memoria per computer in 
grado di contenere quantità 
molto elevate di dati registrati 
con un raggio laser. i 

La Eikon si occuperà di pro- 
gettazione, sviluppo, produzione 
e commercializzazione di soft- 
ware applicativo sui dischi ottici 
oltre che delle relative soluzioni 
sistemistiche, e rappresenterà un 
punto di riferimento per infor- 
mazioni e servizi relativi a pro- 
gettazione, software, prepara- 
zione dati, pre-registrazione e 
registrazione di dischi. All'inizio 
la Eikon userà tecnologie otte- 
nute su licenza Microsoft. La 
Eikon distribuirà inoltre i 
dotti sviluppati dalla divisione 
ia ROM a livello internaziona- 
e. 

„Ognuna delle società fondatri- 


-ci avrà due consiglieri nella Ei- 


kon. Per la Olivetti saranno El- 
serino Piol, direttore generale 
p le strategie e sviluppo, e 
anieri De Ferrante, direttore 
r le iniziative di automazione 
industriale, La Seat ha nomina- 
to Francesco Silvano, ammini- 
stratore delegato e direttore ge- 
nerale, e Admiro Allione, diret- 
tore di sirare e sviluppo alla 
STET. La Microsoft sarà rap- 
resentata da Tom Lopez, diret- 
ore della divisione CÒ ROM, e 
Umberto Paolucti, amministra- 
tore delegato della propria Con- 
sociata italiana Microsoft SpA. 
Tom Lopez sarà il presidente 
del consiglio e Ranieri De Fer- 
rante l'amministratore delegato. 
Direttore generale della società 
sarà Mario Gasparollo, attual- 
mente responsabile dei servizi a 
valore aggiunto , 


Raffreddamenti 
di primavera 


Primavera, stagione tanto 
agognata quanto ricolosa per 
la salute. I primi feroci raggi di 
sole seminano raffreddori, rau- 
cedini, leggere influenze e per 
molti la bella stagione diventa 
pesante da sopportare. La So- 
cietà svizzera di farmacia rivol- 
ge quindi a tutti i seguenti con- 
sigli: 


. Evitare di somministrare 
medicinali inutili À 

Dal momento che le malattie 
da raffreddamento, nella mag: 
gior parte dei casi, sono di 
origine virale e che i farmaci 
senza obbligo di ricetta medica 
non agiscono contro i virus, 
sostanzialmente si possono sol- 
tanto alleviare dei sintomi. Sarà 
opportuno farlo solo se essi 
prestano notevolmente il 

messere del paziente. 

2. Terapia mirata 

Anche per i medicamenti con- 
tro il raffreddore, la tosse, la 
febbre, i dolori o l'infiammazio- 
ne della fora va sempre tenuta 
presente la relazione tra l’effet- 
to benefico ed il rischio che essi 
comportano. Se nella scelta del 
farmaco si terrà conto della 
situazione individuale del pa- 
ziente (per esempio in rapporto 
all'età, a eventuali controindica- 
zioni, ad altre malattie conco- 
mitanti) tale relazione risulterà 
più favorevole, cioè a parità di 
efficacia il rischio corso sarà 
minore. 

3. Chieder consiglio al farma- 
cista 


Il consiglio personalizzato del 


farmacista offre le migliori ga- 
ranzie di una terapia mirata. 
Sarà sua premura raccomanda- 
re una visita medica, quando la 
riterrà opportuna. 


® A poco meno di un anno 
dal suo svolgimento nei padi- 
glioni della Fiera campionaria 
svizzera, la Didacta 88 va già a 
pieno regime. | 

Ogni giorno arrivano al segre- 
tariato le iscrizioni a questa Fie- 
ra internazionale del materiale 
didattico e dell'istruzione, che 
per alcuni giorni farà di Basilea 
il centro del mondo didattico. 

La Didacta 88 sarà allestita 
dall’Associazione mondiale delle 
ditte di materiale didattico, 
Worlddidac. La Fiera campio- 
naria svizzera di Basilea è re- 
sponsabile dell’organizzazione, 

Se il motto della Fiera è «for- 
mazione senza frontiere», que- 
sto purtroppo non vale per il 
termine di iscrizione per gli 
espositori alla Didacta 88 che 
scade il 31 maggio 1987. 

Ulteriori informazioni presso 
il segretariato Didacta 88, c/o 
Fiera campionaria svizzera, ca- 
sella postale, CH-4021 Basilea, 
tel. 061/26.20.20, telex 962 685 
smm ch, te! -fax 061/32.06.17. 


® Con il titolo «100 anni artico- 
lo di marca: mutamenti del mer- 
cato e dei bisogni documentati 
dalla pubblicità agli articoli di 
marca negli ultimi 100 anni», 
l'Associazione svizzera articoli 
di marca, Promarca, ha invitato 
in questi giorni i drag 
della sampa al «Zürcher Mu- 
seum für Gestaltung». Vi era in 


programma un esame retrospet- 
tivo dei «tempi d’oro degli arti- 


coli di marca». Ma e stato 
preannunciato anche uno sguar- 
do al futuro dell'industria degli 
articoli di marca e alle provoca- 
torie tesi dello specialista pub- 
blicitario Jean Etienne Acbi sul- 
la futura pubblicità agli articoli 
di marca. Sui vari temi, oltre ad 
Aebi, hanno parlato anche il dr. 
Beat Auer, direttore della Pro- 
marca; Roger Nadig, direttore 
della Divisione Maggi, Prodotti 
Nestlé SA e Daniel Tobler, di- 
rettore della Beiersdorf- 
Doctsch, Grether AG. Lo sfon- 
do della manifestazione era co- 
stituito. dalla collezione, sicura- 
mente unica al mondo, di targhe 


pubblicitarie smaltate dal 1900 , 


al 1960, del collezionista An- 
dreas Maurer. 

Nel suo discorso di saluto a 
convenuti, Beat Auer ha posto 
l'accento sul fatto che la Pro- 
marca conta fra i suoi associati 
67 dei più importanti fabbrican- 
ti di articoli di marca operanti in 
Svizzera, e che questi prossima- 
mente intensificheranno ulte- 
riormente la loro attività d'in- 
formazione verso il pubblico. 
Aver ha fatto osservare che oggi 
l'industria degli articoli di marca 
sta combattendo un'aspra guer- 
ra su vari fronti. «Oltre che 
dalla diretta concorrenza del ra- 
mo, il fabbricante si vede attual- 
mente costretto a difendersi da 
una marea sempre crescente di 
marche commerciali, marchi di 
fabbrica e marche proprie, con 
prodotti che sono soltanto imi- 
tazioni dei suoi stessi articoli. A 
ciò va aggiunta la guerra per 
l'occupazione degli scaffali nei 
locali di vendita di un commer- 
cio divenuto potente». Riferen- 
dosi alla campagna pubblicitaria 
comune, in corso da tre anni, 
Auer ha accennato alle aumen- 
tate attività della Promarca per 
appoggiare fattivamente i suoi 
associati in questa lotta senza 
quartiere. Segnali incoraggianti 
sono pervenuti da un recente 
panel di consumatori, in base al 
quale lo sviluppo delle marche 
proprie ha subito un visibile 
arresto. Nella sua relazione inti- 
tolata «Con ininterrotta forza 
innovatrice l'articolo di marca 
affronta il suo secondo secolo», 
Auer ha affermato che l'articolo 
di marca è la punta di diamante 
del progresso. 


Dischi volanti 
Mani di donna 


sulla chitarra jazz 


di Pietro Viviani 


Strumento-simbolo del rock, 
la chitarra, nel jazz ha avuto 
pochi maestri; ed è stata spesso 
considerata uno strumento se- 
condario, meno efficace del pia- 
noforte come accompagnatore 
e, come solista, privo dell'incisi- 
vità degli strumenti a fiato. 

„Da qualche anno, però, la 
situazione è cambiata, e la sce- 
na jazzistica ha visto affermarsi 
una nuova generazione di chi- 
tarristi, i cui maggiori esponenti 
sono John Scofield, Bill Frisell, 
Mike Stern e Emily Remler. — 

Quesii musicisti, che negli 
anni settanta hanno tutti fre- 
queto il Berklee College of 

'usic di Boston, hanno saputo 
sviluppare un linguaggio chitar- 
ristico nuovo, nel quale l'in- 
fluenza dei capiscuola della chi- 
tarra jazz (soprattutto di Jim 
Hall) si fonde con un fraseggio 
e una concezione armonica Mo- 
derni e, spesso, con sonorità 
prese in prestito al rock. 

L'ultimo nome ad aggiungersi 
alla ormai Sn lista dei chitar- 
risti emergenti è quello di Leni 
Stern, che ha appena pubblica- 
to il suo promettente album 
d'esordio. 

„Attorniata dagli ottimi musi- 
cisti con cui si esibisce abitual- 
mente (il batterista Paul Mo- 
tian, il contrabbassista Harvie 
Swartz e il già citato chitarrista 
Bill Frisell), la Stern ha modo 
in questo disco di presentare al 
meglio le suo capacità di solista 
e, soprattutto, di compositrice. 

Infatti, se il suo stile chitarri- 
stico rivela ancora qualche in- 
certezza e non risulta, per ora, 
molto originale (ed è interessan- 
te confrontarlo con quello, per- 
sonalissimo, di Bill Frisell), le 
sue doti compositive sono inne- 
gabili, e giustificano il fatto che 
tre quarti dei pezzi presentati 
portino la sua firma. | °° 

Tra 1e composizioni migliori, 
vanno citate la vivace e ariosa 


Leni Stern 


Promise, e la lirica Ballad for 
Billy, che si avvale di un ispira- 
to a a del sassofonista ospite 


ob Berg. 

Altri fic bei momenti del 
disco sono Someday my prince 
will come e Stella by Starlight, 
che vedono la Stern impegnata 
ad improvvisare sugli accordi di 
questi celebri standard in com- 

agnia di Bill Frisell (il quale, 
tra l'altro, è stato uno dei suoi 
inae grant a Boston). $ 

Clairvoyant è, in conclusione, 
un disco molto piacevole, che ci 
presenta del jazz fresco e mo- 
derno, e — mi piace ricordarlo 
— tutt'altro che disprezzabile 
dal punto di vista compositivo, 
Con queste premesse, non è 
difficile prevedere che il nome 
di Leni Stern non rimarrà a 
lungo l'ultimo della lista (Leni 
Stern, Clairvoyant, Passport 
Jazz). 


ORIZZONTALI: 


._1. Un istituto di credito 
(3 par.); 13. Avverbio di 


luogo; 14. Una pianticella specialità tica; 36. In unghie; 18. Le fanno i 

ornamentale; 15. Preposi- Dado al armeno: 3 rr- eoero aria TAG] 
ice; 16. i- Sim ‘o; 39. si fa notare, È 

colo femminile: 16 fat Iniz. della Tebaldi; 40. screzione; 20. Lo indossa- |Fj:x|E|R[A{c|AJM[P{T|0]N] i 

ità; i Enorme massa d' $ indiane; 22. [TRAD |EIL[T{A| ITfNG|ETS] 

suna Novità; 18. Fuochi o na acqua; no le donne indiane; 

di bivacchi; 19. Un dato 4l. Preposizione semplice; Il passato più recente; 23. JEJL[I[{s|E]oMiNz|A|s|T|alrIE RAT] 

sulla popolazione; 21. Si 42. Una materia scolasti- Zone delimitate: 24. Li Honan GEGGOcBOCHO 

usano per imbottire cusci- Ca (2 parole). lasciò cadere Salomè; 26. punn aonnanun CANI 

ni; 23. Sono i primi citta- n Sono sempre... presenti; 

dini; 24. Provincia pie- VERCICALI: 27. Oggetti disparati; 29. {M[E|oMMNs{o|R|e|A{T|ERMLIE[VIA] 

montese (cigla); 25. La si 1. Ha la mania di bru- Un ingrediente del cuoco; ofn] GIGGEGE MJEIRII|T] 

discute all'università; 26. ciare; 2. Il dittongo di 30. Musicò «Guarany»; o r[ofr[njA|rIEMA D|A|NIETSli] 

Risvegliare, suscitare; 27. Adelaide; 3. Organi dei 32. Il primo colpo di ma- 

Lo condanna il giudice; fiori; 4. Locali scolastici; novella; 33. Esercitazioni f C| A| ofsi E| [AJ STA|7|T (NM c] 

28. Avverbio di tempo; 5. L'Essere Supremo; 6. al poligono; 35. Il nome [a[n[rji|c|o|n{c}e|zIi|oIN|AILIT] 


29. Esili. tenui, filiformi; 
30. Lo sport con le bu- 
che; 31. Nota musicale; 
32. È celebre quello delle 


Creature; 33. Il biblico 
dre 0 
normi quantità; 35. Una 


La fine della controversia; 
7. Perfettamente uguali; 
8. Un iO pregiato; 9. 
L'eroina di 


Tempo libero 


i Tobiolo; 34. 11. Pre 


Lewis Carroll; 


di Vallone; 37. L'...inizio 
dell’Odissea; 40. Pronome 
personale; 41. Il partito di 
Andreotti (sigla). 


10. Le gettano i pescatori; 
posizione semplice; 
12. Il vizio di mangiarsi le 
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VASTA CONTEA 
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PP 


LEONE 
23/7-23/8 


B. Aimone Taparelli, 
predicatore 
di Savigliano 
(1398-1495) 


Come pioggia 


Dio, da' al re il tuo giudizio, 
al figlio del re la tua giusti- 
zia; regga con giustizia il tuo 
popolo e i tuoi poveri con 
rettitudine, Le montagne por- 
tino pace al popolo e le colli- 
ne giustizia, Ai miseri del suo 
popolo renderà giustizia, sal- 
verà i fogli dei poveri e abbat- 
ferà l'oppressore. Il suo re- 
gno durerà quanto il sole, 
quanto la luna, per tutti i 
secoli. Scenderà come piog- 
gia sull'erba, come acqua che 
irrora la terra, Nei suoi gior- 
ni fiorirà la giustizia e 
abbonderà la pace, finché non 
si spenga la luna. E dominerà 
da mare a mare, dal fiume 
sino ai confini della terra. 


Dal Salmo 71 


Il tempo 


Situazione generale 

Dopo l'attraversamento del 
per da parte di una debole 
ascia temporalesca proveniente 
dalla Francia, l'anticiclone sul 
continente dovrebbe nuovamen- 
te rafforzarsi, 


Previsione fino a questa sera 

Sud delle Alpi ed Engadina: 
abbastanza caldo e afoso. A 
basse quote permanenza della 
foschia. Temperatura minima 
attorno a 21 gradi, massima sui 
29, In montagna vento modera- 
to da ovest, isoterma di zero 
gradi vicino a 4200 metri, 


Nord delle Alpi, Vallese, nord e 
centro dei Grigioni: nuvolosità 
variabile. Alcuni rovesci e tem- 
porali possibili. 


Tendenza da domani a sabato 
Per lo più soleggiato, caldo e 
ufoso. Verso il fine settimana 
addensamento della nuvolosità 
e formazione di temporali. 


Le aziende 
informano 


La macchina per gelato HR 
2295 è una combinazione raffi- 
nata tra elemento raffreddante 
e miscelatore. L'elemento, raf- 
freddato dapprima nel congela- 
tore o nella cella di congelazio- 
ne del frigo, viene posto nella 
macchina, si aggiunge la misce- 
la per sorbetto o gelato e si 
mette in funzione. Dopo circa 
mezzora, secondo la quantità o 
la ricetta, è pronta una speciali 
tà perfetta per 6 0 8 persone. 
La produzione di gelato è faci- 
lissima grazie alle ricette annes- 
se alla macchina. Con l'espe- 
rienza sarà posibile in seguito 
produrre delle combinazioni 
inedite e creare delle «coupe 
maison» nuove. 


Chi ha molta fretta può ap- 
profittare di un'ulteriore novità; 
ad ogni macchina per gelato 


Philips viene allegato un buono 
arto per la miscela Glacella 
ella Hero per gelato e sorbetti. 


Le macchine per gelato della 
Philips sono in vendita nei ne- 
gozi specializzati e nei grandi 
magazzini. 


Riflessioni 


dopo 
Ferragosto 


«,., per ragioni che non cono- 
sciamo ancora, interi eserciti di 
queste creature irrequiete a un 
certo momento sentono possen- 
te il desiderio di migrare, di 
allontanarsi dal loro territorio 
abituale... Migliaia e migliaia 
partono, vinggiando soltanto di 
notte, finché arrivano al ma- 
re...» 

Si potrebbe ragionevolmente 
pensare che siano le osservazio- 
ni di un antropologo marziano, 
incaricato dal suo governo di 
studiare i nostri mores estivi, 
perchè al momento dell'invasio- 
ne sappiano esattamente dove 
trovarci. O meglio, dove non 
trovarci, così che, mentre spinti 
da un atavico impulso, sentia- 
mo possente il desiderio di mi- 
grare e, a migliaia e migliaia 
partiamo verso il mare, «loro» 
potrebbero scendere indisturba- 
Li nelle nostre città deserte. E se 
cosi fosse, se davvero le osser- 
vazioni dell'antropologo mar- 
ziano dovessero essere il prelu- 
dio a un'invasione, potremmo 
certamente anticipare il loro 
arrivo dalle nostre parti grosso 
modo tra il primo luglio e il 
trentun agosto. Mentre su e giù 
per la Costa Adriatica stiamo 
scaricando la macchina, sco- 
prendo troppo tardi di aver 
dimenticato la pompa per gon- 
fiare il gommone, mentre 
aprendo le persiane della nostra 
camera alla Pensione Bellavista 
siamo accolti dal sublime spet- 
tacolo della discarica comunale, 
a casa nostra, a ‘Locarno come 
a Mendrisio, sul sentiero di 
Gandria come sulla strada alta, 
sul Generoso come sui Denti 
della Vecchia, gli ET stanno 
uscendo a sciami dai loro dischi 
volanti per impossessarsi dei 
punti nevralgici delle nostre cit- 
tà, dal gelataio alla paninoteca, 
dall'unico negozio di alimentari 
rimasto aperto alle due o tre 
boutiques che sperano ancora di 
venderci i blue jeans dell'anno 
scorso con la scusa dei saldi. 

E se anche non fosse, se an- 
che rientrando ca rendo trop- 
po tardi che, chi di noi si era 
ricordato di portarlo, ha dimen- 
ticato la pompa alla pensione 
Bellavista) ci rendessimo conto 
che gli unici ET a visitare casa 
nostra sono stati i ladri di 
appartamento, rimane il fatto 
che, come ogni anno, siamo 
partiti e, come ogni anno, sia- 
mo tornati promettendoci che 
«non ci cascheremo più». 


Ma noi, perlomeno, siamo 
tornati. Gli altri, invece, non 
torneranno pi : quelle «creature 
irrequiete che a migliaia e mi- 
gliaia partono, viaggiando sol- 
tanto di notte, finché arrivano 
al mare», le cui tendenze sem- 
brerebbero, a prima vista, così 
inquietamente simili alle nostre, 
arrivate al mare cercheranno di 
attraversarlo a nuoto — e peri- 
ranno. E chi sono, insomma? 
Sono i lemming. Lemmus lem- 
mus, piccoli mammiferi appar- 
tenenti alla famiglia delle Crice- 
tidae, che abitano paipai 
mente gli altipiani al disopra 
della fascia boschiva nelle mon- 
tagne della Norvegia e della 
Svezia. Ogni tre anni, più o 
meno, per ragioni a noi ancora 
sconosciute, grandi eserciti di 
questi animaletti, lunghi non 
più di dodici centimetri, sento- 
no prepotente l'impulso di 
abbandonare il loro territorio 
abituale, disertando i nidi, e 
avviandosi, quasi inevitabilmen- 
te, verso il mare. Durante que- 
sta emigrazione di massa viag- 
giano solo di notte, causando 
pr danni al loro passaggio. 

igliaia muoiono durante il 
percorso. | sopravvissuti, se 
arrivano fino al mare, spinti 
dallo stesso impulso che hi ha 
fatti partire, cercano di attra- 
versarlo a nuoto. E annegano. 

Cercheremo, in queste pagine, 
di suggerire qualche alternativa, 
non ai lemming (che, fino a 

rova del contrario non sanno 
leggere). ma ai nostri lettori. 

Insomma, siamo uomini o fem- 
mus lemmus? 


Giovanni Ossimoro, 


martedi 


GP 


18 agosto 1987 
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Compleanni 


® Lo scorso 9 agosto la signora 
Marina Cavadini, patrizia di 
Mendrisio ha festeggiato le 90 
primavere attorniata dall'affetto 
dei parenti. Auguri di muovi 
traguardi, 


® Mercoledì 12 agosto la signo- 
ra Carolina Marcolli di Solduno, 
da molti anni abbonata al GdP, 
ha raggiunto in ottime condizio- 
ni di salute il felice traguardo di 
84 anni. Auguri anche da parte 
del nostro giornale. 


® Mario Julitta di Piotta ha 
raggiunto il 15 aosi nel gior- 
no della festa della Madonna, in 
buona salute, attorniato dalle 
sue figlie, ‘dalla moglie Lisali e 
dai suoi nipotini), il bel traguar- 
do dei 75 anni. Nonno Mario, 
per lunghi anni titolare di un'ap- 
prezzata ditta di impianti sanita- 
ri della regione, si © guadagnato 
la stima c l'affetto di tutta la 
popolazione piottese parteci- 
pando in modo attivo e genero- 
so a diverse società locali, in 
modo particolare quale membro 
del Corpo pompieri e della Fi- 
larmonica piottese. Il suo impe- 
gno a livello civico continua 
tuttora con la presenza nel Con- 
siglio comunale di Quinto. Al 
caro nonno i suoi nipotini augu- 
rano ancora tanti anni di felicità 
e meritata quiescenza. 
© Oggi, martedì 18 agosto com- 
pe: anni la signora Antonietta 
alumi fu Pietro di Muralto. 
A lei vada l'augurio più fervido 
per ulteriori traguardi. 


© È giunto al traguardo degli 80 
anni in buona salute e sempre 
peno di energie e brio il signor 

milio Foglia di Bioggio. Augu- 
ri di tanta felicità, 


= 
Teatri 
VERSCIO 


Teatro Dimitri — 20.30 - La 
compagnia Les Fusains di Pari- 
gi presenta: «Mieux vaut tard 
que jamais», Replica il 20.VIII. 


Sposi da... 


Sofia e Pasquale Leventini. 


© | coniugi Sofia e Pasquale 
Leventini hanno festeggiato a 
Nante i 40 anni di matrimonio 
attorniati dai cinque figli (foto), 
numerosi nipotini, parenti ed 
amici. 

® Il signor Agostino Alberti di 
Davesco il 6 agosto scorso, ha 
toccato il traguardo degli 80 
anni. Unitamente ricorda la ri- 
correnza del 50.mo di matrimo- 


Giuditta e Agostino Alberti di Davesco. 


nio con la consorte Giuditta. Ai 
fedeli abbonati giungano gli au- 
guri doppi. 

@ Curio: i coniugi Edo e Pierina 
Lorenzetti hanno festeggiato il 
30. anniversario di matrimonio. 
1 cinque figli ed il numeroso 
arentado facevano corona ai 
esteggiamenti che si ripromet- 
tono ulteriori felici traguardi. 
Complimenti, 


Nozze 


Alcuni sabati fa, presente un 
insolito numero di fedeli, è sta- 
to festosamente celebrato da 

rte di Don Giovanni Colom- 

il matrimonio dei giovani 
sposi Ma. Michela Falcetti, da 
alcuni anni insegnante di eco- 
nomia domestica alla Scuola 
Secondaria e di Avviamento 
Pratico di Roveredo, ed il giova- 
ne Franco Costa di San Vittore. 
Assai ammirato e favorevol. 
mente commentato è stato al 
termine della suggestiva cerimo- 
nia il «saluto dall'alto» con 
abbondante lancio di riso com- 
piuto in volo da un manipolo 
di ardimentosi deltisti del Delta 
Club Lugano, del quale lo spo- 
so, unitamente a diversi giovani 
roveredani e della valle, è mem- 
bro attivo, Sinceri auguri ai 
neo-sposini (e ai loro familiari) 
che hanno scelto la nostra ame- 
na chiesetta quale sacro luogo 
della loro unione per la vita! 


Battesimi 


Due battesimi sono stati cele- 
brati recentemente nella pittore- 
sca chiesetta di Laura, da poco 
ridipinta a nuovo: quello dei 
piccoli I Fagetti di Mauro, 
e di Gian Maria Albertalli di 
Domenico. 


Negli studi 


Apprendiamo che recente- 
mente il giovane Davide Forni 
di Flavio, Ambrì, ha conseguito 
con ottimi risultati il diploma di 
ottico. AI giovane neo-diploma- 
to esprimiamo vive-Telicitàzioni 
e i migliori auguri per un futuro 
ricco di'soddisfaziomi=>vansne 


Gp. 


„lo preferiscono 
anche i giovani 


AZZ A 


Cruciverba a schema fisso 


— Tempo libero 


m’ m 


ORIZZONTALI: 
1, Razzola nell'aia; 6. L'i- 
nizio del furore; 8. Ge- 
melle del sasso; 9. Ca 
in centro; Il. Fora ed è 
forato; 12. In Italia lo ha 
sostituito VENAL; 14. Il 


‘nome dell'attore Vallone: 


16. Il partito di Craxi; 17. 
Sono di... Basilea; 18. Il 
partito di Natta; 20. Ipo- 
tesi iniziale; 22. Città del- 
lo Zaire, nella provincia 
di Shaba; 24. Dove s'at- 
tacca muore: 26. Antico 
altare; 27. Campanili; 28. 
Romanzo di J. Verne (tre 


parole); 31. Attore senza 
parte fissa; 33. Scordar- 
si... 35. Presagire, preve- 
dere; 36. Sigla Fr grossi 
autocarri; niziali di 
Tofano; 39. Cala dopo il 
tramonto; 40. Ben venti- 


lato; 41. Diventerà una 
rana; 42. Iniziali del 
Manzoni. 

VERTICALI: 


I, Scilla, attrice; 2. Città 
del Marocco; 3. Articolo 
maschile; 4. Pronome per- 
sonale; 5. Centro della 
mano; 7. Città caldea; 8, 
Avvizzire; 9. Seduta...: 10. 


Lo sono i desideri irrca- 
lizzabili; 13. Storti a rove- 
scio!; 15. Arrabbiarsi; 16, 
Colpisce gli orecchi; 18. 
In... che vale «sul punto 
di»; 19. Cannello per scri- 
vere; 21. Li crea il disor- 
dinato; 23. Pugnale indo- 
nesiano; 25. Breve esem- 
pio; 26. Lo furono Paolo 
e Francesca; 29, Marte 
reco; 30. Portareliquie; 
2. Riferisce al nemico; 
33, Le pesa il cuoco; 34. 
Sferraglia in città; 37. Vi- 
zio capitale; 39. In fondo 
al corso. 
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Scienza e uomo 


martedì 


GR 


20 dicembre 1988 


er ora l'unica cosa cer- 
P ta è che UFO è l'acro- 

nimo di «Unidentified 
Flying Object», cioè oggetto 
volante non identificato. A 
causa dell'aspetto loro attri- 
buito in certi casi, gli UFO 
sono anche detti «dischi vo- 
lanti». Ancora oggi è arduo 
arrivare alla verità su questo 
fenomeno. Raramente un di- 
lemma è stato così intriso di 
frode, menzogna, isterismo, 
credulità, incompetenza. 


di Davide C. Gai 


La difficoltà di scoprire il 
vero deriva in parte dal fatto 
che il cielo è iie, di una grän- 
dé varietà di fenomeni, per 
cui un testimone è propenso a‘ 
credere di aver visto qualcosa‘ 
di straordinario ariziché, più' 
semplicemente, qualcosa a lui 
nòn familiar brai Fi | à 

Supponiamo per esempio, 
di ignorare i fenomeni atmo- 
sferici e di vivere in una regio- 
ne desertica, dove:non piove 
mai. Un giorno appare ai no- 
stri occhi un. gigantesco arco 
che attraversa il cielo; esso ha 
dimensioni di vari chilometri 
ed è composto di strisce colo- 
rate in rosso, arancione, gial- 
lo, verde. A causa della sua 
perfezione geometrica «deve» 
certamente trattarsi di qual- 
cosa di «artificiale». Ma in 
noi un arcobaleno non desta 
sorpresa e, a differenza dei 
nostri antenati di qualche se- 
colo fa, non dobbiamo cerca- 
re una spiegazione del feno- 
meno: la scienza ci dice di che 
si tratta, Così vi sarebbe o 
un numero molto minore di 

O se la conoscenza scien- 
tifica fosse più diffusa. 


Arcobaleno 
o disco volante? 


Su questa tematica è inte- 
ressante la testimonianza au- 
torevole di Arthur Clarke, 
noto studioso britannico di 
scienza spaziale. Egli riferisce 
di essere stato spettatore, in 
questi ultimi 30 anni, di una 
decina di fenomeni celesti che 
avrebbero tratto in inganno 
chiunque. Di tutte queste 
apparizioni Clarke poté dare 
una spiegazione sicuramente 
attendibile, tranne una che si 
presentò complessa e che ri- 
chiese, per la sua interpreta- 
zione, lunghe discussioni con 
esperti della Air Force e labo- 
riosi calcoli con il computer 
del Planetario di Hyden. 

Il cielo, particolarmente la 
notte, è teatro di apparizioni: 
meteore, miraggi, palloni me- 
teorologici, gas di scarico di 
motori a getto, uccelli che vo- 
lano ad altissima quota. Sem- 
bra incredibile, sono quelli 
che più frequentemente trag- 
gono in inganno gli osserva- 
tori. 

Si tenga presente che poche 
settimane fa, un Jumbo Jet 


Gli UFO tra realtà e 


della Pan American stava vo- 
lando sopra Terranova a cir- 
ca novemila metri di quota. 
Era partito da New York tre 
ore prima, ed era diretto a 
Londra. All'improvviso l'e- 
quipaggio ha avvertito uno 
scoppio a prua, ed il radar ha 
cessato di funzionare. L'ispe- 
zione del velivolo, effettuata 
dopo l'immancabile atterrag- 


gio di emergenza, ha permes-. 


so di identificare che la causa 
dell'incidente era -un’'oca, la 
quale volando.ignara:a quella 
quota era andata a sbattere 
contro l’ogiva di prua che'al< 
loggiava l'antenna del radar. 
Questa ogiva è costruita di 
materiale sintetico sottile, per 
consentire un'emissione sen- 
za problemi delle ‘onde dello 
strumento, é si è frantumata 
subito. Il più autentico degli 
UFO non potrebbe essere 
identificato senza incertezza 
tra tutta la miriade di oggetti 
che.oggi vagano, sulle nostre 
teste. 


L’aurora 
boreale 
Un duro colpo alla tesi de- 


gli UFO notturni è costituito 
da un articolo di un astrono- 


Psi 


i pubblicato: + sul 
, «The Observatory» nel mag- 
gio 1916, cioè 30 anni prima. 


Nelle foto: a sinistra una cometa, a 
f me pe pomide passi sla 
immagini di presunti oggetti volant 
non identificati fotografati nei cieli 
europei.In basso a destra, un 
temporale. 

Il cielo, particolarmente la notte, è 
teatro di apparizioni: meteore, 
miraggi, palloni meteorologici, gas 
di scarico di motori a getto, uccelli 
che volano ad altissima quota. 
Sembra incredibile, sono quelli che 
più frequentemente traggono in 
inganno gli osservatori. 


Anche se la moda degli 
avvistamenti di UFO è un poco 

“0 tramontata, gli annunci 
„sensazionali continuano ... 


tipna 


-~ adavere luogo.. > . 


© IS tratta di reali entità `)! 
extraterrestri, oppure di fenomeni 


spiegabili scientificamente; ma‘ 


che appaiono paranormali 


n 


mo inglese, Walter Maunder, 
periodico 


della comparsa dei dischi vo- 
lanti. Scrive il Maunder: «Po- 
co dopo il tramonto, un gran- 
de disco di luce verdognola 


apparve in cielo e si muoveva” 


con la stessa continuità carat- 
teristica degli astri, ma con 


~ all’osservaiore? 
6h t AI 


velocità circa 1000 volte mag- 
giore. La circolarità della for- 
ma era un effetto di prospetti- 
va, poiché mentre si muoveva 
si allungava». 


L'oggetto che Maunder—e 
migliaia di altri testimoni in 
Europa — videro quella notte 
era una parte di una grande 
aurora boreale. Su questa 
spiegazione non restano dub- 


fantasia 


bi. Quell’oggetto apparente- 
mente solido si disintegrò po- 
co dopo; la sua luce fu analiz- 
zata con lo spettroscopio che 
rivelò Je righe caratteristiche 
delle aurore e una triangola- 
zione indicò che era lungo al- 
meno 80. chilometri estava av 
una quota di oltre 160, Qual- 
che capriccio del campo ma- 
gnetico terrestre aveva foca- 
lizzato raggi di elettroni sola- 
ri in quella stràna forma: ' 

Le aurore'boreàli sono una 
sorta ‘di scarica ‘elettrica riel: 
l'atmosfera superiore ela lo- 
ro teòria è dëgi ben conosciu- 
ta. Non altrettanto si può di- 
re di quello strano fenomeno 
denominato «fulmine sferi- 
co». ` po 


L’aviazione 
americana 
ha creato 
un’équipe 
di lavoro 


Sbarazzato il campo da 
tutte le fantasie, sincere e 
non, rimane ancora un picco- 
lo numero di episodi, qualcu- 
no documentato da fotogra- 
fie, che sono molto difficili da 


spiegare. Per questo motivo 
fu bene accolto il provvedi- 
mento con il quale, ne 1966, 
la Air Force degli Stati Uniti 
costituì una équipe scientifica 


indipendente, capeggiata da 
E. Condon, con il compito di 
investigare i casi più interes- 
santi, 

Sebbene l'ipotesi che gli 
UFO siano visitatori prove- 
nienti dallo spazio debba es- 
sere considerata obiettiva- 
mente, essa presenta gravi in- 
certezze. Oggi i cieli sono 
esplorati ininterrottamente 
da radar in grado di rilevare 
oggetti della dimensione di 
pochi decimetri anche a di- 
stanze come quella tra la Ter- 
ra e la Luna. Decine di.mi- 
gliaia di astronomi dilettanti 
esplorano .continuamente: il 
cielo,.eppure avviene molto 
raramiente che questi osserva- 
tori esperti:riferiscano di aver 
visto qualvosadiinspiegabi- 
le. In effettivessi «vedono» 
una ridda di cose strane, ma 
la loro preparazione scientifi- 
ca offre la ‘spitgazione, ‘essi 
non corrono alla redazione 
del giornale locale al primo 
apparire di un bagliore di lu- 
ce insolita nel cielo. f 

L'opinione, degli studiosi 
più autorevoli è che l'ipotesi - 
della astronave visitatriċe sia 
troppo ingenua, Le leggi ma- 
tematiche della probabilità 
indicano che per rivelare es- 
seri extraterrestri occorre cer- 
care molto più profondamen- 
te nello spazio e nel tempo di 

uanto non si possa fare nel- 
l'epoca attuale e sul nostro 
papeta. x x 
stato anche ipotizzato 
che certi miti della preistoria 
possono essere stati ispirati 
da esseri di altri mondi. 

Sfortunatamente, l’'eviden- 
za indiretta non può essere 
conclusiva. Soltanto qualche 
manufatto — un relitto di vei- 
colo spaziale — sarebbe suffi- 
ciente a costituire un caso, 
ma anche allora potrebbe es- 
sere difficile eliminare il dub- 
bio che si tratti della testimo- 
nianza di un'antica civiltà 
terrestre molto avanzata. 

La possibilità di un simile 
ritrovamento sul nostro pia- 
neta è assai remota. Gli agen- 
ti atmosferici, le guerre, le de- 
vastazioni del tempo, tutto 
congiurerebbe per distrugge- 
re i relitti. Qualsiasi oggetto 
di metallo ritrovato verrebbe 
certamente manipolato per 
fabbricare utensili o armi, 

Forse la sola speranza di 
questi ritrovamenti sta nel 
vasto dominio dell’archeolo- 
gia sottomarinà. Nel 1901, 
palombari al lavoro al largo 
dell'isola di Antikythera tro- 
varono ciò che rimaneva di 
uno stupefacente meccani- 
smo in bronzo, utilizzato da- 
gli antichi greci, un secolo 
avanti Cristo, per calcolare il 
moto degli astri. Sul suolo, 
quel prezioso bronzo sarebbe 
stato fuso e riutilizzato ripe- 
tute volte negli ultimi duemi- 
la anni. 


Gip 


lunedì 


17 aprile 1989 


Chi ha 
già visto 
um UFO? 


VEVEY - Il 5,4% delle 

rsone interrogate nel- 
'ambito del primo sondag- 
gio sugli UFO (Unideņti- 
fied Flying Objects) orga- 
nizzato dall'Associazione 
svizzera di studio sui dischi 
volanti (AESV) afferma di 
averne già visto uno. Un el- 
vetico su cinque non esclu- 
de inoltre che il fenomeno si 
possa spiegare con l’esisten- 
za di extraterrestri. L'in- 
chiesta, pubblicata dalla ri- 
vista franco-svizzera del- 
l'AESV «Ovni Présence», è 
stata realizzata telefonica- 
mente lo scorso novembre 


dall'istituto lucernese Link 
su un campionario di 1117 
persone dai 15 ai 74 anni, 
comprendente 772 svizzero- 
tedeschi, 198 romandi e 147 


ticinesi, ed è stata parzial- 
mente finanziata dal Fondo 
nazionale per la ricerca 
scientifica. Il fenomeno de- 
i UFO è più noto: il 96% 
lelle persone intervistate 
afferma infatti di averne già 
sentito parlare. Per quel che 
riguarda le spiegazioni 
eventuali il 61% ritiene si 
tratti di un'interpretazione 
errata delle «apparizioni», 
il 60% di fenomeni che la 
scienza ignora e il 12,5% di 
oggetti terrestri fabbricati 
segretamente. 


Situazione generale: 

il centro di bassa pressione sulla Francia si dirige verso le Alpi e 
continuerà ad influenzare negativamente il tempo di tutto il Pae- 
se. 

Previsione fino a questa sera: 

su tutta la Svizzera nuvolosità da variabile ad intensa e alcuni ro- 
vesci anche temporaleschi. Neve sopra 1500 metri. Qualche schia- 
rita passeggera nella prima parte di lunedì. AI Sud temperatura 
minima attorno a 8 gradi e massima a 13 gradi. Al Nord tempera- 
tura minima attorno a 4 e massima a 10 gradi. In montagna venti 
variabili. 

Tendenza da domani a venerdì: 

oggi e domani al Sud almeno in parte soleggiato, al Nord progres- 
siva diminuzione della tendenza a rovesci. Per la seconda metà 
della settimana sviluppo incerto, tendente al variabile con piogge 
occasionali. Temperatura normale per la stagione. 


Non capita tutti i giorni! 


Effettivamente la foto ci mostra una scena piuttosto ... insoli- 
ta. Il signore che passeggia allegramente per le vie di Richmond 
con una mummia sottobraccio non è però un profanatore di tom- 
be: si tratta in realtà di un professore universitario che, dovendo 
tenere una lezione sui riti di sepoltura degli antichi Egizi, ha pen- 
sato bene di farlo prove alla mano. Naturalmente la mummia non 
è un «originale», bensi una volgare riproduzione. 


O le ietà terapeutiche del miele non finiscono 
mai Pio in caso di nervosismo e d'insonnia, attiva la 
formazione dei globuli rossi combattendo cosi la pericolo- 
sa leucemia. Ha effetto curativo nei disturbi digestivi, nelle 
ulcere dello stomaco. Il miele è anche un ricostituente na- 
turale per le persone affaticate e convalescenti. Prenderne 
un cucchiaio al mattino a digiuno e la sera prima di andare 
a letto da solo o in qualche bevanda. 


Le 
avventure 
di Carlo 

e Alice 
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TENEN RZ 
E AERAN ANNAN 
CENAN i 


"e| m 


ORIZZONTALI 


1. Capitale francese; 
6. Nazione sovrana; 10. 
Iniz. di Celentano; 12. 
«Aida» è una lirica; 13. 
Elemento di scala; 14. 
Strada; 15, Il sonno dei 


più piccini; 17. Dio della - 


guerra; 19. Né mio né 
suo; 21. Animale dome- 
stico; 23, Vi è scritta la 
sigla dell’auto; 25. Iniz. 
di Tortora; 26. Reci- 
piente di vimini; 27. 
Grosse pietre; 28. Si al- 
terna alla pasta; 30. Ha 
per capitale Damasco; 
32. Dà inizio alle riprese; 
34. Sporca; 36. Gruppo 
di soldati che vigilano; 
38. Sulle auto di Nova- 
ra; 39. Combinazione al 


NIENTE 
ENRICO: 


lotto; 40. Vernice anti- 
ruggine; 41. Negazione 
bifronte; 42, Il sommo 
poeta; 44. È più corta 
del metro; 46. In tale 
luogo; 48. Il nome di 
Martellini; 50. Numero 
dispari; 52. Sigla di Sa- 
lerno; 53. Ingredienti 
della cioccolata; 54. Te- 
diosa. 


VERTICALI 


1. Manifesto decorati- 
vo; 2. Iniz. di Panatta; 3. 
Fiume tedesco; 4. Colle- 
ra; 5. Fiume indiano; 6. 
L'ultima nota; 7. Volu- 
me... pesante; 8. Calcia- 
tore in attacco; 9. Dolce 
per il compleanno; 10. 
Le vocali di tanti; 11. 


DA OBIETTARE, 


RISPETTO IL TUO 


ni 
di 


Miniera all'aperto; 13. È 
bene farli chiari; 14. Li 
scrive il poeta; 16. Cesta 
per la pesca; 18. Taglio... 
nella giacca; 20. Guada- 
o dell'azienda; 22. 
'ezzi degli scacchi; 24, Il 
nume bifronte; 26. In te- 
sta al cervo; 27. Fissa- 
zione, pallino; 29. Al- 
berto attore; 31. Il mare 
di Catania; 33. Territo- 
rio inglese; 35. Fa parte 
del «gentil sesso»; 37. 
Uno stile di nuoto; 39. 
Combinazione al poker; 
40. Intrigo; 41. Venuto 
al mondo; 43. Segue il 
tic; 45. Abitatori dell'O- 
limpo; 47. Iniz. di Alfie- 
ri; 49. La prima nota 
musicale; 51. Consonan- 
ti in tesi. 


Lunedi 17 aprile 
107mo giorno dell’anno 


San Vandone 


Nell'VII secolo, Vandone era 
diacono presso il monastero di 
Fontenelle (Francia), dove vi- 
veva in oscura e perfetta umil- 
tà, finché, proprio per le sue 
doti, fu nominato. Esiliato da 
Carlo Martello, in seguito a di- 
vergenze politiche, venne poi 
richiamato ufficialmente dal fi- 
glio di questi, il re Pipino il Bre- 
ve. Negli anni che seguirono, 
da appassionato bibliofilo qual 
era, Vandone arricchi di pre- 
ziose opere la biblioteca del- 
l'abbazia di Fontenelle. Mori 
ormai vecchio e cieco nel 754, 
Proverbio: «L'ebbrietà della 
jovinezza è più forte dell'eb- 
rietà del vino» (proverbio per- 
siano) 
Citazione: «C'è solo un metodo 
per inventare: imitare. C'è solo 
un metodo per pensar bene: 
continuare un pensiero vecchio 
eprovato» (Alain) 
Anniversari storici 
1987 - Gli Stati Uniti adottano 
sanzioni economiche contro il 
Giappone. 
1981 - Il governo polacco auto- 
rizza la creazione di un sinda- 
cato indipendente di contadini. 
1975 - Gli Kmeri Rossi conqui- 
stano Phnom-Penh. 
1971 - Firma di un accordo fra 
il Cairo, Damasco e Tripoli. 
1961 - L'esercito cubano re- 
spinge in mare gli anti-castristi 
che, con l’aiuto degli Stati Uni- 
ti, sono sbarcati nella Baia dei 
Porci, 
1943- I bombardieri americani 
attaccano Palermo, 
1790 - Muore Benjamin Frank- 
lin, uomo di Stato, fisico e pub- 
blicista americano. 


1989, 


SE NON RIESCE A FARSI 
PRESTARE QUEL CHB GLI 
SERVE, TENTA DI VIN. 
CERLO AL GIOCO! 


1521 - Martin Lutero compare 
davanti alla Dieta di Worms e 
subisce il contro-interrogatorio 
delcardinale Alessandro. 

1492 - Il re Ferdinando di Spa-- 
a decide di finanziare la spe- 
Po di Cristoforo Colom- 
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| Che tempo fa È | 


11.7.89 


Situazione generale 


L'anticiclone sull'Atlantico spinge un debole cuneo fino alla 
Francia, Dalla Svizzera alla Tunisia invece, si estende un canale di 
bassa pressione, che manterrå il tempo molto variabile. 


Previsione fino a questa sera 


Sull'insieme del Paese in parte soleggiato e variamente nuvoloso. 
Alcuni rovesci o temporali, in parte forti. A sud temperatura mi- 
nima attorno a 17 e massima a 26 gradi. A/ nord temperatura mi- 
nima attorno a 15 e massima a 22 gradi. Zero gradi verso 3700 
metri. Venti in generale deboli salvo rinforzi in vicinanza di tem- 


porali. 
Tendenza da domani a venerdì 


Al sud e nel Vallese senza pioggia di rilievo e abbastanza soleggia- 


to. Piuttosto afoso. Al nordin parte sole 


iato e nella seconda me- 


tà della giornata rovesci, più frequenti all’est. 


FESSO 


DE HEA ESITO 
BA ooa 


CECEQECA HEA 


DREDGE 


C Non buttate l’acqua dove avete fatto bollire 
le uova, ma «fertilizzate» con essa le vostre pian- 
te bisognose di cure, Usatela fredda, però. 

Per i piccoli e le loro macchinine: se sono 
scrostate kibpinigalsk allegramente con lo smal- 


to per le unghie. 


O È utile tenere una tazzina di aceto in frigo: è 
un ottimo ed economico deodorante. 


Le avventure di Carlo e Alice 


G 


martedì 


Mistero 
nelle campagne 
dell’Inghilterra 


LONDRA — Il mistero 
dei cerchi di spighe abbat- 
tute che per il secondo anno 
consecutivo sono apparsi 
sui campi di grano dell'In- 
ghilterra meridionale sta 
preoccupando ormai anche 
il Parlamento, e persino il 
primo ministro Margaret 
Thatcher. Negli ultimi me- 
si, 165 cerchi del diametro 
da trea cinquanta metri so- 
no stati localizzati nella 
campagna inglese. Le spi- 
ghe di grano sono abbattu- 
te in un movimento a spira- 
le. Quello che ha ancor più 
dell'incredibile è la perfe- 
zione geometrica dei cerchi. 
Le ipotesi che si fanno sul- 
l’inspiegabile fenomeno so- 
no tante: da improvvisi mu- 
linelli di vento a fenomeni 
magnetici. C'è ovviamente 
però chi pensa a possibilità 
più affascinanti, come i di- 
schi volanti o qualche arma 
segreta. 


Il quotidiano «Today» 
parla di «una gelatina tra- 
sparente» che sarebbe stata 
trovata in uno dei cerchi. 
Tre persone si sarebbero 
sentite male con forti dolori 
al torace e tosse insistente 
dopo aver toccato la so- 
stanza, ora sotto esame nei 
laboratori dell’Università 
del Surrey. 


JP 


11 luglio 1989 


RI-Bingo ==. 


: Spazio foto per iv 
del lingotto 
della scorsa 


.ssssooeos 


incitori 


settimana 


Gioca con noi... è un'occasione d’oro! 


Non farti sfuggire 
nemmeno uno dei 
numeri della fortuna 
che pubblichiamo 
tutti i giorni (escluso 
il sabato) a pagina 2. 
Buona fortuna! 


BANCA DEL GOTTARDO 
BANQUE DU GOTHARD 
GOTTHARD BANK ` 


ORIZZONTALI 


1. Lo fa chi azzecca il 
colpo; 6. Il nome di 
Fanfani; 13. La superfi- 
cie geometrica; 14. Fal- 
limenti totali; 16. La co- 
sa dei latini; 17. Anda- 
to; 18. Strappata via; 
20. Matera sulle targhe; 
21. Il simbolo del sodio; 
22. Vi lavora il fabbro; 
23. Un'isola della Son- 
da; 25. La città di Giu- 
lietta e Romeo; 26. Ap- 
poggiato a gambe pie- 
gate; 27. Costrui il labi- 
rinto di Creta; 28. 
Fiume del Piemonte; 29. 
Un esperto in materia; 
30. Infermo, degente; 
32. Un chicco dell'uva; 
33. Una regione del 
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tronco; 34. Bari in auto; 
35. Il centro di Latina; 
36. Sbagliare; 37. Il fiu- 
me placido; 38. Prefisso 
che moltiplica; 40. Spo- 
stati; 41. Bagna Colo- 
nia; 42. Guardate di 
nuovo; 43. Mobili an- 
che a muro. 


VERTICALI 


1. Il fratello di Abele; 
2. Ripida salita; 3. Vez- 
zoso puntolino; 4. Ta- 
ranto per l'ACI; 5. Ri- 
sposta di Sibilla; 6. La 
capitale di Cuba; 7. Il 
nome della Medici; 8. 
Istituto che assicura in 
Italia (sigla); 9. Nord- 
Est; 10. Iniz. di Rosai; 
11. Passato da tempo; 


QUESTA SERA DEVE 
INCONTRARE GIULIO 
BIANCHI E NON È SI- 


fantasia dell'artista; 15. 
Lo è la pecora; 18. Pre- 
te... di campagna; 19. 
Tali le donne a cui si 
può credere; 22, È bene 
avere pulita quella pe- 
nale; 23. Ostinato, che 
non molla; 24. Parete 
divisoria; 25. Esistenti 
in realtà; 26. Una via 
consolare; 27. Stabiliti; 
28. Un leggendario Bul- 
ba; 29. Il padre latino; 
30. È famoso il suo alfa- 
beto; 31. Capitale viet- 
namita; 33. Col fox è un 
ballo; 34, Il James di 
007; 36. Struzzo austra- 
liano; 37. Abitatrice del- 
l'Olimpo; 39. Avellino 
in auto; 40. Sedia senza 
vocali; 41. Nell'arma. 


AH, HO CAPITO: ME- 
GLIO AVERE UNA BUO- 


Sorridenti 
e vincenti 


Sono tre dei cinque vincito» 
ri del lingotto d’oro messo in 
palio quotidianamente dalla 
Banca del Gottardo nella set- 
timana dal 3 al 7 luglio. A si- 
nistra Cinzia Bravo di Gerra 
Piano, a destra Jgor Mapelli 
di Monte Carasso, In basso 
Luigi Reboldi di Camorino. 


Gottardo 


Martedì 11 luglio 1989, 192mo 
giorno dell’anno 


San Benedetto 


Nacque a Norcia verso il 480. 
Educato a Roma, cominciò la 
vita eremitica nella regione di 
Subiaco, dove riunì intorno a 
sé alcuni discepoli. Da Subiaco 
passò a Cassino. Ivi fondò il 
monastero e vi scrisse la Rego- 


la, che per la sua vasta diffusio-. 


ne gli meritò il titolo di «Pa- 
triarca del monachesimo occi- 
dentale». Mori il 21 marzo del 
547; ma già sul finire del secolo 
VII in molte regioni la sua festa 
era celebrata l'11 luglio. Paolo 
VI lo dichiarava patrono di 
tutta l'Europa nel 1964. 
Proverbio: «Se il re è esente da 
desideri, governare l'impero gli 
è facile come guardare nella 
propria mano» (proverbio ci- 
nese) 

Citazione: «Se ci sono degli uo- 
mini di cui non si è mai visto il 
ridicolo, è perché non lo si è 
cercato bene» (Duca Frangois 
de La Rochefoucauld) 
Anniversari storici 

1981 - Il governo cubano an- 
nuncia la scoperta di un com- 
plotto contro la vita di Fidel 
Castro e l'arresto di cinque 
mercenari istruiti in Florida. 
1979 - Dopo sci anni di gravita- 
zione, la stazione spaziale ame- 
ricana «Skylab» rientra nell'at- 
mosfera terrestre e i suoi fran- 
tumi cadono nell'Oceano In- 
diano ein Australia. 

1794 - 1 moderati di La Mon- 
taigne e gli amici di Danton, 
opposti a Robespierre, soppri- 
mono il Comune di Parigi. 
1553 - Clemente VII scomunica 
Enrico VIII d'Inghilterra. 
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CETSTONE Padsi 


[DOMANI] 


"KEYSTONE 


Situazione generale, Un anticiclone è centrato sull'Europa nordoccidenta- 
le e una depressione ricopre l’Italia centrale. Tra questi duc centri aria 
fredda scorre dal Mare del nord al Mediterraneo. Lungo il versante sudal- 
pino persisterà una situazione favonica. 

Previsione fino a questa sera. Sud delle Alpi ed Engadina: lungo l'arco alpi- 
no e in Engadina nuvolosità variabile, altrove ben soleggiato. Vento da 
nord irregolare a tutte le quote. Temperatura minima attorno a 7 e massi- 
ma a 18 gradi. Zero gradi verso 1500 metri. Nord delle Alpi, Vallese, nord e 
centro dei Grigioni: brevi schiarite, soprattutto sull'Altipiano. Altrimenti 
nuvoloso e qualche rovescio. 

Tendenza da domani a martedì. A? Sud: in generale bello, all’inizio ancora 
vento da nord. All'Ovest: in parte soleggiato. All'Est: variabile con qual- 
che rovescio. In tutta la Svizzera progressivo rialzo della temperatura. 


Cruciverba 


L'aria che tira — | 


L'inquinamento 
atmosferico 
nel Ticino 


Bollettino Bassa Leventina 


del Dipartimento 
dell'ambiente 
Sezione ene: 

e protezione dell’aria 


Ozono (0:) Quercia Faggio Betulla 
GIO VE SA DO LU MA ME Basilea molto — molto- poco 
Berna poco = medio — poco 
Buchs SG medio- poco- poco 
Davos nessuno nessuno poco = 
Ginevra nessuna comunicazione 
- La Chaux-de-Fonds nessuno poco — poco 
Stato dell'aria Locarno molto = nessuno medio = 
dal 9 al 15 maggio 1991 . Lucerna poco = molto- poco 
cre A Münsterlingen molto — medio — molto 
Neuenburg moltissimo- poco = poco 
Nyon molto — molto— pochissimo 
Visp VS poco = nessuno poco 
Wiesen GR pochissimo = nessuno medio = 
Locarno città —--- Locarnese Zurigo medio- poco- poco 


Diossido di azoto (NO2) 
CIO VE SA DO LU MA ME 


Anidride solforosa (SO:) 
GIO VE SA DO LU MA ME 


Nei grafici sono riportati i valori, espressi in microgrammi 
per metro cubo, misurati durante la scorsa settimana. Sono 
indicate le medie giornaliere per il diossido di azoto e l'ani- 
dride solforosa e la media oraria massima per l'ozono. 
L'ordinanza federale contro l'inquinamento atmosferico 
fissa i seguenti limiti: 80 microgrammi per metro cubo per il 
diossido di azoto, 100 per l'anidride solforosa e 120 per l'o- 
zono. 

I limiti per le medie annue sono 30 microgrammi per metro 
cubo per il diossido di azoto e l'anidride solforosa. 

I valori misurati sono disponibili giornalmente telefonando 
al numero 092/24.37.47 e vengono pubblicati su Teletext 
(pagina 488). 
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Rapporto sui pollini 


La tabella qui di seguito mostra in Rodo dettagliato le im- 
missioni di polline nell'aria in Svizzera. È trasmessa su richiesta 
del Gruppo di lavoro svizzero di aerobiologia. 


I tassi di immissione di polline relativi alla scorsa settimana 
sono all'origine della seguente osservazione: «A causa del mal- 
tempo, ancora pochi pollini delle graminacee si avventurano nel- 
l'aria in pianura. Appena ci saranno un aumento della temperatu- 
ra e giorni soleggiati, la situazione cambierà repentinamente, Le 
persone che soffrono di questa allergia dovranno fare attenzione e 
prendere le dovute precauzioni». 


Ecco la lista dei pollini più frequenti della scorsa settimana: 


Tendenza: + in aumento | = stabile |- in calo 
Commento: dr. Ruth M. Leuschner, Ospedale Cantonale di Basilea. 


COREE EE EEN 


ORIZZONTALI 


1. In correlazione all'altra; 5. 
Come tra; 7. Iniz. di Villag- 
gio; 8. L'universo; 13. Si dice 
non assentendo; 14. Nidi di 
operosi insetti; 17. Si usa per 
questo; 20. Paga il cànone; 
22. Campicelli coltivati; 23. 
Prime in avvio; 24. Tre di 
Napoli; 25. Precede SAB nel 
datario; 27. Erano senza vo- 
cali; 28. Sigla di Rovigo; 29. 
Fa il pieno (tre parole); 36. 
Iniz. della Antonelli; 37. 
Non prendono mai nulla al- 
la leggera (tre parole); 38. 
Insidia anche le sarde; 40. 
Locale dell'ospedale ove la- 
vora il chirurgo (due paro- 
le); 41. Sigla di Cagliari; 42. 
Ente Nazionale Industrie 
Turistiche (sigla); 44. Legge- 
ra o pesante è praticata da 
sportivi; 45. Ultime di Char- 
lot: 46. Squadra di Ferrara; 
48. Fioca, rauca; 49. Taglia- 
re con un colpo netto; SI. 
Nemici, contrari; 53, Se scel- 


N Ta 
n'e 


ti, mirano bene; 56. Duecen- 
touno in cifre romane; 57. 
Più è vuota e più pesa! 59, 
Sgorbi illeggibili fatti con la 
penna; 62. Nati trentasei 
mesi orsono; 63. Dà luce dal 
molo; 64. Ossa delle spalle; 
65. Con quadri, fiori e pic- 
che nelle carte da gioco; 67. 
Padiglione per esposizione; 
69. Donna... olimpica; 70. È 
terminato alle ventiquattro; 
71. Molle, floscio; 72, Sigla 
di Imperia. 


VERTICALI 


1. Sigla per... dischi volanti; 
2. Comprende anche Cana- 
da e Stati Uniti; 3. Ce n'è di 
belle! 4. Terza nota musica- 
le; $. Minutissima parte di 
fuoco; 6. Sigla di Rieti; 7. 
Grande fiume italiano; 9. 
Ultime di Sardou; 10. Cla- 
morose, chiassose; 11. Pie- 
tro, famoso campione di at- 
letica leggera; 12. Onorevole 
in breve; 13. Gas che illumi- 
na insegne; 15. Questa sì che 


è bella; 16. Nome della Frac- 
ci; 17. Casupole malandate; 
18. Supposti, presunti; 19. 
Essere assorto nel pensare; 
21. Piccoli complessi musi- 
cali; 24; Portatrici d'acqua... 
25. Veritiero, non falso; 26. 
Casetta per... volatori; 30. 
Abbrustolita; 31. L'amò 
Dante; 32. Bagnati di rugia- 
da; 33. Penna col pallino; 34. 
Estreme di Zeus; 35. Nome 
di donna; 36. Segue il sol; 39. 
Compensi per professionisti; 
41. Indumenti che si infilano 
ai piedi; 43. Figlio di Deda- 
lo; 46. Penosa privazione; 
47. Aletta di pesci; 50. Vena 
artistica; 52. Messi ad asciu- 
gare; 53. Telegrafo senza fili 
(abbrev.); 54. Strumento 
musicale simile al clarinetto, 
55. La città con Cinecittà; 
58. Opera lirica di Mascagni; 
60. Croce Rossa Italiana (si- 
gla); 61. Come dire sopra; 
65. Prime due di cinque; 66. 
Iniz. della Muti; 68. Iniz. di 
Modugno. 
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Mortale incidente sul lavo- 
ro alla stazione di Mendri- 
sio, Il trentacinquenne Car- 
lo Caimi, di Ligornetto, ri- 
porta gravi ferite mentre sta 
scaricando alcuni grossi 
tronchi d'albero. Ricovera- 
to immediatamente al- 
l'OBV, spira poche ore do- 


po. 3 
Infortunio sul lavoro anche 
a Cevio, nelle cave Ravani. 
Uno scalpellino viene urta- 
to da un grosso macigno, 
che gli frattura una gamba. 

Conto alla rovescia per la 
quarta mostra mercato del- 
l'artigianato di Locarno. A 
pochi giorni dall'apertura, 
malgrado le difficoltà innu- 
merevoli causate dalla si- 
tuazione, la raccolta delle 
adesioni lascia preannun- 
ciare il successo. 

Il Governa tedesco sospen- 
de la distribuzione gratuita 
di sigarette ai prigionieri 
britannici; immediatamen- 
te gli inglesi adottano la 
stessa misura nei confronti 
dei prigionieri tedeschi. 

Il nuovo porto commerciale 
di Milano sarà creato tra 
Rogoredo e Chiaravalle; 
sarà collegato al Po e quin- 
di all'Adriatico e avrà una 
capienza di 4-5 tonnellate; 
avrà 6 chilometri di banchi- 
ne e uno specchio d’acqua 
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coledì - venerdì, solo edizione Locar- 
no) fr. 112; Numero separato fr. 1.20; 
Numero separato con TR? fr. 2; Nu- 
mero arretrato fr. 1.40; Abbonamento 
per l'estero: rivolgersi alf Amministra- 
zione. 


Inserzioni PUBLICITAS: Lugano: tel. 
(091) 213553 - Telefax (091) 
2394 78; Bellinzona: tel, (092) 
25 48 32 - Telefax (092) 257472; 
Chiasso: tel. (091) 44.31 55 - Telefax 
(091) 44 5391; Locarno: tel. (093) 
31 45 32 - Telefax (093) 32 13 66. 


Prezzi: per un millimetro d'altezza 
(larghezza di una colonna): Annunci: 
cts. 73; Offerte di lavoro: cts. 77,5; 
Immobiliari cts. 78,5; Finanza: cts. 
88; Réclame: cts, 312; Réclame edizio- 
ne Torani cts. 106; Avvisi mortuari: 
cts. 184. 
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_ Santo del giorno 
S. Pasquale Baylon 


di 225mila metri quadrati. E greco re Sedie 
Nato il giorno di Pentecoste, il 16 maggio 1540,a | Sospeso lo sciopero alla Ge- s definitivo Fr, 3- 
Torre Hermosa, e morto a Villa Real il 17 mag- | neral Motors, negli USA. È È) cambiámenio temporaneo 
gio 1592, giorno di Pentecoste, quest'umile «fra- | stato raggiunto un accordo inSvizzera - Fr.5- 
te laico» che non si senti degno di accedere all'or- che riguarda 250mila ope- c) cambiamento t 
dine sacerdotale, fu davvero «pentecostale», cioè | raie 89 officine. estero (per settimana) Fr. 7- 


favorito dai doni dello Spirito Santo.. 
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giovedi 19 settembre 1991 
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profughi 
arriva 


da noi 


BERNA - Gli ultimi dram- 
matici sviluppi in Croazia stan- 
no causando l'aMusso di «di- 
verse migliaia» di jugoslavi in 

vizzera, annuncia mercoledì 

aria Emilia Arioli, portavoce 
dell'Ufficio federale dei rifu- 
giati (UFR), La maggior parte 
dei profughi cercano un riparo 
provvisorio nel nostro Paese c 
non chiedono l'asilo politico. 

Quasi tutti — ha aggiunto la 
portavoce — trovano una siste- 
mazione presso parenti o amici 
residenti in Svizzera, Non ecs- 
sendovi l'obbligo del visto peri 
cittadini jugos avi, 'UFR non 
è in grado di precisare il nume- 
ro esatto dei profughi arrivati 
finora in Svizzera, Sarebbero 
comunque migliaia giunti con 
ogni mezzo nel nostro Paese. 

Sempre secondo la portavo- 
ce dell'UFR, le domande d'asi- 
lo di cittadini jugoslavi non so- 
no comunque aumentate in 
queste ultime settimane e come 
al solito riguardano essenzial- 
mente abitanti del Kossovo. Si 
osserva inoltre un movimento 
in senso contrario: molti sta- 

ionali serbi o croati sono in- 
atti tornati in patria per com- 
battere nelle rispettive milizie. 

Il Dipartimento federale de- 
gli affari esteri continua a rite- 
nere più urgente l’aiuto diretto 
ai Paesi di Hei accoglienza, 


come l'Ungheria, Il DFAE ha 
già stanziato crediti speciali de- 
stinati al Comitato Internazio- 
nale della Croce Rossa 
(CICR)... atti dh 


ZAGABRIA -— Le indi- 
cazioni sul rispetto del cessate il 
fuoco entrato in vigore ieri a mez- 
zogiorno in tutta la Croazia sono 
di segno incerto. Violazioni del- 
l'accordo vengono segnalate da 
diverse parti, Ma nel complesso si 
ha l'impressione che I intensità 
degli scontri sia diminuita di mol- 
to e gli osservatori della CEE, 
guardando al quadro generale 
della situazione, hanno 
ieri sera un «moderato ottimi- 
smo». 


Più scettiche sembrano le au- 
torità — e soprattutto l'opinione 
ubblica — della Croazia. La te- 
isione insiste sulle località nel- 
le quali i combattimenti conti- 
nuano, Gli scontri sono partico- 
larmente violenti a Vukovar 
(dove, secondo Zagabria, le for- 
ze croate avrebbero messo fuori 
combattimento in due soli giorni 
70 carri armati, quattro aerei c 
700 soldati nemici) ad Okucani 
ed a Sebenico, che sarebbe stàta 
nuovamente bombardata dagli 
aerei federali mercoledì nel tar- 
do pomeriggio. 
La città dalmata ha subito 
vi distruzioni: secondo radio 
‘agabria, i croati si sono impa- 
droniti di tutte le caserme con- 
quistando otto carri armati (il 
primo dei quali è stato battezza- 
to «San Michele»). 


Ma i federali non accettano la 
sconfitta e il colonnello coman- 
dante la guarnigione ha detto 
che pianterà personalmente le 
bandiere della Jugoslavia è della 


gli osservatori CEE . 


Serbia nella piazza principale di 
benico. 

A Zara la situazione pare rela- 
tivamente calma. Ma si teme 
l'arrivo di una colonna di carri 
armati partiti dalla base di Su- 
kosani per riconquistare l'aero- 


porte militare di Zemunik. Da, 
o! 


la, infine, giungono due noti- 
zie che la televisione croata in- 
terpreta negativamente: il co- 
mando della squadriglia di cac- 
cia è passato da un croato, il 
maggiore Vradovie, ad un serbo, 
il maggiore Turan, e due dozzine 
di Mig che erano finora di base 
nella città istriana sono stati tra- 
sferiti a Bihac, in Bosnia, 

Pur esprimendo le. debite ri- 
serve, il vice primo ministro 
croato Tomac ha comunque 
detto ieri che la Croazia spera 
nella pace e farà tutto il possibile 
pe realizzarla, Per il governo di 

gabria, il rispetto del cessate il 
fuoco assume un'importanza 
primordiale: la maggioranza 
dell'opinione pubblica, schierata 
in questo momento più a destra 
del governo, era infatti ostile ad 
ogni compromesso e nel caso 
che questo nuovo accordo do- 
vesse fallire la stessa sopravvi- 
venza politica del presidente 
Tudjman potrebbe essere in pe- 
ricolo. 

L'andamento della guerra ha 
rafforzato infatti le correnti più 
radicali della Repubblica, Il Par- 
tito del diritto croato di Dobro- 
slaw Araga, che è considerato 
l'erede politico di Ante Pavelic è 


sempre più virulento, Nelle mili- 
zie, gli elementi di estrema destra 
sono molto numerosi e rischiano 
di non seguire le consegne gover- 
native. 


Tudjman, consapevole della 
minaccia, cerca così di allonta- 
mare da sé l'etichetta di «colom- 
ba» e di ritrovare gli accenti bat- 
taglieri di qualche mese fa: è per 
questo che martedì sera, arri- 
vando a Zagabria dopo aver fir- 
mato gli accordi di Igalo, egli ha 
rimproverato pubblicamente il 
ministro della difesa Luka Bebic 
il quale, in uno slancio di pacifi- 
smo probabilmente prematuro, 
Aveva dato'troppoliti fretta Por- 
i} [PIT 


dine di cessare ogni attività con- 
tro le forze dell'esercito. 

In conseguenza a questo rim- 
provero, Bebic ha rassegnato le 


| dimissioni ed è stato sostituito 


da Goyko Susak, che era già sta- 
to ministro della difesa qualche 
tempo, 

A Belgrado, c'è chi sostiene, 
soprattutto in circoli britannici, 
che Milosevic sarebbe davvero 
«spaventato» da quanto si sono 
spinti a fare i suoi alleati nell'e- 
sercito e fra le milizie di Babic in 
Croazia. 

I contraccolpi — questo è certo 
— si stanno sentendo. La posizio- 
ne serba è intemazionaluioni 
Sérblisolata. Ora fa Repubblica! 


anche senza valute forti, sta 
esaurendo le scorte di petrolio, i 
suoi telefoni non possono chia- 
mare l'estero, a Belgrado — capi- 
tale anche della Serbia — si sono 
già verificati agi attentati. 

Il generale Marko Negovano- 
vic, indicato come il nuovo «uo- 
mo forte» dell'esercito, conside- 
ra che non sarà facile far tacere 
le armi» a causa dell'ipocrisia dei 
dirigenti croati», ed esclude che 
nel Paese possano arrivare «ca- 
schi blu» dell'ONU. 4 

leri sera, la televisione di Bel- 
grado sosteneva che «in Croazia 


+ stanno di nuovo preparando i 


campi di concentramento. pet i 
Serbi» come cinquant'anni fa. ., 


Aperture OLP all’azione del rappresentante USA 


Baker, dialogo con i palestinesi 


ib 


Dal mondo in breve 


O Vaticano e piccioni — Niente più 
piccioni nell'atrio della basilica di San Pie- 
tro: una scarica elettrica impedirà loro di 
posarsi. Preoccupati per i danni che gli 
escrementi provocavano, gli addetti alla . 
basilica hanno collocato in tutti i posti do- 
ve gli animali erano soliti posarsi una rete 
di speciali conduttori elettrici capillari. e 
O Golfo: Stati Uniti — Il portavoce 
della Casa Bianca Marlin Fitzwater ha 
confermato ieri ufficialmente che gli Stati 
Uniti hanno deciso, d'accordo con alleati 
della guerra del Golfo, di rimandare un 
certo numero di unità dell'aviazione mili- 
tare in Arabia Saudita per costringere 
Bagdad a rispettare i termini del «cessate il 
fuoco». ` 

O Argentina: extraterrestri — Da 
due mesi pggetti volanti non identificati 
sono avvistati nei dintorni della città di 
Victoria, nella provincia argentina di En- 
tre Rios. Luci che solcano il cielo, dischi 
volanti, perfino extraterrestri, tutto que- 
stò, si assicura, è stato visto a Victoria nel- 
le ultime settimane. 


IL CAIRO - Non solo gli Stati Uniti sisono 
irrigiditi con Israele per portarlo ad un negozia- 
to con gli arabi, ma ne ignorano oramai pure la 
storica pregiudiziale contro l'OLP, con cui il se- 

etario di stato USA James Baker dialoga di 
atto attraverso gli esponenti palestinesi dei ter- 
ritori occupati, Questo è il non secondario svi- 
luppo emerso durante la prima fase della settima 
missione in Medio Oriente di Baker che, dopo es- 
sere stato in Israele, icri era a Damasco prove- 
niente dal Cairo per colloqui con il regime siriano 
in vista della conferenza di pace che gli USA con 
l'URSS hanno convocato per il mese prossimo. 

Baker è soprattutto interessato a sciogliere 
il nodo della rappresentanza dei palestinesi, che 
Israele non vuole in alcun modo legati all'OLP, 
considerata una «gang di terroristi», È una posi- 
zione consolidatasi dopo che l'OLP di Yasser 
Arafat si è internazionalmente indebolita per 
aver appoggiato l'avventura del presidente ira- 
cheno Saddam Husseinin Kuwait. 


Segue dalla pr 


so, L'OLP da parte sua è alla vigilia del "Consi 
iglio nazionale palestinese’ fissato per lunedì 
Rrossimo ad Algeri, dove il parlamento palesti- 
nese in esilio discuterà su un ‘"memorandum! tra- 
smesso personalmente da Baker agli esponenti 
palestinesi dei territori occupati che l'hanno co- 
municato alla loro centrale. 


Apparentemente simile a quello inoltrato o 
portato a conoscenza dagli USA ai 3 Paesi arabi, 
direttamente coinvolti con l'OLP nel negoziato — 
Siria, Giordania, Libano — il documento contie- 
fe una precisa indicazione su modi e tempi della 
partecipazione dei palestinesi alla trattativa, 


La missione a Tunisi è stata annunciata og- 
gi al Cairo da un alto esponente dell'OLP, Mah- 
mud Abbas (Abu Mazen): è la prima volta che 
VOLP rivela i nomi di rappresentanti palestinesi 
che si recano a Tunisi e per di più alla vigilia di 
un Consiglio Nazionale Palestinese, malgrado 
divieti formali di Israele. 


Mosca: nuovi orizzonti per i diritti dell’uomo 


Segno dei tempi, assieme al tra- 
dizionale sostegno di Svezia e 
Finlandia, la proposta svizzera 
ha incontrato un discreto cre- 
dito nella delegazione sovieti- 
ca, E pensare che ancora nel 
1989 a Parigi sarebbero volate 
le accuse di ingerenza, in un cli- 
ma che ricordava allora la guer- 


perlomeno ratificato da un'au- 
torità legislativa, che gli altri 
Stati della CSCE devono venir- 
ne informati e che possono in- 
viare ‘osservatori! — il freno 
maggiore al «meccanismo» el- 
vetico sembra venire da Fran- 
cia e Gran Bretagna, notoria- 


mente gelosissima della pro- 
pria sovranità. 

Si attende però la posizione 
della Comunità europea, che 
finora è rimasta silente, forse 
proprio a causa di queste op- 
posizioni (mentre Italia, Ger- 
mania e Olanda vedrebbero 


piuttosto di buon occhio la 
proposta elvetica). Proprio og- 
gi è prevista la riunione dei mi- 
nistri degli esteri della CEE, 

r cui non prima di lunedi la 
oro posizione verrà comunica- 
ta a Mosca, Resteranno allora 
due settimane di intensi nego- 


ziati per giungere alla firma del 
documento conclusivo, e ma- 
dame Von Griinigen dovrà cer- 
tamente estrarre gli artigli... 
Guardandosi anche dai «falsi 
amici» che, come gli Stati Uniti 
e l'Austria, si sono fatti avanti 
con emendamenti che riducono 


non poco l'efficacia della pro- 
osta elvetica. O ancora la 
orvegia che, mentre la CEE 
non ha ancora parlato, si è già 
precipitata a formulare un tan- 
to di «compromesso» né carne 


né pesce! 
Filippo Lombardi 
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ra fredda. Ma già a Copena- 


ai 


i 


ghen l'anno scorso erano stati 
atti decisivi passi avanti, perlo- 
meno sul piano delle dichiara- 
zioni formali. Il passo che però 
viene fatto in questi giorni sarà 
ancora più sostanziale, se la 
proposta svizzera — che di fatto 
condiziona la sovranità nazio- 
näle ~ verrà accettata. 

Se però da parte sovietica 
sembra venire un discreto inco- 
raggiamento — L'URSS dal can- 
to suo ha addirittura introdot- 
to una proposta secondo cui i 
diritti umani non possono ve- 
nir sospesi neppure in stato di 
emergenza, che tale stato d'e- 
merpenza deve essere deciso o 


L a proposta avanzata dalla Svizzera 
è formulata in dieci punti; allo sco- 
po di creare una procedura vincolante 
per gli Stati firmatari, grazie al ricorso 
agli esperti e specialisti nel campo dei 
diritti umani: 

©® Una lista di esperti nominati da cia- 
scuno Stato (al massimo tre per Paese) 
sarà stabilita per consenso e depositata 
al Segretariato della CSCE. Gli esperti 
saranno persone di alto profilo morale 
e grande esperienza nel campo umani- 
tario, 


© Il consenso su questa lista si ritiene 
ottenuto se nessuno Stato si oppone al- 
le nomine entro un periodo di tre mesi, 


La proposta svizzera 


® La procedura diventerà esecutiva 
non appena saranno stati nominati un 
totale di 25 esperti sulla lista. 


@ Ogni Stato partecipante può notifi- 
care a un altro la sua intenzione di in- 
Viare un esperto per investigare su 
eventuali violazioni di diritti umani ri- 
conosciuti, 


® Lo Stato richiedente sceglierà un 
esperto sulla lista in cui sopra, Non de- 
ve trattarsi necessariamente di un suo 
cittadino, o di un esperto incluso nella 


2 ’ 


lista su proposta dello Stato richieden- 
teo di quello «inquisito». 


® Lo Stato «inquisito» collaborerà 
pianeta con l'esperto e gli faciliterà 
la missione, garantendogli in particola» 
re l'entrata immediata, la libertà di mo- 
vimento e di contatto diretto con ogni 
persona, organizzazione o istituzione, 
e rinunciando ad ogni misura contro 
quest'ultime, a causa dei loro contatti 
con l'esperto, 


© Durante la missione, l'esperto ne ri- 
spetta la natura confidenziale, 


te dallo Stato richiedente, 


® Ilrapporto dell'esperto sarà indiriz- 
zato allo Stato richiedente e a quello 


«inquisito». Ciascuno dei due può in- 
viarlo al Segretariato della CSCE, cor- 
redandolo se del caso con le proprie os- 
servazioni, In tal caso il Segretariato lo 
invia a tutti gli Stati partecipanti e ne 
tiene una copia nei propri archivi, 

® Qualunque Stato può allora richie- 
derne discussione in sede di Comitato 
degli Alti funzionari dei Paesi membri, 
il quale decide le eventuali misure-da 
prendere, 


® Le spese della missione (precisione 
tipicamente svizzera,,,) saranno copere 
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FATTI INQUIETANTI 
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| ADELPHI 


ni. Boter Ri ra 
1978), un o o 
di geografie (nacque a Buenos 
Aires da padre inglese e madre 
italiana) e un retaggio di sug- 
gestioni borgesiane alle spalle, 
amava le stravaganze e gli er- 
rori di natura, le fantasie sur- 
reali, le avventure esistenziali 
straordinarie, bizzarre o grot- 
tesche, Nulla di strano che fos- 
se onnivoro lettore e collezio- 
nista di cronache giornalisti- 
che, di notizie che proprio in 
quanto tali devono sempre 
contenere il loro di 
«anormalità», di più o meno 
latente follia, 


di Manuela Camponovo 


Wilcock si stabili in Italia a 
partire dal 1958 e nel 1960 usci, 
in lingua italiana, questa rac- 
colta di aneddoti quotidiani- 
Fatti inquietanti che Adelphi ha 
ristampato nella sua Piccola 
Biblioteca (la casa editrice mi- 
lanese mostra una vera predile- 
zione per lo scrittore di cui ha 
pubblicato diverse opere, tra le 
quali ricordiamo almeno «La 
sinagoga degli iconoclasti» e 
«Lo stereoscopio dei solitari»). 


Arti Lettere 


sabato 18 e domenica 19 luglio 1992 


a TE TRE | 


Attraverso le cronache giornalistiche 


Smentite e conferme 
di trent'anni fa 


Si potrebbe considerare uno 
spoglio d'epoca, fine anni Cin- 
quanta-inizio Sessanta, riuni- 
to, sistemato, rielaborato e 
spesso filtrato attraverso la len- 
te ironica dell'autore, annota- 
to, commentato, stigmatizzato. 
Una finestra aperta su graffiti 
tipografici che con la disinvolta 
eterogeneità dell’informazione 
affiancano ragguagli sulle ulti- 
me scoperte scientifiche e note 
di costume, mondo dell'arte e 
mondo della prostituzione, le 
mode europee legate ai «giova- 
ni arrabbiati» ed incursioni in 
universi esotici. I titoli dei sin- 
goli capitoletti parlano di Ja- 
mes Dean, dischi volanti o de- 
mografia sovietica. Wilcock è 
curioso, ma non morboso, se si 
eccettua qualche compiaciuto 
excursus piccante (sostenuto 
dalla graffiante matita di Mino 
Maccari che illustra l'opera 
con allusive scenette), si deve 
rilevare l'assoluta mancanza 
della più truce cronaca nera o 
giudiziaria. 

L'interesse del volumetto 
non si ferma alla piacevole let- 
tura di questo itinerario nel 
passato prossimo. Trent'anni 
sono pochi e allo stesso tempo, 
al giorno d'oggi, se si giudicano 


l'intensità e lo spessore degli 
eventi, possono sembrare tan- 
tissimi, troppi. Così, dal con- 
fronto sul «come eravamo», si 
ricavano clamorose smentite 
od anche esempi di una scon- 
certante attualità, la sensazio- 
ne di trovarci in un'altra storia 
oppure che ben poco sia cam- 
biato. Wilcock con le sue chio- 
se si mostra alcune volte un ot- 
timo anticipatore, altre, un 
pessimo profeta. Ma soprattut- 
to, colta sul crinale di anni che 
chiudevano un'epoca e ne apri- 
vano un’altra, si assiste alla ri- 
velazione «in fieri» del mondo 
in cui ormai ci troviamo im- 
mersi: basta leggersi le caute 
note sui computer o sulle mode 
«madein USA». 

Mentre le indagini condotte 
sulla gioventù americana d’al- 
lora raggiungono lampi di allu- 
cinante chiaroveggenza nella 
sintesi di Wilcock che così 
commenta gli sconfortanti ri- 
sultati dei questionari: «vuol di- 
re che i futuri governi degli Stati 
Uniti saranno eletti da una po- 
polazione di cui soltanto il 27 
per cento disapprova aperta- 
mente la tortura poliziesca». E a 
proposito di un'altra ricerca 
condotta sugli adolescenti eu- 


ropei: «Da un punto di vista pes- 
simistico potrebbe intravveder- 
si, dietro questa neutralità e 
quest’indifferenza politica del- 
l'adolescenza, dietro la sua indi- 
pendenza e la sua bramosia di 
divertimento, la strada aperta ai 
peggiori cripto-fascismi». 

In quanto alle smentite: ecco 
lo scetticismo con cui vengono 
visti i viaggi spaziali. A pochi 
anni dall’allunaggio, l’avventu- 
ra sembra del tutto improbabi- 
le, a testimoniare. gli enormi 
passi compiuti: «Così come 
stanno le cose, l'impresa si asso- 
miglia a quella dell’uomo dell’e- 
tà della pietra che avesse di re- 
cente scoperto le possibilità 
d'impiego del ferro, e già si pro- 
ponesse di costruire, con l’aiuto 
dei suoi strumenti ancora di pie- 
tra, la torre Eiffel» (p. 39). È 
una questione di prospettiva. 
Wilcock sbaglia anche sul ro- 
manzo di George Orwell, 1984, 
diventato di stretta attualità 
propdo in rapporto alla nostra 
civiltà massmediatica. Nel 
1995, egli afferma, lo si potrà 
leggero solo come «documento 
psicologico delle preoccupazioni 
di un’altra generazione». Ma, 
egli continua ad ipotizzare, 
questa volta ragionando un po' 


troppo da presbite, «forse nel 
1995 non ci saranno più bibliote- 
che, o non ci saranno più giova- 
ni, o nessuno saprà leggere, o 
nessuno penserà». 

Ci sono però anche delle 
identità da considerare. I cui 
motivi possiamo trovare negli 
eterni piagnistei sulle variazio- 
ni climatiche, non importa se 
imputate ad esperimenti nu- 
cleari o ad un vulcano, e anche 
là dove meno ci si aspetterebbe. 
Ad esempio, nel campo pubbli- 
citario, una rivoluzione basata, 
sembrerebbe, più. sulla forma 
che sulla sostanza dei messag- 
gi, come dimostrano gli slogan 
che Wilcock riproduce, sot- 
traendoli ad una ricerca: alla 
donna vengono decantate le 
qualità del «sapone Bumf, dalla 
persistente fragranza parigina» 
o dell'asciugamano Bumf «ir- 
resistibilmente seducente, deli- 
zioso al tatto». Oppure: «sem- 
plicissimo, basta aggiungere 
Bumf al latte freddo, mescolare 
un minuto, e avrete un dolce de- 
lizioso» e «Con il pulitore Bumf, 
basta dare una passata al pavi- 
mento, alle pareti, sulla mobilia, 
e si manterranno belli tutta una 
vita». (pp. 130-131). Ed infine, 
che dire delle pagine conclusive 


a «Rassegna Musicale 
I delle Valli di Lugano» 

(già di Tesserete), orga- 
nizzata dall'omonimo Ente Tu- 
ristico in collaborazione con la 
Fondazione «Musica Ticinen- 
sis», giunge quest'anno al suo 
ottavo compleanno, L'edizione 
1992 è caratterizzata da una no- 
vità: i concerti proposti si svol- 
geranno in sedi diverse: Bregan- 
zona, Rivera, Tesserete e Ca- 
giallo, con una puntata pure in 
Val Colla, 

Questa maggiore presenza 
sul territorio ha lo scopo di 
coinvolgere il maggior numero 
possibile di persone in queste 
attività concertistiche e spiri- 
tuali. 

Il programma dei concerti 
conferma, invece, il carattere 
internazionale della Rassegna, 
nonché la qualità esecutiva dei 


VII Rassegna musicale delle valli di Lugano 


Non solo a Tesserete 


singoli artisti, che sicuramente 
permetteranno sia al dotto che 
al profano di avvicinarsi ai di- 
versi modi di cogliere ed espri- 
mere il linguaggio universale 
della musica. 

La prima serata, che avrà 
inizio domani, domenica 19 lu- 
glio alle ore 20.30, si svolgerà 
nella stupenda cornice della 
Chiesa di Biogno a Breganzona 
e vedrà, quale protagonista, 
l'abile e noto organista trevisa- 
no, Donato Cuzzato, in un 
programma di musica italiana 
del XVIII e XIX secolo, brani 
di Picchi, Zipoli, Pescetti, Ga- 


luppi e Gherardeschi, oltre ad 


Domenica 23 agosto, invece, 


una Gran Sinfonia di P. Davi- nella Chiesa di S.Matteo a Ca- 


de di Bergamo. 

Gli altri appuntamenti ve- 
dranno la partecipazione ve- 
nerdì 24 luglio a Rivera di Ezio 
Reali, tenore, e l’organista mi- 
lanese Guido Mollica, con un 
programma di musiche classi- 
che e romantiche; domenica 9 
agosto a Tesserete c giovedì 13 
agosto a Colla della «Cappella 

‘ocale i pale diretta da 
Bernd Mischke, che propor- 
ranno due diversi programmi 
dedicati alla tradizione corale 
tedesca ed italiana. 


giallo, sarà il turno del trio Ro- 
berto Ré, Bruno Grossi (flauto 
traverso) e Robert Michaels 
(continuo), con un programma 
di musica barocca. L'ultimo 
appuntamento, venerdì 28 ago- 
sto a Tesserete, vedrà il grande 
organista tedesco Friedrich 
Kircheis, concertista e membro 
dei «Virtuosi Saxonae», assie- 
me al suo figlio maggiore Ulri- 
ch Kircheis, quale solista di fa- 
gotto. 

Il cartellone prevedeva an- 
che la partecipazione del 


«Kammer Vokale Aleko» di 
Sofia, che a malincuore ha do- 
vuto rinunciare alla sua trasfer- 
ta in Ticino, ed anche altrove, a 
causa delle conseguenze della 
guerra civile in Jugoslavia. 
Molti sono le parrocchie, gli 
enti e le persone che hanno reso 
possibile questa Rassegna e 
l'Ente Turistico «Valli di Luga- 
no», nelle persone di Edoardo 
Pellandini e Matteo Oleggini, 
ringrazia in particolare i parro- 
ci di Tesserete, Breganzona e 
Rivera, i responsabili delle 
Chiese di Cagiallo e di Colla, 
come pure la Fondazione 
«Musica Ticinensis». Sarà an- 
che questa un'occasione per 
approfittare del periodo estivo 
vivendo in un modo forse di- 
verso alcuni incontri fuori città 
di sicuro interesse culturale e 
spirituale. (R.M.) 


Con un padiglione a forma di chiesa 


Il Vaticano a Siviglia 


Nella giungla dell’ Esposizio- 
ne universale di Siviglia, anche 
lo Stato del Vaticano ha allesti- 
to un suo padiglione: espone 
molte curiosità e vuole essere 
una provocazione in mezzo a 
tanta autocelebrazione del ge- 
nio umano... 

L’Esposizione universale che 
si tiene a Siviglia fino alla fine 
di ottobre, celebra, mettendoli 
in parallelo, il cinquecentesimo 
anniversario della scoperta del 
Nuovo Mondo e l’entrata nel 
XXI secolo. Le quattro cara- 
velle che permisero a Cristofo- 
ro Colombo di attraversare 
l'Atlantico accolgono i visita- 
tori che le ammirano, gli occhi 
sgranati, dal treno futurista 
lanciato a tutta velocità attor- 
no al perimetro dell’esposizio- 
ne. Ogni Paese è invitato a pre- 
sentare al mondo le meraviglie 
della sua tecnologia e del suo 
savoir-faire. Vero salone del 

enio umano, l'esposizione di 

iviglia sfoggia anche un vasto 
parco di attrazioni: è finito il 
tempo in cui la gente si meravi- 
gliava del metrò o della prima 
scala mobile, nulla più, o quasi, 

suscita stupore. uno dei 
partecipanti è quindi costretto 
a mettere in bella mostra anche 
le bellezze naturali del proprio 
paese. Dal salone della tecnica 
si passa facilmente a quello del 


turismo, Che ci fa allora in tale 
contesto il padiglione sobrio e 
massiccio della Santa Sede? 

Tra il padiglione ungherese e 
quello israeliano spicca per 
l'austerità della sua architettu- 
ra. Il suo promotore, Miguel de 
Oriol, ha voluto ricordare la 
forma di una chiesa, pur utiliz- 
zando materiali moderni: le pa- 
reti esteriori, vetri colorati o 
opachi, dove tutti i Paesi con- 
fondono il loro volto, affasci- 
nano i parecchi visitatori. L'in- 
terno è altrettanto sorprenden- 
te: non ci sono robot, né mac- 
chine, né film. Il Vaticano non 
è una vetrina della tecnologia 
contemporanea, ha anzi scelto 
di celebrare l'America a modo 
suo. Come nel padiglione alle- 
stito per l'Expo genovese, si è 
voluto ricordare soprattutto 
l'anniversario dell'evangelizza- 
zione del Nuovo Mondo. 

Tutte le opere d'arte raccolte 
e messe in mostra nel museo so- 
no testimonianze dell'influenza 
cristiana sulle  civilizzazioni 
americane, Esse provengono da 
chiese e da musei spagnoli, del 
Vaticano e da collezioni private 
tedesche, I Murillo, i Greco, la 
Vergine di Guadalupa. Perché 
un tale affollamento di opere 
d'arte? Il nunzio apostolico di 

Madrid mons. Mario Tagliafer- 
ri, che dirige il padiglione, ha 


espresso il desiderio di far com- 
prendere a tutti che il 1492 è 
una data essenziale per l'umani- 
tà, perché in quell’anno la Buo- 
na Novella di Cristo ha toccato 
tutto il mondo. «Molti giornali- 
sti — spiega Jaime Lopez Fer- 
nandez, uno dei responsabili del 
padiglione — vogliono distrug- 
gere l'idea cristiana dell’evange- 
lizzazione dell'America confon- 
dendola con lo sterminio degli 
indiani. Se dei preti sono partiti 
al seguito dei conquistadores, 
non lo hanno fatto con l'idea di 
massacrare la popolazione indi- 
gena ma con quella di mostrar 
loro Gesù perché scoprissero 
Dio. Se c'è stata colpa, essa non 
è direttamente imputabile alla 
Chiesa, ma agli uomini che han- 
no preferito stabilire un potere 
temporale-piuttosto che aiutare 
ad una conversione dei cuori». 

Il padiglione vaticano prende 
parte all'esposizione in qualità 
di potenza sovrana, non ha lo 
scopo di offrire accoglienza spi- 
rituale: precisa Lopez Fernan- 
dez «Non sarebbe immaginabi- 
le concepire all'interno dell'e- 
sposizione un luogo abbastanza 
vasto da poter celebrare la mes- 
sa davanti a decine di migliaia 
di persone... e poi l'ambiente 
non è quello adatto!» 


(APIC). 
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Concerto nella Cattedrale di Lugano 


Il «Poema» di Nussio 


Si è inaugurato giovedì sera 
nella Cattedrale di Lugano la 
XX edizione del Festival di 
Aranno. L'apertura, come è 
stato detto, era affidata ad una 
composizione del musicista 
grigionese Remigio Nussio, 
eseguita in prima assoluta dal- 
la Thiringische Philarmonie. 
Si trattava dell’opera «Poema 
sinfonico — Impressioni prima- 
verili in una valle del Sud» di- 
retto da Urs Schneider, brano 


intenso e ricco di pathos. Il 
programma è poi proseguito 
con Mozart e Beethoven. Non 
numerosissima è stata la par- 
tecipazione del pubblico, ma 
comunque attenta. 

La manifestazione prose- 
gue domenica 19 luglio con il 
Quartetto d'archi Rayower e 
musiche di Boccherini. 


(Nella foto Morello, un momen- 
to del concerto di giovedì sera). 


su Roma, di quella città peren- 
nemente in sfacelo, dove nulla 
pare funzionare, attanagliata 
nella morsa del traffico, persa 
dietro un paradossale e danno- 
so «amore delle minuzie»? 
Sembrano scritte oggi. 


Sopra, a sinistra la copertina del 
libro, a destra un disegno di Mi- 
no Maccari che interpreta a mo- 
do suo un avvistamento di dischi 
volanti... 


Beethoven -16.30, 20.30, 22.45 
Mato Grosso con Sean Connery 
{12)-18.30, 22.45 

n delitto - con A. Garcia - 
16.30, 20.30, 22.45 
Le ciel de Paris - di Michel Béna - 
v.0.F18.30 
Lanterne rosse - di Z. Yimou - 
v.o./sott. F eD 18.30 
Johnny Suede - di Tom DI Cillo -v.0. 
E/sott. F e D 16.30, 20.30 


Corso 
Basic Instinct - con M. Douglas - 
p A v.0. E/sott. F e D - 16.00, 20.30, 


Toutes pelnes confondues - v.0. 
F18.15 


Paradiso 

Twenty-one - con P. Kensit - (16) - 
v.o.E/sott.FeD16.00 

La belle histolre - v.o. F 20.30 
Poe DOVE, VI EI e DAI, 


Cittadella 
Shining - con J. Nicholson - sa. 
20.30 -` 


Spartacus con K. Douglas, v.o. 
E/sott F eD, 20.30 


Fermati o mamma spara - con S. 
Stallone - sa. 20.30, 22.30, do. 
15.00, 20.30 

Beethoven - di |. Reitman - sa 
10 20.30, 22.30, do. 15.00, 


Forum 


Un medico, un uomo - con W. 
Hurt - (14) - sa. 20.30, 22.40, do. 


Scappo dalla città - sa. 20.30, 
22.30, do. 20.30 


Doppio inganno - sa. 20.30, 22.30 
»v.0.E 18.15, do. 20.30 


Rialto 


Beethoven -16.20, 20.45, 22.30 
Sciitonk-(12)v.0.D16.10, 20.40 
Cape Fear - Ii promontorio della 
paura - (16) - 20.40, v.o. E/sott. F e 


D1810 
- con C. Lambert 


Scacco mortale 
(16) 16.00, 20.30, 22.45, v.o. D 
18.20 


Otello 


Lanterne rosse - di Z. Yimou -(16)- 
v.o./sott. F e D 20.30 


Levantina 


Mio padre che eroe - con C. De- 
pardieu - (12) -20.30 


H rresenza 


sabato 3 e domenica 4 aprile 1993 G 


Intervista a Roland Campiche, professore di sociologia della religione all’Università di Losanna 


Come credono i giovani di oggi? 


«Si va verso il progressivo annullamento delle identità confessionali» 


DM Questo fine settimana si celebra in tutte le diocesi PVII 
Giornata Mondiale della Gioventù e per l'occasione non me- 
no di mille, fra ragazzi e giovani, si ritroveranno questa sera a 
Bellinzona per il Cammino della Speranza. Un segno tangibi- 
le di quanto sia intensamente vissuto un appuntamento reli- 
gioso organizzato a livello diocesano in un'epoca dove la reli- 
giosità di queste fasce d'età sta rapidamente cambiando. 


Servizio di Roberto Maag 


Un cambiamento che non è sempre sinonimo di matura- 
zione e di maturità spirituale, ma che viene spesso determina- 
to dall'assenza di una trasmissione all'interno della famiglia 
di valori religiosi demandata per lo più ai mass-media. Basti 
pensare ad alcuni dati emersi da un breve sondaggio svolto fra 
ragazzi di quarte medie nel Bellinzonese per un serivzio di 
TTT che andrà in onda prossimamente e dal quale emerge che 
uno su tre crede alla reincarnazione, uno su quattro ai dischi 
volanti e uno su sei ha già partecipato a sedute spiritiche. Una 
perdita dell'identità cristiana e non solo confessionale, evi- 
denziata anche da Roland Campiche, professore di sociologia 
della religione all’Università di Losanna, nell'intervista rac- 
colta in occasione del seminario su «Giovani culture e religio- 
ni» tenutosi di recente al Centro Stefano Franscini di Ascona 
e al quale hanno partecipato sociologi di tutt'Europa. Una 
prospettiva, quella unicamente sociologica, sicuramente un 
po' riduttiva ma che fornisce comunque utili spunti di rifles- 
sione sulla maniera odierna dei giovani di credere. 


ecentemente si è tenuto 
R presso il Centro Stefa- 
no Franscini ad Ascona 
una settimana di studio su 
«Giovani culture e religioni», 
Come mai un tema simile? 
Tutto è partito dalla Socie- 
tà Internazionale di Sociolo- 
gia delle religioni, Nel 1991 
abbiamo avuto un Congresso 
in Irlanda, dove si è svolta 
una prima seduta tematica su 
questa problematica. Le di- 
scussioni e i confronti operati 
in quell'occasione e riguar- 
danti diversi paesi ci hanno 
spinto a organizzare una ri- 
cerca comune sul piano euro- 
co. Il seminario del Monte 
erità ne costituisce solo una 
tappa. Le conclusioni dell'in- 
tera ricerca daranno origine 
a un libro che dovrebbe ap- 
parire nel 1994. Nel frattem- 


mergere di tendenze piutto- 
sto simili concernenti la reli- 
giosità dei giovani nei diversi 
aesi d'Europa: abbiamo vo- 
uto spingere la ricerca più in 
profondità confrontando i 
nostri dati su quattro temi. 


Il primo è quello della spe- 
rimentazione sociale e reli- 
pom legata alla nuova pro- 

lematica apparsa nella so- 
ciologia della gioventù, dove 
si definisce un nuovo periodo 
dell'esistenza che va dai venti 
ai trent'anni e durante il qua- 
le si è adulti senza responsa- 
bilità sociali. È un periodo di 
sperimentazione particolar- 
mente interessante. 


Il secondo tema è quello 
della costruzione dell'identi- 
tà religiosa. il problema 
della trasmissione di un’ere- 
dità. Il terzo è incentrato at- 


o avremo ancora una Con- t 
erenza internazionale a Bu- torno alle credenze e alla reli- 
dapest in luglio, dove conti- pona parallela, ossia il pro- 


nueremo a lavorare sul tema. lema dei nuovi movimenti 


religiosi, le credenze non or- 
C on quali ipotesi di lavoro  todosse che non si iscrivono 
vi siete confrontati? 


; " nella tradizione cristiana, Il 
Nell'incontro irlandese del quarto tema, infine, riguarda 
*91 ci siamo resi conto dell'e- 


i rapporti che i giovani in- 


Diario Radio-Tv 


Chiesa cattolica 


© TSI-sabato 3 aprile, ore 18.40. 
Il Vangelo di domani. Dalla chiesa di S. Mamete a Mezzovico 
con Mons, Pierangelo Sequeri e la Cantoria di Giubiasco. 


@ RSI- Rete 1, domenica 4 aprile, ore 9.10. 

Santa Messa della domenica delle Palme «A» (1 Lett.: Is 50, 4- 
7; H Lett: Fil 2, 6-11; Vang.: Mt 26, 14-27, 66) dalla cappella 
della Clinica S. Anna di Sorengo; presiede don Valerio Crivel- 
li; partecipa la Cantoria di Giubiasco. 


© RSI- Rete 2, domenica 4 aprile, ore 11.45. 
Conversazione religiosa con don Claudio Mottini. 


@ Teletext: pag. 457. La Parola del Signore. Spunti di rifles- 
sione perla (o EER dal libro dei Salmi. 


Prospettive ecumeniche 


© RSI- Rete 2, domenica 4 aprile, ore 8.05. 
Il conferimento del Premio Paolo VI a Oscar Cullmann. A 
cura di Gino Driussi, 


Chiesa evangelica 


© RSI- Rete 1, domenica 4 aprile, ore 8.30. 
«Parola di Vita», con il pastore Carlo Papacella, e «La Chiesa 
nel mondo», a cura di Urs Jäger. 


© RSI- Rete 1 venerdì 9 aprile, ore 10.05. 
Culto evangelico del Venerdi Santo trasmesso dalla chiesa 
evangelica riformata di Poschiavo. 


© TSI-domenica 4 aprile, ore 18,30. 
«La Parola del Signore», conversazione evangelica del pasto- 
re Angelo Alimonta. 


® DRS-(TV svizzera tedesca, con commento in italiano), ve- 
nerdi9 aprile, ore 10,00 

Culto evangelico del Venerdì Santo trasmesso dalla chiesa lu- 
terana di Wiesenkirche (Westfalia). 


trattengono con le istituzio- 
ni, la militanza, ma anche i 
rapporti che le istituzioni in- 
trattengono coni giovani. 

La particolarità di questo 
lavoro quindi sta nell'analisi 
trasversale attorno a questi 
quattro temi e non un sempli- 
ce paragone di situazioni na- 
zionali o regionali. 


F ra i partecipanti invitati 
al seminario di Ascona si 
contano unicamente dei socio- 
logi. Essendo tuttavia la reli- 
giosità una delle componenti 
essenziali del tema trattato, 
non vi sembra riduttivo un ap- 
proccio solamente sociologi- 
co? Un'analisi pluridisciplina- 
re non presupponeva forse il 
contributo della teologia? 

Si tratta di scienze sociali 
delle religioni, dove viene 
contemplata la prospettiva 
etnologica, quella antropolo- 
gica, quella storica e quella 
sociologica. In ogni caso non 
si tratta di una prospettiva 
teologica. E comunque chia- 
ro che ogni prospettiva è ri- 
duttiva, ma siccome lavoria- 
mo tutti nel settore delle 


scienze sociali è questa la 
prospettiva scelta. 


L ei ha recentemente pub- 
blicato uno studio sulla 
religiosità in Svizzera: quali 
sono le conclusioni più appari- 
scenti di questa sua ricerca in 
rapporto ai giovani? 

Nel libro recentemente 
pubblicato in francese 
(«Croire en Suisse»), abbia- 
mo distinto tre generazioni. 
Quella che qui ci interessa è 
la prima e comprende i giova- 
ni dai 16 ai 35 anni. Questa 
generazione si caratterizza 
per aver ricevuto una forma- 
zione religiosa, ma per la 
quale la spinta alla socializ- 
zazione è inferiore rispetto 
alla generazione precedente. 
L'attitudine verso le proprie 
tradizioni religiose (cattoli- 
cesimo e protestantesimo) è 
di tolleranza e di non diffe- 
renziazione: ciò comporta il 
progressivo annullamento 
delle identità confessionali. 
Anche riguardo alla loro atti- 
tudine religiosa prevalgono 
la tolleranza e la relativizza- 
zione. Non tanto un rigetto 


in quanto tale della religione, 
ma piuttosto una posizione 
di attesa nei confronti delle 
questioni e degli interrogativi 
religiosi. I legami con le orga- 
nizzazioni religiose sono più 
deboli rispetto a quelli della 
generazione precedente e la 
pratica è anche meno regola- 
re. In merito alle credenze si 

uò constatare che sono stati 
‘ormati ancora nella tradi- 
zione cristiana, ma con posi- 
zioni più arretrate rispetto ai 
credenti, Il ruolo conferito 
alle chiese ufficiali è piutto- 
sto limitato e ristretto all'am- 
bito caritativo, etico e di cor- 
rezione delle disuguaglianze. 
Non si può tuttavia parlare 
di vero e proprio abbandono 
di ogni tipo di religiosità, la 
quale si manifesta, però, solo 
in maniera latente, 


uali sono le ragioni ipo- 

tizzate di questa man- 

canza di differenziazio- 
ne? 


Questa attitudine traduce, 
da un lato, il pluralismo con- 
temporaneo, esistente anche 
all'interno delle Chiese stes- 


se, e, dall'altro, la relativizza- 
zione delle certezze. Contri- 
buisce anche la difficoltà del- 
le chiese cattolica e prote- 
stante a mostrare le proprie 
differenze, al di fuori, co- 
munque, di alcuni movimenti 
che, invece, le accentuano, 
come i movimenti integralisti 
cattolici o una parte dei mo- 
vimenti evangelici nel prote- 
stantesimo, 


U n'attitudine favorita for- 
se dalla maggiore diffi- 
coltà del giovane ad assumere 
le proprie responsabilità? 

Direi piuttosto una diflicoltà 
a situarsi in una società che of- 
fre una scelta molto ampia di 
valori e fedi, dove diventa ar- 
duo operare una distinzione e 
dove la trasmissione non avvie- 
ne più automaticamente attra- 
verso la famiglia e dove i media 
contribuiscono in modo impor- 
tante ad amplificare questo fe- 
nomeno. 


ome si situa il Ticino al- 
l'interno di questo discor- 
so? 

Le differenze regionali so- 
no veramente piccole: il Tici- 
no appare più fortemente 
marcato da una cultura cri- 
stiana, anche se gli scarti con 
le altre regioni linguistiche 
sono assai ridotti, 


M eno gente in chiesa, ma 
più motivata rispetto a 


una volta: un'affermazione 
che condivide? 

La posso condividere re- 
stando a livello di impressio- 
ne, che non ho però potuto 
verificare sul terreno. È chin- 
ro comunque che il numero 
dei praticanti è diminuito: le 
stime per la Svizzera, fra il 
1962 e il 1988, confermano 
che l'aumento dei non-prati- 
canti è stato del 10 per cento. 
Nel nostro paese abbiamo 
quindi un terzo di praticanti 
regolari (almeno una volta al 
mese in chiesa), un terzo di 
praticanti irregolari (una vol- 
ta all'anno) e un terzo di non- 
praticanti. Per fasce d'età, 
però, le proporzioni cambia- 
no: fra i giovani ci sono più 
non praticanti che non fra gli 
ultracinquantaseienni. 


| Liturgia di domani (Mt 26, 14-27, 66) at don Gianfranco rericiani 
Il Re che non (ci) abbandona 


Con la domenica delle Palme 
inizia la «Grande Settimana» o 
«Settimana Santa», che com- 
memorando l'ultima settimana 
dell’esistenza terrena di Gesù, 
celebra il compimento della 
nostra salvezza con la sua Pas- 
sione, Morte e Risurrezione. 
La domenica delle Palme com- 
memora l'ingresso di Gesù a 
Gerusalemme, accompagnato 
dalla folla osannante, che reca 
in mano rami di palma e di uli- 
vo. La processione, che da un 
luogo adatto muove verso la 
chiesa, vuole imitare, anzi rivi- 
vere, quell’umile e glorioso in- 
gresso. Acclamiamo Cristo Re 
che entra nella città santa, per 
«regnare dalla croce». Nella 
Messa si legge, infatti, il vange- 
lo della Passione che quest'an- 
no ci è proposto secondo la 
versione di Matteo. 

Questo vangelo della Passio- 
ne è stato redatto dall’evangeli- 
sta alla luce di un mistero che 
possiamo definire «la consape- 
volezza di Gesù», Il nome di 
Gesù ricorre con molta fre- 
quenza e Matteo ne evidenzia 
soprattutto la maestà. Gesù va 
incontro alla sofferenza e alla 
morte con piena e regale consa- 
pevolezza. Lungi dall'essere so- 
praffatto dagli avvenimenti, li 
domina dall'alto di una straor- 


dinaria padronanza di sè. Se 
Viene messo in croce, non è cer- 
to per debolezza. Al contrario, 
benché in grado di sfuggirvi, vi 
si sottopone volontariamente 
accettando il disegno di Dio 
preannunciato nelle Scritture 
ce si realizzano pienamente in 
ui, 

E angosciato dinanzi alla 
prospettiva della morte (Gesù 
non è un super-uomo © uno 
stoico impassibile), tuttavia 
non cade nella disperazione. In 
lui emerge vittoriosa la «consa- 
pevolezza» della missione affi- 
datagli dal Padre. Gesù «sa» 
che la vergogna del Calvario 
contiene la gloria di un compi- 
mento divino. 

Il discorso cristologico è ca- 
rico di «conseguenze ecclesia- 
li»: la consapevolezza di Gesù è 
la fonte della consapevolezza 
della Chiesa, riguardo a se stes- 
sa, innanzitutto, e riguardo al 
mondo. 

La riflessione si fa estrema- 
mente interessante e comples- 
sa, e a noi, figli ed eredi del 
Concilio Vaticano Il, viene 
istintivo pensare alle due pode- 
rose Costituzioni «Lumen gen- 
tium» e «Gaudium et spes», le 
quali hanno sondato, alla luce 
dello Spirito Santo, lo spazio 
misterioso fatio emergere dui 


due fondamentali interrogati- 
vi: «cosa è la Chiesa» e «cosa fa 
la Chiesa». 

La tentazione è sempre quel- 
la di smarrire la verità della 
«consapevolezza» di Gesù per 
assumere le false consapevolez- 
ze mondane, siano esse di de- 
stra o di sinistra, lassiste o rigo- 
riste, monarchiche o... demo- 
cratiche. Il rischio, cioè, di con- 
formarsi ai criteri della moda 
imperante cercando ingenua- 
mente una «giustificazione» 
agli occhi del mondo, illuden- 
dosi cosi di assicurarsi uno spa- 
zio significativo nel contesto 
dei mille altri «vangeli» che cir- 
colano in questa società caoti 
ca estanca, 

Non è certamente questa li 


strada della Chiesa che, se vuol 
essere fedele al suo Capo, non 
può prescindere dalla consape- 
volezza della «Via Crucis». 

Paolo VI, il papa del Conci- 
lio, avverti con impareggiabile 
e drammatica lucidità la serietà 
di questo immancabile incon- 
tro-scontro con il mondo, 
quando nel suo testamento spi- 
rituale scrive: «Non si creda di 
giovare al mondo assumendo- 
ne i pensieri, i costumi, i gusti, 
ma  studiandolo, amandolo, 
servendolo». 

La Settimana Santa, che ci fa 
contemplare la gloria dell’uo- 
mo-Dio crocifisso, rivela chia- 
ramente alla Chiesa la via del- 
l'autentica consapevolezza cri- 
stiana, 
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. Sud delle Alpi, Vallese e Grigioni: il mattino prato sul Sot- 
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Giochi & fatti 


RIRIPREES®ANTI LI NIE TIRA 


A 


z A) P. TELE SNEEVI SETIR IE 


Passeggiata ecologica 
sopra il mare di nebbia 


Non dorme 

° 
da 16 anni 
PECHINO (Ats/Ansa) - 
Una donna del sud della Cina 
non dorme da sedici anni e 
sta benissimo, secondo quan- 
to ha scritto nell'edizione di 
ieri il «Pechino Sera». 

Wang Suyin, 53 anni, di- 
rettrice di una fabbrica di 
spaghetti nella città di Shi- 
cheng, nella regione meridio- 
nale del Fujian, non dorme 

iù da quando sedici anni fa 

a contratto una forte febbre 
con diarrea e vomito. 

È un po’ magra, scrive il 
giornalista, che dichiara di 


averla intervistata di recente, 
ma non appare affaticata. 


La donna, che ha cinque fi- 
gli — scrive il «Pechino Sera» 
- passa la notte guardando la 
televisione. 

AI che, diciamo noi, in 
molti si saranno chiesti: 
«Non è meglio che dorma, si- 
gnora, piuttosto che passare 
il tempo davanti al piccolo 
schermo?» 


[DOMANI ] 


È un fenomeno che esiste anche al sud delle Alpi, ma nella Svizze- 
ra tedesca e sull’Altipiano dà miglior prova di sé. 


Stiamo parlando del «mare di nebbia» che gli escursionisti che si 
recano a piedi sopra i 1.500-2.000 metri di altezza possono ammi- 
rare sotto i loro piedi. 


Uno spettacolo della natura, a cui fa da contorno un sole splenden- 
te e, in questi giorni, la prima nebbia, 


Situazione generale 


Il robusto anticiclone centrato sulle Isole Britanniche si 
sposta lentamente in direzione della Scandinavia, ma deter- 
minerà ancora il tempo dei prossimi giorni sull'insieme del 
paese. 


Previsioni fino a stanotte 


Dalla pioggia del Ticino Fuoco e 


toceneri banchi di nebbia alta. Per il resto bel tempo e in o; ij ife î 
giornata mite. Temperature al Sud tra 5 e 14 gradi. A 2000 ag l lIn cendi ın Cal ornia 
metri verso più 4. Nord delle Alpi: al di sotto dei 1200 metri 
nebbia alta in parziale dissoluzione nel pomeriggio. Al di 
sopra soleggiato. Temperature comprese tra 3 e 10 gradi. 


Tendenza da domani a lunedì: soleggiato e in giornata mite. 
AI Nord al di sotto dei 1000 metri nebbia alta in parziale 
dissoluzione nel pomeriggio. 


Il micio blu... 


». Comincia a preoccuparsi per il futu- 

ro delle PTT, che scivolano inesorabil- 

‘> mente verso le cifre rosse malgrado i 

® numeri telefonici ancor più rossi, Ades- 

so ci si mette anche la comunità ara-. 

ba, che sta suscitando un pandemonio 

diplomatico per la sventurata copertina del nuovo elenco tele- 

fonico di Ginevra. La quale rappresenta due arabi in ammira- 

zione davanti al famoso getto d’acqua del Lemano, di cui af- 

fermano trattarsi di... petrolio bianco. Irraggiungibile ieri il di- 

rettore generale Félix Rosenberg per un commento. Secon- 

do i maligni sarebbe già in fuga per Israele, dove chiedereb- 

be asilo politico. Per i telefoni 156, in mancanza di estradizio- 
ne, bisognerà dunque condannarlo in contumacia... 


Ve la ricordate la pioggia a catinelle dei giorni scorsi? Ebbene, sem- 
bra che in California non abbiano di questi problemi. Lo dimostra la 
foto che illustra uno dei tanti incendi di bosco, alimentati da un vento 
che da quelle parti chiamano di «Santa Ana». 


O La signora Bona di Orseli- 
na, la signora Giuseppina di 
Bissone (non so se ho decifrato 
bene la calligrafia per questo 
paese), il signor Guido di Men- 
drisio, desiderano sapere quan- 
do uscirà l'opuscolo che racco- 
glie i consigli di questa rubrica. 
Rispondiamo: un libro con 
suggerimenti utili uscirà prossi- 
mamente, e verrà comunicato 
ai lettori sul giornale. Sempre 
la signora Giuseppina di Bisso- 
ne invia i consigli propri da 
pubblicare. La ringraziamo e 

ubblichiamo qua di seguito. 

er la «fondue» si deve adope- 
rare pane raffermo di un gior- 
no, Per un ottimo risotto: bolli- 
re la cipolla e l’aglio con il bro- 
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ORIZZONTALI 
1. Va di fiore in fiore; 4. 


23. Stato dell'America 
centrale; 25. Una figura... 


mwè uno tra do e do diesis; 
54. Un tipo di pelliccia; 


giovedì 28 ottobre 1993 GP 


WASHINGTON -1 rottami 
di un satellite cinese- andato 
fuori controllo, di una massa di 
due tonnellate, potrebbero ca- 
dere oggi nell'oceano Atlanti- 
co, secondo quanto ha annun- 
ciato il comando spaziale delle 
forze armate statunitensi. 


Gli specialisti che seguono 
l'avvicinamento del satellite al- 
la Terra ritengono che i rotta- 
mi potrebbero cadere alle 18 
ora svizzera «da qualche parte 
tra i continenti africano e ame- 
ricano». Essi hanno tuttavia 
precisato che tali dati sono su- 
scettibili di aggiustamento al- 
l'avvicinarsi dell'impatto. 


Nei giorni scorsi il settima- 
nale «Aviation Weck» aveva 
detto che «la parte potenzial- 
mente più pericolosa è il veico- 
lo di rientro nell'atmosfera. 
Tale unità dovrebbe giungere 
all'impatto intera, con le di- 
mensioni e l’effetto di un veico- 
lo lanciato a diverse centinaia 
di chilometri all'ora». 


fiamme 


in un museo di Zurigo 


Non chiamate i pompieri e soprattutto niente panico, anche se il tito- 
lo può trarre in inganno, Nonsi tratta infatti di un incendio, ma della 
mostra (fuoco, candele, lampade ed affini) aperta martedì dal «Pe- 
stalozzianum» al Landesmuseum di Zurigo, 


scartare nel piatto se non piace. 
Se il riso è coni funghi, farli ro- 
solare insieme al riso all’inizio 
della cottura. 

C Nella stagione invernale, 
per non prendere il raffreddo- 
re, prima di coricarsi mettere 
una nocciolina di vaselina bori- 
ca nelle narici, un paio di volte 
la settimana. Non ci sarà più 
pericolo neppure per la sinusi- 
te. 

O Quando avete ospiti vi piace 
servire i vol au vent? Prendeteli 
già pronti dal panettiere poi 
riempiteli con fegatini di pollo 
al marsala e legati all'ultimo 
minuto con besciamella. Sarà 


un successo. 


Sistema per viaggiare 
gratis; 10, Porta su e giù; 
13. Ha un robustissimo 
braccio; 15. Fibra tessile 
vegetale; 17. Iniz, della 
Duse; 18. Punto cardina- 
le; 20. Si dilatano per an- 
nusare; 22. Liquore dolce, 
e forte; 24. Mercurio peri 
Greci; 26. Come gli albe- 
ri... spogliati dal giardi- 
niere; 28. Un tratto della 
scala; 29. Meritano la 
medaglia d’oro; 31. Tut- 
t'altro che spesso; 33. 
Uomini senza fede; 35. 
Una specialità dello sci 
(due parole); 39. Il peso 
del... vuoto; 40. Lo è il 25 
aprile (due parole); 44. Il 
modo più efficace per ac- 
certarsi (tre parole); 45. 
Cavaliere (abbrev.); 47. 
Lo si conosce alla fine; 
50. Va seguito in certe oc- 
casioni solenni; 51. Ani- 
male da stagno; 52. Un 
po’ di zucchero; 53. Ve 


55. Imperava in Russia; 
57. Può fare la toletta a 
Fido; 58. Quelli buoni 
vanno mantenuti; 61. 
Pensa soltanto a sè; 63. 
Volò con ali posticce; 65. 
Il monte dell’arca; 66. Le 
spara grosse; 67. Non an- 
cora stampato. 


VERTICALI 
1. In essa non c’è nulla di 
concreto; 2. Predone del 
mare; 3. Sottrarsi ad un 
obbligo; 4. Preposizone 
articolata; 5. Ali di cap- 
pelli; 6, Il fiume di Bresla- 
via; 7. Sigla di Torino; 8. 
Avverbio di luogo; 9. Se- 
gno fra due fattori; 10. 
Uccisioni in massa; 11. 
Iniz. di Celentano; 12. Lo 
stesso che irregolare; 13. 
Cary del cinema america- 
no; 14. Poste in posizione 
eretta; 16. Antica via ro- 
mana; 19. Sua Maestà; 
21. Capitale della Grecia; 


per bersaglio; 26. Adora- 
trici di idoli; 27. Fine di 
spie; 30. Può farla scop- 
piare una buona battuta; 
32. Nome d'uomo; 34. Si- 
gla per... dischi volanti; 
36. Fiori variopinti; 37. 
Sono di poche parole; 38. 
Un gas dell’aria; 41. So- 
no frequenti nello smo- 
dato; 42. Calato, dimi- 
nuito; 43. Finito... nel 
nulla; 44. La fine di tutto; 
45. Si può coniugare... a 
volo; 46. Eroica moglie di 
Garibaldi; 48. Possessivo 
femminile; 49. Non si dà 
agli estranei; 51, Com'è 
la barba fatta; 53. Pianta 
dei semi oleosi; 54. Si può 
usare per esse; 56. Uomo 
da condannare; 57. Cifra 
da stabilire; 58. Prima nei 
prefissi; 59. L'attore Stei- 
ger; 60. Il cantante Boo- 
ne; 62. Sigla di Grosseto; 
64. Nel pane. 
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Rebus (4, 8): M agave -G gente = 
MAGA VEGGENTE 


SS. SIMONE E GIUDA, Apostoli 


ll nome di Simone, nell'elenco degli apostoli, è 
messo all’undicesimo posto. Non si sa nulla di 
lui, se non che era nato a Cana e che era sopran- 
nominato lo «Zelota». Giuda, soprannominato 
Taddeo, è quell’apostolo che nell'Ultima Cena 
chiese al Signore perché si era manifestato sol- 
tanto ai discepoli e non al mondo (Gv 14,22). Lo 
si ritiene l’autore della lettera neotestamentaria 
che porta il suo nome. Preghiera perenne: Claris- 
se SS. Francesco e Chiara, Cademario. 


do, Quando il brodo è pronta Consigli a cura 
sminuzzare la cipolla, ma lasci- A 3 
‘are l'aglio intero, così si può di Evelina Frigerio 


A tutti | lettori del Giornale del Popolo 
[Giornale di Locarno che consegneranno ` 
questo buono al Palazzo dei Congressi di Lu- 
gano, viene concesso lo sconto del 50% sul bi- 
glietto d'entrata alla «Ticino Informatica», il 
salotto ticinese dei computer e dei servizi in- 
formatici. con 36 espositori, organizzato dal 
Giornale in collaborazione con la Target SA. — 
Apertura: mercoledì 27, giovedì 28 e venerdì 
29 ottobre dalle 9.30 alle 20.00, sabato 30 otto- 
bre dalle 10.00 alle 17.00. 


Entrata: Fr. 10.- (lettori GdP Fr. 5.-). Studenti 
e AVSFr.5.- (lettori GdP Fr. 2.50). 
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L’occulto? È diventato un fast food 


Ticino: il boom dei 156 fa concorrenza all esoterismo «serio» 


aae 


Il proliferare dei 156 a sfondo magico- $ S | da 
cartomantico e il successo della prima RISE e 
mostra dell’esoterismo nostrano 
(«Esoterica», al Padiglione Conza, è 
stata visitata da ben 5.000 persone, 
contro le 2.000 attese) ha messo in 
evidenza le nuove strategie del mondo fje. 
dell’occulto: il «magico» non passa più |1" 
: soltanto attraverso librerie 
specializzate o gruppi più o meno 
aperti che propongono pratiche 
eterogenee, ma si impone con uno stile 
da «fast food»: siamo di fronte, 
insomma, ad un esoterismo veloce, da 
colpo di telefono, che rende molti soldi 
e si pone in aperto contrasto con il 
mondo esoterico che tutti eravamo 
abituati a conoscere in Ticino. Viaggio 
dentro le nuove mode di un mondo in 
preoccupante crescita 


ns ` TU perni td 
Ema ERA E tre! 
ennalo, ha raccolto! 
Padiglione Conza. 
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Alle Telecom di Bellinzona sono 
più prudenti ma, tirate le somme, la ci- 
fra di Belotti non è poi così lontana dal 
vero. Sono 38 i numeri iscritti in Ticino 
alle PTT, a cui vanno aggiunti i numeri 
di conversazioni varie in cui la tenta- 
zione magico-psicologica si insinua 
volentieri. Molti, inoltre, sono i 156 al- 
lacciati nella Svizzera tedesca, che fan- 
no pubblicità attraverso i quotidiani del 
Cantone e «sfuggono» al controllo del- 
le PTT di casa nostra, Una volta «tira- 
vano« i 156 erotici, oggi molti si sono 
riciclati sull'esoterico per continuare a 
spennare con comodo il pollo. Vi colla- 


bora il costo contenuto per istallare una 
linea: soltanto 350 franchi al mese. 
Belotti è, tutto sommato, uno che ha 
naso. Ha avuto, ad esempio, l’idea di 
creare la prima linea 156 del Cantone, 
Magic Line. Era il settembre del 1992 e 
i quotidiani accettavano questo nuovo 
inserzionista come un eccentrico nella 


marea di telefoni erotici che andavano 
per la maggiore. Oggi, sembra passato 
un secolo, e il pressante desiderio di 
magico passa sempre più attraverso una 
miriade di linee dubbie. «Per esperien- 
za diretta — dice Belotti, che le ha con- 
tattate per creare una rete di collabora- 
zione più stretta — so che almeno il 50 
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per cento di queste linee è poco seria». 
La lista è lunga, e inizia da quegli ope- 
ratori che si sono convertiti ai tarocchi 
e alla cartomanzia dopo che il loro tele- 
fono erotico era stato disertato dal pub- 
blico. Per arrivare ad un operatore (la 
storia è rigorosamente vera) che si ri- 
volge al negozio specializzato, acquista 
carte con annesso manuale il giovedì 
pomeriggio per aprire una «linea cal- 
da» il lunedì mattina, salvo poi telefo- 
nare, allarmato, il venerdì sera al nego- 
zio stesso chiedendo ulteriori lumi sul- 
l’ostica materia. 

«Esoterica», nessuno lo nega, ha 
rappresentato un passo avanti in questo 
mondo sinora sostanzialmente nascosto 
al grande pubblico, Tutto ciò che è mi- 
sterioso è uscito alla luce del sole, in 
contrasto persino con chi, sino a que- 
st'oggi, ha sempre fatto da punto di ri- 
ferimento nel Cantone, gruppi e librerie 
in particolare, «La nostra — s’infervora 
Bclotti-Adamus — ha voluto essere 
un’azione destabilizzante nei confronti 
di equilibri nascosti che, proprio in 
quanto non visibili, possono diventare 
pericolosi». 


La posta in gioco è un business non 
indifferente, Chi ha esposto ad «Esote- 
rica», d'altronde, si è visto con le casse 
riempite di moneta sonante. «Sta di- 
ventando una moda telefonare al 156 la 
mattina per sapere cosa fare o come ge- 
stire un affare. È un giro in crescita ver- 
tiginosa» sostiene Belotti, che illustra 
gli hit nella classifica del momento. In 
testa, non poteva che esserci la carto- 
manzia, Che è a suo agio sia sui 156 che 
nei retrobottega di librerie impegnate. 
Ma anche i fiori di Bach (una serie di 
essenze che dicono essere miracolose 
per tutta una serie di mali, essenzial- 
mente di natura piscosomatica) vanno 
forte. La moda del momento, assicura- 
no alcuni operatori, è il Rèiki, una for- 
ma di conoscenza e di comunicazione 
spirituale. Si parte ad un primo livello 
di iniziazione, con relativo corso, per 
arrivare via via a poter comunicare con 
gli altri, attraverso l'energia dei corpi, 
senza contatto fisico. Piace molto ma, 
assicurano gli esperti, non tutti ne sono 
capaci o hanno una situazione di par- 
tenza tale da poterlo praticare impune- 
mente. 


Le librerie e gli iniziati 
si difendono dai nuovi arrivati 


ome risponde all’attac- 

co del 156 e del nuovi 

maghi chi, nel mondo 
esoterico ticinese, è una pre- 
senza affermata da anni? Con 
a e accuse di poca serle- 
tà. 

Prendiamo la signora Tosca, 
pemo della Libreria esoterica 
«li Profeta», in viale Franscini 
29 a Lugano. Due locali discre- 
ti, un grande tavolo nel retro- 
bottega attorno al quale si rag- 
gruppano i diversi corsi propo- 
sti a neofiti e non. Per quest'an- 
no, il menu è variato: dai cri- 
stalli agli incontri con il me- 
dium diciottenne, alla 
cartomanzia classica su su sino 
alla numerologia. Non poteva- 
no mancare gli immancabili 
fiori di Bach, Cosa cercano le 
sue clienti? La realizzazione di 
sé, la risposta a problemi quoti- 
diani, la certezza in un mondo 
foriero di dubbi. 

Anche da lei, il rapporto con 
l’occulto passa volentieri attra- 
verso le carte. Sono molte le 
donne a varcare la soglia della 
sua libreria, uomini pochi e a 
volte intimoriti dalla preponde- 
ranza dell’altra metà del cielo. 
La Signora Tosca è pacata, pro- 
fessionale, lascia parlare i ta- 
rocchi ma a questi aggiunge 


una buona intuizione psicologi- 
ca sul soggetto che ha di fronte. 

La sua preoccupazione? La 
serietà. I 156? Non sono seri, È 
lei a raccontare davanti ad un 
cappuccino fumante dell'ac- 
quirente neofita che apre una li- 
nea dopo pochi giorni dall'aver 
acquistato le carte. Anzi, sotto- 
linea, il fatto le è capitato due 
volte, pa: non parlare della 
massa di ciarlatani che occupa- 
no il mercato, «Il Profeta» non 
è andato ad «Esoterica», anche 
se la Signora Tosca ha messo il 
naso al Conza per aiutare un'a- 
mica. Le sue parole trasudano 
garbato scetticismo verso que- 
sto nuovo modo di presentare 
l’esoterismo. Che prospetta af- 
fari d’oro in un mondo che non 
sempre ha potuto contare su 
consistenti entrate; non, perlo- 
meno, la sua libreria. 

Ma la ricerca esoterica assu- 
me aspetti a volte lontani dal 
popolino. E il caso della Libre- 
ria Aditya e della sua padrona, 
Daniela Huser. Un passato nel 
mondo della moda, Daniela ar- 
riva all’esoterismo attraverso 
l'omeopatia e una maggiore 
esigenza di spiritualità, che lei 
CONTE P None al grezzo materia- 
lismo che la nostra società tra- 
suda. Spirito è bello, insomma, 


e il suo negozio è l’immagine di 
un altro mondo, pacato, forse 
troppo. Tanta luce, una serie di 
scaffali con i libri accurata- 
mente porti al pubblico, un 
gong tedesco in vetrina. A due 
pat la cattedrale di San Lo- 
renzo, il bastione della fede che 
| ©ggi l’uomo moderno getia via 
come un ferrovecchio inutile. 
Entrando, ti accoglie una 
musichetta soave, dolciastra; 
dopo una giornata trascorsa ad 
ascoltarla — credo — ti devi sen- 
tire su un altro pianeta. Colpi- 
sce l’ordine con cui Daniela 
propone i libri. Si inizia dai 
classici. Sapevate che «Siddar- 
tha» di Hesse o «Il Profeta» di 
Gibran sono la prima tappa per 
entrare in questa sensibilità da 
fine ventesimo secolo? La ri- 
cerca interiore fuori dalle stra- 
de maestre, il disamore per la 
materia sono caratteristiche co- 
muni di questi due best-seller. 
Ma non è che la prima tappa. 
Uno dopo l’altro, tanti nomi 
sconosciuti ci parlano di medi- 
tazione, di filosofie orientali 
(buddismo, zen, ma anche il 
tao), di tecniche specifiche. Dei 
fiori di Bach abbiamo già detto. 
Daniela Huser dice che, per 
quanto può vedere, è il momen- 
to di Réiki: I> mode esistono 


anche nel campo dell’occulto 
di casa nostra. Cosa ne pensa 
dei 1567 Non hanno niente a 
che fare con il mondo dell'eso- 
terismo, che è piuttosto una rete 
infinita di proposte che si ìn- 
trecciano a diversi livelli, sino 
ad arrivare a vere e proprie for- 
me per iniziati. La sua libreria è 
espressione di questa «alta» 
sensibilità, la quale, oggi, non 
le dà ancora a sufficienza di che 
campare. Anche se alcuni setto- 
ri tirano. Il libro del momento, 
ad esempio, è «La profezia di 
Celestino», di un certo James 
Redfield. Immaginiamo che sia 
quel Celestino «che fece per 
viltà il gran rifiuto» cantato da 
Dante, ma non approtondiamo 
l'argomento. C’è grande inie- 
resse anche per i compact di 
musica «New Age», soave, ete- 
rea: la gente — dice Daniela — fa 
più fatica ad affrontare un libro 
piuttosto che ascoltare un pez- 
zo di buona musica. E così 
trionfa l’esoterismo blando de- 
stinato alle nostre orecchie. 


Servizio di 


Bruno Boccaletti 
Foto Alessandra Balestra 


Il «boom» delle lince 156 non modifica, nella sua sostan- 
za, le grandi distinzioni «sociologiche» in cui può essere diviso 
il mondo variegato dell'esoterismo. Non è possibile infatti de- 
finire in maniera univoca i multiformi fenomeni di ambiti che 
vengono oggi alla luce del sole grazie ad una mostra dal grande 
successo di pubblico, Massimo Introvigne, direttore del Cen- 
tro Studi Nuove Religioni di Torino {CESNUR) e grande 
esperto a livello mondiale di questo tipo di fenomeni, propone 
una classificazione che ben si adatta al caso ticinese, 

® AI pianterreno: spazio al «folk magte» — È il livello 
iniziale, più blando, che coinvolge il maggior numero di perso- 
ne. Si tratta del «pianterreno» della casa magica, in cui maghi, 
astrologhi, tenutarie di 156 si mischiano ai semplici guriosi che 
frequentano le librerie o qualche corso organizzato. E una sorta 
di «folk magico» che se da un lato è lontano dalla tradizione 
esoterica (persino gli studiosi dell’esoterismo tendono a classifi- 
carlo come un fenomeno a parte), «spesso vive di piccole bricio- 
le che cadono dalla tavola del banchetto esoterico che si svolge 
ai piani superiori». Difficile quantificare il numero di persone 
che si situa a questo livello: in Italia, valuta Introvigne, si tratta 
certamente di qualche milione di persone, «che danno prova di 
una “domanda di magia" nel cuore stesso di una società contem- 
poranea detta razionalista € scettica». Crolla la visione scientifi- 
ca del mondo — sottolinea Introvigne — e una miriade di forme di 
pensiero, dalle più alte sino all’astrologia, riescono così a porsi 
sullo stesso piano. 

® Al primo plano: l nuovi movimenti magici — Il piano 
superiore è occupato dai cosiddetti «nuovi movimenti magici), 
che si raggruppano attomo alle grandi tradizioni esoteriche, 
molto più stabili nei confronti del «folk magic»: ne conosciamo 
anche in Ticino, e si può far riferimento in particolare all’A- 
MORC {uno tra i mille rami della famiglia rosacrociana alla 
quale apparteneva anche Luc Jouret del tristemente famoso 
«Tempio del Sole») e ai «Raeliani», adepti dei dischi volanti che 
si ritrovano regolarmente ad Agno e appartengono ad un ambito 
internazionale più vasto. à 

® Nell’attico: le grandi correnti di pensiero — H Ticino 
ne ha esperienza, poiché è dal Monte Verità che gemmano alcu- 
ne tra le grandi tradizioni esoteriche contemporanee. Si tratta 
delle grandi tradizioni esoteriche, con documentate radici stori- 
che, oggetto dello studio di cattedre universitarie. E un fenome- 
no elitario. A 
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I bocciofili di Lugano difendono la struttura dai “molinari” 


«AI Maglio no 


MW Gli autogestiti hanno alzato 
la voce, passando dalle parole ai 
fatti fino ad occupare i Molini di 
Viganello. I bocciofili luganesi la 
voce han deciso di alzarla ora, 
dopo che ai fatti sono passati da 
tempo investendo 80mila fran- 
chi nel bocciodromo del Maglio 
a Canobbio: «E da qui non ce ne 
andremo! Lo dica a Martinelli». 
A ribadirlo è Albertina Milani, 
figura viva nell’ambiente. Di 
fatto alla Cooperativa boccio- 
dromo Lugano, che gestisce i tre 
viali del Maglio di proprietà del 
Cantone, a fine giugno scade il 
contratto locativo stipulato tre 
anni fa con Bellinzona. Di fatto 
quale soluzione transitoria per 
l’autogestione (si parla di un an- 
no) al Maglio potrebbero inse- 
diarsi i giovani, che a fine giugno 
dovranno sloggiare dai Molini 
di Viganello. 


di Marino Molinaro 


«E se così dovesse essere, il 
dieglio non andrebbe comunque 
tutto agli autogestiti», spiega Ro- 
berto Sandnnelli dell'Uficio so- 
ciale in seno al DOS: «E che sia 
chiaro: nessuno qui ha in mente di 
sfrattare la Cooperativa hocciofi- 
la». L’hangar di destra al gioco 
delle bocce, dunque, e quello di si- 
nistra (ora garage per una ventina 
di Jaguar impolverate) ai giovani. 
Forse. E una delle possibilità ven- 
tilate dal Gruppo-cerca per il cen- 
tro socioculturale, il cui rapporto è 
stato consegnato ieri al Consiglio 
di Stato. Soluzione non vista di 
buon occhio, ricordiamo, dal Co- 
mune di Canobbio. 

Convivenza tra bocce c autoge- 
stione che parrebbe carica di attri- 
ti. La signora Milani non usa mez- 


zi temini: «Qui. gli autogestiti 
non li vogliamo. Causerebbero 
troppi problemi. E casino, sporci- 
zia. Nei week-end il Maglio è af- 
follato di sportivi e pubblico perle 
gare di bocce. Centinaia di perso- 
ne: bambini e anziani. E guardi 
qui: è pulitissimo». Smorza i toni e 
atza le spalle Fabio Locatelli, pre- 
sidente dell’ Associazione boccio- 
fila ticinese: «Per insediare anche 
provvisoriamente il centro socio- 
culturale sotto l'altro capannone, 
occorrerebbe investire dai 300 ai 
$00mila franchi. Riscaldamento, 
servizi igienici, isolazione, serra- 
menti: manca tutto». Non manca 


niente invece per le bocce, anche . 


se eseguito a titolo provvisorio. Il 
contratto di affitto con scadenza 
annuale a rinnovo tacito, per Lo- 
catelli non rappresenta infatti una 
base sufficientemente solida sui 
cui investire 200-300mila franchi: 


n li vogliamo» 


Con Albertina Milani, il gerente del 
Maglio e il presidente 
dell’Associazione bocciofila ticinese 
ribadiscono la necessità di 
mantenere tutto quanto è bocce 
nella struttura di Canobbio. Che 
potrebbe accogliere a titolo 
provvisorio l'attività socioculturale 
dei Molini. 

(foto Morello) 


«Volevamo un contratto in forma 
definitiva per cinque-dieci anni. E 
rinnovabile. Lo abbiamo invocato 
più volte. Ma dall'Ufficio logistica 
del Dipartimento finanze non ab- 
biamo mai ricevuto alcuna comu- 
nicazione». 

Il presidente teme che del Ma- 
glio il Cantone «non sappia cosa 
Jarne». 1 bocciofili invece sì: con 
mille ore di volontariato m tre me- 
si di lavoro hanno ripristinato duc 
anni fa quella che è divenuta luni- 


ca struttura «seria» di Lugano: co- 
perta, tre viali, accoglie gare inter- 
nazionali. Mentre in città le 35 pi- 
ste di dieci anni fa si sono ridotte 
ad una decina. Ora, rendere defini- 
tivo il Maglio significherebbe in- 
vestire anche sul ristorante c il 
grotto, chiusi dall'89, quando gli 
allora proprietari fallirono e il 
Cantone -- creditore — fece sua la 
struttura. «Politica» la cifra di af- 
fitto annuo ai bocciofili: 1.500 
franchi. Nata per realizzare a Da- 


vesco-Soragno il nuovo boccio- 
dromo presso la vicina massena 
Gervasoni (vedi articolo sotto), la 
Cooperativa bocciodromo Lugano 
affitta l'hangar a sua volta per 
1.500 franchi al mese al gerente, 
che fa capo all'Associazione boc- 
ciofila luganese. Tutto in famiglia, 
dunque, in attesa di un contratto a 
lunga scadenza per affrontare il ri- 
lancio in grande stile. Ma proprio 
lì, a pochi metri, sbucherebbe la 
nuova galleria stradale... 


PROPOSTA DI GRANDE MASSIMA PER 


CENTRO SOCIOCULTURALE 
AUTOGESTITO - russa GERVASONI 


Autogestione: Giudici sul progetto Paparelli. Se ne discute giovedì 


«La Gervasoni ritorna interessante» 


S icuramente una proposta interessante. Un 
KCD contributo utile che riprende una nostra vec- 
chia idea: la masseria Gervasoni». Così il sindaco di 
Lugano Giorgio Giudici si esprime sul nuovo proget- 
to del consigliere comunale Angelo Paparelli presen- 
tato settimana scorsa al Municipio, proprio quando la 
discussione sull’autogestione giovanile e sulla neces- 
sità di individuare una valida altemativa ai Molini di 
Viganello giunge all'ultimo mese. Alla luce dci nuovi 
eventi, sul fronte della masseria Bizzozero di Coma- 
redo — pure indicata come possibile sede per i giovani 
— Giudici parla «di edificio strategicamente non idea- 
le: dal punto di vista viario la zona di Cornaredo sop- 
porta già un forte carico», considerato lo stadio, la 
Resega, il Jumbo e il centro studi: «impensabile ap- 
pesantirla ulteriormente: e la maggiorparte degli oc- 


cupanti dei Molini si sposta con mezzi propri...» 

Un progetto — quello di Paparelli - che riprende 
la masseria Gervasoni di proprictà della città ma si- 
tuata sul terriorio di Davesco-Soragno, di fronte al 
Maglio e ad un chilometro da Comaredo. Masseria 
che il Gruppo per l’autogestione socioculturale 
(GAS) considerò piccola c distante. Questo provocò il 
ritiro del messaggio per la ristrutturazione (250mila 
franchi) da parte del Municipio. Ora Paparelli parla di 
un investimento minimo (500mila franchi) per realiz- 
zare un capannone multiuso (a sinistra, nello schiz- 
zo): capace di 1350 posti a sedere; si affiancherebbe 
alla stalla. Ci sarebbe inoltre la possibilità di realizza- 
re un anfiteatro all’aperto con vela di copertura (a de- 
stra): altri 1.400 posti. Parola al Municipio di Luga- 
(ma.mo.) 


no: vaglicrà il progetto giovedì. 


Da venerdì a domenica - 


E ci sarà anche il rally 


Bioggio: cavalli e carrozze 
per una tregiorni di abilità 


Quello da venerdì 6 a domeni- 
ca 8 giugno alla tenuta Bally di 
Bioggio rischia di essere il più 
importante concorso ufficiale at- 
tacchi svizzero per quest'anno. 
Carrozze antiche e modeme trai- 
nate da cavalli. Inconsueto alle 
nostre latitudini, ma apprezzato € 
scguitissimo oltr’alpe, lo spetta- 
colo è assicurato. Soprattutto nel- 
la giornata di domenica, quando 
in occasione dell'ultima prova 
(una sorta di maratona) scende- 
ranno in pista carrozze «trucca- 
te», concepite per affrontare per- 
corsi impegnativi e stressanti dal 
punto di vista della manovrabili- 
tà. «Come un rally, ma senza gas 
di scarico» spiega Guido Bema- 
sconi, presidente del comitato or- 
gamizzatore. E proprio Bioggio ha 
ottenuto numerosi e significativi 
riconoscimenti: in soli quattro an- 
ni è diventato una delle sci piazze 
di qualifica per il campionato na- 
zionale; nel °95 si è visto addirit- 
tura attribuire dall Associazione 
svizzera dei cavalieri di concorso 
il terzo posto in una classifica del- 


le competizioni nazionali che va- 
luta gli aspetti sportivi, organiz- 
zativi e d'ambiente dei concorsi. 
Manca solo lo spazio (una pista di 
almeno 25 km) per rientrare nei 
circuiti della finale svizzera. 

Il programma prevede a partire 
da venerdì mattina alle 8 dicci 
prove sull’arco di tre giornate che 
vedranno impegnate diverse catc- 
gorie, vari tipi di attacchi (da uno 
fino a tre cavalli) con equipaggi 
elvetici e non. Ci saranno pure i 
simpatici pony. Significativa la 
presenza ticinese (dicci cquipag- 
gi), che si è arricchita di nuovi 
esponenti a dimostrazione del- 
l'interesse crescente della disci- 
plina. Saranno di scena oltre cen- 
to concorrenti c 150 cavalli, per 
un totale di oltre duecento parten- 
ze. Un record: rispetto all’edizio- 
ne passata, in alcune categorie le 
partenze sono infatti raddoppiate. 
Tra lc manifestazioni collaterali, 
non mancherà la grigliata di saba- 
to sera con specialità ticinesi c€ 
musica nostrana. Sperando nel 
sole. 


Aggirare Agno in superficie: 
ecco il progetto con la Girora 


Un tunnel quale circonvallazione degli abitati di 
Agno e Bioggio? «Significherebbe nascondere il pro- 
blema invece che affrontarlo». A questa conclusione 
sono giunte le due ticinesi diplomatesi in architettura 
al politecnico di Losanna — Saba Realini di Agno c 
Luciana Mastrillo di Giubisco — che presenteranno il 
lavoro di diploma domani (mercoledì) alle 20.30 nel- 
la sala del Consiglio comunale di Agno al termine 
dell’assemblea dell’associazione «La Girora». 

La quale, pur senza far proprio il progetto, ne 
apprezza gli aspetti qualificanti. Per questo ritiene uti- 
le presentarlo alla popolazione, quale valido contribu- 
to alla discussione sulla sistemazione di quest’arca 
pregiata: il golfo. Le neoarchitette hanno analizzato 
tutti i progetti elaborati in occasione del concorso or- 
ganizzato dalla Commissione intercomunale dei tra- 
sponi e dal Dipartimento del territorio. A spuntarla, 
l’anno scorso, fu il lavoro del Consorzio ICAB, che fa 
capo allo studio «Planidca» dell’architetto Picrino 
Borella. Ma il più interessante per le duc, dal punto di 
vista urbanistico c territoriale, risultò essere quello del 
Gruppo Interdisciplinare Vedeggio (GIV) dell’archi- 
tetto Aurelio Galfetti. Lo hanno preso come base su 
cui sviluppare la propria ricerca. Caratteristica essen- 
ziale è la strada di circonvallazione che attraversa la 
pianura in modo ortogonale al fiume Nuovo Vedcg- 
gio, delimitando così una zona verde a lago che com- 
prende l’intero golfo. Hanno quindi deciso di lasciare 
al Vecchio Vedeggio la sua forma sinuosa, di non 


cambiare il tracciato della Ferrovia Lugano-Ponte 
Tresa e, punto essenziale, di non interrare la circon- 
vallazione. «Siamo del parere non sia strettamente 
necessario, in quanto la zona in cui essa è prevista è 
poco edificata». | problemi causati dall’inquinamento 
fonico potrebbero essere risolti «con qualche accor- 
gimento fecnico (finestre isolanti, rivestimento stra- 
dale fonoassorbente, ripari fonici) nel caso delle co- 
struzioni già esistenti e, nel caso di quelle previste, 
con una pianificazione intelligente». 

Pianificare la strada in superficie «è stata per noi 
l'occasione per ridisegnare il territorio, creando una 
serie di eventi che cercano di coordinare le esigenze 
particolari, dettate dalla circonvallazione, con un 
concetto urbanistico generale ordinatore di una zona 
il cui sviluppo si è fatto finora in modo caotico». WI 
raccordo tra la nuova strada c il sistema viario di 
Agno si farcbbe tramite una rotonda posizionata in 
prossimità della casa anziani. Rotonda che costituisce 
il vertice di un lingua di terra a forma triangolare la 
cui base è il lago e i cui lati sono rispettivamente il 
Vecchio Vedeggio e i binari della FLP. «Per noi 
osservano le due architette — è essenziale rinforzare 
ed accentuare questa presenza che storicamente ha 
sempre influenzato l'espansione di Agno». Hanno 
quindi deciso di affiancare la circonvallazione al trac- 
ciato del treno, dalla rotonda fino al punto in cui la 
nuova strada si riallaccia a quella esistente in direzio- 
ne di Caslano. 


Dischi volanti 
«atterrano» 
sui Movenpick 


Sono dischi volanti firmat.. So- 
lo che, invece di gravitare su ga- 
lassie lontane, di megagalattico 
hanno solo il gusto. E infatti la 
novità firmata Movenpick, com- 
posta di pasta e di diverse guami- 
zioni, senza essere però la classi- 
ca pizza. Si chiama «DisCoven», 
cd è una saporita creazione nata 
dalla fantasia di Karlheinz Mani- 
novic, food designer e chef de 
cuisine del Movenpick Hotel Zü- 
rich Airport di Glattbrugg. Fino al 
7 giugno la specialità potrà essere 
gustata, come in tutti i Moven- 
pick svizzeri, anche in quelli tici- 
nesi, con tanto di concorso. Primo 
premio: un party per 7 persone. 

La forma ricorda quella del di- 
sco volante. Una base di pasta ro- 
tonda, guarnita con verdura, for- 
maggio, frutta, came o pesce, da 
combinare a piacere. Da gustare 
fredda o calda. Come una pizza? 
No, perché manca il pomodoro ec 
la mozzarella non fila. Poi, al pri- 
mo morso ci si accorge che ha un 
gusto completamente diverso, 
unico e stuzzicante. 


Disoccupati 
ticinesi 
in assemblea 


Il Movimento disoccupati del- 
la Svizzera italiana terrà la pro- 
pria assemblea generale sabato 7 
giugno alle 14.30 presso il salone 
Cosmo di Massagno sotto la pre- 
sidenza di Sergio Bernasconi. I 
lavori assembleari verteranno cs- 
senzialmente sulla piamficazio- 
ne delle attività future del Movi- 
mento c sulla campagna in vista 
del voto del 28 settembre prossi- 
mo in merito al Decreto federale 
urgente concernente il finanzia- 
mento dell'assicurazione disoc- 
cupazione, contro il quale, negli 
scorsi mesi, è riuscito un referen- 
dum a livello nazionale. 


Vedova Rovelli, 
accuse italiane 
non perseguibili 


L'Ufficio federale di polizia 
ha respinto il mandato di arre- 
sto della giustizia milanese nei 
confronti della vedova dell’in- 
dustriale milanese Nino Rovel- 
li, Primarosa Battistella, resi- 
dente a Lugano da diversi an- 
ni. Berna non ha dato seguito 
al mandato d'arresto, ha preci- 
sato icri all ATS Folco Galli 
dell’UFP, poichè lc accuse di 
corruzione formulate dal Mi- 
nistero pubblico milanese nei 
confronti della vedova non so- 
no perseguibili in Svizzera. In 
Italia, la vedova Rovelli è accu- 


i sata di concorso in corruzione. 


Per allievi d’asilo, elementari e medie 


Lingue & Lido nell’estate 
di Lugano e Locarno 


Lunedi 16 giugno partirà la se- 
conda edizione di Lingue & Lido 
organizzato dalla Scuola Athe- 
neo di Lugano. L'originale ini- 
ziativa che propone colonie diur- 
ne per tutte le fasce d’età (allievi 
di asilo, clementari e medic) era 
stata presentata nel °96 al Bagno 
Spiaggia cittadino e quest'anno 
si estende anche a Locarno. 

Non è comunque questa Puni- 
ca novità: il programma delle at- 
tività è infatti stato esteso e per- 
fezionato, articolato in moduli 
che permettono di seguire pro- 
grammi più o meno estesi a se- 
conda delle possibilità cd inte- 


ressi dei singoli partecipanti. Ai 
già ricchi programmi giornalicri 
che possono comprendere lezio- 
ni di inglese, francese o tedesco, 
attività di animazione c giochi di 
gruppo, pittura su seta, corso di 
nuoto, ginnastica, primi soccor- 
si, racconti, giri in battello, ecc... 
è ora possibile abbinare opzio- 
nalmente il battesimo sub in pi- 
scina e, limitatamente a Lugano, 
corsi o prove di tennis e di ippi- 
ca. 
Gli interessati all'iniziativa 
della Scuola Atheneo possono ri- 
volgersi alla segreteria in via Pe- 
ri 4, tel/fax 921 23 23. 


Spiaggia, sport e lezioni di lingue nell’estate dei ragazzi ticinesi. Quest’an- 
no l'offerta della Scuola Atheneo si estende anche a Locarno. 
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«Il prodotto è comunque buono» 
SUPERMARKET _ at 
La post Sciroppo di sambuco, |= [ACE tc 
i Angelo > 4o salmone affumicato 
Frigerio muffa sulla bottiglia 


U na gentile lettrice di Losone 
mi ha inviato una bottiglietta 
contenente sciroppo di sambuco. 
Dice che dopo aver seguito alla 
lettera le indicazioni date dalla 
ricetta, si è accorta della presen- 
za di muffa sul collo della botti- 
glia, all'interno. Chiede un mio 
parere... 

Dirò alla cortese lettrice che lo 
sciroppo contenuto nella botti- 
glietta non presenta e non lascia 
nessun odore o gusto di muffa. 
Ritengo che in superficie si siano 
accumulate le scorie contenute 
nel succo di limone, rimaste no- 
nostante la filtratura: adesso, con 
le inevitabili scosse derivate dal 
trasporto, queste scorie si sono 
diffuse nel liquido. Ritengo per- 
ciò, cara lettrice, che le rimane 
soltanto di ripetere la filtrazione 
dello sciroppo. Se nel frattempo 
l’avesse gia imbottigliato, o si ac- 
contenta di filtrare con un telo pu- 
lito, con pazienza, il liquore al 
momento dell'uso. In ogni modo 
lo sciroppo è buono, leggermente 
aspro (troppo limone): compli- 
menti signora proceda soltanto al- 
l'ulteriore filtratura. 


e] 


Il diserbante 
del vicino 


D a Intragna una gentile signo- 
ra mi ha inviato dei campioni 
di foglie e di grappoli di america- 


Macchie 
brune 
sulle 
mele 


na che, si direbbe siano stati ustio- 
nati. Scrive che un vicino ha messo 
del diserbante, sui suoi fossi e sul 
prato, alla distanza di un metro e 
mezzo dalla sua pianta di america- 
na, che si direbbe stia seccando... 
Che cosa può fare?... 


Purtroppo, gentile signora, alla 
vite non si può far nulla, se non as- 
segnare al terreno un po” di nitrato 
di calcio (scioglierlo nell'acqua, al 
10%, ossia 1 kg per 10 litri d'ac- 
qua) e farlo penetrare nel terreno, 
non vicino al pedale della vite, f. 
cendo dei buchi con un attrezzo 
appuntito. La perdita del raccolto 
dovrebbe assumersela il suo vici- 
no: cerchi di convincerlo: in caso 
contrario faccia appurare il danno 
dall’agente comunale e poi ricorra 
al Giudice di pace. 


«Americana» 
con grappolini 
anormali 


De Ligornetto un lettore mi 
ha inviato dei campioni di 


DER Capriasca un lettore mi ha inviato un 


@® Chi volesse ricevere risposte 
da Angelo Frigerio può indiriz- 
zare la sua corrispondenza a 
«La posta di Angelo Frigerio», 
Giornale del Popolo, via San 
Gottardo 50, 6903 Lugano. 


tralci e grappolini di america- 
na, unitamente a una serie di fo- 
tografie del pergolato, coperto 
dai tralci, nonché del tronco di 
questa vite trentennale. Scrive 
che, nonostante la concimazio- 
ne assegnata al soggetto, que- 
st'anno la vegetazione e anche i 
grappolini non sono normali, e 
chiede un responso in merito... 


L’egregio richiedente con 
tanta diligenza ha unito alla let- 
tera i campioni anzidetti e, in 
particolare, delle chiare foto- 
grafic della vite allevata a per- 
gola: sono specialmente queste 
ultime che fanno risaltare come 
la vegetazione sia anormale. In- 
fatti in concomitanza con foglie 
normalmente verdi, ce ne sono 
molte che denotano una colora- 
zione giallastra, clorotica, al 
punto da far pensare che csista 
una clorosi ferrica marcata che 
mortifica il vegetale. Questa 
clorosi è determinata dalla ca- 
renza di ferro nel terreno, ciò 
che pregiudica la formazione 
della clorofilla. Dovrebbe asse- 
gnare al terreno (ritenuto che 


non tutto il terreno circostante il 
pergolato sia coperto da piode 
cementate) del Scquestren Ra- 
pide, ossia un ferrochelato del 
commercio, alla dose di 10 
grammi per mq., oppure, nel ca- 
so dovesse farlo mediante pol- 
verizzazione (in mancanza di 
terreno scoperto) effettui la 
concimazione fogliare (200 gr., 
per 100 litri d’acqua). Nei caso 
esistessero altre carenze le con- 
siglierei di aggiungere (per il 
trattamento fogliare) del Wuxal 
G, contenente una serie di mi- 
croclementi. 

Certo che la pavimentazione 
a piode cementate non favorisce 
la normale nutrizione della vite, 
che potrebbe aver sofferto la 
siccità al momento della parten- 
za della vegetazione (in aprile). 
Dalla foto del tronco non si rie- 
sce a capire se si tratta di due vi- 
ti accostate o di una sola con 
una ferita longitudinale a circa 
un metro di altezza. 

In quest’ultimo caso dovreb- 
be ripulirla e poi ricoprirla con 
del mastice d'innesto. Se fra un 
mese la vegetazione non fosse 
migliorata si metta nuovamente 
in contatto con me, anche per 
telefono. 


E grazie dell’interessante 
opuscolo concemente le opere 
dello zio Emilio Morniroli, ce- 
lebre stuccatore ec ornatista, e 
tanti auguri... 


che dimostra come l’alterazione inizi soltanto al mo- 


campione di mela ben conservata (produzio- 
ne °96) in esame: come indica nella lettera in effet- 
ti, nella polpa, appaiono qua e là delle macchiette 
brunastre, anche se in superficie la mela appare 
sanissima. Chiede come mai di questo inconve- 
niente..... 


Si tratta, egregio lettore, di una malattia di caren- ` 


za che appare specialmente in fase di conservazione 
delle mele. Il terreno manca cioè di un microelemento, 
in questo caso il boro, e questa mancanza provoca ap- 
punto nella polpa questi granuli spugnosi, di color bru- 
no, costituiti da tessuti mortificati le cui cellule necro- 
sate possono ancora contenere dei grani di amido, ciò 


mento in cui l’amido dovrebbe trasformarsi in zucche- 
ro enon vi riesce, proprio a causa della carenza di boro. 

Per cercare di ovviare all’inconveniente dovrà, in 
primavera, al momento della concimazione con conci- 
mi completi, aggiungere e infossare con la vangatura 
da 5 a 8 g di borace per mq, oppure aggiungere al com- 
pleto un concime borato del commercio seguendo le 
indicazioni del fab nte. Al postutto, per migliorare 
ancor di più l’effetto, può assegnare alle piante una 
concimazione foliare liquida usando Wuxal G, un con- 
cime complesso contenente i microelementi essenziali, 
come ferro, boro, magnesio, zinco ecc... 

E tanti saluti..... 


ome voce 

che in 
Giappone, an- 
cora oggi, 
muoiano ogni 
anno diverse 
decine di ghiot- 
toni che, incu- 
ranti del ri- 
schio, si cibano 
di «fugu», un 
piatto prelibato 
di pesce pa- 
gliaccio. Infatti 
le uova, le 
ovaie ed il fe- 
gato di questo 
pesce conten- 
gono una tossi- 
na potentemen- 
te velenosa e se 
il cuoco non è 
più che attento 
e lascia conta- 
minare la came 
da una sola goccia di questa so- 
stanza il «gourmet» di tumo ci la- 
scia la pelle. Vero è che il tirocinio 
di un cuoco abilitato a preparare il 
«fugu» dura sette anni... sette anni 
per diventare uno 007 dei tegami! 
Da noi grazie al Cielo di questi ri- 
schi non se ne corrono, anzi, sem- 
pre di più i consumatori si orientà- 
no verso un maggior consumo di 
pesce per le sue molte virtù: intan- 
to ne è sufficiente una piccola 
quantità (100 grammi) per coprire 
il fabbisogno giomaliero di protei- 
ne di un adulto. Si tratta di proteine 
di elevato valore nutritivo, come 
tutte quelle di origine animale ma 
in più la maggior parte dei pesci è 
ricca di vitamina B12, essenziale 
per il sistema nervoso, di ferro pre- 
zioso per i globuli rossi e di iodio 
la cui presenza è indispensabile per 
il buon funzionamento della tiroi- 
de. Un regolare consumo di pesce 
aiuta a prevenire le malattie car- 
diocircolatorie ed il rischio di ictus 
per la presenza degli acidi grassi 
della famiglia omega-3. Sono essi i 
responsabili dello sviluppo degli 
occhi e del cervello ed ecco così 
confermata la vecchia teoria se- 
condo cui per diventare intelligenti 


occorre mangiare tanto pesce. 


Ma non dimentichiamo che al di 
là di queste virtù nascoste ce ne so- 
no altre constatabili da chiunque. 
Intanto la varietà dei sapori, poi la 
possibilità di cucinarlo in mille 
modi e, meglio ancora, quello di 
acquistarlo già pronto, bell’e pulito 
e addinittura condito. Da tempo al- 
la Denner si può acquistare del sal- 
mone affumicato, in confezione 
sottovuoto. Da subito nci negozi 
della Denner e nei suoi Satelliti po- 
trete trovare anche le buste di sal- 
mone affumicato condito con l’a- 
neto, nella migliore tradizione del 
Nord: 200 grammi di salmone già 
tagliato a fette e predisposto in bel- 
l'ordine vi verranno a costare me- 
no di 5 franchi e mezzo. Non si 
può dunque più considerare questo 
pesce come una prelibatezza da 
gustare solo in occasioni speciali, 
perché — fatti due conti — ci si ac- 
corge che un prezzo di meno di 
franchi 2,75 all’etto è proprio con- 
veniente. Una vera prelibatezza al- 
la portata di tutti i borsellini: molti 
vantaggi e nessun rischio, altro che 
«fugu»! 


(medeag sa) 
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WAAR PERA LEVE: 


Non_«utilizzo» né «degrado»!- 
— Da qualche tempo si sentono e si 
leggono spesso questi due mozziconi, 
brutti per giunta, che non hanno dirit- 
to di cittadinanza nella nostra lingua. 


«Utilizzo» è troncamento di «uti- 
lizzazione», termine anch’esso non 
elegante e lungo in maniera inutile. O 
non esistono forse uso, impiego, 
sfruttamento? 


Anche «degrado» è un mozzico- 
ne, derivato dal corretto degradazio- 
ne. Al posto di «degrado» si dica: 
consumo, sciupio, logoramento o, ap- 
punto, degradazione. 


Sono mozziconi da evitare anche: 
«modifica» (in luogo di modificazio- 
ne), «notifica» (in vece del corretto 
notificazione), «moltiplica» (in vece 
di moltiplicazione), voce accettabile 
soltanto per gli ingranaggi della bici- 
cletta. (391) - Fraka 


O MISTERO SPIEGATO - Il mistero dei 
dischi volanti avvistati a Washington, era sta- 
to chiarito in modo molto umoristico. Un pre- 
stigiatore delle coste del Pacifico aveva in- 
viato un telegramma al presidente Truman 
spiegando che questi dischi volanti non erano 
altro che i suoi strumenti «magici». 


O MILITARISMO GIAPPONESE - La 
polizia di Jamagata aveva rivelato l’esistenza 
di una lega segreta formata da 10mila soldati 
che avevano giurato di ristabilire ia potenza 
militare del Giappone. Secondo le informa- 
zioni date da un congiurato arrestato per fur- 
to, questa associazione ultranazionalista ave- 
va alla sua testa il generale Shi Shi Da e si era 
sciolta dopo aver vanamente atteso l’occasio- 
ne favorevole per un colpo di stato. 


ü PRINCIPESSA FIDANZATA - A Lon- 
dra, il Re non aveva ancora autorizzato la 
pubblicazione dell’annuncio ufficiale del fi- 
danzamento della Principessa Elisabetta. Nel 
frattempo, ad Atene era stata diffusa la noti- 
zia che annunciava il fidanzamento della 


e Pio X. 


Principessa Elisabetta con il tenente Filippo 
Mountbattem, cugino di secondo grado del 
defunto Re Giorgio di Grecia e di conseguen- 
za del Re d’Inghilterra. - 


Q PITTORE SVIZZERO - A New York 
era morto il pittore svizzero (urano) Adolfo 
Mueller, originario di Ospental e domiciliato 
in America da diversi anni. Il pittore si era ac- 
quistato larga fama mondiale come ritrattista, 
in particolare fece ritratti di Papa Leone XII 


O UN MESE DI DISGRAZIE - Il bilancio 
del mese di giugno per il Canton Berna era 
stato assai sfortunato: 360 disgrazie della cir- 
colazione, 268 feriti e 18 morti. 


Q BAMBINI AVVELENATI - Più di ses- 
santa bambini di un asilo nido vicino Padova 
erano stati ricoverati all’ospedale, tutti con 
gravi sintomi d’avvelenamento causato da in- 
digestione di carne in scatola. Due bambini 
erano già morti. 


tibia dee Aia 


(n.p.) 


Occnio arca Targa 


Per partecipare a questo gioco, aperto a tutti, basta applicare vicino alla 
targa l’autocollante «Buone Notizie anch’io, GdP». Il proprietario del- 
lauto con la targa fotografata deve annunciarsi entro una settimana tele- 
fonando al GdP, n. 923.42.05. Vincerà un buono-acquisto di 50 fr. da 
spendere nei negozi Denner. Attenzione: il vecchio adesivo non è più 
valido. Chi desiderasse ricevere l’autocollante «Buone notizie anch'io, 
GdP», può richiederlo tramite busta preaffrancata con il proprio indiriz- 
zo a: «Giornale del Popolo», via S. Gottardo 50, 6903 Lugano. 


C'è un buono DENNER da 50 fr. per voi ! 


Pronto Soccorso _ 
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Farmacie di turno 


Q LUGANO - Farm. Balmelli, piazza Molino 
Nuovo 6, tel. 923 57 30 o n. 111. Dopo le 
22.00 telefonare al n. 077/86 29 70 solo per 
casi urgenti. Con soprattassa. 


O MENDRISIO - Farm. Quattrini, piazza del 
Ponte 1, tel. 646 15 74 o n. 111. 


Q CHIASSO - Farm. Centrale, viale Volta 2, tel. 


697 63 00 o n. 111. 


O LOCARNO - Farm. del Borgo, via Buonama- 
no 2, Ascona, tel. 791 1309 o n. 111. 

Q BELLINZONA - Farm. Nord SA, piazza Me- 
solcina 2, tel. 825 17 36 o 825 48 69 o n. 111. 


0 BIASCA, RIVERA, BLENIO E LEVENTINA - 
Farm. Rondi, Biasca, tel. 862 20 18 o n. 111. 


Urgenze 


@ Polizia: 117 - Pompieri: 118. 
Autolettighe e Croce Verde: Per tutto il Ti- 
cino: 144. 
REGA: 1414 - Soccorso elicottero Heli-Tv: 
826 17 62. 


© Picchetto pediatrico Locarno - dott. Loren- 
zo Bianchetti, tel. 752 27 77 o Clinica S. Chiara, 
tel. 7510252 o n. 111. 


@® Picchetto medico dentista per il Lugane- 
se: Dalle 8 alle 11 e dalle 14 alle 17 - med. 
dent. Franco Steiger, tel. 971 63 23 o n. 111. 

© Picchetto medico dentista per ii Mendri- 
siotto: - med. dent. Carlo Medici, tel. 


683 68 88 o n. 111. 


dee 


TELEFONI UTILI È 
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© Ospedali: Luganese: Civico 805 61 11; Italiano 
805 75 11; Malcantonese, Castelrotto 608 1441 - 
Mendrisiotto: Beata Vergine OBV 646 01 01; Neu- 
ropsichiatrico 646 01 41 - Locarnese: Ospedale 
Regionale di Locarno, 756 71 11; Distrettuale, Ce- 
vio 754 16 61 - Bellinzonese: San Giovanni, Bellin- 
zona 82091 11; Distrettuale, Faido 86601 11 o 
866 17 32; Bleniese, Acquarossa 871 13 15. 

@ Cliniche: Luganese: Sant'Anna, Sorengo 
985 12 11; Moncucco 960 81 11; Ars Medica Clinic, 
Gravesano 60459 95 - Locarnese: Clinica Santa 
Chiara, Locarno 751 02 52; Sant'Agnese, Muralto 
743 01 01; Santa Croce, Orselina 735 41 41. 

@ Servizio medico dentario: 800 18 28 -«Tele- 
fono amico»: 143 - Soccorso stradale: TCS 
140 - UPSA-TI/ACS 972 55 44 - Servizio domici- 
lare: 97157 31 -Società salvataggio: Lugano 
97191 21; Locarno 077/86 1771 o 7514029; 


Ascona 791 11 88 - SOS Madri In difficoltà «Sì 
alla vita» 966 44 10 - Punto & a Capo program- 
ma occupazionale per l'assistenza e la consulenza 
gratuita a privati - numero 930 88 41 -Consulto- 
rio familiare: via Trevano 13, 923 30 94 -Socie- 
tà contro l'alcoolismo: 923 92 83/4 - Centro di 
consultazione per tossicodipendenti: 
9727070 - Associazione pazienti della Sviz- 
zera Italiana (APSI): 826 11 28 -Aiuto AIDS Ti- 
cino: 923 17 17 dal lunedì al venerdì - AIDS Soli- 
darietà Medici cattolici: 64603 03 - SOS In- 
fanzia: Lugano 971 88 88; Bellinzona 826 11 11 
(dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 14 al- 
le 22; nelle altre ore funziona la segreteria telefo- 
nica) - Consultorio casa delle donne Lugano: 
972 51 49 o 972 68 68 -Casa Arménia - Centro 
accoglienza donne in difficoltà: Locarno 
743 47 33. 
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I LuogHI E 1 SOGNI DELLE VACANZE 


i Fascino del Tirolo d’Austria 


y 


Œ Vagheggiate, attese, lunga- 
mente immaginate, le vacanze 
sono arrivate. Rimane l’ultimo 
interrogativo: dove? Le esigen- 
ze sono molte, l’anno è stato 
lungo, la famiglia è numerosa, 
gli interessi disparati e diver- 
genti. Che fare? Mare o mon- 
tagna? Mondanità o intimità? 
Lontano o vicino? La proposta 
che vi facciamo ha il pregio di 
riunire il tutto in uno e di met- 
tere d'accordo tutti: dai più ai 
meno giovani, 


di Corinne Zaugg 


Innanzitutto dove: Reith bei 
Seefeld (Tirolo, Austria), 1200 
metri sul mare. Una località a 
due passi da Innsbruck di certo 
non sconosciuta agli amanti de- 
gli sport invernali, in quanto 
nell’85 Seefeld ospitò i cam- 
pionati del mondo di sci nordi- 
co. Un paesotto di 2.500 abitan- 
ti dotato delle infrastrutture più 
moderne e attrezzate, in quanto 
parte dei Giochi Olimpici di 
Innsbruck vennero disputati 
proprio li. Praticamente non c’è 
sport (dall’aerobica fino al ten- 
nis) che non possa venire prati- 
cato al meglio in tutte le stagio- 
ni, sia dal principiante che dal- 
l’esperto. La lista degli sport 
praticabili viene superata in 
lunghezza solo dal numero de- 
gli esercizi pubblici: alberghi, 
bar, pub, caffè, pasticcerie, ri- 
storanti, snack bar, discoteche e 
locali da ballo. 

Nel cuore di questo paesotto, 
o meglio sul lin.itare del bosco, 
sorge il Vital Hotel Royal un 
moderno complesso alberghie- 
ro della «One of the Leading 
Hotels of the World», che oltre 
ad offrire ai suoi ospiti il lusso, 
i servizi e le comodità degne 
delle cinque stelle con cui è sta- 
to insignito, offre loro anche la 
possibilità di un’assistenza me- 
dico-terapica davvero all’avan- 
guardia, sia dal punto di vista 
tecnico che da quello della con- 


Derto & Scritto 


cezione che informa di sè, l’in- 
tera struttura. L'albergo è prati- 
camente diviso in due ale: da un 
lato le stanze (singole, doppie e 
suites di due o quattro locali); 
dall'altro l’ala «medicalizza- 
ta». E tra virgolette questa pa- 
rola, perché nulla è più lontano 
da questo posto incantevole 
quanto l’idea che esso possa 
nascondere, seppur dietro la 
sua bella facciata, un ospedale 
o una clinica. Siamo piuttosto 
nell’ambito di una beauty- 
farm, di una clinica del benes- 
sere. La clientela testimonia 
meglio delle parole la vocazio- 
ne particolare di questa casa. Vi 
sono giovani coppie che sfrut- 


tano a pieno le piscine (c’è ne 
una interna e una esterna colle- 
gate tra di loro) la sauna, i ba- 
gni turchi, il dotato fitness 
room e la ginnastica guidata del 
mattino. Vi sono signore che 
viaggiano sole e che si sono re- 
galate un settimana per farsi vi- 
ziare da parrucchieri, truccatri- 
ci, massaggiatori e cuochi. 
Coppie che si stanno ristabilen- 
do dopo una malattia, che ap- 
prezzano in particolare la pos- 
sibilità di poter, senza uscire 
dall’albergo, sottoporsi alle ne- 
cessarie fisioterapie. Vi sono 
signori che devono perdere al- 
cuni chili : per loro c'è, dopo 
l’attento check-up medico che 


Reith bei 
Seefeld, a due 
passi da 
Innsbruck: dove 
lo sport è senza 
stagioni. 


ha stabilito il peso forma, un 
menu particolare a calorie con- 
trollate o nei casi più «grayi» 
un salottino separato per consu- 
mare i pasti a base di succhi e 
spremute, lontano dagli allet- 
tanti profumi che possono giun- 
gere in una sala da pranzo in co- 


mune. Vi sono poi programmi 
particolari per chi giunge al- 
l'appuntamento con le vacanze 
in uno stato di stress particola- 
re. Massaggi distensivi con oli 
eterici, riflessologia, aromate- 
rapie, disintossicazione, fiori di 
Bach aiutano il corpo e lo spiri- 


to a rigenerarsi e ritrovare il be- 
nessere smarrito. Per i bambini 
poi, il Vital Hotel Royal ha svi- 
luppato una sensibilità partico- 
lare: che inizia dalla cucina e 
termina in una bella stanza gio- 
chi gestita con simpatia da nu- 
merose puericultrici diplomate. 


Un posto ideale per la salute e per il relax 


Il fatto di considerare luo- 
mo nella sua totalità, in manic- 
ra olistica, corpo e spirito, ap- 
punto, è in sintesi con la filo- 
sofia che governa tutto l’alber- 
go. 

Da un lato vi è il massimo 
dei conforts per far star bene il 
corpo, dall’altro vi è un vasto 
spettro di proposte che servo- 
no allo spirito per trovare, ri- 
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trovare o mantenere il proprio 
perfetto equilibrio. 


Tra lc proposte più interes- 
santi, in questo ambito che co- 
niuga sapientemente la medi- 
cina scolastica con quella al- 
ternativa, vi è quella di un gio- 
vane terapista che propone 
delle sedute di ipnosi-terapia. 


L’ipnosi, in questo caso, 
non serve a ridurre la persona 


CINQUANT'ANNI OR SONO 


in uno stato di asservimento c 
passività, bensi la mette in 
condizione di rivivere come in 
sogno avvenimenti o fatti del 
passato che hanno lasciato 
nella persona tracce dolorose. 


In particolare in casi di gra- 
vi disturbi del sonno il terapi- 
sta ha ottenuto risultati ccccl- 
lenti nel giro di poche, pochis- 
sime sedute. 


Ròbot — Se quei signori che, mediante la ra- 
dio, diffondono la pronuncia «robò», come fosse 
francese, se quei signori si fossero informati, 
forse avrebbero detto robot. 


Difatti il vocabolo, se pure registrato nei dizio- 
narî francesi (ovviamente, con la pronuncia «al- 
la francese»), è ceco e va pronunciato ròbof, co- 
me si scrive, con l’accento sulla prima «o». Esso 
ha il significato di autòma e viene dalla radice 
slava, che vale lavoro. 


Altra pronuncia erronea, «alla francese», è «Tii- 
randò». No, per carità! Il nome è di una mitica 
principessa persiana. L’opera lirica di Puccini, il 
cui libretto fu ricavato dalla fiaba di Carlo Goz- 
zi, a sua volta di antica origine persiana, va pro- 
nunciato come si scrive, Turandòt, con l'accento 
sulla «o» finale. Infine, perché chiamare «Char- 
lot», anch'esso «alla francese» e diminutivo del 
nome francese Charles, l’attore e regista anglo- 
americano Charlie Chaplin? Che cosa c'entra il 
diminutivo francese? (393) - Fraka 


Pronto Soccorso 


Farmacie di turno 


O LUGANO - Farm. Stadio, via Monte Boglia 
5, tel. 972 11 33 o n. 111. Dopo le 22.00 tele- 
fonare al n. 077/86 20 70 solo casi urgenti. 

O MENDRISIO - Farm. Lurà, via Lavizzari 19, 
tel. 646 39 28. 

O CHIASSO - Farm. Moderna, corso San Got- 
tardo 108, tel. 683 20 29 o n. 111. 

A LOCARNO - Farm. Remonda, centro comm. 
Borenco, via San Gottardo 56, Minusio, tel. 
7435757 o n. 111. 

O BELLINZONA - Farm. Antonini, via Teatro 3, 
tel. 825 18 24 o n. 111. 

O BIASCA, RIVERA, BLENIO E LEVENTINA - 
Farm. Stazione, Biasca, tel. 862 50 57 o Farm. 
della Alpi, Faido, tel. 866 1355 o n. 111. 


O SCIOPERO ALLE HAWAI - Do- 
dicimila operai agricoli delle Hawai, ad- 
detti al raccolto delle ananas, si erano 
messi in sciopero per ragioni di salario. 
Lo sciopero aveva rischiato di compro- 
mettere il raccolto dei preziosi frutti, che 
costituivano la maggiore risorsa dell’iso- 
la. 


Q GIAPPONE SMILITARIZZATO 
— Un rapporto del generale Mac Arthur 
aveva sottolineato che la smilitarizzazio- 
ne ed il disarmo completo del Giappone 
erano ormai stati messi in atto. Anche 
senza nessun cotrollo estero, il Giappone 
non sarebbe potuto essere riequipaggiato 
per poter sostenere una guerra moderna 
in meno di un secolo. Il potenziale belli- 
co del Giappone era stato o distrutto o 
neutralizzato al punto di affermare che il 
paese sì stava avviando verso un futuro 
pacifico. 


Q DISCHI VOLANTI ANCHE IN 
CINA - Dopo l'avvistamento a Wa- 


shington, tutto il mondo era allucinato 
dalle «sottocoppe volanti». L'agenzia ci- 
nese Central News aveva annunciato che 
ben 80 di queste sottocoppe avevano sor- 
volato la città di Mukden nella notte del 
10 luglio, ad un minuto d'intervallo Pu- 
na dall’altra e dirigendosi tutte verso la 
stessa direzione. I testimoni oculari le 
avevano descritte come oggetti rotondi 
di colore latteo, del diametro di circa 
1,20 metri. 
O PACE O GUERRA? - A Washing- 
ton, il sottosegretario alla guerra aveva 
dichiarato che gli Stati Uniti avevano 
elaborato un piano di sci anni con una 
spesa di 2,5 miliardi di dollari, per costi- 
tuire riserve di materiali strategici diffi- 
cili da trovare sul continente americano 
che avrebbero avuto grandissima impor- 
tanza nel caso di una terza guerra mon- 
diale. L'elenco dei materiali strategici 
vari comprendeva metalli e petrolio. 
(n.p.) 


Teueroni uti 


Numerosissime sono le pro- 
poste di pacchetti settimanali 
suggerite dai coniugi Arwed e 
Regine Sparber, che da pochi 
mesi hanno assunto la direzio- 
ne del complesso. 


Ve ne sono alcuni che si in- 
dirizzano a ditte c imprese: ac- 
canto e oltre ai molti spazi che 
ben sj prestano a chi deve co- 
niugare la vacanza con il lavo- 


ro, vengono proposti a con- 
gressisti c impiegati, momenti 
di rilassamento e distensione 
tra un seminario e l’altro, per 
aumentare la capacità di ap- 
prendimento e memorizzazio- 
ne delle nozioni. Un posto 
davvero straordinario, dove la 
vacanza rilassa davvero: un 
posto da regalare e regalarsi. 


Almeno una volta nella vita. 


@ Due immagini che riassumono 
meglio di molte parole il concetto 
di una vacanza nel Tirolo au- 
striaco, a due passi da Innsbruck, 
precisamente al Vital Hotel 
Royal. È un moderno complesso 
alberghiero sensibilissimo alla 
necessità di unire vacanza e salu- 
te, C'è tutto per rimuovere lo 
stress, rilassarsi, praticare lo 
sport e rifarsi un po’ anche il 
look. Nella foto a sinistra il com- 
plesso del Vital Hotel Royala 
Seefeld. Qui a sinistra: una delle 
possibilità di trattamento duran- 
te le vacanze. In alto, una veduta 
panoramica di Seefeld. 


‘ Occmo arka Tarca 


Per partecipare a questo gioco, aperto a tutti, basta applicare vicino alla 
targa l’autocollante «Buone Notizie anch'io, GdP». Il proprietario del- 
l’auto con la targa fotografata deve annunciarsi entro una settimana tele- 
fonando al GdP, n. 923.42.05. Vincerà un buono-acquisto di 50 fr. da 
spendere nei negozi Denner. Attenzione: il vecchio adesivo non è più 
valido. Chi desiderasse ricevere l’autocollante «Buone notizie anch'io, 
GdP», può richiederlo tramite busta preaffrancata con il proprio indiriz- 
zo a: «Giornale del Popolo», via S. Gottardo 50, 6903 Lugano. 


C'è un buono DENNER da 50 fr. per voi ! 


Urgenze 


@ Polizia: 117 - Pompieri: 118. 
Autolettighe e Croce Verde: Per tutto il Ti- 
cino: 144. 
REGA: 1414 - Soccorso elicottero Heli-Tv: 
826 17 62. 


© Picchetto pediatrico Locarno - dott. Mario 
Mariotti, tel. 751 55 41 o Clinica S. Chiara, tel. 
7510252 o n. 111. 


@ Picchetto medico dentista per il Lugane- 
se: Dalle 8 alle 11 e dalle 14 alle 17 - med. 
dent. Luciano Sandrini, tel. 922 04 45 o n. 111. 

@® Picchetto medico dentista per il Mendri- 
siotto: - med. dent. Paolo Rordorf, tel. 
682 71060 n. 111. 


® Ospedali: Luganese: Civico 805 61 11; Italiano 
805 75 11; Malcantonese, Castelrotto 608 14 41 - 
Mendrisiotto: Beata Vergine OBV 646 01 01; Neu- 
ropsichiatrico 6460141 - Locarnese: Ospedale 
Regionale di Locarno, 756 71 11; Distrettuale, Ce- 
vio 754 16 61 - Bellinzonese: San Giovanni, Bellin- 
zona 820 91 11; Distrettuale, Faido 8660111 o 
866 17 32; Bleniese, Acquarossa 871 13 15. 


@ Cliniche: Luganese: Sant'Anna, Sorengo 
985 12 11; Moncucco 980 81 11; Ars Medica Clinic, 
Gravesano 604 59 95 - Locarnese: Clinica Santa 
Chiara, Locarno 751 02 52; Sant'Agnese, Muralto 
743 01 01; Santa Croce, Orselina 735 41 41. 

© Servizio medico dentario: 800 18 28 -«Tele- 
fono amico»: 143 - Soccorso stradale: TCS 
140 - UPSA-TIACS 972 55 44 - Servizio domici- 
liare: 971 57 31 -Sociotà salvataggio: Lugano 
971 91 21; 


Locarno 077/86 1771 o 7514029; 


Ascona 791 11 88 - SOS Madri in difficoltà «Sì 
alla vita» 966 44 10 - Punto & a Capo program- 
ma occupazionale per l'assistenza e la consulenza 
gratuita a privati - numero 930 88 41 -Consulto- 
rio familiare: via Trevano 13, 923 30 94 -Socie- 
tà contro l’alcoolismo: 923 92 83/4 - Centro di 
consultazione per tossicodipendenti: 
972 70 70 - Associazione pazienti della Sviz- 
zera Italiana (APSI): 826 11 28 -Aiuto AIDS Ti- 
cino: 923 17 17 dal lunedì al venerdì - AIDS Soli- 
darietà Medici cattolici: 646 03 03 - SOS in- 
fanzia: Lugano 9718888; Bellinzona 82611 11 
(dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 14 al- 
le 22; nelle altre ore funziona la segreteria telefo- 
nica) - Consultorio casa delle donne Lugano: 
9725149 o 972 68 68 -Casa Armònia - Centro 
accoglienza donne in difficoltà: Locarno 
743 47 33. 
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Mohammad Khatami nuovo presidente dell’Iran 


L’uomo del cambiamento? 


{ll TEHERAN (Ats/Ansa) -— 
Mohammad Khatami, l'uomo 
che incarna le speranze di 
cambiamento di molti irania- 
ni, è da oggi ii nuovo presiden- 
te della Repubblica islamica. 
Il mandato gli è stato conferi- 
to dalla Guida spirituale e 
massima autorità del Paese, 
ayatollah Ali Khamenei, che 
ha cosi convalidato il voto 
espresso due mesi fa dal 70 
per cento degli elettori. 


La cerimonia, primo atto del- 
le procedure di insediamento di 
Khatami, si è svolta alla presen- 
za dei massimi dirigenti irania- 
ni e di una trentina di ambascia- 
tori. Gli unici capi missione eu- 
ropei erano il nunzio apostolico 
c i rappresentanti dei Paesi del- 
l'est, dopo il fallimento a tut- 
t’oggi degli sforzi per consenti- 
re il ritorno degli ambasciatori 
dell'Ue superando la crisi pro- 
vocata dalle accuse di terrori- 
smo mosse a Teheran. 


Per la prima volta dalla Rivo- 
luzione islamica del 1979, il 
passaggio di consegne tra duc 
presidenti è stato solennemente 
celebrato con l'inno nazionale, 
eseguito dall’orchestra e dal co- 
ro della radio-televisione di 
Stato. La comparsa di Khame- 
nei, affiancato da Khatami e da 
Akbar Hashemi Rafsanjani, è 
stata salutata da un rullo di tam- 
buri, un rito inconsueto in Iran. 


Un'altra procedura inedita, 
nella quale Rafsanjani si è mes 
so in luce come il ‘gran cerimo- 
nierè dell'evento, è stata la let- 
tura del decreto di nomina da 
parte del presidente uscente, un 
evidente segnale del peso poli- 
tico attribuito dal numero uno 


1 Mujaheddin del popolo hanno subito criticato le promesse elettorali di Ka- 
thami, negando la sua volontà di cambiare Piran. 


del regime al campione della ri- 
costruzionè. 

Dai discorsi tenuti da Kha- 
menci e Rafsanjani è emersa 
una grande soddisfazione per 
«il successo popolare» ottenuto 
da Khatami c una profonda am- 
mirazione per «l'erudizione» 
dell’esponente moderato del 
clero sciita. Ma, sc la Guida ha 
invitato il neopresidente a «sra- 
dicare la povertà e l’ingiusti- 
zia», ha inteso d’altra parte raf- 
freddare gli animi circa even- 
tuali maggiori aperture all’Oc- 
cidente. 

«I mezzi di informazione oc- 
cidentali continuano a scambia- 
re i loro desideri per realtà. Le 
loro analisi hanno fatto ridere il 
mondo», ha detto Khamenei al- 


ludendo alle interpretazioni se- 
condo cui gli clettori di Khata- 
mi, in gran parte giovani e don- 
ne, si aspettano un alleggeri- 
mento delle restrizioni imposte 
dal codice islamico. 

Più pacato ma altrettanto fer- 
mo, il neopresidente ha detto 
che l'Iran «è contrario alla do- 
minazione delle grandi poten- 
ze», vista come «un ostacolo al- 
la pace e alla sicurezza nel mon- 
do», e si è detto pronto a «colla- 
borare con tutti i Paesi che ri- 
spettino la sovranità e l’indi- 

ndenza» della Repubblica 
islamica. L'hojatolesam - tito- 
lo religioso del nuovo presiden- 
te - che ha concluso il suo di- 
scorso recitando una pocsia, si è 
impegnato a dare agli iraniani 


«una vita migliore sia sul piano 
materiale sia su quello spiritua- 
Ie». 

Rafsanjani, che nei giomi 
scorsi ha invitato Khatami alle 
ultime riunioni del suo governo, 
aveva ammesso icri, in un'in- 
tervista televisiva, di non aver 
fatto compiere «grandi passi» al 
Paese in campo culturale. «Oc- 
corre trovare un equilibrio tra 
gli atteggiamenti estremi dei 
musulmani che sono più islami- 
ci di Maometto e di quella mi- 
noranza che è più occidentaliz 
zata degli occidentali», aveva 
dichiarato 

Il pragmatico Rafsanjani 
aveva in compenso difeso i 
grandi piani di sviluppo econo- 
mico avviati sotto la sua presi- 
denza, che hanno dimezzato il 
tasso d'inflazione (ora al 25 per 
cento circa) ma non sono riusci- 
ti ad afffrancare l'Iran dalla sua 
dipendenza dal petrolio. L'in- 
flazione, la disoccupazione e la 
corruzione dilagante sono tra i 
maggiori problemi che eredita 
Khatami, che dovrà vederserla 
anche con l'eventuale ostraci- 
smo dell'ala tradizionalista del 
clero. 

Domani dovrà affrontare la 
prima prova, prestando giura- 
mento davanti ad un Parlamen- 
to dominato dai conservatori e 
presieduto dal suo arci-rivale 
Ali Nateg- Nouri, che gode an- 
che del sostegno del potente ce- 
to dei commercianti, i "bazari. 
Nel corso del suo mandato qua- 
driennale, il presidente potrà 
comunque contare sull’appog- 
gio di Rafsanjani, che è stato 
nominato a capo di un alto co- 
mitato per definire gli orienta- 
menti generali della Repubblica 
islamica. 


Incidente a Roma 
Italia divisa in due 


Le tre del mattino nella sta- 
zione Casilina di Roma: un ru- 
more sordo, un tonfo ed una 
gm crolla sull’unico binario ri- 
masto libero dopo il deraglia- 
mento dell’espresso Reggio 
Calabria-Torino avvenuto la 
nolte prima. Una gni crollata 
inspiegabilmente c che per 18 
ore divide l'Italia in due, il 
nord e il sud. Una situazione 
che per migliaia di turisti è di- 
ventata, con il passare delle 
ore, sempre più drammalica. 

Nei pressi della stazione Ca- 
silina, tra le lamiere dei 14 va- 
goni sganciatisi dal convoglio 
e deragliati tra venerdì e sabato 
e cheavevano già reso difficile 
fa comunicazione tra il nodo 
ferroviario di Romae i treni di- 
retti al nord c al sud della peni- 
sola, è crollata una delle gru 
con cui si stava cercando di ri- 
pristinare la linea ferroviaria. 
La gru ha anche tranciato di 
netto la linea aerca, finendo di 
traverso sull’ unico binario ri- 
masto libero. 

Esasperazione e rabbia sono 
i sentimenti cresciuti nel corso 
della mattinata tra le migliaia 
di viaggiatori che all’ alba so- 
no rimasti coinvolti net nuovo 
blocco ferroviario intomo alla 
capitale, con le valigie sballot- 
tate tra un treno, un pullman e 
le lunghe ore di attesa nelle 
stazioni di Roma Termini, Ti- 
bustina, Casilina ed Ostiense. 

Ma non solo: disagi anche a 
Napoli, a Firenze, a Bologna, 
nella zona del Salemitano, do- 
ve per tutta la mattinata sono 
mancate informazioni e dove 
I° unico punto di riferimento 
era la laconica scritta sui tabel- 
loni luminosi delle informazio- 


ni «ritardo indeterminato». 
Esasperazione aggravata dal 
caldo, ma anche un gran senso 
di disorientamento tra i turisti 
italiani e stranieri che affolla- 
vano le stazioni. 


«La cosa che proprio non 
capiamo - hanno detto molti 
passeggeri- è questa disinfor- 
mazione, nessuno spicga © ci 
dà un’ indicazione. | treni era 
meglio non farli partire, credo 
che alle Ferrovie sapessero a 
cosa andavamo incontro e que- 
sta è una disorganizzazione». 
La lunga domenica è stata 
scandita, quindi, da treni bloc- 
cati in varie stazioni del centro 
Italia e numerosi treni che sa- 
rebbero dovuti transitare per la 
capitale sono stati soppressi 
dalle stazioni di partenza. 


La situazione è rimasta criti- 
ca per alcune ore anche a Cam- 
polcone, la piccola siazione 
ferroviaria che sì trova al con- 
fine tra le province di Roma c 
Latina, diventata nella matti- 
nata uno dei principali nodi di 
collegamento tra il nord e il 
sud. 

Nel primo pomeriggio si so- 
no mossi un freno in partenza 
per la Sicilia ed uno per For- 
mia-Napoli, dopo ore di attesa 
da parte dci viaggiatori strema- 
ti, alcuni anche colti di malore. 
Momenti di tensione ¢ prote- 
ste, ma anche disorientamento, 
anche alla stazione centrale di 
i, dove sono stati mi- 
gliaia i passeggeri che cercava- 
no notizie. Nella stazione na- 
poletana anche I’ unico bar era 
chiuso e un solo sportello per 
informazioni e rimborsi era di- 
sponibile. 


Quattro zurighesi 
violentano una giovane 


LIVORNO, 3 AGO (Ats/Ansa) 
— Sono stati quattro, due dei quali 
minorenni, i giovani di Zurigo che 
hanno abusato di una loro amica, 
una ragazza di 17 anni, trovata nu- 
da sulla spiaggia di Marina di Ca- 
stagneto Carducci, in provincia di 
Livorno. Lo hanno accertato le in- 
dagini della polizia che sabato 
aveva arrestato due giovani di 19 
anni con l'accusa di stupro. 

Il fatto è avvenuto nella notte 
fra il 30 € il 31 luglio, ma la magi 
stratura livornese non ha divulgato 
la notizia e la vicenda è aftiorata 
soltanto sabato, quando il Giudice 
delle indagini preliminari ha con- 
fermato il provvedimento in tribu- 
nale. 

Secondo l'agenzia di stampa 
italiana Ansa, i quattro ragazzi, 
tutti residenti a Zurigo dove fre- 
quentano la stessa scuola, erano in 
vacanza in un campeggio della zo- 


India, 40 morti 
in due incidenti 


na e dopo una serata in discoteca 
avrebbero deciso di andare sulla 
spiaggia per un bagno nottumo. 

Lo stupro è avvenuto dopo il 
bagno, alle 3 di notte. A dare l'al- 
larme sono stati alcuni frequenta- 
tori della discoteca che hanno 
chiamato la polizia e un'ambulan- 
za. La vittima della violenza, tro- 
vata nuda, probabilmente sotto 
l’effetto di alcolici e quindi rico- 
verata all’ospedale di Cecina dove 
è stato accertato lo stupro, è già ri- 
partita per la Svizzera insieme ai 
genitori. 

La polizia giunta subito sul po- 
sto ha compiuto una serie di rapidi 
accertamenti ed ha individuato gli 
autori della violenza: due giovani 
sono stati sottoposti a fermo. Sa- 
bato la convalida dell'arresto a cui 
è seguita la scarcerazione con ob- 
bligo di firmare ogni giorno il re- 
gistro al commissariato di Cecina. 


CIA ammette 


Israele nella paura di nuovi attentati, 
gli accordi di Oslo sono in pericolo 


GERUSALEMME (Ats/Ansa) — Il timore 
che kamikaze palestinesi siano ancora in circo- 
lazione e si stiano pi anuovi micidiali 
attentati, dopo quello di mercoledì scorso nel 
mercato ortofrutticolo di Gerusalemme costato 
ta vita di 13 isracliani, ha imposto oggi il raffor- 
zamento delle misure di sicurezza in tutto 
Israele e ha spopolato mercati e centri commer- 
ciali. Nel frattempo il premier Benyamin Neta- 
nyahu ha lanciato un avvertimento che è suona- 


tocomeun di morte imminente degli 
accordi di Oslo, su cui si basa I° intero processo 
di pace israclo- i 


A Genisalemme, decine di poliziotti e sol- 
dati armati si sono appostati a tutti gli ingressi 
nel mercato di Mahanè Yehuda, più volte tea- 
tro di attentati, incluso quello di mercoledì 
scorso, fermando passanti giudicati sospetti, 
soprattutto se in possesso di borse, per control- 
lame l'identità. Cani addestrati a fiutare esplo- 
sivi hanno circolato tra le bancarelle. I centrali- 
ni della polizia sono stati inondati da telefonate 
di cittadini insospettiti da pacchi, borse o sacchi 
‘abbandonati. 


Malgrado queste misure le fohe di israclia- 
ni che sempre riempiono le viuzze del mercato 
- tanto che spesso si è costretti a farsi strada a 
gomitate - questa volta non si sono viste. Se- 
condo la radio la stessa situazione è stata rileva- 
ta anche a Tel Aviv e in tutti i luoghi ritenuti 
potenziali obiettivi di attentatori. 

Resta sempre rigido l'isolamento in cui 
Israele ha posto la striscia di Gaza e la Cisgior- 
dania dove sono stati moltiplicati i posti di 
blocco. Questo stato di allarme dovrebbe ac- 
centuarsi nei prossimi giorni. Scade infatti oggi 
I’ ultimatum del movimento islamico Hamas 
che in un volantino ha chiesto a Israele di scar- 
cerare i detenuti palestinesi, minacciando altri- 
menti nuovi attentati. 

Marca intanto il passo l’ inchiesta volta ad 
identificare gli autori dell’ ultimo attentato sui- 
cida e i loro mandanti. Secondo il quotidiano 
*Yedioth Ahronoth' i due kamikaze, al fine di 
ostacolare il lavoro degli inquirenti, avevano 
perfino tolto dagli abiti che indossavano ogni 
etichetta che potesse indicame la provenienza. 
Si fa perciò di nuovo strada l’ipotesi che gli at- 


Churchil versò 


tentatori siano giunti dall'estero. 

La polizia sta cercando di verificare se I’ 
esplosivo usato dalle due bombe umane sia del 
tipo RDX, di solito usato dai guerriglieri sciiti 
islamici Hezbollah in sud Libano. Se questa 
ipotesi dovesse essere confermata, i sospetti di 
una pista iraniana si rafforzerebbero. Gli Hez- 
bollah risultano infatti armati, addestrati € pa- 
gati dall’Iran. 

Il premier Netanyahu ha intanto lanciato un 
avvertimento che in apparenza per la prima 
volta ipotizza apertamente la morte degli ac- 
cordi di Oslo tra Israele e Olp, solennemente 
firmati a Washington il 13 settembre 1993. Se- 
condo la radio statale, Netanyahu, durante l’ 
odierna seduta del consiglio dei ministri che ha 
discusso la situazione dopo l’ultimo attentato, 
ha detto: «il futuro degli accordi di Oslo dipen- 
de solo dal presidente dell’ Autorità palestinese 
(Anp) Yasser Arafat. Se egli onorerà gli impe- 
gni presi allora 1° accordo continuerà. In caso 
contrario, noi non rispetteremo unilateralmente 
i nostri impegni e F accordo di Oslo cesserà di 
sussistere». 


Nuovi ricchi russi 
comprano nobiltà 


Almeno 40 persone sono rimaste 
uccise durante questo fine settimana 
in due incidenti stradali. 


Il più grave è avvenuto lungo una 
strada dello stato di Karnataka (sud 
dell’India), dove un camion si è rove- 
sciato causando la morte di 21 perso- 
ne e il ferimento di 33, secondo quan- 
to riferito dall'agenzia "Uni. 


Si allenta 
la piena dell’Oder 


Dopo tre settimane, icri per la prima 
volta si è leggermente allentata la ten- 
sione nelle zone della Germania orienta- 
le ai confini con la Polonia minacciat: 
dalla piena del fiume Oder senza però 
che i circa 14.000 uomini impegnati nel 
consolidamento degli argini rallentasse- 
ro gli sforzi. 


menzogne su Ufo 


La Cia ha ammesso di aver mentito 
su molte decine di Ufo avvistati negli 
anni della guerra fredda: sapeva benissi- 
mo che si trattava in realta dei suoi aerei 
spia, ma lasciò credere che fossero di- 
schi volanti per proteggere il segreto mi- 
litare. La rivelazione è contenuta in una 
pubblicazione riservata del controspio- 
naggio, declassificata in questi giorni € 
diffusa tramite Internet. 


Disoccupato si dà fuoco 
con i suoî figli 


NAPOLI — Dopo l'ennesima crisi de- 
pressiva, dovuta anche alla 
mancanza di lavoro che lo afiliggeva da 
tempo, un disoccupato di Sessa Aurunca, 
vicino a Caserta, si è dato fuoco nella au- 
tomobile insieme con i suoi duc figli. 
L'uomo, 39 anni, e i due bambini, di 6 an- 
niedi2, sono ora in ospedale. 


Accusato di pedofilia 
si toglie la vita 


Si è ucciso il maestro eclememue in- 
glese accusato di pedofilia che da alcuni 
giorni era scomparso. La polizia della 
contea del Sussex ha reso noto oggi che 
dalle impronte digitali di un cadavere 
rinvenuto ieri sera al largo della costa di 
Eastbourne ha identificato l'insegnante 
di musica Adrian Stark. 


tangenti a Franco 


Winston Churchill autorizzò il paga- 
mento di milioni di sterline in tangenti per 
tenere la Spagna fuon dalla seconda guer- 
ra mondiale. Churchill ordinò agli agenti 
del servizio segreto britannico di frequen- 
tare i consiglieri e gli alti gradi dell’eserci- 
to di Franco autorizzando il pagamento di 
2,5 milioni di sterline di tangenti per per- 
suaderli a dissuadere Franco a non entrare 
in guerra a fianco della Germania. 


A Mons nuova 
macabra scoperta 


Non ha pace la regione di Mons do- 
ve nei mesi scorsi sono stati trovati a più 
riprese, nascosti in sacchi dell’immon- 
dizia, resti di donne accuratamente sc- 
zionati da un misterioso maniaco. Il 
muovo ritrovamento è stato fatto ieri po- 
meriggio a Mons. Si tratta di ossa umane 
appartenenti ad almeno due persone. 


Stanchi di essere considerati degli 
zolici improvvisamente arricchiti, i rus- 
si con tanto denaro da spendere ma di 
umili origini hanno deciso di investire in 
titoli nobiliari del Regno Unitò. Non fin- 
gono di scoprire legami misteriosi con 
Anastasia o con Nicola II ma si rivolgo- 
no al mercato britannico, acquistando 
legalmente titoli di conti e baronetti che 
“fanno tanto chic” 


Germania, aggressivi 
passeggeri aerei 


Hostess e assistenti di volo devono far 
fronte sempre più spesso ad attacchi ver- 
bali da parte dei passeggeri. Secondo Otto 
Zicgelmeier, segretario della "Ufò, asso- 
ciazione indipendente degli assistenti di 
volo, i passeggeri «incivili» si incontrano 
perio più fra le «persone in doppio petto», 
apparentemente rispettabili. 
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Se il rock diventa un rischio 


e Vasco Rossi si racconta nel nuovo disco tra amore, paura e malinconia 


Wi Torna a ruggire il rock 
emiliano di Vasco Rossi, 
sulle note del suo ultimo al- 
bum. Otto splendide canzo- 
ni («perché scriverne sedici 
per poi buttarne la metà?» 
ha dichiarato) che ripesca- 
no nella memoria. «Canzo- 
ni per me» è il titolo di un 
importante lavoro (non 
pensato in funzione della 
band) uscito la scorsa setti- 
mana che il cantante si è vo- 
luto autodedicare. A 46 an- 
ni ha raggiunto una matu- 
rità non solo anagrafica, 
ma anche artistica che Pha 
condotto a pubblicare uno 
scrigno contenente otto au- 
tentici capolavori. 


di Paola Adanna 


«La nascita di un figlio do- 
po i quarant'anni ti aiuta a 
continuare a vivere e ti salva 
dalla follia» ha di recente af- 
fermato Vasco sottolineando 
come un tale evento riesca a 
cambiare profondamente i 
destini di una persona. Il roc- 
ker di Zocca non ha però 
smarrito, anzi, la voglia di 
graffiare e apre le pagine del 
suo diario di cantautore. 

Il primo singolo estratto 
dall'album «Io no...» (che ri- 
porta alla memoria l'incipit 
di «Gli spari sopra») è imme 
diatamente entrato nelle 
play-list di tutte le più impor- 
tanti emittenti radiofoniche. 
ll Vasco nazionale non sba- 
glia un colpo: una scelta im- 
prevedibile che miscela sa- 
pientemente rimembranze da 


Addio ai De Sfroos 


«Canzoni per 
me» è il titolo di 
un album che 


apre le pagine 
del diario del 
cantautore 
emiliano fra 
reminiscenze da 
rockettaro e la 
riscoperta della 
melodia. Con la 
solita voglia di 
graffiare 


rockettaro a ballate dal sapo- 
re malinconico, come «Lau- 
ra» {con gli arrangiamenti 
spericolati di Celso Valli), un 
pezzo per chitarra acustica 
{che richiama all'orecchio lo 
stile di Francesco De Grego- 
ri) dedicato alla sua compa- 
gna, madre del piccolo Luca 
di sei anni. Una canzone che 
racconta che un figlio vince 
su tutto. 

Il senso della vita, Vasco 
lo narra dolcemente anche in 
un blues d’ispirazione fanta- 
stica «La favola antica»: una 
fiaba per adulti improntata a 
una vena di tristezza. Signifi- 
cativo il riferimento al primo 
Renato Zero, che Vasco Ros- 
si ammette di ammirare. E’ 


chiara la svolta in senso me- 
lodico e sentimentale di que- 
sto nuovo album. Anche se il 
cantautore dice di essere 
sempre stato un romantico. 
«Il rock? Da giovani era un 
sogno, alla mia età rischia di 
diventare una fuga». | ricordi 
di gioventù si rispecchiano in 
«E il mattino»: il risveglio 
accanto a una ragazza ai tem- 
pi dell'università. Una can- 
zone per raccontare il tor- 
mentato rapporto con le don- 
ne. «Insomma da loro non sai 
mai cosa aspettarti» afferma 
sconsolato. 

Vasco si palesa ancora in- 
difeso di fronte all'amore in 
«L'una per te». Ma trova co- 
munque la forza. 


Reminiscenze del Vasco 
prima maniera si ritrovano 
invece nei due brani che 
chiudono l’album: in «Idea 
77» (un metaforico viaggio 
sulla via della libertà) e in 


«Rewind», un inno alle emo- 
zioni. 

Un disco tutto da scoprire, 
canzone dopo canzone. Sono 
molte le chiavi di interpreta- 
zione di questo impegnativo 
lavoro — anche se la 
durata è di soli 34 
minuti «il minimo 
sindacale per un 
album» — che segna 
la nascita di un Va- 
sco-filosofo. La 
trasgressione non è 
più urlata ma di- 
venta di tipo intel- 
lettuale e creativa. 
Così è venuto alla 
luce un album 
composto di canzo- 
ni «di quelle che ne 


CD in palio 


Concorso di Area Ver- 
de per l'assegnazione di 
10 copie del CD Canzoni 
per me di Vasco Rossi. I 
vincitori riceveranno l’al- 
bum direttamente al pro- 
piio domicilio. Inviare 
questo tagliando a: Area 
Verde, Giornale del Po- 
polo, via San Gottardo 50, 
6903 Lugano. 


mettevo una ogni tanto su di- 
sco». Non si tratta dunque di 
una definitiva metamorfosi, 
ma piuttosto di un’afferma- 
zione della personalità di uo- 
mo maturo che ha scoperto 
dentro di sé il bambino, la 
malinconia, l’amore e la pau- 
ra e ha deciso di «cantarsi» 
con coerenza, 

Capelli cortissimi (ispirati 
a Steeve McQueen), occhiali 
con lenti blu, questo è il nuo- 
vo look di Vasco che si pre- 
senterà dal vivo ai fans in un 
unico concerto, il 20 giugno, 
a Imola. Ma chi è oggi Vasco 
Rossi? «Un umile cronista 
della nostra avventura di 
questo mondo» ama definir- 
si. 


i Il ritorno dei Led Zeppelin: 
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il gruppo si è sciolto 
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La clamorosa notizia è stata diffusa 
nella giornata di ieri. Ne hanno parlato 
alla radio, lo hanno riferito in televisio- 
ne. I De Sfroos, il gruppo di Porlezza di- 
ventato mito dopo la pubblicazione del 
loro primo e unico album, «Manicomi», 
si scioglie. Così, senza un motivo, senza 
una spiegazione. Abbiamo cercato di 
raggiungere Davide, il leader del com- 
plesso, invano. La sua voce, registrata 
sulla segreteria telefonica non lascia 
speranza. 


CD antologico 
per i Talk Talk 


T empo di rievocazioni per i Talk Talk dei quali 
la EMI pubblica un doppio CD celebrativo di 
tutta una carriera. A sides - B sides è, come del resto 
dice il titolo, una raccolta di quanto prodotto nel 
periodo di maggior fulgore dalla band. Non vi sono 
tuttavia solo i singoli — da Dum dum girl a It’s my 
life e Such a shame — ma anche i loro lati B, quelle 
canzoni a torto spesso ritenute dei riempitivi, spes- 
so invece piccoli gioielli dimenticati. Ecco allora le 
composizioni più famose in versione demo tape o 
remix ed eccone altre magari mai ascoltate quando 
a suo tempo — e non sono passati poi molti anni... — 
comperaste gli ormai obsoleti 45 giri. Un tuffo nel 
passato di un grande gruppo purtroppo scioltosi 
presto. 
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Una doccia fredda, insomma, per i | 
numerosi fans che da mesi attendevano ` 
invece con ansia l’uscita del secondo - 
CD di cui già dall'estate scorsa erano . 
state anticipate alcune canzoni: da «Cy- 
berfolk» a «La poma», da «La balera» a 
«Cau-boi», che avrebbe dovuto dare il 
nome al loro prossimo (capo)lavoro. 

Invece niente. I De Sfroos hanno fat- 
to la fine dei Take That, naturalmente 
con le debite proporzioni, visto che i pri- 
mi sono certamente superiori ai secondi. 


oody Guthrie, il padre 

della canzone politica 
imericana morto nel 

1967 lasciò nei suoi archivi dise- 
gni, spartiti e i testi di 3mila can- 
zoni inedite: un tesoro per studio- 
si ed appassionati da oggi final- 
mente accessibile. La decisione 
di aprire al mondo esterno l’ere- 
dità ancora segreta del poeta e 
musicista che fu l’ispiratore di 
Bob Dylan e della sua generazio- 
ne di «folksingers» è stata di Nora 
Guthrie, la figlia di Woody, che 
insieme a Harold Leventahal diri- 
ge la Woody Guthrie Foundation. 
1 documenti della fondazione 
finora segreti, circa 1Omila, rap- 
presentano un lato dell’artista 
completamente sconosciuto ai 
più: nel 1954, già vittima del 
morbo di Huntington (una malat- 


disco inedito dopo vent’anni 


E ra atteso da anni, da quell’/r 
through the door che aveva 
segnato nel 1980 la fine dell'esal- 
tante avventura dei Led Zeppelin. 
Anche se le prime avvisaglie di 
quello che sarebbe successo sono 
datate 1994, quando i due geniac- 
ci registrarono per Mtv No Quar- 
ter, un CD con pezzi nuovi e clas- 
sici dei Led, seguito da una gran- 
diosa tournee mondiale. Ora ec- 
colo qui, il nuovo lavoro di Jim- 
my Page e Robert Plant, motore 
del vecchio dirigibile di nuovo in 
marcia a quasi vent'anni di di- 
stanza e a trenta (correva infatti il 
1968) da quando fondarono con 
John Paul Jones (basso e tastiere) 
e John Bonham (batteria) i Led 
Zeppelin, una delle band che ri- 
voluzionò il modo di fare, pensa- 
re e proporre un certo tipo di rock. 
E Walking into Clarksdale (Poly- 
Gram) è certamente valso la lun- 
ga attesa. Il disco riflette sia il 
passato dei due fatto di rock e 
hard rock, sia l'evoluzione di 
questi ultimi tempi, quando sia 
Page che Plant (rispettivamente 
voce e chitarra) — intraprendendo 
le rispettive carriere solistiche — si 
sono spesso e volentieri trovati a 
sperimentare sonorità Nuove per 


loro, lontane dai classici canoni 
del rock. C'è insomma un poco di 
tutto questo disco, dalla world- 
music al blues, il tutto cucinato a 
ritmo di quel rock che cvidente- 
mente c logicamente resta il pri- 
mo amore della coppia. Page e 
Plant di nuovo insieme dunque, 
senza il fido John Paul Jones a 
basso e tastiere ma con due giova- 
ni musicisti a formare una sezio- 
ne ritmica di assoluto valore, tan- 
to che tutte le canzoni del disco 
risultano composte da tutto il 
quartetto. Senza i compagni del 
passato, ma mantenendo quell’in- 
nato talento che fa di Plant una 
delle voci più meravigliose di 
sempre e di Page un indiavolato 
chitarrista come oggi non ce ne 
sono più. Walking into Clarksda- 
Te è un disco che dà nuova linfa al 
rock, la grande rinascita di un 
suono — quello dei Led Zeppelin 
— che ha fatto epoca. Non ci resta 
che augurarci di poter presto ve- 
dere i «resti» dei Led Zeppelin 
dal vivo, come successe al più 
fortunati di noi tre anni fa a Fra- 
nuenfeld, dove il duo Jimmy Pa- 
ge-Robert Plani infiammò l'esi- 
gente platca dell'«Ount In The 
Green» festival. 


Migliaia di testi inediti 
negli archivi di Woody Guthrie 


tia nervosa degenerativa) Woody 
continuò a scrivere, disegnare e 
comporre anche se non compari 
quasi più in pubblico. «Woody 
era un instancabile osservatore, 
scrittore e compositore — dice di 
lui il vecchio amico e guru del 
folk politico Usa Pete Seeger 

Ogni giorno della sua vita, in- 
ventava canzoni, poesie, prende- 
va nota delle sue impressioni». 
Del lascito di Guthrie fanno par- 
te 700 foto e 500 filmati, e la 
Smithsonian Institution, il com- 
plesso muscale finanziato dal 


governo di Washington, già pia- 
nifica una mostra itinerante sul- 
l'artista. 

Dai testi inediti verrà invece 
tratto un album del cantante poli- 
tico britannico Billy Bragg e del- 
la band americana Wilco, in 
uscita in giugno. Tra i brani usati 
dagli artisti, che hanno composto 
fe musiche, anche un’ode all'at- 
trice Ingrid Bergman ed una can- 
zone dedicata ai dischi volanti, 
duc argomenti apparentemente 
lontani dai temi sociali cari a Gu- 
thrie. «Mi sono imbattuto in un 


testo che iniziava con le parole 
“Supersonic Boogie” — ha detto 
Bragg al «New York Times» — E 
queste parole hanno dato il via 
all'intero progetto. Quando ca- 
pisci che nel 1950 Woody Guth- 
rie scriveva canzoni sui dischi 
volanti, ti rendi conto che il Gu- 
thrie che pensiamo di conoscere 
non era il vero Woody. Questa 
non è roba fossilizzata, mi sono 
sentito come se Woody mi pren- 
desse a calci nella schiena di- 
cendomi: “Dai, fallo, ti sfido a 
fare questo disco». 
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Povere 
mamme 


LONDRA (Ats/Ansa) - Tempi du- 
ri per le donne: vorrebbero rima- 
nere a casa dopo una gravidanza 
per trascorrere più tempo possi- 
bite con i loro bébé. Ma la cutu- 
ra dominante le spinge subito ad 
uscire dalle mura domestiche per 
tornare concentrate e efficienti sul 
luogo di lavoro. Da un sondaggio 
realizzato in Regno Unito su ri- 
chiesta della «Johnson & Johnson 
UK» emerge un quadro poco in- 
coraggiante per le mamme occi- 
dentali: cassiera ed educazione dei 
figli vanno sempre meno d'accor- 
do e, como se non bastasse, a com- 
plicare lo coso ci si mettono puro 
le madri VIP cho con i foro mo- 
delli irraggiungibili costituiscono 
motivi di frustrazione. 


“Minaccia nera al laryo della Bretagna 


PARIGI (Ats/Ansa) - Crescono i timori sul rischio di inquinamento do- 
po Il naufragio al largo delle coste bretoni, della petroliera Erika che 
portava a bordo 24 mila metri cubi di petrolio e che la forza delle 
onde e del vento hanno spezzato In due. Il carico della nave rap- 
presenta una grave minaccia ambientale. 


5 


Arischio 540 milioni di bambini 
E emergenza aids 


ROMA (AtyAnsa) - 540 milioni 
di bambini, 1 su4, vivono nel mon- 
do in condizioni di pericolo ed in 
situazioni di vislenza. La morta- 
lità infantile è in calo, ma non nel- 
l'Africa sub-sahariana, dove si è 
regisirato un aumento. 

Tutta colpa delle guerre e dol- 
la povertà - rileva il rapporto del- 
l'Unicef - ma anche dellatds, vo- 
ra e propria emergenza della con- 
dizione minorile, 11 milioni di sle- 
ropositivi, por lo più In Africa o in 
Asia. In generalo le emergenze del 
mondo infantile sono aumentate 
considerevolmente passando da un 
valore pari a 15 del 1994 a 55 del 
1999. Situazioni che per l'Unicef 
«potrebbero spazzare via i risul- 
tati raggiunti nell'ultimo secolo». 


L'HIV contagia ogni giorno 8.500 
minorenni, 5 al minuto; solo nel 
*98 l'alds ha ucciso 900 mila don- 
no, più del triplo delle vittime del- 
la guerra in Bosnia. Negli ultimi 
10 anni in Africa, il virus ha cau- 
sato distruzioni maggiori di tutti i 
conflitti del nte: 2 milioni 
di decessi per 200 mila quel- 
H dovuti a conflitti armati. Por ru- 
nicef, «il mondo non ha scuse va- 
lide per non impegnarsi in una 
strategia contro il virus» cd è 
«scandalosamente» bassa la qua» 
tità di risorse contro l'alds: $50 
milioni di dollari l'anno nol '96 e 
'97, contro i 60 miliardi staniiali 
per la Repubblica di Corca durame 
la crisi finanziaria asiatica della 
fine degli anni "90. 
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ROMA (Ats/Ansa) - Sempro più 
in rete la democrazia: i passaggi 
fondamentali delle decisioni collet- 
tivo, con il voto elettronico, i son- 
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daggi telematici e le campagne e- 
lettorali via internet, sono velcola- 
Li in modo crescente dall'informa- 
tica e dalla telematica. Internet, 
dunque, è uno strumento essen- 
ziele nollo sviluppo democratico, È 
quanto emerso nel convegno pro- 
mosso dall’associazione (Roma Bu- 


ropea» con la di IBM 
Italia. Un sond via in- 
tornet con 4,506 amministratori na- 


zionali, regionali e comunali di 14 
paesi europe! ha fatto emergere l'o- 
pintone che la «rete dello reti» darà 
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un contributo essenziale allo svi- 


Nessun vincitore con 6 numeri, 
Prossimo 
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luppo della democrazia, fino a per- 
mettere di intravedere una vera e 
propria «democrazia digitale». 


Avvistamenti a Pechino 


PECHINO (Ats/Ansa) - Pioggia 
di Ufo sulla Cina: domenica a Pe- 
chino è stato fatto il quarto avvi- 
stamonto dall'inizio di dicembre, 

1 duo Ufo, che dalle foto pub- 
blicate tori sul «Quotidiano doi Glo- 
vani di Pechino» sembrano del di- 
schi volanti oblunghi e luminosi, 
sono stati avvistali a una qua- 
rantina di chilometri dalla capi- 
talo. 

1 testimo: ħianno detto che vo- 
lavano lontamonte e sono scom- 
parsi alla vista dopo venti minu- 
ti. Simili Ufo sono stati fotografa- 
ti a Shanghai la scorsa settimana. 
Gli avvistamenti hanno creato u- 
na disputa tra sclenziati, alcuni 
sostengono slano solo nuvole. 

Da giugno cl sono stati in Cina 
novo avvistamenti, scrive il gior- 
nale. 


nelle decisioni dell'ONU 


CITTÀ DEL VATICANO (Aty/Adnkronos) ~ Giovan- 
ni Paolo II chiede più democrazia nello decisioni del- 
l'ONU. Appoggiando in piono la «battaglia» che sta 
portando avanti l'ambasciatore itallano Paolo Fulci, 
il pontefice nel Messaggio per la giornata mondiale 
della paco cho sl celebrerà N primo gennalo prossi- 
mo, sottolinea la necessità di arrivaro ad una rifor- 
ma dol Palazzo di Vetro che definisca «ulteriormen- 
te strumenti e modalità efficaci di intervento nel qua- 
dro dolla legalità internazionale». in particolare, sot- 
tolinca Wojtyla, l'ONU deve poter «offriro a tutti gli 
Stati membri una equa opportunità di partecipare 
alle decisioni, superando privilegi e discriminazioni». 
Questa riforma, spiega Wojtyla, si è resa nectasarla 
di fronte al tanti «conflitti armati» anche recenti che 
si «sviluppano all'interno degli Stati» e che mettono 
in pericolo intere popolazioni civili. «Quando le po- 
polazioni civili rischiano di soccombere sotto i colpi 
di un ingiusto aggressore © a nulla sono valsi gli 
sforzi della politica e gli strumenti della difesa non 
violenta, è legittimo è persino doveroso impegnarsi 
con iniziative concrete per disarmare l'aggressore», 


on sono io il protagonista. L'esi- 
NES del credente ha come artefi- 

ce unico, protagonista assoluto, lo 
Spirito di Dio, lo sha essere semplicemente 
a disposizione. Non sono io il costruttore 
della mia personalità. Devo offrire, piutto- 
sto, una possibilità allo Spirito di model- 
larmi secondo il suo progetto. La mia per- 
sonalità è mla in quanto la ricevo. Que- 
stione di «passività» che mi porta ad ab- 
bandonarmi fiducioso tra le mani di Dio, a 
ricevermi da Lui giorno per giorno, a la- 
sciarmi travolgere dal suo Spirito. Questa, 


Situazione generale 


In una corrente occidentale veloco, u- 
na perturbazione attraverserà oggi la 
Svizzera interessando soprattutto le 
parti nordalpine. 


Previsione fino a stasera 


Sud delle Alpi ed Engadina: per lo più 
nuvoloso e qualche precipitazione in- 
termittente, in particolare lungo l'ar- 
co alpino e in Engadina. Limite delle 
nevicate tra 800 e 1300 metri. Tem- 
peratura massima a 5 gradi, minima 
+1. In montagna vento moderato da 
Ovest. Mord delle Alpi, Vallese, Nord e 
centro dei Grigioni: coperto e precipl- 
tazioni estese, all’Ovest anche forti. In 
pianura temporaneamente pioggia. 
Temperatura vicina ai 3 gradi. 


Evoluzione da domani 
a sabato 


A Sud di una linea Lomodossola-Bia- 
sca-Poschiavo essenzialmente asciutto, 
ma solo în parte soligisiato. Alle Al- 
pi e a Nord di esse wmpo ro va- 
riabile con precipitazioni, plu prova- 
bili mercoledì e tra venerdì e sabato. 


5 Cento 


secondo me, è la CIELI APERTI di «discendere», 
povertà. l'ira namram sT y i sempre salire, 
è l'ubbidienza. conquistare, 

me Some IL VERO PROTAGONISTA reosensoere a 
insistono sul fa- di ALESSANDRO PRONZATO kenotico di svuo- 


re e pongono l'accento quasi esclusivamente 
sullo sforzo umano. Col rischio di creare 
persone tese, ossessionate dalla propria per- 
Sezione. In che sl prendono terribil- 
mente e ridi te sul serio, sempre preoc- 
cupati di misurare a che punto sono arri- 
vati nella loro «ascesa» (non parlano mai 


Airolo 


tamento, di perdita, è assente dal loro vo- 
ctabolario), pesare ciò che hanno ottenuto, 
controllare che cosa hanno realizzato. Im- 
mancabilmente ti parzgono la domanda: «E 
allora, che cosa debbo fare?». Rimangono 
delusi quando rispondi: «La prima cosa da 
Sare è lasciar fare al Signore. Lasciarsi fa- 


re», Si offendono se noti che la loro preoc- 
Pepica è errata, perché hanno Invertito 
ag Manca totalmente la dimensione 
la passività, che è pol quella della re- 
cottività. Checché se ne dica, è più facile 
dare che «lasciarsi donare». Più facile muo- 
vere che lasciarsi smuovere. Più facile fa- 
re che tenere la porta aperta. Qualcuno ti- 
rerà fuori lo spauracchio del quietismo. Da 
parte mia, non conosco persone più quiete, 
inerti, comode, pesanti, di quelle che han- 
no la pretesa di sostituirsi, con la propria 
agitazione, alla forza dello Spirito. 
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» Troverai oggi a pagina 3 un nuovo 
«evento» che ha caratterizzato Il Ogni gomo 
Cna gal lunedì al venerdì al numeri vinci 

» al vel nui 
0800/55.35.70 e 091/921.13.05u UN orologio 
nicamente dalle 10.30 alle 10.45 e dal- 
le 45.30 alle 15.45 indicandoci Il titolo 
principale della pagina. 


Siete sulla rete 


giusta? 


swisscom 


Mercoledì 26 aprile 2000 
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Cabaret: posti 
in prima fila 
per deboli d'udito 


L'Associazione ticinese deboli 
d'udito (AtiDU) in 
collaborazione con gli 
organizzatori del Cabaret 
della Svizzera italiana mette 
a disposizione posti 
privilegiati in prima fila per 
le persone con problemi di 
udito per assistere allo 
spettacolo «Che TicuCiNO» in 
cartellone sabato 13 maggio 
alle 21 alle Scuole medie di 
Cevio. Le persone interessate 
possono annunclarsi 
telefonando entro i} 1° 
maggio al n 857.52.55. 


Musica Oltre 2000 


Fervono i preparativi per la 
5° edizione della rassegna 
«Musica Oltre» in programma 
in Piazza Grande a Locarno 
venerdì 2 e sabato 3 giugno. | 
promotori sono alla ricerca di 
giovani gruppi musicali allè 
prime esperlenze, attivi nella 
Svizzera italiana, che 
intendono esìbirsi sul palco 
dal vivo nel generi più 
disparati: dal rock al folk, 
dalla musica punk al blues. 
Anche quest'anno fa da 
cornice al concerti il 
mercatino dedicato agli 
oggetti; ai libri e al giocattoli; 
sono ancora disponibili 
alcune bancarelle: 
annunciarsi entro metà 
maggio telefonando al n 
756.15.40 (dalle 14 alle 18). 


Invasione di Ufo 


al Liceo di Locarno 

I Centro Studi Ufo di Locarno 
ospita sabato 29 aprilo 
nell'Aula magna del Liceo 
cantonale lo studioso italiano 
Luigi Barone. 
Particolarmente impegnato 
nella ricerca sul campo in 
riferimento al casi di mancata 
collisione tra dischi volanti e 
aerel o al rapimenti ad opera 
di alieni, alle 20 terrà una 
conferenza aperta al 
pubblico. L'entrata è gratuita. 


L'incontro sulla 
cima per 4 
50esimo della 
posa della 
croce e la 
cuspide 
rocciosa che 
domina Il 
Plano e l'Alto A 
Verbano. È 


na vita di dedizione, di a- 

more per la sua famiglia 

- che è stata il cuore di 
tutti i suoi giorni — di lavoro, di 
semplicità. Questa l'esistenza di 
Adriana Martignonî, nata Daga- 
ni. Un mondo che per questa spo- 
sa e madre ha avuto come uni- 
verso e metro Tenero: qui ha vis- 
suto e da qui ha seguito con pre- 
murosa e totale dedizione la vi- 
ta del marito Giuseppe - manca- 
to il 10 agosto dell’anno scorso, 
dopo una vita insieme - e quel- 
la dei figli Graziano e Adriano, 
pol le loro famiglie, l'arrivo dei 
nipoti, il salire insomma sulla sca- 
la della vita. Si può dire che i 
giorni di Adriana Martignoni so- 
no stati intessuti come un araz- 


Locarnese e Valli 


? 12 
Giornalcgs: 


onti: turismo a quattro ruote 


Le Fart investono 2 milioni nella «flotta» - La Pasqua del 2000 è targata anche Italia 


N turismo corre anche sulle 
quattro ruote. Per restare 
competitive, le Fart hanno 
investito due milioni di franchi 
nel rinnovo del parco veicoli: 
ieri mattina în Piazza Grande 
sono stati presentati alla 
stampa i 5 piccoli bus di 
moniagua già collaudati sulle 
nostre strade da circa un 
mese. Obiettivo: innestare una 
marcia in più in vista della 
stagione estiva che quest'anno, 
complice la Pasqua alta e il 
doppio ponte del primo 
maggio, è già partita in quarta. 


«L'aumento del numero di au- 
tomobili nelle valli e la volontà di 
dotare anche il Locarnese di un 
turismo di più alta qualità - ha 
spiegato il direttore delle Fart Dirk 
Meyer, passando in rassegna i 
nuovi modelli della Neoplan - ca- 
ratterizzano lo scenario al quale 
le nostre autolinee desiderano a- 
dattare la propria politica di svi- 
luppo della flotta». I bus, 36 po- 
sti a sedere, completamente cli- 
matizzatìi, dotati di vetri bombati 
panoramici e di tutte le più mo- 
derne tecnologie, sono già in fun- 
zione sulla linea Locarno-Mergo- 


Cominciato ieri il Master Class per i nuovi cantanti lirici, scopritori di talenti sul chi vive 


Un momento formativo per giovani talenti 


scia e Locarno-Ronco sopra A- 
scona. «Dal 1° giugno - anticipa 
Dirk Meyer - effettueranno il ser- 
vizio di collegamento anche ai 
Monti di Ascona: la nostra inten- 
zione è quella di attirare e favo- 
rire l'escursionismo di gruppo at- 
traverso la diretta collaborazione 
degli albergatori ‘e delle varie as- 


sociazioni e club attivi nella no- 
stra regione». 

I nuovi automezzi, particolar- 
mente idonei per i percorsi in al- 
ia quota, si integrano perfetta- 
mente nell'offerta delle Fart e d'in- 
verno saranno utilizzati anche nel- 
la versione sci-bus con meta Bo- 
sco Gurin. 


uello dei trasporti e della 

mobilità in generale resta 

uno dei fattori chiave alla 

base del nostro turismo. In 
particolare di quello che si svolge 
secondo i ritmi dell’«esodo-pendo- 
larismo», che da diversi anni scan- 
disce i primi ponti festivi della sta- 
gione. 

«Esiste sicuramente un aspetto 
socio-ecologico - fa notare Enrico 
Ravelli, presidente dell’Associazio- 
ne degli albergatori dì Locarno, ri- 
ferendosi al fenomeno delle code 
che inevitabilmente si formano nei 
soliti punti nevralgici - che presto 
o tardi dovrà essere affrontato: è 
giusto avere questa valanga di la- 
miera che esaurisce i suoi effetti 
sull'arco di 48 ore? Forse un gior- 
no anche da noi il “biscione” su- 
sciterà le ire dei verdi, come suc- 
cede nel Canton Uri». 

Quest'anno, sempre in tema di 
code, si è registrato un dato inte- 
ressante: «Ad un certo punto so- 
no stati segnalati 12 chilometri di 
colonna in entrata al valico di 
Chiasso-Brogeda: significa che il 
Ticino ha effettivamente vissuto 
un'invasione completa di turisti pa- 
squali. Anche da parte di quelli 


| provenienti dalla vicina Penisola». 


Quest'anno sono tre le concomi- 
tanze: alla Pasqua ha fatto segui- 
to la Festa della liberazione del 25 
aprile (che ha comportato una mas- 
siccia aggiunta di turisti italiani) e 
il 1° maggio. «Adesso - commen- 
ta Ravelli - ci stiamo preparando 
al prossimo finesettimana. Le pre- 
messe sono buone: la pioggia di 
domenica notte non ha eccessiva- 
mente condizionato le partenze an- 
ticipate e dai primi bilanci cì pos- 
siamo reputare contenti. L'anno 
scorso, grazie alle splendide con- 
dizioni meteorologiche, abbiamo a- 
vuto una Pasqua eccezionale; que- 
stanno, siccome cadeva tardi, for- 
se ci si aspettava qualcosa di più. 
Ma i due confronti reggono bene e 
il lungo ponte fino al 1° maggio 
rappresenta un po’ il “ponte del- 
la speranza”». Si prospettano poi 
determinanti le feste dell'Ascen- 
sione e di Pentecoste: «Sono quei 
due o tre ponti che da soli incido- 
no sulla statistica di fine anno nel- 
la misura che va dai 50 ai 200mi- 
la pernottamenti. E tornando alla 
Pasqua - conclude Ravelli - resta 
importante dopo 5 mesi di pausa 
non solo dal profilo economico, ma 
anche da quello del morale, che 
ne esce rinfrancato». (m.t) 


Dieci giorni di studio e un saggio per 
scoprire i nuovi astri nascenti del canto 
lirico. Sono nove i giovani impegnati nel 
Master Class indetto dal Festival di Leon- 
cavallo e coordinato dalla soprano Lu- 
ciana Serra, che ha avuto inizio ieri nel- 
la sala del Consiglio comunale di Bris- 
sago: dieci giorni di studio che culmine- 
ranno giovedì 4 maggio nel saggio fina- 
le non aperto al pubblico ma alla pre- 
senza di esponenti dei media, addetti ai 
lavori, critici esperti di canto lirico e so- 
prattutto talent scout provenienti da 0- 
gni dove. Il Master Class è un momento 
formativo che non vedrà né vincitori né 
vinti, ma offrirà la possibilità ai giovani 
cantanti di mettersi in luce e di arric- 
chire il proprio curriculum vitae con un 
diploma di studio interessante, in previ- 
sione di futuri ingaggi di maggior spes- 
sore. 


«Il Master Class - ha detto Ottavio Pal 
mieri, noto cantante lirico del comitato 
organizzativo del Festival — avrebbe do- 
vuto essere diretto da Alfredo Krauss, 
che purtroppo ci ha lasciati l'anno scor- 
so. La celeberrima Luciana Serra è sta- 
ta ad ogni modo felice di ritornare co- 
me docente e presenziare anche que- 
st'anno, alla luce del Successo ottenuto 
negli anni passati. Abbiamo anche in que- 
sta edizione la possibilità di proporre gio- 
vani talenti provenienti dalla Corea, dal- 
l'Italia, dalla Germania e dal Paraguay, 
che offrono una gamma di voci comple- 
ta ed esauriente. Il livello è alto, abbia- 
mo dovuto attuare una preselezione sce- 
gliendo tra quaranta iscritti, segno che 
il Master Class richiama l'interesse a li- 
vello internazionale». 1 giovani, di età 
compresa tra i ventidue e i trentatre an- 
ni, studieranno due pezzi fissi durante 


romano. 


Primo maggio all’insegna del Giubileo per la 
Società escursionistica verzaschese (SEV) che 
festeggerà la ricorrenza sulla cima del Sassa- 
riente, l'elegante triangolo roccioso scalato per 
la prima volta nel 1894, dalla cui vetta — a 
1.768 metri di quota — si domina tutto il Pia- 
no di Magadino. 

La scelta di questa meta è dovuta al fatto che 
sul culmine campeggia una grande croce col- 
locata nel settembre del 1926, in occasione del 
Giubileo che, a quell'epoca, nelle diocesi veni- 
va celebrato l'anno seguente rispetto a quello 


La croce era stata collocata a cura dell’U- 
nione popolare cattolica della Verzasca e del 
Piano. Nel 1976, nella ricorrenza del cinquan- 
tesimo, c'era stata una bella manifestazione con 
un folto gruppo di appassionati che avevano as- 
sistito alla Messa celebrata dal vescovo Erne- 
sto Togni, allora parroco di Tenero. 

In quell'occasione erano presenti anche quat- 


tutto il corso, pezzi che poi presente 
ranno nel saggio finale. Purtroppo que- 
st’anno non ci saranno esponenti del bel 
canto elvetico: due erano i talenti papa- 
bili ma attualmente si trovano in fase di 
formazione. 

Rimane da commentare la prima serata 
del festival, che si è svolta lo scorso 12 
maggio con il tuito esaurito. Molto ap- 
prezzata è stata la parte lirica, dove la 
giovane soprano Junko Olano, benché in- 
disposta, ha cantato praticamente senza 
sbavature deliziando i presenti in sala; 
sull’esibizione del talento di casa nostra 
(Ottavio Palmieri) rimane poco da dire, 
senonché ha scelto due arie adatte alle 
proprie sonorità, per una performance 
che ha suscitato l'ovazione dell'audito- 
rio. Ottimo anche lo spettacolo offerto 
dalla giovane Orchestra del Conservato- 
rio della Svizzera Italiana, anche se la 


dasci 


no. 


Ottavio Palmleri è attivo sia dal lato orga- 
nizzativo che da quello artistico. 


Quarta di Beethoven, poco conosciuta al- 
le nostre latitudini, ha suscitato qualche 
sbadiglio, nonostante la magistrale 
performance del direttore Luis Salomon: 
segno che non tutta la sinfonica di qua- 
lità ha un impatto popolare. (t.d.0.) 


In'cima al Sassariente per il Giubileo 


tro dei «precursori» della prima ora: Enrico Ba- 
e Aldo Scaroni di Gordola, Stefano Cal- 
zascia e Alfonso Pigazzini di Cugnasco. Enrico 
Badasci aveva partecipato direttamente all'o- 
perazione portando i bulloni da Gordola. Dieci 
chili in spalla e quasi una giornata di cammi- 


Sempre nel 1976 la croce era stata riverni- 
ciata da alcuni giovani: Giorgio Matasci, Gior- 
dano Scaroni, Ernesto Bisi ed Elmo Politta. Sia 
coloro che avevano provveduto al trasporto sla 
i restauratori {salvo Giorgio Matasci) sono tut- 


ti morti. La salita del 1 maggio (con la cele- 


brazione della Messa alle ore 11) sarà anche 
l'occasione per ricordarli. Seguirà il pranzo al 
sacco e il rientro al Monti Motti. 

Il ritrovo dei partecipanti è fissato alle ore 
£.30 ai Monti Motti con la salita comunitaria. 
Nell'ultimo tratto è assicurata l'assistenza da 
parte di alcuni soci della SEV. 


ttv) 


Tenero: è morta Adriana Martignoni 


zo di serenità, un traguardo co- 
struito con le virtù di cui era ric- 
co il suo animo. 

Oggi si vive tutto di corsa: nel- 
la casa di Giuseppe e Adriana 
Martignoni a Tenero si respirava 
ancora l'atmosfera della saggez- 
2a antica, con l'attenzione alle co- 
se che contano, al buon senso, 
all'essenziale, alta misura. Men- 
tre i figli ora sciamano sulle stra- 
de del mondo, perché così vuole 
la modernità, questi due coniugi 
hanno continuato con la saggez- 
za e con i sentimenti ereditati dai 
padri e interiorizzati, fatti propri 
e applicati con coerenza e con 


grande adesione. Una civiltà che 
sapeva ancora cogliere dal ca- 
lendario la lezione dei giorni, con 
i loro stupori e le loro meravi- 
glie, albe e tramonti, attese, gioie, 
sacrifici che non mancano mai e 
non sono mancati in casa Marti- 
gnoni, per realizzare se stessi, per 
dare un futuro ai figli, per tra- 
smeltere con esempi di vita vis- 
suta quei valori indicati come 
punti di riferimento, bussole alle 
quali sono rimasti fedeli fino al- 
l'ultimo giorno. Ed anche la vec- 
chiaia, vissuta così, l'uno accan- 
to all’altro, è un libro aperto, u- 
na grazia, un conforto. Lo stesso 


congedo di Adriana è stato illu- 
minante e caldo, come s'era di- 
panata la vita: un giorno vissuto 
insieme con i figli e le loro fami- 
glie. quasi avvertisse l’imminen- 
za del distacco. Un ultimo bacio, 
una carezza, poi un volo leggero 
verso quell'Immenso al quale s'e- 
ra sempre ispirata con il suo con- 
sorte Giuseppe, la prospettiva cre- 
duta, praticata e insegnata ai fi- 
gli. Una stella che si accende, un 
battito che continua, più forte e 
più intenso di prima. Ai familia- 
ri tutti, in particolare al carissi- 
mo Graziano, l'abbraccio del GdP. 

iz) 


Programma TSI 1, 
udl 1° maggio 
cambio di canale 


Chi ha un televisore non allac- 
ciato alla via cavo e vive nell'a- 
rea Centovalli, Valmaggia, Asco- 
na, Brissago, Locarno, Losone e 
Gambarogno deve riprogramma- 
re il proprio apparecchio. Il ca- 
nale TSI 1 dal 1° maggio non sarà 
più il 12, ma il 45. H cambia- 
mento è stato introdotto dalla S- 
SR per migliorare la qualità di 
ricezione attraverso il potenzia- 
mento della rete di trasmettitori. 
Ulteriori informazioni possono es- 
sere chieste al n 0848-88.44.22. 


Casa parrocchiale: 
porte aperte 
a Mergoscia 


Giornata delle porte aperte, 
sabato prossimo 29 aprile, al- 
la nuova Casa parrocchiale di 
Mergoscia. Il programma pre- 
vede a partire dalle 14 alle 17 
la visita dell’edificio. Durante 
la manifestazione verrà offer- 
to un rinfresco. Tuita la popo- 
lazione è cordialmente invita- 
ta a partecipare a questo im- 
portante momento della vita 
comunitaria. 

Le porte aperte avranno luo- 
go con qualsiasi tempo. 


IONI 


o dA Buongiorno Giornale 
Allineamento planetario (x 


I catastrofisti lanciano un grido d'allarme 


LOS ANGELES (Ats/Ansa/Afp} - 
Dopo il «millennium bug» i cata- 
strofisti americani hanno trovato 
un'altra data fatidica: il prossimo 
5 maggio. È Ja data di un insoli- 
to allineamento fra il Sole, la Ter- 
ra e altri cinque pianeti: Mercu- 
rio, Venero, Marte, Giove e Sa- 
turno. Dagli astrologi ai profeti di 
sventure, dagli appassionati di di- 
schi volanti ai veggenti esoterici. 
l'aspettativa per l'allincamento 
planetario sia facendosi ormai 
spasmodica. Stando a uno dei va- 
ticini più apocalittici, l'attrazione 
gravitazionale combinata delle va- 
ric masse planetarie sarà tale che 
l'asse terrestre comincerà a on- 
deggiare provocando colossali si- 
smi e inondazioni. Su Internet que- 
sto catastrofismo ha assunto pro- 
porzioni deliranti. Secondo il sito 
di un fantomatico «Centro di so- 
pravvivenza», che fornisce consi- 
gli sul modo di prepararsi ai ca- 
taclismi globali, le predizioni per 
il 5/5 vanno da una serie di ter- 


remoti a slittamenti di intere fette 
della crosta terrestre. Per gli scien- 
ziati invece, come ha rassicurato 
l'astronomo della Nasa David Wil- 
liams, non c'è da avere paura: «la 
distanza che scpara i vari pianeti 
è troppo grande perché la loro gra- 
vità. le loro radiazioni o il loro cam- 
po magnetico possano avero effet. 

ti percepibili sulla terra». Un altro 
astronomo ha rilevato in particola- 
re che nell’imminente allincamen- 
to la terra sarà situata dalla parte 
opposta al sole rispetto agli altri 
pianeti. Egli ha fatto presente che 
un allineamento multiplanetario con 
l'aggiunta di un'eclissi solare av- 
venne già il 4 febbraio 1962 e che, 
nonostante le sventure pronostica 

te da alcuni, non avvenne nulla. Ma 
queste considerazioni non sono ba- 
state a far svanire le speranze dei 
più convinti assertori dell'esistenza 
doi dischi volanti: a loro parere il 
grande allineamento creerà le mi- 
gliori condizioni per uno sbarco di 
oxtraterrestri. 


Un nascondiglio per tonnellate di scorie: i 


a 


WÙURENLINGEN (AG) — (ats) A tre anni dall'inizio del lavori di costruzione, oggi sarà Inagurato 


ufficialmente Il deposito intermedio per scorie radioattive (2wllag) di Wirenlingen, nel can- 
ton Argovia. 
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= AZurigo un museo 
del computer 


ZURIGO (Ats) — Aprire entro 
la fine del 2002 un musco del 
computer cui possa far capo 
tutta la Svizzera. Questo l'o- 
biettivo della VFSCM. associa- 
zione fondata di recente a Zu- 
rigo, che si propone soprattut- 
to di avvicinare i giovani alle 
nuove tecnologie La VESCM ha 
giù a disposizione una collezio- 
ne di macchine per scrivere, 
calcolatrici ed elaboratori dati, 
indicava ieri una nota. L'idea è 
di aprire nella zona di Zurigo 
una struttura che non sia me- 
ra esposizione, ma anche lun- 
go dove si tengono conferenze 
su temi di attualità. Particota- 
re riguardo sarà data alla col- 
laborazione con le scolaresche, 
a partire dai primi anni del- 
l'obbligo. «Il nostro obiettivo è 
avvicinare gli allievi al compu- 
ter, affinché in seguito possa- 
no avviarsi verso professioni 
informatiche», ha detto un por- 
tavoce dell'associazione. 


Presso Basilea un'ascia dell'età della pietra | Isolati per la prima volta | Foto sempre più vicina 


RIEHEN (BS) - Un'ascia di quar- 
zite dell'età della pietra è stata rin- 
venuta durante uno scavo a Riehen 
(BS). L'oggetto di forma parago- 
nabile a quella di una mandorla 
risalo probabilmente a 180 mila 
anni fa, ma potrebbe anche esse- 
re vecchio di 450 mita anni. Se 
quest'ultima ipotesi fosse esatta il 
ritrovamento rappresenterebbe un 
record nelle sc archeologi- 
che in Svizzera. L'amigdala, circa 


500 grammi di colore ocra-bcige, 
è lunga 13 centimetri, spessa quat- 
tro e mezzo ed è affilata sui due 
lati. È possibile definire il perlodo 
grazie al terreno nel quale è sta- 
ta ritrovata l’ascia. Nella buca vi 
sono strati che risalgono a 130 mi- 
la-190 mila anni fa a dipendenza 
delta loro profondità. Dato che l'og- 
getto è stato rinvenuto negli stra- 
ti più profondi si presume sia vec- 
chio di 180.000 anni. L'epoca ne 


farebbe l’utensile più antico ritro- 
vato sul territorio di Basilea-Ciltà. 
Ma Schwarz sostiene che l’amig- 
dala potrebbe avere più di 450,000 
anni. Se la previsione dovesse ri- 
velarsi esatta si tratterebbe del ri- 
trovamento più antico registrato In 
Svizzera. Gli uomini dell'età della 
pietra utilizzavano le amigdali per 
uccidere e sezionare gli animali. 
Essi cominciarono a lavorare la 
pietra circa due milioni di anni fa. 
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i neuroni del sonno 


GINEVRA (Ats) - 1 neuroni del sonno, situati In u- 
na piccola zona alla base del cervello, sono stati i- 
dentificati o studiati per la prima volta in provetta, 
grazie alle ricerche condotte da tre squadre di scien- 
ziati svizzeri e francesi. Lo studio ha dimostrato che 
i neuroni del cervello si distinguono totalmente dalle 
altre cellule nervose vicine: hanno forma triangolare, 
la loro attività elettrica è particolare e le loro reazioni 
a determinate sostanze sono inabituali, ha indicato 
l'Università di Ginevra in un comunicato. Il neuro- 
biologo Thierry Gallopin ha scoperto che i neuroni del 
sonno, la cui attività è bile per potersi ad- 
dormentare, sono disattivati durante la fase di veglia 
dall'azione congiunta di tre sostanze eccitanti. 

L'identificazione dei neuroni del sonno consentirà 
forse un giorno di spiegare perché è necessarip dor- 
mire. Il nostro corpo subirebbe l'influenza del ritmo 
del giorno e della notte, e quella di un fattore meta- 
bolico ancora da scoprire. Non è escluso che si trat- 
ti di una sostanza che si accumula durante lo stato 
di veglia e che dev'essere eliminata. Oppure, al con- 
trario, di una sostanza consumata durante lo stato di 
veglia e che è necessario ricostituire dormendo. Ciò 
spiegherebbe perché occorre una lunga notte di son- 
no per eliminare gli effetti di una nottata bianca. 


all'istante del Big Bang 


ROMA (At9/Ansa) - Una «palla di fuoco», formata 
da gas incandescente e calda poco meno del Sole. È 
la prima immagine in assoluto di come era l'Univer- 
so primordiale al momento della sua formazione, po- 
co dopo il Big Bang, ed è stata ottenuta da un tele- 
scoplo italo-americano sospeso ad un pallone nero- 
statico. L'eccezionale exploit è stato ottenuto con l'e- 
sperimento BOOMERanG realizzato in 8 anni di la- 
voro da una collaborazione internazionale. La luce 
prodotta allora ha viaggiato nello spazio per oltre die- 
ci miliardi di anni e, a causa dell'espansione dell'U- 
niverso, si è trasformata, în radiazione a microonde, 
til cosiddetto fondo cosmico a microonde} prima di 
essere raccolta da ROOMERan(i. Nell'immagine sono 
visibili piccole variazioni della temperatura della pal- 
la di fuoco primordiale. Le zone leggermente più cal- 
de {rappresentate in colore più chiaro} sono anche 
leggermente più dense. Nei dieci miliardi di anni che 
la luce ha impiegato ad arrivare da quella remota 
regione di Universo, le zone più dense si sono ac- 
cresciute sempre più, creando alla fine le stesse strut- 
ture (ammassi, galassie, stelle, pianeti) che vediamo 
nell'Universo vicino. Le zone meno dense frappro- 
sentate in colore più scuro) hanno formato grandi re- 
gioni vuote, anch'esse visibili nell'Universo vicino. 


reultà. La vede trasfigurata dalla 

luce. Non è più questione di deci- 
dere se il bicchiere è mezzo vuoto o mez- 
zo pieno. Per il semplice fatto che il ca- 
lice appare colmo, traboccante. 

Ormai non ho più bisogno di interpel- 
lare il servizio meteorologico per sentir- 
mi confortare circa il fatto che i nuvolo 
ni neri apparsi all'orizzonte, e che mi 
raggelavano il cuore, verranno spazzati 
via. Mi quardo dentro e scopro che Qual- 
cuno mi fa vivere al bello anche in mez- 


I a speranza cristiana trasforma la 


Situazione generale 


Una corrente meridionale conoglia aria 
calda e gradualmente più umida dal Me- 
diterraneo occidentale verso la nostra 
regione. La catena alpina protegge il ver- 
sante settentrionale da questo afflusso. 


Previsione fino a stasera 


Sud delle Mpi ed Engadina: dapprima 
nuvolosità variabile a media-alta quota, 
tendente ad addensarsi nel corso della 
giornata e in serata nel Sapraceneri al- 
cune precipitazioni. Temperature mas- 
sime fin verso 22 gradi, minime attorno 
a 12. fsoterma di zero gradi sui 3.000 
metri. Nord delle Api. Vallese. nord e 
centro dei Grigioni: abbastanza soleg- 
giato. Nel pomeriggio aumento della mi- 
volosità soprattutto nelle regioni occi- 
dentali e nella notte precipitazioni sul 
Vallese meridionale. 


Evoluzione da domani 
a lunedì 


Domani al sud piovoso con limite delle 
nevicate attorno a 2.300 metri, alfest 
ancora schiarite favoniche, afforest co- 
perto. Sabata genoralmente nuvoloso con 
precipitazioni intermittenti, soprattutto 
al sude all'orest. Da domenica proba- 
bilmente asciutto € più soleggiato 


na 


zo alla bufera. CIELI APERTI ruto uno sboc- 
mi stabilisce co impensato. 
nella pace an- Le speranze u- 
Ni a man LA SPERANZA «IMPOSSIBILE» rane Arduo 
pressionanti. di ALESSANDRO PRONZATO favorevoli. La 


Insomma, Cristo, con la sua risurrezio- 
ne. non ci conforta dicendoci che, dopo 
tutto, qualcosa dovrà pur andare nella 
direzione giusta. Ma ci assicura che tut- 
to è andato nel senso giusto (per Lui e 
per noi). 

La sua vicenda — e la nostra - ha a- 


speranza cristiana è annuncio di un fat- 
to decisivo che ha cambiato ogni cosa, 
sconvolto ogni prospettiva, mutato radi- 
calmente il quadro della situazione, fat- 
to spuntare un orizzonte mai sospettato. 
La speranza cristiana non è un arzigo- 
golare su cifre, segnali positivi, rassicu- 


Temperature previste oggl 
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razioni degli esperti, tendenze incorag- 
gianti. La speranza cristiana è un bol- 
lettino di vittoria. 

Sono «saltati», insieme alla pietra che 
ostruiva il sepolcro di Cristo. tutti i cal- 
coli, tutte le cifre più ragionevoli dili 
gentemente allienate sui nostri sudati re- 
gistri. 

Anzi, ci rendiamo conto che né i regi- 
stri, né i computers riescono più a dar 
conto della cifra nuova apparsa, e che 
nessuna programmazione avrebbe mai o- 
sato impostare. 


e 


dae 


- Fonte: Istituto svizzero di meteorologia 


Sabato 4 novembre 2000 


Selezione Ambiente 


«Malgrado la recente 
alluvione — in cul la vostra 
regione ha dato prova di 
grande compostezza e 
organizzazione - il Locarnese 
non ha certo perso la voglia di 
fare. Questa manifestazione lo 
dimostra». Così il consigliere 
di Stato Marco Borradori, 
giunto da Berna per 
l'inaugurazione dell'edizione 
2000 di Selezione Ambiente. 


Come di consueto ieri sera al 
Fevì c'era tutta la Locarno che 
conta. La fiera regionale ha que- 
st'anno ulteriori motivi di inte- 
resse. Lo si nota girando per gli 
stand, che accolgono novità e u- 
na disposizione in parte diversa 
dagli scorsi anni. 

Un sentito ringraziamento agli 
espositori è stato espresso dal 
sindaco di Locarno Marco Ba- 
lerna: «L'alluvione è un duro col- 
po, che pesa ancora parecchio 
sulle spalle dei commercianti e 
di tutti i cittadini. Eppure Sele- 
zione Ambiente riapre puntuale 
i battenti». Restando in tema di 
esondazioni, Balerna ha poi ri- 
lanciato l’idea di organizzare u- 
na conferenza italo-svizzera per 
rivedere i molteplici aspetti del 
problema facendo incontrare gli 
amministratori delle città del 
Verbano e quelli dei centri posti 
lungo il fiume Ticino in territo- 
rio italiano. Proposta che ha già 
incontrato il favore del Cantone. 

Tornando a Selezione Am- 
biente, il presidente del Comita- 
to, Umberto Tresoldi, ha ricor- 
dato che «în questo mondo vir- 


Celebrazione 
commemorativa 
per i caduti 


Come da tradizione, domani al- 
le 10 alla Villa Igea in piazza Pe- 
drazzini, l'associazione nazionale 
combattenti e reduci italiani or- 
ganizzera una commemorazione 
dei caduti in battaglia. 

In suffragio dei defunti in guer- 
ra, verrà celebrata una Messa dal- 
l'arciprete don Claudio Mottini. 

La cerimonia commemorativa 
proseguirà poi nel cortile del vi- 
ceconsolato per deporre ai piedi 
della lapide dei caduti la corona 
d'alloro, accompagnati dallo squil- 
lo della tromba. 


apre i battenti 


Taglio del 
nastro: da 
Sinistra Luca 


tuale è importante avere un pun- 
to di incontro dove potersi tro- 
vare, vedersi e parlare per ri- 
scoprire il gusto di stare insie- 
me». A cominciare dal dibattito 
pubblico in programma questa 
sera, alle 20.30, dedicato proprio 
all'alluvione. Parteciperanno il 
consigliere di Stato Luigi Pe- 
drazzini, il tenente colonnello Ti- 
ziano Broggini, Raffaele Dadò per 
la PCi, il capitano Otto Bieri per 
i pompieri e l'ingegnere André 
Engelhardt per la Città. (m.v.) 


__Locarnese e Valli. 


A13 in galleria? No grazi 


Lettera a Borradori da Cit, 


L'ipotesi di una galieria che 
colleghi l’ A13 alla N2 passando 
lungo la sponda sinistra del 
Piano di Magadino, da Quarilno 
a Cadenazzo, non convince la 
Commissione intercomunale 
trasporti del Locarnese, la 
Regione Locarnese e 
Vallemaggia e î sindaci 
dell’agglomerato. 


Preso atto della decisione del Di- 
partimento del territorio di verifi- 
care a fondo il progetto per un 
tunnel - dopo le pressioni della 
neonata «Associazione in difesa del 
Piano di Magadino-A13 in galle- 
ria» — Cit, Regione e sindaci han- 
no inviato una lettera a Marco Bor- 
radori, nella quale si esprime 

ione per i tempi di rea- 
lizzazione». «È questa in sintesi - 
si legge nella missiva - la prima 
reazione di fronte a questo ulte- 
riore approfondimento di varian- 
ti: un ulteriore studio che inter- 
viene dopo gli intensi lavori svol- 
ti negli scorsi anni dalla speciale 
Commissione istituita proprio per 
verificare la scelta della soluzio- 
ne più adatta. 

«Benché sia sicuramente nel- 
l'interesse del Locarnese che le va- 


Eveline ed Eduard Wahl'si sposano in... barca 


4 si S VIA F î ; 


Matrimonio via lago, leri pomeriggio, per Il vulcanico consigliere 
comunale, nonché presidente dello Yacht Club Brissago, Edouard Wahl, 
sposatosi a Cavlano con Eveline. Come avveniva un tempo, la coppla 
{residente a Brissago) ha raggiunto la sponda opposta del Verbano In 
barca. Auguri anche dal Giornale del Popolo. Quando si dice: sposa 
bagnata, sposa fortunata... Foto Pedrazzini 


frontiera. 


Zonta Club, raccolti 
oltre 10 mila franchi 
al Gala della Speranza 


Successo per il Gala della Spe- 
ranza, organizzato dallo Zonta 
Club Area di Locarno nelle ele- 
ganti sale del Grand Hotel di Mu- 
rakho- La manifestazione, animata 
da un ricco programma allietato 
da musica, ballo e giochi, ha rac- 
colto 10°590 franchi. La sonuna è 
stata interamente devoluta all'as- 
sociazione ticinese di rieducazio- 
ne equestre (ATRE), con centro 
terapeutico nella campagna di Cla- 
ro. All'associazione fanno capo, 
per terapie diverse e riabilitazio- 
ne, circa 150 utenti ogni mese. 


rianti attuabili siano adeguata- 
mente verificate, siamo dell'avvi- 
so che tale esercizio vada attuato 
in maniera organica affinché non 
diventi una procedura intermina- 
bile ed avente quale unico risul- 
tato il rinvio dell'inizio dei lavori. 
Il Locarnese auspica pertanto vi- 
vamente che lo studio cui si è da- 
to avvio sia concluso în tempi stret- 
ti e che le successive scelte politi- 
co-finanziarie deffinitive avvenga- 
no altrettanto rapidamente. I sot- 
toscritti, considerato che ogni ul- 


Ufologia 
a Cavigliano 


Nell'ambito del ciclo di confe- 
renze «Lunedinsieme», l'Associa- 
zione Amici delle Tre Terre pro- 
pone, il prossimo lunedì alle 20.15 
nella sala multiuso di Cavigliano, 
un'interessante conferenza ri- 
guardante l’ufologia. 

Relatori saranno alcuni mem- 
bri del Centro Studi UFO di Lo- 
carno, affiancati da testimonian- 
ze dirette di persone della zona 
che hanno avuto degli avvista- 
menti. La serata prevederà inol- 
tre momenti di presentazione dei 
fenomeni e filmati. Si parlerà an- 
che di UFO nel passato e di altre 
manifestazioni non strettamente 
legate ai dischi volanti. 

N pubblico potrà naturalmente 
intevenire con domande, osserva- 
zioni e dubbi. L'entrata è libera. 


Economia e scuola 
senza frontiere 


Si è concluso con la consegna dei certificati di 
frequenza lo scambio di allievi e docenti tra isti- 
tuti professionali e commerciali della Regio Insu- 
brica, nell'ambito del quale la scorsa settimana u- 
na classe dell'Istituto Pessina di Como è stata o- 
spite del Centro professionale commerciale di Lo- 
carno, dove ha seguito una «settimana economi- 
ca», basata su tre tematiche: le banche, il turismo 
e l'italiano nell'economia e nel marketing. 

I vari argomenti sono stati trattati da docenti del- 
la scuola locarnese e da un nutrito gruppo di con- 
ferenzieri esterni, che si sono aggiunti ai relatori 
intervenuti alla tavola rotonda organizzata alla So- 
pracenerina e dedicata alle sfide dell'economia di 


La presidente Manuela Clulteri Valsecchi ha consegnato a Pietro Fon- 
tana dell'ATRE un assegno di oltre 10 mila franchi. 


Regione e sindaci 


teriore studio non fa che procra- 
stinare la realizzazione di questa 
opera e constatato come ogni va- 
riante comporti vantaggi e svan- 
taggi, ritengono che la Variante 95 
(ndr. nel fotomontaggio di Mas- 
simo Pedrazzini) con le relative 
misure accompagnatarie risulta es- 
sere sempre quella più idonea a 
risolvere il problema in tempi più 
brevi ed a costi contenuti. Miglio- 
rando anche la qualità di vita nei 
Comuni oggi pesantemente pena- 
lizzati dal traffico». 


l 14 
Giornaless. 


Tenero-Contra: 
238 mila franchi 
per 15 posteggi 


Lunedì 13 novembre il Con- 
siglio comunale di Tenero-Con- 
tra (convocato alle 20 nel pa- 
lazzo comunale) deciderà se 
realizzare o meno 15 nuovi po- 
steggi pubblici a Contra di Sot- 
to. H Municipio ha infatti pre- 
sentato un messaggio che pre- 
vede un investimento di 
238"100 franchi, compresa la 
posa di due parchimetri mul- 
tipli. 

All'ordine del giorno anche 
altri crediti: 90 mila franchi 
per la ristrutturazione e l'am- 
pliamento dei servizi igienici in 
Piazza Canevascini; 344 mila 
franchi circa per la posa del 
collettore comunale a Contra 
Regia; 100 mila franchi per la 
sistemazione del sentiero a 
Contra in zona Campei; 14'400 
franchi per l'allestimento del 
manuale Aquati; 22 mila fran 
chi per il consolidamento del 
terreno e la sistemazione del- 
le captazioni delle sorgenti al 
Carcale, nel Comune di Gor- 
dola; 25 mila franchi circa qua- 
le contributo all'ACAP di Mi- 
nusio -per il risanamento delle 
vasche del bacino alla stazio- 
ne di pompaggio in via Brere. 


Lo svasso maggiore è tornato sul lago 


Il bellissimo uccello acquatico, appartenente alla famiglia dei 
Podicipedi è stato raccolto da un pescatore a Rivapiana e por- 
tato nello studio del veterinario Keller di Giubiasco che cura gli 
animali selvatici della Società protezioni animali di Bellinzona. 
La creatura alata che aveva conficcati nell'esofago ben cinque 
ami e la lenza che gli bloccava la testa e le ali è stata libera- 
ta con delicatezza dalla dottoressa Alessandra Lieran (nella fo- 


to con l'ispettore Spa Pietro Bettoni). L'intervento è durato un'o- |: 


ra ma il risultato è stato ripagante. 


Alla Mobili Pfister c'è già aria di Natale 


Atmosfera magica -Ha Mobili Pfister di Contone dove, in vista 
delle prossime Feste, dal 25 ottobre viene proposta al pubbli- 
co la nuova collezione di raffinati articoli per le decorazioni. 
Cinque i temi dominanti scelti dalla specialista per l’assorli- 
mento natalizio della boutique, Elisabeth Tempini: calde pas- 
sioni; raffinata eleganza; sogni di feltro; tradizione rivisitata; 
classico country. 


Corsi di argilla per piccolissimi 


Lunedì 6 novembre inizia il corso di «modellage» con l'argilla 
destinato ai bambini dai 3 ai 6 anni e ai loro accompagnatori. 
L'iniziativa è organizzata dall’Associazione per la prevenzione 
e l'autonomia della prima infanzia VASI in collaborazione con 
la scultrice Tania Gottraux. L'insegnamento è strutturato in cin- 
que lezioni di due ore, in programma il mattino dalle 9.30 al- 
le 11.30. Gli incontri si svolgono a Locarno, il lunedì, nella se- 
de dell'OASI: via Borghese 15, Passaggio Fiorentina. Annun- 
ciarsi al più presto telefonando al numero 751.90.04 oppure n 
751.71.41 dove si possono ottenere anche maggiori informa- 


ZIONI. 


Festa sui monti di Ditto 


Domani, domenica, sì rinnova l'appuntamento con la tradizio- 
nale sagra di San Martino che viene celebrata nell'Oratorio del 
quattrocento dedicato al santo. Alle 10 celebrazione della Mes- 
sa alla quale segue un ricco programma di animazioni. 


Pagliacci sempre in prima linea 


I pagliacci del Team benefico Locarno-Losone sono già pronti 
per salire sul palco di Selezione Ambiente. Lo spettacolo è in 
programma domani pomeriggio. domenica, alle 16. Ricordiamo 
che il gruppo, che continua a riscuotere successi e riconosci- 
menti, sostiene la Fondazione svizzera per il bambino affetto 
da paralisi cerebrale e la Fondazione svizzera per paraplegici. 


ATTE E —___Buongiono__________  iornales» 
«Destinatario sconosciuto» 


Gesù bambino e San Nicolao senza la loro posta 


Estate fredda, 
parola di Böögg 


ZURIGO (Ats) - Il «Sechsclauten» 
2urighese promette un'estate fred- 
da: dopo 26 minuti e 43 secondi i 
Böügg — il pupazzo bianco che per 
gli abitanti di Zurigo rappresenta 
l'inverno — è scoppiato e ha perso 
la testa. Secondo la credenza po- 
polare, infatti, più è lento lo scop- 
pio della testa del Boùgg, più fre- 
sca sarà l'estate. Migliaia di per- 
sone hanno seguito i festeggiamenti 
che segnano nella città sulla Lim- 
mat l'inizio della primavera. Alle 
18 la consigliera federale Ruth 
Metzler — in rappresentanza sia del 
governo federale sia del Canton Ap- 
penzello Interno, invitato d'onore 
di questa edizione del «Scchseliu- 
ten» — ha dato fuoco alla catasta 
di legna su cui è innalzato il pu- 
pazzo bianco. Nel pomeriggio la fol- 
la si era ammassata nel centro città 
per assistere alla sfilata delle cor- 
porazioni. Numerosi partecipanti 
hanno indossato i tradizionali co- 
stumi storici che rappresentano le 
26 corporazioni cittadine. 


BERNA - La Posta ha emesso una nuova serle di francobolli al profumo di cioccolato per ricordare Il se- 
colo di vita di Chocosulsse, l'associazione che raggruppa I fabbricanti svizzeri del settore. Si tratta di u- 
na serie unica al mondo. Opera dei grafici zurighesi Ralph Schralvogel e Yves Netzhammer, la nuova se- 
rie di francobolli profumati è valida dal 9 maggio ma chi vorrà potrà procurarsela agli sportelli già H 2. 


Francobollo al cioccolato 


WIENACHT-TOBEL/AR tAts} 
— Gesù bambino e San Nicolao 
non avranno più la loro posta: 
l'ufficio di Wienacht-Tobel che 
ogni anno a Natale riceveva le 
lettere dei bambini di mezza 
Svizzera sarà infatti chiuso. Di 
conseguenza scomparirà anche 
il timbro di San Nicolao della 
località appenzellese, una chic- 
ca particolarmente ambita da- 
gli appassionati di filatelia. 

i anno, il sei di dicembre 
i Willi e Trudi Würzer, 
buralisti del piccolo ufficio po- 
stale, erano soliti stampigliare 
migliaia di lettere con il tim- 
bro speciale «St. Nikolaustag» 
{«giorno di San Nicolao»). Per 
Natale la coppia aveva poi il 
compito di occuparsi dell'ab- 


dell 
bondante corrispondenza, che 
una folla di bambini destinava 
a Gesù bambino. 

Ai piccoli corrispondenti il lo- 
cale Ufficio del turismo spedi- 


va poi quale regalo una copia 


RITON 
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Quote vincenti 


13 È fr. 
12 E 1 
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Quote vincenti 


BZS 
1803 x_ 4 : 
15634 x 3 


Nessun vincitore con 6 numeri. 
Prossimo primo rango fr. 400.000- 


SOS tigri 
e ginseng 


ROMA (Ats/Ansa) — Le tigri so- 
no le più ricercate, per le pelli ma 
anche per i «poteri» attribuiti dal- 
la medicina tradizionale alle loro 
ossa triturate. Ma a ruba vanno 
anche rinoceronti, rettili, uccelli 
rari ed alcune specie botaniche 
come la radice di ginseng. È que- 
sta la «hit-parade» delle 
più gettonate sul mercato nero del 
commercio illegale, in base al rap- 
porto «State of the world 2001» 
del Worldwatch Institute. È al- 
larme rosso a causa del mercato 
nero. Uno dei crimini ambientali 
internazionali, sottolinea il Rap- 
porto, «in più rapida crescita» e 
in violazione ai divieti stabiliti dal 
trattato Cites stipulato nel 1973. 
Le regole per salvare dall’estin- 
zione decine di specie rare, quin- 
di, ci sono. H trattato, infatti, proi- 
bisce il commercio internaziona- 
le di circa 900 specie animali e 
vegetali a rischio estinzione. 


Primavera 
senza baci 
a scuola 


SAN GALLO (Ats) — Rischia di 
essere una primavera senza ef- 
fusioni quella che si appresta- 
no a vivere gli allievi della scuo- 
la media di Gommiswald, nel 
Canton San Gallo. La direzio- 
ne ha infatti vietato a tutti gli 
scolari delle scuole medie di 
baciarsi con eccessivo traspor- 
to su tutta l'area occupata dal- 
l'istituto Gommiswald, secondo 
quanto ha riferito ieri il «Blick» 
in un suo servizio. 

«Non si può parlare di di- 
vieto del bagio», si giustifica un 
docente dell’Istiluto intervista- 
to dal quotidiano. «Pretendia- 
mo però che gli scolari si com- 
portino decentemente. Alcune 
coppie sono letteralmente in- 
collate: questo naturalmente 
non va, vicino abbiamo la scuo- 
la elementare», ha spiegato il 
maestro al quotidiano svizze- 


Niente UFO 


Chiude l'ufficio dischi volanti 


LONDRA {Ats/Ansa) - L'Ufficio britannico dei 
dischi volanti, che studiava da mezzo secolo le 
presunte attività e visite di extraterrestri, è sta- 
to chiuso per carenza di... materia prim: 
le a dire per un notevole calo degli avvistamenti 
di UFO. Lo ha riferito ieri il «Times». L'Ufficio, 
che era arrivato ad avere fino a 1.500 persone 
in tutto il mondo, ha ricevuto per anni rappor- 
ti settimanali che contenevano in media una 
trentina di segnalazioni di oggetti volanti non i- 
dentificati. Oggi, non ve ne sono praticamente 
più, scrive il quotidiano britannico. Inoltre, le 
riunioni mensili dell'Ufficio — fondato nel 1953 
da Denis Plunkett, un dipendente pubblico di 
Bristol, e da suo padre Edgar - sono state an- 
nullate per mancanza di partecipanti. «Conti- 
nuo ad essere entusiasmato dai dischi volanti, 
ma il problema è che ci troviamo in un gran- 
de, grande vuoto», dice Plunkett, oggi 70enne, 
al «Times». «Non ci sono abbastanza segnala- 


zioni di UFO», aggiunge, sostenendo, a spiega- _ 


zione del fenomeno, che i «visitatori» hanno ter- 
minato lo studio della Terra avviato dopo l'e- 
splosione delle due bombe atomiche americane, 


dalle 20.30 alle 22.20 
compleanni in discoteca 
per ragazzi dal 9 al 13 anni 


Aperto anche ia Domenica 
Cento Carm "Grazia 2° GRANDA - Tei IH B00 


er iniziatica della cosa editrice scozzese 

Canongate, che ha coinvolto otto editori 

internazionali, è iniziata nel 2000 la pub- 
blicazione di una bibbia laica. Si tratta della 
Bibbia di sempre. ma con introduzioni e com- 
menti di scrittori, poetî, cantautori, scienziati, 
insomma da laici, che intendono «diberare la 
Bibbia dalla patina confessionale» in modo che 
sia letta anche da non credenti: è questo il pro- 
gramma. In Italia la Bibbia è stata pubblicata 
in singoli libri in formato tascabile dall'editore 


Einaudi. 


Il responsabile italiano di questo progetto, Lo- 
renzo Fazio, ha detto: «Noi non siamo un edi- 


Situazione generale 

Un cuneo di alta pressione tra il Me- 
diterraneo e l'Europa centro-occiden- 
tale influenza positivamente la regio- {` 
ne alpina fino a sera. Contempora- 
neamente una nuova perturbazione a- 
{lantica ha raggiunto la Francia e ini- 
zierà ad interessare il tempo nella se- 
conda parte della giornata. 


Previsione fino a stasera 


Sud delle Alpi e Grigioni: mattinata 
quasi serena. A cominciare dal pome- 
riggio nuvolosità în lento aumento. A 
basse quote temperatura massima at- 
torno a 18 gradi, minima attorno a 5. 
Inna!zamento graduale dell'isoterma di 
zero gradi da 1500 a 2600 metri. In 
montagna venti moderati, rotanti in 
giornata da Nordovest a Sudovest. Aord 
delle Alpi e Vallese: in parte soleggia- 
to. Lungo il Giura un po' di pioggia 
non esclusa. 


Evoluzione da domani 
a sabato 


Al Sud domani nuvoloso con rovesci e 
temporali, în seguito abbastanza so- 
leggiato e mite. A4/ Nord tempo molto 
variabile, precipitazioni soprattutto do- 
mani con neve sopra 1500 metri. 


ro-tedesco. alla fine della Seconda guerra mondiale (1945). 
PE letteratura» {dal quotidiano Corriere del Tici- 

CIELI APERTI no, Lugano 2 Febbraio 2000, p. 48). 
Che dire di questa iniziativa editoriale? In- 
U NA BIBBIA LAICA nanzitutto che la cultura occidentale è nata ni 
l'orizzonte biblico. I suoi modi di pensare, di 
di LUCIO BRÜCKE parlare, di scrivere, di sognare provengono da 


quello che è stato chiamato «il Grande Codice» 
letterario dell'Occidente. Quindi è un gran be- 
ne per chi vive in Occidente conoscere questo 
codice. In quanto poi al messaggio religioso del 
codice, lasciamo fare a Dio. Lo spirito di Dio - 
disse un giorno Gesù - spira dove, quando vuo- 
le e come vuole, anche se nessuno s'accorge di 
dove venga e dove conduca (Gv 3, 7). 


tore religioso, e non perseguiamo nessun'altra 
verità che non sia quella dell'uomo sulla ter- 
ra». E David Grossman, che ha scritto l'intro- 
duzione al libro dell'Esodo, ha precisato: «Lo 
scopo è di far leggere la Bibbia da credenti e 
non credenti. Nella nostra epoca agnostica e 
materialista questo può essere il miglio modo 
per convincere tutti a leggere la Bibbia come 


Temperature previste oggl 

Max Min. 
Airolo 13°C 4°C 
S. Bernardino 8°C 2°C 
Acquarossa 416°C 8°C 
Bellinzona 18C 9°C 
Locarno 48°C 10°C 
Cimetta PC AC 
Lugano 18° C 10° C 

18°C 8°C 


36 


di un racconto natalizio: colle- 
zionisti — e non solo della Con- 
federazione - di francobolli 
partivano allora alla vorace ri- 
cerca dei rari timbri del sei di 
dicembre del paesino di Ap- 
penzello Esterno. 

Nel 2001 però tutto questo 
non accadrà più: il prossimo 
31 maggio l'ufficio postale sarà 
chiuso, senza possibilità d'ap 
pello. 

Il giallo della Posta ha così 
cancellato il rosso della veste 
del buon vecchio dalla barba 
bianca. La notizia della chiu- 
sura dell'ufficio postale è sta- 
ta comunicata ieri ai cittadini 
di Wienacht-Tobel, che lo han- 
no appreso al termino di lun- 
ghe trattative con l'azienda fe- 
derale. Particolarmente sde- 
gnato è il sindaco Erwin Ganz 
che, attraverso un volantino di- 
stribuito alla cittadinanza, ac- 
cusa la Posta di non aver man- 
tenuto le promesse. 


acuradi Ottavio Lurali 


Corti sono presenti in tutta 
la Lombardia, con maggiore 
densità nel Comasco, nella 
Brianza, in Valtellina. In Ticino 
sono patrizi avventizi dì Curio, 
dove sono giunti verso la fine 
del secolo XVIII, provenienti dal- 
la Lombardia. Un altro ceppo è 
insediato a Aranno; di qui alcu- 
ni membri sì sposteranno in 
Russia e in Boemia dove saran- 
no apprezzati architetti. I co- 
gnome risale alla voce corte, dal 
tatino cohors, cohortis insedia- 
mento abitativo": dalla stessa 
base anche altri cognomi, come 
Corecro. 


Faloppa è ben radicato sia 
nel Novarese sia nel Piemonte. 
per esempio a Mondovi; di qui 
partirono nel tardo Ottocento e 
nel primo Novecento vari ceppi 
per Torino e Milano; da faloppa 
nel senso di ‘baco di scarto’, 
‘galletta del baco da seta che è 
riuscita male’, ‘scarto’: cfr- cap. 
2. Nel 1906 un ceppo si msedia 
a Lugano, i discendenti diver- 
ranno cittadini di Novazzano nel 
1950. 


Venerdì 9 agosto 2002 


‘Tempo Libero 


PINOCCHIO RIVISITATO - // burattino di legno trova un amico per confrontarsi con la realtà 


Un pappagallo per meglio capire se stessi 


loschi personaggi. In fon- 
do alla buca dove ave- 
va seppellito, assieme 
alle sue infantili spe- 
ranze, i soldi dona- 
tigli da Mangiafuoco, 
non trova più nulla: 
solo la terra è rima- 
sta! Il pappagallo è ia 
bestia per antonoma- 
sia che ripete. Ma la ri- 
petizione a volte cela la 
possibilità di soffermarsi 
con più attenzione su una 
stessa cosa. Il pappagallo ri- 
pete, in qualche modo ha 
una funzione simile a 
quella dello specchio: ri- 
petere — riflettere e cioè 
offrire agli occhi dell'in- 
terlocutore qualcosa che 
in fondo gli appartiene. 
Non è un caso che lo 
stesso verbo indichi la 
funzione dello specchio 
e l'atto di introspezione 
e dello spostarsi dell'at- 
tenzione su fatti interni del- 

la propria vita psichica: il 

verbo riflettere accomuna lo 
specchio, se volete il pappagal- 

lo, e la nostra mente. È importante che 
ci sia una capacità di auto — osserva- 
zione perché in questo modo ci si può 
rendere conto non solo delle proprie 
ingenuità ma anche dei propri sbagli. 
E se non si riesce da soli occorre un 
aiutante, come il pappagallo, che ripe- 
tendo svela quale è la realtà delle co- 
se: «... rido di quei barbagianni, che 
credono a tutte le scioccherie e che si 
lasciano intrappolare da chi è più fur- 
bo di loro». Povero Pinocchio, non è 
ancora in grado di riflettere da solo, 
ha bisogno di un «doppio» che lo aiu- 
ti. Prima il grillo, poi la Fatina adesso 
un pappagallo... Non sono cose che il 
burattino ignora quelle che gli dicono 
i suoi doppi, ma cose alle quali prefe- 


di Lorenzo Pezzoli* 


Pinocchio incontra anche un 
pappagalio nel suo peregrinare, un 
pappagallo che «si spollinava le 
poche penne che aveva addosso». 
Guarda il burattino dalla cima di un 
ramo mentre è intento ad accudire 
alle sue monete sepolte. Ad 
annaffiarle affinché si realizzi la 
promessa truffaldina del Gatto e 
della Volpe e si trasformino in un 
albero pieno di monete d'oro. 


Il pappagallo in una sequenza dialo- 
gica con il burattino apre gli occhi sul- 
la birbonata che gli hanno tirato i due 


Pa 


rirebbe (e preferisce) le proprie 
fantasie: più colorate, più mirabo- 
lanti ma anche, purtroppo per lui, 


anche più effimere e caduche. Il dop- 
pio, rappresentato dal pappagallo che 


si spollina le poche penne, è l'al- 
tro io di Pinocchio che assumen- 
do il ruolo di alter-ego lo coin- 
volge - sconvolge confron- 
tandolo con la propria og- 
gettivazione. In lui il prota- 
gonista vede se stesso fuo- 
ri di sé, il se stesso che è 
cosciente della truffa: così 
difficile da accettare. In- 
fatti accogliendolo come 
animale guida che in fon- 
do gli appartiene, Pinoc- 
chio si dispone ad ac- 
cogliere le riflessioni di 
cui si fa portavoce. Il 
doppio è la nostra 
immagine — riflessa 
nello specchio, ripetu- 
ta dalle risposte del- 
l'altro che incontriamo 
sulla nostra strada, che 
ci aiuta a capire chi 
siamo così come con- 
inte a 
presa di cos 
la situazione che sta vi- 
vendo. Inevitabile dun- 
que che il burattino, nel 
dialogo, chieda al pap- 
pagallo «parli forse di 
me?». Lo specchio do- 
ve prende vita il pro- 
prio doppio parla sem- 
pre di chi riflette e po- 
co di sé. Come scriveva 
E. Jabés, io straniero, e 
chi è più straniero di un 
pappagallo per il burat- 
Sere 
ado di sé u- 


no straniero. 
*psicologo ATPP-FSP 
Direttore di Antenna Alice 


ü Gli antichi guaritori si 
erano sempre serviti dei 
rimedi vegetali per curare di 
tutto. Ora questi rimedi 
hanno fatto dire ad alcuni 
scienziati dei nostri giorni. 
«La medicina moderna ha 
molto da imparare dai 


EVELINA CONSIGLIA 


= 


“raccoglitori di erbe”. Molte 
piante note agli “stregoni” 
posseggono veramente 
poteri di guarigione. Le 
antiche arti dell'erboristeria 
devono essere messe i 
frutto». 


Q In Romagna, durante la 
vendemmia, oltre ai vini 
locali si gusia il Saba, uno 
squisito mosto cotto per 12 
ore e poi servito freddo 
come una marmellata. H 
Sigal invece è un dolce 
sempre preparato con il 
mosto d'uva, farina e cacao. 


Il Savor è un altro dolce 
fatto con mosto, mele 
cotogne, pere ce frutta secca. 


ü II gatto è un animale che 
provvede da solo alla sua 
pulizia, ma una pettinalina 
al pelo ogni tanio lo 
renderà... splendente. Usate 
pettine fitto se ha il pelo 
corto e pettine a denti larghi 
se ha il pelo lungo. 


9 Zucca alla certosina. 
Bollite al «dente» la zucca, 
tagliatela a tocchetti e 
conditela con olio, aceto 


balsamico, un pizzico di 
noce moscata, mescolatevi 
pezzetti di prugne e uva 
sultanina. 


Q Zucca fritta. Tagliate a 
pezzetti la zucca, friggetela 
con olio, dadini di pancetta e 
un rametto di rosmarino. 
Salate. Piazzo già noto al 
tempo degli listensi a 
Ferrara, preparato con la 
celebre «Cucurbita 
maxima». 


Tonno 


[REBUS ©%* _-® 


(frase: 5, 2, 8) 


Ph 


ophing Sg 
DE SO%S 


REBUS (8, 10): C, A stagnari - secchi T, A = 


CASTAGNA RISECCHITA. 


E 25 
Giornale 


Il ritorno degli UFO 


A volte ritornano? Altroché, 
e certi ritornano sempre. Si è 
saputo ora: la notte del 26 iu- 
glio, «oggetti volanti non iden- 
fificati», i dischi volanti di un 
tempo, hanno sorvolato Wa- 
shington o il Campidoglio, il pa- 
lazzo cho ospita il Congresso a- 
mericano. Lampi azzurrini, Cu- 
pi rombi, paura e pioggia di te- 
lefonnte alla polizia: era suc- 
cesso l'ultima volta 50 anni fa. 
il 26 luglio del 1952, ma allo- 
ra non girava Osama bin La- 
den. Scattato l'allarme antitor 
rorisme. due aerci caccia F-16 
hanno inseguito senza esito i 


LA STAMPA 


Ora che si è fatto m giorno 
di carcere e ha conquistato la 
prima pagina del New York Ti- 
mes, Roberto Cercelletta detto 
D'Artagnan reclama per sé l'ap- 
pellativo ufficiale di Vittima. Cer- 
celletta è quel romano che si 
guadagna da vivere immergen- 
dosi all'alba nella fontana di Tre- 
via raccogliere le monetine lan- 
ciate dai turisti. Am 


come alibi per giustificare la spe- 
sa delle telecamere di sorve- 
glianza e che sia nel giusto quan- 
do derubrica i suoi furti a sal- 
tare esercizio ginnico, piegando 


? | Pinestra 
7_| sulla stampa 


CORRIERE DELLA SERA 


LASTAMPA 


visitatori. Li hanno anche visti 
e uditi centinaia di persone, li 
hanno marcati i radar dolac- 
roporto. Ma loro sono rimasti $| 
nel mistero, scomparsi chissà 
dovo. Nessuno si salva, né di 
qua ad di là dall'Allantico: tre 
milioni di italiani, secondo le 
ultime indagini, ritengono di a- 
ver visto un UFO, e il 14 per 
cento di loro erede sincera- 
mente che quell'arnese fosse pl- 
lotato da alieni. Domani è Ul 10 
agosto, San Lorenzo, notte del- 
le stelle cadenti: meno mate che 
a Washington, forse, in tanti 


Il complotto della fontana 


ai propri comodi una sentenza 
della Cassazione secondo cui i 
soldi delta fontana. finché la Ca- 
ritas non passa a raccoglierli, 
appartengono a tutti. Ma nean- 
che questi piagnistei bastereb- 
bero ancora a costruire un ve- 
ro perseguitato, se non fossero 


a romantica di 
, per di più distraendoli 
dalla mensa di qualche altro di- 
sgraziato più disgraziato di lui. 
Massimo Gramellini 


[C RUC VERB A a) 


ORIZZONTALI 


I. Segnale d'arresto; 5. In 
fondo alle rupi: 7. Nota musi- 
cale; 9. Codice d'Avviamento 
Postale; 11. Lavorano... da lon- 
tano; 17. Lo sono certe reazio- 
ni; 18. Arbusti del sottobosco; 
19. Sud Ovest; 20. Titolare, pro- 
prietario; 22. Introduce un con- 
giuntivo; 23. Combattere, op- 
porsi, non riconoscere un'auto- 
rità; 24. Simbolo del calcio; 25. 
Tutto il necessario per vivere; 
27. Una sigla «yankee»; 29. Si 
forma sui denti; 30. Un effetto 
con la cinepresa; 32. Un peri- 
to contabile; 34. Si forma sul- 
la palpebra; 35. Solerte, pron- 
to, diligente; 36. Albergo di lus- 
so; 37. L'alta... corre sui cavi; 
38. Il numero di coppia; 39. 
Danzano nella «Gioconda» di 
Ponchielli. 


VERTICALI 


1. Salvo Complicazioni; 2. Un 
malanno invernale; 3. Uno 
spauracchio delle fiabe; 4. A fa- 
vore, a vantaggio; 5. Grandio- 
so, fortissimo; 6. Stabilire la ti- 
tolarità; 7. Articolo femminile; 
8. Preziosi vasi antichi; 9. San- 
tiago ne è la capitale; 10. Av- 


[Aa pen 


verbio di tempo; 12. Sfrontati 
bugiardi; 13. Naturale, genui- 
no; 14. 1 lontani discendenti; 
15. Svegliare, far sorgere; 16. 
Famoso commediografo latino; 


21. L'isola di Pitagora; 22. Geor- 
ges, famoso pittore francese 
dell'Ottocento; 23. Simbolo del 
cobalto; 24. Gary, attore del ci- 
nema: 25. L'autrice di «Bonjour 


ERRE TITLE 


Tristesse»; 26. Presto, fra po- 
co; 28. È diffusissimo in natu- 
ra; 31. Lo si dice disapprovan- 
do; 33. Un segno in schedina: 
34. Pronome relativo. 


| 
H 


Venerdì 13 settembre 2002 


C ULLURG 


L'ImagiNation al potere 


È SO] 


Le centrali dell'intellighenzia non guardano a sud delle Alpi 


Eccolo qui, il famoso pomo 
(anzi, tomo) della discordia, il 
«libro ufficlale» di Expo.02, il 
volume che ha fatto imbufalire 
le autorità cantonali ticinesi 
per la mancata (raduzione. 
Eccolo qul il famigerato 
librone, oltre trecento pagine, 
generosamente illustrato e 
commentato. 


Deludiamo subito il lettore: quel- 
la che abbiamo tra le mani è l'e- 
dizione in lingua tedesca (NZZ 
Verlag): per la traduzione biso- 
gnerà attendere ancora qualche 
settimana. L'editore - Giampiero 
Casagrande — l'ha promessa per 
fine mese. Da allora alla chiusu- 
ra della kermesse mancheranno 
appena una ventina di giorni: po- 
chi per assicurare uno smerclo a- 
deguato. Molto probabilmente, da 
un punto di vista commerciale, 
l'operazione si rivelerà un mezzo 
fallimento: per la ragione che ab- 
biamo detto (sgoccioli), ma anche 
per il clima non propriamente fa- 
vorevole all'expo che s'è creato 
fin dall'inizio (ruggini e dissapo- 
ri). 

Certo, un libro come questo è 
destinato a durare (mentre l'e- 
sposizione di cui parla è effime- 
ra); è una sorta di album che fra 
qualche anno si potrà sfogliaro, 
magari commuovendosi: il tempo, 
si sa, tendo ad abbellire i ricor- 
di. Ma - e veniamo al dunque ~ 
valeva la pena alzare la voce per 
tradurre un’opera simile, al di là 
dei sacrosanti ragionamenti poli- 
tici (uguale dignità eccetera)? È 
insomma un prodotto di valore? 

Da un punto di vista tipografi- 
co-iconografico, la risposta è af- 
fermativa. È bello come un cata- 
logo d'arte, ricco di fotografie 
grandi e piccole che esaltano le 
qualità architettoniche dell'inizia- 


tiva: le torri a caffettiera di Bien- 
ne, azzurre e spigolose; il paral- 
lepipedo rugginoso nel lago di Mo- 
rat, i dischi volanti di Neuchâtel. 
Paesaggi da cartolina, quadricro- 
mie da sogno nei confronti delle 


La direttrice 
Nelly Wenger 
nel giorno 
della 
presentazione 


«imagination», 
It libro ufficiale 
di Expo.02. 


quali non si può che esprimere 
ammirazione. Di ogni «arteplage» 
si danno l'ispirazione, le caratte- 
ristiche infrastrutturali, le instal- 
tazioni e le singolo iniziative. 0- 
gni sezione è introdotta da un bre- 


vo testo, firmato da un intellet- 
tuale (letterati, artisti, fosofì, do- 
centi universitari eccotera). 
Accanto ai numerosi pregi, c'è 
però anche qualche difetto. Col- 
pisco, ad esempio, l'assenza di 
commentatori svizzero-italiani. f- 
dento tra Zurigo e Losanna {o tra 
Berna e Neuchâtel), i curatori 
hanno «dimenticato» la Svizzora 
Haliana. E questo spiega perché 
nessuno abbia ponsato di tradur- 
lo in italiano e romancio: la logi- 
ca è implicita nell'impianto edi- 
toriale. La Svizzera italiana non 
emerge come Una presonza co- 
stitutiva (la terza Svizzera), ma 
come un'entità eterea, misteriosa 
e sfuggente. 
Il fatto curioso è che le autorità 
supremo nell'introduzione conti- 
nuano a magnificaro lo diversità, 
il plurilinguismo, la ricchezza del 
paese: «siamo un popolo che sl 
compone di diversi gruppi lingul- 
stici o diverso culture», osserva 
Kaspar Villigor. «Diversità», «d- 
dentità collettiva», «moltiplicità». 
Oitime intenzioni, che poi il libro 
tradisce. tom) 


A Malvaglia la tradizione dei trovatori 


La lirica cortose creata dai trovatori dell'XI se- 
colo è un'arte poelica e musicale di un'ampiezza 
tale da interessare lo spazio di un intero secolo del 


Medioevo europeo. 


Sulla spinta di questi «cantautori» di «lingua d'oc», 
i trovieri del Nord della Francia, i Minnessiinger e 
i pocti iberici contribuiranno anch'essi a edificare 
un momento culturale senza precedenti nella sto- 
ria del genere. Autori di nobile lignaggio, essi non 
interpretano mai le loro composizioni eppure dalle 
grandi corti alle feste popolari il genere da essi i- 


naugurato riscuote successi. 


AI centro di tutto c'è sempre il grande sentimento 
dell'amore ispiratore di storie felici ma pure tristi. 
Nei loro concerti i tre musicisti dell'Ensemble In 


CINEMA CINEMA 
Un'avvenente signorina in giallo 


Tentativo - un po' goffo - di realizzare un delitto perfetto sfidando la scientifica 


Formula per un delitto 
Xk 


di Barbet Schroeder, con 
Sandra Bullock, Ben Chaplin, 
Chris Penn, R.D. Call, Ryan 
Gosling, Michael Pitt 
{Murder by Numbers, USA 
2002) 


Ogni tanto al cinema se no e- 
sce qualcuno con una storia do- 
stoevskiana. Qualche anno fa, di 
«Delitto e castigo», avevano fat- 
to addirittura una versione at- 
tualizzata (Delitto e castigo a Su- 
burbia), dove ad uccidere - per 
calcolo e senso di superiorità — 
non era il demoniaco Raskol- 
nikov, ma bizzarri ragazzetti del- 
la solita, «tranquillisima» pro- 
vincia americana d'oggi. In que- 
st'ultima fatica di Barbet Sch- 
roeder (Barfly, I caso von Bu- 
low), l'ambientazione è ancora 
l'America profonda, ma le ispi- 
razioni sono più vaghe, confuse 
e paslicciate. E seguono una vo- 
glia di evocare un po’ facilona. 
Nietzsche e il suo Superuomo 
saccheggiati a grasse mani. H po- 
vero Rimbaud scimmiottato da 
due satanelli pirlotti da high 
school. E poi Dostoevskij. 1 cat- 
tivi dovrebbero (vorrebbero?) for- 
se assomigliare al suo titano ot- 


tocentesco, che ammazza bar- 
baramente una vecchietta e per- 
corre poi la strada inversa, dal- 
la paura di ossere scoperto al 
senso di colpa all’ineluttabite pu- 
nizione. Ma per Justin (Michael 
Pitt) e Richard {Ryan Gosling), il 
genietto frustrato e il figlio di 
papà annoiato, non c'è reden- 
zione. Loro scelgono una vittima 
a caso, secondo la teoria pseu- 
do-positivistica che è libero solo 
chi ha il coraggio di commette- 
re un crimine. Poi sfidano la po- 
liziotta maschiaccia (Sandra Bul- 


Cortezia hanno a cuore di convincere il grande pub- 
blico dell'attualità e del carattore universale del re- 
pertorio al quale si sono dedicati. La proposta di 


una serie di composizioni in lingua d'oc e in lingua 


d'oil consente di mettere di fronto i due poli della 
lirica cortese nella Francia del XIE e XIII secolo. 
L'Ensemble Cortezia proviene dalla Francia e ri- 
sulta così composto: Pascale Costantini (voce soli- 
sta, viella, ribeca, basso}; Jean Michel Deliers (viel- 
la, cornamusa, tympanon, chalumeau, oboe, flauti 
e percussioni); Denis Zaidman (flauti a becco e tra- 


versi, oboe, organo portativo, choron). 


lock, cognome adatto), eserci- 
tandosi a prevedere tutto quello 
che la prassi investigativa Ja spin- 
gerà a fare. Lei cerca impronte. 
Loro le mettono in bella mostra 
sul luogo del delitto. Lei cerca fi- 
bre organiche e non. Capelli, fi- 
li di indumenti. 1 due provvedo- 
no a farle trovare anche quelli. 
Più facile ancora. Lei trova or- 
me nel fango. E risultano esse- 
re quelle di un raro, caro e quin- 
di rintracciabile paio di stivali 
modaioli. Che gli assassini han- 
no avuto l'accortezza di usare in 


Sandra Bullock, 
attiva in 
questo film 
anche In veste 
di produttrice, 
si ritaglia un 
ruolo di 
Investigatrice 
sexy. 


L'appuntamento è per domani a Malvaglia, 
Chiesa di San Martino, ore 17.30, nel quadro 
della rassegna «Cantar di pietre», 


modo adeguato. Per far conver- 
gere gli indizi su un terzo, l'in- 
colpevole bidello della scuola. 

Tutto chiaro, tutto vivido e in 
bella evidenza. La dinamica dei 
fatti, per lo spettatore, è scoperta 
fin dall'inizio. E quindi il gusto, 
proprio come nel gioco al gatto 
col topo tra Porfirij e Raskol- 
nikov, o tra Colombo e l’assassi- 
no di turno, dovrebbe essere nel 
procedimento a imbuto che por- 
ta all'inevitabile conclusione. For- 
mula per un delitto, traduzione 
infedele del titolo, dovrebbe cre- 
do alludere alla certosina opera 
pianificatoria dei due liceali dia- 
bolici. Forse invece, visto l'ec- 
cesso di stercotipi, sarebbe sta- 
to più opportuno «formula per 
un film». Ma è solo gratuita cat- 
tiveria di scriba. 


Lantana 
kkk 


di Ray Lawrence, con 
Anthony La Paglia, Geoffrey 
Rush, Barbra Hershey, Kerry 
Armstrong, Rachel Blake 

{ID., Australia 2001) 


Bizzarro, meditativo, a sottile 
sfondo psicologico. Persino len- 
to. Un finto giallo intricato come 
un rovo che rende onore alla vi- 
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La Pinacoteca Züst di Ranca- 
te o Il Musco Vela di Ligornet- 
fo propongono una «rentrée» 
artistica in tandem. La prima 
invita ad esplorare il mondo dc- 
gli Induno, Domenico e Gero- 
lamo, due fratelli usciti dal- 
l'Accademia di Brera e attivi 
nella seconda metà doll'Otto- 
cento in Lombardia e Ticino; il 
secondo propone un'esposizio- 
ne sul calco dal vero, intitolata 
sallicalbemente A flor di pel- 
D. 

Domenico (1815-1878) o Ge- 
rolamo Induno {1825-1890} si 
dedicarono con un impegno par- 
ticolare all'elaborazione di una 
moderna pittura di genero, l- 
spirata alla quotidianità popo- 
laresca © borghese, fornendo - 
ora su un registro patetico, a 
volte drammatico, ora su un re- 
gistro ironico — una panorami- 
ca a vasto raggio delle piccole 
vicende umane, in sintonia con 
un certo filone sentimentale del- 
la letteratura dell'epoca. 

In parallelo, gli Induno anl- 
marono con impegno cospicuo 
coronato da uno straordinario 
successo di critica e di merca- 
to un'area temalica nuova ed 
estremamente attuale, quella le- 
gata alla raffigurazione degli e- 
pisodi di guerra delle varie cam- 
pagne risorgimentali, dalla di- 
fesa della Repubblica Romana 
alla battaglia della Cernaia, dal- 
la seconda guerra di Indipen- 
denza alle vicende dei Mille, fi- 
no agli avvenimenti della metà 
degli anni Sessanta, culminati 
nella annessione del Veneto. 

Domenico e Gerolamo Indu- 
-| no non furono, naturalmente, 

interpreti isolati della temperie 

culturale rievocata, ma trova- 

rono compagni, seguaci e imi- 

tatori. Un rapporto privitegiato 
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Pinacoteca Züst e Museo Vela 


Se l'arte è un calco 


in tal senso fu quello che unì i 
duo fratelli a) Canton Ticino è 
in particolare a Lugano o al vil- 
laggio di Astano, dovo Domenl- 
cosi rifugiò dopo le Cinque Glor- 
nato di Milano. Ancho Bernar- 
dino Pasta (1828-1875), appar- 
tenente a una famiglia di Men- 
drisio di spiccata rilovanza so- 
cialo, e Giuseppo Reina (1829- 
1905), di nobito casato comen- 
so, sl clmontarono nella pittura 
di gonere, optando per una di- 
mensione intimista e aneddoti- 
ca. La rassegna è curata da Ma- 
riangela Agliati Ruggia e Sergio 
Rebora. 

La mostra «A fior di pelle. N 
calco dal voro nel secolo XIX» 
cho approda a Ligornetto dopo 
le tappo di Parigi, Lecds o Am- 
burgo, presenta, attraverso 
un'ampia selezione di opore in 
cera e In gesso, noi di di- 
pinti e di opere di graftca - mol- 
te delle quali esposto per la pri- 
ma volta - la tecnica del calco 
dal vero nel XIX secolo, privi- 
legiando l'impronta sul vivo, L'e- 
sposizione non sì limita alla pre- 
sentaziono di calchi relativi al 
mondo dell’arte, ma propone 
calchi ctnografici, medici, z00- 
logici e botanici che costitui- 
scono un panorama variegato 
di questa tecnica sla a livello 
privato che pubblico. 

La mostra - che si compone 
di circa ottanta pezz), di cul u- 
na decina di Vincenzo Vela ri- 
conducibili ad opere dello scul- 
tore in mostra permanente - 
comprende lavori e calchi pro- 
venienti da importanti musci eu- 
ropel. Accompagnano la mostra 
un catalogo in francese edito 
della Réunion des Musées Na- 
tionaux o un fascicolo in italia- 
no con la traduzione del saggio 
principale di Edouard Papet. 


- 
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talità del cinema australiano at- 
tuale. I punto di partenza, qui, 
è l'opposto rispetto a prima. U- 
na prima scena, interminabile, 
che è un indulgere visivo sulle 
piaghe, sulle ecchimosi e sul co- 
lore verdastro di un cadavere. U- 
na donna, sdraiata bocconi tra 
le fronde di un bosco. Ha la gon- 
na sollevata sullo cosce. Si in- 
tuisce una certa avvenenza. Ma 
il volto non si vede. Gli elemen- 
ti di conoscenza forniti allo spet- 
tatore sono minimi. Sappiamo 
che vedremo qualcuno morire, 
probabilmente di morte violen- 
ta. forse assassinato. Sappiamo 
che si tratta di una donna, ma 
non molto più di questo. E nel- 
le pieghe delle piccole storie quo- 
tidiane che vedremo, quelle di u- 
na decina di personaggi o poco 
più, ci metteremo a cercare di 
scoprire. Chi sia la vittima, pri- 
ma cosa. Come e perché morirà 
(giacché quello che abbiamo vi- 
sto, come è subito evidente, è un 
«flash forward», una scena fu- 
tura). Cosa ha a che fare questa 
morte con la crisi coniugale di 
due affermati psicanalisti. Cosa 
con le beghe tra una bella qua- 
rantenne e il marito, poliziotto e 
adultero. Cosa con la famigliola 
spiantata, lei infermiera, lui di- 


soccupato e due figli a carico. 
Cosa con la bella poliziotta sin- 
gle che corca il coraggio di ap- 
procciare uno al bar. Cosa con 
la divorziata piccante che sedu- 
ce mariti altruf. 

Non sapendo chi sia la donna 
dell'inizio, non essendoci ele- 
menti fisici che la avvicinino al- 
l'una o all'altra protagonista, ci 
vien dato tutto un film per in- 
dagare. Un film fatto di storie di 
gente comune, dure e quotidia- 
ne, dolci e spiacevoli. E quando 
ben bene il tarlo della prima sce- 
na, che rimane lì ben piantato 
nell'orizzonte d'attesa del pub- 
blico, comincia ad esser relega- 
to in un angolo della memoria, 
i nodi si sciolgono, i misteri si 
svelano. La scatola si apre e so- 
miglia, fatte le debite proporzio- 
ni, ad alcune provocazioni riu- 
scite di Dürrenmatt. 


Inviate le vostre cinelmpressio- 
ni a zucchim@hotmall.com 


* è meglio lasciar perdere 
si può vedere 
Sì deve vedere 
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ABUJA Periti 101 passeggeri. È il terzo incidente in un anno 


Morto in un crash aereo 
il leader dell’islam nigeriano 


Mohammadu Maccido, 
il sultano di Sokoto, è 
rimasto ucciso ieri 
insieme al 
vicegovernatore ed al 
ministro 
dell'educazione dello 
stesso Stato. 


ABUJA (ATS/ANSA/AFP/REUTERS) Sono 
101, tra passeggeri e membri dell’e- 
quipaggio, le vittime del disastro ae- 
reo avvenuto ieri in Nigeria, nei pres- 
si della capitale Abuja. I sopravvissu- 
ti, secondo fonti ufficiali, sono tre e 
sono ricoverati in gravi condizioni in 
un ospedale di Abuja. 

Il velivolo, un Boeing 737 della com- 
pagnia nigeriana Adc, era partito da 
Lagos ed era diretto a Sokoto, nel 
nord del Paese. Aveva fatto uno sca- 
lo ad Abuja e subito dopo il decollo 
dalla capitale nigeriana è precipitato 
in un campo e ha preso fuoco. Tra le 
vittime anche la più alta autorità isla- 
mica del Paese, il sultano di Sokoto 
Mohammadu Maccido, e suo figlio. 
Morti anche il vicegovernatore e il mi- 


nistro dell Educazione dello Stato di 
Sokoto che erano a bordo. 
Mohammadu Maccido era capo del 
califfato e presidente del Consiglio 
Supremo degli affari islamici della Ni- 
geria che rappresenta i musulmani 
nigeriani, circa 50 milioni su una po- 
polazione di 130 milioni di persone. 
Il governatore dello Stato di Sokoto, 
Attahiru Bafarawa, ha proclamato 
cinque giorni di lutto. Il segretario ge- 
nerale del Consiglio Supremo, Lateef 
Adegbite, ha definito l'incidente una 
«tragedia» che «lascia senza guida i 
musulmani». Le cause dell’inciden- 
te non sono state accertate, ma la ra- 
dio statale ha riferito che al momen- 
to del decollo le condizioni del tem- 
po erano pessime. Secondo le prime 
ricostruzioni, una trentina di secon- 
di dopo il decollo l’aereo è precipita- 
to e si è schiantato a circa quattro chi- 
lometri dall'aeroporto Nnamdi 
Azikiwe di Abuja. Al momento del- 
l'impatto, l'aereo si è spezzato in due 
tronconi e ha preso fuoco. 

L'ufficio del presidente Olusegun 
Obasanjo, che si è detto «profonda- 
mente scioccato e rattristato», ha dif- 
fuso un comunicato nel quale si 
chiede che sia avviata un'inchiesta 
per fare piena luce sul disastro. 
Nell’ultimo anno, quello di ieri è il ter- 
zo grave incidente aereo in Nigeria. 
Il 18 settembre scorso 14 militari, tra 
i quali dieci generali, sono morti a 


Tre i sopravvissuti, ricoverati in condizioni gravissime. 


bordo di un Dornier 228-221 delle 
forze armate che è precipitato nel 
centro del Paese. Nel dicembre 2005, 
117 persone sono rimaste uccise 
quando un volo della compagnia pri- 
vata Sosoliso si è schiantato al suolo 
in fase di atterraggio a Port Harcourt, 
la capitale petrolifera del Delta del Ni- 
ger, nel sud. Due mesi più tardi, è sta- 
ta la volta di un velivolo della Bellview, 


un’altra compagnia privata, precipi- 
tato a Lisa, vicino a Lagos: morirono 
100 passeggeri. A questo proposito, 
qualche mese fa il presidente nigeria- 
no aveva chiesto alle autorità dell’a- 
viazione civile di migliorare gli stan- 
dard di sicurezza. Dopo l'incidente, 
l'aeroporto di Abuja non è stato 
chiuso e il traffico aereo è continua- 
to regolarmente. 


cuBA Il lìder maximo in tv 


Castro riappare 
per dire al mondo 
«Sono ancora VIVO» 


tb S 


(ATS/RED) Fidel Castro è vivo. Il leader cubano 
continua a smentire con i fatti le voci che lo dan- 
no per gravemente malato o addirittura per mor- 
to. Castro è apparso in tv mentre cammina, par- 
la al telefono e legge un quotidiano. Si tratta del- 
le prime immagini da sei settimane a questa par- 
te. Castro ha detto di prendere parte alle deci- 
sioni del Governo, di seguire le notizie e di fare 
telefonate regolarmente, nonostante il suo rico- 
vero dopo un intervento d'urgenza all’intestino 
aluglio. «Ora che i nostri nemici mi hanno pre- 
maturamente dichiarato morto, sono felice di in- 
viare ai miei compatrioti e amici in tutto il mon- 
do questo breve filmato» ha detto Castro. Le im- 
magini mostrano Castro mentre legge il quoti- 
diano del partito comunista, Granma, cammi- 
na lentamente e parla al telefono con voce chia- 
ra e forte. Un conduttore della tv ha detto che il 
video apparso sabato, che ha l’obiettivo di fer- 
mare le voci della morte di Castro circolate tra 
gli esiliati cubani negli Stati Uniti, è stato regi- 
strato sabato pomeriggio. L'assenza prolungata 
del lìder maximo dalle apparizioni pubbliche ha 
dato il via a una ridda di voci sulle sue precarie 
condizioni di salute. Voci alimentate la scorsa set- 
timana dal presidente brasiliano Lula, che ha sot- 
tinteso che Castro fosse morto, e da un artico- 
lo di un quotidiano di Caracas che ha scritto che 
il presidente venezuelano Hugo Chavez, princi- 
pale alleato di Cuba, ha fatto visita segretamen- 
te all’Avana per dare l’ultimo addio a Castro. Il 
31 luglio, il lìder maximo ha ceduto per la pri- 
ma volta dalla rivoluzione del 1959 i suoi pote- 
ri al fratello Raul e si è sottoposto a un interven- 
to per fermare un'emorragia intestinale. La rivi- 
sta Time aveva scritto che Castro ha un tumore 
allo stadio terminale, citando un funzionario 
USA. Fonti cubane hanno però negato e anzi af- 
fermano che sta gradualmente recuperando e 
che presto tornerà a guidare il paese, senza for- 
nire dettagli sulla sua malattia, considerata se- 
greto di stato. Lo stesso Castro ha definito le vo- 
ci della sua morte «insensate» e ha detto che lo 
stimolano a continuare a «lavorare e combatte- 
re». Il video messaggio si è concluso con uno slo- 
gan immortale: «Patria o muerte, venceremos!». 


ieri nel mondo 

BRASILE GINEVRA BULGARIA 

Lula batte Alckim Colloqui sullo Sri Lanka Rieletto il presidente 
terminati senza accordi con l'80% dei voti 


E ancora lui il presidente 
=A A" >? 


Inacio Lula da Silva è stato ricon- 
fermato come presidente del Bra- 
sile. Come avevano pronosticato 
nei giorni scorsi i sondaggi, l'ex sin- 
dacalista ha battuto nettamente 
l'avversario Geraldo Alckmin. L'ul- 
timo dato giunto in redazione pri- 
ma della chiusura di questa edizio- 
ne dava Lula a circa l'60 per cento 
con l’80 per cento dei voti scruti- 
nati. Alckim si è fermato al 40 per 
cento. 


IRAQ 
Giornalista sportiva 
uccisa a Baghdad 


Una presentatrice sportiva della 
televisione irachena al Iragiya è sta- 
ta uccisa ieri assieme al suo autista 
a Baghdad. Lo ha detto la polizia. La 
donna, Naqsheen Hamad, e il suo 
autista erano scomparsi nella mat- 
tinata di ieri mentre andavano al la- 
voro. Successivamente sono stati ri- 
trovati i loro corpi. Non è la prima 
volta che un caso simile si verifica: 
un altro presentatore sportivo di al 
Iragiya era stato ucciso a maggio. 


BELGRADO 
Raggiunto il quorum 
per la Costituzione 


Quorum raggiunto in extremis ie- 
ri, a circa un’ora dalla chiusura dei 
seggi, per il referendum sulla nuo- 
va Costituzione della Serbia, nel cui 
testo si dichiara, tra le altre cose, 
la provincia ribelle a maggioranza 
albanese del Kosovo come parte 
inalienabile del Paese. Lo ha rife- 
rito la televisione di stato Rts, pre- 
cisando che, in base a dati ancora 
ufficiosi, il 50 percento richiesto di 
affluenza alle urne sarebbe stato 
raggiunto e superato poco prima 
delle 19. 


Il Governo dello Sri Lanka e i ribel- 
li Tamil hanno terminato ieri i due 
giorni di colloqui di pace tenutisi 
nella cittadina svizzera di Ginevra 
senza aver convenuto su una data 
per la ripresa di questo dialogo. Lo 
ha annunciato il mediatore norve- 
gese Erik Solheim. «Nessun accor- 
do è stato raggiunto sulle questio- 
ni umanitarie o su un’altra data per 
i colloqui», ha detto Solheim ai gior- 
nalisti. 


ISRAELE 
Chiesto un riscatto 
per il caporale rapito 


I rapitori del caporale israeliano 
Ghilad Shalit condizionano il suo ri- 
lascio alla liberazione di 1.500 de- 
tenuti palestinesi. «Adesso è in cor- 
so una vera e propria guerra per de- 
finire l'identità di coloro che saran- 
no liberati», ha detto il portavoce 
del Governo di Hamas, Ghazi Ham- 
mad. I rapitori insistono per vede- 
re liberi donne, giovanissimi e 
quanti hanno scontato lunghe pe- 
ne detentive. Israele si oppone a li- 
berare terroristi, che hanno versa- 
to sangue. 


MARSIGLIA 
Dato fuoco a un bus, 
in fin di vita una donna 


Un gruppo di minorenni con in te- 
sta ampi cappucci hanno versato 
benzina sul pavimento ed hanno poi 
acceso un accendino. E successo ie- 
ri su un autobus di Marsiglia. Una 
giovane donna di 26 anni, Mama 
Galledou, è rimasta avvolta dalle 
fiamme e si trova tra la vita e la 
morte nell'ospedale della Concep- 
tion di Marsiglia con ustioni sul 70% 
del corpo. Altri tre passeggeri sono 
rimasti ustionati più lievemente. 


Il presidente in carica Gueorgui 
Parvanov è stato rieletto ieri per un 
secondo mandato di cinque anni 
con il 75-80% dei voti battendo al 
ballottaggio il suo antagonista, il 
candidato ultranazionalista Volen 
Siderov. L'affluenza alle urne è 
stata bassa, circa il 41% degli elet- 
tori. E la prima volta per la Bulga- 
ria post comunista che un presi- 
dente viene rieletto per un secon- 
do mandato. 


BENEDETTO XVI/1 
Ferma condanna per 
i sequestri di persona 


Benedetto XVI ha espresso, al termi- 
ne dell'Angelus, la sua «più ferma con- 
danna» del crimine dei sequestri di 
persona «in diversi Paesi delmondo», 
assicurando il suo «ricordo nella pre- 
ghiera per tutte le vittime e per i lo- 
ro familiari e amici». In particolare, 
il Papa ha pronunciato un appello per 
la liberazione di Giovanni Battista 
Pinna, l'allevatore di Bonorva (Sassa- 
ri) rapito il 19 settembre scorso. 


BENEDETTO XVI/2 
Pedofilia del clero: 
«Crimini enormi» 


Sabato il Papa, ricevendo i vescovi ir- 
landesi, ha parlato dei «molti e ter- 
ribili» casi di pedofilia del clero veri- 
ficatisi in Irlanda definendoli come 
«enormi crimini» di fronte ai quali è 
«urgente» adottare le misure perché 
non «si ripetano». Benedetto XVI ha 
poi detto che la Chiesa deve «denun- 
ciare» le deviazioni dell'umanità, ma 
deve anche «avere il coraggio di par- 
lare della gioia che deriva dal segui- 
re Cristo». «Dobbiamo correggere l'i- 
dea - ha concluso - che il cattolice- 
simo sia una mera collezione di proi- 
bizioni». 


+ INTERNAZIONALE 13 
dalla prima 
Nuove religioni 
e violenza oggi 


(...)so direttore d'orchestra e appassionato di 
esoterismo franco-svizzero, perseguito dalla 
giustizia francese in relazione alla morte di se- 
dici membri dell’OTS, avvenuta nel dicembre 
1995 nella regione del massiccio del Vercors, in 
Francia. Nel 2001 l’imputato è scagionato dal 
tribunale di Grenoble dall’accusa di associazio- 
ne a delinquere per avere alimentato negli 
adepti del gruppo un desiderio di autodistru- 
zione che li ha portati al suicidio e identificato 
quale numero tre nella leadership dell’OTS, do- 
po Jo Di Mambro e Luc Jouret, entrambi mor- 
ti nei suicidi di massa. 

L'apertura del processo che vede imputato Ta- 
bachnik riporta all’attenzione dei mass media 
una questione e un dibattito, vivissimi soprat- 
tutto nella metà degli anni Novanta, circa la pe- 
ricolosità sociale di alcune realtà qualificate co- 
me “sette”, termine da cui la sociologia religio- 
sa odierna si tiene distante poiché recante in- 
trinsecamente e indiscriminatamente delle 
connotazioni criminologiche e peggiorative. Il 
dibattito di allora è nato e si è sviluppato a se- 
guito di alcuni drammatici avvenimenti che 
hanno visto protagonisti alcuni gruppi religio- 
si: oltre ai citati episodi riguardanti l’OTS, ricor- 
diamo l'attentato al gas nervino compiuto nel- 
la metropolitana di Tokyo nel 1995 da seguaci 
della Aum Shinrikyo, il suicidio di quasi tutti i 
membri del culto dei dischi volanti Heaven's Ga- 
te nel 1997 e i suicidi e gli omicidi del gruppo 
“cattolico di frangia” Restaurazione dei Dieci 
Comandamenti di Dio, in Uganda nel 2000. In 
questa prospettiva, non fanno testo alcuni cri- 
mini verificatisi in Lombardia e qualificati co- 
me “satanici”, in quanto sia l'uccisione di suor 
Maria Laura Mainetti a Chiavenna (Sondrio) nel 
2000 da parte di tre ragazze adolescenti, sia i rac- 
capriccianti episodi legati al gruppuscolo deno- 
minato Bestie di Satana, venuti alla luce nel 
2004, appartengono a quell’ambito peculiare di 
devianza e di disagio giovanile che gli specia- 
listi qualificano come “satanismo selvaggio”. 
Di certo, non sbaglia chi nota che, dopo il cita- 
to episodio ugandese, soprattutto i mass me- 
dia poco o per nulla si sono occupati o hanno 
ripreso il dibattito relativo alla questione del- 
l'impatto sociale e della potenziale pericolosità 
delle cosiddette “sette”. Ma, d’altro canto, a se- 
guito dell’attentato al World Trade Center 
dell’ 11 settembre 2001, l’attenzione dell’opinio- 
ne pubblica è stata catalizzata sul tema speci- 
fico del terrorismo e del fondamentalismo di 
matrice religiosa, con riferimento specifico al- 
l’area islamica. 
Tuttavia, secondo i dati elaborati dal Centro Stu- 
di sulle Nuove Religioni (CESNUR) nel conte- 
sto delle indagini sul pluralismo religioso ita- 
liano, focalizzando l’attenzione specificamen- 
te sui “nuovi movimenti religiosi”, terminologia 
questa non priva di ambiguità, ma senza dub- 
bio meno problematica rispetto all’utilizzo del 
termine “sette” e utilizzando tale categoria nel 
senso in cui più comunemente la si usa (che 
non comprende il mondo protestante penteco- 
stale e fondamentalista indipendente), risulta 
attestato come costante il dato per cui, dagli an- 
ni Novanta, le realtà normalmente così etichet- 
tate riuniscono meno dell’1% degli italiani. Pe- 
raltro, la situazione italiana conferma, da que- 
sto punto di vista, un andamento similare tipi- 
co della gran parte dei Paesi europei, che quin- 
di rivela una presenza costante nel tempo di 
una percentuale bassa, ma non insignificante, 
di appartenenti a “nuovi movimenti religiosi”. 
Perciò, a un quadro statistico che non mostra 
soluzioni di continuità, fa da altro lato della me- 
daglia una mutata percezione della realtà reli- 
giosa quale effetto del tristemente noto 11 set- 
tembre: oggi e al contrario di un tempo l’opi- 
nione pubblica pare ampiamente convinta del 
fatto che una religione, per essere tale, non è di 
per sé e necessariamente “benevola”, poiché 
tutti i giorni le cronache ci mostrano che in no- 
me di ideali religiosi si compiono nel mondo ef- 
ferati attentati terroristici, togliendo la vita a 
schiere di innocenti. Tuttavia, al tema della pos- 
sibile pericolosità sociale di alcuni gruppi reli- 
giosi si è sovrapposto e molto spesso sostitui- 
to presso l'opinione pubblica, ma pure presso 
le istituzioni e talora gli studiosi dei fenomeni 
religiosi, un interesse specifico volto alla lettu- 
ra della realtà socio-religiosa in base alla lente 
peculiare del fondamentalismo, naturalmente 
non riducibile alla sola realtà islamica. 
Da questo punto di vista, un corretto studio dei 
fondamentalismi praticato dal mondo degli stu- 
diosi e degli accademici e un vaglio delle realtà 
religiose alla luce delle categorie di identifica- 
zione dei fondamentalismi stessi, qualora si af- 
fianchino alla costante opera di puntigliosa co- 
noscenza e catalogazione dei movimenti reli- 
giosi attuata da sempre da enti quali il CESNUR, 
possono rappresentare un contributo ulterio- 
re alla comprensione di gruppi e movimenti. In 
tal modo potrà così essere favorita, quando op- 
portuna e richiesta dalle circostanze, una tran- 
sizione verso forme sociali che presentino mi- 
nori pericoli di violenza, evitando al contem- 
po ingiuste e aprioristiche condanne di realtà 
“sospette” in quanto semplicemente minorita- 
rie e “bizzarre” agli occhi dei più, oltretutto co- 
sì salvaguardando i più ampi principi della li- 
bertà religiosa. Il tutto, naturalmente, perché 
episodi come quelli dell’Ordine del Tempio So- 
lare non abbiano più a ripetersi. 

ANDREA MENEGOTTO 
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BELLINZONA Viene presentato oggi il primo “Repertorio delle religioni del Canton Ticino” 


Tra sacro e magico: il manuale 


delle religioni in Ticino 


In alto, due donne 
di religione 
musulmana 

a Lugano. 

Qui, un incontro 
ecumenico 
cristiano. 
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A Bellinzona viene presentato oggi 
pomeriggio il “Repertorio delle Reli- 
gioni: panorama religioso e spiritua- 
le del Cantone Ticino”, lavoro confe- 
rito dal Consiglio di Stato, diparti- 
mento delle Istituzioni, alla ricerca- 
trice ticinese Michela Trisconi De 
Bernardi. In esso si censiscono 82 or- 
ganizzazioni religiose, presentando- 
ne la storia, l'organizzazione, le atti- 
vità e la dottrina. All'incontro di og- 
gi sarà presente il prof. Massimo In- 
trovigne, direttore del Cesnur di To- 
rino (Centro Studi sulle Nuove religio- 
ni). Lo abbiamo raggiunto. 


Professore, queste ricerche sono nate 
in alcuni Paesi europei a partire dalla 
metà degli anni ‘90. Ma quali sono i 
motivi che hanno spinto diversi Stati 

a dotarsi di repertori come quello 

realizzato ora in Ticino? 

Tutto ha avuto inizio in Svizzera 
nel 1994 con l'Ordine del Tempio So- 
lare che, a differenza di altri fenome- 
ni, ha creato l’occasione ai governi 
europei per chinarsi sulla questione. 
Primo, perché si trattava di un feno- 
meno europeo. Erano già successi 
avvenimenti di questo tipo prece- 
dentemente ma avevano riguardato 
l'America e non l'Europa. In secon- 
do luogo, l'Ordine del Tempio Sola- 
re non concerneva in Svizzera una 
popolazione marginale ma persone 
ben inserite nel tessuto sociale. 


C'è stata un'evoluzione nel modo di af- 

frontare queste indagini? 
Ci sono state per ora due fasi e for- 
se quella del repertorio ticinese si po- 
trebbe definire una fase “tre”. All’ini- 
zio, l’attenzione era puramente cri- 
minologica. Il padre dei rapporti del- 
la fase “uno” è quello francese (com- 
pletato alla fine del 1995 e pubblica- 
to all’inizio del 1996). L'ottica crimi- 
nologica è alquanto discutibile, in- 
fatti risponde alla domanda «chi 
mettiamo in prigione?». Essa deriva 
dal desiderio di evitare che si ripeta- 
no casi come quello del Tempio So- 
lare. Se infatti esaminiamo quest’ot- 
tica vediamo nascere un problema 
che caratterizza tutti questi rappor- 
ti, in particolare quello francese e gli 
altri che l'hanno seguito, come quel- 
lo belga del 1997. Si fa una confusio- 
ne continua nell’uso della nozione di 
“setta”, così come la utilizzano i cri- 
minologi, in quanto “gruppo che ha 
commesso o che si prevede com- 
metterà dei reati gravissimi”. Questo 
avrebbe portato ad elencare al mas- 
simo quattro o cinque gruppi in ogni 
Paese, mentre in Francia se ne elen- 
carono 170 e in Belgio 200. Diversa 
è la nozione di setta usata dai socio- 
logi e che poi, proprio a causa di que- 
sti rapporti, hanno smesso di utiliz- 
zare, e che ha il senso di “gruppo re- 
ligioso con credenze alternative al re- 
sto della società” percepito dalla so- 
cietà come una sorta di corpo estra- 
neo ma che non necessariamente 
commette dei reati. Da questa con- 
fusione, in Francia si son considera- 
ti allo stesso livello l'Ordine del Tem- 
pio Solare e i Testimoni di Geova, che 
di certo non organizzano suicidi 
collettivi ed in Italia sono un’organiz- 
zazione religiosa riconosciuta dallo 
Stato. In Belgio si sono addirittura 
spinti ad inserire tra questi gruppi, 
realtà come l’Opus Dei che è una 
Prelatura della Chiesa cattolica. 
Quindi, questa prima fase è stata un 
po caotica, dominata dalle associa- 
zioni anti-sette che spesso hanno un 
presupposto laicista. Il rapporto te- 
desco del 1998 entra nella seconda 
fase, con la presa in considerazione, 


Pd F 


Lindagine segue un nuovo metodo che supera 


di gran lunga quello di ricerche precedenti fatte 


in Occidente. Questo è il giudizio del prof. Introvigne, 


direttore del Cesnur di Torino, che spiega l'evoluzione 


dagli anni Novanta ad oggi, di questo genere di studi. 


in qualche modo, delle critiche for- 
tissime che la stragrande maggioran- 
za dei sociologi delle religioni aveva 
rivolto ai rapporti di tipo “uno”. In- 
nanzitutto, nella fase “due” vengono 
coinvolti gli specialisti universitari, 
non consultati, ad esempio, per il 
rapporto francese o coinvolti solo 
per dire loro che avevano torto, nel 
rapporto belga. Nella fase “due” so- 
no stati prodotti dei rapporti molto 
buoni, come quello svedese o come 
il rapporto svizzero su Scientology 
affidato a Jean Francois Mayer e al- 
tri prodotti come lo stesso rapporto 
tedesco. Questi non raccomandano 
provvedimenti radicali ma vogliono 


tenere un po’ conto di tutti i punti di 
vista. 


Problemi che hanno portato ad un ne- 
cessario salto di qualità, dunque... 
Infatti il rapporto ticinese di Miche- 
la Trisconi inaugura una fase “tre” 
perché si prende atto che non si trat- 
ta più di andare come Sherlock Hol- 
mes a cercare le sette. Per la prima 
volta al mondo si documenta il plu- 
ralismo religioso offrendo ai poteri 
pubblici uno strumento non per 
identificare i cattivi e appiccicargli 
l'etichetta di setta in quanto distin- 
ta dall'etichetta religione ma si offre 
uno strumento per conoscere il plu- 


ralismo religioso, certamente senza 
nulla nascondere, ma dove mi sem- 
bra che si superi quell’infanzia del- 
le scienze, che è il momento classi- 
ficatorio, secondo i filosofi della 
scienza, in cui si dice “setta e religio- 
ne”. Questa fase, nel rapporto di ti- 
po “tre” è stata superata seguendo al- 
cuni modelli di ricerca privata che 
sono poi citati esplicitamente, come 
l’Enciclopedia delle religioni ameri- 
cana oppure l’Enciclopedia delle re- 
ligioni in Italia che, per ora, due vol- 
te ogni cinque anni, è prodotta da 
noi, al Cesnur. Lo scopo è affronta- 
re ogni gruppo come se si trattasse 
di un caso singolo e quindi rinun- 
ciando all’etichettatura, che è sem- 
pre una fase, da una parte essenzia- 
le e dall’altra pericolosa perché ri- 
schia di comportare equivoci e di- 
scriminazioni a cominciare proprio 
dai giornalisti che leggevano i rap- 
porti della fase “uno” e della fase 
“due” per poi fare delle tabelle sulle 
sette pericolose a cui non affittare sa- 
le pubbliche o che la polizia doveva 
sorvegliare. 


Nel Cantone, molti gruppi «esotici» 
ma tutti con pochissimi aderenti 


Il criterio che si usa per definire i con- 

fini tra sacro e magico qual è? 

Questa non è una questione risol- 
ta. Sappiamo infatti che in molti di 
questi gruppi, soprattutto quelli nati 
negli Stati Uniti, sia nel clima Ottocen- 
tesco molto fecondo, sia in quello de- 
gli anni Sessanta e Settanta in Califor- 
nia, troviamo commistioni di ele- 
menti magici e religiosi. Fare dunque 
due colonne sarebbe molto difficile e 
non renderebbe giustizia alle singole 
esperienze. Mi pare anche qui di rile- 
vare il pregio di una ricerca della fase 
“tre” che sfugge a questa ottica clas- 
sificatoria, di denuncia di sette e 
gruppi magici, spostando il problema 
sul pluralismo religioso, caratteristica 
saliente di una società che è giusto co- 
noscere in modo accurato e non per 
sentito dire. 


Cosa emerge di così particolare in Tici- 
no rispetto ad una zona limitrofa della 
Lombardia, con cui abbiamo in comune 
il contesto culturale? Ci sono differen- 


ze, di che tipo e da cosa sono causate? 
Il Canton Ticino è più simile all'Italia 
in genere perché le zone della provin- 
cia di Varese e Como sono meno ric- 
che di presenze religiose rispetto al re- 
sto del Paese. C'è da dire che in Sviz- 
zera, in assoluto, come ha ben docu- 
mentato Mayer, proporzionatamen- 
te al territorio, ci sono più minoran- 
ze religiose che in Italia. Questo per- 
ché in particolare, non Lugano ma Gi- 
nevra e Zurigo sono state da sempre 
delle città laboratorio di idee nuove 
anche in campo religioso. Quindi, da 
una parte il Canton Ticino ci offre una 
prospettiva importante che condivi- 
de con l’Alta Lombardia, cioè che pur 
nell’importanza di calcolare le mino- 
ranze religiose quando le abbiamo 
messe tutte insieme, abbiamo al mas- 
simo un quarantesimo come nume- 
ro di praticanti rispetto alla Chiesa 
Cattolica, quindi l'identità cattolica è 
dominante. Diverso è il caso di Gine- 
vra e Zurigo dove le identità dominan- 
ti non ci sono più (c'erano storica- 


mente, ma non esistono più sociolo- 
gicamente). In Ticino, sociologica- 
mente, vi è un'identità cattolica che è 
maggioritaria in modo spettacolare e 
questo fa sì, che pur evitando ogni di- 
scriminazione e restando fedeli ai 
principi di libertà religiosa che sono 
caratteristici della Confederazione El- 
vetica, i poteri pubblici devono con- 
siderare questi diritti delle maggioran- 
ze. Poi, rispetto alla Lombardia fuori 
Milano, ci sono moltissimi gruppi che 
hanno delle piccole presenze, dei 
piccoli occhi di bottega, con dieci ade- 
renti. Questo deriva da una caratteri- 
stica storica del Canton Ticino, cioè 
che nell'Ottocento e agli inizi del No- 
vecento, in una situazione in cui in Ita- 
lia (ma anche in Austria e in Baviera) 
le minoranze religiose, spirituali e teo- 
sofiche non erano particolarmente fa- 
vorite dalla legislazione, molti di que- 
ste venivano a stabilirsi ad Ascona, at- 
torno al Monte Verità e a Lugano. Su 
questo sottofondo ottocentesco si è 
poi inserito un andar verso il Ticino di 


Il prof. Massimo 
Introvigne. 
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Ottantadue organizzazioni religiose 
suddivise in 18 famiglie spirituali sono le 
realtà censite dal primo Repertorio delle 
religioni del Canton Ticino. La ricerca 
disegna per la prima volta i tratti del 
pluralismo religioso ticinese e dà 
un'informazione essenziale con le schede di 
queste organizzazioni (indirizzo della sede 
o luogo di preghiera, nomi dei responsabili, 
sito internet, numero dei membri, data di 
fondazione in Ticino, attività, pubblicazioni 
edite dall'organizzazione, storia, e 
dottrina). I cambiamenti più importanti 
riguardano la diminuzione di peso delle 
confessioni storiche, la Chiesa cattolica ed 
evangelica-riformata, in calo negli ultimi 
20-30 anni. Tuttavia il cattolicesimo resta 
la realtà sociologicamente più presente. 
Significativa è l'evoluzione delle religioni 
legate all'immigrazione. La crescita più 
spettacolare tocca gli ortodossi, chein 10 
anni sono passati da 2436 aderenti a 7236 
(dallo 0,9% all’1,9%) mentre di molto 
minor peso è l'aumento di musulmani. Nel 
repertorio ci sono anche le religioni 
orientali e circa 30 gruppi evangelici- 
pentecostali (pari solo allo 0,4% della 
popolazione). Per la prima volta in Ticino, 
vengono descritti movimenti legati alla 
tradizione rosacrociana, alla teosofia e 
all'antroposofia, al movimento dei dischi 
volanti e del potenziale umano. Gruppi con 
pochissimi aderenti. 


Quali sono allora le caratteristiche di que- 
sta ricerca, visto che affronta anche il 
magico? 

Affronta tutto, si prendono in esame 
tutte le minoranze religiose cercan- 
do per ognuna di costruirne il mo- 
dello storico-sociale, sia pur molto 
brevemente come è nella natura di 
un documento di questo genere ma 
senza la smania classificatoria che 
aveva caratterizzato soprattutto i 
rapporti del primo tipo. 

Il rapporto non accentua la magia 
perché si documentano induismo, 
buddismo, le forme di protestante- 
simo evangelico e pentecostale, che 
tra l’altro risultano più diffuse in 
Svizzera di quanto non lo siano i 
gruppi magici. E un rapporto su tut- 
te le minoranze religiose e spiritua- 
li del Cantone, dove si vede che quel- 
le magiche non sono le maggiori. 
Certo ci sono anche i Rosacroce, che 
hanno una visione del mondo che 
possiamo definire magica, però poi 
scopriamo che esistono più testimo- 
ni di Geova che non aderenti a que- 


sti gruppi. 


Cerimonia nuziale di Scientology. 


gruppi che sono penetrati in Svizze- 
ra passando dai portali di Ginevra e 
Zurigo. Ma anche qui non bisogna far- 
si colpire troppo dall’esotico perché se 
uno sfoglia la ricerca, vede che nella 
Svizzera italiana molte di queste pre- 
senze hanno dieci, massimo venti 
membri. Quindi, ad un gran numero 
di nomi, corrisponde poi un piccolo 
numero di aderenti. 
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l'erbestiario di Rena 


renata.pimpi@bluewin.ch 


al San Bernardino il 27 e 28 febbraio 


di Laura 


Su poche cose abbiamo granitiche 
certezze come sulle più improbabili: 
l'impiego dei miliardi vinti alla lotteria, 
il vestito da comprare quando 
entreremo in una taglia 38, i nomi dei 
figli, l'educazione dei suddetti. 
Ovviamente si possono aggiungere le 
cose più disparate: la mia amica 
Augusta, per esempio, dall'età di 11 
anni e ben lungi dall'avvistare un 
fidanzato all'orizzonte, aveva pronta 
la lista dei testimoni di nozze. Se 
litigavi con lei ti depennava dalla 
preziosa lista. Manie diverse, ma il 
fatto di averle accomuna i più 
insospettabili. Per esempio la 
sottoscritta, universalmente 
riconosciuta come priva del benché 
minimo istinto materno, ha Èì pronti 
nomi bellissimi per almeno un paio di 
figli (sempre riciclabili per qualche 
animale domestico o oggetto 
inanimato). L'educazione dei figli è un 
altro esercizio molto praticato. Più 
sono liberal e progressiste le persone 
che frequenti più rivelano 
un'attitudine simil nazista 
all'educazione della prole. I loro figli, 
ti dicono quelli che fino a pochi anni 
fa scorazzavano con te in giro per il 
mondo, di certo non usciranno la sera 
prima dei 18 anni, non avranno il 
permesso di truccarsi se non alla 
comparsa delle prime rughe, non 
vedranno la televisione se non 
accompagnati da un adulto censore e, 
ovviamente, non si avvicineranno mai 
neppure per sbaglio ai videogiochi. 
Certezze che si sciolgono di fronte alla 
prima richiesta del pupo? Io pensavo 
di sì e invece la tendenza 
all'educazione rigida pare essere 
ostentata anche dalla coppia più 
glamour e presentabile e dunque 
liberal dell'impero, al secolo Obama e 
Michelle. Dagli articoli sui giornali 
apprendiamo infatti che le due figlie 
della coppia sono sottoposte a una 
disciplina ferrea: niente tv dopo cena, 
compiti tutto il pomeriggio, stretta 
sorveglianza della nonna in ogni 
attività. Sono tutti liberal con i figli 
degli altri. 


ARCHIVI BRITANNICI 


Churchill 
era attratto 
dagli Ufo 


RomA Nuovi documenti dagli Archi- 
vi nazionali britannici raccontano 
migliaia di avvistamenti di Ufo (Uni- 
dentified flying object, oggetto volan- 
te sconosciuto) in Gran Bretagna 
negli ultimi 20 anni, e rivelano l’inte- 
resse di Winston Churchill della vi- 
cenda dei dischi volanti sin dal 1952. 
Lo riferisce la BBC online. Oltre 6mi- 
la pagine di resoconti descrivono le 
esperienze di numerose persone tra 
il 1994 ed il 2000. La pubblicazione è 
stata decisa nell’ambito di un proget- 
to posto in essere dal ministero del- 
la difesa e dagli archivi nazionali. La 
documentazione include episodi cla- 
morosi come gli avvistamenti nei 
pressi della casa dell’ex ministro Mi- 
chael Howard ed è ricca di disegni 
realizzati dai testimoni sugli oggetti 
volanti avvistati. Tra i vari episodi, an- 
che la segnalazione delle forze del- 
l’ordine nel Lincolnshire, quando gli 
agenti riuscirono a filmare l’Ufo. 


Una vasta depressione ha 
raggiunto il Golfo di Genova e oggi 
le correnti ad essa associate 
convoglieranno di nuovo aria 
piuttosto umida verso la regione 
alpina. 


SUD DELLE ALPI: molto nuvoloso 
con precipitazioni frequenti, neve 
sopra 800-1400 metri. 


Temperatura compresa tra 2 e 6 
gradi. NORD DELLA ALPI: nelle 
regioni orientali schiarite 
mattutine, peril resto molto 
nuvoloso. Nel pomeriggio prime 
precipitazioni a cominciare da 
ovest. Limite delle nevicate da 
1100 metri fino a basse quote. 


“Musher 
Trophy” 


Fervono i preparativi 
al San Bernardino per 
la 4a edizione della 
gara di cani da slitta 
“Musher Trophy” in 
programma il 27 e 28 
febbraio. Oltre 350 
amici dell’uomo 
sfrecceranno a una 
velocità di ca. 20 
km/h lungo percorsi 
dai 6 ai 14 km. Nella 
categoria “di razza” 
si affronteranno 
esemplari di Alaskan 
Malamute, Siberian 
Husky, Samoiedo, 
Gronlinder, Alaskan 
Husky e Skandinavian 
Hound. 


il sudoku del GdP 


_sSsuldo|lku...u.. 


Rebus (frase: 4, 6) 


Soluzioni di ieri 
PIA GAME I EMO ASI 
O E 


rebus č —ć Gi Ios oO ëO 


GOON E|RJC Ni 
DUE € SITIA]L| e ii 


= [N| H aAOAHHDEIH ha 


I n 


SLAT efst 
Esi S|[T 


Oni Oua SERGE 
ESTIVI vivietitatate] 


Rebus (6, 6, 11): STR anemone - tea U - strali A, N, E= 
STRANE MONETE AUSTRALIANE 


dati forniti da MeteoSvizzera 


$", | ABBASTANZA 
SOLEGGIATO 


PARZIALMENTE 
SOLEGGIATO 


VARIABILE 
CON ROVESCI 


VARIABILE CON 
| ROVESCI DI NEVE 


PIOGGIA 
O 


NEVICATE 
sl | INTENSE 


ACIVETOO 
ORIZZONTALI 


1. Fiume europeo; 5. La Re- 
pubblica del Titano (sigla); 
7.Un costume... a metà; 14. 
Il fiume di Washington; 16. 
Lodò Laura nel “Canzonie- 
re”; 17. Con bramosia e cu- 
pidigia; 19. Isola del Mar 
d'Irlanda; 20. Il “divino” 
Urbinate (iniz.); 22. Non 
idoneo, inadeguato; 23. 
Città francese, capoluogo 
della Mosella; 24. Simbolo 
dell'oro; 25. La strada che 
collega Roma a Mentana; 
26. Io... allo specchio; 27. 
Assicurate comunque; 28. 
Marco de “Il Milione”; 30. Lo 
era, per nascita, Paisiello; 
31. Tessuto per soprabiti; 
32. Lo stesso che scordarsi; 
34. Andata, partita; 35. Il 
“braccio” degli Inglesi; 36. 
n... fondo al pozzo; 37. 
Che non finisce mai; 39. Le 
prime in treno...; 40. Gran- 
de isola della Sonda; 41. Si 
conseguono all'Università. 


VERTICALI 


1. Lavorano in fabbrica; 2. 
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Vao non va? 


Il signor Boh guarda sempre più insistentemen- 
te la neve che non vuol saperne di andarsene dal 
suo giardino. Quartino, si sa, d'inverno è un pae- 
se d'ombra e anche se da qualche giorno il sole 
non si concede più fughe dietro la montagna, l'or- 
to non si libera dalla coperta che secondo i pro- 
verbi promette pane ma inquieta il proprietario 
che vorrebbe preparare almeno l'angolo dedica- 
to tradizionalmente alle patate. Tutti gli anni le 
semina durante la prima settimana di marzo e il 
raccolto è previsto per giugno: una deroga lo la- 
scerebbe alquanto deluso. 

Vi ho già erudito, qualche anno fa, sulla prepa- 
razione del terreno che implica una sistematica 
e precisa disposizione del letame, operazione lun- 


ga da descrivere 
e che non ripe- 
terò se non su 
precisa richie- 
sta... Intanto 
però fa progetti 
sutradizionali e 
nuove colture, 
cosa che consi- 
glio "caldamen- 
te" (nel senso di 
stare al calduc- 
Ps cio mentre ci 
al pensate) anche 
a voi. 


Ad esempio, siete pronti ad affrontare la coltiva- 
zione del sedano? Questo ortaggio, indispensa- 
bile in ogni cucina, ha due cicli di coltivazione con 
semine da febbraio ad aprile (in ambiente pro- 
tetto da voi o da un vivaista) per la produzione 
estiva e a giugno per quella invernale. 

Il sedano apprezza, quali vicini, l'aglio, il porro, 
i fagioli, i cavoli (questi ultimi, a loro volta, pa- 
re vengano protetti così dalle cavolaie) e vuole 
essere coltivato al primo turno. Può venir raccol- 
to in ogni fase dello sviluppo ma non bisogna la- 
sciarlo invecchiare perché i fusti diventano legno- 
si e perdono in sapore. 

Se si desidera mantenere i fusti più teneri e croc- 
canti si può rincalzare la terra un mese prima del- 
la raccolta o avvolgere con plastica nera il cespu- 
glietto lasciando fuori il ciuffo delle foglie, ma 
queste sono faccende estive. 
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Nota musicale; 3. Un dato 
anagrafico; 4. Distruggere, 
sciupare; 5. Mitico giudice 
infernale; 6. Sono di qualità 
mediocre; 7. Un epiteto del 
demonio; 8. Lega inossida- 
bile di rame e zinco; 9. È 
“prima” nei prefissi; 10. Ar- 
ticolo determinativo; 11. 


Antiche statue di... mezzi 
busti; 12. Confezioni per 
generi alimentari; 13. Rati- 
ficare, sancire; 15. In demo- 
crazia è all'opposizione; 16. 
Lo è una donna con i capel- 
li in ordine; 18. Strumento 
del fabbro; 21. Preposizione 
semplice; 27. Assortimento, 


varietà merceologica; 28. 
Fiume italiano; 29. Compo- 
nimenti poetici; 30. Eserci- 
tazioni balistiche; 31. La 
regista Wertmiiller; 32. Sim- 
bolo del decagrammo; 33. 
Società a Responsabilità Li- 
mitata; 38. Significa “dove” 
in Francia. 


Sabato abbastanza soleggiato con 
vento da nord fino in pianura. 
Domenica soleggiato il mattino, 
aumento nuvolosità ein serata 
precipitazioni. Lunedì e martedì 
nuvoloso con precipitazioni, neve 
attorno a 1000 metri. 
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COMPLEANNO L'impegno civile dello studioso che ha compiuto 98 anni 


Graziano Papa, avvocato 
e coscienza del Paese 


Per decenni ha profuso un intelligente lavoro 

non ancora terminato. Esiste infatti un libro pronto 
e inedito, denso di documenti e materiali sul Ticino 
durante la Seconda Guerra mondiale. Un tesoro 
che i nostri editori non dovrebbero dimenticare. 


di OTTAVIO LURATI 


Perché noi della Svizzera italiana 
siamo rimasti immuni dalla baldo- 
ria rumorosa e pacchiana del Pisu- 
lino-land? E perché non dobbiamo 
sopportarci i 300 pullman e gli in- 
finiti posteggi (oltre 900 posti per 
autoveicoli a Piera, nelle armonie 
prative di Dòtra (Blenio)? E chi ha 
evitato alla gente del Mendrisiotto 
l'incubo di quasi 200 casette simili 
a dischi volanti che si volevano dis- 
seminare sul Generoso? 

Lo dobbiamo allo straordinario 
impegno di amo- 
re verso il Paese e 
all'intelligente la- 
voro profuso per 
decenni da Gra- 
ziano Papa. Piace 
ricordarlo adesso 
che, in piena luci- 
dità, ha raggiun- 
to i 98 anni (25 
aprile). Un uomo 
si misura anche 
dalla qualità di 
stimoli che dà 
al suo Paese e 
alle persone con 
cui vive. Ebbe- 
ne Graziano ha 
irradiato molte 
idee, sempre co- 
piose, feconde. 

Una cosa va 
segnalata subi- 
to ad editori e 
studiosi: esiste 
un libro pron- 
to, completo, 
denso di documen- 
ti e materiali sulla situazione del 
Ticino durante la Seconda Guer- 
ra mondiale. Allora le minacce di 
Mussolini erano perentorie. Cer- 
to, diplomazia ed esercito erano 
pronti a reagire, ma che sarebbe 
stato dei villaggi della Linea Lona 
(Lodrino-Osogna) che, supera- 
ti i forti del Ceneri e di Magadino, 


Graziano Papa 


Pianka risnu Lerro e Maryhrria tang 


avrebbero visto riversarsi su di loro 
i carri armati di Mussolini? Tutte 
cose documentate con grande pre- 
cisione in queste pagine inedite: 
un libro pronto, definitivo, che solo 
certo “precisionisimo” di Graziano 
Papa non ha fatto uscire. Ma questo 
splendido testo non va dimenticato 
dai nostri editori. 

Attento oggi ogni giorno a quan- 
to dicono i nostri quotidiani e quel- 
li esteri, senza per nulla abbando- 
nare i poeti preferiti nel seguito 

della vita (Montale, Quasimo- 
do, Hölderlin, 
l'avanguardia 
di Sangui- 
neti), Papa è 
stato per lun- 


Le erbe ghi anni la 
della foce 


coscienza eco- 
logica del Pa- 
ese. Tutto ciò 
con dignità e 
grande misura 
(che è un ritmo 
che noi ticinesi 
spesso dimen- 
tichiamo, an- 
che oggi). Una 
presenza co- 
stante là dove 
ne andava del 
Paese, dei suoi 
valori comuni- 
tari e civili, del 
territorio e del- 
la natura come 
quadro esisten- 
ziale dell'uomo e 
della comunità. 
Né Graziano ha trascurato la storia 
dell’arte, la poesia, la letteratura, 
i dialetti. A capo della Pro Natu- 
ra svizzera e ticinese analizza per 
decenni e con grande rigore i pro- 
blemi pianificatori: il tutto nell’e- 
quilibrio, ma con pertinace fer- 
mezza. Per almeno cinque decenni 
Graziano (lo provano Le erbe della 


NYON Chiude oggi il festival di documentari 


Passaggi di consegne 
a Visions du Réel 


di DANIELA PERSICO 


Questa manifestazione, dal 
nome affascinante e fuori moda 
(lontano dalla banalità dei “film 
festival” di tutto il mondo), ha of- 
ferto negli oltre trent'anni di at- 
tività la grande chance — a chi ne 
ha preso le redini — di reinventare 
il concetto del titolo. Cosa sono le 
“visioni del reale”? E come sono 
cambiate tra la fine degli anni Set- 
tanta, gli anni Novanta e il nuovo 
millennio? Una sfida che ha trovato 
in Luciano Barisone, critico italia- 
no da sempre attento a un cinema 
diverso e marginale, un interprete 
d'eccezione, capace di trasforma- 
re la programmazione del festival 
in un concerto di forme differenti, 
dalla testimonianza “in diretta” dei 
conflitti in atto fino al documenta- 
rio lirico e sperimentale, da strani 
incroci di finzione e documentario 
fino ai lavori di chi ha segnato le 
nuove tendenze nel campo sempre 
più sfaccettato del cinema del reale. 

Arrivato all'ultima sua edizio- 
ne da direttore, Barisone ha rac- 
colto autori e produttori che sono 
stati dei compagni di strada nel- 
la sua lunga e articolata carriera 
(dal Festival della spiritualità di 
Alba, alla consulenza per Venezia, 
fino alla direzione del Festival dei 
Popoli di Firenze), sempre volta 
a portare alla ribalta un cinema 


che osa sperimentare, tracciando 
percorsi intimi o sociali profon- 
damente connessi all'impegno 
politico e alla dimensione umana. 
Ne sono un segno i ritorni in con- 
corso di autori lontani nelle forme 
ma vicini nell'impegno, come la- 
mericano Lech Kowalski e il belga 
Pierre-Yves Vandeweerd. Il primo 
con I Pay for Your Story ritorna 
nel sobborgo di New York in cui è 
cresciuto, come figlio di emigrati 
polacchi, per scoprirne una po- 
polazione totalmente cambiata, 
fortemente debilitata da una crisi 
economica che non è sorretta da 
nessun aiuto sociale, lasciando le 
famiglie e i giovani in uno stato 
di totale sbandamento. I desideri 
positivi dell’uomo resistono, come 
sono resistiti nella madre del pro- 
tagonista vittima dei pogrom da 
parte sovietica, ma la società appa- 
re sempre più frantumata e in cerca 
di un nuovo collante. Vandeweerd, 
già autore dell’indimenticabile Les 
Tourmentes (salita al monte di un 
pastore tra le intemperie, capace di 
trasformarsi in una Via Crucis che 
raccoglieva il dolore dei ricoverati 
di un ospedale psichiatrico), torna 
con un film che porta a compimen- 
to le intuizioni metaforiche e visio- 
narie del suo cinema. Girato in pel- 
licola, con immagini desaturate e 


Qui sopra, Graziano Papa, presidente di Pro Natura Ticino dal 1970 al 2001. 
A sinistra, la copertina di “Le erbe della foce” (1993). 


foce del 1993) è stato sulla breccia. 
Mai i suoi articoli sono nostalgici, 
bensì sempre impegnati e volti al 
presente. 

Un vero “avvocato della natu- 
ra”, assai ascoltato nei suoi ricorsi 
al Tribunale federale, che mai ha 
respinto un suo intervento. Ne Le 
erbe della foce, via via integrate, 
traboccano le riflessioni sulla na- 
tura, sull'uomo nel mondo d'oggi, 
le proposte sui bisogni civili del 
Paese. Con intensità Graziano ha 
dispiegato ricchezza di pensiero e 
sterminate curiosità su ciò che ci 
circonda. 

Talora si riesce a sostare con lui, 
stupiti dinnanzi alla natura colta 
nel rigoglio del suo variegarsi, a 
“vivere” la vertiginosa profondità 
dei millenni che affiorano negli 
strati geologici. (E mi sia concesso 


impalpabili, Les éternels parte dalla 
leggenda dell’ultimo uomo: Joseph, 
che resterà in vita fino al ritorno di 
Cristo nel mondo. Joseph è un ar- 
meno, appartiene a quel popolo 
sofferente e sconfitto, che sembra 
vivere in una terra di nessuno dove 
è ancora in atto un conflitto. Il rac- 
conto della vita di trincea, accom- 
pagnato dagli scritti di un coman- 
dante costretto da anni a seguire 
nuovi plotoni sulla linea di fuoco, 
si trasforma in visioni di un mondo 
dopo la fine del mondo. Un’apoca- 
lisse in cui vige l'attesa di una luce 
che squarci il velo d'ombra, di neb- 
bia, di polvere in cui sono avvolti 
questi uomini fuori dal tempo. Un 
inno alla dignità dell’uomo, che si 
ritrova in tutta la programmazione 
del festival: dalle testimonianze 
a brandelli di un’Aleppo battuta 
dalle bombe (One Day in Aleppo 
di Ali Alibrahim) fino ai conflitti 
in Afghanistan. E che speriamo 
continui a sostenere anche le scel- 
te artistiche della nuova direttrice, 
Emilie Bujès. 


di dirlo, da vecchio pedante, noi 
svizzeri italiani trascuriamo spes- 
so le gole della Breggia e le sue 
preziosità; lo stesso facciamo con 
le cave di Arzo ecc.). Gli aspetti del 
vivere civile sono ripresi in modo 
incisivo nell’introduzione a Luigi 
Lavizzari, il primo naturalista che 
animò il nostro Stato a chinarsi 
sul paesaggio che abbiamo in af- 
fidamento (e non in proprietà). E 
Graziano ha anche fatto scoprire 
ai ticinesi la forza etica che vibra- 
va in una figura come Silvio Cal- 
loni. 

Insomma, pagine mai fini a se 
stesse bensì proiettate in una vi- 
sione globale, in un impegno per 
la comunità. 

Per questo è profonda per Gra- 
ziano Papa la stima, la ricono- 
scenza da parte di molti di noi. 


Fondazione Schiller 


Assegnati 
1 Premi 
“Terra nova” 


La Fondazione svizzera Schiller ha decretato 
i vincitori dei Premi “Terra nova” per opere e 
traduzioni letterarie. Il riconoscimento viene 
assegnato ogni anno ad autori o autrici a inizio 
carriera, per un’opera letteraria di qualità in 
una delle quattro lingue nazionali (di norma 
un’opera prima); e a traduttrici o traduttori che 
abbiano trasposto un’opera letteraria da una 
lingua nazionale in un’altra, rendendola così 
nota al pubblico di un’altra regione linguistica. 
Ad aggiudicarsi il Premio nella categoria 
“traduzione letteraria” è stata Marcella Pult- 
Palmara con Il rumore del fiume, romanzo 
di Oscar Peer pubblicato dalle Edizioni 
Casagrande. Il testo originale, La rumur dal 
flüm (1999 e 2011), rappresenta l’opera chiave 
dello scrittore engadinese Oscar Peer (1928- 
2013), uno dei più noti prosatori romanci del 
Novecento. Ambientato dagli anni’30 agli anni 
’50 del secolo scorso, il racconto è incentrato su 
tre generazioni di engadinesi — nonni, genitori 
e figli — che si rivelano essere membri della 
famiglia Peer. Dopo le edizioni in francese 
(2001 e 2007, La Rumeur du fleuve) e in tedesco 
(2007, Das Raunen des Flusses), dal 2016, grazie 
alla traduzione di Pult-Palmara, esiste dunque 
anche una versione italiana del romanzo. Con 
il suo lavoro, la traduttrice è riuscita a ricalcare 
l'andamento prosaico della scrittura di Peer, 
e ad evidenziarne le forme caratteristiche. 
E, al tempo stesso, ha saputo conservare la 
vivacità con cui gli ambienti erano descritti 
nell'originale. 

Nella categoria “Letteratura”, invece, 
sono state premiate Fanny Wobmann per 
Nues dans un verre d'eau (Flammarion, 
2016-2017) e Gianna Olinda Cadonau per 
Ultim'ura da la not / Letzte Stunde der Nacht 
(editionmevinapuorger, 2016). Wobmann, 
originaria di La Chaux-de-Fonds, ha 
incentrato questo suo secondo romanzo sulla 
relazione della giovane narratrice Laura, 
segretamente incinta, con la nonna che si 
sta spegnendo in un letto d'ospedale. Tra 
silenzi ed ellissi, la nonna e la nipote riescono 
a tenersi compagnia e, di tanto in tanto, a 
confidarsi un segreto. Il volume di Gianna 
Olinda Cadonau — nata a Panaji, in India, nel 
1983 — raccoglie invece trenta poesie scritte 
nel corso degli ultimi quindici anni, che 
rielaborano il rapporto dell’autrice con la sua 
patria geografica ed emozionale. 

La consegna ufficiale dei premi si svolgerà 
il 10 giugno alla Librairie Le Rameau d’Or 
di Ginevra, per Fanny Wobmann, e il 23 
settembre al Local da cultura La Vouta 
di Lavin, per Gianna Olinda Cadonau e 
Marcella Pult-Palmara. 


Per ulteriori informazioni: 
www.schillerstiftung.ch. 


Corrispondenze 


Traduzioni dalla Svizzera non italofona 
A CURA di Yari Bernasconi 


JONAS (estratto) 


di Laurent Cennamo 


Jonas in briciole, cieco, e sbattere 
le uova in una scodella (porcellana 
o sguardo), farle montare 


a neve... 
Un'immagine * 

i ia ato Jonas in briciole, partito 

il Sesterce d'or, in fumo, zucchero 

“Taste il suo sguardo e tazza 

of Cement”, di tè... 

di Ziad 

Kalthoum. * 

Il Prix du jury 903 

Régionyon Adesso non sei più, i 
è stato Jonas, che polvere e sorriso e bacio 
assegnato sulla bocca 


ad “Upwelling”, 
di Silvia Jop 

e Pietro 
Pasquetti. 

Il Sesterce 
d'argent SRG 
SSR, che premia 
il miglior film 
svizzero, è stato 
invece vinto 

da “Retour 

au Palais” 

di Yamina 
Zoutat. 


Breve nota 


Questo testo è tratto dalla suite Jonas, contenuta in Les rideaux 
orange (Samizdat, 2011), la prima raccolta di poesie del ginevri- 
no Laurent Cennamo, nato nel 1980. Il suo secondo libro, Pierres 
que la mer a consumées (Samizdat, 2013), ha vinto il Premio 
Terra Nova della Fondazione Schiller. Del 2014 la raccolta À celui 
qui fut pendu par les pieds (La Dogana), mentre l’anno 

scorso sono usciti Vite, avant qu’ils disparaissent (Le 

Miel de l’Ours) e FH (Samizdat). Prevista infine per 

maggio l’uscita di Les angles étincelants (La Dogana). 


RASSEGNA TICINESE 


Dal Premio Veillon alla Mostra di bianco e nero 


Sincero compiacimento ha suscitato in nu- 
merosi e SETE alle cose d'arte la decisione 
presa dalla giuria del premio Veillon d’assegna- 
re metà del premio stesso a Giovanni Bianconi, 
personalità originale e versatile d'artista nel 
quale il culto della silografia si alterna ad un 
commercio con la musa dialettale. Chi conosce 
l'attività di questo artista attraverso i legni che 
egli espone alle mostre cantonali e nazionali, sa 
quale sensibilità vigile e quale maestria tecnica 
presiedano alla sua fatica in questo settore del- 
l'arte che ha pure fra noi altri validi rappresen- 
tanti. Anche come poeta vernacolo Giovanni 
Bianconi ha raccolto vivi suffragi:ci basti accen- 
nare al prestigio che alla sua ultima raccolta di 
componimenti poetici, « Spondell », ha conferito 
la prefazione di Francesco Chiesa. Con la loro de- 
cisione i componenti la giuria: Plinio Bolla, 
Leonardo Borgese, Pietro Chiesa, Aldo Patoc- 
chi, Egidio Reale, Reto Roedel, Charles Veillon 
e Guido Calgari hanno insignito di una distin- 
zione meritata un artista nel quale l’attività nel 

mpo della silografia e in quello della pittura 
si fonde armoniosamente con quella svolta nel- 
l'ambito della poesia. 

Il consesso giudicante non avendo rilevato 
fra le opere letterarie sottoposte al suo esame 
lavori di pregio esemplare ha adottato una riso- 
luzione simpatica; assegnare metà del premio 
all'associazione degli scrittori svizzeri di lingua 
italiana come primo nucleo d'un fondo desti- 
nato ad agevolare l'edizione di libri di nostri 
autori. E anche qui si devono felicitare i giurati 
per l'impiego dato ai 2500 franchi, 

La cerimonia dell'assegnazione, svoltasi a 
Bellinzona, dove per l'occasione si era allestita 
una riuscita mostra di disegni d'artisti svizzeri, 
ha riunito attorno alla giuria e ai premiati nu- 
merosi artisti, scrittori e giornalisti. Charles 
Veillon, che nella sua allocuzione ha cercato di 
gettare una passerella ideale fra arte classica e 
arte moderna, i relatori Reto Roedel e Guido 
Calgari e il cons. di Stato Brenno Galli hanno 
nelle loro parole dato risalto al significato di 
questo avvenimento artistico reso possibile dal 
simpatico mecenatismo di un chiaroveggente 
e colto uomo d'affari. 

Frattanto Lugano sta per chiamare a con- 
vegno gli amici dell’arte grazie all'esposizione 
internazionale di bianco e nero che sarà aperta 
giovedì prossimo 6 aprile nelle sale della villa 
Ciani. Sabato e domenica scorsa i giurati R. Th. 
Bosshard, Max Bill, Georges Dessoulavy, Fritz 
Pauli, Aldo Patocchi, Mario Chiattone e avv. 
Pino Bernasconi hanno adempiuto il mandato 
di fare la scelta fra i circa 200 lavori inviati da 
quattordici paese, delle opere meritevoli dei 
premi messi in palio. Aldo Patocchi che ha pre- 
sieduto le deliberazioni della giuria sovrain- 
tende pure all'ordinamento della mostra che 
rimarrà aperta fino al 31 maggio e che, venendo 
ad aggiungersi a quella della pittura italiana 
contemporanea svoltasi nel 1947 e a quella del- 
l'Ottocento italiano tenutasi due anni or sono, 
aiuta a creare una tradizione nella quale potrà 
innestarsi un'istituzione duratura: una bjen- 
nale del bianco e nero ad esempio. 

** L'assemblea svoltasi recentemente a Chias- 
so dell'associazione « Pro Infanzia» e della colo- 
nia climatica «La Perfetta» ha permesso una 
volta di più di documentare l’azione utilissima 
svolta da questo sodalizio che nel 1949 ha di- 
stribuito latte a 25 famiglie addossandosi un Il neo eletto giudice federale avvocato dott. 
onere di fr. 2430.35 e ha largito sussidi diversi Fernando Pedrini. (Leggete in « Rassegna 
per cure e per altri scopi. La scorsa estate la co- Ticinese ».) ATP 
lonia «La Perfetta» ha ospitato 122 bambini dei ; j i 
quali 93 svizzeri e 29 italiani: di essi 79 erano F EA 
domiciliati a Chiasso e 49 in altri comuni. Ecco x 
un ente che senza fare rumore adempie la sua 
provvida missione a favore dell'infanzia e del- 
l'adolescenza. 

**Con una votazione lusinghiera l'avv, Fer- 
nando Pedrini, che dal 1932 faceva parte del 
Tribunale federale delle assicurazioni, è stato 
chiamato dall'Assemblea federale ad occupare 
nel Tribunale federale il posto rimasto vacante 
in seguito alle dimissioni di Plinio Bolla, Al neo 
giudice federale giunga il nostro caloroso omag- 
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z **A Lugano si sono svolti nel corso d'una 

settimana tre avvenimenti artistici di non co- 

mune rilievo: la recita colorita ed efficacissima 

del «Curioso accidente» goldoniano da parte 

della Compagnia del «Carrozzone» diretta da 

Fantasio Piccoli che ha richiamato un folto 

pubblico alla Sala Carlo Cattaneo, il concerto 

di musiche di G.S. Bach eseguito con eccel- 1 dischi volanti che a paiono 
lenti risultati da Carla Badaracco, pianista, e ormai ovunque sono divenuti 
da Walter Jesinghaus, violinista, e il riuscitis- una vera ossessione e che non si 
simo concerto dato dal Coro da camera di Hel- tratti di fantasie o suggestioni 
sinki sotto la direzione di Heikki Teittinen. Al collettive lo dimostra questa 
Lyceum Rezia Tencalla Bonalini, nostra va- prima fotografia originale ap- 
lente collaboratrice ha illustrato con parola vi- parsa a Dublino suscitando non 
vida la genesi del suo romanzo «Malia», poca emozione. (ATP.) 


È stato detto che i caratteri di Pulcinella sono 
la rusticità, la ghiottoneria, la poltroneria, il di- 
scorso spropositato e anche la furberia imbro- 
gliona e la brutalità manesca. 

Ebbene, in moltissime delle sue commedie, la 
comicità di Peppino non si attiene forse a questi 
canoni tradizionali della vecchia maschera napo- 
letana ? Chi non ricorda i discorsi spropositati di 
quel suo Vincenzino della commedia di Curcio: 
‘A che servono questi quattrini ?», ma soprattutto 
chi non ricorda quel tremendo Gaetano Esposito 
dell'altra commedia di Curcio: I casî sono due? 
Nel personaggio del cuoco (Gaetano Esposito rusti- 
cità, ghiottoneria, poltroneria, furberia imbro- 
gliona formano un tutto unico con il personaggio 
che Peppino crea, al quale personaggio il giac- 
cone bianco e l'alto coppolone del cuoco danno 
veramente un che di maschera pulcinellesca. È 
insomma Peppino, nella formula della sua grande 
comicità — che è naturale e spontanea —- l'erede 
legittimo non solo di Pulcinella, ma di tutta la 
tradizione comica di un teatro antichissimo e glo- 
rioso. Un teatro che ha lasciato figli vivi e vegeti 
in tutto il mondo, come il Polichinelle francese e 
il Punch inglese. Comicità questa di Peppino, 
discussa, molte volte criticata, non di rado vol- 
garizzata con il termine di buffoneria. 


La Madonna col piccolo Gesù e 
S. Giuseppe. 


La figura di un pastore: pittorica- 
mente la più riuscita. 


Da certi supercritici la comicità di Peppino at- 
tore e di Peppino autore — le due personalità 
sempre sì confondono essendo sempre l'una al 
servizio dell’altra viene spesso paragonata a 
quella di un comico di rivista recitante in una sua 
scenetta di rivista. Ricordo le critiche acerbe e 
molte volte cattive, rivolte al caro Peppino quan- 
do egli portò sulla scena, nuova, la sua commedia : 
segnava esauriti su esauriti a Roma, a Milano, a 
Torino, a Genova, ovunque venisse rappresen- 
tata. La critica giù a menar botte da orbi e la com- 
media giù a fare esauriti. Buffoneria, si continua- 
va a dire: buffoneria meridionale, genere inferio- 
re ... Così si diceva. Ora ecco che uno dei nostri 
più intelligente registi cinematografici — Mario 
Soldati — si innamora della commedia e ne ri- 
cava (con lo stesso titolo di «Quel bandito sono 
io!») un soggetto per film. E lo realizza. E chi ti 
chiama ad interpretare i vari ruoli? Jean Kent, 
Robert Beatty, Margaret Rutherford, Gordon 
Harker, Rona Anderson, Tamera Less, Walter 
Chrisham, Norman Shelly, tutti attori inglesi in- 
somma, quelli attori che, come tutti sanno, sono 
maestri non già di buffoneria, ma di fine umori- 
smo. E, guarda caso, la commedia regge benis- 
simo ugualmente. Non solo, ma questi attori, così 
lontani per temperamento e per tendenze arti- 


Una vezzosa 


valmaggina con 
cestello di fiori. 
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stiche, da quella che qui veniva chiamata buffo- 
neria meridionale, si trovano subito a loro agio 
nei personaggi defilippiani e affermano che la 
commedia è piacevolissima (piacevolissima, non 
buffa) e piena di umorismo. 

E allora? Allora bisogna riconoscere che que- 
sta comicità di Peppino De Filippo — sia egli at- 
tore o autore — è comicità di buonissima lega, 
comicità che scende dritta dritta dal ceppo delle 
Maschere Italiane, dalla fantasia delle vecchie 
farse Atelliane. 

Ha insomma, malgrado tutte le critiche, tale 
un corpo e una carnosità, per cui sarà sempre vi- 
talissima, sia se interpretata da un attore dal por- 
tentoso colore partenopeo come Peppino De Fi- 
lippo, sia se interpretata da un attore dotato di 
piacevole e finissimo umorismo come Robert 
Beatty. Il ceppo glorioso della farsa Atelliana e 
dei Pulcinella continua imperterrito il proprio 
cammino come se la bomba atomica e la guerra 
fredda siano ancora di là da venire, Ed è bene che 
sia così. Se ascoltando Peppino De Filippo o Ro- 
bert Beatty recitare Quel bandito sono ïo! si riesce 
a dimenticare per tre ore e bombe atomiche e 
guerra fredda e dischi volanti, non si può non ri- 
conoscere al teatro comico una sua funzione. 

E importantissima. Vico Pepe 


La contadina gozzuta dipinta con 
Spigliato naturalismo, 
(Fot. Vincenzo Vicari, Lugano) 


Festa d'umanità in un Presepio valmaggese dell'Ottocento 


Qualcosa di nuovo, a Villa Ciani, nella Locanda 
leventinese. 

Uomini e donne, pastori e suonatori, portatrici 
di pollame e casare, mucche e pecore, fanno ressa 
attorno al miracolo del Natale, alla Madonna col 
Bimbo in grembo, vegliata, di dietro le spalle, dal- 
l'attento, affettuoso e un po’ incuriosito sguardo 
di San Giuseppe. 

E il Presepio dipinto da Giovanni Antonio Va- 
noni di Aurigeno (1810—1886) e restaurato dal 
pittore massagnese Titta Pozzi dal quale il Museo 
Storico luganese l’ha acquistato. 

Tante figure a tempera, con ciascuna un so- 
stegno che la tien ritta, proprio come nei Presepi 
che usavano un tempo, quando noi s'era piccini, 
da ritagliare e poi da far stare in piedi attorno alla 
mangiatoia, per ricreare la Notte di Betlemme. 

Grandi, queste del Vanoni, da avvicinarsi, qual- 
cuna, al naturale. 

Il restauro del Pozzi ha riacceso i colori: ed è 
una gioia trovarsi davanti, così, d'un colpo, la 
piccola folla policroma, in cui le stoffe cantano il 
piacere dell’uomo di valle per quello che — in 
mezzo alle tante cose necessarie, imposte dalla 
natura, dalla vita — è il primo segno del super- 
fluo onde risulta notevole parte della civiltà pra- 
tica: il vestito ricco, bello elegante. Andateci, a 
Villa Ciani, e guardate il velluto verde del giub- 
betto di colei che porta sul capo la cesta colle gal- 
line: veramente dà la sensazione tattile dell’opu- 
lenza della stoffa. Ha il tepore del benessere. 

Ma la gran festa del Presepio del Vanoni è un’al- 
tra. CONTINUA A PAGINA 23) 


La parola per voi! 


Cari piccoli amici, 
è giunto il momento di ricambiare tutti gli auguri 
ricevuti per Natale, per l'anno Nuovo, per i 
Re Magi persino! 


Stete davvero una masnada di simpatici piccoli 
briganti affettuosi: Graziella vi è profondamente 
riconoscente del vostro ricordo costante. Vediamo 
ora di dir due paroline a chi proprio aspetta una 
risposta d'urgenza. 

Alla mamma dei sei fratellini Thùrler prima 
di tutto. È una sorellina pure lei? Scrive sempre 
a Graziella con tale cordialità da commuoverla 
davvero. Grazie mille, cara signora, per gli auguri 
gentili: e non si preoccupi se i bimbi non scrivono 
subito: so che mi sono amici fedeli e quindi aspetto 
il mio turno. 

Contraccambio gli auguri alle sei zampette, 
che hanno aggiunto i loro in calce alla letterina 
della mamma. 

La Flavia Romerio, a Giornico, aspetta pure 
un segno da Graziella, da lungo tempo: eccolo qui, 
con l'invito a scrivere più a lungo. Il raccontino 
sull’ India lo aspetto di sicuro e ci conto. 

L’Adelia Rigamonti di Biogno mi manda una 
letterina tutta bella e con così tanti auguri da 
farmi davvero credere nella fortuna per l'anno 
prossimo. Certo eran giunte le bruciate già proprio 
pronte soltanto per saltarmi in bocca: eccellenti 
erano ...e non lo furono soltanto per me. Grazie 
ancora a te ed ai tuoi. E il frugolino Silve faccia 
attenzione la prossima volta: non le rompa «i parol 
incrusa da Graziella», altrimenti come farete a 
vincere il premio? 

Marilena Pozzi di Cassina d'Agno è una 
fedelissima: non passa festa, occasione speciale 
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senza ch'ella si ricordi di Graziella. Quanto sei 
gentile piccola: ogni augurio bello a te ed ai tuoi 
genitori. Annamaria Canevascini di Brione ha 


Pia Bongetta suona la fisarmonica. 


quasi più simpatia per le vacanze che non per la 
scuola. Se sapessi quanto ti capisco! Forse lo 
crederai leggendo il racconto qui accanto con 
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Api giganti e dischi volanti 


Parliamone anche noi di questi famosi dischi 
volanti! Interessano a tutti, bambini e bambine, 
sempre smaniosi di avventure straordinarie. Al 
punto in cui siam giunti ci sarebbe da scherzare 
davvero: prima era dischi, poi furono piatti, infine 
salsicce e ancora piatti ovali. Non mi stupirei, pas- 
sando un giorno per la piazza, di veder scendere 
dal cielo una bella salsiccia, su un piatto ovale, 
cotta a puntino e pronta per la mia colazione di 
mezzogiorno. Sarebbe comodo non vi sembra ? 
Invece certi giornali dicono che da un disco vo- 
lante fatto scendere sulla terra dal tiro dei cannon- 
cini di un aereoplano più fortunato degli altri, 
siano discesi degli esseri stranissimi: come delle gi- 
gantesche api. Erano, gli abitanti di Marte i quali, 
secondo alcuni racconti, si sarebbero messi a sco- 
razzare nei cieli del nostro povero mondo a bordo 
di apparecchi velocissimi. 
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Un marziano disegnato da Marco Horat. 


Saranno vere queste storie ? Non ci si può fidar 
molto: ad ogni modo il nostro è un secolo di avve- 
nimenti straordinari: quindi non vi è che da aver 
pazienza e chissà mai non si giunga a scoprire il 
mistero. 

Questi marziani — api, essere intelligentissimi, 
sarebbero forse meno pericolosi di ... certi uomini, 
Figuratevi! Fossero davvero api, quindi (ahi! su- 
perbia nostra!) esseri da addomesticare come i ca- 
gnolini ed i cavalli, faremmo fare a loro tutto il la- 
voro necessario e noi ... ce ne staremmo in pan- 
ciolle a godere il sole. 

Supposizioni fantasiose, certo: ma ad ogni modo 
di insetti e di animali abituati a lavorare più e me- 
glio dell'uomo ne esistono già. 


Di questi vi voglio parlare oggi visto che le no- 
stre informazioni sui marziani non sono molto ric- 
che di particolari. 

Sappiamo già, però, che le api sanno costruire 
degli alveari seguendo le più complicate regole 
della geometria: penso che, in parecchi casi, po- 
trebbero già, loro così piccine, dare lezioni di tale 
materia a certi bimbi impuntantisi a dire di no, no, 
no ... la geometria non la capisco. E vi sono le ter- 
miti: animali costruttori per eccellenza. 

Sono delle grosse formiche assai cattive, origi- 
narie dell'Africa. In quei paesi gli indigeni ne fanno 
delle scorpacciate: sembra siano eccellenti fritte 
nell'olio di palma: devono avere un gusto uguale a 
quello delle «michette» fatte con i grani del grano- 
turco fresco. 

Questa è una informazione che vi dò poichè vi 
potrebbe servire in viaggio in quanto di termiti se 
ne trovano anche nell'Italia del sud. 

Le più straordinarie sono però le varietà abi- 
tanti l'Australia. Queste termiti costruiscono i loro 
palazzi alti fino a sei metri e con un diametro di un 
metro e mezzo. 

Sottolinsiamo il «costruiscono» in quanto le no- 
stre formiche i loro formicai li scavano: ciò che fa- 
vorisce il lavoro. 

I nidi delle termiti sono invece fabbricati pazien- 
temente: con basi solide perciò, e con un necessario 
senso innato della statica e di quel famoso centro 
di gravità senza il rispetto del quale nessuna co- 
struzione può stare in piedi, 

Gli scienziati, basandosi sui calcoli delle propor- 
zioni sono giunti a queste conclusioni: paragonata 
alla misura media di un insetto, la casa delle ter- 
mite è grande tremila volte l’insetto stesso: in pro- 
porzione l'uomo dovrebbe perciò costruire, per 
stare alla pari delle termiti, edifici alti almeno cin- 
quemila metri e larghi in proporzione. 

Ne è capace ? Se consideriamo i grattacieli mo- 
derni vediamo che di sicuro non riuscirà ad andare 
più in alto e poi ... e poi anche se vi riuscisse non ci 
potrebbe nemmeno vivere: a meno di mandare 
lassù in alto gente disposta a ... scendere sulla 
terra soltanto alcune volte all'anno. 

Allora gli insetti, in proporzione, ci superano per 
intelligenza ? È cosa molto difficile da dire questa : 
gli insetti ... non parlano: perciò noi ci chiudiamo 


nella nostra illusione di essere gli esseri più interes- 
santi della terra e via ... restiamoci, pur senza com- 
mettere troppi peccati di superbia. 

Se arriveranno davvero le api giganti, abitanti il 
pianeta Marte, avremo sempre tempo di fare i conti, 
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quella speranza di veder tutto il mio lavoro fatto... 
dalle api giganti! 

Ma scrivi, non lasciarti vincer dalla pigrizia 
altrimenti si finisce male. La piccola Angiolina 
Ballabene di Biasca lo ha ricevuto ora il suo 
premio? Mi avverta per favore. 

E la nostra Pia Bongetta di Weinfelden... 
eccola qua fresca, fresca come le piante di pesco 
del suo disegno premiato: fresca e felice di poter- 
sene venire nel Ticino in vacanza appunto grazie 
al premio toccatole: chissà quanto bene vorrai ai 
signori Kappenberger dell'Albergo Adler: ti 
faremo la fotografia con loro appena arriverai. 
E come mai per l'italiano ci vuole l'aiuto della 
mamma? Ah, certo: nelle scuole di Weinfelden ti 
insegnano il tedesco vero? E allora bisognerà 
proprio arrivare a Lugano per una rinfrescatina 
della nostra bella lingua. 

Oh, ma questo foglio è ormai finito: scemato non 
è invece il mucchietto di lettere e cartoline, bi- 
sognerà torni all'assalto un' altra volta. 

Per ora, piccoli amici cari, anche se il vostro 
nome non appare sul giornale voi sapete quanto 
io vi ricordi tutti con molto affetto. Vi lasciò 


perciò con un abbraccio. k Jia 
Vostra Graziella 
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Per i più piccini 


Quando fratellini e sorelline maggiori non hanno 
scuola i più piccini son contentissimi. Non è forse 
vero? È giunta per loro la giornata delle grandi 
novità: sanno che anche gli ometti e le donnine che 
per tutta la settimana si danno tanta importanza 
perchè vanno a scuola e fanno lunghi compiti diffi- 
cili ridiventano anche loro bimbi piccini e ritro- 
vano con molto piacere i vecchi giochi, semplici, 
facili allegri come questo girotondo festoso dise- 
gnato da Daniela. Guardate bene gli atteggia- 
menti di tutti i.bimbi che danzano e ridono e ripe- 
teteli anche voi: sarà un gioco nuovo e allegro, so- 
prattutto se guarderete le vostre faccine mentre 
cercherete di imitare quelle dei piccoli amici qui 
accanto. 


Lirio n SILA 2 


I «Cristoforo Colombo» della luna annunciano 


il primo viaggio con l’aero-razzo 


avvenuto esattamente il 27 dello scorso di- 

cembre: nella più nota Agenzia Turismo della 
52esima strada di New York il signor Harrison, 
felice proprietario, appendeva all’esterno un 
enorme cartellone recante, a caratteri cubitali, 
la scritta: «Viaggio nella Luna con l’Aerorazzo 
‘Silver 5’. «Andata e ritorno: dollari nove. Preno- 
tarsi in tempo.» Non era trascorsa nemmeno 
mezz'ora ed il fattorino dell'Agenzia aggiungeva 
con meticolosa cura una striscia, sotto il cartel- 
lone, ostentante un «tutto esaurito» degno delle 
grandi gale al Madison Square. 


Non sono certamente gli americani a lasciarsi 
sfuggire simili occasioni! In breve i signori Police- 
men hanno dovuto intervenire per respingere 
quella che sembrava la Carica dei Seicento ed il 
signor Harrison, mani nei capelli, urlava che non 
era colpa sua se il «Silver 5» conteneva con esat- 
tezza trentotto persone, non una di più non una 
di meno. «Sarà per il prossimo viaggio», si dissero 
gli altri con faccie da far concorrenza alla «Deso- 
lazione». 


Il fatto è questo: se ne parlava da anni, e da 
anni gli americani attendevano in esclusiva que- 
sta primizia. Ora finalmente il ghiaccio si è rotto 
ed ogni domenica le agitate famiglie della « Re- 
gina dei grattacieli» avranno una méta di, più da 
poter scegliere per gli obbligati svaghi festivi. 
Ogni domenica ma a cominciare dal prossimo 
marzo, intendiamoci! Perchè soltanto per quel- 
l'epoca la bottiglia di spumante potrà esser lan- 
ciata sull’argentea punta del «Silver 5» attorno 
al quale scienziati e tecnici stanno lavorando per 
mettere in pratica i diversi volumi della teoria. A 
dire il vero in questi ultimi tempi la faccenda dei 
dischi volanti aveva dato un fiero colpo alla torre 
del loro entusiasmo. «C'è qualcuno che ci batterà 
in volata!», avevano detto con malcelato disap- 
punto. Ma poi era tornato il sereno: i «dischi vo- 
lanti» non erano da considerarsi seri «concor- 
renti». Stabilito che quest'ultima novità non è 
nient'altro che un aeroplano il quale, anzichè a 
forma di croce è perfettamente rotondo, e stabi- 
lito soprattutto il fatto che, anzichè recare per- 
sonale a bordo, è bravamente radiocomandato, 
i futuri «Cristoforo Colombo» della Luna hanno 
sentito ritornare al normale i battiti del cuore e 
si sono ributtati a capofitto nel proseguimento 
del loro straordinario lavoro. 


Beh, lasciamo andare! Però dev'essere una 
cosa fantastica, che ne dite ? Immaginate i discor- 
si di una qualunque famiglia la quale, riunita nel 
pranzo festivo, stia facendo i progetti per la «pas- 
seggiata della domenica». «Dunque, oggi che si 
fa? », chiede il marito. «Mah! — risponde la gen- 
tile amministratrice del suo stipendio — oggi si 
potrebbe andare nella Luna, no?» «Benissimo, 
mamma — interviene la figlia diciottenne sempre 
pronta a far dello spirito — benissimo, fan sem- 
pre bene quattro passi tra ... le nuvole!» E via di- 
cendo. Senza contare che, una volta giunti sul 
posto, ci sarebbe tutto da guadagnare soltanto al 
sentir parlare gli abitanti di quei luoghi. «Oh, ma 
come sei terrestre, oggi!», esclamerebbe even- 
tualmente una distinta signora rivolta al marito, 
non potendogli logicamente dar del «lunatico»! 
«Ma niente affatto, cara — risponderebbe il ma- 
rito — gli è che tu non ascolti mai attentamente 
ciò che dico. Alle volte sembra che tu cada dalla 
Terra!» 

E gli innamorati ? Oh, sarebbe bello potersi na- 
scondere dietro un albero ed ascoltare la dolce 
musica delle loro parole quando, seduti su di una 
panchina, alla sera, guardan la Terra e si giurano 
eterno amore! «Com'è bella questa sera la Terra! 
Guarda, caro, com'è tutto romantico qui attorno 
a noi». «E vero, amore, pensa che bello sarebbe il 


` 


poter andare sulla Terra! Chissà se è abitata! 


. Chissà se anche da loro si fanno le guerre a ripe- 


tizione!» «No, non credo ... guardala, ha troppo 
fascino! Io penso che laggiù tutti gli uomini siano 
onesti e gentili e passino le giornate a raccogliere 
gigli ed orchidee. » 

Sarebbe interessante, sì, ma sarebbe in egual- 
misura pericoloso per il fatto che un terrestre che 
ascoltasse simili discorsi scoppierebbe in una ri- 
sata che farebbe impallidire il ricordo di Bikini, a 
tutto rischio della propria incolumità fisica. A lun- 
go andare però ci si abituerebbe e ci si sforzerebbe 
soltanto di far capire loro che no, sulla Terra gli 
uomini non passano il-tempo a raccoglier gigli ed 
a sussurrarsi paroline gentili, questo no. E nem- 
meno, una volta vista, direbbero ancora che ha 
tanto «fascino»! Tutt'al più, dopo varie inter- 
viste, salterebbe fuori la faccenda che, di diverso, 
c'è soltanto il ... vocabolario per cui, anzichè dar 
del «lunatico» ad un individuo, gli si dice sempli- 
cemente «come sei terrestre, oggi!» 

Marino 


Parole incrociate 


Orizzontali: 1 
punto cardinale — 7. 


Strumento chirurgico — 5. Un 
Lavorano coi grimaldelli — 
10. Infecondi — 11. Le belle ragazze di Torino — 
12. Non vanno d'accordo con i gatti — 13. Citta- 
dina allo sbocco della galleria del Sempione (nome 
tedesco) — 15. Accozzaglia di barbari nomadi — 17. 
La spina dorsale delle squadre di calcio — 20. Usato 
per anestetizzare — 21. Antico nome dei Grigioni — 
22. Il monte delle Muse. 


Verticali: 1. Porto militare francese - 2. Non la 
fa passare l'acqua di mare — 3. Gridi strazianti — 
4. H paese dei porcellini — 5. Un mese — 6. Presi- 
dente della Confederazione — 8. Uccello detto pure 
martin pescatore — 9. La maglia dei campioni mon- 
diali di ciclismo — 14. Dio delle nozze — 16. Stirpe — 
18. Mezzo in francese — 19. Paesello nel distretto 
di Mendrisio. 


Soluzioni del numero precedente 


Parole incrociate: cetra — scemo — tuo — fiele — 
moine — ila — odio — tela — fama — Toto — pus — 
rissa — trine — lei — Icaro — amaro — ceffo — treni — 
atei — soma — esile — opera — dea — oca — Tat — lit — 


. Forlì — mosca — ogiva — obeso — palo — stia. 


Enigma delle cifre: sfogliata — clematide — poli- 
fonia — graticcio — Pastonchi — avversità — norve- 
gese — alpinismo — appetenza —- Mirmidoni — un- 
cinetto — bizzarria = FLORA VOLPINI — LA 
FIORENTINA. 


Enigma delle sillabe 


BEL—- BO-CA — 
— FE - GA - GIAN —- 


Con le seguenti sillabe: AN — 
CHE - CIP — DRO —- DU 


GLIO - GUEN - IA-IM-IN-MA-NE-NI - 
NO - NO - OR - PO — QUI - RE — REN - SCO — 


SCRAN - SI — SOF - STON - STRA- TA - TO 
- TO - UN — VOT - WIN - ZA - ZIO, formare 
tredici parole corrispondenti alle definizioni. 
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Se la soluzione è giusta le seconde e le quinte let- 
tere, dall'alto in basso, daranno un citatissimo 
verso dell'Inferno dantesco. 


Definizioni: 1. Fondatore di premi ambitissimi 
— 2. Comandata a bacchetta — 3. Maschera piemon- 
tese — 4. Moglie di Ettore — 5. Pericoloso per i navi- 
ganti — 6. Patimento — 7. Attira la gente nei pa- 
diglioni della fiera — 8. Il nome di Churchill — 0. 
Tribunale che puniva gli eretici — 10. Sedile — 11. 
Tronco di colonna — 12. Vecchia danza affine al 
minuetto — 13. Pomata. 


* 


L'oroscopo della settimana 


dal 3 al 9 febbraio 1951 Ea 


ù Ariete Per i nati dal 21 marzo al 20 aprile 


Non dovete dare ascolto ad informazioni assai tendenziose 
sul conto di una persona che vi interessa : indagate perbene. 


sr Toro 21 aprile - 20 maggio 
Cercate di avvantaggiarvi nei vostri lavori perchè impegni 
maggiori sono assai prossimi e saranno lucrosi. 


Ah Gemelli 21 maggio - 20 giugno 


bone prossimo nel pomeriggio influenze favorevoli 
Plutone vi faranno superare bene un incontro con per- 
posa di sesso maschile. 


E Cancro 21 giugno 20 luglio 


Gentili Lettrici tenete presente che anche la parola, se pure 
vola, ha un grande valore: siate quindi attente prima di 
dire cose gravi. 


Cal 
Ea Leone 21 luglio 20 agosto 


Contrarietà nel campo sentimentale ciò influenzerà anche 
la vostra attività, sappiate quindi reagire in tempo. 


®; Vergine Z1 agosto - 20 settembre 


Nel progetto che vi sta a cuore avrete aiuti insperati in que- 
sta settimana proprio per avvenimenti del tutto inattesi. 


di Bilancia 


L 21 settembre - 20 ottobre 


Commetterete errori di valutazione che vi procureranno 
contrattempi, però di lieve entità. 


La vasa editrice è la redazione reclinane ogni responsabilità. 


OH scorpione 


Ancora il lato sentimentale sarà molto propizio per inizio di 


21 ottobre 20 novembre 


nuove ma serie relazioni. — Visite gradite in questi 
___ Pomeriggi. 
F Sagittario 21 novembre 20dicembre 


Ai divertimenti dovete anche far seguire qualche ora di 
tranquillità che molto vi gioverà in particolare allo spirito. 


Ew Capricorno 21 dicembre - 20 gennaio 
Voi non siete tranquille e ne conoscete per bene i) motivo: 
tenete presente ogni giorno passato è come un patrimonio 
che sfuma! 


Ni Acquario 21 gennaio - 20 febbraio 


Nella giornata di martedì siate attente prima di decidere 
per un invito anche se vi fosse molto gradito. 


O Pesci 21 febbraio - 20 marzo 


Miglioramenti nelle vostre entrate ordinarie e buone quelle 
straordinarie. 


DENTI ARTIFICIALI 


ben saldi per tutta la giornata 


Ecco un mezzo per evitare l'imbarazzo che provate se la 
vostra dentiera cade o si sposta mentre voi parlate, ridete, 
starnutite o mangiate. Un po’ di polvere «Dentofix» (leg- 
germente alcalino) sulla placca sopprimerà immediatamente 
qualsiasi disturbo e vi darà una sensazione di sicurezza e ili 
benessere, Non sentirete più sapore o sensazioni sgradevoli. 
Soddisfazione garantita. La scatola Fr. 2.50. Presso le farmacie, 


variabilmente rinfacciare il proprio peccato dal 
primo, come dall’ultimo scrittore. Una baia, un 
coro di scherni e di invettive, che se non toccano 
me, piovendo, offendono «il governo ladro»; se 
nevica peggio, e tira vento invece... pure, come 
direbbe il candido e diabolico Rascel. Lo scrittore 
s'accorge soltanto a marzo che io ho gonfiato le 
gemme, ed ignora che il seme della lussuria estiva 
dei cocomeri, delle melanzane, dei meloni, io lo ac- 
colgo nella terra nera, io, febbraietto corto e ma- 
ledetto. 

Poi, se non ci fossi, mi inventerebbero: che so- 
spiri hanno sotterrato gennaio, pace all'anima 
sua. Sono ingrati gli uomini: hanno atteso il mio 
fratellino con ansia, con trepidazione, ma quando 
ha mostrato, come sempre, è un suo difetto in- 
correggibile, di voler troppo allungarsi, pensate: 
trentuno giorni, quanti sospiri e quante impre- 
cazioni per un'esistenza che si dimostrava tenace, 
sono scoppiati, a spingerlo nella fossa dell'oblio. 
È saggezza la mia brevità e gli uomini non me la 
perdonano. Ma gli uomini si contraddicono, spes- 
so. Mi accusano, mi fanno una colpa dei miei soli 
ventotto giorni, ma se potessero, vi giuro, taglie- 
rebbero le gambe anche a tutti gli altri miei fra- 
telli. 

Lo scrittore mi odia perchè non sono «nè carne, 
nè pesce» e gli sguscio fra le mani, come so che 
vorrebbe scrivere. Sono un mese a cavallo, pensa 
lui: quasi il fantino di due differenti cavalcature: 
una docile e troppo giovane, gennaio, ed una paz- 
zerellina: marzo. E di entrambe crede che, a lun- 
go andare, andare di millenni, abbia preso e ap- 
preso. Una figurazione quasi mitologica, egli pen- 
sa, quasi fossi alla fine il frutto di un connubio 
ibrido. E mi disprezza. 

Sono corto e gli dico poco. Il mio chiacchericcio 
lo distrae, non mi cerca nel povero che tende la 
mano sui gradini della chiesa e trema di freddo 
e non mi riconosce, sono un'immagine troppo 
abusata, mi deride sui rami nudi degli alberi che 
invocano una veste di fiori della quale in certe 


Nancy Hale 
nel Film Paramount 
«Just for you» 


mie giornate si intuisce il profumo nell'aria, mi 
ignora nei fiocchi di neve che frullano come un 
gaio anticipo o avvisaglia di coriandoli, mi coglie 
e mi dona senza pensiero per me svellendo l’esile 
gambino di violette prime, ed io son corto e male- 
detto, non mi vede sui fili del telegrafo, della luce; 
del telefono stendere rosari lucidi di gocce d’ac- 
qua, mi cancella con stizza sui vetri appannati 
delle finestre, e soltanto sorride, senza amore per 
me, se galeotto sollevo una gonna in un impeto 
raro di generosità per gli uomini che, credete a 
me, non meritano più il sorriso della natura. 
Sono originali e presuntuosi, oggi, gli uomini. 
E non vogliono vedere con gli occhi della fanciul- 
lezza, forse non sanno più vedere. Per la fanciul- 
lezza era un incanto la neve sui tetti, sugli alberi, 
nelle strade: le buone ed affettuose pallate che si 
sfarinavano immancabilmente ed allegramente 
sulla testa perfettamente calva del primo pas- 
sante, mandata giusto appunto dal provviden- 
ziale febbraio; era una meraviglia lo scroscio del- 
l’acqua, zampillante sul selciato come corone da 
re, pioggia effervescente, pozzanghere in cui guaz- 
zare schizzando euforicamente spruzzi di fango 
sulle gambe delle belle donne, tanta più gioia 
quanto più danno; affascinante febbraio coi suoi 
colpi mancini ai cappelli dei «grandi», via! come 
dischi volanti, imprendibili ed irraggiungibili, con 
la folata proprio pronta all’abbozzare del primo 
gesto per riaverli, via! come ruote e zac, sotto il 
copertone micidiale del primo camion di passag- 
gio; benedetto febbraio per la fanciullezza. 
Proprio, io, signori, febbraio. L'amico della vo- 
stra fanciullezza, anche se sgradito Vi torna il 
ricordo della sferzata d'acqua diaccia sul vostro 
volto, ogni mattina, data dalle mani affettuose e 
premurose delle vostre madri, o grandi uomini 
d'oggi, o presuntuoso scrittore d'oggi, che frigna- 
vi coi moccichi al naso, ma che da me hai avuto il 
primo insegnamento a sapere affrontare le «doc- 
cie scozzesi» della vita: febbraio, corto e male- 
detto, già. Salvatore Sorbello 
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Nei musei del Vaticano non si finisce più di pa- 
gare l'ingresso, ogni volta che si entra in un'altra 
sala. Eppure su una piastra di marmo, sigillata al 
muro con grossi chiodi di rame, è scritto in belle 
lettere maiuscole romane: «I gabinetti sono gra- 
tuiti». 


Letto sul «Recorder»: «Ho da vendere una pelle 
di tigre con orribili ghigni. Ideale tappeto per ca- 
mera da bambini.» 


A Hollywood, un produttore in collera urla, ad- 
ditando un minuscolo attore alto m. 1.55: «E 
quello, che fa costì?» 

- Ma è Napoleone, gli rispondono. 

- Napoleone? Come, volete far incarnare un 
uomo così grande da uno così piccolo ? 


Il servizio dell’Assicurazione sociale ha ricevuto 
questa lettera : «Vorrei il mio denaro appena po- 
tete mandarmelo. Sono stata a letto col dottore 
durante una settimana, ma senza risultato. Se non 
va meglio, bisognerà che mi procuri un altro dot- 
tore.» 


A molte persone piace il whisky e piace loro per- 
chè è un alcool forte, che dà l'ebbrezza. Questo è 
facile da capire. Ma Virginia Zeani, una canta- 
trice che ha in questo momento un gran successo 
in Inghilterra, lo apprezza, lei, per ragioni inat- 
tese. 

- È la sola bevanda, ha dichiarato, che mi ad- 
dolcisca la voce quando devo interpretare ve 
parte faticosa. E spesso mi gargarizzo col wtusny, 
tanto mi fa bene. 
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«LUXlecco la cura quotidiana ; 
' della mia carnagione!» 


k] 
SI 


dice Nancy Hale come fannno 9 dive su 10. 


In pochi giorni anche voi dovrete con- 
statare che questa dolce e bianca sapo- 
netta di bellezza ha mutato di punto in 
bianco il vostro aspetto. Con LUX. la 
vostra pelle è diventata più elastica e pia- 
cevole, e dalla vostra persona emana un 
profumo soave, discreto e avvincente. 


: Provate anche voi. 
la cura di bellezza delle dive! 


; í A! 
Asciugatevi a tocchi con un 
panno morbido. Guardate che 
differenza ! La vostra carna- 


Sciacquatevi, prima con 
acqua calda, poi brevemen- 
te con acqua fredda. La 


Massaggiatevi bene la 
pelle con la schiuma 


LUX. 


Il pezzo grande, 
conveniente, 


TR pelle è già più elastica. gione è fresca come un fiore. 
P. le: 
yey SAPONETTA LUX..anche per la vostra bellezza! 


Un prodotto Sunlight 


TUTTO 
- VERO 


Sarà vero? 

Un cacciatore di leoni del Sudafrica rac- 
contò di aver ferito a caccia una leonessa, 
ma di essersi poi precipitosamente rifu- 
giato nella propria automobile. La leo- 
nessa lo raggiunse, lo costrinse ad uscirne 
cacciandosi nella macchina ed al caccia- 
tore non restò altra soluzione che ucci- 
derla a fucilate dentro in quella trappola. 


Pittori sui trampoli 

Nel Texas si costruiscono casette così 
basse che non val la pena di erigere co- 
stose impalcature per le finiture. Una ditta 
ebbe la trovata di ricorrere a muratori e 
imbianchini issati su alti trampoli. 


Tempora mutantur ... 

Nel 1900 un gruppo di amici fondò a 
Filadelfia il Club dei pedoni, dei turisti 
senza ruote di nessun genere. Dopo i 
primi decenni di sviluppo, l'associazione 
si era ridotta quest'anno a due membri. 
Uno di essi comprò un'automobile e per 
caso investì un pedone, riconoscendo poi 
in lui l'ultimo iscritto al suo Club. 


Tessera a vita 

Un cittadino di Hong-Kong viaggerà 
sempre gratis sulle linee di omnibus della 
sua città. Per ora ha solo un mese di 
età, ha ottenuto questo dono nascendo 
improvvisamente e felicemente durante 
una corsa in omnibus di sua madre. 


Sempre più presto 

Nuovi elicotteri dovrebbero fra poco 
risolvere il problema dei trasporti merce, 
rapidi e regolari, sulla Manica. Gli eli- 
cotteri hanno una parte smontabile per il 
carico. Appena arrivati, lasciano a ter- 
ra la merce e, risparmiando il tempo per 
lo scarico, rifanno la traversata per pren- 
dere altro carico. 


Tragiche campane 

Un comune del Württemberg, Wierns- 
heim, semidistrutto durante la guerra dal- 
l'artiglieria francese, si trovò troppo po- 
vero, dopo ricostruite le case e la chiesa, 
per munire quest’ultima di campane di 
bronzo. Un fonditore ebbe la buona idea 
di chiedere alle autorità militari della 
vicina città di Pforzheim la cessione gra- 
ruita di molte mine inesplose e poi svuo- 
tate. Limando le punte e servendosi del 
foro di accensione per appenderle, con 
al posto dei battagli interni pezzi di ferro 
a percussione, si è raggiunto un ottimo 
risultato. Le cinque quasi-campane di 
Wiernsheim, pur non echeggiando così 
armoniose come le loro sorelle di sacro 
bronzo, accompagnano fedeli la giornata 
operosa del villaggio e ricordano che in- 
vece della distruzione omicida dovrebbe 
regnare il lavoro e la fede. 


Un compromesso 

Una commissione pedagogica in Inghil- 
terra, dove permangono le punizioni cor- 
porali nella scuola, ha ordinato in via di 
compromesso, che ogni insegnante, quan- 
do intenda punire uno scolaro in tal modo 
sia tenuto a rimandare di trenta minuti... 
la cerimonia, compiendo in questo modo 
sempre l’operazione «a freddo». 
Futurismo istintivo 

Un ragazzo americano, che per caso 
aveva assistito ad un grave scontro di 
treni, dovendolo descrivere in una com- 
posizione scolastica, se la cavò ripetendo 
tre volte, con armonia imitativa, le pa- 
rolette: « Crasch! Bang! Bumm ! » 


Come nebulose, e spesso a gruppi, gli strani ordigni solcano i cieli ... (Fot. Lutetia) 


il primi dischi volanti hanne 


Le più sensazionali informazioni sull’enigma del 20° secolo 


Da parecchi anni l'umanità è inquietata dal mistero 
dei dischi volanti, Piloti, astronomi e redattori sono 
alla caccia di questo segreto, ed in numerose con- 


trastanti pubblicazioni si è tentato di trovare una 
spiegazione alle sibilline apparizioni celesti. Oggi 
questo è certo: i dischi volanti esistono veramente. 


Il 7 gennaio 1948, in un chiaro, soleggiato, 
giorno invernale, 4 apparecchi da combatti- 
mento della difesa antiaerea costiera Tipo P-51 
americana, tornano alla loro base presso Louis- 
ville (Kentucky) dopo un volo di esplorazione. 
Comandante della squadriglia è il capitano Tho- 
mas F. Mantell, un provato aviatore e combat- 
tente. Si è distinto già a ventun anno nell’inva- 
sione della Normandia, e pur essendo un co- 


raggioso non è ùno spericolato pilota alla ame-: 


ricana, ma sa benissimo ciò che può permettersi 
o meno. Con le sue 3000 ore di formazione è 
fra di compagni uno dei più sperimentati avia- 


« Illustrazione Ticinese», inizia la pubblicazione di 
un testo che riassume tutte le più importanti osser- 
vazioni sul mistero del 20.° secolo ed in modo esau- 
riente affronta l'interrogativo assillante: « Esistono 
veramente dischi volanti ? » 


tori. I semidei che « giudicano e mandano » nel 
comando dell’aviazione lo hanno segnalato fra 
i predestinati ad una stupenda carriera. 

La sua cartella indica: «Il capitano Mantell 
junior è coraggioso, disciplinato, ragionatore: 
piuttosto semplice che fantasioso: domina la 
sua specialità fino nei minimi particolari: alto 
sei piedi, sposato, ha due teneri bambini: nulla 
è a suo carico, nessun sospetto, assolutamente 
corretto, buon patriota. Da preferire per promo- 
zioni ...> 

Questo coraggioso pilota nonchè padre di 
famiglia, uno degli uomini migliori dell’arma 


toccato terra! 


(Alcuni passi sono stati tolti dal libro « Fly- 
ing Saucers have landed» di Desmond Leslie e 
George Adamski) Copyright by Lutetia 


aerea americana ed anche della democrazia 
stellata, sta pilotando il suo apparecchio da 
caccia e fischietta un motivetto che gli piace 
tanto. Forse pensa al suo imminente rientro a 
casa. Riporre la tuta, il cannocchiale, alzare in 
alto i bimbi, mangiare carne in scatola, bere 
una birra fresca e abbracciare la moglie, questo 
pensa il nostro pilota, concludendo che «la vita 
è bella» e fischiettando il motivo che dice « Mi 
sento milionario ...», intanto accellera la velo- 
cità fino a toccare i 600 km orari. Gli pare di 
essere un uccellaccio da preda che piomba at- 
traverso l’azzurrino del cielo. 

« L'America — va monologando — è un paese 
meraviglioso, il più bello del mondo interno, 
con i più perfetti apparecchi ed anche i migliori 
uomini! Questi apparecchi sono perfetti». 

Fra breve dovrebbe atterrare al campo avia- 
torio di Standiford, comunicando il laconico 
bollettino: « Visto nulla di sospetto. Volo re- 
golare. Atterraggio perfetto. Incontrato tre ap- 
parecchi con passeggeri ed un aereo sportivo, 


notati due palloni meteorologici ed un paraca- 
dutista. Preso contatto con tutti i collegamenti: 
tutto in ordine». 

Intanto la squadriglia vola sul confine del 
Tennessee verso il Kentucky. La moglie già lo 
sta aspettando. Egli vede con l’immaginazione 
i suoi occhioni e la bella bocca. Che c’è di mi- 
gliore al mondo di questo: volare, amare ed 
una bella scorta di bimbi? Ma a molti manca 
questo o quello, e sono gli uomini a metà, 
sempre alla ricerca di nuove sensazioni, di cam- 
biamento. O anche quelli che trovano e sco- 
prono cose nuove, che esistono solo nelle loro 
teste, perchè la vita li ha delusi. Gente che 
porta inquietudine e infelicità al mondo e ren- 
dono difficile la vita anche all'uomo ragione- 
vole. « Certamente ci sono molti pazzi fra noi — 
sta pensando il nostro capitano Mantell — una 
vera moltitudine». E non tutti sono insignifi- 
canti ed innocui come lepri, gente che si limita 
coricandosi a guardare sotto il letto per il ti- 
more che vi si nasconda qualche male intenzio- 
nato. Peggiori sono quelli che prendono una 
camicia che sventola dimenticata al filo ove si 
appende la biancheria, per uno spettro, oppure 
che sussultano perchè scambiano il rumore pro- 
vocato dal verme chi intacca i mobili antichi, per 
misteriosi mormorii che certamente provengono 
dall’antico proprietario della casa, assassinato 
misteriosamente ! Gente della quale si potrebbe 
anche ridere. Peggio quando si tratta di gente 
giovane e robusta che in pieno giorno vede 
fantasime. In questo caso è necessario ed indi- 
spensabile un buon psichiatra. 

Infatti un giovane pazzoide — doveva chia- 
marsi Arnold o qualcosa di simile — aveva di- 
chiarato di aver visto durante un volo dischi 
argentei, rotanti a pazza velocità da un punto 
all’altro dell’orizzonte! Precisamente, dischi vo- 
lanti, li aveva denominati, e dal quel momento 
si era scatenato un pandemonio. Invece di sot- 
toporre questo Arnold ad una visita psichia- 
trica, gli si era permesso di allarmare tutta la 
nazione, e da allora chiunque volesse rendersi 
interessante oppure volesse vedersi effigiato su 
un giornale, non aveva che da segnalare l’ap- 
parizione di simili fenomeni nel cielo. Sareb- 
bero biciclette o motori di un altro pianeta, na- 
vigli spaziali di Marte o di Venere. Poteva es- 
serci qualcosa di più oscuro, di più supersti- 
zioso o immaginario? Tanto più che oggi anche 
un ragazzino sa bene che sulle stelle non esiste 
vita umana, che non può esserci vita poichè 
non c’è aria, come ha dimostrato la scienza da 
tempo! 

Ma non era ancora il peggio. Il peggio era 
che gli alti comandi dell’aviazione avevano se- 
guito una simile pazzia! Per riguardo nei con- 
fronti dell’opinione pubblica — poichè altrimen- 
ti la cosa non sarebbe spiegabile — era stato 
impartito a tutti i piloti l’ordine di stare bene 
attenti all’apparire di piatti volanti. 

Il pilota Mantell si sta intanto avvicinando 
all’aerodromo di Godman, presso Fort Knox 
nel Kentucky. Sono le 2,36 del pomeriggio e 
solo poche nubi solcano un cielo cristallino. Il 
Capitano Mantell si annuncia per mezzo del 
radiomicrofono all’ufficiale di servizio della 
torre di controllo dell’aerodromo. Si aspetta le 
solite parole di risposta. Se proprio deve essere 
sincero non ha neanche badato a quello che 
l’altro gli ha comunicato. Alla ripetizione del 
comunicato egli è però attento e pronto. 


Uno strano corpo volante 


«Qui Aerodromo militare di Godman Field» 
sente dire dall’altoparlante, « parla il sotto uffi- 
ciale di servizio sergente Quinton Blackwell. 
Attenzione! Attenzione! Importanti comunica- 
zioni per i 4 apparecchi P-51 della protezione 
antiaerea. Un corpo volante di nazionalità sco- 
nosciuta al sud di Godman Field, Kentucky. 
Altezza presumibile: 5000-6000 piedi. Non ri- 
sponde, sembra ora fermo dietro un banco di 
nuvole. Oggetto bianco, tondeggiante, diagram- 
ma diverse centinaia di piedi ...» 

(CONTINUA) 


Schermo 
e ribalte 


« Eternamente femmina » 

Di questo film ci siamo già occupati in 
una precedente cronaca. Se torniamo a 
richiamare su di esso l’attenzione del 
lettore, è per segnalarne le visioni al 
Cinema Rex di Lugano e per accennare 
in particolare alla parte che in questo 
lavoro sostiene Ginger Rogers. La notis- 
sima attrice impersona infatti una «star» 
della Broadway, la quale, pure avendo 
raggiunto la cinquantina, si ostina ad ap- 
parire sulla scena nelle vesti di giovani 
donne. Solo dopo una serie di poco liete 
esperienze Beatrice Page, tale il nome 
dell'eroina della vicenda, rinuncia ad una 
finzione che nuoce alla sua reputazione 
artistica. Compagni della Rogers in que- 
sta pellicola, che esce dagli stabilimenti 
della Paramount, sono William Holden, 
Pat Crowley, Paul Douglas, James Glea- 
son, Pat Dougan. Ha curato la regia Ir- 
ving Rapper. 


Film in visione in altre sale ticinesi 

A Lugano. — AI Supercinema «I tre 
corsari ». 

A Paradiso. — Al Cinema Paradiso «Show 
Boat >». 

A Bellinzona. — Al Cinema Forum «La 
regina vergina »; al Teatro « Rossini >; 
al Cinema Centrale «La schiava del 
Sahara ». 


Il cordiale Alexandrov 

Fra i cineasti convenuti recentemente a 
Cannes per il festival il russo Grigori 
Alexandrov si distinse per la sua cordia- 
lità, che contrastava con la grinta feroce 
mostrata in precedenti incontri interna- 
zionali da altri esponenti della cinemato- 
grafia sovietica. Alexandrov s'è intrat- 
tenuto con Art Buchwald della « New 
York Herald Tribune», a) quale ha fra 
altro illustrato le condizioni di vita degli 
attori russi. Secondo questo cineasta nel- 
l'URSS. non esiste il divismo. Se un at- 
tore ha successo, viene insignito di spe- 
ciali distinzioni. Fra queste la più alta è 
il titolo di artista del popolo dell'Unione 
sovietica, i cui detentori ricevono una 
pensione a vita di 1000 rubli l’anno. Se- 
guono i titoli di artista del popolo della 
repubblica Georgiana, od Ucraina, ecc., 
e quello del merito del popolo russo. At- 
tori e attrici possono inoltre conseguire 
il premio Stalin, il cui importo è di 50.000 
o di 100000 rubli. 

Alexandrov ha pure parlato delle nuove 
direttive attualmente seguite dai produt- 
tori russi e ha fornito alcune indicazioni 
intorno a una commedia che intende 
realizzare. Si tratta dei casi di sei stranieri 
in Russia; uno di essi sarà un Americano 
che vuole speculare nel commercio del 
caviale, un secondo un teologo inglese, 
un terzo un operaio italiano; ci saranno 
ancora un’attrice di Vienna e un Fran- 
cese. « Anche l’Americano — ha dichia- 
rato il regista sovietico al suo interlocu- 
tore — sarà trattato con simpatia. Sarà 
una satira della nostra gente, non degli 
stranieri.» 

Alexandrov ha poi detto che il pub- 
blico russo ammira i film americani sul 
genere di quelli dedicati alle figure di 
Pasteur, della signora Curie, di Paul Ehr- 
lich, di Emilio Zola, di Tommaso Edison. 
«Non vogliamo saperne invece — ha 
aggiunto — delle vostre storie di gangsters 
e neppure ci piacciono film di guerra. I 
nostri scienziati dicono che sono dannosi 
per la gioventù. » 


Abbiamo 
letto per 
voi 


Susan Yorke ha scritto «La vedova» (Ed. 
Gherardo Casini, Roma) in cui narra 
d’una donna ricca e intelligente che crede 
di tenere l’uomo che ama, dieci anni più 
giovane di lei, stretto e suo, anche se 
gli ha trovato una fidanzata. Ma il gioco 
condotto dalla furbizia la rende vittima 
di se stessa. Il romanzo, condotto con 
garbo, rivela delle qualità nella giovane 
scrittrice, la quale ha ottenuto un vero 
successo. 


* 


«Presto a letto» è un romanzo d'amore 
di Ann Piper, anzi di amori, raccontato in 
prima persona da una bellissima donna 
che sposa quattro uomini e ne innamora 
infiniti altri. Il racconto fluisce leggero 
e divertente da cima a fondo, in cui spes- 
so affiora un umorismo garbato che tiene 
viva tutta l'azione. 

ik 


Di Carlo Coccioli, premio Veillon, Lu- 
gano, è apparso «L'immagine e le sta- 
gioni» (E. Vallecchi, Firenze). Il nuovo 
romanzo del Coccioli vive in una rarefatta 
atmosfera di incubo che trova il suo 
punto psicanalitico di riferimento in una 
immagine osservata su un affresco di 
Piero della Francesca, i cui tratti sono 
dal protagonista Tim ossessivamente in- 
travisti e riconosciuti sul volto di vari per- 
sonaggi. 

* 


Diverso è il dramma del protagonista 
di «Le proibizioni» di Bino Sanminia- 
telli (E. Vallecchi, Firenze). Si tratta d'un 
giovane cresciuto all’ombra della prepo- 
tente personalità del padre, uomo colto e 
intelligente che lo imbriglia in un am- 
biente di paura e di proibizioni, delle 
quali egli è al tempo stesso la vittima e 
il protetto. Un romanzo questo di acuta 
introspezione psicologica disegnato con 


mano sicura. 
* 


In una chiara traduzione è apparso 
«Jean Santéuil» di Marcel Proust (Ed. 
Einaudi, Torino). Questo romanzo, come 
è noto, tratta d'una infanzia e giovinezza 
«fine secolo» e ci dà un'immagine quasi 
autobiografica di Proust. 


* 


Dello stesso editore abbiamo l'« Enci- 
clopedia pratica della casa» che può de- 
finirsi il libro della famiglia moderna. E 
un libro utile in ogni momento poichè 
tratta di tutto: casa, arredamento, gala- 
teo, cucina, igiene, giochi, sport, radio, 
cinema, ecc. ! 

* 


Di Gherardo Casini, editore di Roma, 
è apparso il libro «Rappresaglie» una 
storia di negri e bianchi, di cui è autore 
A. Gordon. L’aggressione e la vendetta 
acquistano qui un sapore primitivo e sono 
state rese con stile vivo. 


* 


Di Mario Cromo (Ed. Mondadori, Mi- 
lano) è uscito il libro: « Cinema italiano » 
1903-1953. Tutti sappiamo quali siano 
stati gli alti e bassi del cinema italiano 
e quali siano state le tappe fondamentali. 
Tuttavia mancava sino a oggi un'organica 
storia critica della cinematografia italiana 
dal muto al neorealismo. Questa storia è 
narrata da Mario Cromo che da venti- 
cinque anni si è dedicato alla critica fil- 
mistica, Il Bibliofilo 


Un disco volante fotografato a Chehalis, di notte. 


Il primi dischi volanti 
hanno toccato terra! 


II. puntata 

Nel contempo l’aviatore afferra altre diverse 
voci. E’ come se diversi uomini stessero con- 
trastando circa la probabile grandezza e il luogo 
dove si trova lo strano oggetto navigante nel- 
l’aria. «Un piatto, non molto più piccolo del 
Pentagono di Washington », sente dire il Capi- 
tano Mantell. « Appare come un mostro ocea- 
nico » dice un altro, «con un bordo rosso sotto 
e sopra — se pure si può parlare di sotto e di 
sopra per una simile apparizione ». 

«Ma non si tratta di bordo rosso» ribatte 
un terzo, «si tratta di fiamme, che escono dalla 
nave aerea. Guardate come anche le nuvole 
sono illuminate di arancione! » 

«Capitano Mantell» viene ora chiamato di- 
rettamente, «qui parla il comandante Guy Hix 
dell’aerodromo di Godman Field. Insegua l’og- 
getto maledetto, voglio dire la nave volante o 
quel che è. Si metta alla caccia e non la lasci 
sfuggire, la costringa ad atterrare. Non la deve 
assolutamente lasciar sfuggire, inteso! » 


«Agli ordini» risponde il Capitano e guarda 
fissamente verso lo strano banco di nubi, die- 
tro al quale si nasconde lo strano oggetto. E 
come avrebbero riso gli altri se lui ed i suoi 
compagni si fossero lasciati sfuggire quel corpo 
estraneo. Ma una simile mole non poteva certo 
svanire: egli si domandava solo quale nazione 
o quale pilota avesse osato violare il cielo ame- 
ricano con un mostro tanto visibile e vulnera- 
bile. Diede l’ordine ad uno dei compagni di 
ritornare a Louisville per comunicare l’acca- 
duto e scusare il ritardo: agli altri due indicò 
il corpo estraneo ordinando di accerchiarlo, 
attendendo ulteriori ordini. Egli stesso partì di- 
rettamente nella direzione indicata. 

Ora vede bene lui stesso e quasi non respira: 
ma di cosa mai si tratta, va dicendosi. Non ha 
mai visto una cosa simile, neanche in sogno e 
nemanco nel film più utopistico. Dall’emozione 
Mantell balbetta quasi quando comunica ai suoi 
due piloti che più bassi lo vanno seguendo: 


«Colosso metallico, diametro 500-1000 piedi, 
direttamente davanti e sopra di me, velocità 
circa 250 miglia». Aggiunge ancora che fra 
pochi attimi lo raggiungerà. 

Guarda lora: sono le 3.15. Gli altri due 
piloti si stanno avvicinando al corpo estraneo 
da nord e da ovest, non potrà sfuggire. Ma ora 
ecco che il gigantesco disco si precipita in 
avanti come se avesse ricevuto un tremendo 
colpo, una violenta spinta. Il capitano Mantell 
comunica: «Oggetto sempre sopra di me, sud, 
sud-ovest, nuova velocità 400 miglia. Tento di 
raggiungerlo per conoscere meglio grandezza e 
costruzione ». 

Frattanto giù sulla terra, ogni attività è so- 
spesa. Il personale dell’aerodromo, operai, al- 
lievi piloti, piloti, ufficiali, autisti, uomini di 
guardia tutti hanno gli sguardi volti al cielo, e 
seguono spasmodicamente l’insolita caccia, che 
va oltre le nubi. Infatti il cielo si è andato co- 
prendo, quasi volesse celare la scena, ma qua 
e là fra gli spiragli gli uomini hanno l’impres- 
sione di scorgere ancora una massa argentea 
ruotante verso l'alto. 

In quelle altitudini il Capitano Mantell in- 
segue l'avversario. E° ormai un avversario in- 
fatti e si innalza e lo insegue: ma deve avere 
aumentato ancora la velocità poichè la distanza 
anzichè diminuire fra i due, anche se il pilota 
ha spinto l'apparecchio al massimo, aumenta. 
Grida nel suo microfono: « Salgo fino a 20 000 
piedi (circa m. 6 200). Devo abbandonare l’in- 
seguimento se non raggiungo l’oggetto ». 


Che cosa successe a Mantell? 


Sono queste le ultime parole del valoroso ca- 
pitano chi siano state captate. Poco dopo dal 
cielo piovevano minuscole particelle di metallo 
ed il corpo maciullato del pilota sfortunato, su 
un campo vicino. Nessuno ha potuto scorgere 
come sia avvenuta la sciagura, se sia stata 
provocata dall’oggetto volante, o dall’aria che si 
rarefaceva continuamente, o da chissa cosa. Si 
trovarono però nei pezzi dell’apparecchio in- 
numerevoli fenditure strane, quasi fosse l’aero- 
plano stato colpito da una pioggia di raggi, o 
fosse penetrato in una zona di onde cosmiche, 
in un bombardamento proveniente dall’etere, al 


quale nessun metallo può resistere. Gli altri 
due piloti dopo avere raggiunto i 18 000 piedi 
di altezza avevano fatto ritorno e probabilmente 
devono a questa prudente misura là salvezza 
della loro vita. 

Il giorno seguente i giornali sono zeppi di 
articoli sui « dischi volanti», come vengono de- 
finiti gli strani apparecchi che attraversano il 
cielo a velocità fantastiche, la cui provenienza 
è misteriosa a tutti ma di cui sempre maggiore 
va diventando frattanto il numero degli osser- 
vatori. Frattanto sulle testate dei giornali si 
legge: « Un enorme disco volante ha abbattuto 
l'apparecchio del Capitano Mantell». Poi i re- 
dattori ricordano che da lungo tempo ormai 
questi corpi volanti sono stati osservati, ed ag- 
giungono che per la loro velocità e forma si di- 
rebbero non provenire dalla nostra terra. Ag- 
giungono i giornali: « Abbiamo sin qui riso di 
analoghe notizie, ma ora che evidentemente e 
chiaramente la vita di piloti e civili nostri è in 
gioco, domandiamo una necessaria, una efficace 
lotta contro gli stessi! > 

Un altro giornale scrive: « Nel nostro tempo 
veloce, anche avvenimenti strani e importanti 
cadono nel dimenticatoio. Abbiamo di già di- 
menticato quanto è accaduto a Kenneth Ar- 
nold circa sei mesi fa, precisamente il 24 giu- 
gno 1947? E’ urgentemente necessario richia- 
mare alle nostre menti quanto egli ci ha comu- 
nicato ! » 


L'avventura di Kenneth Arnold 


Kenneth Arnold, importante commerciante 
in aeroplani privati e apparecchi antincendio di 
Idaho, il giorno su indicato iniziò un volo per 
conchiudere nuovi affari da Chehalis all’estre- 
mo nord ovest degli Stati Uniti verso la città 
di Yakim, situata a circa 180 km all’ovest, 
sempre nello Stato di Washington. 

A soli 40 chilometri da Chehalis, Arnold 
vede improvvisamente 9 piatti volanti. In una 
linea obliqua volano, come uno stormo di ani- 
tre sulla cima del monte Rainer di m 5000. 
Con incredibile abilità schivano le alte guglie 
della montagna, comme attratte da una forza 
arcana. Non c’è da dubitare, questi « dischi vo- 
lanti di grammofono » come vengono chiamati 


Gli ingrandimenti fotografici non permettono di analizzare i particolari costruttivi degli ordigni. 
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da Arnold, sono diretti da un complesso sistema 
di radar. Alla pazzesca velocità di 2000 km al- 
lora sfiorano il massiccio e quando sembra che 
stiano per sfracellarsi contro la montagna, la sca- 
valcano quasi avessero in sè una molla potentis- 
sima, o deviano abilmente. 

«Kenneth Arnold» scrive il giornale « vola- 
va a una altezza di circa m 3000.» Nelle sue 
dichiarazioni pubblicate dal giornale « Fate» 
di Chicago, insiste sul fatto che ha osservato i 
dischi volanti per circa 3 minuti. Volavano co- 
me se fossero collegati gli uni con gli altri in 
modo arcano e non erano più piccoli di un ap- 
parecchio per passaggeri del tipo DC-4, anche 
se la loro forma era del tutto diversa. 

Proseguiva il giornale poi « Allora Arnold è 
stato messo in ridicolo, ma ben presto da ogni 
zona celeste pervennero altre comunicazioni e 
segnalazioni di dischi volanti. Per un periodo di 
tempo l’intera nazione fu in agitazione, ma poi 
le notizie persero il loro carattere sensazionale 
e si tornò a tacere sul massino segreto del se- 
colo. Fra di noi però vi furono ancora degli 
uomini che erano convinti che i corpi volanti 
erano apparecchi di volo di altri mondi. Co- 
munque il problema dei dischi volanti esige 
una soluzione! > (CONTINUA) 


Vitadacani 


Una cagnetta corse un giorno spontanea- 
mente dal veterinario della cittadina che 
un anno prima l'aveva curata. Appena le 
fu aperta la porta... diede alla luce una 
cagnettina, 

+ 

La polizia di Malmö venne chiamata 

d'urgenza: chi invocava soccorso era un 
ladro di automobili penetrato in un 
grande garage, trovatosi alle prese con 
un cane pastore inesorabile. 

kd 


Un contadino di Regensburg avendo 
veduto un bambino sprofondare sotto la 
superfice ghiacciata di un laghetto fischiò 
al suo bene addestrato cane pastore, che 
subito accorso riuscì ad addentare il 
ragazzo per il colletto della giacca e a 
portarlo fuori. 


A Reden un cane solitamente docile 
morsicò la mano della padrona quando 
questa s'’accinse ad accendere una stufa. 
Guardando meglio la donna scorse al- 
l'interno un nido di uccellini caduto lì 
dentro attraverso alla cappa del camino 
e potè salvarli. 

+ 

A New York vi sono dei ristoranti per 
cani, o meglio delle ditte che su ordina- 
zione telefonica mandano a domicilio un 
pasto pronto e caldo, adatto al rispettivo 
cliente quadrupede e alla sua dieta igie- 
nica. 

* 

Nel campo profughi di Blankensee in 
Germania le autorità avevano spietata- 
mente attuata una misura di precauzione 
contro il pericolo di epidemia, essendosi 
verificato un caso di idrofobia: 13 cani 
e 10 gatti vennero soppressi... come ai 
tempi di altri campi di concentramento ! 
Ma questa volta i tedeschi si commossero 
e organizzarono nella vicina Lubecca un 
corteo di protesta, facendo sfilare al 
guinzaglio fra una gran folla ben mille 
cani con un nastro nero al collare in 
segno di lutto. E ottennero che il funzio- 
nario troppo sbrigativo fosse sospeso dal 
servizio. Quando il popolo si desta... 

+ 


Un commerciante di Detroit si reca al 
suo ufficio ogni giorno in... tiro a tre, 
cioè su una carrozzella trascinata dai 
suoi robusti cani pastori. 

+ 


A High Wycombe, in Inghilterra, mis- 
ter Britnell dovette pagare una multa di 
sei sterline e quattro scellini perchè il suo 
cane, mentre lasciava via libera al lattaio 
ed al fornaio, attaccava ad ogni sua vi- 
sita un agente di finanza addetto al con- 
trollo della ditta. Il giudice si rifiutò di 
credere spontanea l'antipatia, pur non po- 
tendo dimostrare l'addestramento. 
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Settimanale per le famiglie della Svizzera italiana 


Leggete in questo numero: 
L'uomo è utile alla carriera 
artistica della donna ? 


I primi dischi volanti 
hanno toccato terra ? 


Le forbici d'oro 


Cluanta 


una sorgente montana! Ma Gina Lollobrigida ci dice altro! Leggete a pagina 7. 


pi Ui ponse in questo quadretto di Gina Lollobrigida assetata se, invece del rubinetto, ci fosse 


Le più sensazionali informazioni sull’enigma del 20° secolo 


| primi dischi. 
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Un gruppo di dischi volanti fotografati mentre passano davanti alla luna. 


3. puntata 

Si trattava di parole forti e vennero anche 
sottolineate dall'intervento di personalità emi- 
nenti. Ma il governo taceva. Ed il governo tac- 
que fino al 25 settembre 1952, sebbene fosse 
quasi sommerso da una valanga di comunica- 
zioni, richieste, comunicati, di dichiarazioni giu- 
rate e di fotografie. E quando Washington parlò, 
la dichiarazione ufficiale stupì l’intero mondo. 
Per quanto sibillino fosse il comunicato relativo, 
lasciava tuttavia adito a considerazioni assai più 
importanti di quel che finora fosse stato detto o 
stampato sui giornali. 

Del resto una moltitudine di chiamati e di 
non chiamati in causa, si era già occupata del 
problema dei dischi volanti, e tutte le diverse 
dichiarazioni erano contrastanti e in parte an- 
che incredibili. Gli uni credevano che si trat- 
tasse di macchine aeree di altri pianeti, mentre 
alti giuravano che gli apparecchi aerei arcani 
provenivano dalla Russia, mentre non manca- 
vano coloro che asserivano non trattarsi d’al- 
tro che di riflessi della luce. 


Ma nella confusione babelica delle diverse 
opinioni, si fecero sentire alcune voci che meri- 
tavano di essere ascoltate. Fra questi ad esem- 
pio il professore per astrofisica della Università 
di Harvard, Dr. Donald H. Menzel, che prese 
sempre posizione contro le esagerazioni: fra 
queste le voci di alcuni militari, esperti mili- 
tari anzi, che nei loro commenti si esprimevano 
come oracoli in modo da dare l’impressione che 
ne sapessero assai più di quanto non andavano 
dicendo. Per non dire poi di alcuni « specialisti 
privati dei dischi volanti», che si erano fatto 
un lavoro ed un compito della ricerca di strane 
apparizioni celesti. Naturalmente i grandi esper- 
ti sorridevano di questi dilettanti, che si affan- 
navano senza strumenti perfezionati, senza col- 
laboratori, senza laboratorio, in un lavoro di 
Sisifo. 

Quando simili specialisti di dischi volanti si 
radunano — ciò che capita sovente poichè un 
poco in ogni dove sono tenute conferenze pub- 
bliche su quel che è chiamato ormai il proble- 


ma N. 1, viene costituita una ben eterogenea 
società. Per partecipare a queste conferenze si 
fanno code come se di trattasse di andare ad 
assistere a un concerto di Toscanini: troviamo 
signore in grande abito da sera e signori in 
smoking, ma anche molte strane figure giova- 
nili: gente che vive ai margini della società 
con scarpe impolverate, calzoni sfrangiati e cra- 
vatte fantasia. Non si tratta di irregolari, ma 
solo di persone stravaganti, per i quali un pro- 
blema dello spirito è tutto, mentre trascurano 
completamente un abito elegante. Non tutti i 
componenti di questa sparuta pattuglia sono 
economicamente così malandati da non potersi 
acquistare un posto nelle prime file: avviene 
così che accanto ad abiti eleganti di taglio pa- 
rigino contrastino gonne polverose, oppure che 
un paio di eleganti calzature guarnite con perle 
stia vicino nientemeno che a un paio di stivali. 
Insomma una eterogenea e strana società. 

Ma per quanto questa società sia diversa e 
contrastanti possano anche essere le vedute di 
ognuno, tuttavia qualcosa accomuna tutta quel- 
la gente. Qualcosa di importante induce la mo- 
glie del milionario a sedere vicina ad un mo- 
desto operaio, e quel che più conta a sostenere 
con lui, al quale altrimenti non avrebbe tutt'al 
più che impartito ordini, una vivace discussione 
alla fine della quale capita che lei la miliona- 
ria che non sbaglia mai finisca per dover dare 
ragione all’altro. E questo qualcosa non è altro 
che il problema Nr. 1, la minaccia dei dischi vo- 
lanti che sono costati la vita del capitano Mantell 
e di molti altri piloti. Vi furono poi anche setti- 
mane in cui regolarmente si poteva parlare di 
una «psicosi dei dischi volanti», ciò che non 
deve meravigliare in un paese dove già molti 
anni or sono una trasmissione alla radio di 
H. G. Wells che descriveva una invasione di 
marziani sulla terra aveva scatenato grande pa- 
nico. 


Chi è George Adamski? 


Vi sono determinate persone che sono sem- 
pre presenti regolarmente ad ogni conferenza 


sui dischi volanti. Generalmente sono anche 
sempre gli stessi che prendono la parola e che 
dirigono le discussioni: ma il pubblico non è 
mai stanco di ascoltarli e riascoltarli. 

Uno di questi è ad esempio un uomo grande 
e canuto, piuttosto forte di costituzione ma an- 
che slanciato e giovanile nei movimenti e nel 
tono della voce. Alla presenza lo si direbbe 
l'attore Attila Hörbiger. I suoi occhi irradiano 
bontà e senso dell'umorismo, ma v'è dell’al- 
tro: lo sguardo acuto e tagliente che proviene 
dal profondo tradisce un bisogno di sapere in- 
sopprimibile: è uno che vuol vedere dietro il 
paravento delle cose, che vuol scoprire le con- 
nessioni nascoste, che vuole penetrare l’intimo 
delle questioni, il nocciolo. 

Quest'uomo che generalmente siede nelle pri- 
me, mai nella prima fila, si chiama George 
Adamski: George Adamski di Palomar Gar- 
dens in California. Non è astronomo di profes- 
sione, come molti credono, anche se abita ai 
piedi del Monte Palomar, sul quale è situato il 
più grande telescopio del mondo: è solo un di- 
lettante e possiede un telescopio di cm 15, di 
cui riderebbe sicuramente ogni specialista. 

Tuttavia questo George Adamski ha in breve 
tempo superato tutti gli specialisti. Natural- 
mente deve averlo aiutato la fortuna, e forse 
anche la sua presenza di spirito, tuttavia oggi 
egli è indubbiamente un’autorità indiscussa in 
tutte le questioni inerenti i dischi volanti. Come 
sia giunto a tal punto e se la sua fama sia me- 
ritata, diremo più tardi al momento opportuno. 


Il « sigaro pubblicitario » di San Diego 


Nell’estate 1951 ebbe luogo una nuova con- 
ferenza sui dischi volanti in una delle più vaste 
sale da concerto di San Francisco. La sensa- 
zione della serata era costituita dalla notizia 
data da manifesti pubblicitari grigi, che il fa- 
moso Professor Donald H. Menzel, sarebbe 
stato presente per rispondere ad eventuali inter- 
pellanze. 

(CONTINUA) 


y- 


*. è Di Bi Mr, 


«Alberello in fiore»; acquarello di F. Bender. 


Un pittore tedesco 
si innamora del 


paesaggio 
del Malcantone 


F. Bender, oriundo del Westerwald nella Ger- 
mania Sud-Occidentale è un noto paesaggista 
e ritrattista, ormai cinquantacinquenne. Ha vis- 
suto da convalescente nella « Casa Meridiana » 
del dott. Reucker a Magliasina e ha avuto la 
fortuna di assistere al risveglio del paesaggio del 
Malcantone sotto la «luce di grazia». Il Ben- 
der, innamoratosi fino alle orecchie nei vari 
motivi sui laghi, nei boschetti con le strane sa- 
gome degli alberi e dei cespugli, produsse una 
ventina di acquarelli, che furono esposti per 
alcuni giorni nella sala del ristorante della Sta- 
zione di Magliaso per la cortesia del proprieta- 
rio sig. Selva. Il Bender allievo del prof. W. 
Thielmann e del prof. Burmester, ha battuto 
presto la propria strada in ispecie come paesag- 
gista, nel senso di un impressionismo moderato 
come dice bene il quadro qui riprodotto, che 
nella sua tenerezza ci rammenta certe opere di 
Hodler. 

Negli acquarelli però, nati in questi ultimi 
due mesi, il pittore Bender non ha inteso che 
di esprimere la sua ammirazione ed il suo entu- 
siasmo per l’infinità di vedute che si offre al- 
l’occhio sia verso i piani, come verso le rive del 
lago, sia nei piccoli paesi arrampicantisi alle 
colline o nelle valli dell’interno. 

Parlammo di «luce di grazia». Vogliamo 
spiegarci meglio: il pittore giunse nel Malcan- 
tone proprio nelle indescrivibili settimane, ai 
primi di marzo, con il lento e dignitoso tra- 
passo della natura dal sonno invernale alle pri- 
mizie della nascente primavera. Così l’uomo, 
venuto dai paesi nordici, intuì questa situazione 
speciale degli aspetti del paesaggio, frammisti 
dal grigiore dei campi, con le sfumature dei co- 
lori del cielo e dell’acqua e dell’immediata im- 
pressionabilità delle linee delle colline e dei 
monti. 

Dr. Michele Griinnach 


# hanno toccato terra? 


Le più sensazionali informazioni sull’enigma del 20° secole 


(Copyright by Lutetia) 


IV. puntata 


E poichè poco prima alcuni dischi volanti 
avevano spaventato la popolazione della Cali- 
fornia, nella sala era radunato buon pubblico. 
Anzi già alcune ore prima dell’inizio la gran- 
de sala appare come una gigantesca pentola 
bollente e mormorante. Anche George Adamski 
si trova fra i presenti e si intrattiene con un 
giovane studente, che non sembra essere molto 
impressionato dal problema. Nel corso della 
serata avrebbe tuttavia cambiato opinione. Per 
intanto Adamski gli sta dicendo: 

«Ero anchio scettico come lei, giovanotto. 
Ancora nel 1946 respingevo ogni pensiero sulle 
comunicazioni stratosferiche e voli su altri pia- 
neti come una pazzia. Secondo me i tragitti da 
percorrere per giungere ad un altro pianeta qual- 
siasi erano troppo lunghi per poter mai essere 
percorsi da un mezzo meccanico di costruzione 


umana. Ma poi giunse la sera del 9 ottobre 
1946, la notte in cui uno sciame di meteore 
cadde. Con alcuni amici osservai da Palomar 
Gardens la pioggia di stelle, a una distanza cioè 
di 17 km dal famoso osservatorio. Contammo 
quante meteore al minuto rigavano il cielo 
stellato. Quando la pioggia di stelle non scin- 
tillava più nè spumeggiava più come un gigan- 
tesco fuoco di artificio, ma solo cadevano an- 
cora meteore isolate che solcavano il cielo di 
quando in quando, stavamo per rientrare in 
casa, quando, non io solo ma tutti, osservammo 
che nell’alto del cielo, immobile stava un im- 
mensa nave celeste scura, simile ad un gigante- 
sco sigaro pubblicitario. Pochi secondi dopo la 
punta di questo strano sigaro si sollevò e con la 
rapidità del baleno si spinse in alto nello spa- 
zio, lasciando dietro di sè una scia incande- 
scente. 


Il contorno di un disco volante, o di una forma che lo suggerisce, davanti alla superficie lunare. George 
Adamski che ha eseguito questa fotografia col telescopio dice che lo strano aereo si avvicinava alla terra 
a grande velocità ... In base ad ulteriori osservazioni egli suppone che si tratti di un mezzo aereo prove- 
niente da uno dei pianeti relativamente vicini alla terra. (Probabilmente Venere.) Adamski ha ulterior- 
mente osservato l'atterraggio di un disco volante sul confine tra l'Arizona e la California. 


Parlammo animatamente del fenomeno e ap- 
pena rientrati in casa aprii la radio. Ma improv- 
visamente ammutolimmo tutti poichè la trasmit- 
tente di San Diego, stava appunto trasmettendo 
che una grande nave celeste durante la piog- 
gia meteorica era rimasta immobile sopra San 
Diego. A centinaia gli abitanti avevano visto il 
grande veliero del cielo e avevano dato segna- 
lazioni. Ancora dopo 5 minuti dalla scomparsa 
dello strano apparecchio si poteva vedere un 
nastro rosseggiante nel cielo. 

«Ma poi si disse — interruppe lo studente — 
e si parlò di effetti luminosi, favoriti dal scintil- 
lare delle meteore! Del resto vorrei bene cre- 
dere al suo racconto, Signor Adamski, poichè 
è un sogno di tutti i giovani quello di volare 
nell’universo intero e di raggiungere altri pia- 
neti...» 

«...un sogno di tutti gli uomini» corresse 
il più anziano. 

« Ma la scienza ci dice ...» 

«AI diavolo la scienza — gridò Adamski — 


suscitiamo le streghe e non ci affanniamo per la 
fine del mondo? » 

«E strano come ad occuparsi del problema 
siano proprio le persone serie», aggiunse un’al- 
tro del gruppo. Ma a quella sortita il primo 
alzò alte le braccia al cielo e battendo col piede 
in terra, quasi fosse un derviscio ispirato e dan- 
zante, urlò: «problema, problema! Si parle- 
rebbe meno impropriamente se si dicesse 
semplicemente: superstizione. Non permetto 
che questo tema sia preso sul serio. Quando ne 
scrivo lo tratto come qualcosa di accessorio, di 
trascurabile, si tratta in definitiva di semplici 
supposizioni ! » 

Gli alti scoppiarono a ridere, anche per l’im- 
pazienza con cui egli avrebbe assalito chiunque 
si fosse azzardato a difendere la tesi sostenuta 
dalla massa. «Gli americani devono essere illu- 
minati scientificamente» ritornò a gridare at- 
torno a sè, senza accorgersi che Adamski lo 
interpellava, «e bisogna proprio ammettere che 
è la pseudoscienza che impedisce di penetrare 


Dischi volanti o giuochi di luce ? Il prof. Menzel dell'università di Harvard è per la seconda attribuzione; 
ma altri specialisti lo negano, poichè se si trattasse di giuochi di luce le figure si dissolverebbero nel moto. 


che cosa dichiara dunque la scienza? In questo 
caso quasi nulla! Per me non sussiste il míni- 
mo dubbio che questi dischi volanti sono mac- 
chine aeree di altri pianeti.» 

Frattanto sul viso del suo giovane vicino si 
poteva leggere un atteggiamento di stupore e 
di meraviglia. 

George Adamski tacque. Due file avanti a lui 
stava un gruppo di persone alquanto diverse le 
une dalle altre, uomini che tenevano in mano 
una matita ed un blocchetto di fogli: non era 
difficile individuarli quali redattori di giornali. 
Colui che discuteva più animatamente fra di 
loro era un uomo di media grandezza, che 
avrebbe potuto avere 35 anni: la sua barbetta 
alla attore cinematografico non si addiceva alla 
sua bocca sottile e decisa. Stava parlando ani- 
matamente ad alta voce, senza preoccuparsi 
delle persone che si volgevano verso di lui. 

« Spero che il Dr. Menzel vi farà intendere la 
ragione — grivada — è scandaloso come il pub- 
blico si comporta istericamente. Eppure non vi- 
viamo più nel Medioevo! Non avrei mai imma- 
ginato che si fosse così poco maturi e poco 
istruiti anche da noi. Parlare di «dischi volanti» 
nel tempo di Einstein! E allora perchè non ri- 


nella correlazione e nella essenza delle cose.» 

Frattanto Adamski si era avvicinato al grup- 
po ed appena l’altro ebbe terminato disse: «Lei 
ha ragione, non dobbiamo assolutamente di- 
ventare lo zimbello del mondo. Ma ancora non 
dobbiamo permettere che ci venga rimprove- 
rato di negare fatti ed avvenimenti solo perchè 
tion rientrano nel quadro nella nostra scienza 
ammessa e riconosciuta. Non dimentichiamo 
che non sono trascorsi che tre secoli da quando 
si è bruciato Giordano Bruno, perchè soste- 
neva che esistevano altri mondi e che sulle 
stelle vi erano essere viventi! » 

«Viventi su altri pianeti!» gridò l’impaziente 
oratore di prima, tornando a lanciare in alto le 
braccia, «una simile pazzia non è sostenibile. 
Si è fatto benissimo a bruciare Giordano 
Bruno...» 


è. Adamski non rilevò l’interruzione e conti- 


nuò: «Ed oggi signori lavorano e collaborano 
i nostri scienziati, militari ed uomini politici per 
stabilire un collegamento fra la terra e la luna. 
Vi pare strano che esseri di un altro mondo ci 
abbiano potuto precedere e si trovino in uno 
stadio più avanzato avendo già ottenuto ciò a 
cui noi stiamo ancora lavorando ?»(CONTINUA) 


Breve storia dei 


mondiali 


di calcio 


Il 16 giugno si inizierà in Svizzera il turno finale 
dei campionati mondiali di calcio. I nomi dei se- 
dici finalisti sono ormai noti. L'Uruguay, deten- 
tore del titolo e la Svizzera, paese organizzatore- 
sono stati qualificati d'ufficio, come vuole il rego- 
lamento. Le altre quattordici squadre parteci- 
panti sono: la Germania, il Belgio, l'Inghilterra, 
la Scozia, l’Austria, la Turchia, la Cecoslovac- 
chia, l’Italia, la Jugoslavia, il Messico, il Brasile, 
la Francia, la Corea del Sud e l'Ungheria. Assente 
l'Argentina, che ha fatto sua la «splendid iso- 
lation » che fu, un tempo, regola e costume dei bri- 
tannici. Fra i finalisti di quest'anno troviamo, 
salvo poche eccezioni, le forze più rappresenta- 
tive del calcio mondiale. I turni eliminatori, gio- 
cati in gran parte lo scorso anno, hanno fatto due 
vittime illustri: Svezia e Spagna. Le due finaliste 
europee dei «mondiali» del 1950 non saranno pre- 
senti al turno finale dei campionati del 1954. La 
Svezia, che ha ceduto i suoi migliori elementi al 
calcio professionistico internazionale, è stata eli- 
minata nel più regolare dei modi dal Belgio. La 
Spagna, che nel 1950 aveva tenuto in iscacco i 
futuri campioni del mondo dell'Uruguay, ha do- 
vuto cedere il posto alla Turchia, una nazione che 
fino a ieri non contava gran che in campo calci- 
stico. L'eliminazione degli spagnoli non è stata 
nè regolare, nè sportiva. Vincitori dei turchi in 
casa, gli iberici subirono una inattesa sconfitta 
ad Istanbul. Si rese, così, necessario un terzo in- 
contro. Giocato a Roma, terminò alla pari, 2 a 2. 
Invece di ripetere lo spareggio, fu decisa l’estra- 
zione a sorte, che favorì la Turchia. L'elimina- 
zione della Spagna ha fatto naturalmente sen- 
sazione negli ambienti sportivi e le polemiche 
sono continuate per parecchio tempo, anche per- 
chè agli spagnoli non era stato permesso di far 
giocare, nell'incontro di Roma, l’ex-ungherese 
Kubala, profugo politico e naturalizzato spagno- 
lo. La Turchia parteciperà per la prima volta al 
turno finale dei «mondiali» di calcio, ma non è 
l’unica debuttante dei sedici finalisti. La Corea 
del Sud è addirittura una «poppante» non avendo 
mai preso parte ai «mondiali» di calcio. I coreani 
del sud si sono meritati il viaggio in Svizzera gra- 
zie alla suddivisione regionalistica dei turni pre- 
paratori. Sui campi da gioco svizzeri gli asiatici 
porteranno una simpatica nota di colore, ma, sarà 
praticamente tutto quanto potranno dare al tor- 
neo. Per strano che possa apparire, anche la Sco- 
zia, uno dei paesi più ricchi di tradizione calci- 
stica, prenderà parte per la prima volta al turno 
finale dei «mondiali». Nel 1950, gli scozzesi si era- 
no qualificati per le finali ma vi rinunciarono per 
orgoglio, essendo stati battuti dall'Inghilterra 
nel turno eliminatorio. Le squadre più rappre- 
sentative del turno finale di quest'anno sono 
l'Uruguay, due volte campione del mondo e due 
volte campione olimpionico, l'Inghilterra, due 
volte campione olimpionico e tuttora considerata 


I primi dischi volanti 
hanno toccato terra? 


Le più sensazionali informazioni sull’enigma del 20° secolo 


(Copyright by Lutetia) 


V. puntata 


DISCHI «ARTIFICIOSI» 

«Ma è superstizione — riprese a gridare il gior- 
nalista quasi furente — una più alta cultura della 
nostra, di un Einstein, Hemingway, di una Gar- 
bo...» e si fermò poichè Adamski era scoppiato 
a ridere. Ma poi riprese con un tono sempre più 
tagliente: 

«Ma lei vuol figurare fra le persone serie. Ma 
lei non dice che la maggior parte delle notizie re- 
lative ai dischi volanti sono infondate, create ad 
arte e con inganno. Lei può sognare ad occhi 
aperti di visite più o meno ufficiali di Marziani 
e di navigli volanti provenienti da Venere. Ma 
noi, noi non intendiamo istupidire il nostro tempo 
con simili oracoli.» Con queste parole voltò bru- 
scamente le spalle ad Adamski, quasi fosse spa- 
rito di colpo, e iniziò a raccontare al suo uditorio 
come l'opinione pubblica fosse stata sovente 
presa per il naso. 

«Or non è molto — prese a dire — sono atterrati 
in Italia dischi volanti. La notizia ci è natural- 
mente stata immediatamente trasmessa. Secondo 
le comunicazioni, durante una ascensione alle 
Dolomiti tre giovanotti avevano improvvisa- 
mente assistito ad un elegante atterraggio sui 
pascoli alpini di dischi volanti. Fortunatamente i 
nostri alpinisti avevano con sè la macchina foto- 
grafica, e riuscirono infatti ad ottenere magnifi- 
che e conturbanti fotografie. Su una di queste è 
chiaramente visibile una forma tondeggiante a 
cappello che è staccata dalla roccia ma che evi- 
dentemente sta planando per un atterraggio. 
Sull’altra fotografia si vede il disco volante a 
terra, e vicino — immaginate qualcosa di più sen- 
sazionale! — vicino sta uno dei nostri scalatori, un 
omiciattolino. In preda a viva agitazione gli ita- 
liani portarono le loro fotografie, una dozzina 
e forse più, alla redazione di uno dei più impor- 
tanti settimanali illustrati. Esigevano però la 
bella somma di 50000 dollari e non l'ebbero per 
un soffio. Ma proprio quando le trattative erano 
a buon punto la moglie di uno degli scalatori non 
potè frenare una omerica risata e sbottò a dire 
che loro stessi avevano fabbricato i dischi vo- 
lanti con cartapesta ed avevano fatto con lana 
gli uomini interplanetari. Tutte le foto costitui- 
vano abilissimi fotomontaggi, che potevano in- 
durre in errore qualunque persona... Natural- 
mente si fece molto ridere della cosa...» 

«Ad Hollywood -ricordò un altro - si trovò un 
disco volante in un giardino. Naturalmente la po- 
lizia fu subito allarmata ed il capo stesso si recò 
sul posto. Ma non trovò che un insieme di stagno, 
cartapesta...» 


DISCHI VOLANTI E FRITTATE 

«Il più sfacciato imbroglio fu però quello in- 
scenato dai giornalisti brasiliani Keffel e Martin — 
disse un terzo — che comunicarono di aver visto 
improvvisamente un dicso volante mentre sta- 
vano prendendo un bagno nel porto di Tijuca. 
Veniva verso di noi a grande velocità, dichiara- 
rono col fiato mozzo ancora dall'emozione. Era 
enorme e quasi piatto, con un secondo piatto 
sotto e una specie di bottone nel mezzo, I due 
giornalisti ebbero appena il tempo di correre alla 
loro macchina fotografica e di prendere alcune 
fotografie, poichè il disco volante sparì fra le 
nuvole a così vertiginosa velocità da potersi va- 
lutare a diverse migliaia di chilometri. 


Il giornale brasiliano «Diario da noite» pub- 
blicò subito una edizione straordinaria con le 
fotografie e le dichiarazioni dei due giornalisti. 
Si metteva in-rilievo che specialisti avevano esa- 
minato e studiato le fotografie. Questi avevano 
constatato che le negative non avevano alcun 
ritocco, escludendo pure la possibilità di un abile 
fotomontaggio. Ma la verità saltò fuori ugual- 
mente poichè risultò che i giornalisti avevano 
confezionato il disco volante con una frittata 
lanciata in aria e fotografata al volo. Pare che si 
siano sentite le omeriche risate per questo scher- 
zo ben riuscito da Rio de Janeiro sino a Los An- 
geles.» 
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se il suo naso aveva un’inflessione di scherno. 
Cominciò a parlare con un tono caldo e convinto. 
Solo di quando in quando assumeva un tono 
come se stesse erudendo una massa di bambini: 
per lo più si esprimeva in modo come se le sue 
opinioni fossero quelle di tutti in una sola comu- 
nione di sentimenti. Senza preamboli penetrò 
subito nell'argomento. 

«Signore, Signori - incominciò - si dice che di- 
schi volanti minacciano la nostra patria, ed io che 
sono stato invitato a parlare di questi pericoli, 
devo ammetterli. Infatti questi dischi volanti 
costituiscono un difficile problema per più di una 
casa, e per più di una coppia di sposi — abilmente 
fece qui una pausa per permettere qualche sor- 
riso, ma poi riprese più chiaramente — infatti 
molti piatti che si sono rotti, o che sono stati ad- 
dirittura lanciati contro l’altro coniuge, hanno 
provocato molti guai e creato indubbiamente inu- 
tili spese. — Anche se la battuta scherzosa era di 
facile lega, tuttavia l’uditorio unanime scoppiò 
a ridere. Frattanto i giornalisti prendevano qual- 
che appunto. Il professore riprese: — Per il resto, 
nè per l'America, nè per qualsiasi altra nazione 
non sussistono pericoli da parte di così detti 
dischi volanti tanto più che effettivamente non 
ne esistono! — Ma subito gridò - Un momento! 


In questa impervia regione TRA! sia disceso un disco volante. La fotografia è apparsa su molti 


giornali; 


«Appunto, è troppo scioċco per essere vero! 
- borbottò il redattore - ma si deve proibire di 
ridere ad uno quando si vede in quale isterismo 
si abbandona poi il pubblico. Conoscete le ulti- 
missime constatazioni del comando dell’avia- 
zione? No? Bene ve le voglio comunicare: il 
38%,di tutti i dischi volanti non sono che meteore, 
il 22% erano apparecchi o per meglio dire areo- 
plani od uccelli, il 13% palloni meteorologici, il 
10% risulta da notizie false e da osservazioni 
inadeguate, ed il 2% da sciocchi scherzi. Con ciò 
mi pare si sia detto tutto!» 

«Un momento, ed il rimanente quindici per 
cento?» interruppe Adamski. 

Ma in quel momento il Prof. Dr. Menzel entrò 
in sala, salutato da calorosi applausi. Immediata- 
mente si fece silenzio in sala, anche se le signore 
non potevano fare a meno di sussurrarsi e scam- 
biarsi le impressioni sul portamento dell’oratore. 
L'astronomo era un uomo di media corporatura, 
con capelli ondulati su una fronte alta e spaziosa. 
Sul viso ben pasciuto portava gli occhiali ed il 
suo viso dava una impressione di serietà, anche 


ma sulla veridicità del fatto sono sorti molti dubbi. 


Ho detto qualcosa di esagerato, rettifico e dico 
che non ne esistono se non nella fantasia di spi- 
riti poco critici, che spargono ovunque insani 
timori!» 


IL PROF. MENZEL VEDE I «PIATTI VO- 
LANTI» 


Scoppiò una seconda risata, più generale della 
prima e l'uomo di scienza dopo avere afferrato il 
suo pubblico potè incominciare a parlare più 
seriamente. 

«Se mi chiedete — disse — con che diritto parlo 
del problema dei dischi volanti, vi rispondo: per 
il semplice fatto che io ho visto detti aerei di altri 
pianeti con i miei stessi occhi e perchè ho fatto di 
tutto per usare la mia stessa ragione senza ab- 
bandonarmi in un sacco giocando con fantasime. 
Naturalmente illusioni, che sono secondo la mia 
opinione responsabili della metà di tutti i dischi 
volanti. Ma giudicate voi stessi! A causa delle mie 
ricerche sul sole, mi reco sovente nel nuovo Mes- 
sico, un vero centro di panico dei dischi volanti. 

(CONTINUA) 
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Le più sensazionali 
informazioni sull'enigma 
dei dischi volanti 


È tutta colpa degli astri? 


I maestri dei villaggi 
vanno pagati meglio! 


La Crocifissione» di Ber- 
nardino Luini rivive per 
la tenace volontà e la 
magnanimità di Marco 
Ghirlanda. (Leggete a 
pagine 4-5.) 


a + DE MT AT AO 


F con gli angeli della Crocifissione luinesca ora alla millenaria chiesetta 


di S. Nazzaro in Dino. 


Schermo 
e ribalte 


«Zitto e... Mosca» 

Le peripezie di cui è; otagonista in questo 
film di Mario Zampi l'impiegato inglese 
George Potts hanno le loro origini in un 
grosso equivoco. George Potts, che presta 
la sua opera nel reparto idraulico d'un 
Centro atomico britannico, ha progettato 
un nuovo serbatoio per W.C. di cui le su- 
periori istanze non autorizzano la costru- 
zione, giudicandolo troppo dispendiose. TI 
piano di Potts viene scambiato col progetto 
ultrasegreto di una bomba micidiale che il 
Centro atomico intende costruire e finisce 
nella cartella dell'ignaro impiegato in par- 
tenza per le vacanze. Gli sviluppi di questa 
situazione dànno contenuto ad una storia 
movimentata e comicissima in cui agiscono, 
come titolari dei ruoli principali, George 
Cole, Nadia Gray, Oscar Homolka e Frede- 
rik Valk. «Zitto e... Mosca» è in programma 
al Teatro Kursaal di Lugano. 


«Siamo donne» 


In questo film, che viene proiettato al Super- 
cinema di Lugano, quattro grandi attrici del 
cinema italiano, Ingrid Bergman, Anna 
Magnani, Isa Miranda e Alida Valli ci vengo- 
no incontrò ciascuna confessando un episo- 
dio reale della sua vita o narrando un fatto 
inventato. Ogni episodio ha un proprio re- 
gista: Roberto Rossellini per la Bergman, 
Luchino Visconti per la Magnani, Alberto 
Lattuada per Isa Miranda, Gianni Francio- 
lini per la Valli. Chi ha raccolto le confi- 
denze e le ha sceneggiate è Cesare Zavattini. 


Film in visione in altre sale ticinesi 


A Lugano. — Al Cinema Rex «Adamo ed 
Eva»; al cinema Odeon «Menzogna ». 

A Paradiso. — Al Cinema Paradiso « Yvon- 
ne la Nuit». 

A Bellinsona. — Al Cinema Forum «l 
vinti»; al cinema Ariston «La vergine sotto 
il tetto»; al Teatro «Il mercante di Vene- 
zia»; al cinema Centrale « Tempesta su San 
Antonio », 


Fa ancora parlare di sè 
Pola Negri, che fu una delle «vamps» più 
famose ai tempi del cinema muto e che oggi 
ha 56 anni, è improvvisamente uscita dal- 
l'ombra che l'avvolgeva a Hollywood, per 
annunciare i suoi disegni per un immediato 
futuro. L'attrice è donna dalla fertile fanta- 
sia e ne ha dato ripetute prove un tempo, 
ad esempio quando sostenne con impertur- 
babile serietà di essersi divorziata da... un 
papa. Questa volta essa ha parlato di un film 
di produzione germanica di cui sarà protago- 
nista, e di un'autobiografia che «compren- 
derà — sono parole sue — tutti i miei amori 
da Chaplin a Valentino, e quelli che li hanno 
receduti o sono venuti dopo». Dopo avere 
atto queste dichiarazioni, la diva è partita 
in aereo alla volta di Nuova York, per visi- 
tarvi degli amici e per tuffarsi nuovamente 
nell'ombra. 


Una rivale di Marilyn Monroe 


Una ragazza del tipo Marilyn Monroe e che 
si presenta con lo pseudonimo «Vampira» 
sta assurgendo a notorietà nazionale negli 
Stati Uniti. «Life» le ha dedicato una dif- 
fusa biografia, riservandole altresì l'onore 
di figurare in copertina. Una stazione tele- 
visiva di Los Angeles l'ha scritturata per 
una serie di film destinati a spettatori dai 
nervi più che a posto. 


«Dall’Arcadia a Peschiera» 


Sotto il titolo «Il processo s'agapò — Dal- 
l'Arcadia a Peschiera» è uscito per i tipi 
degli editori Laterza di Bari un libro che 
illustra la vicenda giudiziaria di cui furono 
protagonisti i giornalisti cinematografici 
Renzo Renzi e Guido Aristarco per un sog- 
getto cinematografico che il primo pubblicò 
sulla rivista «Cinema Nuovo» diretto da 
Guido Aristarco. Il volume oltre a rievocare 
le reazioni della stampa italiana di tutte 
le tendenze prima all'arbitrario arresto, poi 
alla condanna dei due, comprende un pro- 
fondo studio giuridico di Piero Calamandrei, 
un «rapporto di un ex-balilla» nel quale 
Renzo Renzi attraverso una sincera auto- 
biografia espone le origini del suo passaggio 
da una fede fascista ad una salda convin- 
zione antifascista, e una strenua presa di 
posizione di Guido Aristarco a favore del 
neorealismo, 


Il presunto ingrandimento di un disco volante. 


| primi dischi volanti 
hanno toccato terra ? 


Le più sensazionali informazioni sull’enigma del 20° secolo 


Una sera stavo ritornando in automobile dopo 
alcuni esperimenti verso Alamogordo, dove abi- 
tavo e stavo appunto contemplando la luna 
piena, quando un poco a nord della stessa osser- 
vai una prima e poi una seconda lucente stella. 
Pensai subito alle stelle gemelle Castore e Polluce, 
ma respinsi subito tale pensiero assurdo. Per un 
attimo sperai perfino di assistere alla nascita di 
due nuove stelle, come noi usiamo dire. E vi 
assicuro che per noi astronomi sarebbe stato un 
avvenimento paragonabile almeno alla vincita 
della lotteria nazionale per un qualunque mortale. 

Ma mi avvidi subito che non poteva trattarsi 
di ciò. I due oggetti non si vedevano ben chiari, 
piuttosto parevano come nascosti da veli e irra- 
diavano una luce bluastra. Effettivamente sem- 
bravano volare nel cielo, ma ciò proveniva dal 
fatto che stavano tanto in alto e tanto lontano. 
Uscii subito dalla mia macchina, ma la visione 
impallidi sparendo altrettanto misteriosamente 
come era comparsa. 

Ed ora vi aspettate che vi intrattenga sul come 
sia avvenuto questo fenomeno. Ma è appunto 
ciò che non riesco a spiegare e state certi che non 
me ne avrò a male se qualcuno se ne andrà a 
questo punto, reclamando il suodenaro alla cassa. 
Questo è proprio il punto! 

Il Dr. Menzel fa una nuova pausa, quasi si 
aspetti che qualcuno se ne vada via e fa per pro- 
seguire invece quando sente una signora in terza 
fila sospirare «Quanto è interessante» ed alcuni 
uomini gridare «Prego, andiamo avanti!» 

«Mi sono ricordato subito però di un famoso 
avvenimento capitato su un incrociatore da 
guerra nel Mediterraneo durante la seconda guer- 
ra mondiale. Ad un tratto la torre radar avvertì 
una macchina, sicuramente un vapore a portata 
dei cannoni. Conseguentemente il capitano, dopo 
essersi accertato che non poteva trattarsi che di 
un vapore nemico, ordinò il fuoco. Colpo su colpo 
andava a colpire ilbersaglio e tutti si aspettavano 
che il vapore affondasse. Ma immaginate signori 
la confusione dei marinai a bordo quando dovet- 
tero constatare che malgrado le cannonate che 
numerose avevano sicuramente centrato, il va- 
pore continuava imperterritoa stargal suo posto ? 


VOLEVANO AFFONDARE L'ISOLA DI 
MALTA! 


Prudentemente l'incrociatore si avvicinò mag- 
giormente al misterioso vapore, così chiaramente 


indicato dal radar, sparandogli contro da di- 
stanza ravvicinata tutte le munizioni. Nel frat- 
tempo l'incrociatore gli era navigato contro, ma 
era come se il vapore fosse sparito in aria, svani- 
to, non c’era più. Solo la vastità dell'oceano fa- 
ceva loro comprendere che erano caduti vittime 
di una Fata Morgana del mare così come avviene 
nel deserto. Il fuoco dei cannoni si era diretto 
contro l'isola di Malta che avevano voluto affon- 
dare. Ma i comunicati affermano, che malgra- 
do i cannoneggiamenti l'isola sta ancora al suo 
posto...» 


A questo punto il rumoroso giornalista inco- 
minciò a ridere forte, dandosi delle manate, 
dicendo «Questa è buona! Volevano affondare 
Malta, ma l'isola sta al suo posto, come l'America 
del resto, malgrado i dischi volanti.» Ed aggiun- 
se quasi che ciò meritasse un plauso speciale 
al'astronomo che parlava: «Bravo Professore.» 
Questo sorrise per la rapidità con cui il giovanotto 
si era lasciato convincere. Poi proseguì raccon- 
tando che il meteorologo inglese Lowe nell’anno 
1838 visse un fenomeno analogo a quello capita- 
togli presso Alamogordo. «Lowe vide allora 
quattro dischi volanti nelle vicinanze delle luna, 
dal che potete dedurre che si trattava di un 
migliore osservatore di quel che non fossi io. In- 
fatti io non ne ho visti che due soli!» 


Fra le risa generali le proteste di Adamski si 
persero senza lasciare alcuna eco. Egli stava pro- 
testando perchè in tal modo non può essere trat- 
tato un problema veramente serio. Ma nessuno 
lo sentiva all'infuori del suo vicino. Sosteneva 
Adamski che non è con battute di spirito che si 
risolvono i problemi. Ma quasi avesse l'oratore 
avvertito queste critiche cominciò a discutere 
più oggettivamente. Per qualche tempo attirrò 
l’uditorio con esposizioni veramente scientifiche, 
pertanto interessantissime. Disse: «Coloro che 
sono dell'opinione che noi siamo visitati da navi 
celesti, si basano sul fatto che il radar avverte 
questi corpi, sostenendo che in tal modo tecnica 
e scienza comprovano la loro esistenza. Ma anche 
gli apparecchi radar non riescono a distinguere 
fra realtà e giochi di luce. Si potrà restare mera- 
vigliati di ciò, ma la situazione non cambia. 


Come sapete l'apparecchio radar emette im- 
pulsi brevi e lunghi di onde radio. Questi impulsi 


(CONTINUA A PAGINA 15) 


| primi dischi volanti... (cont. DA PAGINA 6) 


vengono respinti da oggetti solidi, fluidi e per- 
fino gassosi. L'eco ci dà la possibilità di misurare 
la lontananza dell'oggetto rifrangente. La velo- 
cità delle onde elettromagnetiche è quella della 
luce, di esatti 300000 km. al secondo. Se l'eco ci 
ritorna entro un millesimo di secondo, sappiamo 
che l'oggetto è lontano km. 150, ovvero che le 
onde hanno compiuto fraandata e ritorno km. 300. 


un faro che emette onde di luce nello spazio, ogni 
eco rifrange un punto bianco. Poichè sono emessi 
migliaia e migliaia di impulsi al secondo possono 
ritornare eco da punti diversamente lontani. 
Questo costituisce solo una parte del problema. 
Si è inoltre notato che banchi'di aria fredda in 
certo qual modo ostacolano e impediscono alle 
onde radar di salire più in alto. Gli impulsi sal- 
tano allora da un ostacolo all’altro. Nella vici- 
nanza di un porto da bordo, le onde possono de- 
viare da un bastimento all’altro e danzare anche 
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sulla costa. Gli impulsi possono anche essere 
respinti dallo stesso bastiamento che emette le 
onde radar. Inevitabilmente si avrà allora lo 
stesso fenomeno come se si incontrasse la costa 
o un palazzo che si muovono: in questo caso 
sarà facile che il radar segnali un disco volante. 
Naturalmente il radar potrebbe anche segnalare 
una fortezza volante o banchi di nubi, ma ora 
che i dischi volanti sono di moda come potrebbe 
sfuggire anche un apparecchio radar alla psicosi 
del giorno?» 


L'apparecchio che emette i raggi radar è come 


Non dovremmo ammettere che pensatori, indagatori 
quali furono Paracelso, Pitagora, Keplero, Tolomeo, 
Cardano, Brahe, Hayden, Newton ed altri, che si 
sono avvicendati lungo i tempi nell'indagine sulla 

degli influssi astrali operanti — secondo 
le antiche teorie — sul destino degli uomini e sugli 
avvenimenti, abbiano voluto perdere tempo nel dedi- 
care tanta attenzione alla astrologia scienza che a 
quei tempi era posta sullo stesso piano della astro- 
nomia. 

L'astrologia viaggiò così con l'astronomia sullo stes- 
so binario fino verso il tramonto del XVII secolo e 
con Isacco Newton, l'illustre astronomo teorico del 
metodo d'indagine, avvenne la netta separazione. 

Era logico che ciò accadesse perchè, mentre l’astro- 
nomia poteva avanzare sotto la sicura guida della 
evidente concretezza dei suoi studi, dei suoi risultati 
controllabili negli avvenimenti celesti, la sorella astro- 
logia nulla poteva contrapporre di concreto sul piano 
delle indagini. 

Infatti mai si è potuto conoscere di esatto se, ad 
esempio — e volendo usare il linguaggio tecnico della 
astrologia o cosmopsicologia, come modernamente 
è chiamata —, chi nasce sotto il segno zodiacale del- 
l'Ariete — periodo che va dal 21 marzo al 20 aprile — 
possegga, almeno in via di massima, un carattere, un 
temperamento identico o quasi agli altri nati nello 
stesso periodo ed invece del tutto diverso da coloro 
nati quando il Sole entra nel segno dell'Acquario 
cioè, all'incirca, dal 21 gennaio al 20 febbraio. 

Iniziando così una indagine e partendo da questo 
punto possiamo dire quasi con sicurezza, anche senza 
possedere cognizioni di astrologia, che l'influsso so- 
lare, come crea indubbiamente diversità ambientali, 
può anche generare disuguaglianze nei temperamenti, 
nella maggiore o minore adattibilità del nostro orga- 
nismo.ai vari climi, ecc. 


n 


E tutta colpa 


sf 


Fate i vostri 


annunci 
nella 
«Illustrazione 
Ticinese» ...Contiene dei tabacchi che cor 
rispondono alle esigenze del fu 
matore svizzero, ciò che spiega 
TEENS E il loro grande successo 


Comunicazione importante ai nostri egregi abbonati 
In questi giorni gli abbonati postali, il cui abbonamento viene a scadere il 1° giugno 1954 riceveranno personalmente una cedola di versamento, con la quale lo 
stesso potrà essere pagato gratuitamente a mezzo posta. Sulla cedola di versamento sono indicati l'importo e la scadenza del periodo d'abbonamento. Ringraziamo 
anticipatamente tutti coloro che provvederanno con sollecitudine e prontezza al versamento. 
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Costolette d'agnello 


È questa una maniera un po’ compli- 
cata, ma molto elegante per presen- 
tare le costolette d'agnello. Tenete 
pronta una pasta fatta con due etti di 
farina 00 gr. di burro, un tuorlo, sale, 
pepe. Condite le costolette con sale e 
pepe e fatele cuocere rapidamente nel 
tegame col burro. Lasciatele raffred- 
dare. Fate rosolare cipolla tritata fine 
con funghi. Tagliate delle fettine di 
prosciutto di uguale grandezza delle 
costolette. Mettete su ogni costoletta 
un po’ di cipolla e funghi rosolati, co- 
prite col prosciutto, involtate nella 
pasta che avrete abbassata col matte- 
rello. Badate che tutte le costolettine 
avvolte nella pasta abbiano press'a 
poco la stessa grandezza, dorate col 
tuorlo e fate. cuocere al forno circa 
venti minuti. 


tte della settimana 


Minestra di riso e polmone 


Q (corada) 

Q Date un bollore al polmone di vitello, 
. p 

5 `“ tritatelo. Mettete al fuoco il brodo ag- 


giungetevi il polmone tritato e lascia- 
te cuocere ancora un po’ prima di ag- 
giungere il riso. Cinque minuti prima 
di levare dal fuoco unite prezzemolo 
tritato. Se non avete brodo condite la 
minestra con qualche dado vegetale, 
burro freschissimo e un po' di estratto 
di carne. 


Le 


Torta al kirsch. (Fot. Schiefer) 


Cipolle Parmentier 


Fate cuocere in poca acqua salata un 
chilo di cipolle in modo che quando si 
disfano risulti un puré. Preparate 
ugual quantità di puré di patate. Fate 
una balsamella un po' densa. Mesco- 
late tutto assieme, mettete in un piat- 
to burrato e fate dorare al forno. 


Fegato alla cacciatora 


Calcolate una grossa cipolla per ogni 
etto di fegato, tagliate le cipolle a 
anelli, lasciatele nell’acqua fredda cir- 
ca un'ora, Sgrondatele mettetele nella 
padella ad asciugare, aggiungete il 
burro e lasciatele rosolare. Fate atten- 
zione a non lasciarla bruciare, ma 
aspettate fin che abbia il color mar- 
rone per aggiungervi il fegato tagliato 
a fette sottili, lasciate soffriggere que- 
sto assieme alla cipolla, rimescolando 
sovente, bagnatelo con mezzo bicchie- 
re di buon vino rosso e servitelo dopo 
cinque minuti e dopo averlo condito 
con sale e pepe. 


Torta al kirsch 


Lavorate in crema 190 gr. di burro, 
aggiungete 190 gr. zucchero e dopo 
aver lavorato ro minuti aggiungete i 
tuorli di 5 uova, la scorza e il succo di 
un limone. Lavorate altri 10 minuti la 
pasta. In ultimo unite 150 gr. di farina 
o fecola mischiata con 1 pacchetto di 
lievito, 3 cucchiai di kirsch e gli albu- 
mi frullati a neve. Cuocete a forno mo- 
derato mezz'ora. 
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Se ammettiamo questa intesa, dobbiamo accogliere 
il concetto espresso dagli astrologhi che l’astro più 
importante per la nostra esistenza, il Sole, può modi- 
ficare di conseguenza, a seconda della posizione attra- 
verso i dodici Segni zodiacali, la tonalità degli influssi 
sui nati. Tale considerazione è semplice e non può 
far nascere dubbi. 

Se noi arretriamo nel tempo la nostra investiga- 
zione troveremo, nelle moltissime opere lasciate da 
astrologhi arabi — profondissimi nella scienza astrale 
e tra questi il più noto, Albategnio, vissuto tra 1'850 
ed il 929, studi particolareggiati volti all'esame delle 
influenze solari e quelle lunari e planetarie in genere. 

Dal 1436 al 1476 visse l’astronomo di Königsberg, 
Johann Müller, detto « Regiomontano > il quale scris- 
se le interessanti profezie contenute in versi nell’ope- 
ra: «Centurie >, predizioni che fino ad oggi, cioè per 
la durata di quasi cinquecento anni, non hanno men- 
tito, inserendo perfino accenni sui dischi volanti, ar- 
gomento questo ancora di scottante curiosità. 

Trascurando la parte della cosmopsicologia che 
pretende di insinuarsi nelle previsioni del futuro, sia 
dell’uomo sia degli avvenimenti, perchè questo è com- 
pito troppo arduo, accenneremo soltanto a talune 
predizioni mancate, fatte proprio alle soglie dell’ul- 
tima guerra mondiale da astrologhi ritenuti in Europa 
degni di considerazione e ciò per dimostrare che sugli 
avvenimenti di grande rilievo storico la conoscenza 
delle leggi astrologiche non hanno trovato, nella 
carta del «quadrante celeste » la ricercata infallibilità. 

Infatti il 20 agosto 1939 a pochi giorni dall'inizio 
delle ostilità tra Inghilterra e Germania su giornali 
in lingua inglese si leggeva: «ci saranno ancora no- 
tizie allarmanti dalla Germania ma i pianeti che do- 
minano quella nazione appianeranno le difficoltà». 
E su altro, in data 27 agosto 1939 si leggeva: «il 
cielo è denso di nubi ma un raggio di luce appare 
chiaro nell’oroscopo di Mussolini. Vedo in esso con 
palpabile evidenza che il capo italiano eserciterà die- 
tro le quinte pressione su Hitler.» 

E’ perciò assai più logico che questa materia rivol- 
ga attenzione e sforzo alle ricerche — in base a sta- 
tistica — sullo sviluppo di talune malattie che oggi in 
particolare affliggono l'umanità, poniamo il cancro. 
Tali studi, a quanto si legge, si stanno in parte com- 
piendo oltre oceano, ma sarà necessario che chi la- 
vora verso tale fine sia dotato di serie conoscenze 
onde procedere. anche se molto lentamente ma con 
discreta probabilità di riuscita, fino a fissare se si 
potrà trarre qualche cosa di concreto in questo settore. 

Se tanti illustri astronomi nei secoli scorsi attende- 
vano alle predizioni e fu appunto Keplero che pre- 
parò gli oroscopi per il Conte di Wallenstein, per l'Im- 
peratore Rodolfo Il e per altre personalità azzeccan- 
do le previsioni è da ritenersi che l'astrologia possa 
ancora esserci utile. 

Condannare a priori, come accade talvolta di leg- 
gere, non è consigliabile perchè non si debbono an- 
nullare migliaia di riferimenti storici, centinaia di 
opere ponderose e notizie tramandateci nei secoli da 
studiosi, 

E’ sperabile pertanto che gli studiosi di cosmopsi- 
cologia trovino una comune via da seguire nelle loro 
certamente difficili ricerche e che ci sappiano dare 
qualche precisa notizia in modo che si possa sapere 
anche se in un lontano avvenire, cosa vi sia di at- 
tendibile nell’astrologia. Gino Savazzi 


Per la 
massaia 


Il vino in cucina 
I 


Ogni massaia che si occupa con piacere e con 
intelligenza della cucina conosce l’importanza 
che ha la qualità del liquido col quale si spruz- 
zano appena o si inaffiano abbondantemente le 
varie preparazioni culinarie. Vino bianco, vino 
rosso, porto, marsala, madera, cognac entrano 
‘in cucina come condimenti indispensabili per 
determinate pietanze. Non sempre si può op- 
tare per luno o per l’altro indifferentemente. 
Si potrebbe dire come regola generale, che 
comporta tuttavia qualche eccezione, con le 
carni bianche vino bianco, con le carni rosse 
vino rosso. 

Se prepariamo le scaloppine o gli involtini 
di vitello li inaffieremo con vino bianco o con 
marsala: col primo l’aroma risulterà più deli- 
cato, col secondo un pò più accentuato. 

Metteremo a marinare il bel pezzo di bue 
per lo stufato nel vino rosso con le droghe e le 
erbe aromatiche, ma potremo cucinare anche 
un pollo col vino rosso. Conoscete questa ri- 
cetta? Non osiamo raccomandarvela perchè è 
piuttosto costosa: infatti richiede un’intera bot- 
tiglia di borgogna rosso. Ma ecco come dovete 
procedere se desiderate fare una prova: mettete 
nella casseruola circa mezz’etto di burro con 
altrettanta pancetta affumicata tagliata a pez- 
zetti, quando questa comincia a rosolare ag- 
giungete il pollo che avrete preparato pulito, 
lavato, asciugato e tagliato; fatelo dorare, uni- 
te un etto e mezzo di cipolline, quando anche 
queste hanno preso colore salate, condite con 
poco pepe, aggiungete circa un etto di funghi 
tagliati a strisce, inaffiate con una bottiglia di 
Borgogna rosso. Aggiungete del timo, fate cuo- 


cere a fiamma viva tenendo scoperta la casse- 
ruola, quando il liquido sarà ridotto a circa 
un bicchiere e mezzo coprite e continuate la 
cottura a fuoco lento. Se il pollo è giovane, 
come dovrebbe essere per questa preparazione, 
bastano da venti a trenta minuti di cottura. 
Alla fine legate la salsa unendo mezzo cuc- 
chiaino di farina amalgamata con un po’ di 
burro e diluita con qualche cucchiaio di salsa 
calda. Cinque minuti prima di servire il pollo 
aggiungete un bicchierino di cognac. Servite 
con questo pollo vino rosso della stessa qua- 
lità di quello che avete adoperato per cucinarlo. 

Il fegato alla cacciatore è pure condito con 
vino rosso, e a taluni piace anche il risotto 
bagnato con un bicchiere di vino rosso. Quan- 
do ci si scosta dalle ricette classiche bisogna 
sempre tener conto dei gusti personali dei com- 
mensali: siate quindi caute quando avete ospiti 
che invitate per la prima volta. 


Dopo 1 pasti... 


un bicchierino di 
FERAET 
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prodotto di fama 
mondiale 


Fratelli Branca S. A., Distillerie, Chiasso 
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A L l J GANO. le gare di chiusura del Concorso ippico di frontiera iniziato a Cernobbio. 


Una bella istantanea delle gare dell’anno scorso; il maggiore italiano Francesco de Leone Roma su Siegfried che supera, veloce, un ostacolo. 
(Fot. Schiefer) Altre fotografie a pagina 4. 
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I primi dischi 
volanti hanno 
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TOSCANINI 
ha posato! 


I primi dischi volanti 
hanno toccato terra ? 


Le più sensazionali informazioni sull’enigma del 20° secolo 


Inganni con il radar? 


«L'atmosfera — proseguì il Dr. Menzel — è in- 
oltre così mossa come un mare agitato: in un 
punto sale aria calda, in un altro scendono co- 
lonne di aria fredda. Tutti voi avete notato co- 
me trema l’aria nelle giornate afose: è come 
se danzassero miriadi di moscerini. Ma le mas- 
se di aria calda che salgono influiscono anche 
sugli apparecchi radar, proprio come onde di 
luce. Immaginate che raggi radar incontrino 
una superficie di aria calda. Il banco di aria 
solleva le onde radar che incontrano, se ci tro- 
viamo su una zona abitata, un edificio qual- 
siasi. Se si tratta come avviene sovente in città, 
di un complesso di edifici, con diverse ali ed 
i cui tetti sono di diversa altezza, le onde ma- 
gnetiche sono gettate da una superficie all’altra. 
Chi sta all’apparecchio radar ricevendo, se non 
è già prevenuto, non incontra molta difficoltà 
a riconoscere un piatto volante. Dal che si de- 
duce che molti dischi volanti possono essere 
benissimo edifici che se ne stanno fermi e quie- 
ti a terra. Potrebbe trattarsi semplicemente del- 
la sede di una compagnia di assicurazioni, del- 
l’edificio universitario, oppure di una grande 
casa editrice.» 

Mentre il professore parlava nella sala non 
si sarebbe sentito volare una mosca, nè alcuno 
avrebbe osato muoversi. La religione della tec- 
nica è sacra per l'americano, e chiunque osi 


Ava Gardner 


nel film MGM in technicolor: 


«Mogambo- 


Too oiram 


mettere in dubbio i loro prodotti, o anche solo 
dubitare delle parole con cui vengono presen- 
tati, corre il rischio di essere messo fuori della 
buona società. Destò quindi forte contrarietà 
Giorgio Adamski quando volendo interloquire 
diede ad intendere che quanto esposto, per in- 
teressante che fosse, non dava piena soddisfa- 
zione. Egli avrebbe voluto dire che si era eluso 
il fondo del tema assunto. I motivi addotti non 
spiegavano nè la morte del capitano Mantell, 
nè potevano smentire i testimoni oculari, nè 
toglievano vigore alle fotografie. 

Due donne in una delle prime file gridarono 
che non si doveva disturbare il Prof. Menzel, 
ed il redattore avversario dei dischi volanti si 
alzò innalzando sopra di lui la sua macchina 
fotografica Leica, per fotografare Adamski. In- 
tanto gridava che sarebbe bene che gli avver- 
sari della scienza avessero a dichiarare aperta- 
mente le loro superstizioni. 


«Signore e Signori — proseguì Menzel, al- 
zando la voce per farsi udire — usiamo una 
buona volta la nostra ragione! Solo i popoli 
primitivi credono agli spiriti ed ai demoni. Gli 
abitanti della Papuasia nella Nuova Guinea 
tengono responsabili i maiali per le loro cala- 
mità: essi ritengono che le anime dei loro ne- 
mici si insinuano nei loro animali domestici 
provocando guai. Fra gli Ottentotti un essere 
arcano e singolare provoca la pioggia, ed in 
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dice Ava Gardner 
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altre tribù si adorano divinità spaventose che 
sono ritenute autori di terremoti e temporali. 
Vogliamo ritornare indietro alle epoche primi- 
tive in cui si credeva ai fantasmi e si interroga- 
vano le stelle, o vogliamo invece da creature 
ragionevoli esaminare le più strane apparizioni 
senza pregiudizio alcuno? Mi pare che la ri- 
sposta sia ovvia e chiara. 


Venere quale disco volante 


` 


Più di un piatto volante è già stato sgonfiato 
come un inoffensivo cervo volante che trasci- 
nato dal vento è salito alle stelle. Spesso sono 
stati palloni meteorologici che sono stati segna- 
lati come una squadriglia di dischi volanti. Ta- 
l’altra volta sono stati riflessi di aeroplani, o 
uccelli che volavano a grandi altezze che sono 
stati scambiati per dischi volanti. Ma soprat- 
tutto è stata Venere, il secondo pianeta del no- 
stro sistema solare che ci ha fornito materia 
per parlare dei famosi dischi ...» 

A questo punto, un uomo che si trovava in 
una poltrona laterale vicino alla porta, si mise 
ad applaudire senza motivo, gridando anche 
« giustissimo », « prego precisare meglio ». L’o- 
ratore gli rivolse uno sguardo meravigliato, e 
proseguì il suo dire, mentre l’altro si metteva 
a sedere coprendosi il volto quasi si vergo- 
gnasse di quel che aveva fatto. 

« Venere — riprese il Prof. Menzel — come 
sappiamo dalle prime classi scolastiche, è la 
più lucente fra le stelle. Essa, nei periodi di 
maggior fulgore, può essere vista anche ad oc- 
chio nudo in pieno giorno. Quando Venere si 
viene a trovare fra leggere nuvole come i cirri 
e viene ad essere in parte coperta, in parte sco- 
perta, si ha l'impressione che si libri e voli nel- 
lo spazio. E’ facile che un uomo gridi allora 
spontaneamente: «Un disco volante!», specie 
se non ha molta confidenza con le osservazioni 
celesti. Allora cento, mille persone guardano il 
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«come fanno 9 dive su 10». 


tivi. La saponetta LUX infatti, così 
morbida e bianca, dona alla carna- 
gione la purezza e la delicatezza 
d’un fiore. LUX conferirà anche 
alla vostra persona un fascino na- 
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turale e giovanile, un soave, sedu- 
cente profumo. 
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Le dive dello schermo vi confidano il loro segreto : 


> į í è x 
Massaggiare dolcemente 
la pelle con la morbida 
e soffice schiuma della 


saponetta LUX. 


SAPONETTA LUX zne per la vostra bellezza! 


Asciugatevi con un panno 
morbido. Che differenza! 
La vostra carnagione è ora 
pura e fresca come un fiore. 


Sciacquatevi, prima con ac- 
qua calda, poi brevemente 
con acqua fredda. La pelle 


è già molto più elastica. 


Il pezzo grande 
conveniente 


solo Fr. 1.15 


Il bellissimo disegno-studio di Caselli. 


cielo, e fra queste almeno una dozzina giurerà 
di aver visto dischi volanti, dischi volanti veri 
e propri. 

Ma non abbiamo proprio bisogno di rivol- 
gerci a Venere per scoprire il segreto dei dischi 
volanti. Come” già ho dichiarato la maggior 
parte delle apparizioni di dischi ci è data da fe- 
nomeni di rifrazione aerea. Quante volte nelle 
giornate afose estive viaggiando in automobile 
su una strada asfaltata abbiamo l’impressione 
ottica di andare a finire direttamente in un 
fiume. Comunque la strada da lontano appare 
come bagnata. Ma contemporaneamente avvi- 
cinandoci al punto che appariva bagnato ci av- 
vediamo che non è vero e il bagnato ci appare 
pic lontano. Un simile inganno può essere oc- 
corso anche al capitano Mantell. Singolare in- 
tanto è il fatto che per quanto egli abbia au- 
mentato la sua velocità non sia riuscito ad av- 
vicinarsi all'oggetto. Sono convinto che la di- 
stanza fra lui e quella specie di Fata Morgana 
non sia mutata, come sempre uguale rimane la 


distanza fra l'autista e la zona della strada che 
appare ma non è bagnata. 


Riflessi aerei 


Che cosa è dunque accaduto ad Arnold Ken- 
neth, l'uomo che ha scatenato la psicosi dei 
dischi volanti? Leggiamo un poco quel che lui 
stesso ha dichiarato agli ufficiali dell’aviazione 
che lo hanno interrogato: «Potevo vedere il 
loro contorno assai chiaramente contro la neve, 
man mano che si avvicinava al massiccio del 
Rainer. Volavano come anitre e. vicinissime 
alla cima, verso sud, lungo la cresta della mon- 
tagna. Li osservai per tre minuti circa, erano 
una catena di dischi volanti su una lunghezza 
di cinque miglia. Manovravano con la velocità 
del lampo avanti indietro ed erano piatti come 
focacce e irradiavano luce come fosse il ri- 
flesso del sole.» 

Ogni guida alpina sa che sulle creste e sui 
pendii esposti da ambo le parti il vento è fortis- 
simo. Con il cannocchiale io stesso ho notato il 


TOSCANINI 


nella pittura di 
CASELLI 


Beethoven interpretato da Toscanini; 
Toscanini visto da Caselli, Caselli pre- 
sentato da Chiscrive, Chiscrive letto da 
Chilegge: un diluirsi della matassa che 
verrebbe voglia di troncare prima della 
scomposizione totale del filo. Ma Tosca- 
nini che posa per un pittore, Toscanini 
che presta i tempi della sinfonia del suo 
volto alla bacchetta — pennello di un ar- 
tista è fatto così a sè stante, così d’ecce- 
zione, da giustificare l'annuncio. E poi, 
Caselli è un poco di casa per avere abi- 
tato a lungo nel Mendrisiotto nei pressi 
di Coldrerio e per avere ritratte alcune 
personalità nostre e avere esposto a Lu- 
gano alla galleria di Page. 

Il volume, poichè si tratta di un libro 
dal titolo suesposto, si presenta in veste 
molto lussuosa e l'edizione numerata, 
fuori commercio che mi sta innanzi, ha 
la copertina scamosciata che nemmeno 
le scarpine d'una fata silvestre. Edizione 
da piano a coda, insomma, da concerto 
di gusto; curata con raffinatezza d'impa- 
ginazione e di stampa, con riproduzioni 
a colori perfette e tavole in bianco e nero 
numerose e fedelissime. Un autentico ca- 
polavoro d’arte tipografica edito dall’Isti- 
tuto italiano d’arti grafiche di Bergamo 
che ha tutta una tradizione al suo bril- 
lante attivo. 

Il contenuto tradisce il titolo o, forse 
più esattamente, il titolo tradisce il con- 
tenuto. Come di certa frutta, come di 
certi volti. Infatti più che di pittura nel 
libro si parla di Toscanini. Nella sua 
prosa brillante che persino gli sportivi 
sanno, Orio Vergani, che ha poetizzato 
tanti giri d’Italia e tanti volti infangati, 
rievoca una prova del Maestro alla Scala, 
nella Scala risorta per volontà di popolo 
dopo i sinistri bombardamenti dell’ulti- 
mo conflitto. Segue un'analisi de «L’o- 
recchio del secolo» dovuta a Emilio 
Radius; un'analisi esauriente che dell’o- 
recchio (per essere in carattere col titolo 
del libro) non dice niente, ma in com- 
penso mette in risalto il temperamento 
orignalissimo del più grande direttore 
d'orchestra di tutti i tempi e rifà in una 
sintesi brillante il luminoso cammino del- 
la sua ascesa artistica. Finalmente Wal- 
demar George parla di Caselli di fronte 
a Toscanini analizzando con viva simpa- 
tia e generosa benevolenza i molti schizzi 
eseguiti dal Caselli come studi prepara- 
tivi per il ritratto che ha suggerito la pub- 
blicazione del volume e che è a sua volta 
attentamente esaminato. 

Lo schizzo che riproduciamo come ri- 
sultato d’arte supera tutti gli altri e su- 
pera di gran lunga il ritratto finale ese- 
guito ad olio con passione certo, ma con 
uno stile meno nutrito. In questo disegno 
l'indagine psicologica s'è tradotta magni- 
ficamente in un segno scattante, lirico, 
sciolto, raggiungente una vetta nella 
vasta produzione del Caselli. 

Le ultime pagine del libro riproducono 
altri ritratti, altre pitture del Nostro. Gli 
schizzi di André Gide, la «Bambina coi 
gatti» e la «Natura morta» con mela- 
grana, pere ed uva, spiccano per qualità 
superiori e per un contenuto poetico che, 
nel ritratto di Toscanini — per esempio — 
nemmeno si riesce a supporre. Che Ca- 
selli sia pittore e che, giovane com'è, ab- 
bia innanzi un avvenire brillante è indi- 
scutibile e il libro lo documenta e quindi 
ha un senso. Ma che il volto e la figura 
di Toscanini abbiano frenato l'estro e la 
mano di chi ha osato affrontare le fat- 
tezze d'un fenomeno che la musica ha 
levigato e modellato come i fiumi le roc- 
ce, è altrettanto evidente. E non si ca- 
pisce bene perchè gli editori abbiano vo- 
luto documentarlo in modo tanto lus- 
suoso e tanto imperituro. 

-Aldo Patocchi 


volteggiare di masse di neve sulle creste mon- 
tane. E’ una specie di tormenta anche con bel 
tempo che infuria specie sulle cime. A distanza 
si ha l'impressione che siano le cime stesse che 
si muovono a grande velocità. 

Un altro fenomeno ottico è l'apparire di dop- 
pie figure come se esistessero specchi nell’etere. 
Se per esempio un pallone meteorologico in- 
contra una corrente d’aria diversa da quella che 
lo circonda, l’aria più fredda si stacca e si di- 
spone sotto. Essa agisce allora a modo di spec- 
chio irradiando una immagine del pallone. In 
particolari condizioni, le immagini possono 
anche moltiplicarsi. Sotto l'influsso del vento 
l'immagine può anche dare l'impressione di 
essere in movimento, cambiando forma, gran- 
dezza, luogo. I riflessi dei palloni si deformano 
e di solito appaiono più dischi, ecco la parola, 
sembrano dischi volanti. La nostra fantasia fa 
poi presto a farne delle navi aeree abitate da 
esseri di altri pianeti. No, Signore e Signori, 
non dobbiamo permettere alla nostra fantasia 
simili inganni! > 

(CONTINUA) 


LA MANO 


Manilius 532 CP | 12/C 

Sigla «Charmaine» 

Esaminando il tuo carattere sulla base della tua 
impronta, trovo che la tua vitalità è grande, ma 
che tendi ad impiegarla in modo forse eccessivo, 
ciò che può portare spesso a perdite notevoli di 
energia fisica. Il tuo spirito è piuttosto complicato, 
rinchiuso e prudente. Devi guardarti da una ten- 
denza al pessimismo, che non è fatta per aiutarti a 
arrangiare le tue cose. Il tuo temperamento è ma- 
linconico nervoso. La tua forza di lavoro viene 
usata disciplinatamente, ciò che ti aiuta molto a 
raggiungere il successo nella lotta per la vita, spe- 
cie per quanto riguarda la professione. 


LILIAN S.A., BERNA 


Il corso della tua esistenza richiede in generale 
un duro lavoro, ma sai acquistarti stima e consi- 
derazione e sai mettere le basi per una futura buo- 
na situazione economica. Il tuo spirito è legger- 
mente autoritario e la tua sicurezza fa colpo sugli 
altri. Esteriormente non sei troppo appariscente. 
Sei calma, concentrata, paziente e tenace. Nei con- 
tatti col prossimo ritenuta e prudente. Hai buon 
fiuto in cose commerciali: i lati favorevoli di un 
affare vengono da te rapidamente subodorati. 
Come amica sei fedele e ti attacchi molto alle tue 
affezioni in generale. In amore sei piuttosto aliena 
da civetteria, e non ami la superficialità. È molto 
importante di affrontare la scelta di un compagno 
adeguato con grande prudenza, poichè una even- 
tuale dissonanza troppo tardi riconosciuta potreb- 
be portare a difficoltà enormi. Un tipo adatto per 
te sarebbe un nato sotto la costellazione della Ver- 
gine (24 agosto, 24 settembre), forse anche un tipo 
Toro (21 aprile, 22 maggio). 

Circa la tendenza alle malattie possibilità di di- 
sturbi provenienti dal freddo e pericolo di reuma- 
tismo articolare. In linea secondaria disturbi di 
stomaco, ma comunque il tuo fisico è molto resi- 
stente e puoi raggiungere un'età avanzata. 

Ciò che noto in particolare nella tua mano è che 
sei nata in un paese diverso da quelli in cui abiti 
abitualmente. La tua adolescenza è stata buona e 
soddisfacente fino ai 13 anni. 

Fosti molto irruente nei giuochi della prima gio- 
vinezza. 

Il tuo spirito sportivo ti rese amante della ri- 
cerca delle novità del resto noto nella tua giovi- 
nezza tutto normale. 

Inizio di un primo amore platonico sui 14-15 
anni, 

Intrattenesti ad un certo punto una doppia re- 
lazione di cuore, diciamo dai 18 ai 21 anni. 

Ad un certo momento, con pretto meninfischi- 
smo giovanile, le mandasti a monte tutt'e due. 

L'anno 1953 ti fu piuttosto difficoltoso e specie 
in questi ultimi due mesi incappasti in contrasti 
professionali ed in perdite finanziarie. L'anno 1954 
si prospetta invece per te buonissimo, specialmente 
a partire dal principio marzo, tanto nel campo pro- 
fessionale che sentimentale, con occasione di nuovi 
ed interessanti incontri sentimentali. 

Specialmente durante il mese di maggio, occa- 
sione di un incontro con persona avente forte sex- 
appeal, che risveglierà in te un nuovo e dolce senti- 
mento. 

La relazione conseguente durerà un paio di anni 
al massimo e sarà bene non slanciarsi troppo per- 


abbronza 
rapidamente 


protegge dai colpi 
di sole 
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chè il matrimonio è sconsigliabile con questa per- 
sona, 

Sui 25-26 anni intravvedo un miglioramento 
finanziario ed occasione di cambiamento di domi- 
cilio per cause professionali. 

Scorgo per te un sicuro matrimonio con persona 
degna, sui 27—28 anni; esso avverrà piuttosto al- 
l'improvviso. Le relazioni lunghe non si confanno 
al tuo temperamento ed intratterrai ancora tre re- 
lazioni prima dello sposalizio. 

In seguito al matrimonio avrai un nuovo trasfe- 
rimento di domicilio. Il marito sarà un commer- 
ciante e tu lo aiuterai validamente. 

Il periodo più propizio per affari e finanze sarà 
dopo 4 anni di matrimonio, e nel seguito prenderà 
una piega diratura e normale. 

Dopo sposata diverrai madre di una bambina e 
di due maschietti: dal primo al secondo tre anni di 
distanza; e due anni dal secondo al terzo. Se non 
hai già subito una piccola operazione a 18 anni, la 
subirai in avvenire (appendicite, od adenoidi). Ve- 
do due viaggi importanti, all'infuori di quello di 
nozze, a 47 e 55 anni. 

Il corso della tua esistenza è lunghissimo. 

In età matura andrai soggetta a pressione bassa 
e disturbi reumatici. Anche dopo sposata sarai am- 
mirata e corteggiata. 

Vedo due possibili eredità in età matura, ma non 
prima dei 55 anni probabilmente da parte dei con- 
giunti del futuro marito, la prima e la seconda dei 
tuoi genitori, ma questa non importante. 

Noto in te molta resistenza vitale, in ogni modo 
il risultato generale dell'esame è positivo e soddi- 
sfacente in generale. 

Troverai i migliori amici fra i tipi Toro, Vergine, 
ed in particolare modo Scorpione. 

Puoi tentare alle lotterie dal 9 agosto al 3 set- 
tembre 1954. Manilius 


Da inviare con l'impronta della mano e Fr. 3.70 
in francobolli a Redazione Illustrazione Ticinese, 
Sezione chiromanzia, RUVIGLIANA-Lugano. 
L'impronta si ottiene spalmando la mano col 
rossetto delle labbra e imprimendo poi su un 
foglio di carta leggera che si sarà steso su un 
tappeto o una superficie morbida. Chi non desidera 
usare il rossetto impieghi un cuscinetto per 
timbri. 

Non dimenticare la data di nascita completa, 
l'indirizzo esatto e una sigla e di specificare 
quello che si desidera sapere in particolare, 
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Rappresentante per il Ticino: Riccardo Danzi, Locarno 


